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HISTORIA 

DELLE GUERRE 
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,D I 

NICOLA BEREGANI 

NOBILE VENETO. 

PARTE SECONDA. 

LIBRO PRIMO. 

Dirati li Miniftri del Divano col 
loro Deftino,. deteftando fem- 
pre più la mala condotta di Mu- 
ftafà nella Peloponnefo.eper la 
propria imperitia , e per l’attrap- 
pamento delle membra, già refo 
inhabile a trattar Tarmi , lo de- 
pofero dal Generalato , e ad in- 
,fu fpedito alla cuftodia delle due 
rocche diSefto, & Abido, detteli Dardanelli, che 
muniti di gran numero d’artiglierie , guardano Tan- 
gufto ingrefso dell’ Hellefponto; efsendo flato eletto 
in fua vece Ifmail Balsà , huomo d’ afpetto feroce , e 
d’ animo in apparenza guerriero , mà gran millan- 
tatore di fe medefimo , e che ne’ militari incontri diede 
a conofcered’haver più lingua, che mano; fidando 
fovente la propria falute più che alla fortezza del brac- 
cio , alla velocità delle piante . 

Dopo la fconfitta datafi dalTarmi Venete al Mufaip 
fotto la fortezza di Chielefà ,e la fuga de gli Sphaì a Ca- 
lmata, colla depredatione diNifsl; erafiincaminato 
Parte II. 



Divino vnol din 
Conlìlìo di Soto . 


ictf 

DepofìiioM di 
Maftafì Colnof hi 
Mufaip dalScraf. 
chiento dcUiMo* 
ro. 


Elettionc il Ge- 
neralato delliMo- 
lead’lfiiuil Btf>d 
ì n Inondi MuAa- 
Mu&tp . 


Capitano Gene- 
rile Morofini do- 
po li depredatione 
di Nifii capiti all* 
Ifola diS. Maura» 
coU'axtmti fettUc 
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filtro B^mboPfO. 
vcditoi eltraordi- 
nariodi S Maura 
in luoio di Vetror 
Giuftinìano , eh' 
imvrovifàmrnte 
ituocu di Vita . 


4. Maggio 1614. 
Arrivo all* armata 
del Generale lo: 
Ottone Guglielmo 
di ChinilmarX k 
Saou Maura . 


Arrivo delPren 
ctpe Mtflìmiliano 
Guglielmo di Btù- 
fuich con le Aie 
tru|»e airAinuta . 

MatchefediCor* 
boti vi }»crvenne 
con le reclute de’ 
fuoi Diagoni . 

Kaffegna datra 
ali' Eterciio dal 
Co. di Cbinifina 
irarK . 

Efercito ordinato 
in bitt.'glia alle 
Fontine del BaAà 
neH’IioIa dì Lef- 
cada dal Conce di 
ChinUmarlC. 


Ordinanza dell*- 
Efctcìto Veneto 
Ichtcratoia Batu- 
glu. 
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li Capitan Generale MorofinicoirArmata fottilever- 
fbrifola di Santa Maura , con ordine alle galeazze , ed 
a' vafceHidiièguitarloverfoil porto di Climnò ; ove 
pervenuti li convogli, colla geme imbarcata a Vene- 
tia, bave va {labilità nel largo piano della Fontana del 
Bafsà la generale rafsegna di tutta Thofte . 

Comparve in quel punto colfuo convoglio Pietro 
Bembo eletto Nobile ncH’Armata ; il quale fù rollo de- 
sinato Proveditore ftraordinario nella fortezza di 
Santa Maura, in luogo di Vi ttorGiuftiniano , cheim- 
provifameme mancò di vita . 

Afpettavafida tuttala militia, con impatienza, 1’- 
.arrivo del Conte di Chinifmark , il quale v’approdò il 
giorno quinto di Maggio, accolto dal Capitan Gene- 
rale , e da tutti gli altri Capitani di mare con atti di mol- 
ta ftima , havendofi ad’un momemoconciliato l’affet- 
to di tutta l’Armata . 

Capitòlo llefso giornocolle fue truppe il Principe 
Maflimiliano Vvilielmo diBrunfuich, e vi pervenne 
il redo delle foldatefche di Milano, e diede fondo nel 
medefimo tempo il Sergente Maggiore di Battaglia 
MarchefediCorbon,colle reclute de fuoi Dragoni, per 
la rimonta de quali già (lavano pronti alcuni cavalli. 

Appena pofe il piede a terra, che defiderò il Conte 
di Chinifmark divedere tutta l’hollefchierata fotto 
l’infegne . 

Fù perciò in quell’aperta campagna fchierato il 
Campo in due linee ; la prima delle quali era di gran 
fronte , divifa in diciotto battaglioni di fanteria, con 
fette fquadroni di cavalleria , efsendoli Uefa la detta li- 
nea per mille ,efecento paflì. 

L’intervallo fra battaglioni rellava occupato da di- 
ciafette piccioli corpi di Schiavoni diretti dal Ser- 
gente Maggiore Lauro d’Andria ; che in qualunque 
evento dovevano tener la vanguardia. 

Prefiedeva al corno deliro in qualità di Generale 
il Principe Maliìmiliano Vvilielmo di Brunfuich, il 
quale comandava alli battaglioni de’Milanelì , cui 
fuccedeva il Sergente Maggiore Hor, che teneva la 

dirci- 
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direriione delle truppe d’Hannover \ Seguiva pofcia 
allatefta de Veneti’l Sergente Maggiore Co. Enea 
Repetta ^ ed indi ’l Sergente Maggiore di Genfelt 
Biigadiero della gente di Safsonia, chiudendo l'ala 
finiftra ilMarchefe diCorbon,r co tre corpi de’fuoi 
Dragoni. 

La feconda linea , ch’era più adietro' , veniva for- 
mata da un corpo dì riferva comandato dai Sergente 
Maggior di battaglia Cavalier Alefsandro Alcenago, 
compilo di nove battagli onrdi fanteria , e quattro di 
cavalleria . , ^ ^ 

Volle il Capitan Generale vifitar il campo , e lodata- CapiijH Gcuciatc 
neladifpofitione,animòciafcunoamoftrar il proprio vT 
valore contro de Barbari. * 

Nulla più s’attendeva, chela comparfa delle galee CompJrr<i dcll^ 
aufiliari ; le quali fi fecero vedere al numero di tredeci di Malta le prime 

n *" ^ . y- . diietie dal Car. 

giorno vigeiimo quinto verlo porto Scorpione , in- femtti, le lècon- 
contrate daU’ Armata Veneta colle folite ceremonie di Hcrbclteiiu. 
guerra. ' 

Confiftevano quelle in cinque galee del Papa co- 
mandate dal Cavalier Ferretti , ed in ottoMaltefi, di- 
rettedalGran Priored’HungheriaConteGiufepped’- 
Erberfteim, portando feco più di cento Cavalieri, co 
milleducentoSoldati, che dovevano in terra efserco- 
mandatidal Cavaliere di Mefciatin di nationc Fran- restii 
cefe, Generale dello sbarco delle truppe di Malta . , truppe dr Malia. 

Le quattro di Tofeana, s’erano anch’efse incammi- 
nate verfo l’Armata; ma il furore de'venti contrari, im- 
pedì loro, per qualche giorno, l’arrivo. > 

Bramolo il Capitan Generale di troncar le dimore y Erpcdiiioftcfttia 
fpediti nell’Arcipelago, con tredeci navi , e due bru- 
-lotti , li due Capitani delle navi ftraordinario, eordi-S«rd!'&ortT^^^ 
nario Lorenzo Venterò , e Marco Pifani , comandò Maico Pifuit 
•rollo l'imbarco della cavalleria ,• e fanteria fopra le GueiitjC duo bri|- 
Galeazze, c navi , ed altri legni di trafporto ; ordì- ““ 
nando al Capitano Rraordinario delle Galeazze An- opcm Mor». 
drea Navagero , che fciolgendo la notte feguente r imbarco della 
coirArmatagroisa dal porto , fpiegalse verfo il Golfo krii, rtl condiuii 
di Patralsplcvele. - • . «.r«nu.ao.. 

». Al Nel 
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4 HISTORIA BELLE GUERRE 
, , Nelforcer dell’Alba ufcì pofcia l’ Armata fonile • 

Armari fatule i ii*i 

galee, co dodecj galeotte-, 
galeotte . * '"le quali tutte, per la parte de’ Curzolari , alla volta de 
Cauelli di Lepanto dirixzaron le prore. 

^iJrr^Ks a- S’uni in quel mentre aU’Armata grofsa nelFacque 
giio da lui diretro del Xante il convoglio ultimamente partito da Ver 
ro\i‘X\u6rof^ netia fotto la direttione di Luigi Priuli, colle Palan- 
guidate dal Co. dre guidate dal Cadi S. Felice, con altre militie, e 

Muioni detto il V _ , , ' ' 

Co diS.Telice. provifioni da guerra. 

capGcnappro Solcatofi dal Capitau Generale colle galee il mar 
da poehe mitìlia di Patrafso, approdò poche miglia lontano dal GafteL- 

lontanodalCaltel - ^ ^ r ^ • J 

lo di Romelia pc: lo di Romelia , fiiuato fopra il promontorio detto 
Tweo di^quduRhi^ , dirimpetto al Caflello Molicreo nelPEtolia., 
chiamati li Dardanelli di Lepanto, che s’innalzano 
all’ imboccatura del Golfo; e ciò fece con difegnodi 
Turchi aìieeom- tirare a quella parte il nemico , il quale alla compai- 
Vencta lì portano fa delPArmaia jfpiccatofi dalla fommità d’ un colle, 
Triocetose ches*- fi portò alla difefa d’ un gran trincerone , che flen- 
miglio all^ Tìfia dendofi alla riva del mare , per lunghezza d’un mi- 

dcl mare. ... i* i i * 

glio , impediva lo sbarco. 

Fecero li Turchi giuocar il mofehetto contro delle 
SerAfehiere fpa- galee, ma quelle col rimbombo del loro cannone 
bombo de) canno- ■pofero in fuga li difenfori; fi che la mattina poftofi 
note abb.mdoiia il piede a terra da mille ducente Schiavoni divifi in 
llS"fcJta"“i tre battaglioni; ritrovarono, che li Turchi abbando- 
nato il pollo, eranfi ritirati col loro SeiAfchiere fo- 
pra le cime de’momiila onde provedutafi 1’ Arma- 
ta d'acqua fenza contrailo , contento il Capitan Ge- 
Cap.Gcn. h Al- nerale d’haver nel medefimo tempo riconofeiuto , e 
^tta • CaflelTor- divertito il Campo Ottomano, falpòverfo il pronion- 
torio d'Arafso, ove ficde la rocca di Chelonate, da 
moderni chiamata caflel Tornefe; quindi portoffi a 
*c?p.Qen.da*fo'n- Scopò , c di là diede foudo li duc di Giugno alle fpiag- 
della Morra lòtto' ge della Mefsenia,nel luogo detto Uriìsoncllo, fotta 
varino vecchio . la fortezza dell’ Jonco , anticamente nomata Pilo, pa- 
tria di NeRore , che bora Navarino Vecchio s’ appella. 

' Sorge quella, in altro fecolo , Rocca famofa , fopra 
la fottrzza di Na ;la dirupata fommità d’uno fcoglio , che fpunta nel 
varino Vecchio. Corifafio , flringcndofi al continente per lomez- 

zodi 
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zo di due lingue arenofe , ‘in cui fi fcarica un grofso 
fiume detto Armirò;che fcendendoda vicini monti, 
forma un limpido lago, le di cui acque fendendo con 
rapido corfo la rena della parte fuperiore , vengono 
a comunicarfi con quelle del porto. 

Lo fpatio di quella piazza, eh’ è di giro molto mag- 
giore di lanta Maura, refla cinto da grolsa, ed irre- 
golare muraglia, guernita d’artiglieria, ed in qualche 
luogo terrapienata, cullodita da maflicce torri all’in- 
torno, ma refa molto più forte dall’afprezza del fico,* 
che per difaflrofo calle , non le permette l’accefso , 
che da un fol lato . 

Scorge!! nel fuo interno un ricinto difefó pari- 
mente d’ antiche torri , che guardano la porta , fopra 
dì cui Ila fcolpito coll’alì dilatate il Leone di Marco, 
e vi campeggiano affifse da lati le gentiliiie infegne 
di due famiglie patritie Venete Morofina,e Malipie- 
ra , che riconofeiute , furono riputate di felice augu- 
rio alhimprefa. 

Fù quella piazza, dopo var) cali, levata già più 
d’un fecolo,con altre della Morea al Dominio della 
Republica da Bajazet Secondo; ma s’in quel tempo 
fò rapita a Veneti con afsaltoimprovifo,fù con mag- 
giore felicità ricuperata al folo comparir della Croce. 

Accollateli le Galeazze con altre navi il giorno 
fufseguente alla fpiaggia , fù sbarcato tutto il rello 
delle militie, confluenti in quattordici mila fantì^ e 
mille ducento cavalli . 

La Fama delle Venete imprefe, accompagnata dal 
gloriofo grido del Capitano ^ che circondalo d’ap- 
plauli volava per tutta l’Europa, trafse dalle più lon- 
tane regioni quantità di nobili Venturieri, frà quali 
uno fù il Principe Luigi di Turena , che per le ri- 
guade voli anioni fatte da lui in quella guerra > cosi 
nella Peloponnefo,come neH’Auica,!! refe illuHre. 

Gli Schiavoni , eh’ erano llati li primi a porre il 
piede fui lito ^ feorrendo fenza oppofitione , depreda- 
rono la campagna. 

Riconobbe in quell’iflante il General Co.dìChinifmark 
Parte JL A j la 


• 

Armirò fiume 
della Morea fòt* 
itu un lago vicino 
NavuiaoVccchio. 


Bajazet «.già pi!i 
d’uD fecololevo'l 
2 ^nuchio alla 
Republica di V«- 
neiia. 


Sbarco fiuto dal- 
le militie Venete 
rotto la condotm 
del General Chi- 
nifmarK confi- 
lleniein 14. mille 
fanti, e i»oo. Co- 
valli. 


Anivo del Fri n 
cipc di Turrena 
alrAtmata Vene- 
ia,e fue riguatde- 
voliattiont • 
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chin^m.rK’ii''* vicina pianura, ofscrvando il giro di dodeci miglia! 
conofcr U campa di marcia, che doveva farfi dall’hofte, per condurfi 

rna pcrcui dovea ... i* %.t • 

incitnmtnaTfì ta all attacco di Navarm nuovo. 

cito fotto Kavaria Poftofi perciò la mattina in cammino l’Efercito , 
prevenuto da qualche (laccamento di cavalleria ., 
per riconofcere li fiti, e munito colli Dragoni per 
fianco, fi portò con diligenza, due bore prima del 
tramontare del Sole j fotto la piazza. . 

Ccn.Co: di Chi- Giunto a tiro di cannone, fù ordinato dal Co.di Chi- 

tiio di cannone nifmark di far alto ; quindi avanzatofi colli Principi 
nuovo ordina di di Brunfuich,e diTurena col Generale de Maltefi, 
i”*'"*" ed altri Ufficiali j per confiderare lo flato della fortez- 
colpi d.cinowK. za , VI fu ricevuto a colpi di cannonate. 

Ofservatane la di lei fituatione fopra la Roccia d’ 
m«°h%«noftc un vivo fafso,che a più di trecento paffi vi fi dilata 
hmnzi dì Na\a d’intorno , fparita la fperanza ,. per la mancanza di 
fb»B”rnVda7«‘ terreno, di poterfi alloggiare, gli fù d’huopo di far 
rr«iio8gì«fi'"" retrocedere il Campo, e piantare gli alloggiamenti 
in riva del mare, ov’ un picciolo fiume, che ivi s’im- 
‘ merge, li fomminiflrò frefea bevanda all’ardente fete. 

Alloggiarono tuttavolta fotto la piazza gliOltra- 
marini fra le rovine delli di lei fobborghi, da’ Tur- 
mun^dliT^hi: chi poco prima diflrutti ; e la cavalleria Milanefe 
;o«ii«i.Mib- prefe quartiere in un vallone , che riguarda verfo 
• "«ró'un^Xnt Modone, affine d’impedire da quella parte qualun- 
que foccorfo degl’ Infedeli . 

Erafi poc’anzi introdotto Zafer Bafsà co’ ducento' 
"p'I-'d'cn^oX.. Sphaì nella piazza . 

*«.nnuo,o. , Alla comparfa di coflui s’incoraggi l’afflitto prefi- 
cunm Agì de quale comporto d’altri mille cinquecento fol- 
Seimeni , e Gianizzeri , comandati da Curtilì 
•Agà, pareva difporfi ad’una ortinata difefa. 

Intefafi fra tanto dal Difdar di Navarino Vecchia 
minacciofa proporta fattagli per nome del Capi- 
«X,V«hio"Vi Generale , dal Tenente Colonnello Giorgio Mor- 
icndcifi. mori; benché fpaventato, proccurò d’intefser dimore 
alla refa: ma fpeditevi alcune militie, ed ofservatoil 
Colonnello Luigi Magnanini fopra lo fcoglioinatto 
di farvi piantare la baueria, perdutpfi d’animo, il 

.iComan- 


Digitized by Googl 



' T>^ E XJ K O.T A L IB. 1. ' 7 

Comandante, ch’era un vile Africano,patuì bento- 4. Giugno 
fto , per lo mezo d un Aga , e due altri principali 
Ufficiali , d’ufcir dal xicinto la mattina feguente , fai- 
va la libertade, e la vita di tutti gli habitanti , con 
facoltà d’eftrarrc dalla piazza quanto potevano por- 
tar feco. 

E perche erano quelli per la maggior parte Morì 
d’Egitto, fegli accordò il pafsaggio fopra una Saica 
per Alefsandria . 

Sortirono perciò il giorno quarto di Giugnoin nu- 
mero di ducent’huomini d’armi, con altri cinque 
cento fra Donne, e fanciulli. 

Furono ritrovati diciotto pezzi di cannone , fra 
quali otto foli di bronzo, con altri trenta di genere 
molto inferiore , con quantità di munitioni da guerra . 

L’Arfenale era tutto fornito d’elmi, e corazze an- 
tiche, co Lande, Spade, Scudi, e Baleftre tutte coll’ 
impronto della Republica: ma cofi logore, ed arru- 
ginite dagli anni, che dimoftrarono mifte die jattu-^““* 
je della Barbarie , le rovine del tempo. ruioc, ioni de- 

vi fu dellinato co cenfefsanta fanti in qualità di 
Proveditorc , Pietro Grioni , e per Governatore il 

' . . ' ^ *crn«tore U Co- 

Conte Antonini. Antonini, 

S’attribuì la fubita refa al foverchio timore de’ pre- 
fidiarj, creduta per altro la fortezza, poco me no, che 
inefpugnabìle ; verìficandofi con tal fuccefso, che la 
gloria del Vincitore fcaglia più di fpa vento nel cuo- 
re de’nemici , del fuoco delle Carcaise,e che la fola 
fama delle conquide , rende tal’hora maggior terro- 
re del tuono delle bombarde. 

Dalla caduta di quefla piazza, reflò agevolata Tim- 
prefa di Navarin nuovo, che per altro farebbe fiata 
molto diffìcile da confeguirfi . 

Pervennero in quel momento nell’ifola del Prodo- 
no ancicameme chiamata Tenagufe, Je quattro ga- ««opauri bdu. 
lee di Tofcana,co quattro galeotte ,e due Tarlane j ifoladiFiv'doao. 
una delle quali era fiata levata nel viaggio a Pirati 
di Barberia , e l’altra carica di fuochi artificiali , co- 
mandate dall’Ammiraglio Camillo Guidi, con ouo- 

A 4 cento 
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8 HISTOKIA DELLE GUERRE 

cento huomini da sbarco, e più d’ottanta Cavalieri 
dell’ordine di S. Stellano. 

Fece r Ammiraglio intendere al Capitan Generale 
il fuo arrivo , afpettando coll’ incontro de’ Veneti le- 
gni, ricevere gli atti medefimi di Hima , praticatili 
co’Maltefi . 

Spedì perciò il Morofmi Felice Gallo Secretarlo del 
cmpiimentot» ® compUmcntare li Firentini, perfuadendoli 

Il Capiun^Gcne* ad’ aggradire, che fofsero per all’hora diferite le mof- 
rArmìraglio Guì- fe dell’Armata , fino a tanto, che terminate folto l’ ar- 
d^^diTo. mi le Capiiolationi col prefidio del Vecchio Navari- 
no, fofse ordinato l’attacco del Nuovo ; aflìcurando- 
gli , che ben torto farebbono rtati incontrati colle più 
honorevoli dimortrationi . 

Quell’ufficio cortefe fù corrifporto con altre tante 
gemili efprelfioni del Comandante, rifpondendo: 
Che no» brttma'va . , che il comodo del Cofitan Generale , e che 
per altro non dejidera<^a quejl' incontro^ fe non per moftrarfi 
al mondo non inferiore al Generale della f quadra di Malta , 
barrendo colà indir lo^^te l' antenne, per far la guerra, non 
già per acconfenttre , che una fempltce formalità prolungafse 
lo fharco della fua gente . , 

Che perciò la lera rtcfp, fenza bandiera ,o faluto 
Sbarco deUemi- s’accortò all’Armata , ed il giorno dietro fece porre il 
piede a terra alle fioldatefche. 

Mirafi rimporiante piazza di Navarin nuovo fo- 
pra il declivio di fafsofa rupe , che alla delira della 
gran bocca del porto fi lava il piede nel mare . 

La fua figura è quadrata, ma non perfetta, circon- 
s.to, «figandi data da fecche mura, e fiancheggiata da grofsc torri 
“o™- all’ amica. 

. Rerta dalla parte Orientale dominata da una forte 
Cittadella collocata in fito difartrofo, formata da fei 
bartioni moderni, colle fue cortine, ben guernite d’ 
artiglieria; ed ancorché non munita di fofsa, ne val- 
. . lata da fortificazioni erteriori.tuttavolia collocata fo- 
pra lo fcocefo dofso d’alpertre roccia nuda all’ intor- 
no di terreno, per lo fpatio di trecento partì, rendefi 
infinitamente confiderabile , oltre l’efser bagnata da 

un 
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un lato dair alto mare , refta circondata' dall’ altro 
fianco da un picciolo golfo, che cinto da monti , c 
fcogli , forma del fuo vado giro un’ ampio , e (patio- 
fo porto capace di qualunque Armata reale, il di cui 
maggior ingrefso refta difefo da due grandi baluardi 
quadrati, forniti a pelo d’acqua con doppia batteria 
di cannoni, oltre una gran lingua d’arena che al la- 
to deftro ferve di fronte . 

Tiene alla finiftra un lungo tratto di Scabrofi di- 
rupi, li quali colla roccia dell’antico Navarino s’af- 
frontano , reftando ivi da poca quantità d’ acqua di- 
vifi, formando fi da quelli una bocca falfa, conter- 
minati dall’altro capo da un picciolo fcoglio , che 
per angufta foce appena ad una fola galea permet- 
te l’entrata. 

Tentò il Morofino accompagnato dalla Generali- 
tia di Malta, per la bocca, la quale fepara dallo fco- 
glio il vecchio Navarino , per meglio riconofeere la 
fortezza, introdurli nel porto; ma ritrovata , per la 
quantità della rena, impolTibile il penetrarvi, fece allar- 
garla nel mezzo con picciola apritura ballante a 
conceder l’adito alle galeotte, per lo quale vi fi tra- 
gittarono li viveri , c munitioni da guerra, per fofte- 
nimento del Campo . 

Ordinò pofda alli due fopra Corniti Francefeo FfiucefeoDaut. 
Donato, la di cui galea era deftinata al fervitio del m^no entrano la 
ChinifmaTk , ed a Giovanni Pizzamano ,ch’entrafse-gieend5Sw^ 
ro la notte lòtto le batterie nemiche , per la bocca • 

maggiore , nel porto . 

11 Che efeguirono con gran coraggio ; mentre col 
fovore dell’ ombra tramandata da fcogli oppofti , 
ancorché la Luna co’ fuoi raggi parefse emulare 
il Sole , non furono feoperte dalla fortezza , ed 
alcuni tiri fparati alla cieca , fe ne girono per l’ aria 
a voto . 

Quella attion generofa animò il Capitano di Golfo Beneto Senato Ca. 
Benedetto Sanuto a pafsarvi adentro la feguente notte Ciacomo Cornaró 
colla fua fquadra, e v’entrò pofda colle fue quattro 
galee Giacomo Cornaro Generale dell’ ifole, appor-dfNfvLinor"® 

tando 
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tando'coirimprovifa comparfa fommo ' fpavento a 
nemici. 

Lctter. relitti di Zafer, che per dar faggio di fua bravura , tentò 

2^Tc r al Se * * ^ ■ ■ « * ^ • • • i ^ ^ . 

lafchieic vièpre- più volte m vano colle lortite , di tener lontano il 
co al^CapiUn Oc Campo Chriftiano, vedendofi, col taglio dell’ aqui- 
dotto, Tempre più in duro afsedio riftretto, ed occu- 
paté le venute de’iVIonti,follecitò IfmailBafsà il Ser 
Afchiere a portargli pronto foccorfo,confegnandola 
lettera ad’ un Greco, che per lo buco d’una canno- 
niera ufcì fuora della fortezza. 

Ma appena ufeito, prefentò il foglio al Capitan 
Generale. 

^Dinìti Dtifino Pafsò in quel tempo in qualità di Proveditore al 
iindcltc’nivij^if- Campo Daniele Delfino Quarto già Capitano delle 
Campo. Navi , e con lui molti Veneti Patrizj in figura di 
Molti Kobiii vt. Venturieri, efsendovifi portati per tal effetto Angelo 

Maria Paruta,e Giacomo Celfi;fegui- 
fó«o N««i™“ ti poco dopo da Pietro Bafadonna , da Bartolomeo 
Erizzo,da Fabio Bonvicini, d’Aurelio, e Pietro fra- 
telli Marcelli, e da Giufeppe S.Gioan Toffeiti. 

Profeguivafifratanto dalConte diChinifmarkeon 

rampo Veneto Ogni ardore l’afsedio, difpoflo in corpi feparati , fen- 
Iì"ihnte za trinCieramento l’Efercito , con forma non più pra- 
III dcteiieno. ^ g ^ pgj. povertà di terreno ; havendofi co 

grofli, e numerofi pezzi d’artiglieria innalzata una 
gran batteria , non tralafciando il Capitan Generale 
di vifitare continuamente il Campo, e follecitare \ 
lavori . 

obbligaìlcàpìtan Fù in quel tempo neceffitata l’Armata, per burra- 
.‘ìursVfeeduit!* fca di mare, di ritirarfi allo fcoglio del Prodomo, e 
Hiiiaiptodono. convenne al Morofino colla Capitana di Malta, e 
la Padrona del Papa, ricoverarfi fotto il ridofso d’ al- 
peftre rupe a Navarino vecchio vicina. 

Il SerAfehiere trattenutofi col refto dell’ Efercito 


Settecento cavalli 
Tnuhi (colli fin 
Ibtiu Icptore del 
le Vciictc p\cc 
«engono mgati 
da Cannoni delle 
medetne, 


nel vilaggio di Liguftica due miglia diftante dal 
Campo Fedele, fpinfe fettecento de’fuoi più aguer- 
riti Sphaì fin fotto le prore delle Venete galee , al 
luoco chiamato de’cipreffi, riufcitogli di fare alcuni 


fchiavi , che per provederfi d’acqua, erano sbarcati 

' da’ 


Digitized by Google 



D' E U R 0 P A . Z I B. l l i 

da’loro legni; ma fulminati da cannoni delle galee , 
vogliendo lofto le terga^hebbono occafione di pen- 
tirfi del loro ardire. 

Auvertiio il Capitan Generale della pocadiftanza 
dell’inimico, (labili colla confulta diguerra, di muo- 
vere tutto r Efercito fotto la condotta del Conte di 
Chinifmark , per dargli battaglia ,lafciando folo ne’ po- 
lli occupati tre Reggimenti , che havefsero la cura 
di rintuzzare le fortite degli afsediati. 

Prcfafi a tal fine dal Campo , fra le tenebre della Modi del Camixy 
notte la marcia , colla fperanza d’ azzufiàrft ad ogni bamglta ^1 Set- 

» T\ 1 . * ^ Akliicre viciaoi 

momento co Barbari . nuovo. 

La mattina delli fette di Giugno, al lampeggiare 
de’primi albori , mentre appena l’holle haveva termi- 
nato di pafsare alla sfilata l’anguftofentiere d’un mon- 
te , apparve una fquadra di circa cencinquanta ca- 
valli Turchi V ' 

Spedì tofto il Generale Chinifmark a quella volta 
un luogo Tenente Milanefe co venticinque de fuoi 
Dragoni, per riconofcergli, e indagare, (è fpalleg- 
giafsero tutto ilgrofso del Campo; ma il luogo Te- 
nente huomo di gran ferocia, e di troppo ardire, che 
altro non bramava, che infanguinarfi , nulla curart- 
dofi di far qualche prigione , che dafse diftinio rag- 
guaglio dello (lato deTurchi; marciando con furore 
contro la guardia nemica , (limando quefia , che il . 
fottrarfi al combattimento fofse il miglior partilq, « ftig^Tr^rr. 
ritira tafi con veloce fuga fra le bofeaglie, delufe l’in-“‘ 
temo de'Veneti; fiche riflettendo il Generale all’im- 
poflibilità di raggiugnerla per lo fcocefodi que’diru- 
pì , collefercito Ranco , per lo difaftrofo cammino 
della pafsata notte, e col (ofpetto di qualche infidir, 
c col dubbio di non racorre alcun frutto , riferban- Ritorno delOm- 
doli a miglior tempo di venire a giornata campale 
col SerAfehiere , rifolfe ritornare agli alloggiamenti . 

Intcfafi dal Morofino la ritirata de’ Turchi, volle 
atterrire maggiormente col fuoco delle bombe , la 
coftanza dei difenfori. 

Impofe perciò al Comedi San Felice lo sbarco,d 'al- 
cuni 
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CcBtcdtS. Felice 
fcjgila dillo fio* 
glio EÌmt<tto Ne* 
varino ilcune bd* 
he eoa poee Fot* 
lune. 


Hiefce li Capitili 
leindrofle al ma* 
fifO de fuochi de 
Ttrentini di bom> 
bat^x Naverino. 


Coracgiedr'Ki- 
vanoefi mefonbi* 
le l'gl'ixiviti di se- 
re. 

Levati li CeenoTti 
dallo fcoglio C 
batte la Cini con 
due celubcine. 


DifficmlU nelcS- 
diitre raniglic* 
su» 


LetaendelC^pt* 
tan Generale ibi- 
date a Zbict U al 
•a&.à coromiden* 
aedi Me vanno. 
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cuni de fuoi mortari di cinquecento libre di Calibro, 
collocandogli fopra lo fcoglio , che formando il porto, 
giace di rincontro della fortezza; ma o fofte la trop- 
pa diilanza,o la poca buona qualità del metallo, non 
corrifpofe l’efFetto all’efpettationc , fi che fù d’huopo 
di trafportare altri mortari dalla pane di terra più vi- 
cini alle mura, li quali maneggiati con miglior for- 
tuna dal Capitano Leandro antico bombirta, e dal 
maeidro de’fuochi de' Firent'mi, apportarono, indici- 
bile fpavento alla guarnigione ; che fatta ardita dalla 
fperanza d’efser in breve foccorfa, moftravafi inefo- 
rabile a qualunque invito di refa . 

Levatafi per ciò dallo icoglio la batteria de’mor- 
tari , vi furono collocate due Colubrine , le quali in 
ù gran disianza non colpirono , che di volata . 

E perche in afsedio fi duro , per la mancanza del 
terreno, confifteva la maggiore operatione nel traf- 
portamento del cannone per fentieri malagevoli, e 
difafirofi , ed infilati dalla fortezza ; tutta l’applicatio<- 
ne de’ Generali fi convertì nella condotta dell’ ar- 
tiglieria , da colpi della quale doveanfi abbattere 
l’ofiinate mura , che non munite da terrapieno , 
facevano fperare doverfi aprire a momenti la 
breccia. 

Hor mentre fudavano le ciurme nella trafportatio- 
ne del cannone , furono ritrovati framifchiati con 
gl’ operati , e foldati alcuni Turchi, li quali confefsa- 
xono efser ufeiti della piazza , per riconofier il fito 
fopra il quale fi dovevano piantare le batterie , che 
finalmente con grande fiento furono alzate. 

In tale fiato di colè , filmò il Capitan Generale 
prudente configlio tentare di nuovo l’animo del Baf 
sà Comandante, inviandogli un Turcimanno, con 
lettera d’invito, per la ceflìone della fortezza, efprimen- 
dogli ; Ejjere giunto horawAi quell' inrvtolabU decreto del 
Cielo ^che dalUartni Chrifliane fo^e /confitta la Barbane degli 
Ottomani . Che quefio colpo fatale già jourafianja fens^ ripa- 
ro fopra la fua tefla^e /òpra quella di tutto ilPre/tSo, quan- 
do non ha-ve/fe imitata la prudente rtfolutione dell' Agà di 

Nanaa- 
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Nan.'orì/io 'vecchio y che alla compar fa di sì terribile Armata ì 
ha've'va ceduto al proprio defiino , conCegnando una forte?^ 
ine fpugnabile y prima a efperimentare (acerbo fdegno del ‘-vin- 
citore» 

Che perciò fi da<-va a o' e dere , parimente yCome fag- 

gioyne ha'vrebbe apprefo l'efempio , piu tofioy cIj imitare (im- 
prudente condotta della guarnigione di Corone , che per la fua 
difperata ofiinatione yfù fepolta fra le ro‘-uine. 

Rimette‘-ua tutta'Ziolta al di lui arbitrio fce^liere C uno y ù 
l'altro partito ; raccordandogli , che il pofio era già in fuo potere^ 
nè occorrenja Jpettar foccorfo dal troppo timido SerAfchiere •, 
che tolto dall or dine' de Bufi angt , che fono li giarMnieri del- 
Serraglio y era più habile a trattar la marra y^e a maneggia- 
re la fpada \ facendogli ciò intendere per atto filo della propria 
clemen^ca , e del fuo animo generofi . Laonde non s'abbujajfe un 
momento di tale indulto; protefiandogli y che non abbracciando 
l in‘Tjito y ha'vrebbe prorvato contro fi fiejfo il flagello delle 
bombe , ed il fulmine di cannoni , colla dijolatione della pia^ 

7 ^ yC ftrage de'difenfori\li quali colle afflitte loro mogli yOco^t 
innocenti figlifVoli y haf^rebbono tì'a la diroccatione di qume 
mura fpirata Ì anima in un mar di fangue. 

Ricusò il fuperbo Bafsà di nct\cxe il foglio , dan* 
do al portatore una fprezzante rifpofta * 

Ma appena il Turcimanno rivolfe il pafso,chefù 
richiamatole gli fù detto; Che faìutando per nome del ti Comandante 
Bafsà il Capitano Generale y glt riferifse y come la pia^^ era pitta Conciale . 
del Gran Signore, fi che non era in fio arbitrio di renderla; 
ma che quando la fia gente , che tanto ‘Valorofa egli'Vanta’-uà : ' 
di condur fico, harvejjè battuto il foccorfo , che ajpetta<-và- 4 
momenti yhan/rebbe ali bora prefa nuo'va rifolutione\^d iti 
ciò dire , con un colpo di cannone , che volò dalle 
mura , licentiò il mefsaggiere; al cui tiro il Provedi- frovèdiwre 
tore Delfino fece rifpondere co qnattordeci bombe to ^mbardaàe 
delle due batterie; continuandoli dalle medefime ^ 
per quattr' bore, a fcagliare un diluvio di fiamme 
dentro la piazza. ^ 

Erano pochi giorni prima pervenuti alle Chrifiia^ 
ne tende , con quantità di predati greggi , cinque- 
cento Albanefi .tutta gente Greca fotto la fcòr<a di 

Zac- 
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Zacclurìa da Co- -Zaccharia da Corone ^ huomo di gran cuore , e di 

ione aniva con . » . iiii y* j 

500 . Albanef, in nloluto coraggio; che unito all altre Iquadre yiu di 

xinrorzodelCam- , . n r Jt t 

po Veneto . molto giorvamento all holte fedele . 

Rinforzato rEfercito.chiefe la gioventù feroce ad 

Cjmpo Veneto ^ ■ -i 

chiede d' efjcr tó- alta voce delser condotta contro il nemico. 

TuichiV"*"** . Deliberò perciò il Morofini di confolar’il fuo* 
Campo colla battaglia. 

Ordinò , che il Conte di Chinifmark, lafciati li 
_ 5afsoni alla cuftodia de’ polli, marciafse colla mag- 
Afch.eietó^ooo gior parte dellEfercito contro il SerAfchiere; il qua- 

fanti • e toco* ca* « • • •• « *ie^T*^* 

valli occupa le ci. Ic coH quattto mila Gianizzeri, e tre milabphai, oc- 
neaicampochta- cupate le cimc degli alti monti,, hofteggiava infac- 
eia de Veneti alloggiamenti . 

V.. Il fito in cui flava collocato il Campo Ottomano;, 
gli angufli,.e tortuofi calli,, per cui conveniva falir- 
<.vi,per attaccarlo, e rinterpofitione d alcune precipi- 
lole cadute d’acqua y parevano dar titolo di temera- 
ria airimprefa: ma, che non opra in cuor generofo^ 
l’avidità della Gloria 1 

: Pafsati li Greci , ed Albanesi’ 1 vallone, e rintrac- 
A.Mccofatroda ciatò il fcntìcre , s’impadronirono di un villaggio vi- 
de"'Ì’(u*vS^ beneficiò del quale falirono- fopra l’obliqua 

deTuxch,. fponda del rapace torrente . , * 

' Nello flefio tempo li Dragoni del Corbone , e di 
sc®hKi^^wn‘. cogli Schiavoni a cavallo , che formavano 

dc"mo*Ìtì.'‘‘‘‘’'^‘’ Tantrguardo, s’avanzorono fui ridofso de’ monti. . 

, 11 Marchefe di Corbone, che marciava al lato de- 
chiScÓlKn jPoftofi alla iella della cavalleria, fi fpinfe con 
tar ardire contro gl’infedeli, che flavano . alloggiati 
fopra queireminenze ^ che non oftante dimoftrafse- 
ro eflremo coraggio, e fofsero foflenuii da un corpo 
fccite militie , non potendo refrflere al valore de’' 
Veneti , abbandonarono con vile ritirata li polli 
avanzati. 

Superatali in tal guila dalla cavalleria la flretezza 
•de’fitijfenza appettare l’arrivo del Chinifmark, il qua- 
le alla teda della fanteria fi trovava alquanto difeo- 
flo, ordinatali dal Corbone la fua gente in battaglia, 
feguì Torme degli. Ottomani :, che unitifi;al grofso 
.... della 
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della loro Armata , il fecero vedere fchierati di là 
da un torrente , che divifo in altri due rami , gli fer- 
viva al deliro , e finiftro lato di larga , e profonda 
fofsa.. 

Conlideratofi dal SerAfchiere T allontanamento 
deirantiguardo Chrilliano dal corpo della battaglia, dVicffie^one 
comandò, che un grande iluolo de* fuoi Gianixzeri guudU chriHunt 
coperto dairardglierie , valicata la turgidezza del fiu- 
me , s’afFrontafse cogli Dragoni per lo che fù co- 
ilretto il Corbonc, per foccorre l’ala delira , di far 
uno llaccamento degli Schiavoni a cavallo , oppo- 
nendofi in perfona có Milanefi al pafsaggio de’ Tur- 
chi; li quali follénutida tutta la loro cavalleria, proc- 
xuravano per fianco , ed alle Ipalle , sforzare le guar- 
die , d’ occupare il torrente . 

Il Corbone , che per Tinequalità del terreno , non 
potè all’hora auvederfi dellingrolsamento de’ Barba- 
ri, non efsendo^li permefso dalla brevità del tempo 
raccorre li fuoi fquadroni , per ritirarli , fù ih pericolo 
«evidente di perderli; quando propitia forte rivolfe 
in quel momento in fuo favore la fronte , poiché fo- 
pragiunti li Greci , ed animati dal Marchefe ad op- 
porli al pafsaggio delli Gianizzeri,che già comincia- 
vano ad avanzarli, hebbe il modo di Ipingerfi con- 
tro gli Sphaì , che a briglia fciolta li fcagliarono fo- 
pra la cavalleria Schiavona , e Dragona , lanciandoli 
.con tanta ferocia adofso il rello delle fquadre Chri- 
Hiane , che mancò poco non rimanefsero facrificate 
- al loro furore.. 

Ma accorfovi in queir illante il Principe di Ture- 
na; che auvido d’azzuffarfi col nemico, haveva a 
gran palli precorfo il rellante dell’Armata ; ofservata 
la Vanguardia Veneta polla in difordine, rincoran- 
do li timidi, e minaciando li fuggitivi, colla mano, 
colla voce, ma più coll’efempio riordinò le sbaraglia- 
te militie; fiche uno fquadrone de’Milaneli , che in- 
trepido fece fronte all’impeto de’ vincitori, potè fcari- 
cando una folta grandine di Mofchettate contro de’ 

Turchi, arrenare iMoro primiero ardore, edaradito 

agli 
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riti nel conflitto : 
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ici molto ricco. 
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àgli altri fquadroni di caricarli, e di rovefciarli den- 
tro il torrente . 

. Il Turena , ch’era alla teda delli Dragoni' fattori 
conofeere dalli medefimi , gli efortò a feguire le ve- 
ftiggie de’ fuggitivi . 

Il celebre nome di quello Principe , venerato da 
tutta la gente di guerra, giovò molto per ravivarelo 
fmarrito coraggio nel cuor de’foldatì. 

Il Ser Afchiere , che fulla fperanza di far acerbo 
feempio della nemica Vanguardia , erari innoltrato 
colle truppe de’fuoi Sphai di qua dalla fiumana, im- 
barazzato fra la calca , e cadutogli fotto il cavallo , 
corfe periglio di lafciarla teda fui Campo. 

Gli Sphai, perduti alcuni de’più arrifehiati, e tra- 
pafsati da la ridrettezza delle montagne , ritrovaro- 
no la falute nel corfo . 

Sopra venuto in quedo mentre il Co. di Chinifmark 
colla fanteria, ed ofservato, che una grofsa banda di 
Gianizzerì, occupate alcune cafe già diroccate , face- 
vano co’ loro lunghi mofehetti gran fuoco, per affi- 
curarli la ritirata, bramofo di porli a sbaraglio, pian- 
tati quattro piccioli pezzi di cannone in due riti di- 
ferenti alla teda degli Dragoni, comandò agliOltra- 
marini, che ri portassero all’ attacco , il eh’ efeguirono 
con tanta rifolutione,che vedendori li Barbari incal- 
2ati da tutta l’Armata , e difcacciati da tutti li podi , 
datiri in preda al timore , abbandonarono vilmente 
gli alloggiamenti, non dando tempo alli battaglio- 
ni Pontefici, ed a quelli di Bruniuik, e di Malta, 
d’intervenire nella fattione , benché fofsero molto 
vicini. 

Quanti pochi furongli edinti, altre tanto grande 
riula il bottino di ricchiflìmi arredi, e pretiofe tapcz- 
zarie , contede di varj colori, e di vaghe, e pompofe 
tende, che afcefsero al numero di trecento, fra le 
quali un fontuorifrimo, e fuperbiriimo padiglione , 
lavorato a ricami d’oro d’Ifmail Bafsà il Ser Afchiere, 
con quantità di cavalli, e cameli, ed infinità di gra- 
nate, e di dromenti atti a folle var il terreno; haven- 
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do gli Afapi,nella fuga, incenerale raltre munitioni 
da guerra. 

Segnalaronft in queft* occafione oltre il Prouvedi- 
tore del Campo Daniel Delfino, eh* affiftette con in- 
defcfso ardire al Generale Conte di Chinifmark ,tui. 
ti gli altri Nobili Venturieri; li quali fecero conosce- 
re colle prove del loro valore , che la generofità Ve- 
neta porta più nel cuore de’fuoi Cittadini, che nello 
flemma di Marco, i Leoni. 

Fù attribuita poco men che a miracolo una sìpro- 
digiofa Vittoria; la quale non coftò a’ Veneti , che 
la vita di tre foldati,e di pochi feriti. 

* Fù nello flefso giorno arreflato dalle guardie un 
rinnegato Italiano, che ufeito in habito mentito dal- 
la fortei2a,con miccio accefo dentro un bocciolo di 
canna, erafi innoltrato vicino ad alcuni barili di pol- 
yere per dargli fuoco . 

Intefafi dagli afsediati la feonfitta del SerAfehiere, 
refi più cauti nelle fortite, fembravano anche più 
lenti nel far giuocare il cannone; il quale, come fe 
havefse havuto fenfo, che fino le Donne Iprezzafse- 
ro il di lui fpaventevole. tuono, colpì con accefa pal- 
la, mentre flava nel fuò quartiere, una Damigella di 
Madama la Contefsa di Chinifmark . 

Ritornato l’Efercito vittoriofo ad accamparfi nelle 
proprie trincèe , per riflringere con maggior vigore 
le mura nemiche , e fattafi per ordine del Capitano 
Generale dal Conte di Chinifmark nuova chiamata 
al pre fidio, negò Zafer Bafsà, ancorché atterrito dall* 
infauflo fuccefso,di ceder la piazza . Ma diverfo fùil 
fentimento del Difdar Agà, del Cadi , e degli altri 
principali Ufficiali, rimproverandolo di troppa teme- 
ritade, mentre fenza fperanza di foccorfo , era im- 
pofiibile di refiflere alFarmi del trionfante; prote- 
flando , perciò di non voler incontrare la forte de* 
Coronefi,il di cui miferabile eccidio doveva fervire 
di perpètuo efempio nel mondo, fù l’ardito Bafsà vio- 
lentato alla refa,concefiì alli prefidiarj quattro gior- 
ni di tempo ad ufeire dalla fortezza , collo trafporto 
Parte IL' ’ B de* 
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de’loroarncfi.epermiflìoncdeirimbarco per Barbarla-- 
’T n 1 -AnrA» lafUo gli hoftaggl , 6 fofpefe rhoftilitàdi , 

entrò il feguente giorno tutta Y Armata navale a 
bandiere fpicgate nel porto. 

Udifsi la notte ilefsa nella Cittadella un horribil 
fragore , che fcuotendo tutta la Cittade crollando le 
mura, e turbando il mare, fvaporò pofeia in un va- 
ilo globo d’accefo fumo. 

Reilò diffamato, che il difperato Bafsàhavefse da- 
^MOTtedi fuoco di fua mano ad una riferva di polvere , c 
che prima di morire fi havefse tra quelle fìame an- 
ticipato l’inferno , 

Certo è, eh’ egli vi rimafe cftinto, co piu di ccn- 
cinquanta de’fuoi. 

Apportò quell’accidente un grand’all’arma a tutto 
Apimnconc di il Campo Chrifliano,e particolarmente alle galee , 
b!und^d““Hdt.e Galeazze, che ilavano ancorate fotto jl cannone , 
fofpettando in quel punto di tradigione. 

Ma li Turchi giuilifìcando dalle mura co lagri- 
Gi..nific,,ioiiidt.nie la loro innocenza, appena comparve l’Aurora , 
’^“",S;''t"‘^"'ch’efpoila bandiera bianca, fpedirono in fegno della 
loro fede novelli hoilaggi , tra’^uali il iiglivolo me- 
defimo del Difdar; laonde fpari Tapprenilone d’un 
fuccefsOjChe per altro portava la mafehera d’un em- 
pia frode. 

Fù refo eonfapevole il Difdar , che llante il nato 
difordine , era collante volontà del Capitan Gene- 
rale, che la gente Veneta entrafse di guarnigione 
dentro la piazza , rilblfe perciò d’ubbedire alla legge 
impollagli dal vincitore. 

&rtirono per tanto il giorno decimo fettimo di 
ElcoiioliTUichi Giugno alle bore tredeci tutti li Turchi in numero 
unu^'df'ò^.di tre mila,havendo confegnate le chiavi, e gli Rem 
dardi in mano del Conte di Chinifmark;li quali co 
due fuperbi cavalli Turchi furono inviati al Capitan 
Generale . 

Vecchio ‘cipicmn Ufeita la cavalleria, v’entrò fra primi il Co.Ludo- 
«6ac“«.n'®?n vico di Monie Vccchio Capitano delle guardie Pontefi- 
eoa ,oo Italiani , con altri cinquecento foldati . 

Fù ■ 
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• Fu ritrovatala piazza ben munita, e ben prouve - Fìi ritrova» U 
duca di circa feitanta grofli- cannoni ^ la maggior 7o.<anneni. 
parte di bronzo ^ . : 

Fù imbarcato ilprefidio fopra tre pinchi Fiammin > Almirante Duodo 
ghi; li quali xéftarono convogliati dall’ Almirante navi i| preildio^i 
Duodo , CO quattro' navi.nell’Africa; ha vendo prima Afnea.” 
gli Sphaì volontariamente ceduti i loro cavalli al nu<Guspbaì' cedono 
mero di ducento , mentre fervivano loro- d’ impedi- numero di 200. 
mento all’ imbarco ; e furono arreilati tutti li Mori , Moriuattenati 
come gente .che in Ogni luogo faceva figura di Schiava. : i 

Fattofi pofeia dal Morofino il folenne ingrefso nel- 
la fortezza, vi fù celebrata la Mefsa', coll’Hinno di 
rendimento di gratie nella gran Mefchita, la quale Vito.e Modello . 
tolta' dall’empio culto di Mahometto, reflò fotto la 
cuflodia de Padri Agofliniani confacrata alli Santi " 

Vito^e Modello, nel giorno della di cui commemo^ 
ratione fù conqufftata . . . ' 

Il tempio è fontuofiflimo di forma '.quadrata 
Atrio magnifico di vaga, e maeftofa flruttura. Navaimo. 

Sotto' li portici , che la circondano ,• fi mira una' 
gran cifterna d’acqua limpida’, e frefea vicina ad un 
bagno',, che di poco' cede alli più rinomati di tutta la 
Grecia. 

Sorge vafta,ed elevata cupola nel mezzo, coperta' 
di piombo , con altre due di più angufto giro , re- 
fiando adornata da quarantacinque lucidiflime fine- 
ftre chiufe co vetri di bel lavoro e tutta lafiricata di 
marmo bianco. 

Tiene in faccia alla porta un folo Altare , e fofteit- 
tano gli archi quattrograndi colonnatidiformaqua- 
dra, ed una gran fcalinata di marmo alta come l’Al- 
tare,. ferve d’agevole falita ad una feggiadi pietra cozièUDotwr 
Paria, di dove il Cozà era folito interpretrare a popo- • 
li l’ A Icorano . . ' = 

Pendevano da più lati foftenuti da catene dorate 
di ferro alcuni cerchi ripieni di Lampane accefe ,• e 
fopra la porta feorgevafi un nobil Choro , che dava 
alle Donne ricetto^ 

Ingombrando la fbmmità della. cupola una graiii' 

■ B X dilfi- 
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LaMitjiMiUiu diflìma Luna, che torto calpertata, ed infranta, vi 
fchitn^vifìi porto fù porto il trionfale, e riverito fegno della Croce, fa» 

U Cicce. ' -.11 

lutato con tutto 1 cannone , e venerato colla mo- 
fchetteria di tutta l’ Armata . 

Fù eletto per Prouveditoreftraordinario della pia^- 
fkiio B><>doaiu xa Pietro Bafadonna già Governatore rtraordinario 
di Galeazza , e per ordinario Steffano Lipomano; re- 
faoo Lipcinano flandovi nominati per Governatore il Napoleoni, e 
Governai, dell^- per Maggiore il Tenente Colonnello Dotti. 

Querta fù la prima fortezza, che fabbricata da’fe- 
cvioiuK guaci di Mahometto,fia mai pervenuta in mano de- 
gli adoratori di Chrirto . 

S’accolfero in Venetia con ertremo giubilo gli an- 
cipnn Nicolò Hunt) di tali conquirte, arrecati fopra veloce faettia 
, v'.lSu dal Caphan Nicolò de’ Roflì , che fù regalato di co* 
lanna d’oro dal Publico . 

Efultò il Senato ,fi rallegrò la Nobiltà, ne fece fe- 
tte di gioia la plebe , e fe ne refero folenni gratie per 
tutte le Chiefe della Città, e delloStato al Gran Dio 
degl’Eferciti. • 

Furono dalla pietà Publica difpenfati Ducati cin- 
quecento, per elemofina alla Chiefa de SS. Vito, c 
sopn,!‘!L del Modetto,e per dimortrare gratitudine verfo del virv- 
?nTO'‘g«ì'.o’’d'i citore , fù dal Senato decretata la fopravivenza del 
grado di Cavaliere al Primogenito del Cavaliere Lo- 
dais»>ta. renzo fratello del Capitan Generale . 

Ammirabile fembrò nella prefente guerra la ofser- 
vatione altre volte fattafi anche dagli Storici de’mor- 
ti fecoli,che le feonfitte arrecate a’Mahomettanifof- 
fero in ogni tempo ttate predette da vatti incendi; rt 
.Giofooui*. che fùinterpretrato per augurio di nuovi trionfi ilgran 
l.“.ìc‘i»'l/s^frioco accefofi di repente in Venetia vicino lo Spedale 
piolo*. SS. Giovanni , e Paolo il giorno primo di Giugno ; 

diciu>«.aiìiioie di cui vampe voraci, con tal empito fi dilatarono, 
che incenerarono quantità di Magazzini pieni di le- 
gnami , per la fomma di trecento mila Ducati, col dan- 
no di circa un milione tra fabbriche ,e fuppelletili . 

Efsendofi aferitto a miracolo, che le fiamme per- 
donafseroaSacri Tempjde’PadriDomenicani, edellc 
- Capuc- 
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Capuccine della Madonna del Pianto , e particolar- 
mente alla Chiefa^e Cafa degli Orfanelli, contente 
col fumo di haver baciate per riverenza quelle fan- 
tificate pareti . 

Cosi lo ilruggimento di molte habitationi divora- 
te da quello furioib elemento nella contrada mede- 
fima Tanno di nodra faiute i^iS^.fà reputato per fe- 
lice Araldo della fofpirata liberatone di Vienna nelT 
Auftria. 

Nè men fortunato apportatore di gioja parve Tin- 
cendio, che l’anno precedente il divorò, con 
ingorda fiamma gran parte della Chiefa delTAngelo 
Rafaelle , havendo pronofticato nelle fue ceneri , 
quelle del poco men che annientato Corone . 

O fuccedano quelli fegni, perche efsendo le rivo- 
luzioni della terra concatenate per llmpatica virtù a 
quelle degli Allri , vengano perciò colla muta voce 
d’inufitati prodìgi rivelate a mortali: olla che il Cie- 
lo impatiente de’nollri acquilli; anche prima di vin- 
cere , habbia voluto co fuochi di allegrezza folenni- 
zar le Vittorie, certo è che non mai fuccefsero mu- 
tatìoni d’Imperj ,o fconfitte-d’ Eferciti , o innondationi 
de Barbari, che o dall’ardente lingua d’accefe Come- 
te, o d’altre infuocate Meteore non fofsero prenun- 
ciate nelTaria, o dall’avampante feno degli ardenti 
Vefuvj, o da voraci, ed inauditi incendi profetizate 
nel Mondo: che perciò può dirfi ,che le fiamme fer- 
vifsero fempre mai alla Republica di fellanii mef- 
faggi d’auventuroli fuccelli . 

Efsendofi notato nelle memorie de’ Veneti Falli , 
che il gran fuoco, che Tanno 97Ó. fotto il Doge Pie- 
tro Candiano abbruciò il Ducale Palagio, prefagì po- 
co dopo fotto ’l Doge Pietro Orfeolo la dillrutione 
de’Saraceni; e la baccante fiamma, che l’anno 1 106. 
con divoramento mollruofo, mandò in cenere fotto 
il Ducato d’Ordelafib Fallerò le habitatìoni di fedici 
Ifole della Metropoli, collo llruggimento non folo 
di quella di S. Lorenzo, ma di quella ancora di S.Se- 
vero .di S. Zacc aria , e di S.Scolallica,penetrando 11 - 
P art eli. B 3 
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no a S.BafsOjdilatandofi lavidita .della vampa a dar 
il facco al Palagio , e Chiefa di S. Marco ; fi come fù 
creduta portendere la guerra .col Re .d’Hungheriaper 
le contefe di Zara, così fù lieta foriera, non folo del- 
la recupera della Dalmatia,ma dellaggiunta al Do- 
minio Veneto dì gran parte della Croatia . 

E rincendio di S. Maria Mater Domini colla di- 
ftruttione di tam’illuftri .edifitj fudate fatiche di fe- 
coli, vivente il Doge Sebaftiano Ziani, fii preludio 
della guerra con Federico Barbarofsa Imperatore a 
,difefa di Papa Alefsandro Terzo, e della gran Vitto- 
ria ottenuta dall’armi Venete contro Tedefchi, colla 
prigionia d’Othone figlivolo di Cefare . 

Tralafciando qui di ramemorare molti altri in- 
cendi, che fempre precefsero i trionfi della Republi- 
ca,hor fotto Andrea jContarini contra gli Aufiriacij 
hora fotto Michele Steno, contro Pippo Spano ; la 
di cui feonfitta portò feco il pofiefso del Friuli , pre- 
ceduta dalPabbruciamento del Campanile di S. Mar- 
co ;o la conquida del Polefine,e di Rovigo levato a’ 
Duchi di Ferrara , predetta dairincenerirhento della 
Reggia Ducale fotto .Giovanni Mocenìgo.; dovendo 
badare per prova di ciò indubitata il terribile , quan- 
to famofo incendio dell’ Arfenale , accaduto fotto il 
Principato di Luigi Mocenigo , che pronodicò la 
tanto celebrata Vittoria a Curiolari l’anno 15 71. otte- 
nuta contro l’empio Seiino Sultano de^ Turchi ; La 
,onde parve, che anche a’ tempi nodri la voce di Dio 
prenumiafse con tanti incendj, quafi da un ardente 
rovetto (come auvenne contro Faraone) la foverfio- 
ne dell’Imperio Ottomano, e che per condurre i Ve- 
neti aU’acquido della Morea (come fuccefse agl’lf- 
raeliti verfo Paledina) gli faceìse precorrere da piu 
Colonne di fuoco . 

Sottomefso dunque Navarino ;confiderando il Ca- 
pitano Generale, che dopo si fortunati principi il 
tempo al vinto fofse nuovamente armar il nemico, 
ed il contentarli delFacquidato fofse il perder il frut- 
to delle Vittorie, ed inderilire il trionfo, adempito 

coll’ 
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coir incontro delle Venete fquadre alla formalità del- 
la folenne entrata , ommefsa poco prima colle galee 
di Firenze,- e lafciato per invigilare alla reftauratio- 
ne della piazza , colle fue quattro galee il Generale 
deirifole , labili d’incamminare TEfercito, con tutta 
r Armata* navale' all’ efpugnatione di Modone chia- 
mata dagli antichi Greci Methone, refa memorabile 
per l’afsedio,e barbara ftrage, che vi fece già circa 
due fecoli Bajazetto Secondo, fede Epifcopaie, e già 
refidenza del Sangiacco della’ Morea , fituata fopra 
it mare di Sapienza , dòdeci miglia da Corone y e die- 
ci da’ Navarino diftantc. . , ^ 

Prefafi per tanto’ dal Generale Co. di Chinifmark, 
allo fpuntar deU’Aurora, per la via de terra, la mar- 
cia con tutta l’hofte , dopo il mezzo giorno falpò l’Ar- 
rnata fpiegando le vele verfoT ifola di Sapienza, an-- 
ticamente detta Sfatterià, e Sfagia , collocata nel feno 
Mefseniaco , quafi rimpetto a Modone, alla quale sV 
Unì la nave Genovefe' del Capitano Carratino corre- 
data co ducento huomini,e fettanta cannoni’.. 

Mamut Bafsà’jche per fraflornare lacomunicatio- 
iie tra’ Mainotti ,. e Coronefi, ed impedire in que’ 
contorni rìncurfìoni de’ Greci Albanefi ,trattennevali 
co due mila Turchi a Nifsì, udita la perdita di Nava- 
rino, introdotti colla fcorta di ottocento cavalli tre- 
cento Gianizzeri nella piazza , ed animato il prefidio’ 
ad una collante difefa , s’accoppiò alle truppe dei 
SerAfchiere , che dopo Tultima fua fconfitta, pene- 
trato con fiera invafione, nelle vicinanze di Corone , 
erafì portato a Caritena, luogo poco più d’una gior- 
nata lontano,, ove pervenne co fecento cavalli. il Se- 
ledlar , giovane bizarro . di vago afpetto, favorito del 
Gran Signore ,che per pompa di bravura , fiaccatoli 
già' alcuni mefi da Gollaniinopoli, era per avidità di 
glòria venuto a militare nella Peloponnefo.- 

Bramofo in quello mezzo il Bafsà d’Herzegovina 
di sfogare anch’egli l’ira fua vendicatrice’ contro Ji’ 
,PallrovicGhianl , e Morlacchi, li quali co frequenri 
feorrerie depredavano la Provincia, erari incammi- 

B 4 nato; 
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nato il mefe di Maggio , co due cannoni , fotio la tor- 
re di Notino, per indi ponarfi all’efpugnatione del 
Forte d’Opus, che mantiene a Veneti! pofsefso della 
dalli due fiumi Narenta > che viene formata dalli due fiumi Vifera , 

Viicn,tTi<birac. _ , 

e Trebifat. 

Imbarcatori a tal auvifo il Proveditor Generale ftra- 
ordinario GirolamoCkirnaro fopra la galea 6ra7.zana, 
IO di Daimaiia ,e fpedita pocodianzi con altri legni armati la galea 
Balbi ,co genti, e munitioni,a quella volta, pafso m 
a „Almifsa, creduta l’antico Peguntio, o Dalmafio , fi- 

ho*siao«aioc* tuata all imboccatura del fiume Tilluro, da mooer- 

fina a ^ 

ni chiamato Cetina . 

Inveftitafi fra tanto da’Mahomettani la Torre di 
^•id'Htriago Inorino, tormentandola col cannone, dopo quattro 
^'*jj*Twiedigjorni d intrepida, e valorofa difefa,non potendoli 
più follenere,caricatofi dal Comandante quanto di 
munitione ivi fi rinchiudeva , dato fuoco alla Roc- 
ca, fi ritirò nella fortezza d’Opus. 

Incoraggilo il Bafsà per lo felice fuccefso.varcato 
ddf fiume, poriolTi aU’attacco del Forte; ma ritrovato- 
lo in buona difefa, guarnito da numerofo prefidio, 
pentitoli dell’ intraprefa , fece ricondure il cannone 
® Ciclut, indi ricevuto l’ordine dal Primo Vifire di 
i c^ii‘i trasferirfi colla maggior parte delle militie nell’Hun- 

gheria, fece con ifdegno fpiantare gli alloggiamenti. 

Intelafi dal Proveditor Generale Cornaro la leva- 
€.^«■**" 0 *!^ ** Campo nemico ,girò le prore verfo Curzola, 
c«! ^ola di poco giro , cinque miglia diilante dal Pro- 
montorio Oneo , il quale appartiene a Ragufi :i per 
dilà fpignere alcune galeotte in tracci de’ Pirati di 
j.^»«'^p^g^Dulcigno, a quali pervenuta la notitia della fiera 
nel max Nero , ^^tempella inforta il giorno di SanGiufeppe ne’ mari 
della Propontide, e nell’Hellefponio, ove fi naufra- 
garono più di ducento legni Turchefchi,fpa ventati 
dall’infonunio,fiavanoin dubbio diufeire dal porta 

Penetrati , in quello mentre , li Morlacchi nuova- 
mente fono la condotta del Cavalier Gianco nel 
paefe Ottomano, dati alle fiamme alcuni villaggi , 
ritornarono carichi di prede, co molti Schiavi. 
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Si refe in queflo tempo, oltre modo degno di Gic:?»oI« F«r«t' 
plaufo il militare Aratagemma praticato da Gio: 

Paolo Fofcarini Conte , e Capitano di Sebenico ; il 
quale &tto inAnuare a due fratelli ,che A ritrovava- 
no fchiavi nativi di Caraurman , luoco forte a con- 
Ani della Bofsena , che mentre havefsero coadiuvato 
alla forprefa di quella piazza j non folo gli havrebbe 
concefsa la libertà, ma altamente ricompenfati; af- 
fentitoA da queAi airefibitione; fatti appialare frai 
nafcondigli d’alcune bofcaglie , poco lunge dalla for- 
tezza, fecento Morlacchi, s’introdufsero con vino,ed 
acquavite nel forte ; quindi lafciata la bevanda alla 
difcrettione della guarnigione , che tracannandone 
foverchiamente rimafe ben toAo in profondo fon- 
no fommerfa, calatoA uno delli fudetti fratelli dal- 
la muraglia , invitò li Morlacchi all' afsalto; Ache 
sforzatiA da queAi repente li palizati , e làliù'co fu- 
m , e travi fopra le mura, s aprirono furtivamente dicuMnau. 
l’entrata . 

Li Turchi oppreffi prima dal vino, che dal nemi- 
co, appena poÀro la mano fui ferro, che rimafero 
facriAcati all’ ira de’ vincitori ; gli altri femifepolti 
nella fonnolenza, ritrovaronA prima tra le catene , 
che deAi. 

Nè qui s’arreAò il corfo alle fcorrerie de’Morlac- „ . „ 

chi; ma innoltratiA poco dopo al numero di mille dune 
trecento nelle vicine regioni , incendiarono Zuppa- 
nizza Città sfacciata di mura , ma di molto negotio , 
con altri villag^; riportando, con quantità di prigio- 
ni, inAnite fp^ie. 

S’oppofero ducento Sphai al loro ritorno ; ma fe « MorUcchi tocw- 
pero così ben aprirA la Arada coU’armi , che fra le"*““‘ 
Aragi,e le morti,impofsefsatiA d'una gran partede’ 
nemici cavalli , ritornarono con doppia vittoria alle 
loro cafe. 

Nè men profpera forte hebbe una f^adra de’ban- 
diti AbbruzzeA , che A ritrovava in Ualmatia allo 
Aipendio de’ Veneti . 

. IncontrataA in fefsanta cavalli carichi di Sale con- 

voglia- 
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br^zcfi depreda vogliali da molti Turchi ^ mefll. a filo di fpada li 
«o.cavalircaiichi condottieri ne fece Tacquifto*. . 

'*'**‘^' . Pervenuto in quello mezzo, il giorno vigefimo fe- 

zx.GiogooKid. condo di Giugno , il Co; di Chinifmark coirEfercito 
«ito'focto Modo- di terra , ed il Capitano Generale con tutta T Annata, 
nel tramontar delSole , fono Modbne , fu là fera flefsa' 
riconofciuta la piazia’, piantati gli alloggiamenti* e, 
dato principio alla circonvallatione del Campo . 5 

Defcrittione della Sorge la Città di Modone' nella Provincia di Mef- 
citu di Modonc; jjQggj dgtta di Belvedere , quafi fopra Tellrema 

Iponda' del Ciparifiov al finiftro lato' del promontoi 
rio Aerila , che incatenato’ da lunga fchiera di monv: 
ti, fino Navarino fi llende . 

Rifiede quella in luogo piano fopra una lingua di’ 
terra, che larga ducente pafsi* nella parte più meri- 
, dìonale della Morea , al contihente s’unifce'. 

La di lei figura, è più tollo ovale , ed il fuogiro è' 
di nuove cento pafsi' geometrici in circa. . 

Rella dalla parte verfo’ terra da triplicato muro" 
fiancheggiato da ballioni amichile moderni' valida- 
mente difefa ; efsendo' munita con falfa Bracca ; e val- 
lata da doppia , quanto larga, e profonda fofsa’, ciri 
condata dacontrafcarpa ,con un forte Callello; d’irre^ 
golare llruitura,che le ferve di cavaliere perfrontCi. 
mirandoli bagnata da tre lati dal mare*. 

Tiene dalla parte Auftrale una gran torre di .fór- 
ma ottagona armata co' due batterie' guarnite di 
finifùrati cannoni, che feparata per lo mezzo di un 
ponte di pietra , per quaranta paffi dalla Città , po- 
nendo il piede nell’ onde, guarda rimboccatura del 
‘ porto. ' 

Sobborgo di Mo: Stava collocato' dalla parte Boreale un gran bor^ 

donediamto. g<j ^c^e a prccautionc di guerra, prima dell' apparire 

del Campo ,. rellò la maggior parte dalla provida 
mano de’ vigilanti difenfori dillrutto. 

. ; Dilungafi per la via , ch’a finillra conduce a Na- 
varino rinchiufa tra verdi colli, una deliciofa vallèa 
arricchita de’favori di Bacco , ed ombreggiala da fol- 
ti, e odorofi bofehi di cedri, ed aranci-, di olivettf,. e 

palme , 


Digitized byGoogle 


Jf EVK OV A LIB. I. a7 

pai me, ed altre rare, e maravigliofe piante ,habili a 
deftare Tinvidia all’amene piaggie del noftro occi- 
dente , il mare a mezzogiorno fervendole per confine . 

Dal Settentrione , e Levante viene terminata d 'al- 
cuni torrenti, e coronata all’Occafod’alcune monta- 
gne , le quali col loro dorfo fafsofo la difendono con- 
tra l’empito degli Aquiloni. 

Hor qui fù accampata IhofteChriftiana.e furono ^ Accampamento 
a capo di quefta , lungo le rive del mare , difpofte le Modonp . 
.batterie de’ mortari. 

Sorgevano tra laCittade,e gli alloggiamenti alcu- 
ne reliquie dell’accennato borgo , col mezzo del qua- 
le ,fenz’aprir trincea, puotero gliSchiavoni,chefervi- 
vanod’antiguardia , a tiro di pillola innoltrarfi. ucodicMmf 

Il Conte diChinifmark,per tormentare più da vi- « inwi 
.cino la piazza, fece ivi innalzare una batteria di fette 
.cannoni ,e poco dopo un altra di bombe. 

Il Morofino Gran Maeftro di guerra , conofeendo 
necelsaria,per la prefervatione del Campo, la preoc- 
.cupàtione di certo pollo elevato , vi fpedì uno fcelto 
drappello di foldati dalle galee, il che non prevedu- 
to , lufeitò in quell’illante grand’ apprenfione nel 
Campo fedele. 

Difpolli pofeia in due parti gli attacchi l’uno verlb Difpofìfione d^l* 
Tramontana diretto dall’Ingegniere Ballìgnani,eda 
Michiel Angelo Calderoni, e l’altro verfo Greco, in- 
dirizzato dal Cavaliere Verneda, facendo a gara le 
nationi a chi s’avanzalse più ne’lavori . 

Volle il Capitan Generale prima di maggiormente 
progredir coll’offefe, tentar l’animo degli afsediati t Capitan Cciicraic, 
fpedì perciò ad Acmet Agà Difdar della piazza il della pijua di 
Turcimanno Fortis,con lettera mifta d’affabilità, e 
di rigore , par invitarlo alla rela . 

Era Acmet il Comandante, giovane per natura fe- 
roce, ed altiera, profefsore di bravura, e che nel mez- 
zo de’ più dubb) cimenti, vantava!! sfidare a corpo RirpoAiauiend- 
a corpo la Morte ;rifpofe perciò con orgoglio: Efser- 
gli fiata confegnata la pta ^^^ , non per renderla , ma per atfen- 
derla: e che a fuoi poteva ben mancare il foccorfo,non mai H 
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'valore’, onde a jrro'v a harurebbe fatto conofeere quanto carx 
fojje per cojlarglt la temeraria nfolunone , d’ harvere imprefo 
l'attacco d una forte^t^a , non falò fornùdabtle per natura , e 
per arte , ma refa inefpugnabtle dal coraggio de fuoi difenfori. 

Quefta fuperba rifpofta irritò maggiormente all’ 
onte lo fdegno degl’ agrefsori , che fi sfogò in quel 
punto in una tempefta di bombe fcagliate dalle 
batterie del Conte di S. Felice, framifehiate di fallì , 
e dalle Carcafse de’ mortati de’ Firentìni , che nella 
piazza portarono a volo gl’ incendj . 

Le volte però delle torri difendevano maraviglio- 
famente gli afsediati dal furor delle bombe , e de’ 
fafiì. 

Era com pollo il prefidio di circa nove cento Gia- 
nizzeri,e di cento bombardieri, oltre alcuni Greci , 
che a difefa della patria imbrandivano Tarmi ; li 
quali tutti col giuoco del loro mofehetto , e col fuo- 
co incefsante de' loro cannoni, impedivan nelle te- 
nebre della notte l’avanzamento degli approcci, e nel 
giorno ferivano molli nell’atto di rilevar le trincee . 

Hebbono sfortuna alcuni Maltefi d’efser colpiti da 
molti pezzi di bombe fcagliate dalle Venete batte- 
rie, che deviando dallo feoppo ov’eran dirette , fe- 
riron gli amici: onde per divertire l’inconveniente , 
e perche in quel fitoreftavano berfagliati dall’ arti- 
glieria del Cafiello di mare , fù mutato pofio a 
mortati. 

Due colubrine per incomodare maggiormente , 
per fianco la piazza , erano fiate innalzate fopra lo 
fcoglio nomato Caprera; ma appena per la difian- 
za,così fianchi v’arrivavano i colpi, che fù di me- 
fiìeri per rovinare le nemiche difefè^ piantare nuo- 
va batteria ,co quattro pezzi di grofso cannone con- 
tro il bafiione vicino alla pona , da cui refiò ben 
lofio fcavalcata l’artiglieria , ed atterrato lo fiendar- 
do reale. 

Facevano in tanto a gara li Ponieficj, e Maltefi , 
colli Brunfuikani, Safsoni , e Firentini , e cogli altri 
Italiani, per imernarfi, con generofa emulatione , 

nella 
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nellai gran fofsa,non oftante la difficoltà incontrata 
nella contrafcarpa , e falfa bracca , per attaccare il 
Minatore alle mura . ^ 

Acmet il Difdar tutto cuore , invigilando alla di- 
fefa, difficoltava l’accefso. 

Difendevano però li Turchi più collafua naturale 
ferocia , che con arte di guerra la piazza; non ha ven- 
do mai in tutto il corfo dell'alsedio tentato colle 
fortite, di tener lontano il nemico, o di fraftornare 
gli approcci. 

. Anzi havendo terrapienata la porta di terra, folo 
da parapetti delle muraglie col mofchetto, e dalle 
torri, e baftioni col cannone, dimoftravano illoro 
valore . 

Fulminata perciò la Città dal continuo fuoco delle 
bombe , ed artiglierie , fembrava diminuita in qual- 
che pane quella prima fierezza de’Mahomettani . 

•Ordinò pertanto il Conte di Chinifmark a Giro- 
lamo Girardi fuo Capitano della guardia, l’intimat- 
gli di nuovo la refa . 

‘ Prefentatofi quello con bandiera bianca avanti le 
muraglie nemiche , infieme con l’Ingegnere Calde- 
roni (che in habito di Lachè hebbe Campo di rico- 
nofcere le fortificationi ) ufcito fuori d’ una cannonie- 
ra un Turco di fiero afpetto, intefa la propofitione 
dell’Araldo, rientrato nella Città , riportò che per ma- 
turare la rifpofia era necefsaria qualche fofpenfiond 
d’armi, che perciò fù accordato , che tutta quella 
notte fi dovefse cefsare dalle olfefe , potendofi però 
l’una, e l’altra parte impiegare, fenza temane’fuoi 
lavori . 

Ciò riufcì a Milanefi di gran profitto, havendo 
potuto in quello mentre innoltrare fenza pericolo i 
loro travagli fino a cinquanta palli ; riufcito con tale 
occafione al Generale Chinifmark, afliftito dal Prou- 
veditorc del Campo Delfino, di riconofcere il fofso . ? 

Fù arte del prefidio il confenfo apprellato ,per la 
tregua , per haver modo di trafportare in quel tem- 
po, in luoco più remoto, e ficuro le munitìoni, che 

per 
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per altro (lavano efpofte in alcune torri al furore 
delle nemiche bombarde. 

Appena comparse l’Alba, che mentre credeafi da 
tutto il Campo, che la Città dovefse fpalancare le 
porte, (ì prefentòal padiglione del Generale un’Agà, 
che in modo faftofo, e prezzante, riportò: Che non 
occorre'va jferttre la refa , mentre ha'Xfe<-ua (lahilito la 
Guarnigione di prima cenar di uwere, che di combattere . 

Volle il Chinifmark introdurre nuovo trattato, ma 
iLù.„«n«»>a.i-nHratofi l’Agà, furono in quell’ filante , con falva 
gc*'c'^ale di tutto il cannone-, e mofcheneria della 
piazza, berfagliate le trincee de’Chridiani . Fìrgratia 
del Cielo, che molti Ufficiali di primo grado , che 
per lacuriofità fi trovavano fcopertifuor delle linee,, 
non rimaneisero eftinti. 

Si rinovarono per tanto da’Veneti da qualunque 
parte con maggior impeto rhoftilitadi , fempre più 
innoltrandofi cogli approcci, al travaglio de’ quali 
fembravano indancabili gli Ufficiali. 

Haveva il Capitan Generale dalla parte dì mare 
colle bombe d’unaPalandra:diroccata unagrofsator- 
™tro<r1‘SS re , ove davano ritirate le donne ,il che apponò gran 
"" ■II***** ** terrore a quel debil lèfso ; ciò non odante modra» 
vano li Gianizzeri fra tanti incenda una generofa 
codanza . 

Li Dragoni del Reggimento del Corbon, e d’altri 
Reggimenti, gente la maggior parte afsoldata^acon- 
di Genevra, e nelle Provincie contigue alla Fran- 
«i„fia«cdi. eia , auvezzi per ordinario alle prede , e alle difena- 
tìoni, benché ben pagati, fuggivano giornalmente 
dal Campo fra Turchi; ma da Greci del paefe arre- 
dati , parte condannati al (upplicio , e parte alla pena 
del remo , redò colle catene , e col laccio raffienata 
la loro licenza . 

Soprafàtte in quedo mezzo le Turche militie del 
Ttefidiodeic^ d’Arcadia da intempedìvo fpavento,alfolo 

«dJJ y*A^ii comparire d’alcune galeotte diSchiavoni,che ivife- 

»bbandciiu U . ii» 

piana. cero alcuni prigioni, fatti doppiar dodeci cannoni, e 
date alle fiamme le munitioni, la Rocca, ed ilbor- 

go, 


Digitized by Google 



D'EUKOPALIB.L- ji 

go , prima d’efser vinte fuggirono dall’ armi de’ 
vincitori. 

Ma già fotto la piazza eranll cotanto avanzati i 
lavori degli Aggrefsori, che horamai li Pontefici, Mal- 
tefi,e Brunfuichani, fi ritrovavano alloggiati fopra 
l’orlo del fofso ; e coU’erettione di nuova batteria 
alla parte finiftra , che fmontò il cannone de’Tur- 
chi,e co’frequenti incendi originati nella Città dalle 
bombe ,fembrava, che inlanguidita fotto Paflìduo pe- 
fo dell’ armi, vacillafse la Guarnigione nella difFefa . 

Tre de’ Principali Capitani giacevano gravemen- 
te feriti. 

Le donne lagrimanti,co’loro fanciulli, gli habita- 
tori metti, colli foldati efclamavano avanti ’l Difdar: 
.Che non afpet^e [ultimo eccidio, e non permettejfe che ajlret* 
tt dalla necejpta , f^ero indotti a ùrorvar ejlrema forte . 

Ma fra tanticIamori,ttmulando coraggio, mottra- 
-vafi intrepido l’animo del Comandante : E dt che te- 
mete ( rivolto con fevera fronte verfo l’atterrito prefi- 
dio)gli difse . Non fiam noi , o forti ComtUtont , circondati 
da falde mura, fin a quef hora impenetrabili allo sfioro^ 
del[ armi nenuche? Non haibiamo noi rnunitiom , e a'iO'eri 
per lungo fofienimnto ? e non fete taw , e per numero, e per 
<-valore bajie'-voli a rintutt^e qualunque ojfefaì non 'vedete 
per anche intatte le nofire foruficationi , ed inconcujfe le no- 
Jire Rocche? a che dunque s'importum terrori co’ torbidi fan- 
tafmi <v ingombran la mente ? e di chi di^date ? forfè del 
ficuro incamminato foccorfo , promejfo'vi co reiterati giura- 
menti da Mamut Bafsà , e confirmatorvi da Ifmaile nofiro 
generofo, e formidabile SerAfcbiere? Non ojfer'vafte hieri fo- 
pra quel candido deflriere , come rapido, e 'veloce, fi portò 
Jnfuf Deh a nconofcere le guardie nemiche ? Al guerriere 
portamento io ben da lungi lo riconobbi , e <voi ancor lo 've- 
de fle raccomandar al volo e[una faetta, e fcaglioT'vi nella 
Cittade il fofpirato auvifo dell’ approffimattone del Campo 
amico. 

Su dunque! fi rejìfia invitti’, fi combatta da forti’, che 
tn qualunque tempo fi fa conofcere protettrice degli audaci, 
quanto nemica de’ codardi, la Sorte .. 

Co 
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Co tai detti; ma più co tai fperanze, fufcitò di 
nuovo Tanimofo Acmet nel cuore de’ foldati il fopi- 
to ardire . 

- Perfettionatafì in quefto mezzo dagli afsedianti la' 
linea di comunicatane dagli approcci fino agli al- 
loggiamenti, portoffi a lume di Luna, il Cavaliere 
della Barra Luogotenente Generale de’ Maltefi ver- 
fo la primiera muraglia collocata alla parte deftra 
lungo la fpiaggia, per ivi (labilire un’ alloggiamen- 
to, ed unirlo, co linee, airantiche trincee. 

Fù in tale operatione accompagnato dal Principe 
di Turena, che nell’afiiftenza a lavori , foflenne a 
petto fcoperto, col folito coraggio, una folta grandi- 
ne di mofchettate, e di faflì lanciatigli contro da’ 
Barbari . 

Poftafi dunque la guardia di cento granatieri, a 
capo della muraglia , fi travagliò tutta la notte nel 
levare nuovo terreno. 

Stimolato il SerAfchiere da'fegni di fuochi tra- 
mandatigli dalla combattuta Cittade , a portare il 
foccorfo , fece , per confirmare nella coftanza li di- 
fenfori accendere alcune catafte di legna fopra le 
vette de’ Monti, ilche diede mottivo al Campo Fe- 
dele di prepararli per incontrarlo; ma fvanì Tocca- 
fione ; poiché ammaellrato Ifmail dall’evento della 
pafsata battaglia , di qual valore fofse armato il ne- 
mico Efercito , elefse più rollo di perder la piazza , 
che ritornar al cimento. 

V II Conte di Chinifmark refo un Argo tutt’ occhi 
nell’ invigilare a’ lavori, e nel rivedere le cullodie, 
fcorreva in ogni luoco , vifitando gl’approcci , forti- 
ficando le venute , e rinforzando li pofti co doppie 
guardie . . . ■ 

Pari follecitudine mollrava il Capitan Generale, 
non folo berfagliando colle Palandre, e Carcafse la 
parte della Qttade più efpolla al mare , ma , difcefo 
in terra, animò il Campo, elòrtò li foldati, difpensò 
premi; ^^fhe sboccati , ed alloggiatifi li Milanefi nel 
fofso, ed attaccato il Minatore ad un baluardo, ha- 

vendo 
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vendo li cannoni de’ Veneti fcavalcate quali tutte 
le artiglierie , e rovinati li parapetti, fatti cauti li 
Turchi dall’ imminente pericolo, efpofero il giorno 
fettimo di Luglio, che fù il decimo quinto dall’ 
fedio,nel declinare del Sole .bandiera bianca. 

Trasferitoli perciò nuovamente il Capitan 
Generale al Campo, per udire le loro propofte; 
comparvero due principali Comandanti della 
piazza , per capitolarne la refe , che fù conclufa a 
patti di buona guerra; cioè: Che li Turchi ha'T^elfho»»?^'^i““'^ ^ 
coTifìfnata la, pia^;^ nello flato ^ ette all! bora fl ritro<x>a'-ua , 
co tutte le mumttom da bocca ,e da guerra ^ arm , e cannoni di 
qualunque forte,, fi tutto con buona fede, e farehùono pofli m 
It berta tuttt gltSchia^vt Chrifltani. 

Clje fi Capftan Generale ha'Tjrebbe lafciata ufcirela guarnigio- 
ne , e tuttonrefiodeglihabitanti ,fal'~c/ala'-vtta , e la ìflertade . 

Che permette'vaft a' Turchi di condur feco tutto ciò,cf)e ha- 
rvejfero potuto trafportare in due 'volte. 

che li trecento Giani-x^ri introdotti da Mamut Bafsà , 
non poteffero portare , che Carmi ; ancorché l’animo gene- 
rofo del Morofmo eccedefse in benignità in quello 
punto; havendo permefso a ciafeheduno di condur 
fuori quanto che defiderava , colla conditione d’ef- 
lèr prouveduti d’imbarco, per veleggiare verfo quel- 
la parte, che più gli gradiva, fuorché nella Provin- 
cia della Peloponnelb. 

Stabilita in tal modo la refe, furono dati da Tur- 
chi fei de più riguardevoli perfonaggi in hollaggio , 
ed il giorno fu&guente fu confignato a Veneti ’l 
Cartello di Mare. 

Pretefero li Milaneli , che il giorno della capito- 
latione fi ritrovavano alla curtodia delle trincee , nell d* entnie li 
che non entrartero la fera , fecondo il folito , nuove «k'aSut 
truppe di guardia, per dover’ efsi primi di tutti ha-^*"*' 
vere l’entrata nella gran torre ; il che non parendo 
giurto al Capitan Generale , vi fece entrare cento 
Ibldati delle militie Venete di prefidio; ponendovi Filippo pmn.i 
al comando Filippo Paruta,che all’hora fi ritrovava 
in qualità di Venturiere nel Campo. 

Parte IL G Dopo 
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Dopo tre giorni ufci la guarnigione Ottomana 
dalla Cittàde .confiftcnte in mille huomini d’ armi , 
lidio di ModoDc. ed altri mille, fra donne, e huomim difarmati , e 
fanciulli , che furono imbarcati ibpra alcuni yafcelli 
Fiamminghi. 

Il folo Acmet Pifdar ferbando anche nelleflrema 

iinbaro.ii fotte .1 otgoglio , auventando dagli occhi hamme di 
’ negò di volerli imbarcare con quella vii 
me m Ale “ ^lie Thaveva tradito, sforzandolo.a render così 

tofto una piazza, che per altro havrebbe potuto far 
.collare la perdita di mezzo TEfercito a’ fuoi nemici. 

Entrarono di prefidio cinquecento foldati nella Cit- 
dfBuarofsVòr^'.mde, nella quale ritrovatoli un empio foldato,che 
Modone. fuggito dal Campo, erafi nel tempo dell’afsedio ri- 
coverato fra Turchi, fù poco dopo flrozzato, ed ap- 
pefo, per efempio, all’ Antenna della Reale. 

Riufeì indicibile l’allegrezza di tutta l’ hófle Chri- 
fliana per tale acquiflo', che aflicurava l’altre piazze 
già efpugnate nella Mefsenia, e X-aconia , e dava 
certa fperanza del pofsefso di tutto il Regno. 

Entrato il .Capitan Generale in Modone , ed hu- 
Inpenb del Capi- .miliatqfi col cuore a Dio, in rendimento di tante 
Modone. gratie , ordinò , che la gran Mefchita , che altre fiate 

fu nobil Tempio dedicato al culto di Chriflo, fofse 
gioie confacnu^a ribenedetta, e confecrata al gloriofo Sant’Antonio 
s.^Antomodipa. ^j Padova , havcndone data l’ .amminiflratione a Pa-^ 

dri Minori Ofservanti. 

Cento, e più cannoni furono ritrovati , con quan- 
tità di granate, e di polvere, co due mortari , e gran- 
di prouvifioni di vittovaglie . 

Non fi perderono in quefl’afsedio,che un Luogo- 
tenente de Safsoni,co due Capitani j ed alcuni Uffi- 
ciali fubordinati » con circa cento foldati; fegnalatifl 
leicf cèlebri nella oppugnatione , oltre il Generale Conte diChi- 
Modone . -“\nifmarch , il Principe di Branfuich, e quel di Ture- 
na,il Cavaliere di Mefciatin Generale dello sbarco 
delle truppe di Malta , il Cavaliere la Barra, il Mar- 
chefe di Corbone , il Sergente Maggiore Hor, e molti 
altri Capitani j e Nobili volomarj,con plaufo delle mi- 

liiie 
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luie Ponteficie^e MaltefijBrunfuikane, Milanefi, e Fio- 
rentine, che nelle piùfaticofe intraprefefeceroaprova 
conofcere qual fblse la loro efperienza , ed il lor valore . 

Efpugnatofi in tal guifa Modone ; ancorché , per 
le tante riportate Vittorie , fofse il Capitan Genera- 
le circondato di palme guerriere , concepì tutta vol- 
ta nella generofa fua mente più làmofe conquide . 

Adunato perciò il Coniglia di guerra , già che per ‘jfi'*»"®*"»"'.' 
anche la placidezza della itagione invitava il Cam-^*®""'*»*''^ 
po agli efercitij di Marte, fùlun|;amcnte dilcufso a 
qual parte dovelse incamminarli l’Efercito . 

Alcuni de’ più efperti Comandanti propofero l’efpu- 
gnatione di Patrafso,altri quella di Napoli di Romania. 

Dicevano li primi j Che per ejfer pajfata più della me- 
ta della campagna y e per ritrcrvarjt molto diminuito l' Efer ci- 
tOy€ per l’imfirmitadi , e J>er liprefidf fafciati nell’ efpu^ate 
fortCTtptp yfoJJ'e l’ottimo de configli, tentare l’acquifto di Patraf- 
fo, e per la non molta di(lant{a,e per la dehole?;pt^ delle fu e 
Jortificationi ,• il più facile , e per lo dominio, eh’ egh tiene del 
mare , e per ejfer e la metropoli della mafia Promincta d! Acha]a , 
per t Armata il più profittemole , e per lo mantinimento delle 
già fatte conquijle il più necejjario’, porgendo colla fua njici- 
nan:^ l’adito d’impojjejfarfi de’ Cafiellt di Lepanto, e d’innoltrar'- 
fi al pojfejfo delle nenetne Promincie d’ Elide , Sicionia,e Cortntho . 

Confideramano , che T attaccar Napoli di Romania fojfe ef- 
porre alla difcretione de’ menti tptto l’Efercito , in tempo, che 
al Capo di Malea comtnciamano co burrafeofi loro fojf 'j a Jpi- 
rare le Tramontane "ila onde arrifchiamaji tutta l' Armata , col 
dubbio, fiante il lungo tratto ditrecento , e ptù miglia dimare, e 
la numeroft guarnigione di Turchi, di non ottenere l’intento y 
e perder col tempo l'occafiove di far una fifrurtuefa conquifia . 

Softenne all’ incontro il Capitan Generale , coLopWMcddcy. 
Generale Conte di Chinifmark ; Hamer apprefo di’chùir. 

fcuole della efperien?^ ,che per abbattere totalmente il nemico , 
era d’huopo di portargli là punta del ferro al cuore . 

Che fi come Napoli di Romania era la Reggia della Altrea, 
così rimpadronirji di quella Aletropoli era un metterfi nel pef- 
fejfo /ùualtre Prominàe. 

- Che li Turchi atterriti dal numero di tante perdite, non ham- 

C ^ rebbo- 
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rebhono jfiù cuore di rejìfiere aW armi de vincitori. 

Che m quefl a guerra^ o^e a fa^-uor de'' Chrifliani erano 
confederate tarmi del Cielo , pareva , che per vantaggio de 
Veneti fpirafsero nell* aria ftipen diati anche i *-uenti , 

C he ad un Ef eretto figlortoj o era defdice'uole il debole acqui fio 
di Patrafso ; ejjendogiujio , che tarmi trionfanti della Republica 
s* impiegajfero nelt efp^natione di qualche piaTig;^ f amofa ^ in 
cui la difficoltà rendejje più nobile la Vittoria . 

Rifletterono , eh* alle Sminuite forT^ delthofle fedele [applica 
il coraggio delle militie, e che PatrafoyC t altre Forte^ della 
PeloPonnefo potrebhonfi in qualunque tempo efpugnareja do^ue 
la fola Napoli S Romania rende~uaf inejpugnabile , quando li 
Turchi (come andaruano dinjifando) ha<^ejfero fortificato il 
monte Palamide yche batte a canualiere la pia 7 ^\perloche ogni 
Smora farebbe coflata la perdi ta d'una Città , che in quel punto , 
7jello fpanjento in cui Jt tro^a<^a colle fole antiche fortifica>- 
tioni (portala feco tacquiflo di tutto il Regno . 

Applaudì la confulta a quella generofa propofi- 
ccneiaiedeii‘ 1 - tione;li chc lafcìatofi , pcF riparare le rovine di Mo- 
done , il Generale deiniòle Giacomo Cornare, poc’ari- 
npaiai e Mozione. richiamatocolla fua fquadra di Galee da Navarino, 
ed il Generale Vimes, venuto poco prima all’ Armata 
in qualità di fopraintendente delle fortifìcationi , col 
Parma eletto Prouveditore della piazza, imbarcatifi 
otto mila fanti fopra le galee fottili , co’ venti Caval- 
n. Luglio i<«. P®** ciafeheduna galea , ed il retto della cavalleria fo- 

Pfa le Galeazze, e fette navi da guerra dirette da Carlo 
uiipiendei"' laH Pi^ani,coii altri trentaquattro legni minori, fciolfc tutta 
l’Armata il giorno vigefimofettimo di Lugliodal porto, 
cviikr cotairo ^ piàtavanfi nella Grecia gl’ allori, che 

ócuTioDdSl: pareva, che non meno emulo al Morofino nella Virtù, 
ti» Aibaaia . imitator nella Gloria,fi dimoftrafse 1 Cavaliere,e Prou- 
veditor Generale Girolamo Gornaro nella Dalmatia. 

< Fù fino dal fuo principio fa via maflìma della Repu- 
Martima della coodurre la prefente guerra nelle vifcere del pac- 
Ottomano; perche più fenfibili ne dovefse provare 
ke.?*dei'‘‘faefe potefsero con più frutto dilatarfi gli acquili i: 

Ottomano. chc pcrciò la prudenza del Senato ridufse nel Levante 
tutto lo sforzo dell’armi, lafciando, che le fpade de’con- 
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iìnar) Morlacchi , unite a quelle degli Schiavoni , ed a 
qualche altro picciolo corpo di truppe flraniere , fo< 

Àcnefsero più tofto neirillirio l’empito de’ Turchi , 
e colle folite incurlìoni molellafsero le nemiche Pro» 
vincie , che tentare in quella parte , co grofli Eferci- 
ti,ma con poca fperanza, ed immenfo difpendio, 
malagevoli, e forlènon durabili imprefe. 

Tuttavolta approdato a Zara il Generale Conte di 
San Polo, col Conte della Demutiè fuo figKvolo, per 
invigilare alla direttione di quell' armi, tale riufcirin- dell* aimt 4elli 
duftria di quel provetto , ed efperimentato Capitano 
nel difciplinare la gente della Provincia, e nel farla 
operare con arte di guerra ,ciò che per altro operava 
queir indomita natione col folo impulfo ddla fero- 
cia , che ben toflo fi ritrovò alla tella d’un valido, e 
ben inftruito numero d’agguerrita militia,habile ad 
imprendere qualunque più faticolà conquida. 

Intefofi per tato dal ProuveditorGeneral Cornato, 
come il Bafsà di Boflìna ,fotto la fcorra dei fuoQiie- 
ca^a , per vendicarfì contro Morlacchi, li quali pochi 
giorni prima, fotto la condotta delCavalierGianco, 
havevano incendiate le Campagne di Clin , havefse B«udiBo«n 
fpedito verlb Sing tre mila cavalli , portoflì con un cadili redoSiag. 
corpo di fanteria diretto dal General Conte di S.Polo pravtditocc«a«. 
a Itolona, già antica fede de’ primi Re dell’lllirio , da fsSKS.* 
molti creduta patria dell’Imperator Diocletiano , fi- 
tuata fopra un picciolo golfo di mare , ove sbocca il 
fiume Jader, fottratta fin ne’ primi movimenti di que- 
lla guerradair armi Venete all’Imperio de’Turchi. 

Era l’intentione del Chiecaja, di feparare la fua 
geme in due battaglioni ,e portarfi col’ uno ad'incen- ch*el?l'^ 
diare le ville di Pogliza , e coll’altro incamminarli ‘*””'*®’“** 
all’ efpugnatione di Confco, per indi unito al Bafsà 
d’Herzegovina, tentare la conquilla di Duare, luoco Oajte luoco non 
non molto fone,ma di fomma importanza, per la lomma im poi> 
confervatione de’ popoli venuti nuovamente alla di- 
votione della Republica . 

Divife perciò le truppe , ofservatofi da quelle , che 
s’erano auvicinate al Callellodi Confco, ufcirle in- 
Pjtrte IL C 3 contro 
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contro alcune compagnie di cavalli, e Fanti colà fpc- 
ditivi di rinfono, piegando la marcia, feorfero fin 
fottoClifsa ; ma fulminate dal cannonedella fortezza, 
fijfono coftrette , con loro grave danno , alla ritirata . 

Invertì l'altro corpo de' Turchi nello fpuntardell' 
Alba due villaggi ne’ contorni diPogliza,unode’qua* 
li, per haver le cafe coperte di paglia, rertò a mo- 
menti preda del fuoco; ma ricoveratifi li terrazzani 
colle loro famiglie ne’ bofehi , ed infeguiti incauta- 
mente da’ Barbari , fattifi forti li fuggitivi tra il folto 
degli Alberi, e fopra venuti in quel punto in foccorfo 
quattrocento Morlacchijdurò la battaglia oltre alla 
metà del giorno, nella quale merti gl’infedeli in di- 
fordine, rimafe da più di ducento loro cadaveri co- 

È erto il terreno, co ducento fchiavi, che fin dalle 
)onne, con inaudita ferocità, furono porti fraceppi. 
Perdettero li Mahomettani cinque rtendardi,e più 
di cento cavalli, co molti prigioni di conditione, uno 
de’ quali fù Vo^ià Bartà, con Murtajm Bey Battak 
Mezonik, col famofo Duracovik, & Alibeg Glavef- 
cuick da Donno. 

Molti. altri furono dopo ritrovati fra le caverne, c 
celati fra bofehi ; havendo pagate Je pene del cagio- 
nato incendio, colla loro feonfitta. 

Nè qui s’arrcrtarono le prodezze della gente Mor- 
laccha. 

Penetratofidal Prouveditor General Cavaliere Cor- 
naro.cheda’Turchi s’unirte quantità di foldatefchea 
Cliuno ,luoco di gran traffico, e piazza d’armi de Tur- 
chi,collocata fui fiume Cetina,', ove il Bafsàdi Boflina 
tenevaadunate le prouvifioni maggiori, per forte nere 
l’EfercitOjCon oggetto d’avanzarfi a dannide’ Veneti. 

Comandò alli quattro Sardari del Contado diZa- 
ra Janco,Smigliatrich,Pofsidaria, e Bonolazzi, che 
s’ inno! trafsero, co’ loro Morlacchi verfo Confeo. 

Unitofiquertiin numerodi fecento,e valicatoi! Ce- 
tina, fi trasferirono a Bufeo Biado , ed ivi rinfrefeata la 
gente , al rinafeer del giorno , fi trovarono in poca 
dirtanza fopra Qiuno . 

Slava 


Digitized by Googl 



J 


D" EVROPA LIB, 1 : 59 

Stava il Campa Ottomano fuora della Città rac- 
colto fotto le tende. 

Air improvifb balenare deirarmi Chriftiane , non Battaglia fri Tur- 

1 • 1* * f. » « chi > c Moilacchi 

punto sbigottiti li Turchi, ufciti da padiglioni cin^i» p<>« amaiua 
quecento bphai,co mille Seimeni, ed alcuni Gianiz- 
zeri , attaccaronp con grande empito la battaglia ; ma 
da’ Morlacchi furono incontrati,, con tanto vigore, 
che sbaragliata nelle prime fcariche la cavalleria In- 
fedele , e datafi la Fanteria a vilifsima fuga , per lo 
fcocefo de Monti, fatta flrage de’Barbari, entraron 
nella Città y che fpa ventata apri le porte al ferro de’ CHono prefo, e' 
vincitori , e porta a facco y ed a fuoco , falvatafi una Mo ciacchi, 
parte degli habitanti nell' angurto Cartello , e parte 
abbruciata dentro le cafe , riufd così ricca la preda 
agli afsali tori, che fù impofsibile ^ per la quantità del 
bottino, farne il totale tra fporto. 

Date perciò alle rtamme più di ducento quaranta 
botteghe, incenerate le habitationi , arfe le Mefchi- 
te, e li Magazzini,, colle munitioni, perduta la fem- 
bianza di Città, divenne in un momenta cadavere , 
e fepolcro di fe medefima . 

Ne’ inferocì l’ira militare contro le fole pietre di ^ 
quel ricinto; ma porto il fuoco nella campagna alla Cliuao iacendu- 
matura mefse,ed agli aridi fieni pofero il tutto a di- 
fertamento; conducendo feco quantità di cavalli y e 
di bovi, con infinità di donne, e fanciulli, co qua- 
ranta famiglie Chrirtiane venute a ricoverarfi fotta 
l’ale del vittoriofo Leone. : . .1 

Sorte non punto difimile provarono quattrocento' <00. Turchi tal- 
Turchi fpediti da Solimano Bafsà d’Albania , fotto la faftrovicLaiii . 
condotta di Cufsein Arnatovich Comandante della 
fortezza d’Antivari,per impofsefsarfi d’alcuni liti all’ 
intorno del Cartello di S.Steffano, per afficurare il 
pafso al grofso della gente yche doveva incamminar- 
fi alfacquirto di Fartrovich; poiché intefafi da quelli 
habitanti la mofsa di Cufseino , ed attefolo negli 
agnati , trucidata gran parte delle fue truppe , e par- Amaroviic rip«. 
te difperfay portarono nella loro terra la lertk dello 
rtefso Comandante in trionfo . 

C 4 Rifsuo- 
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Rifuonavano quelle perdite , con gran rammari- 
co di tutto il Mahomettifmo, in Coftantinopoli an- 
il Sultano divertendofi hora nelli ameni giar- 
dogjio di »»n«dini della Propontide , ed hora trattenendoli ne’ pa- 
lagi de’fuoi più favoriti Bafsà , nella Città di Senta- 
li fituata alle rive del Bosforo nella Bithinia , un 
mezzo miglio da Bizantio lontanarne difsimulafse 
il cordoglio . 

Efclam avano tutta volta le voci di fudditi ; Che il 
Ctelo per guerra, s'ingiujia glt Munuia^ua fopra il capo tali 
premure \ e tanto maggiormente s’accrefceva la co 
Rernationer quanto più di giorno in giorno s’udiva- 
no gl’ infaulli annuntj delle Chrilliane conquille . 

Comandò perciò il fagace Mehemet , per ifgom- 
?infawTM«"ife" brare dalla mente del timido volgo ogni fantafma 
aietiv. concepito dolore, che fofse; benché falfa, diffama- 

ta la recupera della Città di Corone, col totale disfa- 
cimento della Veneta Armata; folennizandone per 
tre giorni dalle torri delle Mefchite, co’ fuochi di fi- 
mulata gioja,i trionfi. 

Furono però efimeriche nel cuore de’ Turchi que^ 
Re mentite allegrezze , convertite ben toRo in ama- 
ro pianto , all’ auvifo della perdita delli due Navari- 
ni, e della Città di Modone, accompagnato nello 
Refso tempo dal timore di perder Buda , e Napoli di 
Romania , due delle più nobili gemme , che ador- 
nafsero il Diadema del Reale Turbante. 

Pervenne quafi nel medefimo punto la nuova 
l.m tn AoTch^e della conclufa Lega tra Mofeoviti, e Polachi; fi che 
lo «chi. fempre più confufo il governo, per l’apprenfione di 

nuovi mali; camminavano gli huomini per le Rra- 
de jCome eilatici:>e fenza voce, per lo fpa vento. 

S’ aggiunfe a queRe afflittioni il più fiero di qua- 
Inopii dì granì lunque altro nemico la Fame ; poiché ìnfeRato da” 
iifcniita infinita. Cofachi l’Eufino, e feorrendo le Venete navi, fotto 
mente 4ai popolo, diretione di Lorenzo Veniero, e di Marco Pifani 

Tacque delTArcipelago , e del Carpathio, reRavano 
■ impediti i foccorfi di grani , e degl’ altri alimenti , 
che dalla Panfilia, dall’ Egitto, e da Cipro , per lo 

man- 
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mantenimento di popolo si numerofo , venivano , 
colli vafcelli delle Caravane trafportati in Coiianti- 
nopolì. , ' . 

Solimano il Primo Vifire^a cuifommamente pre- 
meva il prou vedere la metropoli, e render ficuro il 
pafsaggio de’ legni Ottomani dalle offefe nemiche ; 
procccurò a fona d’oro, e di fcvero comando negl* 
Arfenali di Galatà la fabbrica di tre grand illìme na- 
vi , chiamate Sultane, e di molti altri poderofì vafcel- 
li guarniti di fettanta pezzi di cannone, per ciafche- 
duno ; follecitando li Corfari: di Tripoli , acciò colle 
loro navi aHlcurafserò agli altri vafcelli da carico li 
divifati trafporti; dandone il comando a Babbà Baf- 
sà, famofo corfale, huomo di grand’ efperienza , d’ 
acuto ingegno , e di molto coraggio . 

Ufcì in quello mentre dalle boc^e dell’ Helle- 
fponto co trent’otto galee Mifirlì Òglì nuovo Ca- 
pitan Bafsà, che già follejine la carica, di Capitano 
delle navi; ma fi come egli era nativo d’Eggitto , 
perciò al pari de volto fofco di mente , e di pochif- 
fimo cuore; così ad’ ogni pafso paventando rincon- 
tro delle Venete fquadre , forti appena dallo ftretto 
de’ Dardanelli,, che a preteflo di fpalmare i fuoi le- 
gni, andò a celarfi nel porto di Negroponte.. 

Scoperta ivi da’ Veneti la fua dimora , fiaccatoli 
colle fue navi ’l Capitano firaordinario Veniero dal 
Capitano ordinario Pifani , che lafciò con parte de 
vafcelli, e co due Brulotti nell’ acque tra Samo , e 
Nicaria, per rintracciare la Caravana, che d’ Alef- 
fandria era pafsata a Rhodi^ veleggiò a quella volta , 
con animo di combatterlo ;ma vano riufcì ogni sfor- 
zo di vela ; poiché partito il Capitan Bafsà due gior- 
ni prima, s’era incamminato a voga arrancata, all’ 
ifola di Scio con - tutta l’Armata . 

Riunitoli per tanto il Veniero alla fquadra del 
Pilani,fpiegati i lini verfo l’ifoladi Samo,fcoprirono 
in lontananza una vela , che appena in tanta difian^ 
za, refa vifib^ej permetteva al guardo il- poterla di- 
fiinguere. • . 

Diriz- 
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Dirizzate a quella parte le prore , e fempie pivr 
agumcntandofi'L dubbio r chefofse qualche vafcello 
nemico, folcando il giorno dietro Tonde del mar 
Mirtoo ^ tra Morgo ,e Nifsia ,fe gli ofFerfero alla vi- 
lla due navijchc tofto furono mandate a riconofce- 
‘ • re da due vafcelli nominati la Pace , e la Salute, ed 
, avanzatifì Tempre più li Veneti verfo Nafso _ fcopri- 
feoprono^verfor rooo la Catavana Turchefea accompagnata da no- 
caravana Tuichr ve poderofi vafcelli da guerra di CoftantinopoU , da 
tre grofse fultane,e da fette navi corfare diTripoli, 
e d’alcuni altri legni armati, con gran numero di 
londre,faiche , pinchi, e navilj da carico. 

Le navi Sultane conducevano tre mila fanti del 


KaviSultane eoa- Cairo levati in Alefsandria ,chedovevano efser con- 
tidilCaiio levati ÌÌSnatl al Capitan Bafsà, per trafportargli nella Morea 
Saffljgevano li Veneti Capitani , di non poter uni- 
re in quel punto le fue conferve , molte delle quali, 
per la lentezza del moto, più tofto fervivano d’im- 
pedimento: tanto più, eh’ era ftato necefsario di ipe- 
dire poco prima THercole , una delle migliòri navi,, 
per rimorchiare un Brulotto-, che lafciaioft trafpor- 
ci« Bciiicrt.i troppo fotto vento, correva gran rifehiodirima- 
nere predato d’alcune galee Beilere, che alia vifta 
tfoladi Paibno fi de’ Veneti levatefi dalTifola di Paihmo, s’ erano di- 
leguaie fra fcogli . 

Ma alla mancanza de’ legni fuppli ’l coraggio def 
Comandanti . 


Unita quelli una fquadra di fei navi , lì rivolfero 
Combauiincnto contro il nemico; il quale ofservata la difparità del- 
polini Bcir acque le forze, moftrò d’accettare con ardire il cimento. 
4.Niflìa. guadagnatoli dalla fquadra Infedele il ven- 

to, fette navi Tripoline, fecondate d'alcuni de’ più 
agili, e più foni vafcelli, fecero contro le Venete, col- 
lo fcarico di tutta l’artiglieria, una feroce palsata , 
non efsendo riufeito al coraggiofo Veniero, che più 
. d’ ogn’ altro s’ era innoltrato , di fraftornargli, collo 
sforzo di tutto il cannone, l’intento; ma ritornate in 
quel punto a riunirli le due Venete navi Hercole, e 
Pace , fpiccaronli quelle , colla feorta del Capitan 
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ordinario Pifahi, fegiiito particolarmente dal bravo 
Stefano Raconich editano della nave intitolata Sar 
Iute, ad incontrare i nemici con tanta rifolutione, 
che fopragiunte l’altre conferve Chriftiane,piùdefi- 
derofì li Mahometani di prefervarfi, che di combat- 
tere , tenendofi ogn’hora più fopravento, e Tempre 
più veleggiando neU’alto, fcoflatifì da’ Veneti legni, 
il refero arbitri d!accettare,o di sfuggir la battaglia: 
fiche comprcfofi dal Veniere efsere vanità l’infeguir- 
li , mentre la ioro timorofa velocità deludeva ogni 
fperanxa di nuovo incontro, rivolfe la prora contra 
li vafcelli Bizantini, che fotto vento erano rimaRi 
.alla difefa de' legni minori.. 

Credendo perciò, conforme l’ordine dato,d’efser’ 
afiìRito dal rimanente della fua fquadra,af$alìfurio- 
famente le navi Infedeli, facendo fuoco incefsante 
da ciafeun lato; ma quelle ben prendiate di genti ,e 
ben guarnite di cannoni, gli refero, co diverìe feari- 
che, la pariglia. 

OfservatoH all’hora d al Capitan ordinario Pifanl 
il rifehio del Veniero, abbandonato da chi teneva!’ 
obbligo di feguirlo ,accorfe velocemente , con parte 
delle fue conferve, al foccorfo, e tale fù l’impetuolà 
fcarica fulminata in quel punto contro una poderola ^ 

nave di Coftaniinopoli ,che fe gli oppofe ,che berfa- , 
gliata gravemente nella Poppa, fù in pericolo evi- 
dente di perderfi j come pure auvenne ad un’altro 
fmifurato vafcello,che nel rendere il bordo, levato- 
gli da un colpo di cannone il parocchetto, poggiò, 
infeguito dal Veniero; che tormentandolo continua- 
mente gli era indivifìbile. al fianco. • .1 • 

Hor mentre cannonandoli le navi da guerra, Tem- 
pre più s'incaloriva la pugna; allontanatili i legni dac.mca allmu- 
da carica del pericola, veleggiarono difperfi verfo 
Nicaria; ma attento il Veniero ad ogni loro movi- ” , 
mento, benché tutto applicato a fottomettere la com- 
battuta nave ,fpedi toRo l’Hercole , colla Pace a fra^ 
tornargli ildifegno; fperando colla diRruttione di 
quel feparato e fuggitivo corpo di vele, non pochi 

van- 
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vantaggi: ma ofservatofi da dieci vafcelliTurchefchi , 
li quali in diftania di circa due miglia {lavano fpet- 
tatori della battaglia, il di{laccamento delle due navi 
dal retto delle fue fquadre , vi poggiarono fopra con 
empito così fiero, che obbligarono il Capitano Fifa ni 
ad abbandonare il legno poco meno, che fottomef- 
fo , per arrecarle , co tre altre conferve l’opportunq 
foccorfo. 

Arrivato perciò in vicinanza delle nemiche , lattia- 
te quelle Tinfeguimento delle già due accennate , e 
rivolgendo i fianchi contra la nuova fquadra , fi die- 
de principio a nuova, e più afpra tenzone, conti- 
nuando a berfagliarfi , per lo fpatio di tre hore con- 
tinue, col fulmine dì tutto il cannone. 

' vStc” ‘e Terminò finalmente colla notte il conflitto; men- 
tre fotto la ttorta deir ombre, fi dileguò TArmata 
Ottomana. ' • 

Infeguiva per anche il Veniero con ardore Tinve- 
ttita nave, poco meno che vinta; ma rendendoli 
fempre’più tolte le tenebre, perdutafi fra la denfità 
degli horrori, ad unMllante gli fparve dagl’ occhi . 

> Tre navi nemiche rettarono nel combattiniento , 
C he icftano femi- lacerate , e disfatte : ma quello che apportò cordoglio 
^ • maggiore a’ T urchi , fù la morte di Babbà Batta , huo- 
r>afsi huom* di mo il più efperto nella navigationedi quanti Barba- 
nelle cole di rimnqua folcafsero il mediterraneo. 

• LaCaràvanadifperfa,partefi ricoverò a Stanchiò, 
caravaoedifpcrf?. pai-jg .fotto la fottezza dì Lcro, e parte nel porto di 

Rhodi, ove le navi di Cottantinopoli femifdrufcite, 
fi ritirarono per rifarcirfi. 

Perdutafi in tal guifa da’Veneti la fperanza di ber- 
fagliar il nemico, fi ritirarono a Samo, per rimetter 
gli alberi, e le farte ad alcuni vafcelli rimatti qual- 
che poco dannificati nella battaglia; indi corfeggiate 
meml^dX**ve l’acque di Scio, auvifati, che alcuni legni Ottomani 
fo'd"MÌi^o®®‘ veleggiattero nel Golfo di Milazzo , dagli antichi chia- 
naato il feno Lafllo, che bagna la ciotta della Provin- 
cia di Caria, colà dirizzaron l’antenne,e feoperte in 
dittanza due navi, datale per lungo tempo la caccia, 

una 
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una d’efse, ch’era la più poderofa, chiamata Nachis, 
comandala da Chm Jufuf da Rofsetto, montata di 
fetianta quattro pezzi di cannone , infeguita dalle 
due Capitane, e da tre altre conferve, veduteli ta- 
gliare la Rrada, invertì difperatamente nella Ibiag- 
gia , fotiraendofi li marinari colle militie alla ichia- 
■viiù colla fuga;havendo que’Barbari lafdato accefo 
un miccio nel luoco della munitione , che divam- 
pando con empito , levò agfinfecuiori in un colla 
preda, anche il legno, che poteva fervire almeno per 
contralègno della Vittoria. 

Vedutafi dal Pifani già fottomefsa dal Veniero la 
nave nemica, s’inviò, per impadronirli d’ un altro 
vafcello, riconofciuto per l’Altare di San Giufeppe, 
comandato da Mehemet Scanderari, poco la rapito 
a Veneti da Barbarefchi, il quale foprafatto dal ti- 
more, fù obbligato a dare in terra, ove l’avilito co- 
mandante, co tutti li naviganti , non meno degli al- 
tri follecito,alTicurò la libertà collo fcampo; nonef- 
fendogli fortito , per la diligenza ufata dal Sergente 
Maggiore , e daU’Ammiraglio , che celeremente v’ac- 
corfero, di confignarlo alle fiamme . 

Tale fù l’efito di quell’ incontri; dopo li quali fi 
ritirarono li Veneti Capitani, per far prouvifione d’ 
acqua , a Triò; ove ritrovate le commeflioni del Ca- 
pitan Generale, colle quali venivano richiamati nel 
Golfo di Napoli di Romania , anticamente detto il 
Seno Argolico , afsalito il Capitan ftraordinario Ve- 
niero d’acuta febbre, li convenne , per ottenere qual- 
che momento di ripofo in fi grave malore , approda- 
re all’ifola detta Argentiera, efsendofi’l Pifani por- 
tato a volo, con otto navi, all’Armata. 

• Gran romore fpargeva per tutta Europa la fama 
dell’ armi Polacche; le quali però al loro folito cam- 
minavano così lente , particolarmente quelle de’ Li- 
tuani, dirette dal Sapia loro Generale , che il Re de- 
fiderofo di fare qualche rilevante imprefa , ne fofpi 
rava, con fommo rammarico, la tardanza. 

Erafi per tal’ effetto trasferito, ad Haliiz, piazza fi- 

tuata 
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tuata fopra il fiume Niefter nella Podolia , per unir- 
fi al Gran Generale Jablanoufchi,per indi prender 
j la marcia verfo Sniatin , fortezza diftame fei leghe 
Sti mila caviIU da Caminiea ; nè di cui contorni fei mila cavalli 
\ icino Carni nie» fiaccati dal Campo regio,, havevano dato il guaflo 
Campagna . alla campagna, ed arfe tutte le biade ,per accrefcere 
la penuria airÓttomanoprefldio» ch'era numerofo 
d'otto mila Gianizzeri, e due mila Sphaì; efsendoli 
riufcito di tagliar a pezzi più di mille Turchi , che 
fortirono dalla fortezza , col far raprefsaglia d’otto- 
cento Carri, e due mila bovi. 

, Congiuntifi finalmente gli Eferciti, che afcende- 

ILC PololìO dopo ■ I*/*/* *1 1... *>• 

unici gl’ Efcrciù vano al numero di fefsanta mila combattenti , s in- 
lòuMoiiUvù. cammino tutta Ihofle verfo la Moldavia , con og- 
getto d’unirfi ad alcune truppe promefse al Re dal 
davia manca "di Vaivoda di quella Provincia : che fi fece conofcerc 
ni . al paro de T urchi ^ dr niuna fede ^ 

Èra nntentione regia d’ afsalire li Tartari , e por- 
tarfi a Bialogrod, dagli antichi Geografi chiamata 
."i‘fofcddr?ói“ Arpis, ed Hermonafsa collocata alla foce dell’ Iflra 
»cuj»tir«»bn. Befsarabia,o Mifia inferiore , per indi aprirli '1 
varco al Mar Nero ;fperando, che li Mofcoviti , che 
già havevano fpediti li Cofacchi habitatori del Ta- 
nai, eBoriflene ad invadere la Crimea, obbligafsero 
’l Han coir orde fue numerofe, a pafsare alla difefa 
di quella Provincia ; havendo li Polacchi a tal fine 
fortificato l’anguflo pafso della Selva Buccovina , per 
bavere da quella parte fempre Ubera la comunica- 
lione de’ viveri. 

Erano poc’anzi pervenuti all’ Armata li Cofacchi 
conduce all' Ar- fedeli in numero di fei mila, fotto la condotta del 
mila GoGcchi. ^ loro Generale Mokilà, contro il quale, efsendofi am- 
Ammutinamento mutinati, per difsen fieni inforte fra loro Capi, con- 
venne al Re dividerli in due corpi, reflando il Mo- 
Il ReGiovanni li kilà apprefso l’EfercitOjCon titolo di Generalillimo 
della natione, co tre mila di loro , e fpedito il Co- 
lonnello Apofloli cogli altri ad infeflare li contor- 
ni di Caminietz,ed a cuflodire la Podolia dall’incur- 
fioni di quel feroce prefidio . 

HISTO- 
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PARTE SECONDA. 

LIBRO SECONDO. 

Rofeguivafi da Cefarei fotte Bu- 
da con gran vigore Eattacco ; ed 
ancorché ogni pafso di terreno 
collafse la vita di molti, erano 
già refe cofi familiari le ftragi , l6tS 

t * * ' * t 1 y* Oocniniuitionc 

che quanto piu in horrevole fem- deir aoedio <ii 
bianza gli compariva a fronte la ' 
Morte, tanto piùdifpreiTandola, 
davanfi a cojiolcere nella -oppugnatione collanti. 

Apertali horanaal nel muro fra le due torri dell’an- 
golo della fortezza la breccia , eranll innoltrati i la- 
vori fino a trenta pafll vicino alla gran Rondella , 
ritrovandofi gli oppugnatori unfolo piede dalla brec- 
cia dillanti ; che perciò Mehemet Ciaufoglì , che van- 
tavafi inllancabile nella difefa, vi fece tolto profon- 
dare un gran fofso , il quale da Cefarei fù di nuovo 
riempito, ed havendo il Principe di Neuburgo Gran 
Alaellro de’ Teutonici fatto da quella parte impro- 
vifamente un falfo allarmi, viaccorfero li Turchi 
con gran prontezza ;efsendo quella notte periti nel! 
innalzamento dei loro approcci , alcuni Ufficiali 

Bran- 
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Brandemburghefi ,tra quali ’l figlivolo del Generale 
Dorfling^riportando il Baron d’Aftì una lieve ferita. 

Era già pervenuta al Campo la tanto bramata ar- 
tiglieria di nuova inventione d’Antonio Gonzales 
Spagnuolo^confiftente in otto pezzi di cannone, ed 
in otto monari da bombe, co molte Carcafse , colle 
quali Tempre più fi andava dilatando la breccia ; la 
quale quanto più nel buio delle tenebre veniva ripa- 
rata da’ Barbari , tanto più dalle artiglierie Imperiali 
reftava, colla feorta della luce ,diftrutta. 

ineefsanti perciò apparivano da qualunque lato 
le militari fatiche. 

Li Brandemburghefi terminate le loro lìnee di 
comunicatione , colle trincee de’Cefarei,eranfi acco- 
llati non molto lunge dalla Rondella della porta di 
mezzo, ed approflimati fino a cinquanta palli alla 
breccia. 

Vigilava l’intrepido Marefcialodi Staremberg co- 
gli altri Generali maggiori tutta la notte negli ap- 
procci, per incalorire i lavori, non mai cefsando T 
empito militare di tormentare da tutte le parti gli 
afsediati,co bombe, carcafse. spalle infuocate, ed altri 
fuochi d’artificio, fcagliando ogni momento ineftin- 
guìbili incendj. 

Con pari follecitudine erano fiate incamminate 
dalla parte Elettorale le linee fino alCafiello;efsen- 
dofi feoperte alcune mine apprefso l’attacco dell’ ac- 
qua, ed altre fotto la gran Rondella, e fottola brec- 
cia, per opra d’un Alfiere de’Gianizzeri; il quale trat- 
to dal furore di cieca gelofia , uccifo nella piazza il 
rivale, fi rifuggi nel Campo fedele. 

Acerbe percofse rilevarono dentro gli approcci ’l 
Capitano Coleri ,ed il Tenente Colonnello Fungh, 
quello di mofchettata,che gli pafsò da parte a par- 
te la cofcia,per la quale volò all’altra vita, l’altro di 
colpo di pelante fafso^ che gli ruppe il ginocchio ; 
ed ancorché in ogniluogo giugnefsecosiveloce,che 
fembrafse haver l’ali la Morte, indefefli tutta volta 
li due generofi Duchi di Lorena, e di Baviera , bor- 
rendo 
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*^endo tra il ferro, e’I fuoco, viHtavano le trincee Indefieft applica- 

. > tioaedel Ducidi 

accorrevano a pericoli, incoraggivano le Militie, e^?«"> « <*'“■ 
colla voce> e CO 11 efempio, quali fpirito, e vita <" 

Campo, animavano tutta l’hofte. ’ 

Già da tutti i lati fulminavano con tal furore le 
artiglierie la forteiza,che da Bavari furono fmonta- 
ti alcuni pezzi di cannoni al nemico : e li Brandem- 
burghefi eretta un’altra furiofa batteria alla linillra 
de loro lavori, affatica vanii, per apportare l’eftreme 
rovine alle murajafpirando a far nuova breccia tra 
la feconda, e terza Rondella; havendovi applicato 
nello Rcfso tempo da due parti il Minatore, per far 
faltare in aria il refto della muraglia . 

Avanzando quelli fempre più con ardore i loro Sonili di MoDin 
travagli, forti, per frallornargli , alla tella d’alcuni nullcx ABbiTii , 
fquadroni,il feroce Muftafà dettoGionuller Aghafsìsirem’AiraSrf 
accompagnato da Sirem Ali Bei, e d’Acmet Agà 
fatto prima volare un fornello , da cui furono fepol- 
ti cinque Minatori , li fpinfe con tanta rifolutione 
contro gli approcci , che fopraprefi li Brandembur- Fattione (àngui* 
ghefi dall’improvifo afsalto, li pofero in confufione ; buigbcfi , c Tor- 
ma accorfovi ’l corpo di riferva , rifarci colla bravura ' 

il timore de’ pri mi ; poiché ributtati con generofa re- 
fillenza li Turchi , furono inlèguiti fino alle mura 
della Città , colla perdita di molti Gianizzeri, macon 
più grave danno degl’ afsedianti , che vi lafciarono 
in quella fattione oltre cencinquanta Ibldati, molti 
Uliciali di conto, tra quali un Tenente Colonnello 
de’ Svevi,un Capitano di Masfèld,due Tenenti de- 
gl’imperiali, ed un Capitano di Brandemburgo. 

Hor giuocando a gara in così borrendo attacco la 
fierezza, e l’ ardire, auvifato il Duca di Lorena , che 
il SerAfchiere,pafsato già Kefchemet,fofse arrivato 
con alcune truppe ad Hattuano cinque leghe in di- 
flanza da Peli , per proccurare di £ire entrare nella 
piazza Acmec Bafsà dellinatovi per Comandante , 
con alcuni efperti bombardieri , ed altri Uficiali \ Birofi di Mercf 
fpedì rollo co tre mila cavalli , c fei battaglioni di Oanabìo pti im- 
fanteria il Tenente Marefcialo Baron di Mercy dilar,ffc^Ì!(,hl."? 

Parte li. D dal 
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dal Danubio, per impedire il foccorfo; e perche du- 
bitò, che fermatofi ’l nemico di qua dal Tibifco,at- 
lendefse maggior rinforzo, rinvigorì co nuove com- 
pagnie di Dragoni le truppe del Mercy ,epocodopo 
yì fece pafsare al comando della cavalleria iliCapra- 
ra,con altri due Reggimenti. 

■ Ma non fi può negare, che il defiderio della Glo- 
ria non fia un dolce tiranno dell’ anime grandi. 

: Prefofi dal Conte Schalick un porto auvanzato , 
furono altresì col calore d'altre due batterie , innol- 
trati alla parte del Loreno i lavori dalla Rondella 
finirtra fino alle mura; non ortante, che li Turchi 
co’ loro fuochi, e temperte di fafli,e mill’altriinfoliti 
.ordigni di guerra ^tormentafsero gli afsedianti; efseh- 
do caduto fopra le catarte di molti trucidali Aleman^ 
ni gravemente percofso da Ragliato fafso nellagam- 
ba il General Dinghen ,e colto da palla di mofehet- 
to nel braccio il Sergente Maggior Vvishaushaufen , 
e ferito nella fpalla il Cavalier Rofne, con un Capi- 
tan Tenente del Sucches . 

: Facendoli a gara continuamente a chi più intre- 
pido incontrafse nel più torvo afpetto la Morte; che 
mietendo a fafeio colli più nobili , e corraggiofi , li 
meno arditi , e più ignòbili , tutf indirtinti mandava 
al Sepolcro. 

\ Se però dalle mura nemiche volavano a danni 
del Campo l’offefe, nello rtefso momento irrepara- 
bile fi facevano conofeere quelle trafmefse dagli Ag- 
grefsori nella Cittade; mentre nel folo fpatio di do- 
deci bore , furono lanciate nella piazza dalle bocche 
de’ mortati più di quattrocento bombe , e carcafse ; 
laonde in pochi momenti parve, che Buda fofse di- 
venuta tutta un incendio . 

L’ertremo sforzo però de’ Cefarei confirteva nello 
fpianare la breccia; efsendofi attaccato il Minatore 
alla torre di mezzo , tenendoli con aflìduo fuoco da 
quella parte il nemico in travaglio ; ancorché fattali 
ivi una Galeria di tavole, per coprirvi li Minatori , 
incenerata ,e dirtrutta da’Turchi,convenneroritirarfi. 

v._ ‘ . . Quanta 
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Quanta perciò appariva la coftania degl’ Imperiar- 
li, ^tre tanto monftravafi'oftinata la difelà de’ Bar- 
bari; che tratti da un empito difperato , benché il 
tempo fofse piovofo,fortendo il nono giorno di’Lu- Sortita de Turchi 
glio fecento de’ migliori foldati folto la fcorta di 

Ghiaia Bey uno de più coraggiofi Comandanti fra ’ 

Turchi, attraverfate le linee de Brande mburgheù > 
attaccarono con tanta ferocia , e per fronte e per 
fianco le militie CefaTce,che intimorite piegarono; 
fiche prevalendofi gli afsediaii del timor de’ nemici, 
fecero in quel punto fallare una mina dalla parte dt^Turchl **d»^ 
della Rondella di mezzo, che mandò in aria quella 
degl’imperiali; incalzando li Gianizzeri, con tal fu* 
rore li fuggitivi , che tra morti, e feriti , fi numeraro- 
no più di cenciquanta, con la morte del Baron di 
Bruchencheim ,ed’altri Capitani, ed Ufficiali fubal- 
terni, havendovr perduta li Brandemburghefi in’ 
quell’ occafione molta gente , col loro Capitano Mag- 
giore de’ Bombardieri: ed’ era per feguire una ftrago. 
molto più funefta, fe accorrendovi in quell’ iftante 
molti Squadroni , non havefsero rintuzzalo T ardire 
degl’infedeli; che nel confiitio vi lafciarono ciò 
quanta tefie. ; « • ... 

' Né men fervorofi apparivano dalla parte dell’at- 
lacco Elettorale gli avanzamenti mentre reftò vie- 
tata a colpi di cannone qualunque fonila al nemi* 
eo, e lanf oltre’ fi profondaron le mine folto li palizi- 
zati,e rondella', che ad ogni cenno poteafi far. vola- 
te la torre 

E perche- li difenfori havevano in pafrte rifiorata 
la breccia all’ attacco delLoreno; re flava perciò que- 
lla incefsanumentefulminaiadaile batterie de’Bran- 
demburghefl'^éd Imperiali’, per ifvellerè le duppUca- 
le palificate , e renderla falibile agli oppugnatori. • ^ 

GU'Hufsari in tanto fcorfi alla finiflra del Dano 
bio nel Comitatcv Bathienfe , vi fbrprefero Colofsa y nel comitato Ba- 

• ' • ì • a • ihicnic vi (otpto^ 

già Citta lamofa , anticamente chiamata AqUltìGO dono Colsfl'a . 
fituata al di fono dell’ifola di Santa 'Margarita," così 
de no mi nata! dagli finifurati Coloflì , innalzativi dall’ 

- D Ir Impe- 
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Imperatore Antonino Pio : mandata perciò la guar- 
nigione a filo di Spada , la manomifero . 

Fù in quel tempo rimarcabile , quanto efecranda 
v«m°S‘ft^"la perfida attiene d'un volontario, che dimorando 
nel Campo Fedele in figura di Nobile perfonaggio 
paftòtoBoda, improvifamente pafsaggio dalle tende Elettorali 

a ripari de’ Turchi , a cui per agevolare ringrefso 
dentro le mura, fù fporta la mano da un Agà, e fu 
levato fopra gli fleccati d’alcuni Già nizieri, della for- 
Traditoreflranie. tezza *, havcudo quel fellone palefaie non folo tutte le 
^dtti?ejnfdé{ mine ,ma portate in difegno le difpofitioni degli at- 
STJi-fSu tacchi e rivelate l’intentionide’Generali*, fiche più fa- 
di Buda . a qug> Barbari incontrare i lavori de’ 

Minatori, e con più cauta, e preveduta difefa,pro,- 
lungare l’ oppugnatione . 

Ma già dalle bocche del cannone, fpianata dalla 
parte del Loreno la breccia , chiamava quella con 
formidabile invito i più arditi airafsalto. 

DuctdiLoteiu Fattali per tanto d’ordine del Duca, riconofeere 

alcuniGranatierilafalitadellamedefima, neldeclina- 
«flTaSWitJ?'* re del Sole, fi portarono gli Alemanni per occuparla- 

Ufeiti perciò dalla trincea, dopo il legno dato dal- 
lo fparo di tutti li Mortati, e cannoni, novanta Gra- 
natieri divifi in tre Iquadre, con un Tenente, ed un 
Sergente alla tefia,feguiti da cinquanta fucilieri per 
parte, con un Capitano, li quali tutti fervivano di 
feorta a cento huomint, co palle, e zappe , auva>p 
lorati da due Colonnelli, e da, un Sergente maggiore 
ciafeuno co ducento foldati, oltre la riferva di 
cinquecento fanti , e fei altri battaglioni pronti per 
accorrere ove più rkhiedefse il bifogno, intrepidi li 
prefentaro all’ afsalto . 

Scortava la prima fquadra alla delira verfo la 
joo. Venturieri s’ Rondella il Conte d’Aufperg, dirigeva ria feconda 
adiltodci :a finillra il Conte Guido di Staremberg, e con- 
BudÌ?‘” duceva la terza verfo la cortina di mezzo il Con- 
te d’Hcrberlleim . 

Li primi, che affrontando il furor nemico , efpofe ro 
ilnobil pettoal fuoco de’Barbari furono trecento illu- 
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firi verimneri,che tratti dal zelod*impugnarela (ba- 
da a favor della fede, comparvero da più famofi Re- 
gni d’Europa in quefto gran teatro di guerra , a dare 
prodigiofe prove del lor’ valore. 

Vi mandò la Francia i più arditi, la Spagna i più 
Grandi, Tlnghilterra i fuoi Principi , e Tltalia un drap- 
pello della Gioventù più nobile , ecoraggiofa ; oltre di- 
verfi Alemanni € Fiamminghi di gran fangue, co quel- 
li di molte altre rinomate natìoni, che vi concorfero 
ad infignirficonattioni incredibili, e memorande. 

Tentarono quefti (òtto un diluvio di granate , ed 
una tempeftadi bombe, fnidare li Turchi dall’ apertu - Breccia, 
ra della diroccata muraglia , e colla piena falva di 
mille fuochi, falutarono al primo incontro Tappiata- 
to nemico ; il quale non divertito d’altra parte alla 
difeia , tutto v’accorlè . 

Indicibile dimoRroin in queflo conflitto l’audacia 
de*campionidiChrifto;li quali cadendo morti, o fe- 
riti , infegnavano agli altri, che la ftrada del morire 
era dell’ immortalitade la via ; onde li fufsequenti , 
avidi di far la vendetta de’ primi, in faccia de’ (affi, 
delle fiamme , e delle faettc nemiche , fi lanciavano 
corraggiofi fra le rovine . 

Pareva, che l’Amor della Gloria havefse dilàrma- 
ta in quel punto d’horrore la Morte, e vefiifse colle 
divife dell’Honore i pjericoli; emulando ciafeuno tra 
i più fanguinofi cimenti , con generofa invidiai’ a- . 
vanzamento dell’altro, con tale ardore, che rampa- 
tili a palizzati, più di tre quarti d’hora fi fermarono . 

Mini improviik 

fui pollo occupato; quando improvifa mina , che di- fono la 
vampo di repente fotto la prima linea degli alsali- »fo«ari cap.taw 
tori, di CUI gran parte fece volare al Gielo,edil rad-tirau. 
doppiato fuoco de’fianc hi delle Rondelle , c della cor- 
tina, sforzò li Capitani Alemanni ad una precipitofa 
ritirata nelle trincee. 

Perirono in quella fanguinofa fattione circa cen- li piu mobili . ed 
to, e quaranta de’ più nobili , cd animofi,e fi nume- dTÌJ’f"c‘dì 
rarono più di fettecento feriti . “““• 

Fra li più confpicui, che ivi gloriofamente lafda- 
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. ron la vita , furono annoverati il Duca di Veiar 

•Morte di molti t* *0 

sicnori fotio la Grande di Spagna , con altri lei Cavalieri Spagnuo- 
B.cccu. ^ .j Vvaldem, il Principe Piccolomini 

della Cafa di Celano, il figli volo del Principe Ro- 
berto Palatino , che prima di fpirare ,fi dichiarò, che 
moriva Cattolico , il Conte d^ Herbefteim , il Baron 
d’Arnau, il Signore di PlefiTis, Baron di Rolle, il 
Cavaliere di Courmaillont , il Signor d’Albò, il Si- 
, gnor di Bohz, ed il Giovanetto Conte di Sorotem- 
bach paggio del Duca di Lorena, che per la Aia beh 
la ,e tenera etade , quando non fofse fiata cieca, ha- 
vrebbe potuto impietofire la morte; tralafciando di 
narrare la perdita di tant’ altri valorofi Venturieri , 
e bravi Ufficiali,de' quali , fi come T anime faranno 
eternamente beate nel .Cielo, cosi chiara, ed illuftre 
viverà Anche duri ’l mondo, nella memoria de' Se- 
coli la loro fama . 

Tra principali, che refiarono rimarcati di gloriofe 

principi,esig„on^erite,fù annovctato il Principe 'di Comerej, col Du- 

Se alona Grande di Spagna, il Marchefe di Vii- 
tiene. ^ fratello del Duca .di Vejar , il Conte Guido 

di Staremberg, il Conte d'Aulperg, il Marchefe di 
Criquì, il Conte di VifFers Inglefe , .Don Rodrigo d' 
Hereas,ed il Conte di LonguavaKe molti arditi Ca- 
valieri , Capitani , e foldati , li quali a vifia di tutto il 
Campo contrafegnarono col fangue la fiima del lo- 
ro coraggio. 

Non ri fero però molto li Mahometiani delle lacri- 
me de’Cefarei; poiché rimafero facrificati in quefta 
fpaventevole zuffa più di quattrocento Barbari allo 
fdegno degli Alemanni; ancorché per la ritirata fat- 
tali dagf Imperiali dalla breccia , concepitoli da’ T ur- 
Sonita de Tute hi chi maggior ardire , pratticafsero in quel punto fopra 
d?m*btB‘ifi-““*.‘^^ ^>^^^^dci^burghefi.furio^^ Sortita ; nella quale rena- 
rono, con loro firage ,valorofamente refpinti. 
DueadiLoteiu R Duca di Lorcna, che prevedendo lo ftraccio de’ 
Venturieri, gli haveva difuafi da tale imprefa, fece 
“e"Srd'i^»?rdi tofio riparare le Im rinforzò le trincee , armò di 
nuovi cannonile batterie, e fece gittate un’immen- 
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fità di bombe, e Carcafse nella fortezza; le quali a 
cifre di fuoco portarono in fronte la vendetta degli 
aggrefsori , particolarmente quelle armate di punta , 
che infigendofi nelle parete degli edificj incenera- 
rono fino i faffi . 

Ma fe con non più udita Maeftria di guerra, proc-^ 
curavafi l’oppugnatione dagl’ indefeflfi Chriftiani , 
moftravàfi non meno intrepido nella difefa il fero- 
ce, quanto follecito Comandante ; che prevedendo* 
nuovi, e formidabili afsalti, fece dietro la breccia 
innalzare co’ legni di fmifurata grofsezza dupplicate 
palificate , profondò nuovi tagli, formò* ritirate, fab- 
bricò più ridotti , aiutando coir arte la difficoltà* del 
fito con che fi poteva dire , che la Natura tra* que’ 
fcogli di vivo fafso, havefse da fe medefima polla 
in reale difefa la Reggia deirHungheria. 

Rendevafi ammirabife per tutto il Campo' Taccu- 
ratezza del Giovanne Elettore di Baviera nel profe- 
guire rattacco;' ha vendo horamat colle fue batterie 
formata nella gran’ torre la breccia ; efsendofi avan-' 
zato co due mine fin fotto’ il Caftello*, havendo in- 
noltrati li fuoi trinceramenti fino all’ orlo del fofso , 
colVèfserfi alloggiato alla' tefta del ponte . 

. Era iriefplicabile l’afiìduità di quello Principe nel 
vifitare gli approcci, honorando colla’ fua inllanca- 
bile alììllenza i polli più avanzati , e di maggiore 
pericolo, fervendo il fuo illullrc efempio a dar ani- 
mo alla llefsa codardia y quando' , per impolfibile , 
havelse la viltade potuto alloggiare nelle fue tende v 

Egli ilefso tutto cuore , con un brio fpirante mae- 
Hà guerriera , comandò Tattacco de’palizzati a piedi 
della Rondella del Caftello ; nella di cui difefa fve- 
iwto gran numero di nemici ,< vi prefe pollo;: collo- 
candovi fbpra una batteria . 

Celsó in quella memorabile attione d’ habitare 
tra vivi il Conte Fontana , Tenente Marefcialo di 
Campo, colpito di cannonata nel petto , per non mai 
cefsare di vivere nella mente de’ Pofteri. 

Giunfe in quello mentre al Campo il Principe di 
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Croi Generale deir artiglieria , folto ilditui coman- 
do rinovaiofi da tutti i latti il terribile tuono delle 
bombarde , fi videro a momenti le nemiche rocche 
così Iquarciaie , che moflravano da qualunque parte 
aperto il lor fianco, agevolandofl fempre più colla 
folta grandine delle granate lanciate da’ mortari del 
Gonzales, e del Capitan maggiore Mieth> l’oppu- 
« ^ gnaiione;per lo che veduiifl li Turchi ogn’hora più 

Morte del Capo yi* "j*! /• j • i* *iA>c* 

de Minatoti Li angufiiaii, diedero fuoco ad una mina dietro il Mi- 
natore Imperiale, dal cui impetuofo feoppio rimafto 
profondato vivo fotterra il Capo Minatore Cefareo 
Liben, prima della mone provò la tomba. 

Primo Vifiie Soli- Staccatofi in tanto il Primo Vifire coll’Efèrcito da 

Sreito^w-’ Belgrado, erafi trasferito di quà dal pome d’Efsech, 
e già con pane deirantiguardja ingombrava l’her- 
bofe fponde del fiume Urpano, o Sarvitz » con og- 
getto di portare in qualunque modo all’afsediata 
Buda il foccorfb . 

^ ^ ^ Intefafi dal Loreno rapprofli manza di Solimano, 

Prtidcncedelibe- y,. », /- t, • j 

utionc dei l^ie- filmo prudente configlio lafpettar il nemico dentro 

no d afpcture ii,. . 

Turchi dentro delle trincee, ed in tanto munire con forte circon- 

delJc trincee. ^ ^ 

vallatione il fuo Campo . 

Vifitò perciò tutt’i paffi delle vicine montagne , 

^^Duedi Lorena fccc occupare alcuni polli importanti , e. vi piantò 

iit più irnj^tan^, batterie, innalzò ridotti, rinforzò di gente le linee 
e con fomma vigilanza efortò li Capitani allacuflo. 
dia degl’ innalzati ripari, e per meglio deludere* la 
ferocia degl’ afsedia ti, fotti trafportare tre pezà d’ar- 
tiglieria folto la torre dell’angolo, fece dare al ne- 
mico tre falfe .aH’armc ;al cui romore accorrendo li 
Turchi in atto di fone difefa, fopra le brecce, tutto 
ad un tempo fece fcagliarli contro, col fuoco de can- 
noni delle bombe, carcafse,granate, e palle infuo- 
cate, un diluvio di fiamme, col macello de’ più in- 
trepidi loro Ufficiali, e colla perdita d’un folo capo- 
rale Tedefco,a cui per inavertenza,dal proprio can- 
none fù levata la tefla. 

Peri quella notte negli approcci trafitto di mo- 

^ c«. deis.gnorc f^hettata il Sìgnoi di Carrè.fratello del Milord Ur- 
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beim Cavaliere Scozzefe,e reftò gravemente percof- <!• A,c!iin:o 
fo da colpo di lanciato fafso il Conte d’Archinto. 

Tanti sforzi di guerra , non erano però valevoli 
ad intepidire l’audacia dS'Mahomettani'.li quali an- 
corché molti diminuiti di numero, contandofi nella 
piazza joltre gli eflinti,più di due mila feriti, com- 
battevano contanta riiolutione^ contraponendo bat- ; 

terie a batterie afsalendo colle ibnite, riparando co’ 
pali, ferri, e facchi riempiti di terra le brecce, ed ar- 
mando co gabbioni li fianchi delle torri fdrufcite di- 
fendendo ogni fafso c on tanta coftanza , che ogni 
pafso di terreno coftava agli Alemanni la llrage di 
molte fquadre. 

Non inter metre vanii tuttavolta in qualunque at- 
tacco i lavori . 

Li Turchi, a quali ferviva d’immenfo ramarico la 
perdita del porto occupato da’ Bavari al margine Guatdie fbrrite àf- 
della Rondella, protetti dall’ ofcurità della notte , e lia Uciioiolc . 
camminando a partì chetti lungo la contrafcarpa , 
afsalirono la batteria Elettorale , prorompendo in urli 
così fpaventevoli , ed improvifi , che prima dell’arri- 
vo de’ Barbari, parvero , che afsaggiafsero li curtodi 
nelle vifcere il taglio delle loro fablè; fiche porti in 
difordine , diedero campo al nemico d’ inchioda- 
re due cannoni ^ cd un mortaro , e di roverfciare li canaonì , un 
gabbioni , che fervivano a bombardieri di forte n. 
paro. 

Ma durò poco il vantaggio de’ Mahomettani ; 
poiché avanzatofi l’Elettore , ed il Principe Lodovi- RirpiAti daU'E.le^ 
co di Baden , colla cavalleria, e rincoraggiti li Safso- 
ni , fuggitivi , fcacciarono li Turchi , e riordinata l’ar- 
tiglieria , erefsero nel fito rtelk) una più valida bat- 
teria, fulminando con maggior impeto il combat- 
tuto Cartello. 

•Perì in querta fattione il Signor di Lobel Colon- 
nello Safsonicò, con due Capitani, e rertò mortai-"* 
mente piagato nella cofciaiil Signor di Gierterine Sig. dì Gieftcrinc 
Colonnello deirariiglieria , efsendo rimarti fopra il {ìu®’“ 
letto d’honorc più di cento Soldati, 

Una 


Digitized by Google 


Daiin! apportati 
da una boirba 
fcjglitu in Bud» » 


Magaaaìno dì 
polvere preleTuo 
co, e cagione d* 
ciìicme xovioe. 


Elettore di Savie* 
ra,col rriocipe di 
Badco feortono 
gran pericolo . 


Sa0b dirmifurata' 
gt.ndczta volaiì- 
no a fcùf ove uc 
cife alcuni Dn- 
goni. 


Cuefto accidente 
teflò a Torchila 
vita di p.àdi mi- 
le, e clnnue cento 
faldati . 


58 mSTOKlA DELLE GUERRE 

Una bomba, che fcagliata dalla parte del Loreno’ 
penetrò dentro d’alcune volte ,uccife circa cento In- 
fedeli; efsendone alcritto il colpo al Goniales , che 
fù il primo buon effetto dS^onatodalle fue bombe. 

Accefafi di là a qualche tempo' improvifamentc 
la polvere d’un Magazzino vicino il Cartello , fcofse 
con tremuoto così fpaventofo la’ terra,, col far gran- 
dinar quantità di pietre per tutti gli approcci mirte 
ad una folta pioggia di ceneri , e fiamme , con si 
denfo,ed ofeuro fumo per l’aria, che fembrò in quel 
punto fvellerfi fin da’fuoi cardini il Mondo. . 

Atterriti li foldati dall’horroie di tale fpettacolo , 
furono per ritirarli . 

L’Elettore di Baviera , col Principe di Baden , che 
poc’anzi refpinto il nemico, fi ritrovavano al porto 
già riacquirtato.fcorfero fommo pericolo d’efier op- 
prefli dal terrore , e calca de’ fuggitivi ;havendovi in 
quella gran confufione perduto l’Elettore il fuo' ba- 
rtone gioiellato di comando , che ritrovato , fù rirti- 
tuito non fenza un gran guiderdone . 

Il danno della Città fù notabile ; efsendo caduta 
qualche parte del Cartello, colla dirocatione di gran 
parte della fabbricata muraglia verfo il Danubio ; il 
quale feorfe più d’un bora turbato dalle fiamme, e 
coperto dalle rovine. 

Pece la violente fcofsa in quel punto in un colla 
piazza tremar tutto il Campo, c tale riufeì la forza' 
dell’accefa polvere , che potè lanciare un falso di 
prodigiofa grandezza fino al forte di Pert;per la cui 
caduta, alcuni Dragoni dello Stirum rimafero ertinti . 

Durò più d’un fiora quella tetra caligine, e corto 
a difenfori quert’accidente più di mille , e cinquecen- 
to fra foldati, ed habitanti , che fe ne rtavano ritirati 
ne’ luochi fotterranei, ove ritrovarono ancor vivi ’I 
fepolcro . 

Scherzando in tal guifa nell’alsedio di Buda tra- 
veftita in var} afpetti la morte , pervenne al Campo 
la notitia del fortunato fuccefso dell' armi Cefaree 
nell’alta Hungheria . 

Rag- 
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Ragguagliato fino il mefe di Giugno il Conte Ca- 
rafa, che dalla Città di Segedino fofse per incanì- 
minarfi., folto la fcorta .d’Ofman fiafsà un numerofo 
convoglio .di vittovaglie nella ' piazza d’ Agria , fi mof- 
fe toftox:olle fue truppe, afsiftito dal Generale Heysler 
per afsalirlo ma intefo .efserfi il Bafsà ritirato in 
.Hattuano , rifolfe con militare .flrattagemma di far 
fortire dalla piazza que’ Barbari . 

Inviate per tanto.alcune picciole fquadre d* Huf- 
farij'per tentar di. levarli cavalli, che pafcolavano^ Sttiugemma del 
intorno le fofse della fortezza ; poftofi egli in una rare 
bafia vallea j per occultarfi al nemico, e difpofto ' 

poca adiftanza .colle .militie .Hunghere il Petenhafi 
in aguato, riufci.agrHufsari di tirar.fuora la Guar- 
nigione; pofciache ufeito Ofmano .alla iella deYuoi - 
più ,valorofiìfoldatije.ritiraiifi.a,pocoa pocogliHuf- 
fari,efcguirono.cosi a tempo gli ordini im pólli, che 
rinauvéduto Bafsà .trafportatò dal .troppo ardire, in- 
,ciampò rieirinfidie. 

Ufeito .air bora Jl Petenhafi .dalF dmbofeata , fi 
rinforzò .con più vigore la pugna ; fi che pollofi in 
opra , dal feroce .Ofmano tutto il coraggio, fù d’huo- 
po al Carafa di far pafsar . 1 * Heysler , con un corpo 
.di cavalli per folleherlo . 

Durò il conflitto , più di tre hore„ con tanta ollina- Fortunato ruccef. 
tione , che vedendoli ’l Bafsà difperato colli fuoi di condro Olnuui 
falvarfi , . volle almeno .con generofo fine illullrare la * 
fua caduta . 

Scagliatoli per tanto contro il Barone di Bar , che tra 
primi combatieva.alle.tella de' fuoi Dragoni , fatti pri- 
ma cadere a colpi di feimittarra alcuni de' più au- 
daci, che *ofarono venirgla fronte, colpì^con si fiera 
percofsa il Barone ^ che rovefciatolo a terra , lo cal • i.ombattendo, 
pellò col dellriere ; indi foprafaito da uno Ruolo di 
nemici , negando , benché tutto piaghe , d’arrenderfi , . 
verfando col làngue ranima bellicofa ,gli cadefopra. 

Fù Tombra di collui .accompagnata dalla morte }oo. Turchi lima- 
di trecento Infedeli , oltre fettantaprigioni , colla per- 
dita di molti cavalli; e certo, che la Vittoria farebbe 

fiata 
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6o histoKia delle guerre 

ftata molto maggiore ; quando la fopravenuta notte 
non havefse conceduta in quel punto colle Tue tene* 
bre la falva guardia allo fpavento de’ fuggitivi . 

Era homat la combattuta Buda per le continue 
batterie de’ cannoni, e bombe nemiche, e per l'acca- 
duto incendio relà cotanto lacera negli edifici, con- 
quafsata nelle Torri, e dirroccata nelle muraglie, che 
Buda più non ritrovava in Buda fe ftefsa. 

L’horrore , e la ftrage ingombrava ogni luoco ; la 
onde (limando il Loreno , che grAfsediati , per rime- 
diare all’ imminenti loro iatture , haveftero potuto 
predar l’orecchio alla capitulatione , fpedì al Bafsà 
Comandante il Co. di Chinifeg Aiutante Generale, 
con lettera, la quale non vollero i Turchi alla parte 
ddla breccia ricevere, ma ben sì alla porta. 

Conteneva il biglietto del Duca: Ch'era horomat tem- 
po , dopo ha'ver dati Japp^i di cosi gran 'vdore , di conjignar 
U pi colla prefer<-vatione di fé fleffo, e di tanti brandi 
faldati . 

eh’ era imprudentta il guerreggiare cantra il Dejlino , men- 
tre parlaua Dio colla ^oce di tante feonfitte , e colla perdita 
di tante Ertruincie ^là tirannicamente ufurpate ; fiche pote- 
va comprendere ejjérfi Jlabilita dal Cielo la caduta £un Im- 
perio fondato fopra tingiuflitia ^ e la Fors^a. 

Che fia'xiano di già allejlite da qualunque parte le mine , 
e pronto il Campo a dar nuo'vi ajfalti, ejfer perciò Cottimo 
de Configli il ceder ciò , che più non era in fua balia di te- 
nere', effóndo 'vanità lo f per are nel foccorjo del Primo Viftre, 
huomo così imbelle, ed imperito deli arte di guerra, che non 
farebbefi mai arrifehiato al cimento duna battaglia', effondo 
per altro così fortet e ben munito tEfercito dellin'vitto Leo- 
poldo , che la fola <vifla de' Ce farei (lendardi bafta'va ad tn- 
fpirare f parvente nell’Hofle Ottomana , e neceffttarla ad offe- 
rire il piede alle catene del trionfante . 

Letta Abdy alla prefenxa degl’altri Comandanti 
la lettera : Rifpofe : Mara-vigliarfì , che dalle forti attieni 
fin a quell' bora da lui praticate nella diffefa, ha'vejfero po- 
tuto concepir fi argomenti di 'viltade contro la fua cofian'st^ ; 
che un fimtlc difpre lego gli da^va maggior eccitamento per far- 
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gli mglio ili qual tempra fojfe formato L acciaro d 

una fabla piante del ferivi gio del fuo S ignare \ eleggendo più 
tojio di facrificarfi alla fede ^ che di cedere un fm Caffo di 
quelle mura.^ altre ^olte mantenute ddfuoi precejjort collo 
Jpargi mento di tanto fangue . 

liranfi, pendente il ritorno del Chinifeg , da qua- Sofijrnriotie d’af- 

« % /y !>• ♦ 0^® lotto Buds li» 

lunque parte depofte 1 ire, e ioipefc 1 armi . noti ritorno del 

Bello fù all’hora il vedere , che la Guerra difarma- • 
ta di furore , comparifee ne’Campi di Marte colla 
mafehera della Pace . 

Fù ftupore,che nel mezzo degli amichi fdegni di 
due Imperi nemici, per breve fpacio l’odio sbandito, CortcHa t>ratieata-> 
donafse la Fierezza tanto di tregua alla Cortefia,che fpcnfionc d’arme 
fuori de’ ripari potefse guardare il Cielo fenza timo; 
re , che li piovefse. in capo la morte : mentm rega- 
landofi l’un l’altro li foldati copippe,e polveri di ta- 
bacco , ufurpò la Gentilezza in quel punto gli Ufficj 
aU’oifefa, beneficando fìn dalle brecce con galante^ 
ria la Vendetta . 

Ma fpari ben toflo quella placida leena al ritor-* 
no del Aiutante, convertendofi in un teatro fangui* 
nofo di flragi; poiché radoppiatefi da tutte le parti Chinifegh fi t;id' 
r hoflilitadi , fe mai adoperò la Cittade i fulmini 
delle bombarde contro il Campo ChriflianOj all’hora 
fù, che trafportati ne* polli delle Torri più elevateli 
cannoni della maggiore portata, volarono in qualun- 
que parte rinchiufi dentro le bombe, e le granate 
gl’ eccidi. 

E tale apparve lo sforzo degli Afsedianti, .non in* ’ ’ 
termetendofi momento ,che non venifse fquarciata 
l’aria , e conquafsate le rocche da fieri colpi delle 
artiglierie, e delle auvampanticarcafse, che illumi- 
nando con mortai fuoco le tenebre della • notte , 
funeflarono colle flragi il lume del giorno *, fem* 
brando, che tal' arte d’inferno fofse fiata infegna* 
ta agli huomini dalle Furie , per eflirpatione del 
Mondo. ; . • . .1 

Trovavafi ’l Duca di Lorena non pòco infaflidito - • ; 

dell^ difperata coflanza de i defenfori. .. . .. 

• ' V 
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Stabilì perciò d’cfpugnare l’oftinate mura con* 
nuovo afsalto . 

Pendeva tutta la fperanza dell’efita da una gran 
mina fatta efcavare fotto la Rondella di mezzo; ma 
volò quella con fuccefso cotanto infelice, che in ve- 
ce di far feltare le difefe dc’Barbari , sboccando a 
rovefeio, coprì co’montì di rovine le trincee de’Ce- 
farei ;fi che da fafli ,che portò in aria, furono uccifi, 
e piagati più di ducento foldati , tra quali il Barone 
Buobizi Capitano de’ Neuburghefi . 

Rianimato per tanto da quello sfortunato evento 
il prefidio , fatti prima faltare due fornelli al di fuori 
della muraglia , l’uno alla parte della gran Rondella , 
coll’intentione di rovinare una batteria di tre pezzi 
di cannone, l’altro verfo li Brandemburghefi , per 
abbattere alcuni Mortari, forti con tal’ empito , che 
avanzatofi fino alla batteria, fù necefsario al Conte 
di Saurau, ed al Capitano Sanerd impiegarvi tutto 
lo sforzo del loro ardire, per rifpignere il furore de’ 
Turchi ; li quaU infeguìti fino alla contrafearpa , vi 
lafciarono fvenati molti Gianizzeri . 

Non riufer però a Brandemburghefi così facile il’ 
ributtare indietro il nemico anzi confufamente rice- 
vendo l’urto de’ Barbari, fù di mellieri,che ilLoreno 
facefse avanzare li fei battaglioni, che Ha vano accam- 
pati dietro la Città bafsa,da quali dopo il duro con- 
flitto di due bore, furono collretti alla ritirata . 

Il Barone d’Hobembortb, che in quella occafione 
fegnaloli co prove d’inaudito valore, oltre un Te- 
nente Colonnello del Reggimento di Lorena , ed 
uno de’Brandemburgheli , co cento foldati rimafero 
ellinti fui Campo, connumerandofi più di cinquan- 
ta feriti; fra quali fù Colpito di Mofehettàta fotto il 
ginocchio il Barone Michele d’ Alli ; elsendo flato 
privato da palla di cannone d’ambe le gambe (cofa 
moflruofa a vederne) l’Ajutante dello Staremberg ^ 
con l’uccifione d’un Alfiere delSucches,, e d’altri Uf- 
ficiali. 

Benché però l’oppugnatione diBudacoflafse ogni 

momesir 
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momento il fangue della nobiltà più fiorita , non 
mancava al Loreno ,ed all’ Elettore fra tante perdite 
generofitade, e cofianza . 

E perche l’efpugnaiione della piazza confifteva nel 
prender pofto fopra la gran Rondella, ed alloggiarli 
Ibpra la breccia della cortina , e nella gran torre del 
Cartello, rilevatali la trincea dalli Tenenti Colon- 
nelli Strahut,ed Herberteim,!! dirtribuirono in qua- 
lunque parte gli ordini per un nuovo afsalto. Ait,.oro«oB«d. 

Arrivò in quel punto al Campo il Padre Gabriel 

10 Minore Ofservante, celebre Ingegnere di fuochi • vante celebre In- 

11 quale fi diede vanto d’abbruciare la notte li paliz- ^ ' 

zaii collocati dal nemico fopra la breccia ; non riufeì 
però all’hora l’effetto, havendo ben sì tal prova co- 
rtata la vita a molti de’ più coraggio!! . 

sEra già fono il giorno vigefimo fettimo di Luglio, i^ Luglio teff. ' 

° . V .V •‘'il ’ Ducidi LeicM 

con raggio si malinconico , che ben pareva mortrarc|j;^«j,^ ««“ 
l’auverfione di far lume ad un'anione così fpaventc- 5“ auovi 
vole , e fanguinofa . 

Il Duca di Lorena fvegliatofi prima degli Albori 
fece dar fiato alle trombe, dertando con fiero all’ar- 
ma l’audacia di tutto il Campo. 

■ Stavano già da tutti i lati difporte le fchiere; era dioe dcU’aflalto • 
comandato il primo pofto verfo il torrione, che for- 
ma l’angolo della Cittade dalla parte del Loreno dal- 
lo ftefsoDuca, così quello della vicina Cortina. , 

Comandava l’Elettore al terzo pofto alla Rondella 
del Cartello verfo il monte di San Gerardo, allìftito 
dal Principe Lodovico di Baden,dal Signor della Ver- 
gna, dal Generale Conte Sereni, e d’altri Generali . 

Il GranMaeftrode Teutonici alTifteva co tre mi- g * n 
la Imperiali al luogo, ove alia gran Rondella fi do-^'“‘°““’ 
Yeva falire la breccia . Marcfcialo Co, 

Reggeva il Tenente Marefcialo Conte Sucches le le troppe cKe do. 
truppe, che dovevano afsalire l’apertura della Cor- ^”“ndducÓL 
tina , ed il Generale Sconnau comandava a fuoi Generale Sconnau 
Brande mburghefi, che dovevano montare la minor patte linilUe. 
Rondella dalla parte finiftra . , 
fu ordinato nel medefimo tempo a cinquecento 

“ Haidu- 
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Haiduchi,e ducente Tolpazzi, che fono li fanti Hun- 
gheri,ed a trecento Tedefchi,il far diverfione verfo' 
la parte delfacqua , e furono comandati cinque Reg- 
gimenti di cavalleria a metterfi in battaglia verfo la 
parte dell’ Elettore . 

Eccefsivo appariva in tutta la militia il defiderio , 
di combattere; quando una fubita, ed impetuofa 
pioggia, che impedì l’abbruciamento de’palizzati^ 
fece diferire fino al dopo pranfo l’afsalto . 

Hor mentre tutto il Campo flava in quella glorio- 
fa penna d’afpettare il fegno di portarfi alla breccia , 
ne fù dato, collo fparo di dodeci pezzi di cannone, 
dalla fortezza di Peli, a tutta THofle l’auvifò. 

Si mofsero all’hora con fomma ferocia da qualun- 
que parte le preparate fquadre agli afsalti, che furo- 
no incontrati con pari audacia da Mahomcttani, che 
intrepidi efpofero il petto all' empito delle cannona- 
te, e palle incatenate, che per fradicare li palizzatifi 
lanciavano dalle batterie de’Chrifliani ; difendendoli 
con tanto vigore , che onta delle granate , bombe 3 e 
carcafse, rifpinfero per nuove fiate gli Àfsalìtori ; li 
quali fempre più dall’efempio de fuoi Capitani rin- 
vigoriti , non curando le triplicate mine fatte volare 
in quel punto da’ Turchi, e difprezzando quanto mai 
feppe inventare di nocevole,il furor della guerra, Ri- 
davano a gara per impadronirfi delle brecce oppu- 
gnate ;che dopo il fierilTimo combattimento di quat- 
tr’hore , furono fuperate; sforzati lidifenforiadabban- 
donare precipitofamente non folo le due Rondelle , 
ma la cortina , col gittarfi dentro della feconda 
muraglia. 

Stà in dubbio, fe in quello fanguinofo conflitto 
più valefse la fpada, o la voce del Duca di Lorena, 
che framifchiatofi fra fuoi coll* elmetto in capo , e 
col ferro alla mano , s’ efpofe a tutto il fuoco dell’ 
inimico. ^ 

Seguirono l’ efempio di quell’ invitto Capitano il 
Marefcialo di Campo Conte di Staremberg,il Duca 
di Croi , e gli altri Generali Cefarei , che in quell’ 

atrio- 
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attiene di tanto pericolo, operarono maraviglie. 
Maoccupatefi appena dagrimperìali,eBrandembur- 
ghefi a collo di fangue le brecce, che in più horrevole» 
e terribile tenzone li rinovarono dal Furore le llragi. 
Havevano li Turchi fìa la breccia, e la feconda 


muraglia efeavato un gran fofso, coll haverlo riem- 
pito d’ impeciate legna mille a fuochi d’artificio , co’ 
fa echidi polvere , e zolfo , acui diedero il fuoco . 

Hor qui fù lo sforzo delia fierezza, molti de princi- 
pali Alemanni , che|pretelèro col loco ardire di fpa- f«,i35SJjÌguì; 
ventare lo Aelso terrore , fra quelle voraci fiamme , 
non per anch’ellinti , ritrovarrono il rogo; poiché 
mentre tentano di formoniare gli fecondi lleccati , 
feminata li Turchi ogni falita di polvere , parve il ter- 
reno in quel punto ìmpallato di fuoco. 

La prefenza tuitavolta del Duca , e dell’Elettore fa. 
ce va ^rere a’foldati pretioli i pericoli; lanciandoli 
quelli a gara non folo tra gl’ incendi; tal’era la 
brama difarconofeere il loro valore, che circondati 
in ogni parte dal fuoco, ed arfi dalle vampe, chefe 
gli accefero fotte a’ piedi; benché fcpolii fra le rovi- 
ne , li mollrarono invitti fin negli ellremi; mentre 


refi già inhabili per le piaghe a ruotare il brando, 
parevano, per ultima vendetta, fcagliar Tanima in- 
domita contro il nemico . 

Pofero in opera li Mahomettani in quella gran 
difefa tutta la loro Ferocia . 


TeitìnacU defK- 
fidinj nel difen- 
derfi contio i 
Oifìfticiit • 


Le Donne ftefte in breve gonna fuccinte, colli fen- 
ciulli, fomminillravano (tanto può l’amor della Pa- 
tria ) a combattenti le faci ; fcagliando falfi , frecce, e 
gittando lacchi di polvere dalle muraglie . 

E talefù la pertinacia de idifenfori, che rifpinti fi-BiTiri.iioegi«o 
nalmentegliAggrefeori, conienti liBavariin quella 
formidabile giornata , d’havere a forza d’armi prefo al- r*‘ * 

loggiamento fopra il torrione, che formala principa- 
le facciata del Qiftello,ed’ha vere occupati fette pezzi 
di cannone, con un mortaio, che rivoltarono contro 
della Cittade, come pure d’efserfi impofefsatid’altra 
picciola torre, e di tutto il muro de’ giardini, che ri- 
IL E guar- 
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guardano la Vallea, ed inhabili gl’imperiali, e Bran- 
-dcmburghefi per le difficoltà accennate ,a penetrare 
.oltre il fofso ,fù d’huopo d’impor fine agli afsalti, e 
Squadre Chrìfiia- raffrenare, collo fpa ri re del Sole, i fervidi trafporti 
aflaiù. di quelle intrepide fquadre. 

Furonoinqueftazufiàdefideratifra vivéti più d’otto- 
cento de piùvalorofi foldati,che rimafero fvenati fo- 
. pra gli attacchi, oltre più di mille, e novecento feriti. 
'!i^o L’ Aiutante Generale d’Artin morì al piè del Duca 
di Lorena: il Principe di Cornerei reftòferito, il Gene- 
rale di battaglia Dinghen fù colpito di mofehettata 
Motti eftttiìn tefta. Il General Negrelli di fafsata .11 Tenente 
qucita fittione ' Marèfcialo di Campo Còte Sucches di granata nella 
unguimoituimi. Conte Saurer , il Marchefe Leonati , il Conte 

Patella, il Barond’Afti, che non ben rifanato dellafe- 
rita, tratto da generofa ìmpatienza, fi fece condurre 
foprala breccia, il Tenente di Neuburgo Reder, il 
Conte Schilick, il BaronGera, il Capitan Fifcher& 
il Capitan Baglioni del Reggimento di Croi , che fù il 
primo a falire la breccia , tutti dì gloriofe piaghe fur 
rono contrafignati. 

' . Il Conte d’ Archinto , che faldate le prime feri- 

te , era già falito con un battaglione fopra la fommi- 
là della gran Rondella, fù col Sergente maggior Pini 
rovefeiato da una mina con tutta la gente fino al 
fondo della breccia ; ed il Principe di Curlandia , che 
all’attacco de’ Brandemburghefi diede faggio d’ un’ e- 
firemo valore, reftò gravemente piagato. 

•l'pr/dcIiV^bnc! Lofiefso auvene al Duca di Scalona, ed al General 
Principe di Cur- la Vergnè, al General Gravcl , al Sergète maggiore Co. 
veniente piaga» . Zacco.cdal Tente Colonnello Co.NicolòPalfi, ha ven- 
dofi compianta la morte del bravo,e non mai abaflan- 
*«3 la celebratoCo. Dona, e del Signor di MervvisSergen- 

'*“■ te Maggiore, e d’altri coraggiofi Venturieri,ed Uficia- 

Moric del C0.D0 li, che in quel crudele afsaltoefalarono combattendo 
l’anima generofa : c tali , e tanti furono quelli , che in 
quella memorabile anione dierono col fangue tefli- 
moniama del loro ardire, che nòvi fù Uficiale.che no 
reftafsc marcato di qualche ferita; fiche fù d’huopo, eh? 

• . - il Duca 
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n Duca di Lorena fàcefse fmontare gli Unciali della ■ ! 
cavalleria, per aflìftere alla fanteria negli approcci. • 

Hor mentre dall’efito di quello famofo, e formidabi* 
le afsediOjpendeva in un colla fperanza de’ Confedera- ' 

lijl’atteniione di tutto il Mondo ;fembrando, che l’ef- 
pugnaiione di Buda feco portafse la decifion della 
guerra.Ingelofitafi la Germania perle pretenfioni,che 
il Duca d’ Orleans profefsava control’ Elettore Filippo 
Palatino , e per l’erettione delle nuove Fortezze fatte 
fabbricare dal Re Luigi fopra il Rheno: fofpettàdo.che . , 
continuandoli contro l Ottomano la guerra, potefse da > 

Galli perturbarli de’Tedefchi la pace : invitò Tlmpera- romper* la Tre 
tore Leopoldo con fua lettera data lino il vigelimo no- *“*' 
nod’Aprile ió85.gli Elettori, Principi, Stati, c Circoli 
dell’Imperio ad unirli col mezzo de’ loro Deputati nel 
Mefe dì Giugno in Augnila, coll’havervifpedito il Ba- 
ron diScilerinqualitàdiCommefsarioCefareo;fiche 
fùRabilita, per lo mantenimento della propria ficu- 
ranza il giorno nono di Luglio i ó8d. Lega difenfiva tra 
la maggior parte de Principi , e Rati di Lamagna , per 
la cui fufsilienza deliberarono di tenere in piede un 
corpo di fefsanta mila combattenti,fedeci mila de’qua- 
li dovevano efser mantenuti dall’Imperatore ,fei mila LV'gl*'/’ aurIÌiu 
dalla Spagna,, per quello fe gli apparteneva fopra il 
Circolo della Borgogna, dieci mila dalla Svetia , per gli deU'li^cio. 
Rati della Pomerania, otto mila dalla Svevia, cdieci 
mila dall’Elettore di Baviera,e Circolidella Franconia; 
la quale confederatione doveva fuRRere fino all’intie- 
ro Rabilimento del punto toccante la Rcuranza dell’ 

Imperio ; il di cui unico fine era diconfervare la libertà 
deliaGermania, ediRabilire la quiete, e particolar- 
mente la difefa di quelli,ch’erano entrati ,o entrar do- 
vefsero in queRa unione, e fpecificatamente di farof- 
fervareliTrattatidiVeRfalia,ediNimega,e difarefc- 
guirequantofù Rabilito nella Tregua di Ratisbona . 

Furono parimente nominati li Generali dell’Arma- 
ta di queRa Lega . • 

Generaliflimo della quale fù dichiaratol’Eletroredi lìJ 
Baviera, Marefcialo Generale il Principe di Vvaldech 

E I. Gene- 
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Gencrak della cavall^^^ ilMarchcfcdiBareit, eGe' 
^Mtteh.fedin ^^crale maggiore della fanteria Gio. Carlo Tun- 
rait Generale dei. gherll ; lutti foggetti di gran zelo verfo l’Imperio , d’ap* 
ncnuoi*. provato valore, e dì molta fperienza; efsendofi decre- 
gh!rt“ ciliISk tato inoltre di coftituire in Franefort la Cafsa comu- 
ne della Lega, per le fpefe, ch’occoreftero, alla quale fù 

riccroHeeville -, x,P ’ xj .,i 

MMofto.ii» c«r. prepollo rietro Heoville . 

tuitj ÀD f Ujicfon Circa polcia il mododella contribtnione alla fudet- 
ta Cafsa, fù convenuto, doverfi fare il calcolo per le 
fpefe della Generalità , per l’artiglieria , e per tutte l'al- 
tre fpefe , che dovefseropagarfi dalla cafsa comune, e 
la fomma intera fofse compartita tra gli Akati, a ra- 
gione d’un tanto per ogni corpo di mille foldati, da do- 
ver’efser contribuita alla cafsa di mefe , in mefe : e che 
rimperaiorc, come Capo dell’Imperio, e come quel- 
lo, che nel mantenimento dellifedeci mila huomini 
doveva prouvedergli d’artiglieria , e di munitioni ne- 
cefsarie, così dovel^ efsere difpenfato da qualunque 
contributione alla cafsa medefima, colla obligatione 
a ciafeuno de Circoli confederati di formare un luo- 
go particolare per li magazzini :dovendofi tutte l’ope- 
rationi della guerra indirizzare fotte la infpettione 
di Cefare, conforme il parere de’Collegati ; non do- 
vendofi imprendere cos’alcuna fenza il confenfo 
della Generalità della Lega. 

E perche molti degli flati defìderarono, che fofse 
prefiiso il termine alla dura tione della fudettaConfe- 
deratione, fù dichiarato,che dovefse durare inviolabil- 
mente per lofóatiodi tre anni feguemi:e fenel tem- 
po fudetto foi^ adempito il punto della pretefa ft- 
curanza , eGarantia Generale promefsa nel Capitolo 
dccimofeflo della Tregua, quello armamento,cne ve- 
niva a flabìlirfi , per folo difetto deiradempimcnto 
medefimo, dovefse ccfsare imediatamente : ma fe 
' airincontro nel corfo degli anni tre non rcflafseque- 

fio punto terminato, li Collegati fi rifèrvavanodipo- 
tere in virtù di quella conventionc,protrahere la det- 
ta lega oltre il tempo fudetto. 

Finalmente fù conclufo,che per render più valida 1’ 

unio- 
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unione, no fofk lecito durante la medefima, ad^alcuno 
delli confederati d' entrar in alcun trattato feparato co 
quelli, che fofsero dichiarati nemici; ma venendo 
ricercati o di Pace,o di Tregua, odi Neutralitade, o 
d’altra cofa contraria alla flabilita Aleanza,dovefse- 
ro comunicarlo agli altri interefsati; non potendoli 
im prenderecofa alcuna fenza l’univerfale confcnfo . 

Quelli furono gli Articoli principali della Legad' 

Augnila, che ai numero di venti due furono ellefi e 
che nel termine di due mefi dovevano ratificarli da 
Principi , « fiati deH’lmperio , e concambiarfi tra ^ . 
Minifiri nella Dieta di Ratisbona. detto clemphre 

Pervenuto l’efemplare in mano del Re di Francia, 
lo fpedì tofio al Pontefice ; Dolendofi acremente , che tale Dogiianta atta 
confederaùone f^e fiata conclufa ad' oggetto di rifiabiltre la 
Religione\Protefiante nella Francia, da cmrefia'-ua sbandita. 

Chieder pertanto ragione d'un trattato fatto contro la 
Corona, dtrettarnente contrario a Capitoh della Tregua', ed *'*'"'* 
ancorché Tlmperatore , e Principi deU’Imperio pre- 
lendelserodi giufiificarfi coH’addurre: Cl^ dagli Arti- 
coli della medefima poteva abbafiatiT:^ comprenderfi il loro 
fine , ch'era di raffrenare la Francia dal fare maggiori acqui- 
ci fui Rheno, e di confer'z/are alla Germania la Pace. Modi generile dt 

Scrifse il Re al congrego di Ratisbona con molto lèn- perii folpetti deU 
fo, che non fi lafciafse correre tale inconveniente , mi- dìSÌm!**'”* 
nacciandoaltrimente l’Imperatore, egli Spagnuoli,fii- 
matigli auttori;dandone parte al Re Brittànico; laonde 
colla mofsa del Re Danefe fotto la Città d’Hamburgo , 
e cogli Eferciti,chc s’andavano radunando nella Fran- 
cia,fi diede un all’arma generale a tutta la Germania . 

&ava occupata la mente del Re, all’horache fù Re Luigi a fradi- 
ragguagliato della Lega d’Augufia , nella fifsa inten • Herefia*^* dalla' ^ 
tione di totalmente fradicare l’Herefia dalla Francia; • 
havendo,per maggiormente afiìcurarfi delle folleva- 
lioni degli Hugonotti, comandata nella Provincia di Detnontioiiedei- 
Linguadocca la demoliiione delle fortezze di Chiar-a!umSNS41 
tres,di Nimes,e diMompellier; onde lontano ràni-*“®“**‘^“* 
mo Regio da tumulti di guerra , ritrovavafi tutto ap- 
plicato agli affari di Pace: intento icolarmente 
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ad ampliare ne’ propri Regni colla navigatione all* 
Indie Orientali*! commercio. 

Haveva a queft'efFetto fino il giorno terzo di Mar- 
zo i685.fpedito co due Vafcelli il Cavaliere di Chau- 
mont al Re di Siam nelle Indie oltre il Gange; il di 
cui Regno collocalo nel feno dell’ aurea Cherfonefo 
da Settentrione al mezzo giorno, fi Rende ; figno- 
reggiando a molti altri Regni, che fono quelli dijan- 
goma,Jancalaono,Tanafcrio, Ligorio,e Singora . 

La di lui Metropoli fù fabbricata in un ifola di fi- 
gura rottonda, intitolata già tempo Samarade,hoggi 
detta Odia al fiume Menano; che in otto parti ugua- 
li, coll’ acque fue la divide; ma cosi infeftate daCo- 
codrili,che fovente ne divorano gli habitanti. 

Confina quello Regno a Settentrione col Regno 
del Pegù,airOriente col golfo di Siam, ed all’occafo 
col feno Gangetico. , 

Dependono da quello perlagione fiduciaria li Re- 
gni di Laniano , Pahano , Dano , Parano , e Pera . 

Pervenuto il Chaumont a confini del Regno nel prin- 
cipio di Settembre ; fi come il paefe da quella parte è 
povero d’habitationi, così gli fece il Re apparare di 
cinque leghe, in cinque leghe , alcune cafe , haven- 
dolo fatto trattare con magnificenza, e complimen- 
tare di giorno in giorno da Primari Uficiali della 
fua Corte : e quanto più avicinavafi alla Reggia , 
tanto più li Mandarini , che fono li Satrapi , e Mini- 
Uri Regi, che li venivano incontro, erano di mag- 
gior grado, e decorati di cariche più cofpicue. 

Arrivato alla Metropoli , fù accolto in un Palagio 
fabbricato a quell’ effetto, con apparati regali, e fù 
fervilo fempre alla menfa co piatti, e vafella d’oro, 
fi come quella de’fuoi fervitori, co piatti , e vali d’ 
argento , e perche il circuito della Città di Siam , 
eh’ è la capitale di quell’imperio di fito di dieci mi- 
glia, e dove il Re tiene al prefente la fua refidenza, 
fi ritrova per fei mefi dell’anno allagata dall’acque, 
e che all’ fiora appunto era il tempo dell’inondatio- 
ne, miravafi per tutta la Città un infinito numero 
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di' barche, e battelli dorati, chiamati da’Siamefi Ba- 
" lons, nel di cui mezzo forge una feggia in forma di 
Trono , ove le perfone di qualità maggiore foglion 
pofarfi-,efsendo quefti Legni capaci di dodici huomini , 

Il giorno, che il Chaumont fi portò all’udienza , 
mandò il Re venti delle fue barche , fontuofamente 
adorne co' ricchi, e pretiofi arredi, e lavorate con in- 
tagli d’oro, che fervirono d’ammirabile pompa all' 
ingrefsore per fargli maggiore honore,e dargli un 
faggio della fua grandezza , gli fece vedere in quel 
punto fchicrati in arme più di cento mila foldati . 

Riufei queft’ udienza per tre circoftanze di fomma 
gloria alla Francia ; per bonorare la quale parve fi 
fpogliafse il Re di Siam di tutta la maeftofa fuper-^ 
bia dei Re delLAfia . 

Era folito degli altri Ambalciatori entrar foli alla 
prefènza Reale; ma il Chaumont v’entrò co dodeci 
Gentilhuomini , che furono porti a fèdere durante 
l’udienza, fopra alcuni feggi fènz’ appoggio, mentre 
tutti gli altri Minirtri Regj^ (lavano prortrati col ven- 
tre, e faccia per terra. 

Fù in okre inveterato cortume di tutti gli Amba- 
feiatori di prortrarfr anch’efsi : ma quello di Francia 
ne fù difpenfato; ancorché il favorito, e primo Mi- 
nirtro giacefsero dirtefi avanti al Trono; ed ancorché 
fofse flato ufo del Re di Siam, fino a quell bora in- 
violato, di non ricevere mai lettere dalle mani de- 
gli Ambafeiatori , prefe dalla mano rtefsa del Chau- 
mont la lettera Regia , ricercandolo della falute del 
Re, del Delfino, di Madama la Delfina, del Duca 
di Borgogna, del Ducad’Anioù, e del Duca di Or- 
leans , e degli altri Principi del Sangue , con tale 
difinvoltura, che ben mortrofH informato, non folo 
degli afiari della Francia , ma dell’altre CcM'ti d’Eu- 
ropa -.tanto più, che nelfaltre udienze particolari ha- 
vute daU’Ambafciatore, nelle quali trattò familiar- 
mente col Re, fi fece conofeere, benché avanzato 
nell’ anno cinquantefimc quarto dell’ età fua, dota- 
to di fommo 4>irito,e d’alte maflime : ha vendo par- 
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lato del Re Luigi con tant’ammiratione, che diede a 
dtte alChaamont comprendere , non efsergli incognite le grandi attio- 
“n simVfe de»c ni del Re , moftrandogli tradotto nellldioma Siame- 
illiSxiv.'* ^*fe tutto ciò, che fotto al noftro Cielo erafi dato alle 
Rampe delle maravigliofe imprefe del Re Luigi. 

Pregò indi TAmbafciatore di vifitare alcune delle 
fue piazze, e di permettere che un’Ingegnere, che 
haveva condotto feco di Francia andafte a vederne 
molte altre, per olservarnei difetti . Haveva condotti 
feco ilChaumont di ordine del fuoRe fei Padri del- 
la Compagnia di Giesù , molto verfati nelle Mathe- 
matiche, e particolarmente neirARronomia,fcienza 
cotanto apprezzata nella China, ove erano Rati de- 
Rinaii,e dove potevano colla loro virtù efserdifom- 
mo giovamento , per lo totale Rabilimenio della 
Cattolica Fede in que’ Regni . 

Portavano feco una gran prouvifione di Cannoc- 
chiali, e Rrumenti Mathematici di nuova inventio- 
ne , per fare molte ofservationi , che tenevano com- 
miRione d’ inviare all’Accademia di Parigi. 

Dovevano queRi unirfi agli altri Padri della loro 
Religione, che s’attrova vano nella China, a quali la 
curiofità diqueRefeienze haveva fommamente con- 
Tjftand«l Citajo ciliato Taffeito delGrandHan de Tartari, che algior- 
no d’hoggi frena con difpoRica Monarchia le redini 
di quel vaRifllmo Imperio. 

Informato il Re della venuta di queRi Padri, ed ef- 
Redi Siam volle perimentatane la dottrina nelFoccalione d’una grand’ 
Padii Cieruiti £ Ecclifse che accadette in quel tempo , in cui per lo 
ftùuupeiiachi- jY^£2zodel Telefcopio gli fecero vedere cofe, che infi- 
nitamente lo fovraprefcro di Rupore> volle fermargli 
in Siam , efibendogli di fargli edificare nobil Pala- 
gio, e fontuofo Tempio; ma deRinati nella China, 
non puotero accettare le offerte . 

Tutta volta deliberarono , che il Padre Tachard 
toma coi Cavtlièt ritornafse col Chaumoni in Francia, e che feco ri- 
Fiancia. conducefse altri fei Padri, airhorachegliAmbafcia- 
tori di Siam già deRinati al Re Luigi , fofsero di ri- 
torno dairAmbafciata. 

Portò 
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Portò perciò, a nome di quel Monarca al Padre 
della Chaife confefsore del Re un Crocefifso d’oro, 
colla Croce formata d’un legno, che liSiamefi,acau* 
fa della virtù, che tiene contro veleni, apprezzano 
più dell’oro. 

Nutre il Re di Siam ordinariamente dieci mila 
Elefanti. 

Non haveva quello Re altra pofteritade , che una 
fola figlia dibelliflimo afpetto, chiamata la Principef- 
fa Regina ; la quale governava difpoticamente tre 
nobili Provincie , facendofi con grande humiliatione 
fervire, com’ è coftume de’ Re Afiaftici, co profondifsi- 
megenuflefiìoni, facendo osservare in fegno di rifpet- 
to un quali continuo filentio da fuoiCorteggiani; in 
modo che havendo un giorno una delle fue Damigelle 
più favorite articolate alcune parole in prefenza della 
Principefsa,comandò, che le fofse rollo cucita la bocca. 

La fomma Rima , che quello Re faceva del Re Lui- 
gi, fi difufe ancora verfo la natione , havendo nell’ 
udienza di congedo pregato l’Àmbafciatorealafciarc 
al fuo fervigio il Signor di Fourbin Luogotenente de 
Vafcelli, con un Ingegnere, un Trombetiere,emolti 
altri Ufìciali ;così per ammaellrare la fua gente nell’ 
arte del navigare , come per far difciplinare le fue 
truppe nel maneggio dell’armi all’ufo d’ Europa . 

Fra gli altri prefenti , che fece al Chaumont fù ri- 
guardevole , quanto magnifico il dono di tutti li mo- 
bili, de quali era adobbato il Palagio, ove egli habi- 
lava ; havendo altrefi l’Ambafciatore corrifpofto al 
Favorito del Re , eh’ era un Greco nativo della Ce- 
faionia, chiamato Coflanzo Falconi di ritto Cattoli- 
co , col ricco prefente di nobile tapezzeria portata di 
Francia , che ferviva per l’apparato d’ una ftanza , 
con fuperba fedia da mano : prefentata poco prima 
la Principefsa d’ungrandiflìmo,e pregiatiflimo fpec- 
chio, colle cornici d’intaglio maravigliofo,co molt’ 
altre cofe più cofpicue , e più rare del noflro mondo. 

Quindi prefo l’ imbarco infieme colli tre Ambafcia- 
lori Siameli , che furono mandati in Francia, fervili da 
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civ.dichJu»Mt cinquanta perfone,portanda molti pMretiofi regali per 
tre Ambifciatoh lo Re > e per tutta la Cafa Reale , e maggiori Miniftri, 
i.':rdic.ug?ol approdò il giorno decimonono di Giugno nel porto^ 
di Breft , nella minore Brittannia , dagli antichi chia- 
mato Brivate . 

E fama, che dopo, che ValcodiGama fcoprì’l Ca- 
po di Buona fperanza , e Chrift oforo Colombo l’Ame- 
rica , non fofse fatta per sì lungo tratto di mare la 
più celere navigatione . 

Udienza dat» dal Condotti gli Ambafciatori dal Duca della Fogliada, 

balciaiozi del Re con folenne pompa airudienia Regia in Verfaglia , 
* siiin ■ VCI& accolti dal Re afsifo fopra Maeftofo Soglio 

fotto Baldachino tutto tempeftatodi Gemme innal- 
zato fopra la fommità dr nuove gradini . 

Splendeva l’habbito Regio tutto trattefsurodi gioie,, 
in modo tale ,che abbagliava la vifta,tcnevaallade- 
di iuwtutt. ftra il Delfino , ed alla finiftra il Duca diBorgogna . 

Fù portatala lettera di credenza da dodeciSvizze- 
ri fopra una macchina dorata in forma di tabernaco- 
lo; ed il Re nel riceverla levato in piedi, fi fcoprì, 
confignandola al Signor di Croisì . 

Parlò il più vecchio degli Ambafciatori in lingua 
Siamefecon molta eleganza , e l’Abbate di Lionè, che 
in qualità diMifsionariohaveva foggiornato per qual- 
che tempo nel loro Paefe , Icfte pofcia l’oratione traf- 
portata in idioma Francelè; la quale conteneva: 
otirtone deir C’flwc ha'TK'vatto 'z/alltuto si lungo fpatio di mar e, per inchi^ 
di de' piu potenti Re della Terra, col fola oggetto di- 

portargli pegni a Amiatia , e pgni dt flima,per nome del loro 
tnTiinctbtl Monarca’, tl qude dopo ha'z^er fuperate tante na- 
tiom, ed ampliati a si gran meta li confini del fuo njafiijfimo 
Imperio , donata la Tace a fuddtti,e fattofi cono fiere per lo più 
formidabile di quanti Regnanti impugnajfero mai lo fcettro 
di là dal Gange, non fi fiimanja pago di tante glorie, quan- 
do non hauefie prosata la felicita iLeJfer amico d'un tanto 
Rr, il di CUI nome rifuona^ua perle bocche della Fama, an- 
che oltre le Tiie del Sole . 

Offerirgli per tanto l’AmicÌ7^a Jua , promettendogli altre - 
tanto fincero, quanta fedel contracambio, col permettere ne'' 
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fuoi Regfù alla natione Francefe lerettione di due fortei^^ 
per Jtcuran?;a del loro commercio nell Indie \ acciò in talgutfa 
rvenijfe a (Iringerfi maggiormente il nod> del fuo Reale af^ 
fetto 'verfo un cosi grande y ed Augufto Monarca, 

Gradì fommamente il Re le loro efprefsioni,che per%me"S*R^!J 
furono accompagnate da fuperbi regali confiftenti 
in due beliffimi pezzi di cannone fabbricati nella 
fonderia dello Refso Re di Siam , tutti interfiati d’ar- 
gento, co maravigliofi intagli ; oltre molti drappi 
ricchiflimi, con infinità di porcellane delle più rare , 
o pretiofe , che fi lavorafsero nella China ; con quan- 
tità di altri vali d’oro e di Tambacq curiofi , e pregia- 
ti lavori dell’India , e Giapponne, e particolarmente me j>erlé donate 
di molte filze di grofse, e candidiflime perle orien - h di sum ? 
tali per la Delfina; la quale poco dopo rallegrò nuo-J*"“^*^^‘ 
vamente la Francia , col dare in luce il fuo terzo ge-* >«t« 
iiito Carlo Duca di Bery, colla nafcita del quale , 
venne a ilabilirfi maggiormente la Grandezza della 
Reale Famiglia. 

Hor mentre mofsoil Re Luigi a fofpetto degli Ale- 
manni, faceva marciare verfoilRheno la gente d’ar- 
mi , col difegno d’innalzare ad Huninghen, terra fi- nakLefi^oKe"* 
tuata al rincontro di Bafilea , un Forte reale , per raf- 
frenare da quella parte qualunque attentato de* Ger- 
mani, e deCalvinifli; e che validamente oppugna- 
vafi daCefare l’oflinate mura di Buda, camminando 
a gara colla durezza de loro macigni , la fierezza de 
fuoi difenfori ; pafsato il Capitano Generale Morofi- 
jio colla Veneta Armata nel fe no Argolico, sbarcò il 
giorno trigefimo di Luglio tutta la fanteria dalle Ga- 
lee ,con parte della cavalleria nel porto di Rogdi., o fia 
di Tolon,dirimpettoallo fcoglio della Specie, poco più 
dicinque miglia diftanteda Napoli di Romania; ver- M.tdadeirEfer. 
fo la quale, fotto la condotta del Conte di Chinifmark, 
s’incamminò tutta l’hofle; pafsando per vaga, ed ame- 
na pianura, collocata fra verdi monti, le di cui cime 
coronate da molti villaggi , e liflate da rinchiufi vi- 
gneti, ed altri arbofcelli fruttiferi, offerfero in quel 
punto alla villa dell’Efercito una deliciofifsima fcena . 

Allo- 
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Alloggiofi la notte la maggior parte del Campo ne’ 
piacevoli giardini d’Hafsam Bafsà , che nella ingegno - 
fa coltura non cedevano punto alli più dilettevoli 
dell'Italia . 

S'accoftò pofciane’ primi chiarori dell’Alba a tiro 
di cannone tutto l’Efercito allaCittade;la di cui po- 
litura fù diligentemente riconofciuta . 

Scopertoli da’ Turchi ’l Campo Chriftiano , princi- 
piò laCittade a far fentire il tuono delle fue artiglie- 
rie ,che fui declinare del Sole fcagliarono alcuni col- 
pi contro il Principe di T urena, ed altri Venturieri, eh e 
fi ritrovarono in quell’ iftante ne’ giardini del borgo . 

Mirali la famofa Città di Napoli già detta da’Greci 
Apobatmos, ed hora comunemente Anaplia, eNa- 
^li di Romania, metropoli non folo della Provin- 
cia d’Argia ,ch’è la moderna Sacania , ma Reggia di 
tutta la Peloponnefo,ed emporio di tutta la Grecia , 
fopra la falda boreale del promontorio detto Bupor- 
thomos,la di cui circonferenza abbraccia lo fpatio di 
fette miglia, che in forma di penilbla tra il monte 
Palamide, ed il mare fen giace; dillendendoll per 
lo più bafso fianco a Settentrione, fin dentro Tlllmo, 
che dalla parte delira verfo Occidente re Ila bagnato 
dal Seno Hermoniaco,o Thyeratico, e alla finillra 
verfo rOriente dall’ acque del Golfo Argolico . 

Rendefi quella da tre lati poco meno che inefpu- 
gnabile, venendo difefa da inaccelfibili rupi d’ogni 
intorno cinte dal mare ; unendofi al continente per 
lo mezzo d’angullo fentiere coperto dal monte Pa- 
lamide, formato da un alta , e fcocefa roccia , che 
domina a cavaliere tutta la Cittade; fiche dalla par- 
te di terra ferma rella priva della lùa più forte di- 
fefa, mentre battendo il monte da Greco Levante 
le fottopofle fortificationi, impedifee a difenfori ’l 
potervi ficuramente dimorare di giorno : venendo 
nel tempo flefso, e dal cannone delle batterie ,edal 
mofehetto infilati. 

L’Orizonte della campagna, che dal piè della mon- 
tagna fino alla marina s’allarga , per lo fpatio di du- 
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cento palli geometrici , refta guardato da due tor* 
rioni, e da una torre di figura quadrata polla nel 
mezzo a due cortine tutte terrapìenate, unita ad una 
paludofa fofsa larga circa' ottanta piedi. 

Il primo torrione , che s’ innalza alla delira della 
piazza, forge dal mare , Taltro, che giganteggia in 
più elevata forma s’ellolle nel fondo più balso della 
vallea, tra il Promontorio, ed il Palamide. 

La parte più alta della Cittade rella divifa dalla 
inferriore da una lunga , e malficcia muraglia muni- 
ta di grofse torri, terrapienate j che fopra fcofefe, e 
dirupate balze in parte fcalpellate,riiriedono4 

Scorgefì tra quelle ,e la Città bafsa il Callello,che 
toglie col cannonerà comunicatione da un laro 
all’ altro, e fa parere la piazza divifa in tre differenti 
fortezze . 

Tiene una fola porta per via di terra nella Città 
bafsa; la quale fi rende molto più fpatiofa dell’alta 
Cittade , adornata di quantità di cafe , edificate con 
buon ordine, e fabbricate di pietra fino alla metà, il 
rimanente di creta, co tavole. 

Afeendevano gli habitatori fra Greci, Turchi, ed 
Hebrei al numero di circa venti mila . 

Alla fua delira fponda capace d' una reale Arma- 
ta, s’incurva il porto, lunge dalla cui bocca lunga , 
ed angufla , in diflanza di trecento paffi , fpunta fo- 
pra rigido fcoglio un picciolo, ma ben munito Ca- 
flello , coll’ Artigliarie a pelo d’ acqua , con alcune 
bombarde fopra la fua fommitade, le quali feopren-"* 
do l’orizonte del golfo , fi come contendono a nemi- 
ci legni l’entrata, così vengono ad aflìcurare alle ve- 
le amiche l’ingrefso;tenendo per maggior ficuranza 
negli eflremi delle rive due grofse catene raccoman- 
date a due piccioli, ma regolati fortini ; mirandofi 
parimente collocate verfo il mare jove il Promonto- 
rio fenza il pefo della Cittade più fi dilata , alcune 
batterie, per cuflodia di quel feno di mare. 

Prefiedeva al governo di quella piazza Muflafà 
Bafsà, huomo, che altre volte foflenne la carica di • 
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Governatore di tutta la Morea, molto più pratico- i- 
per la fua immenfa avaritia ^ del maneggio degli 
Scudi , che di quello della Spadav. : ■ * • 

Haveva feco un Difdar" ed un Cadì, co mille fet^ 
tecento foldati Mahoraettani di prefidio , oltre due 
mila Greci, e cinquecento Schiavi Chriftiani,chefer- 
vivano di ciurme alle due galee e galeotte , che fi 
ritrovavano ancorate nel porto'. 

’ Impadronitifi i Veneti del Monte Palamide , ed 
occupati li borghi , cominciarono ad alloggiarfi. 

Toccò al March efe di Corbone laquartierarfi den- 
tro deliciofo cafino, fituato nel mezzo di vago' giar- 
dino , irrigato da limpide fonti ; molto efpoflo;al can- 
none; ma per efser di ragione del Bafsà, che difen- 
deva la piazza , fperando quello di confetvarlo, re- 
llò efente da colpi. 

Non erafi per anche penetrata la vicinanza del 
Campo Ottomano ;fi che ifiolti foldati defiderofi di 
coglier frutta ^ fparfi per li Vigneti ,e Giardini della 
Campagna, furono fatti Schiavi dalli corridoriTur- 
chefchi;ma fpeditivi trecento cavalli, per riconofeer- 
li,fi ritirarono verfo il lor Campo. 

Seguì il giorno dopo' un vallo incendio nella Cit- 
tade, a cagione d’un magazzino di polvere volato in 
aria (cóme riportò la fama) per opera d’un Chrillia- 
no, il che fervi di felice preludio, per l’acquillo del- 
la medefima : fu perciò alloggiato un battaglione di 
Maltefi nel borgo; ed ancorché li Turchi ollentan- 
do coraggio, alsalifsero le prime fquadrc con furio- 
fa fortita , furono dalli Dragoni , e Schiavoni , che 
fi ritrovarono di guardia , vigorofamente rifpinti ; 
nella quale attione rimafe ellinto il Maggiore , che 
li comandava, fece fpiccare il fuo folito ardire il 
Principe di Turena ,che non tralafdava d’efporfi ad 
ogn’ incontro, per fegnalarù. 

Fece in quello mentre il Generale Chinifmark , 
con grande follecitudine , lavorare intorno la linea 
di circonvallatione , che riulcr di breve giro,, llante 
efser la Cittade dall’ altre parti guardata dal mare ; 

quin- 
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t)uindi furono munite le trincee di larga, e profon- 
da fofsa, co molti fortini, dentro de’ quali opportu- 
namente fùdifpofta rartiglieria. 

. Aflìcurati in tal guifa gli alloggiamenti, s’ere&ero ormone dd 

fopra la cima, dei monte due batterie, co file di mo- om?® 
fchettoni da cavalletto, e mortari da bombe, daqua- 
li reftava berfagliato non folo il fianco della gran 
torre, e cortina contigua, fotto la quale s’apriva il 
fofso ultimamente efcavato al piè di quegli hor- 
rendi macigni , ma .fi fulminava Tincerno della 
^Gittade. 

Giunfero quattro giorni dopo il Navagiero , e Pi- flr'«tdiniifdcu 
fani colle Galeazze, e Navi all’Armata ,col refto del- 
la cavalleria, ed altra gente,trattenuti in dietro da mineate dellàca- 
calma importuna; laonde rinforzato l’Efercito, s’ac- 
.cinfe con maggior fervore all’efpugnatione . 

Furono infranti , per maggiormente incomodare 
il nemico, alcuni aquidotti, e fopra l’efirema parte 
della fcocefa rupe del Porto fù innalzato terreno, e 
pollavi una batteria, per levare l’oppofte difefe. 

Sidifpofe innoltre parte dell’Armata maritima in- 
torno del Promontorio; facendoli giouocare il can- 
none delle Galeazze , e vafcelli grolli contro la piaz- 
za, più per apportare fpavento agli afsediati ,che per 
lafperanza di fare alcuna imprelTione da quella par- 
te contro l’impenetrabile durezza di que’fcogli , col 
fulmine delle bombarde . 


. Raccolte fra tanto Ifmail Balsà il SerAfchìere , do- 
po la fconfitta di Navarino, le difperfe militie, erafi ArS/d^S^. 
auvicinato al Caftello d’Argo, in dillanza di fei mi- 
glia dal Campo Veneto, ed anfiofo di far penetrare 
qualche foccorfo di gente dentro la piazza , gli riu- 
KÌ nella più denfa caligine della notte, l’introdurre SerAfchieretntfo- 
in alcune barche che leggiermente radendo le fec- alcune bjrche io, 
che,s’accoftarono alle fpiagge vicine, trecento Già- 
nizzeri nella fortezza; ma dalla vigilanza del Moro- 
fini diftribuitefi due galee, e tre galeotte fotto il co- S?,Ì,fiTO*d!ari'- 
mando di Barbone Bragadino Governatore de con- , 
dannati ,con alcune feluche armate, perche vegliaf- liancaTutcU . 
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fero al pafsaggio, fù a Turchi ben tofto levata qua- 
lunque comunicatione . 

Parve , che rauvicinamento del Campo Infedele in- 
fpirafse nuovo coraggio nell’animo dei difenfori ; 
N.Hid.Rom.- gQ frequenti, e rifolu te fortite , cimentavano 

colle guardie nemiche. 

L’efserfi attendata così vicina l’Hofte Mahometta- 
na alle trincee degli afsedianti , pofe la cavalleria 
Chriftiana inneceflità di foraggi; onde comparfi in 
mmit fclochicri quel punto all’Armata fette Greci di Romania felu- 
c?; chieridiMehemetBey'.ricorfi col loro legno alla prò- 
tezione de’ Veneti , e rapportato, come il detto Bafsà , 
jdifrir diftaccatofi co fette galee dal grofso dell’Armata Otto- 
mana,fofsc per isbarcare un corpo di gente in rinfor- 
zodel Set Afchiere nellaMorea,e che loftefso Capi- 
tan Bafsà dovefse feguitarlo col rimanente delle gen- 
ciriu" ti di Soria, ultimamente levate aRhodi, fece rifolve- 
“roài re il Capitan Generale a far incontrare l’Armata ne- 
I?nfo "atf upi" mica da una fquadra di ben rinforzate galee ; alle 
iicÓmil'iV’if'c!' quali, per contribuire il folito loro coraggio fi ofFer- 
pi«nB4iii. d’unirfi leMaltefl, colle Pontificie, e Tofeane: 

quando nel punto di girare le prore in traccia delle 
vele Ottomane, capitò auvifo da Capo Sunnio,come 
p«!o Barbieri fcttc Bcilcte , dopo ha ver nell’acque di Porto Poro 
combàt?e'’'«o u combattuta invano la Nave di Paolo Barbieri Corfale 
Chriftiano , che intrepido fidifefe.havefsero sbarca- 
^.icun nocu- jj jjj Porto RafRi in pocadiftanza d’Athene, cinque 
cento fanti, indi temendo l’Incontro de’legni Veneti, 
havefsero indirizzate l’antenne alla volta di Scio. 

Perduta perciò il Morollno la fperanza di dar la 
opfn«*^n'raf] battaglia in mare al nemico,ftabilì, prima fofserin- 
‘sTrl vigorito da’maggiori foccorfi, di combatterlo in ter- 
A(ch.«c ra: che perciò allo fpuntare de’primi Albori del fefto 
d’Agofto, ( vigilia del Gloriofo fan Gaetano ) giorno in 
quella guerra fempre fortunato, e felice per l’Armi 
Venete; efsendofi del 1(584. cogli aufpicj di quello 
^ Santo occupata rifola, e Fortezza di Santa Maura, e 

ro. dt Cnmif- ^ ^ ^ ' 

•*iarK ttalèro disfatto lanno 1(585. “ Campo Turco fottoCorone, 
uncV *' irafse il Conte di Chinifmark tutta Thofte fuori delle 

Linee 
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Lince; ed havendo p>er maggior ficurania delle me- coEnMLpett* 
defime , lafciatovi alla difefa il Sergente maggior di Vie* tilHi 
Battaglia Cbnte Enea Repetta, co mille cinquecento 
Italiani; ed il Cavaliere Alefsandro Alcenago alla cu- Cav.AIceMgo U- 
{lodiade'poRi avanzati; ed al monte PalamideFaufti- 
no da Riva , munite co cavalli di Frifa tutte le ve- 
nute , così alla parte della campagna , come a quella 
della Cittade ; s’incamminò con ottomila ùnti, e cin- 
que cento cavalli , co fei pezzi di piccioli cannoni 
per attaccare ne’ fuoi alloggiamenti ’l nemico . 

Era fuggito poc’anzi dai Veneto al Campo Turco, 
acciecato dall’Avaritia, ed incantato dalFambitione , Girolaoio Galop- 
due fcelerate madri delle Fellonie, e Tradimenti ,Gi- 
lolamo Galoppo Aiutante del Prouvedkore del Cam- 
po Daniele Delfino Quarto . 

Fù coftui mai Tempre huomo di ninna Religione; 
di perfido genio, e di fpirito temerario. 

Portatori avanti ’l Ser Afchiere , gli feoprì tutti li iSìSciT- 
difegni del Campo Chriftiano ; e fi come era dotato Afchiere . 
di qualche pratica nella militar dilciplina^così è co- 
lante fama, che in quel punto difponefse l’ordinan- (quadre Infedeli 
za di quelle barbare torme ; colle quali, intefafi 
IfmailBafsà la mofsa de’ Veneti, venne con aperto 
Alarte ad incontrargli in battaglia . 

Pafsò nel tempo flefso il Capitan Generale có tutta 1’ 

Armata aU’eftremità del golfo,ove sbarcò due mila fol- 
dati della marina, comandati dal Colonnello Magna- 
nini,ad oggetto, che attaccatafi la Zuffa co’Turchi, 
dandogli alle fpalle,cogliefsero nel mezzo il nemico . 

Marciava in quello mentre fchierato in una fola 
linea il Campo fedele . 

Teneva alla delira due battaglioni di Schiavoni,S‘d”S?p^' 
foflenuti da due piccoli fquadronidi Dragoni Mila- • 
nefi , feguivano pofeia due battaglioni di Maltefi , con 
un battaglione di Pontefici : indi al paro due di Saf- 
ibnia , e duo di Firenza , co’ cinque di Brunfuich , e 
due di Milano, rellando terminato il corno finiflro 
da tre fquadroni del Corbone , e da due battaglio- 
ni d’Oltramarini. 

Pane IL 
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Dietro de Maltefi per coprire il fianco dell’ala de- 
ftra, marciavano due battaglioni di Safioni, e per 
coprire il lato del corno finifiro camminavano due 
battaglioni , l’uno di Milanefi , l’altro di Brunfuichani , 
marciando alla tefta del Campo cinquanta cavalli 
Schiavoni, collocati verfo la delira. 

Era la campagna d’Argos.in cui fi trovavano gli 
Elerciti , molto vada . 

Appena pervennero quelli a fronte l’uno dell’al- 
tro, in dillanza di due miglia, che fecero alto, per 
meglio prepararfi al cimento. 

Comparve l’Armata Ottomana numerofa di circa 
cinque mila cavalli , e due mila fanti fchierata in bat- 
Efcrciio OtLomji* taglia , in forma di mezza Luna^ occupando molto 
“■ più terreno della Chrilliana , 

L’Ala delira era tutta compolla di cavalleria, coper- 
ta da un grofso villaggio; nella finillra miravanfi nu- 
merofi fquadroni diSpliai framifchiatico’battaglioni 
di Giannizzeri, venendo formato il corpo della batta- 
glia da numerofe truppe di cavalleria . 

Sorgeva tra ladellrade’ Veneti, e la finillra de Tur- 
chi una grofsa Terra, come pure fra la delira de' 
Mahomettani , e la finillra degli Chrilliani innalza- 
vafi un picciolo villaggio. 

. Proccurrò il General Conte di Chinifmarkd’impa- 
dronirlène ; ma li Barbari colla velocità de’loro caval- 
li occupati que’ polli, collrinfero li Veneti ad accet- 
tar la battaglia con’ifvantaggio. 

Agoflo. Scagliatali l’ala delira de’Turchi contro la finillra 
de’ Fedeli, trovandogli immobili,trafcorfe lùgo il loro 
d' fjanco,per attaccargli alle fpalle; ma s’auvidero co loro 
fcorno, formare la medefima figura da tutti i lati. 

Riufcì molto più furiofo , e più ollinato l’attacco 
degl’infedeli del corno finillro contro l’ala delira; psi- 
che dopo bavere Icaricati dall’occupato villaggio, 
molti colpi d’Artiglieria, s’incontrarono colla loro ca- 
valleria, e fanteria cogli fquadroni Maltefi: ma Ib- 
llcnnero quelli il loro empito con tal valore, che la- 
fciati alla delira , per guadagnare le terga degli altri 

baita- 
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battaglioni, s'unirono li Turchi a quelli, eh' erano 
oltre pafsati alla parte finiftra ; fiche ritrovoffi in quel 
punto TArmata Chriftiana nel mezzo delle fchiere 
nemiche . 

Ma li Veneti fecero da qualunque parte con bella 
ordinanza, fronte così impenetrabile, che atieriti li 
Mahomettani, per'una sì forte difpofitione, riguàr^ 
davano li battaglioni Chriftiani infieme con ammi- 
rarione, e fpavento. ' 

Il Conte di Chinifmark, che intrepido animando 
l’hofte , accorreva per ogni lato , vedendo, che il niag- CliinilhuiK. 
gior nembo degli Ottomani fi gittava fui fiancodeU* 
alla deflra, comandò, che li Dragoni del Corbone ,ch' 
erano alla finiflra, marciafsero a quella parte. 

Li battaglioni degli Schiavoni fecero inquelfiftan- Schiavoiit fanno 
te prove d’inufitato valore , fcaricando così a tempo * 
i loro mofehetti contro le folte fquadre ,che gli era- 
no a fronte, che il SerAfchieredifperatodipotervim 
cere , e feoperta venire da lunghi la gente della 5erArchiere <fo;>o 
marina , che flimò fofse più numerofa , dopo il ti mentocentinuo' 
travaglio di quatti' bore continue, fece fuohare la Ma.®”"'**''"; 
ritirata . 

Non però volle raccorre il pafso, che prima noti va roniró Maltcù 
rinovafse con eflrema ferocia contro Maltefi l’afsal- 
to;alla tefta de’cui Battaglioni diede fegni il Princi- Principe di Tufe- 
pe diTurena del folito corraggio, accori© vi di repen- battaijlioni Maf- 
ie colla fpada alla mano; reftando in quel puntolcg- (uocotag>>i(>. 
giermente da nemica palla nella gamba ferito, e da getmentc da ne- 
un altra colpito nel petto, che gli fquarciò,per buo 
na forte folo il giubbone . • ’ 

Il Principe MafTim il iano d’Hannover,che indefef- Fiincipc Mallìmi- 
foj ed imperturbato moftrofti ne’ più formidabili in- 
contri , dimoftrò più volte nel conflitto Thereditario 
valore; mentre dirigendo il corno manco, infangui. 
nando il ferro, combatteva fra primi. 

Segnalaronfi in quefVoccafione Aurelio Marcello, AarelioAfarceira> 
e Giacomo Celfi, cogli altri Nobili Venturieri, che fegnaUrono in ' 
intrepidi s’efoofero a qualunque periglio ; fù ucci- 
fo nella zuffa il Baf^ di Lepanto, e più d'altri du- 

F X cen- 


84 HISTOKIA DELLE CVERRE 
cento de’ più feroci Mahomettani rimafero fvena^ 
ti fui Campo . 

Riufcito perciò vano a’ Turchi ogni tentativo, e 
Srnfchiere sbaragliati d’alcuni piccioli pezzi di cannone , rotta 
fi ritÌta^ifi»Co- r ordinanza , e difperfi per la campagna , fi ritiraron o 
confufi verfo gli alloggiamenti ; ha vendo lafciato per 
retroguardia un altro corpo di cavalleria ; il quale 
fcaramucciando, diede tempo al Ser Afchiere difpiai^ 
tare li padiglioni, e trafporiare il bagaglio, col rico- 
verarfi verfo Corintho. 

Il Principe diTurena, ed il Marchefe di Corbone , 
con quelli di Milano , fecero ogni sforzo per infeguire 
il nemico; ma la loro cavalleria era fi debole , e cosi 
fianca, che fù impoflibile raggiugnere la velocità 
de cavalli Ottomani, che rapidi al par del vento, s’in- 
volarono alla loro vifia , 

Refiò in potere de’Veneti 1 Campo nemico : ma 
il frutto maggiore della vittoria fù l'abbandono fatto 
pcivcnuto io po- da Turchi del Cartello d’Argos, fituato nella fommi- 
tciedeTeoet.,, Collc, negli andati fecoli COSÌ femofo,ed bora 

rclrtittione del picciola , e difirutta reliquia, anzi fpaventevole ombra 
ea«euo4iAigofc regale Cittade , già madre feconda d’inviti Capi- 
tani, e di tanti Regi, li quali portarono oltre la Gre- 
cia ilDominio de loro Kiettri,e refa celebre per l’aa- 
5<rokii di Glifo, tico tempio di Giunone, rendendofi rinornata anche 
“/«chervedS; nel giorno d’hoggi, per li fepolcri di Giafone, e di 
«omAtgo,. Menelao, che rifpettati dalla Barbarie, colla Morte 
in feno , vi fianno in piede . 

Fù ritrovata nel borgo, ov’era attendata Thofte ne- 
lottiDo litioTito mica, gran quantità di munitioni da bocca,e da guerra, 
J"at*«. adunatavi da’Turchi, per trafportarla dentro la piazza . • 

Fece l’Efercito copiofo bottino digrofsi,e minuti greg- 
gi, riposò fui Campo di battaglia; ed cfsendofi impie- 
gato il feguente giorno nel trafporto delle predate mu; 
nitioni, rientrò vittoriofo la notte ne’ fuoi quartieri . 

Fremeva il Ser Afchiere di fdegno contro fe fiefso d’ 
bavere troppo creduto al traditore Galoppo , che gli 
rappresétò, efsere il Capo Veneto così indebbolito per 1' 
infermitadi, e così pieno di terrore per lo fpavéto della 

vicina 
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vicina Armata nemica , che folo baftafse far vedere 
gli ftendardi Ottomani per metterlo in fuga; laonde 
ritrovate le forze de’ Veneti molto maggiori , sfogò 1’ 
ira fua fopra quel fellone , facendolo ilringere di te- aro crac» llcii- 

. ri , . • r • " j • ■<>«» •• 6 pota 

naci catene ; ancorché inviato fra ceppi poco dopo a «^.erui. 
Negroponte, fapefsc coftui apprefsoMuftafa Bafsà^’“* 
con tale fagacità dìfcolparfì, che rigettata la colpa* 
fopra rimperitiad’Ifmail, refo altrettanto infedele a^iopi»fi&Ttti. 
Dio, quanto disleale al fu o Principe, rinunziato al”' 
Crocififso, ed abbracciata la fetta di Mahometto; 
Ipacciatofi tra que’barbari , per un grand’ingegnere , 
e per huomo di guerra, ottenne in Moglie la bella fi- 
glia di quel Bafsà Comandante; fiche fabbricato colà 
un nuovo forte , ed aggiunti alcuni ridotti , coll’efca- 
vatione d’alcune fofse , ed innalzamento di lunghe 
trincee, divenne ben toflo uno de più confpicui di- 
fenfori di quella piazza. 

Hot mentre li Veneti s'adopravano in campale 
giornata contro il nemico , non iflctte punto otiofo 
il Prouveditoie del Campo Delfino. 

Lafciaio quello alla cuflodia del borgo dell’afse- 
diata Cittade , pollo di fomma importanza , che fog- Campo lafciito 
giaceva al berfagliodeU’artiglieria ,ed al furore delle 
fortite ;feppe con tanta follecitudine ,e con talaggiu- 
flatezza far ifcagliar nella fortezza le bombe, cheol- 
tre l’haver al prefidio impedito il poterli adunare, 
per fortire in quel tempo contro di lui, gittò così gran 
fooco da tutti i Iati, che incenerata gran parte della 
Cittade, vi durò!’ incendio per molti giorni . nitonuror fa 

Ritornato l’Efercito nelle trincee, fù d’ordine delj*»^o«"e 
Chinifmark fatta fcopri re a villa degli afsediati, pcr^l^r^Stu 
fegno della riportata Vittoria , la funella fcena di più™«w««c«i- 
tede a Mahomettani recile . 

Spedi il Capitan Generale nel tempo llefso al Bafsà >ri>c«<ioK dei 
Comandante il Turcimanno Luigi Fortis, acciò Telbr- • 
tafse alla relà: ma con fierezza rigettò la propolla; 
efprimendo di volerfi difendere fino, che anima ha- urponieiico. 

/• mandate di roleriì 

V61S6 in petto* difciidere fino alia 

Per aboatere dunque l’ollinaiione del Comandan- 
Parte IL F } te, fi 
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te, fi riprefero da qualunque parte con maggior vi- 
gore r offefc . 

Fù eretta nuova batteria , con otto pezzi di grofso 
va batter'* di otto cannone, che fù fatta giuocare con efito si felice, che 
Ear""** il primo tiro, in diftanza di trecento fefsanta palli 
geometrici, fchiantò il principale ftendardo de’ Tur- 
chi piantato sù la cortina . 

S accrebbero in oltre fui monte Palamide dodeci 
mortati ,eMnno mofehettoni da cavalletto, CO due mortati; e fin col 
l’alamide per atte numero di quattordici cannoni fù armata quella bat- 
la pianura . teria, per atterrare la cortina della pianura :e perche 

il pollo fopra la colla del monte era divifo dal Cam- 
po, ne fù appoggiata la cuflodia a Fauflino, Carlo 
da Riva, ed a Benedetto Bolani, che incefsantemente 
berfagliavan la piazza . 

user Afcltietefi • Muflafà air incontro auvifato dal Ser Afchiere,com* 
mamTB'afsicò' cgU ooo cta fuggitivo , Tìt vioto, ma che ritiratoli, 
mettendogli pre- per attendere maggiori forze, havrebbe foccorfa in- 
aofoccoiio. fallibilmente con più fortuna la piazza ; moflrando a 
foldati un infolito ardire, coperta la cortina di grofse 
travi infellava col cannone del primo, e fecondo re- 
cinto gli afsalitori . 

Ma li mortati Chrilliani cagionarono da ogni la- 
to llragi , ed incend j , con tanto horrore degli habi- 
tanti ;che fommerfi dalle fiamme , credevano ad’ogni 
momento prefentarfeli '1 giorno ellremo ^ 

Ttomba coduu Caduta fra mill’ altre una bomba nella conferva 
della polvere, em della polvere della fortezza , feofie con tuono fi fpa- 
nicaCiftexna, con ventevole tutt'il Promontorio, colla diroccatione di 
moke fabbriche . molte fabbriche, e llrage de’ barbari, eh’ empì di ro- 
vine l’unica cillerna d’acqua dolce, che fervivadi re- 
frigerio alla guarnigione , da che fù perfuafa gran 
in leggiero fchift'o parte della tumultuante plebe alla relà.» Ma dalla 
?a'"%^o^Ót!óJt dellerità d’Amurat foldato di fpirito, ch’erafi poc* 
anzi introdotto per mare sù leggiero fchiffò nella 
Cittade, rellò fedata la commotione, colla promef- 
fa,che le in pochi giorni non capitava il foccorfo , 
di condefeendere alla capitulatione, 

Andavafi fra tanto fempre più rillringendo la piaz- 
za , 
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za, fraftornando il Cavaliere di Marevil.con alcuni n 9v>irci di 

•• r'ii 11 11 n if MArcvtlcQj) alcu* 

Breganiini , e reluche alla parte del Mare , ove per ni Brcgaiitini Tia- 
lo bafso fondo non potevano le galee accoftarfi,qua- ni«“ìoTdrTÌ“l 
lunque comunicatione a Turchi col Campo amico. 

Nè minore follecitudine dimoftrò il Sergente mag - SoUecttadhte del 
giore di Battaglia Cavaliere Alcenago nell’ avanzare pò per i^boccue 
i lavori, per isboccare nel fofso; havendo difegnato 
di profondare in due lati le mine, ancorché la durez- 
za del fafsofo terreno rendefse molto diffìcile l’ope- 
ratione, e che li Gianizzeri, colle frequenti fortite, 
impedifsero linnoltrarfi nella forte muraglia. 

Rinforzatofi nel mentre il Ser Afchiere di nuova Set Afihiere tìn- 
gente, fofpirava l’unione d’altri duo mila fanti sbar- truppe infèlia le 
cali in queir iftante dal Capitan Bafsà a Negropon-m'"„rf„»o‘^R^^^^ 
te, per provocare i Veneti a nuovo cimento; onde 
per alimentare le fperanze degli afsediati ; fpinfe ve- 
loci truppe di cavalleria finfotto le linee Chriftiane, 
che impoverendo il Campo de foraggi, apportavano 
molta inquietudine agli afsedianti. 

L’arrivo all’Armata dell’Almirante Duodo, colli dì wetro 
fci legni, che trafportarono poco prima il prefidio di 
Modone nell’Africa, e la comparsa poco dopo del 
Capitano Ordinario Marco Pifani con otto navi.cre- 
duti nuovi foccorfi, apportarono agli afsediati nuo- 
vo terrore . 

Sparfafi nella Peloponnefo la fama della ritirata 
del Ser Afchiere, gran numero degli habitanti Greci 
de’ vicini Villaggi, per efimerfi dal taglio delle fei- 
mittarre Turchefche.fi ricoverò nel VenetoCampo, 
a quali furono date l’armi, ed afsegnati Capitani atti 
a difciplinargli. 

Sortita in quefto tempo la guarnigione Turca di 
Malvafia per l’angufto ponte, che unifee quella Cit- 
lade alla terra ferma, fofpettando, che li Veneti fi 
rendefsero padroni della campagna , depredò la con- 
tigua Provincia, praticando contro li Greci che gli 
Ravan foggetti inaudita barbarie. 

Continuavafi tuttavolta da Veneti a tormentare 
la piazza afsediata col ferro, e col fuoco, havendovi 

F 4 con- 
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Hit di ifoo. bom* confummate fino a quell’hora più di tre milla cin- 
SVduu**“” <l'^Gcento bombe; iiche infierendo tempre piu la vo- 
* racità delle fiamme contro le Mefchite, e contro le 

^ mircrablle fabbriche , perduta horamai di Città la fembianza , 
Natoli 'duuim crafi trasformata in un fpolpato, e deforme fchelet- 
tro, a cui non rimaneva d’intorno, chel’ofsatura de 
combattuti ricinti ; incontrando ovunque fcorreva T 
occhio rovine , ftragi , e fpa venti . 

Le lagrime degli habitanti, ed i gemiti del fefso 
più imbelle non hebbono fona tuttavolta d’ammol- 
lire la cofianza del Bafsà Comandante ; confidato 
quello nelle promefse del Ser Afchiere , ed animato 
Ktbtc. di K.foii particolarmente dalle perfuafioni degl’Hebrei della 

di RofnAAìa di » « i 11^1* ^it 

fi»donoU rclàsi piazza; che paventando collo fpoglio , il loro fervag- 
gio, col offerirgli danajo, gli difuadevan la refa . 

Mauri! cono oftaote però l’oftinata difefa di Muflafà, 

^rappcKclcóntio aprirbno li Maltefi gli approcci contro la berfagliata 
.coct.«. cortina. 

Sonia fin, d- A. Sortì all’hora il feroce Amurath con grofso ftuolo 
dclUoi Giuizzc. de piu animoft Oianizzeri armati difabla, targa, e 

Il imlirattaio da* /a i /- ly- r 

Maiirii. pillola , e con fi poco romore ,che fi ritrovarono nel- 
le trincee, prima che liChriftiani s’accorgefsero del- 
la comparla: ma refillendo li Maltefi col fuoco de” 
loro mofchetti, pofcia colla fpada alla mano, reprcf- 
fcro la loro ferocia . 

Perirono in quella fattione due Cavalieri, e de” 
«“'i^Mritrii'ta Turchi, oltre l'uccifione di molti, più di ducénto ri- 
^nriioccriiou. mafero gravemente feriti. 

Progredendoli in tal guifa l’attacco : li Greci di Ter- 
LicitcidiTri. mis, picciola fortezza fituata verfo Hfola delle Spe- 
?i»clI!|iwo^ tie , tumultuariamente imbrandite Tarmi, violcnta- 
”«*“ ‘‘jQno la guarnigione Ottomana a ceder la piazza; fi- 
Cemmeifoiltn- che per convogliare altrove il prefidio^ ne fu corri- 
bdioairAlmìiaB. mefso alTAlmirante Duodo il trafpono . 

KDuodt. ellenuati per li continui difagi languivano gli 

oppugnatori al paro degl’ Afsediati . 

CavalkrU Veneta Era oltre modo, per Taflldue fattiche, e molto più 
ferzi dc^fofaggi per il malgoverno, e fcarfezza di foraggi la cavalle- 
nrii. w ria Veneta indebolita; onde refaquafi del tutto inha- 

bile 
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bile , fù d’huopo per riftorarla di farla paisare nello 
fcoglio d’idra: ma quello, che più affligeva Thofte 
fedele, era una mortale difenteria, accompagnata 
d’acute febbri , che molto più delle fcimittarre de’ 
Turchi, mietevano le vite de’ più riguardevoli Co- 
mandanti; fiche nello fpatio di pochi giorni furono 
dall’ineforabile Fato rapiti dal mondo il Governatore 
de’Condannati Barbone Bragadino, con Marino fuo 
fratello, Francefco Loredano Sopracomito, Barnabò 
Vifconte Colonnello delli Dragoni di Milano , e quel- 
lo, che riufd molto piu deplorabile, il Conte Carlo di 
Chinifmark, degno Nepote del Generale, giovane fui 
hor degli anni, di nobile afpetto,e di rare qualitadi 
infignito , e di grandiflìma efpettatione ; havendo 
nel fervitio dell’ Armate di Francia, e nelle occafio- 
ni di quello afsedio, anche nell’ età più verde, dato 
faggio di fomma prudenza, e indicibil valore: E ciò, 
che refe il dolore più acerbo fù accompagnato il di 
lui funefto, e lacrimevole funerale dalla perdita di 
molti Cavalieri di Malta, e di più di trent’altriUfi- 
cìali della più accreditata condotta; E fu la Parca cosi 
crudele ,che ne meno perdonò alla vita della Marche- 
fa di Corbone una delle Amazoni de noflri tempi . 

Morì parimente colpito da palla di petriera nel 
petto il Comendatore sbarra Lucchefe Sergente Mag- 
giore del Battaglione Maltefe dentro gli approcci , 
e vi fù piagato un Cavaliere Spagnuolo. 

Moftravafi tuttavolta il Capitan Generale non 
meno imperturbato contro la malignità degl’influf 
fi, che intrepido contro r oflinatione de’ Barbari; vi- 
etava giornalmente , anche nelle hore più fervide , 
e ne più ardenti calori di quell’ abbronzato clima il 
Campo Chrifliano ; fomminiflrando colla ferenità del 
volto, influenze di coraggio a foldati. 

Havevano già le bocche de’ cannoni , col dirocca- 
mento de’ parapetti della cortina, riempita di rovine 
gran parte del fofso,fopra l’orizonte del quale aper- 
lafi da Turchi una nuova cannoniera , travagliava- 
no gli afsedianti. 

Li 
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Li Safsonijche in quel giorno vigilavano di guar- 
dia ne polli avanzali , tentarono con ogni sforzo di 
chiudere Tapertura , onde ufeiva il cannone v ma ri- 
trovaron ne’ Mahomettani refillenza così vigorofa, 
che dopo un’ bora di fanguinofo conflitto, furono co- 
rretti, con loro danno, alla ritirata. 

Premeva femprc più ad’ Ifmail Bafsà il foccorrerc 
la Reggia della Morea. 

Rinforzato perciò da nuove militie , erafi coll’Efer- 
cito verfo le Chrifliane Tende avanzato; quindi fat- 
ti precorrere mille Sphaì , vennero quefti a fprone 
battuto, e ben riflretti nel corfo, per attaccare le li- 
nee de’ Veneti: ma fulminati da qualunque lato dal- 
la mofchetieria,e dal cannone , ed impediti dalla di- 
fefa d’un largo fofso,piegaronoverfo la marina; ove 
ricevuti con tempefta di mofehettate da’Toldati delle 
feluche , conofeendo impofsibile di penetrare nelle- 
trincee,con largo, e veloce giro, fl riunirono al loro 
Campo. 

Prevedendo perciò il Capitan Generale, qual fofse 
il difegno del Ser Afchiere; fpedì il Capitano ordi- 
nario delle Navi Pifani al Zante, per levare in dili- 
genza le truppe capitate colà da Venetia , & ordinò 
alli Vafcelli, che fr ritrovavano all’ifola dell’Argen- 
tiera col Capitano ftraordinario Veniero , che fi do- 
vefsero portare all’ Armata, per valerfi de foldati , 
che vi dimoravano fopra, per rinforzo del Campo. 

Indi fempre più rifoluto nel riflringer la piazza , 
fece il Conte di Chinifmark folto il cSore dell’ arti- 
glierie innoltrare i lavori fino alla metà della fofsa ; 
difputando a gara tutte le battezzate Nationi il pri- 
mato del valore nell’ accoftarfi al piè dell’ oppugna- 
ta muraglia, comprando a prezzo di fangue gliavan- 
zamenti. 

Haveva la fperanza del vicino foccorfo riaccefo 
maggiormente ne Turchi l’ardire ; fiche indefefli 
veggiliavan nella difefa. 

Il valorofo Cavaliere Alefsandro Alcenago , che 
travagliava in tempo di notte per allungare le Ga- 
lerie 
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iene nella fofsa , affine di penetrare col Minatore 
nella bafe della cortina , colpito da mofchettata nel 
fronte j dimoftrò , che rincontrar per la fede la mor- 
te , era un trionfar nel feretro, e che il fopraviverc 
con attioni illuflri a fe flefso , non è morire , ma vi- 
vere eternamente alla gloria . 

Parve , che quefto Cavaliere anche efanimato 
combattefse dal Cielo contro i nemici, infpirando nel 
cuore degli afsaJitori nuovo ardimento: fiche ftretto 
fempre più vigorofamentc l’attacco, furono forzati 
gli afsediati a terrapienare la porta alla parte di ter- 
ra, ed a formare coirerettione di nuove batterie , più 
collanti ripari . 

Il Sergente Maggiore d’Andria colpito di mofchet- 
tata nella gamba, peranche languiva nel letto, ed il 
Prouveditore Delfino , per T immenfe fatiche , col 
Conte Rapetia , ed Angelo Emo, co molti Sopraco- 
miti ,ed il lanciator delle Carcafse Mutoni provaro- 
no , per la fredezza dell’acque ,e per lo calore infof- 
fribile della ftagione , la medefima forte , più tormen- 
tali in quel punto di non poterli efporre a fronte 
deirholle nemica in lèrvitio di Dio , e della Patria , 
che dall’acutezza del male ^ che gli opprimeva. 

Fece perciò a sì gran uopo sbarcare il Capitan 
Generale li foldati dalle navi dell’ Almiranie , per 
rinforzo delle trincee ; tenendo allcllito per quello 
effetto un gran corpo di riferva di gente della mari- 
na ,che al folito fegno della fiammola dello sbarco , 
doveva balzare in terra. 

Fùafcriita agraria Angolare della prouvidenza Di- 
vina ,che il Morofini, benché in età fi grave, fra tan- 
te agitationi , e fatiche non foggiacele alle comuni 
fventure. 

Ma entrò forfè malevatore il Cielo di fua lalute , 
per confervare una vita , alla di cui prefervatione era 
troppo intefefsato , per la difefa della fua caufa,eper 
coronare il valore di quell’armi, che s’imbrandivano 
a gloria di Chrillo. 

Ruggiva di fottera il Nemico deirhumano gene- 
re 
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re nella previfione delle Chriftiane conquifte ; fiche 
agitato da rabbia Infernale, parve fcatenafse dall’A- 
bifso le Furie, ch’armate di turbini, e d’impetuofì Si- 
foni, empiendo improvifamente d’horrore il Cielo, 
e di (pavento la Terra, non folo fecero provare ne’ 
canali di Venetia, contro quantità di legni il loro fu- 
rore; ma nel Padovano, Vicentino, Veronefe,Brefcia- 
no,eFriuli, fecero di que’ Territori crudo, e terribile 
fcempio;fpiantando Qife ,fvellendo gl’ Ar bori , atter- 
rando Palagi; difperdendo, e portando in aria le rac- 
colte biade già depofitate dentro a granari, con (i 
grande (Irage d’huomini, e di animali, che in’una 
fola Tenuta di ragione delli Monaci Benedittini di 
S. Giorgio Maggiore di Venetia, colla morte de loro 
cuftodi,fi contarono più di quattroconto tra cavalli, 
c boviuccid ne pafcoli ; fiche il danno de’ popoli afee- 
fe a più d’un milione di feudi . 

Tuitavolta quelli horribili sfoghi deU’Inferno fde- 
gnato, non furono, chepreludj delle perdite diSata- 
no,che già (lava per mirare tanto nel Levante, quan- 
to nell’Hungheria innalberata nelle Ottomane Pro- 
vincie con fuo feorno , la Croce . 

Hor mentre languiva indebolito per tante infirmi- 
tadi il Veneto Campo. 

Un Rinnegato fuggito dagli alloggiamenti Ottoma- 
ni riferì, come il] Set Afchiere marciando la notte, 
con tutto l’Efercito in vicinanza delle tende Chriftia- 
ne, doveva allo fpuntare dell’Alba con vigorofo sfòr- 
zo attaccare il Campo alla parte del monte , che li 
giaceva atergo,verfo il latodeftro,eche nelloftefso 
tempo una grofsa banda di Sphaì, unita ad alcuni 
fquadroni di Giannizzeri, doveva mcleftare le trin- 
cee , coll’ impolsefsarfi d’un Colle in diftanza d’un ti- 
ro di piftola dalle medefime , ed ivi piantare alcuni 
cannoni , per vietare l’unione delle truppe Venete da 
quella parte , fino a tanto , che calando tutta l’ hofte 
dalla montagna , fi fofse impadronito della ftrada , 
che conduceva alle Galee; fiche in tal guifa tenuti 
indietro U foccorfi, che dall’Armata potevano fom. 

mini- 
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miniftrarfi , fofse il difegno d’afsalire pofcia alle fpal“ 
le coloro, che s’impiegavano nelle circonvalladoni > 
disfar il Campo, e penetrar nella piazza. 

Si rifero di quello formidabile auvifo li Coman* venuta de Turchi 
danti, non predando alcuna fede alla relatione; an* ^rtcolo il Campa 
corche tra il declinare del giorno, & il comparir del- pou^iS^ia* 
la notte , fofse fiata ofservata la gran mofsa del Cam* 
po nemico; sì che fù lafciata la montagna fenz al- 
tra guardia, che di trenta Schiavoni, più ad’ ufo di 
guerra, che per dubbio d’alcun afsalto. 

Quella incredulità de’ Veneti , fù creduta pcrmif- 
fione di DiOj acciò il gloriofo, e fortunato fuccefso 
delfeguente mattino, folk riconofeiuto per evidente 
miracolo della fua mano. 

Giace lontano dal tiro del cannone della piazza un 
dirupato colle ,di cui fi valfe il Campo Chrifliano , 
per aflìcurare il finiflro fianco delle artiglierie dell’ 
oppugnata Cittade. 

Sorgevano le Chrifliane tende nel mezzo di valla Situatione del 
pianura, che per fronte reflava munita da ben fian- 
cheggiata trincea , e vallata da larga fofsa, lunga ot-®^®“*““ 
tocento palli ; la quale veniva a terminarli al piede 
d’un alta montagna , che al fianco deliro ferviva di 
fafsofo riparo. 

Sovra lo feofeefo dofso di quella, si apri va un am- 
pia llrada , che apprellava comodo varco al pafsag- 
gio verfo la Città, e la campagna indi fcoprivafi un 
più difallrofo fenderò, che al Palamide conduce, le 
di cui rupi rellano feparate d’angulla via nuova- 
mente fabbricata , la quale per obliquo , e malage- 
vole colle sì llende al vicino porto , ove Ila vano forti 
li Veneti legni; che fino al monte, che s’innalzava 
alla delira, difendevano debolmente le fpalle del 
Campo, e battevano qualche poco fpatio della pia- 
nura , nella quale , lì come nel principio dell’attacco , 
miravafi in due ordini difpolla l’ bolle Chrilliana , 
cosi dalle continue infirmiiadi in ellremo diminui- 
ta, non potè formare, che una fola riga alla fronte 
de’fuoi alloggiamenti; li quali per altro ben muniti 

alla 
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alla tefla,ed alla fi niftra, re (lavano poco ben affici:^ 
rati alla deftra,per efsere da quella parte molto piìt 
facile la falita de' monti, e dominati da un colle vi- 
cino, che li batteva, in tiro di inolchetto: riufeendo 
quafi ìmpoflìbila , (tante la facilità della difeefa , il 
poter foftenere il pollo contra un vigorofo attacco 
nemico. 

Appena riforfe l'Alba, che dall’ alto del monte ri- 
fuonarono alla delira de’ Veneti alloggiamenti alcu- 
ne mofehettate ,che furono foriere dell’àrrivo di tut- 
to il Campo Ottomano . 

Tardi riconobbero gli Afsedianti per troppo vera- 
ce il ragguaglio arrecato dal fuggitivo della venuta 
de Barbari ; li quali appena gli dierono tempo di 
prender Tarmi. 

Comparvero le fquadre Turchefche divife in tre 
corpi: li primi incamminatili per la llrada,che gui- 
da al mare ,proccurarono di feparare li foccorfi^che 
potevano efsere fomminillrati dalle galee : ma inge- 
lofiti d’alcune truppe di foldati, che alloggiati den- 
tro d'un antica muraglia. Ila vano di guardia al Quar- 
tiere del Prouveditore del CampoDelfino,fecero al- 
to ;follenendo a piè fermo una vantaggiola eminenza^ 

Il fecondo corpo calando giù perla coda del mon- 
te , attaccò furiofamente un podo avanzato ,cudodi- 
to da trecencirtquanta Schiavoni ^ che s’innoltrava 
terfo il corno dedro del Campo . 

Fecero quedi nel primo alsalto qualche refidcn- 
za,difendendofi con valore; ma incalzati dal nume- 
ro de’ nemici infinitamente maggiore ,fpeditoneTau- 
vifo al Generale Conte di Chinifmark, ed ottenuta 
la permiflione di ritirarfi con buon ordine ,11 pofero 
al coperto d’alcuni habituri, col locati fra il quartiere 
del Chinifmark quello del Principe di Turena . 

Un momento dopo videfi la montagna tutta cck 
perta di battaglioni Turchefchi,con quantità prodi- 
giofa di fvolazzanti bandiere . 

Nello feendere, che fecero li Mahomettani da quei 
dirupi, dopo haver berfagliata con immenfe mo- 

fchet- 
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fchettaie Thofle fedele, pafsati alle fpalle delle trin- Torchi triaiifco 
cee, penetrarono fino agli alloggiamenti del Princi- no ^1* alloggia 
pe di Brunfuich,afsaliti con tanta ferocia , che obbli-p«*Si*iSifS 
garono le guardie ad abbandonargli ;ritirandofique- 
fte tra il folto d’alcuni arbofcelli, che gli fervirono 
di riparo per foftenerfi . 

ru in gran pencolo in quel punto d efser tagl del Campo Ocllì- 
<0 a pezzi nel fuo padiglione il Prouveditore del rifchio d’efler ta- 

1 ^ • j • dialo a pezzi nel 

Campo Delfino ,che giacendo gravemente infermo ^ fuo padiglione . 
appena hebbe fortuna, per la diligenza de fqoi,d'ef- 
fere trafportato in ficuro. 

Non poco fù aU’hora lo fpavento di tutto il Cam- 
po di refiar privo della munitione, che fi ritrovava 
in quel pollo cuftodita da poca gente; fiche venen- 
do quella a mancare , prevedevano dover combatte- 
re colfarma bianca contro un nemico, che da ChrL 
fliani non paventa va, che il fuoco. 

Comparve nel medefimo lompo il SerAfehiere 5 er Afchtet capiti 
col rimanente della fua Armata, e con alcuni pezzi 
d’artiglieria a fronte delle trincee, fulminandole da 
ogni parte, havendole ritrovate, per mancanza di 
militie molto debolmente guernite . ... 

Àuvifato fra tanto il Cavaliere di Mefchatin Ge- cav^uw d" 
nerale delle truppe di Malta dal Principe di Ture-S^Tarc^^nle 
na delle primiere mofse de’ Turchi, pollofi allatella“*‘’‘^‘^*^“‘ 
di cent’ huomini del fuobattaglione,alfillitoda ven- 
ti Cavalieri erafi incamminato verfo il nemico. 

Obbligando un battaglione d’ Italiani ed un altro 
di Safsoni ,che gli (lavano a lato, di feco unirli . 

Parve troppo audace l’im prefa ;pofciache l’altezza, 
ov’ erano alloggiati que’ Barbari, era vallata da bal- 
ze ,c rupi così in acce (libili, che appena davafperanza 
al penderò di formontarvi , oltre il gran numero de’nc- 
inici , che di fei volte fopravanzava quello delle truppe 
fedeli: ma, che non può l’ardita, benché difficile rifo- 
lutioned’unanimogenerofo?lamofsa del Mefchatin Valore degli 
fece , che gli Schiavoni , che dal pollo ove s’erano riri- • 
rati, facevano continuo fuoco, s’au vanzafsero a tentare 
un ita mente colli Maltefi contro il nemico , gli afsa.lti . . 

Atter- i 
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Atterriti perciò li Turchi per tanta bravura, fem- 
bravano fcagliare dai loro Mofchetti più languida- 
mente le onefe: aU’horache afsaliti dalli Maltefi , da 
Safsoni,e daglltaliani per fronte , e per fianco dagli 
. Schiavoni.foftenendo appena i primi colpi del loro 
nano il pottp . ferocc incontFO , vilmente abbandonarono il pollo . 

Accorfe daU’altra parte il vigilante, ed intrepido 
Conte diChinifmark,per far argine al torrente delT 
armi nemiche. 

Formato perciò uno ftaccamento dalle linee di 
cinque battaglioni, gl’inviò a fofienere un Reggimen- 
to Italiano, che incalzato da Turchi, s’andava con 
buon ordine ritirando. 

La prefenza del Ser Afchiere , e degli altri Bafsà , la 
gran quantità degli Sphai, e di Giannizzeri, podi a 
confronto colla ftanchezza , e poco numero delle 
Venete foldatefchc, ponevano in gran dubio dalla 

cipita» Generile Chriftiana il buon efito della battaglia; quando 
fà sbircare le fol- dalla providenza del Capitan Generale fatta sbarcare 

datefche di Min- , i i» * i * it • 

na,econjooo.foc. la gente , ch cra fopral Armata, che unita allemilitie 
Campo. della manna, componeva il numero di tremula fol- 
dati,falito fopra generofodeflriere, egli ftefso volle 
efserne il direttore , dando a vedere in quel punto 
quanto pofsa ne fatti d’arme il vigore d’un’intre-* 
pida mente, ed il faggio configlio d’una prudente 
condotta. 

Comparve perciò nel fervore del conflitto fopra la 
fommità d’un colle, che tra il mare, e gli alloggia- 
menti rifiede,con difegno di rinforzare li Safsoni, 
e li Maltefi . 

Ma ofscrvatofi da Barbari le nuove fquadre, fofpet- 
tando d ’efser inveftiti per fianco , fi ritirarono ; lafcian- 
do al Morofino la gloria d’haver colla fola prefenza , 
fugato il nemico . 

Ritornati per tanto li Maltefi nelle loro linee, puo- 
tuerofar refiftenza agli afsalti del Ser Afchiere, che 
adoperò tutta la ferocia per Sforzarle ; efsendo tocca- 
to al quartiere del Turena di provarne lo fdegno, ove 
molti de’ più audaci combattendo , perirono . 

Gli 
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Gli Schiavoni dopo bavere incalzato per qualche 
fpatio il nemico fi ritirarono anch’ efli negli allog- nero fa degli Sclm- 
giamenti del Turéna ; ma efsendo in quel luoco fu- 
riofamente berfagliati dal cannone degli Ottomani , 
rifolfero più torto di perire con gloria in un fatto 
d’armi, che rertar con lenta, e vii morte facrificati 
fenza vendetta : pafsati per tanto coraggiofa mente 
lungo d’alcuni ricinti, fi portarono, con tanta celeri- 
tade, e così improvifamente fopra Teminenza occu- 
pata da Turchi; che prima fe ^i videro al fianco , 
che s’accorgefsero della loro mofsa. 

Fù quert’ ardita attiene fecondata da un altro cor- 
po di fanteria, che ufcì in quel punto fuori delle trin- 
cee , ove in qualità di rtipendiato della Republica 
oprò da forte Bartolomeo Bargnani fi che li Ma- 
homettani a poco a poco incominciarono a retro- 
cedere . 

Si pofero all’ bora li battaglioni Chrirtiani co- Principe di Brjn- 
mandati dal General Principe di Brunfuich all’ entra- Sa 
♦ ta d’un bofeo d’Oliveti in battaglia, non permetten- 
do il difartrofo terreno di cogliere maggiori vantag- 
gi, col perfeguitare il nemico ; fi che ftando fempre 
fermi , e fchierati nella loro ordinanza , furono in gran 
parte la falute del Campo. 

Erafi’l Turco Efercito allontanato per qualche fpa- 
tio; quando una fquadra di Venturieri , che avida 2:ljSchrìft"an1>1 
troppo di gloria volle infeguirli nel bofeo , attaccò 
la retroguardia nemica comporta dalla cavalleria , 
che a tardo pafso feguiva il corpo della battaglia. 

Gli Sphaì all’hora voltando faccia, incalzarono fi 
fieramente i loro aggrefsori,che fpaventaticon hor- 
ribili grida , fi pofero in fuga , involgendo feco nello 
rtefso terrore difbrdinate , e confufe alcune trup- 
pe , che fi trovarono alla fmirtra de’ battaglioni di 
Malta . 

Ofservatifi dal Signore di Mefchiatin , e dal Ca- 
valiere della Bara fuo Luoco tenente Generale , li 
Mahomettani a rivolger baldanzofi la fronte, e mi- 
Parte 11. G rato 
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rato dall’ altra parte il difordine delle fquadre vici- 
ne , pollo con tutta la fua gente gin nocchio a ter- 
ra, rifolfero più toflo con intrepidezza perir com- 
battendo, che dal Campo di battaglia torcere un fo- 
lo pafso; ma li Turchi ftanchi di più combattere , 
non auvedendofi , o non curandofi della confufione 
delle fchiere Chriftiane , affrettando la marcia , tra- 
lafciarono di cogliere in quel punto una certa, & ìq- 
dubitata Vittoria. 

Il General Conte di Chinifmark , a cui era fla- 
to nella battaglia uccifo fotto il ca vallo, ofservata la 
trafeuraggine del Ser Afchiere , non fù tardo a riordi- 
nare gli fquadroni,ed a far mutar faccia al fuo Cam- 
po ; fi che dopo bavere col trattenerfi à piè fermo , 
fugato col lampo folo dell’armi il nemico, riconduf- 
fe rhofle vincitrice nelle trincee : di dove più che 
mai fi riflrinfe l’afsedio contro la combattuta Citta- 
de , che vedutafi priva del foccorfo , e ridotta agli 
eflremi , dopo ha ver da ciafeun lato fatto fentire il 
tuono delle bombarde , efpofe lo flefso giorno , che 
fù il vigefimo nono d’Agoflo fopra una torre la ban- 
diera di refa; ufeendo nel punto flefso quattro de’ 
principali della piazza , per concludere la capitola- 
tione. 

Ala fopravenuta la notte , furono accordate il fe- 
guente mattino dal Capitan Generale le conditio- 
ni , colle quali fu flabilito ; Che dorvejfero gli Ajjediati 
confegnoì'e immediatamente nelle mani de" Veneti il Capello di 
mare, 

che tutti gli Schiari Chrifiiani rejlajfero liberi . Che la 
piaz^fojfe rilafcidta nello [latOy che fi ntro<~ua'z>a con armi , 
€ cannoni , co tutte le munitioni di qualunque forte . 

Che le galee ^ galeotte^ barche^ ed ogni altro legno ^ che fi 
ritronya<^a nel porto ^ refiajfe in potere del >~uincitore. Che li 
Mori 3 ed Hebrei y co tutti li carualli s" intendejfero di ragione 
publica, e che a tutti li Turchi colle loro armi , e bagaglio ^ 
fojfe concejfo libero , e ficuro pafsaggio fino all" ijbla ad T e- 
vedo , rimpetto alla, T roade . 

Non 
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Non vollero però Muftafà il Bafsà comandante , 
cd Hafsan Bafsà fuo fratello , co gli altri del loro fe- 
guito,far prova del rigore, o della clemenza del Pri- 
mo Vifire, o degli altri Miniflri Ottomani ; fi che 
fatta iflanza al Capitan’ Generale, ottennero di po- 
terfi imbarcare co tutte le loro famiglie per Vene- 
tia, per indi trasferirà ad habitare co gli altri fcgua- 
ci della loro fetta nella Provincia della Mauritania , 
Tingitana , nella Città di Marocco nell’Africa. 

Non erafi per anche intefa dal Ser Afchiere la re- 
fa ; quando nello fpirare dello flefso giorno, dato al- 
quanto di ripofo all’Efercito, ritornò con maggior 
ferocia a farli vedere dal Campo Veneto; dando a 
credere di volere di nuovo far prova coll’ armi di 
fua fortuna; Laonde per quanto durò la notte fù 
obbligata l’ bolle fedele a vegghiare col mofchetto’ 
alla mano. 

Allo fparire delle tenebre, anche li Turchi fpari- 
rono ; pofciache auvifati della caduta della piazza> 
fi ritirarono verfo il Cartello d’Argo’, non cefsando 
colle loro fcorrerie d’infertare le’ campagne vicine , 
riportando alle loro tende piu terte di Soldati Chri- 
ftiani,li quali fi trovavano fuori delle trincee; sì che 
il Generale Chinifmark, per frartornare le frequen- 
ti incurfionijfece ufcire la cavalleria dalle linee: ma 
nulla potè operare, in riguardo della velocità de ca- 
valli nemici ; sì che rifolfe nell’aparire dell’ ombre,, 
di porfi alia terta di duo mila fanti , ed incammi- 
narfi con alte grida, ed a fuono di trombe, c tam- 
buri alla volta de’ padiglioni Ottomani , . dando a 
credere di volergli attaccare : ma li Barbari al folo 
rimbombo de’ militari rtrumenti, levato il loro Cam- 
pojprefero la via di Corimbo . 

Ufeiti li Turchi dalla Cittade , furono imbarcati 
fopra vafcelli, colle loro famiglie , e trafportati dal 
Capitano rtraordinarioVeniero alle fpiagge di Troia. 

Si ritrovarono dentro la piazza novanta pezzi di 
cannone la maggior parte di bronzo, con quattra 

G X mor- 
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mortari , e quantità di biade , e di polvere . 
r.roieiib«nii Furooo liberati trccento cinquanta Schiavi Chri^ 
ftiani : Tutti li Greci fi lafciarono liberamente nel- 
la piazza , ed agli Hebrei , mediante Timpofitione 
d'annuo tributo, fù permefso d’efercitare i loro tra- 
fichi , ed habitare come prima nella Cittade ; la quai- 
le per grincendj, e rovine fpaventevoli cagionate 
dalle bombe , fù ritrovata così diftrutta d’habitatio- 
ni , che appena l’introdotto prefidio , vi potè ritro- 
vare baftevoli alloggiamenti . Havendo convenuto 
al Capitan Generale per grimmenfi diroccamenti , 
tanto delle Turche Mefchite , quanto delle Chiefe 
Greche , da quali veniva impedito il tranfito da luo- 
go a luogo, differire fino al giorno decimo fefto di 
Settembre il rendere folennemente le dovute gratie 
al fupremo difpenfatore delle Vittorie. 

Trattò il Morofini con fomma dolcezza li vinti : 
ampliò a Greci K privilegi , il che fu due volte vin- 
cerli, l’una coir armi, l’altra colla clemenza, e co’ 
benefici ; aprendofi in tal guifa l’adito nell’ altre 
piazze , le quali con tale efempio fi afioggettarono 
più alla Generofità, ch’alia forza. 

Mor«diF.ufli«o Fù eletto Prouveditore ftraordinario della piazza 
3?,or‘ftr'«d“r. Fauftino da Riva , foggetto di fpirito , e che nella 
'“prefente guerra, e nella difefa di Candia, diede pro- 
ve di non ordinario valore *, ma che poco dopo la 
fua elcttione mancò di vita , a cui fù fbftituito Ga- 
Bragadino , che in quell’ afsedio , foftenendo 
d‘'k°on.Ì‘ qualità di Nobile in Armata ,diede legno di gran 
coraggio. 

B<«d«MBoiui,i nominato Benedetto Bollani per Prouveditore 
ordinario , e per Caftellano della fortezza di mare 
^ ma innoltrandofi l’autunnale ftagio- 
fenn^diraii* > dirizzatono gii Aufiliarj le prore verlb de’ loro 
" ’ porti ; nè efsendovi più occafione d’imbrandire l’ac- 
cia jo contro il nemico in campagna , rartì anche il 
Principe di Turena, congedato dal Capitan Gene- 
rale , con efpreflionc di molta lode dovuta al va- 
lore 
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lorc di quefto Principe , a cui fece aflìgnare due 
vafcelli , per iraggitiarlo a Venetia , l’uno • per la 
fua perfona, e feguho di fua «me, Taltro acciò fer- 
vifse di trafporto a Muftafà Baftà , e ad Hafsan 
fuo fratello , che fù Inquilitore di tutta la Mo- 
rea , ed alle loro famiglie , tutti raccomandati alla 
cuftodia di quefto Principe ;onde imbarcatoli con Au- d* Anrelio Mu« 
relio Marcello, il quak militando in qualità di Ven- 
tu riere, moftrofsi intrepido nè più fanguinofi cimenti; 
diede alli dieci diSettembre a venti le veieima di repen- 
te afsalito da fieri turbini , e fconvoltofi’l mare , dopo * ptiobte «u. 
triplicata furiofa burraica. per cui hebbe piu volte «»«>« Mufunu 
ad efser ingojato dall onde , e particolarmente in fac- n.poiì di Komt- 
cia del Porto di Malamocco , approdò finalmente il 
giorno quinto d’Ottobre a Venetia . 

La conquiftadi quefta importante, quanto famofa 
piazza , metropoli di vafta , e feconda Provincia , che 
portò fcco il dominio di più di trecento villaggi, ab- 
battè del tutto nella Peloponnelb le fpcranze de' 

Turchi. 

Coftò tutta volta quefta memorabile elpugnatio- 
ne la perdita di mezzo i’Efercito Chriftiano,diftrutto 
più dal lufso de’cibi, e dal calore di quelKardente 
clima , che dalla difefa degli oppugnatori o dalla 
fcimittarra d’Ifmail Bafsà il SerÀfchiere, che fem- 
pre invano, con fiiperiorità di forze , tentò d’ attac- 
carlo . 

Fù dunque d’huopo per riftorarc le vittoriofe re- j^siAobì 
liquie di quefto Elercito , prou vederle di comodi (icnte a Nevati 
alloggiamenti : fiche le truppe Safsoniche furono ifola dcf Zantc . 
aquartierate a Navarino, e neU’ifola del Xante, fi Truppe Brunfui- 
come vi furono alloggiatele Brunfuichane , e le 
Milanefi. 

Quindi lafciate le Galeazze in Napoli di Roma- a 

nia , pafsò il Capitan Generale coll’Armata Lottile txibiKìoni mU* 
nell’ Arcipelago , per obbligare alla contributione li 
popoli di quelle ifole ; ritornando a ripatriare con 
Pietro Duodo, che già foftenne la carica di Almi- 
rame, li Nobili Venturieri, li quali con fomma lo- 
Parte IL G 5 de 
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de heir Argiva terra s’erano impiegati Degli efercitj 
di guerra . 

Il Ser Afchiere , (che per la perdita di Città s’im- 
portante prefagiva V irreparibile caduta dell’ altre 
Provincie della Morea , fpedì torto co grofse truppe 
Mchemet Bafsà nell’ Achaia, perivi rinforzare li Ca- 
rtelli di Lepanto, e di Patrafso, e per coprire nello 
rtefso tempo le convicine Regioni d’Elide,Sicionia, 
ed’Arcadia : ma non contento il Sovrano Motore d’ 
bavere coronata in querta campagna co triplicate 
palme la fronte della Republica nel Levante , volle, 
che anche nella Dalmatia , con doppia tromba , ri- 
fuonafsero i fuoi Trionfi. 
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Antofli più volte alla Porta Soli- 
mano Bafsà di ScutarijCh'e l’an- 
tica fcodra di TolomeO, di voler 
fottomettere il Caflello di S.Stef^ 
fano, colia picciola Città di Bu- 
tua, hoggi nomata Budua, polla 
a confini dell’Albania , che iòrge 
fopra il mare con angufio porto 
d'una foia galea appena capace: n^a per la fua gelo- 
la lìtuatione collocata fra Caitaro,, e Dulcigno, mol- 
to confiderabi le ; difegnando dopo tale conquilla , 
portarli alla dillruttione di Duare , ed all’ efpugna tie- 
ne di Cattato , anticamente chiamato Aferivio . 

Furono per tanto , affine di porre in efecutione 
quella millantata imprefa, fpediti dal Primo Vifire 
due Capìgi co trenta mila reali ^ colVesborfo de qua- 
li puotè Tardito Bafsà adunare dodeci mila combat- 
tenti , e trafportare da Zabiacco otto pezzi di canno- 
ne, e condurfi a Draichj quattro miglia lontano da 
Budua, ed alloggiarvi il fuo Campo. 

. Auvifato il Prouveditore Generale Uraordinario 

G 4 Corna- 
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Cornaro della raofsa de Barbari , fi portò ben tolto 
da Spalato a quella volta co due galee, e diciafettc 
galeotte, con quantità d’altri legni, co due barconi 
ridotti in forma di Palandre,per gittar bombe; con- 
ducendo fecoun corpo dimilitieMorlacche, eSchia- 
vone, con alcuni battaglioni d’italiani, e Tedefchi, 
diretti dal Generale Conte di San Polo, e’dal’Ser- 
gente Maggiore di battaglia Nicolò Marchefe dei 
Borro , e da Luigi Conte della Mutiè , da quali pre- 
munitofi prima il Caftello di S. StefFano, reftò rin- 
forzata la guarnigione della Cittade; indi sbarcati li 
Morlacchi co gl’italiani , ed Alemanni , s’attendarono 
fotto la piazza; ma non erano per anco perfettionate le 
linee, che circonvallavano l’accampamento, ed appe- 
na erano Itati preoccupati li polli colla gente necef^ 
farla a difenderli, che daU’alte cime de’monti vicini 
comparve in minacciofo afpetto Soliman Bafsà , a 
far la feoperta del Veneto Campo ; facendo attacca- 
re nello Itelso tempo le guardie avanzate , le quali 
dopo qualche fcaramuccia , fecero retrocedere firn pe- 
to del nemico. 

Ma appena con dubbia luce era nel Cielo , fpun- 
tato il giorno; che il feroce Bafsà avido di combat- 
tere, calò colla maggior parte dell’ Efercito nella 
campagna , invellei^o li primi fquadroni compo- 
lli di Morlacchi ; li quali difefi dal cannone delle 
galee, e galeotte, foftennero intrepidamente l’afsal- 
fo : è fama , che un tiro di bomba caduta in quel 
punto nel mezzo d’una truppa di Turchi , coU 
lo fchiantamento, che fece d’ un ramo di annofa 
quercia , che percofse lo Uefso Bafsà , e lo gittò da 
cavallo , apportafse a Mahomettani fommo terro- 
re; del che avedutill li Morlacchi, co gl’italiani , 
e Tedefchi , ufeiti dalle linee , attaccarono una 
fiera battaglia , che durò lo fpatio di tre hore con- 
tinue - 

Ofservatofl dal Conte di San Polo il duro contra- 
ilo, v’accorfe co due battaglioni d’Oltramarini; La 
onde avalorati da quella foccorfo ,polèro in fuga il 

Campo 
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Campo infedele , che lafciò coperto il terreno di ca* 
daveri fotto la fpada de’ vincitori. 

Sdegnato Soliman oltre modo dell’infelice fuccef- 
fo , fece avanzare mille Gianizzeri , per invadere il 
Cartello di S. Steffano, che dalli Paftrovichiani fu- 
rono con loro danno, vaiorofamente rifpinti. 

Comandò all’ bora rinfuriato Bafsà.che foffero le- 
vate le tefte a molti Capitani; ma dalle fuppliche 
de’ medefimi fù trattenuta l’efecutione , fcufandofi 
colla fortuna, e promettendo nell’altre occorenze di 
guerra, dar prove d’inaudito valore. 

Portofll perciò con maggior ferocia il giorno de- 
ci mo quarto d’Agofto, con tutto l’Efcrcito per tre par- 
ti all’attacco del Campo Ghriftiano. 

Impetuofi, e replicati furon gli afsalti; ma riufcì 
vano qualunque sforzo de’ Turchi, reftando in tal 
guifa berfagliati dal cannone delle galee, e galeotte, 
e dalli tiri delle bombe , e dal continuo fuoco de 
mofchetti Alemanni , che perduta la fperanza della 
vittoria, fi videro con loro fcorno, obbligati alla riti- 
rata *,havendo il Prouveditore rtraordinario Cornato* 
con fommo applaufo fatto ritorno a Spalato con tut- 
ta r horte . 

Se nella Grecia, e Dalmatia dimoftrarono li Ve- 
neti co tante Vittorie , qual fofse il valore di chi 
porta in petto la Croce . 

Con non minor’ arte di guerra, e con pari corag- 
gio, fecero conofcere li Cefarei nell’ oppugnatione 
della pertinace Buda , quanto ne loro cuori fofse fer- 
vida coll’ amor della fede, l’avidità della gloria. 

Periti nel fatale afsalto dato il giorno vigefimo 
fettimo di Luglio alle brecce , più di quattrocento 
bravi foldati , co più di mille ottocento feriti , col 
lacrimofo holocaufto al piè dell’ infaufte mura di 
tanti Generali , e Capitani di rtima, fuperatart dal 
coraggiofo Elettore di Baviera la gran Rondella , e 
pafsata l’altra muraglia, gli forti d’inchiodare quat- 
tro pezzi di cannone, con alcuni mortari, attenden- 
do la notte a fortincarfì fopra li ridotti occupati . . 

, : Èrano 
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vote Tattacco di 
Buda- . , 


Bavarifupeiano 
la gran Kondclla 
di Buda . 
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Erano ftati comandati verfo il porto dell’ acqua ^ 
prima di dare rafsalto , cinquecento Haiduchi , co tre- 
cento Tedefchi , fotto la direttione d’ un Sergente 
maggiore , per fare da quella parte diverfione al ne- 
mico , ma non fi torto videro affacciarfi li Barbari 
alla difefa ,che frettolofi rivolfero il pafso. 

Non è credibile quanto di ferocia mortrafsero li 
Turchi nella palsata occafionc : pareva , che il fuo 
braccio havefse la difperatione per compagna , men- 
tre femivivi , e fpiranti fi lanciavan nel mezzo alle 
flragi.dibattendofi con tal furore, e con urli così ter- 
ribili, ertremi sforzi d’un’ agonizante bravura, che 
ciò, che non puotero contra gli afsalitori operare col- 
l’armi, operarono colla voce. 

Cinquecento perirono in quel formidabil cimen- 
to, e più di quattrocento de più valorofi rimafero 
mortalmente piagati. 

Non però fi fgomentarono fra tante perdite; anzi 
facendofi nel maggiore pericolo animo l’uno all’al- 
tro, giuravano abbracciati volerli difendere, fin che 
gli rertafse nelle vene rtilla di fangue . 

Andavafi fra tanto fotto la direttione del primo Vi- 
fire, ogn’hora più avicinando il Campo Ottomano > 
rifoluto di foccorrer la Piazza . 

Il Duca di Lorena , vifitate ,col Principe Lodovico 
di Neoburgo tutte le fortificationi , fece travagliare 
tutta la notte nelle contra vallationi, e lavorare nelle 
mine fotto il muro, che forma il fecondo ricinto ; le 
quali fatte giuocare fecero faltare in aria , con ammi- 
raiione di tutta l’horte, trenta pallidi muragliaefsen- 
do fiate le prime , che inquerto lungo e famofoafsc- 
dio, havefsero fortito profittevole e^tto . 

Provarono tutta volta li Brandemburghefi dalle 
medefime,per non efserficon celerità ritirati, danno 
conderabile . 

Premeva alli Generali del Campo l’impadronirfi , 
prima dell’arrivo dell’Armata nemica, del fecondo ri- 
cinto della Cittade;fich’ eretteli d’ordine del Loreno 
nuove batterie fopra la breccia , e Rondelle occupa- 
te, 
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te, e già perfeitionaie altre mine, rifolfe, prima d’ 
apportar nuovo afsalto , far la chiamata di refa. 

Portatori perciò l’interpetre col tamburo alla mu- 
raglia nemica, introdufsero li Turchi ilCo.di Lam- 
berg Aiutante Generale , il quale afcoltatodal Bafsà, 
e rifpofto co brevi parole, fù rimandato con bigliet- 
to diretto al Duca, nel quale s’efprimeva il CkDman- . r « . . 
dante: Che non polena ^ ne <-vole<-v(t render la an- nu™"dl*Ll?tcM 

temurale dell' Imperio Ottomano', ma non fi toflo partì ’l 
Lamberg, che fortiti ducAgà dalla piazza, chiefero 
udienza dall'Elettore . Agìuicili da 

Introdotti, fcufaronfi per nomedi Abdy loro Si- 
gnore : Di non poter cedere la Cittade, ma cafo fi f offe con- *' * 
duja la Pace uni'Xierjale, offeri'ziano l equtrvalente in JciudaeAgi. 
tanti . 


Si rife il generofo Elettore di tale propofta, rifpon- 
dendogli con ifdegno : Che quando non ha'vejfe tl Bafsà Eie««?!®‘ 
mezlio prou'veduto a fuoi cafi, farebbe in poco tempo fiato fe- 
polto fra le rodine di Buda , con tutto tl prefidio . 

Spedì pofcia il Baron di Creux allo flefso Cbman- 
dante , dal quale con gran cortefia , ed infolite ceri- 
monie fù fatto ricevere , ed accompagnare da molti 
Turchi; li quali al ufo de Barbari follevandolo fotto 
le braccia , lo condufsero avanti 'IBafsà , che lo fece 
federe, ed efpofta dal Barone la commeffione, eh’ 
era di rifolverfi horamai a render la piazza. 

Rifpofe Abdy; Che fi fiima'va molto fa^vorito dalla 
fortuna, '-vedendofi nel mez^ di tani armi defiinato alla di- 
fefa di luoco di tanta importanti ;^ , che fignoreggia^va ducento 
leghe di paefe : La onde , ancorché fi ritro^fise angufitato 
da un Efercito fi formidabile, ed oppugnato dalli jn 'u ^a<-vi 
Capitani del mondo, e fenz^ foccorfo, ha^vrebbe tutta ^uolta 
condannata , come jacrilega la fua mente , fe ne men fer 
p aff aggio ha^ effe potuto concepire un folo penfiero di 'vilta- 
de ,0 che potejfe inferire macchia d' in fedeltade <x/erfo del Gran 
Signore , offerendo in r^ece di Buda qualunque altra piaz^ 
dell' Hungheria , 

Licentiofì all’ hora il Barone col pretefto di riferi- 
re la rifpofla , che portata all’ Elettore , ed al Duca , 

ed 
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cd agli altri Generali fupremi, fprezzata la propofi- 
lione, ritornò più che mai Thoftil furore a far fenti- 
re il fuo fdegno contro degli afsediati . 

Nuova baiteiia fa; Comandò TElettore, che fopra gli ultimi lavori 

tafi innal/.aredall - 

Klctiorc di Bavie- fofse innalzata una batteria, co due pezzi di canno- 
ne, per meglio fpianare li nuovi ripari. 

Fecero li Turchi la mattina del giorno primo d* 
A gofto volare un fornello, per rovefeiare la mina 
degl’imperiali fatta fotto la breccia della gran Ron- 
della; ma Evaporò fenza frutto, e diede campo a Ce- 
lmp<tia1i tentino farei d’innoltrare i lavori , tentando di prender pofto 

di prender pollo — i /- i i • /Y* /- i • / — . • • • 

fopra la feconda fopra la fccooda breccia ; ma oppoftiii li Gianizzen 
,eioipinti. con gran fuoco , refero vano 1 ardire degli afsalitori . 

Accorfovi all’hora il Marefcialo Co.diStaremberg, 
ferirò di morelle.- per riconofccre il fito, fu colto di mofehettata nel 
Mta widtiomag muggìore della mano finiftra, e nella fpalla, 

ou’ incontratafi la palla nella catena d’oro , che gli 
pendeva a traverfo, perdette la forza; convenne però 
al Conte farfi recidere il dito; onde fopragiu magli la 
febbre , con difenteria , fù coftretto a ritirarli a Co- 
morra;efsendo Rato colà condotto anche il Principe 
. di Vaudemont, per curarfi della fua trauagliofa in- 
difpofitione. 

mm7'’ftr?t'o^dì Rimafcro leggermente feriti il Principe diComer- 
HkiavSgJeT' cy da colpo di freccia, ed il Generale la Vergne^coti 
Don Enrico uno de Cavalieri Spagnuoli volontari , 
con altriUfìciali: ma perche Rante la profondità del 
fofso era imponibile il rinovare dalla parte del Lore- 
no l’afsalto; prouvide la diligenza del Commefsario 
Generale Rabatta di quantità di barili, e di facchi 
di terra. 

DiroccatafiinqueRo mentre dell’artiglieria dell’at- 
tacco Elettorale una gran parte della facciata del 
CaRello, poterò li Bavari, fenza coniraRo, occupa- 
re li due ridotti j ò traverfe , levandovi li cannoni, 
emortari. 

E perche femprepiù rendevafi impatiente il Cam- 
po della tardanza , fù rifolto di tentare da tutte le par- 
ti un vigorofiflimo afsalto. 

Era 
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Era già per venuto a rinvigorire l’afsedio ilCo.Palfi Conii>aHà dr> Co. 
colla fua gente quando vi giunfero, con giubilo di rale Dttncvvalt,e 
tutta l’Hofte , il Generale Dunevvalt co molti Reg- cy al Campo lir.. 
gimenti di cavalleria, che flava accampata verfo 
fiume Serviti ed il Tenente Marefcialo Mercy , col 
Generale Heysler, che da Zolnock co molte truppe 
Hunghere, ed Alemanne vennero, con accelerata 
marcia , alla difefa delle trincee . 

Confifleva tutta la fperanza degli afsedianti nel 
dare il già prenftditato afsalto : ma non havendo le 
mine operato conforme l’intentione de’Comandanti, 
flava il Duca di Loreno irrifoluto d’arrifchiare con 
tanto fvantaggio la foldatefca . 

Ma auvifato in quel punto, che TElèttorc udito lo 
fcoppio della mina , creduto per lo fegno deH’afsalto, 
havefse incominciato dalla parte delCaflello a mon- 
tare la breccia, comandò , che per divertire il nemi- 
co, s’efeguifce lo flefso dalla fua parte- 

Crudo, ed afpro riufcìl conflitto, il quale durò per 
lofpatio di due bore continue. 

Trecento Dragoni del corpo d’altri mille fmonta- 
ti da cavallo, furono li primi ad afsaggiare Voflefc 
de’ Barbari . 

Gli Hungheri in quella fattione fi portarono con 
gran valore; ma efsendo la breccia tropo difficile da 
falire,e ritrovandoli li Turchi troppo coperti, giudi- 
cò il Duca fano configlio il non facrificarefenza frut- 
to la gente . 

Servì tutta volta l’attentato ad alloggiare quaranta 
foldati alla delira, nell’angolo della Rondella, colla Mottedi 
perdita di cenciquanta Imperiali, e più di fecentofe- ^riti nel nuovo 
riti , tra quali il Conte d’Herbeflein Tenente Colon- Ju *“’.*“* 
nello delSucches, ed il Sergente maggiore Bishauf- Co.d’Hexbeftcim, 
haufen; efsendo reflato ofFefo da grave colpo di fafso ^ siote Bishaaf* 
nella faccia Bartolomeo Betta Signore di Tolde, che 
fù rovefeiato dalla Rondella, mentre co cinquanta petcoflo nella f*€- 
granatieri afpirava di penetrare nella feconda mu- 
raglia . 

Si compianfe in quefla occafione la morte del 

Mar- 
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Mo»tedeiM«- Marchefe Simeone Hornano' traffitto nel petto dar 
Ho/n.noT' mofchettaia, Cavaliere di fomma efpettatione, eh' 
amante eftremamente di gloria , fù veduto fra pri- 
mi ad efporfi al pafsaggio del fofso. 

Li Bavari immerfi nel calor dell’afsalto,proccura- 
v«;Vi^^fù^«ie ^ tempo di piantare un alloggiamento 

fopra il Caflello; ma fuperatl li primi oracoli , ed 
avanzati nella fofsa, tale, e tanta fù Faudacia degl’ 
afsediati nel gittare dalle rovinate fìneftre una tem- 
pefta di faflì , frecce , e granate , co facchi di polve- 
re:, ed altri fuochi d’artificio, che ofeurata nello flef- 
fo tempo l’aria dal fumo , e rifehiarata' dalle fiam- 
me, fù imponibile l’innoltrare il pafso fra tanto fuo- 
rtindpc di Savoia CO, Onde collu perdita di molti foldati ,la maggior 
parte Uficiali,tra quali reftò ferito il Principe di Sa- 
rrincipeLudovi- voia ,. convennero ritirarfi , ed il Principe Ludovico' 
pitv> di molchet- di Baden nel vifitare i lavori, fù leggiermente’ colpi- 
to da mofehettata . 

Erafi approflimato in quefto mentre con tutto' 
l’Efercito comporto di quaranta mila combattenti , 
il Primo Vifire poche leghe lungi dalle trincee de’ 
Tedeichi; fi che maggiormente follecitandofi da 
querti li militari travagli , rimafe riempito l’interiore 
fcavamento, e fù innalzato nuovo ridotto alla gran 
batteria, ove prima rtavano piantati dodici pezzi di 
grofso cannone , e fi ridufse a perfettione la contra- 
vallatione in qualunque lato ; sì che non paventa- 
y.imo Vifire .•«- vafi punto l’ attacco dell’ horte nemica , che già la- 
T^!n«c‘SArilu feiavafi vedere a campeggiare molto vicino fopra 

fopra le cime de 

aonii. oe monti. 

Ordinò per tanto il Duca, che fofsero trafportaii 
f?u?fpJ«a^r?«* nell’ifola di Sant’ Andrea tutti li feriti, e gl’infermi , 
a quali dalla pietà del Cardinale di Colonitz , e di 
Monfignore di Trautfohon Vefeovo di Vienna, fù 
prouveduto del necefsario ; riufeendo a maraviglia 
falutari li balfami tramandati dal Papa , per quefto 
effetto al fuo Nuntio Cardinale Bonvifi . 

Fece in oltre il Loreno trafportare nell’ ifola tutte le 
barche,acciòche non capitafsero nelle manide’Turchi. 

Arri- 
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Arrivato al Campo col reftante degli Hungheriil co a «. 
Il Co. Adamo 5 udiani , fù comandato a fcorrere la le logl' Hungheu 
campagna, disfatta perciò da quefto una partita de' 
Mahometani, colla prigionia d’un Agà, riferì coftui 
la collante rifolutione del primo Vifire di foccorrc- 
re l’oppugnata Cittade. 

Vegghiofi per tanto tutta la notte nelle trincee, 
per impedire qualunque accoftamento all’armi ne- 
miche. 

Appena riforto il giorno, comparve la cavalleria c«v.u,ri.Tar. 
Turchefea in gran numero iopra un colle , dirim- un colie 

1 yr j > T> • * ^ rimpctto il pofto 

petto al pollo de Bavari. denawi. 

Non fece però quello altra mollra,che riconofee- 
re il Campo fedele ; giunto il Sole al meriggio, li vi- 
dero le colline d’intorno tutte occupate da Barbari. 

Comandò all’hora il Duca , che tutti li carri fofse- 
ro dilpoHi a lungo della muraglia della Città bafsa , 
e fece collocare tutta la fanteria nelle linee , parti- 
colarmente negli fproni delle trincee. 

ConfiHe va l’Armata Cefarea in cento diciotto fqua • continente in iti 
droni di cavalleria , con diciotto battaglioni di fan- 
teria, a’ quali s’era unito poco prima il Pethenafi : JS'.'*" 

.con altri ottocento de fuoi. coTuoì Huagheu 

Volendo gliafsediati alla villa del fuo Campo, 
oftentare pontualità di coraggio, fortirono con bra- 
vura dalla parte del Callello fopra un ridotto de Ba- 
vari, dal quale furono con loro gravedanno,refpinti. 

Non traflafeiava il primo Vifire di dare continue 
all’ armi all’holle Chrilliana , particolarmente verfo 
l’attacco Elettorale ;il che diede occafione a tutto 1’ 

Efercito Cefareo di porfi in battaglia. j, 

Fù però arte quefta di Solimano, per inquietare 
gli Afsediantijfino a tanto che feco unì’l Ser Afchie- ■«''“i"- 
re , il quale rinfortò colla fua venuta l’Armata . 

Convocato indi ’l configlio di guerra , fù delibera- 
to dalli Bafsà più efpirimentatidinonarrifchiarecon Bud.r'*"*'" 
battaglia campale tutto l'Efercito, per non perdere 
in un punto con Buda tutta l’Hungheria, e mezzo 
l’Imperio; ma benii con validi corpi di Gianizzeri, 

e di 
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c di Sphaì allettati dairoro, ed animati dalle prò- 
mefse , tentare da più parti ’l foccorfo . 

Grafsediati quafi,che dalla comparfa del Campo 
amico fofsero aflicurati della vittoria , diedero co 
molte grida fopra le mura non picciolo fegno del 
loro giubilo; che perciò armati di tal confidenza , fi 
moflrarono molto più lenti nelle difefe . 

Altri però attribuirono quella infolita negligenza 
al non haver ricevuta alcuna participatione de’lavori 
degli afsedianti ; li quali per comando del Loreno li 
tenevano occulti, non dandoli adito ad alcuno d'ac- 
coitarfijfuor che agli operar); fiche qualche fellone, 
ch’era folito a manifellare a’ Turchi tutte l’operatio- 
ni del Campo, non hebbe il comodo ali’hora da efer- 
citare la fua perfidia. 

Havendo VElettore nuovamente tentato di pene- 
trare nel ridotto più interiore del Callello , fù eoa 
lemma intrepidezza rifpinto ; difpotofi tuttavolta dal 
Duca quanto era necefsario per un generale afsalto , 
comandò, che fidafse fuoco alle mine,lequali onci 
terreno poco concentrate ,o non bene intellate , fva- 
porarono fenza effetto, coU’haver daneggiate le bat- 
terie, ed altri lavori degl’ Imperiali; fiche fu d’huopo 
difofpenderl’afsalto, efsendofidi nuovo applicato il 
Minatore , per lavorar nuove mine . 

La vicinanza dclli due Eferciti dava motivo di fre- 
quenti fcaramucce coll’ antiguardia Ottomana;inuna 
delle quali efsendo rimallo fvenato fui Campo un 
Turco di conditione,fpogliato da foldati,gli furono 
ritrovate Lettere del primo Vifire indirizzate alBafsà 
di Buda; colle quali gli dava ragguaglio, come have- 
va difegnato d’introdurre con illratagemma il foc- 
corfo; e che per divertire l’armi nemiche havefse 
fpediti otto mila Tartari a feorrere la campagna fino 
a Strigonia. 

Rifolfe perciò il Duca per intimorirei! nemico, di 
mollrarfegli a fronte fuora delle trincee; e perche fù 
auvifato l’Elettore , che la notte feguente , nel più den- 
fo delle tenebre, havefse llabilito il Vifire di foccor- 

rere 
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Tcre la piazza , fece tolto formare una llrada COP6f> C»ea di Lorena 

i/*/» 1 y' j. . . *• ronaaie una 

ta nel fofso, che lerviva di comunicatione colle al- 
tre linee , e colia quale veniva a coprirfi dalla Ron- " ‘ 
della, e ad impedire a Turchi qualunque attentato. 

Auvanzatifi li Turchi la notte , tennero in conti- 
nua veglia il Campo Chriftiano . 

Air apparir dell’Aurora, che a guerrieri di Chri-ottomiuGu«ie. 
fio fù apportatrice di fauflo giorno , fi videro circa c*ó"piKnÌi?i;ì 
otto mila Giannizzeri , parte a piedi, e parte a ca-I^i 7 ,Jul 
vallo , che innoltratifi alla parte delira delle linee 
follenuti dal grofso del loro Efercito , divifi in piu 
corpi , tentorono co’ varj giri , hora verfo la monta- 
gna , bora verfo la pianura , hora alla delira , ed ho- 
ra alla finillra, entrare precipitofamente nelle trin- 
cee , e penetrar nella piazza . 

Comparvero quelli , per efser più pronti al ma- 
neggio dell’ armi , tutti velliti alla leggiera , co brac- 
che lunghe di tela bianca , e giubboni rolli . 

Tonava ciafeuno una granata , un facchetto di 
polvere, ed una palla, con quattro Hungheri d’oro. 

Auvedutofi il Duca del loro difegno comandò al vv‘Ìft"'«tÌ.nd,co 
Generale Dunevvalt,che tollo colli Reggimenti del ?eJafd“opÀ‘rfi*. 
Co.Caprara, Palli, Talf, Lodron ; Neuburgo , 
flemberg, Stirum , Serau , e Scultz , fi portafse ad 
incontrare il nemico; il quale con empito cosi co- 
raggiofofpiccolTi contro le fquadre Cefaree , che „u„6hcndcir.„- 
gli Hungheri, eh’ erano di vanguardia, non poten- 
do reggerli all’ urto de’ Barbari, confufamente pie- 
garono . 

Ofservato il Dunevvalt il difordine fpintoli avan- 
ti colle truppe Alemanne , ricevette a piè fermo il 
primo sbaro de’ Turchi, rifalutati co làlve di fuoco, 
onde feguì un fanguinofo combattimento, nel qua- 
le gittandoli più volte li Gianizzeri contro li batta- 
glioni Tedelchi , e quelli mefchiandoli cogli Infe- 
deli , rapprefentarono alla villa delli due gran Cam- combattimear. 
pi una funella feena di fierezza, e d’horroreitiianon 
potendo gf infedeli Ibllenere più in lungo il valore 
.Germanico , pollili in confufione,fi diedero ad aper- 
pM te IL H ta 
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ta fuga ; reftando la maggior parte facrificati dal fer- 
ro degli Alemanni. 

Da tre mila eflinti fù coperto il terreno , .cinque- 
cento rimafero cattivi, e vi perdettero, con otto can- 
noni, trenta ftendardi. 

Dalla parte degl’ Imperiali furono defiderati fra 
Lorione*. **' vivi il Conte di Lodrone Tenente Colonnello xié’ 
Croati, il Sergente maggiore del Reggimento Ca- 
ptata, ed un Capitano del Dunevvalt, con alquanti 
foldati , e fi numerarono più di trecento feriti . 

Sconfitti li Mahomettani da quella parte, fcefe 
un grofso corpo di Sphaì franiifchiati .co’ Seimeni , 
ponendofi al lato Elettorale in battaglia; il che die- 
de eccitamento al Loreno d’afsalire con tutto TEfer- 
.cito da qualunque parte il nemico. 

Ed è cofa certa , che nella confufione , nella qua- 
le ritrovavafi all’hora il primo Vifire havrebbono li 
Cefarei colla feonfitta di tutto il Campo .Ottomano , 
po di Solimano impofto fine al bramato acquifto; ma il giorno già 
pximoviiire. .^noribondo, glitolfeil tempo di vincere; poiché li 

Turchi ricoperti dalle tenebre della notte,.chefo- 
pragiunfse, con ofeiuti i loro fvantaggi, con fretto- 
lofa marcia fi ritirarono. 

Efercito Imperla- FÙ perciò obbligata rArmataChriftiana. al ritorno 
, trincee . "'“' nelle trincee, per non daroccafione a qualche fqua- 

dra nemica di gittarfi fra gli horrori notturni , den- 
tro la piazza . 

Comandò il Loreno , che per introdurre ladifper- 
ratione nell’ animo degli afsediati ,, fofsero piantate 
Turchi innalzate racquiftàte infegne fopra le brecce d’ambo gli at- 
fopraiebicccic. j^cchl , c pet maggiotmente .abbattere le loro fpe- 

ranze , mandò alcuni fchiavi nella piazza a certifi- 
care il Comandante del troppo a lui noto infelice 
fuccefso . 

Non perciò quel feroce moftroflì punto auvil ito; 
sortita fiiriofa ^nzl millantando nella .calamitade maggior corag- 
|lif hibfe gio , .fece in quel punto fopra li Bavari una furiofa 
funeftofine. fortiia *, ma ributtati gli afsalitori, e tagliato loro il 
ritorno dalli Reggimenti d'Afpramont , e di Baden , 

rima- 
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rimafero in gran parte trucidati sù gli (leccati. 

Fù arredato la ftefsa notte un Hunghero , che 
ufcito dalla piazza, porta va lettere del Bafsà al Cam- 
po nemico, nelle quali raprefentava lo flato mifera- 
bile della Città e del prefidio , implorando nello flefso 
tempo dal Primo Vifire predo foccorfo; cforiandolo 
ad incamminarlo in tempo notturno, per uno degli 
attacchi ; fperando nel fuo Profetta Mahomeito di 
vedere , per lo mezzo del fuo potente , ed invinci- 
bile braccio domatala fuperbia degli Alemanni. 

Crucciavafi l’afflitto Vifire co’ gli occhi rivolti al 
Cielo , per l’accaduta fventura; quando' comparfo; 
gli innante il Ser Afchiere , per confolarlo, e confi- 
gliarlo in tale infortunio , gli fputòin faccia, rimpro- 
verandolo' di viltade , e fi ritirò nelle tende , sfogan- 
do il fuo fdegno contro le mifcre tede d’alcuni Ufi- 
ciali , ch’erano fuggiti dalla battaglia . 

Spedì ’l Loreno gli dendardi nemici colla nuova 
di quanto era feguito co’ Turchi per lo' Conte Palfi 
a Vienna, di che fi rallegrò infinitamente la Corte. 

AlloggiolTi in quedo mentre il Primo Vifirè, con 
tutta l’Armata quattro leghe lontano da Buda, fin- 
gendo una timida ritirata , ad oggetto di rendere 
gli afsedianti più trafcurati nella cudodia delle trin- 
cee: ma refi fempre più folleciii li Comandanti Im- 
periali, raddupplicarono le guardie; ed havendo il 
Padre Fra ncefcano co’ fuoi fuochi d’artificio incene- 
rate le palificate , meditavafi dal Duca di prefentarfi 
alla breccia . 

Non furono però lenti li Mahomettani nell’ innal- 
zare nuovi ripari , fempre più modrandofi indefedì 
nella difefa. 

Miravafi già dalla parte del Cadello appianata la 
falita, ed atterrata da’ colpi del cannone la torre; 
Laonde fi deliberò dall’ Elettore d’afsalire le dirocca- 
te mura , ed impofsefsarfi di tutto il Cadello; ma 
tardandofi a porre in efecutione il penfiere ,la notte 
piantarono li Turchi nuove macchine di guerra , 
per impedire il pafsaggio ; fi che raddoppiate le diffi- 
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cultadì,e moltiplkati gli oftacoli , fù d’huopodrf- 
ierirne l’afsalto. 

Furono poco dopo fatte giuocareaU’attacco del Lo- 
reno le mine ; che al folito operarono tutto il contra- 
rio , fconvogliendopiù che il nemico terreno, gli di- 
fegni degli afsedianti. 

Animati perciò li Turchi dall’ improfpero evento, 
rovefciarono del tutto una batteria Imperialediquat- 
imptuai,. pezzi di cannone , che berfagliava li fianchi de’ 

palizati fopra la breccia dell’interiore muraglia . 

Defiderofo dall’altra parte il Primo Vifire d’iniro- 
Primo Vifireior* durre nell’anguftiata Cittade il foccorfo , pollo in 
battaglia tutto l’Eferc ito, abbandonato Eruchia luo- 
co del fuo accampamento , auvicinavafi in piena 
marcia alle trincee de’ Cefarei, quando fuggito dall" 
r»in.oyifoe«,i. Armata Chrilliana un’ empio, cui era in odio, e Ce- 
fare, e Chrillo, auvisò il Campo Turco dello fiato 
«ÓT,ito‘con degli Alemanni; rapprefentandoli così vigilanti , e 
»iN>rE(irdto. muniti nelle fue linee, che vano farebbe riufcito 
qualunque sforzo degli Ottomani; per lo che fù ve^ 
duta ad un fubito ritirarfi l’hofte infedele. 

Ma perche ridondava a troppo fcorno del Vifire 
circondato da tante fquadre , lo fiarfi neghittofo 
in faccia al nemico fenza tentare di foccorrer la 
,o.Ap,fe.«6. piazza ; fcefo perciò il giorno vigefimo d’Agofio , 
fpuntare del giorno , giufo de monti oppofti, 
"ù tapcruil““ fingendo afsalire gli {leccati dal lato dell’ Elettore , 
fpinlè quattro mila Turchi a cavallo , la maggior 
parte Gianizzeri contro l’antiguardia Imperiale, con 
tanto filentio , ma con tanta bravura , che difordi- 
nate ,e fugate le prime Ichiere, rovelciatala centra- 

..II. \ vallatione , e penetrati con urli horribili nelle trin- 

»i«d.mbu.ghcii cee , pafsarono fino all attacco de Brand eburghe li 
ancor fonnacchioli , per cfsere fiati tutta notte fotto 
il pefo dell’ armi. 

co.c,pm.pone Matefcialo Ca jHara ,che vegghiava in quel pollo 

ìq diga u Turchi, con alcunì battaglioni, e fquadroni del Generale 
Heisler , fù col fuo valore lo fcoglio fatale , ove s’in- 
franfeil loro furore ; poiché gli diede un incontro co- 
tanto 
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tanto acerbo, che difordinati,e confufi, fi diedero a 
briglia fciolta preci{Mtofamente alla fuga. 

Altri abbandonati li cavalli , e profeguendo difpe- 
ratamente il pafsaggio, fi portarono a pieno corfo 
verfo l’oppugnata fortezza; lafciando fino alla mu- 
raglia feminato di cadaveri il Campo; folo ducento 
foldati hebbcro in forte di penetrare per lo mezzo 
delle flragi, nella Cittade; ma così carichi di ferite, 
che in vece di follievo, arrecarono agli afflitti difen- 
fori maggiore fpa vento. 

Più di trecento Infedeli rimafero eflinti, e piùd’ 
altrettanti, piagati, oltre buon numero di fchiavi; 
otto folo Imperiali vi lafciarono combattendo la 
vita . 

Molti però furono li feriti , fra quali il Genera- 
le Heysler in un piede , ed il Sergente Generale 
Margret . 

Toccò per fua fventura al Marchefe Santini Ca- 
valiere di Malta , di provare nel primo incontro le 
catene de’ Barbari. 

Abdy il Bafsà Comandante della piazza, per di- 
moflrare all’ Armata nemica di haver ricevuto un 
numerofo fbccorfo , volle publicare co tre fai ve 
reali di tutto ’l cannone , quanto fofse il giubilo 
degli afsediati, havendo fatta efporre nello flefso 
punto fopra la torre della Mcfchita del Caflello una 
gran bandiera di color rofso, per fegno d’una rifo- 
luta difefa . 

Difperato dall’ altra parte il Vifire deH’efito infeli- 
ce delia fua gente , e premendogli la perdita della 
piazza, indufse, con promefsa digrofTiflipendj , e col- 
lo sborfo di moli’ oro, alcune altre fquadre a por- 
tarfi nell’ imbrunire della notte nel luoco flefso , 
ove gli altri havevano ottenuto il pafsaggio,per ten- 
tare fimilmente l’entrata nella Cittade . 

Ma ritrovate defle le guardie , colle foldatefche 
Imperiali ordinate alle trincee, maltrattati li Turchi 
dal ferro bollile, ritornarono fenza frutto agli allog- 
giamenti. 

Parte IL H } 
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ji8 HISTORIA DELLE GUERRE 
• Impatìente 1’ Elettore di tante dimore , fece in- 
nalzare un altra batteria di quattro pezzi di can- 
n h innalMic al nOUe di fmifurata grandezza a capo della ftrada 
coperta , apprefso la muraglia , co’ quali batteva la 
porta . 

Fece altre fi il Lorcno piantare alcune artiglierie 
ta innalzare da] fopra la Rondella alla finiftra del proprio attacco ; 
Axa deiratuccu, ha vendo nel tempo ftefso rinforzata la guarnigione 
di Peli col reggimento Carafa, acciò potefse meglio 
col reggimento refillere a qualunque tentativo de’ Tartari, e Tur- 
‘-«‘f*- chi, li quali pafsati in numero di cinque mila il Da- 
nubio, dovevano per ordine del Vifire unirficolBaf- 
sà diTemefuarj per impedire li foraggi da quella 
parte al Campo Chrilliano ; che mediante la dili- 
genza del Commefsario Generale Rabatta, fi rittro- 
Rab»n a liitova VaVa d’ognicofa, così ben prouveduto , che anche 
“.fra paefi dillrutti, e nel mezzo delle campagne di- 
folate, ed incenerate, fi viveva con abbondanza, e 
con lufso . 

Havevano in tanto li Bavari preparata una gran 
rv”;«>VT«' mina fotto il Callello:ma da Mehemet Agà il Capo 
de Minatori Turchefchijrimafe fventata. 

Attendevafi dalla Tranfilvania, per maggior rin- 
forzo del Campo Cefareo,la comparfa del Tenente 
Marefcialo Conte di ScherfFemberg, con circa dieci 
mila Tedefchi, con alcuni fquadroni d’Hufsari, ed 
«,l^"»Tcdcw!i/hay^ pafsato Debreczeno, fù Rimata 

prudente rifolutione, a fine di non affatticare con fi 
lunghe marcie la fanteria, di fpedirc a quella volta 
quantità di carri per incontrarla . 

Furono altre fi per difficoltar il pafso al nemico , 
pai?» innalzati, per ordine del Duca, alcuni fortini alla 
mo'nHgn.'^dwl’ parte finiftra fopra la Montagna, dando pronto ogni 
nedcH-oKiio. Comandante con fomma vigilanza, ed ofservatione 
dentro i fuoi polli . 

Gli afsed iati colla confidenza d’efser foccorfi , quan- 
to più rillretti, facevano maggior fuoco ; efsendo re- 
jnoitedei Cent fisto traffitto da mofehettata il prode Generale Ru- 
«icKuitKi. Bavarefe, mentre vifitava gli approcci, con in- 

difei- 
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dicibile rammarico deirElettore, che molto apprez- 
zava la di lui virtù militare . 

Varie perciò , quanto fangUinofe riufcivano le gior- 
naliere fattioni. 

Li Bavari,dopa haver col fulmine delFartìglie at- 
terrata la metà della gran torre delGallello,gli for- 
ti d’iniieramente imp>adfonirfene , per afsalto : ma fat* 
lofi in queir iftante volare da Turchi un fornello, .e 
lanciatoli ’l fuoco in alcuni monti di accumulate 
granate , dallo fcoppio* delle quali rimafero uccifi 
quaranta Soldati , con alcuni' Uficiali-, riprefero li Ma- 
hometiani il pollo’ occupato .• 

Accefofi airhora l’Elettore di nobil ira, animate 
cof fuo coraggio le fquadre ,• le fpinfe di nuovo all' 
attacco . • . 1 • ; 

Gareggiava il valore colla ferocia, lo llimolo del 
la gloria*, colla collanza d’ una ollination difperata 
Vefèmpio di quel bravo Principe trasfufe cotanto ar 
dire nell’animo' de’fuoi Capitani, che fpezzate que 
Hi r halle' nemiche ed alfrontandofi colla llefsa 
Morte’ , falendo fopra catalle d’ellinti , li rimpof- 
fefsarono della Torre medelima , con molta ftrage 
de’ Bàrbari. 


Bivari per alTiIcO* 
occupano la torre 
del Calvello di Bu- 
da . 


Bavati rugati da' 
fuochi arrfìcallt 
abbandonano il 
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ftcllo * 


Più di cento Tedefchi cadero fui terreno', e più' 
d’altri quattrocento renarono mortalmente piagati; 
fra quali il valorofo- Duca di Safsonia Mersburgo 3 M^buJÌJ''^;c'!u 
che negli annali della fama fcrifse col fangue la bell’ 
attione d’ un’animo invitto . 

Acquillata la gran torre, che per efsere lltuata' nel 
mezzo y dominava tutto il Callello, cominciarono’ li 
Turchi a difidarfi daMoro dettino ufeiti per taniO s^i^^^ Turchii 
con- dilperata fortita fopra il potto ,. ove il Colom Si** puà?®* 
nello Pletz Safsonico’ fi ritrovava co- cento cavalli di 
guardia , l’afsalirono con ettrema fierezza , ma furono* 
totto ribattati con fommo ardire ; poiché il Pletz, 
benché traffitio’ fotto le cotte da mofehettata gl’im“no%^ctz^o®n^^ 
leguì intrepido fino alla porta , quando colpito 
nuova archibufata nella fronte , finì glorioiàmente i 
fuor giorni ;ildi cui cadavere trafportatp da Gjani^- 

B 4 zeri 
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1X0 HISTORIA DELLE GUERRE 
VIctzdaGiaiirzc* XCFl nella Cittade.fù, per isfogo di barbara vendeC- 

n dctttio Suda , j a x" 

•braiuto. ta, sbranato. 

Ne qui terminò il loro furore: ma tratti dal defi- 

TttKhi tentano di vincetc , o di morire , tentarono un nuovo 

ricuperare la toire afsalto alla parte deBavari.per impofsefsarfideltor- 
fcroaodifpetc . Houe già ptcfo; ove rincontrata valida reliitenza , 
ben tofto fi pentirono delfaudacia, rimarti fugati, e 
difperrt . 

Riufci per tanto agli Elettorali di collocarvi quat- 
tro pezzi di cannone, co’ quali rovinarono li palizza- 
ti fopra la breccia delV interiore muraglia . 

Indefefso il Loreno dalfaltro canto, non tralafcia- 
va momento, che non tormentafse la piazza col 
fuoco, o non larirtringel^ co’ nuovi lavori; haven- 
do in gran parte fatto appianare il fofso . 

Fremeva per ciò il Primo Villre , per non poter 
'Vati tCBt at Wl del introdurre il fofpirato foccorfo ; hor auvicinandort 
int|du:m alla pattc Elettorale con tutto l’Efercito , hora pie- 
gando verfo il Danubio, hora fchierandofi nelle ci- 
me de’ monti, ed hora fcendendo in campagna aper- 
ta: ma ofservando le militie Imperiali fempre rirtret- 
te in grand’ ordinanza, e così ben difporti li trincie- 
ramemi,e pieni di coraggio li battaglioni,' temendo 
la virtù de nemici , ne volendo totalmente arri- 
fchiarfi, ritiroflìad Érat più di due leghe difcofto. 
Animati perciò fempre piu gli Alemanni, innal- 
zarono un alloggiamento fopra la feconda breccia , 
ed i Bavari occupati nuovi liti nel Cartello , nutriva^ 
no certa fiduccia d’ impadronirli fra poco del ri- 
manente. 

Circondato da tante angurtie , fece penetrare il 
utttu «TAtdy comandante un Gianizzero nel Campo Otto- 
?f*i2ov's«d* ** mano, dolendoli ; Che mentre egli ha^ve^^ra adempite le 
parti di buon Joldato con fi n/alorofa dif^a^ e ridotto hora- 
mai dalla necemtade agli efiremi^ col miferabile antauTp del 
fuo ardito prefiaio , incmtrajfe nel primo Vifire tanta reniteli- 
tc^^e tanto umore nell* apprefiargl' il bramato folli em^o: prete- 
fi andò a Mahometto^ ed al mondo tutto ^ eh* egli prima di ce- 
dere fi haurebbe facrificato fopra le brecce ; macche Solimano 

donje- 
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dó^e<ua render conto della fua neglicren ^ , e della perdita di 
una fUz^a , che porta<~ua [eco l'eccidio all'Imperio , e tutta La 
gloria de' Mufulmant . • 

Intefil Vifire i giudi clamori del Comandante , p,rtdiodiBuaa 
fpedi uno Sphaì nella piazza, il quale confortato il 
Bafsà , afficurò la meda guarnigione di predo , e in- 
dubitato foccorfo: perloche rianimati 11 Turchi dal- 
la fperanza, afsalirono frà gli horrori notturni, con 
improvifa, ed impeiuofa fortita gli Elettorali , fca* 
gliandogli contro un diluvio di bombe ,ed una tem- 
peda di fadl,con tanta ferocia, che tré fiate rifpin- 
ti , ritornarono co nembi di frecce , c facchi di pol- 
vere ad affrontarfi ; e finalmente fianchi , ed afper- 
fi del proprio fangue , fi ritirarono * 

Perì in quedo fanguinofo conflitto il ^Sergente 
maggiore Stuben,co molti foldaii, la maggior par- 
te abbrncciati. 

11 Duca di Lorena Invitto a qualunque evento, fe- 
ce per maggior mente age volare, rafsalto, edendere 
nello fpuntare dell’Alba un ponte coperto di terra, 
che dalla gran Rondella pafsa va fino alli palizzati in- 
feriori fopra deWofso ; indi allargata la fronte delle 
trincee, s’innoltrò cogli altri lavori, onta del Primo 
Vifire, ed in faccia di tutta la grand’ hode nemica; 
havendo col fuoco di tutte le batterie dilatata più di 
quar anta pafli la breccia . 

Ritr ovavafi in quedo dato T oppugnata Cittade 
all’hor che rifolfe il Primo Vifire , di tentar gli ulti- 
mi sforzi. ' 

Nato appena era il giorno vigefimo nono , per la- 
fedività della decollatione di San Giovanni Battida y 
a Mahomcttani di felicidimo aufpicio ; quando mof- 
fofi Solimano con tutto l’Efercito , ed avanzatofi in 
ordinanza , fin fc d’attaccare liBavarefi ma néllo dcl^ 
fo tempo, fatto uno daccamento di tre mila Turchi T«miu*fuKhJ 
li più valorofi del Campo, comandati da due Bafsà 
principali, e fodenuti d’ alcuni fquadroni di Sphaì, e rjSwrVu'dift- 
da mille cinquecento Tartari, gli fpinfe a portare il 
difegnato foccorfo , • 
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Incamminaronfi quefti alla parte della Città bafsà’ 
verfa il Danubio , ma^ incontratifi alla valle di Sciam« 
beich, nella vanguardia Imperiale, ferocemente afsa- 
lendola , non riuìciva fenza fóriuna il fùo ardire ; quan- 
do non fi fofie oppofto alla loro' bravura il> Barone 
Michele d’ Atti, che' col folito fuo valore, gli rifpinfe 
dal porto fiche maggiormente incalzati*, dal Gene- 
rale Heysler, fi rtefero'co’loro battaglioni in faccia 
all'angolo della Città bafsa’,urtando“negli fquadroni 
del Marefcialo Caprara , dal quale porti in confufio- 
ne , fi gittarono alla parte della gran batteria' del Lo- 
reno ,, ove ritrovarono la maggior refirtenza . 

Il Duca portoli in quel punto alla terta d’ uno 
fquadrone de’ Brandeburghefi , s’avanzò a caricare il' 
nemico; il quale contento forfi di cadere* fotto la fa- 
mofa fpada di così gran Capitano, pareva, che am-- 
bitiofo correfse ad’ incontrarne l’offefe*. 

Penetrarono tutta volta alcune fquadre di Turchi 
fin dentro delle Trincee, furono però accolte confi 
fiera fal'vadi morthettate , che difperate del ritorno ,- 
ufcite dalle circonvallationi ,. fi gittarono verfo' gli 
fquadroni del Ferrari, e del Barone di Mercy ,ilqua- 
le lanciatofi nel mezzo de’ Barbari , sbaragliatane la* 
maggior parte , rilevò un mortai colpo di Sabla fo- 
pra la terta . 

Berfagliati in tal guifa li Turchi da qualunque' 
parte , fuggivano fenza legge , correndo a dar di per- 
la nell’hafte nemiche; fi che rifuggitoli uno* ftuolo 
negli alloggiamenti de’ Brandeburghefi*, altri nelle 
tende del Duca , ed altri incontrati da un Reggimen- 
to fiottato dal Marchefè di Bafsompierre , reftarono* 
tutti truecfdati fui Campo. 

Ufiiron nel tempo rtefso gli afsediati con feroce’ 
Ibrtita foprade’Bavari; ma ricevuti con intrepidezza,, 
provarono cogli altri la medefima* forte . 

Haveva proccurato in quel punto il fagace Vifire 
d’introdurre da più parti il foccorfo; ma fiopenoda* 
lunge il Conte Generale Piccolomini,che fiottando 
la cavalleria delioScheffemberg, arrivò in quell’iftan- 

te 
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•.te ; veduta la .comparfa del nuovo Efercito , li jitirò Friino Vifìrc alla 
xon frettolofa marcia con tutta l’Armata . 

Vollcperòil Loreno, che tutta la notte Hafsefchie- £rclCÌM , 
rato il fuo Campo in battaglia . 

Comparfo finalmente col rimanente delle fue trup- 
pe il Conte di ScherfFemberg s’attefe con follecitu- 
dine ad empire il fofso interiore; efsendofi alloggiati 
li Cefarei la fera llefsa nelmedefimo .auanti Ja brec- 
cia, in pocadifianza de’ palizzati . 

Pervenne in quel punto improvifamente all’Arma- 
ta Imperiale Theodoro Aetheo Henrico Barone di 
Stratman gran Cancelliere di Corte, con ordini pre- 
murofi ,e molto Secreti di Leopoldo al Loreno ; il quale 
pafsato colli Generali fubalterni al quartiere di Ba- 
viera, tenne coU’Elettore, ed altri Capitani una lun- 
ga conferenza di guerra; nella quale fù decretato di a?; g*"; 
fare l’ultime prove contro la piazza .facendoli ad arte b/*""! 
correr voce , per tutto l’Efercito , efserfi flabilito nella 
coniulta di cimentarli riiolutamente in battaglia cam- 
pale contro il Vifire ; e ciò a fine che arrivatane la 
fama all’orrecchio di Solimano, penfafse più tofioa s,„„g„„™a*. 
fortificarfi ne propri porti , e gli afsediati praticando 
minor vigilanza, defirtefsero dalle pafsate precautio- ? 

ni, nel refirtere difperatamente agli afsalii. c«mto.iviare. 

Capitarono nel tempo medefimo in rinforzo degli B,ron»dichidti 
Alemanni mille cinquecento Svevi fotto la condotta 
del Barone di Chidel, co mille ducento Svizzeri; fi- 
che aU’apparire dell’Alba , che fparfa della più vaga iioo Sriucrì ar- 

, !• tt9 rivaao al Camp* 

luce, appretto al fecondo giorno di Settembre le fa- Imperiale . 
fce ; ufcita fuori delle trincee una gran parte dell’ ^ 
botte Chriftiana, finfe d’incamminarfi contro l’Ar- 
mata nemica , per darle battaglia . »“'*» • 

Scorfo già il Sole il meriggio , mancavagli quat- 
tr’hore a cadere dall Orizonte; all’hor , che fulminata 
la combattuta Qttade dal fuoco delle bombe, e del- 
le carcafse , e fradicati li palizzati da palle incatena- 
te, vomitate dalle bombarde, fù dato co tre tiri di 
cannone il fofpirato fegno del generale afsalto , co ' 
cinque attacchi ; due foli però de’ quali furono veri. 
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gli altri tre finti, per divertire in più parti li difen- 
fori . 

Corfe all’hora il feroce Àbdy colle fquadre più ag- 
guerrite alla difefa' della breccia dal Duca di Lorena* 
fende la br wcu oppugnata, e colla fabla, e coirefempio , e colla vo- 
D*uca*di Lorena. ce, tentò d’infpirare ne’ loro cuori il valore del Ca- 
pitano. 

difse, 0 generofi coMp4gni\ fià in noflro potere, che 
difcnioiidìBudt. trionfino [opra di noi le noftre fciagure! li pericoli ge- 
nerof amente incontrati perdono la for 7 ;a , e fi cangiano tali" 
bora in <nittorie . 

Refia a noi quefla fida fperan:!^ , di non ifperare fiala- 
te . Si coroni l'opera colla gloria dei fine . Mofirate anche 
negli eflremi il fiolito arcLre , eh* è molto ptà gloriofia una mor- 
te, che ci libera in un momento da ceppi, che una indegna fier- 
'’Zfita , che prorogando i tormenti , fi traficina al piè le catene . 

Sveniamoci dunque o cor aggio fi fiopra gli altari dell*Ho- 
nore in HolocauBo della Forte^s^, che Morte non potrà dir fi 
la noflra, in anione s' illufir e , che amo nel fiepolcro darà al 
nofiro nome eternamente la vita . 

^Mone d Abdy p.^ voleva dire quel fiero ; ma da palla di pillola 
fparata dagli afsalitori colpito in fronte , cefse con lode 
al fuo Fato, celebrato per lo valore fin da nemici . 

Morto il Bafsà Comandante , non perciò s’intepidì 
Tira nell’animo dei difenfori. 

Turchi gli" cigic- Oppofero alli rifoluti afsalti degl’ Imperiali quan- 

na^eftrcmo corag- vìgorofo può nella difperatione fomminiftrare 
il coraggio. 

Si fcagliarono intrepidi fra le rovine , e le flragi , 
e co’ facchi di polvere , e fuochi bittuminofi , colle gra - 
, nate, colle frecce, e co’ fallì, reprefsero più volte!’ 

empito degli aggrefsori . 

Ma era homai giunta l’hora prefifsa da Dio , che 
dovefse Buda rialzare fopra le fue torri la Croce, c 
che la Reggia della Barbarie divenifse nell’Hunghe- 
ria la metropoli della Fede . 

•itri ufieiaii^co. Il Duca di Ctoy , col Principe di Neoburgo, e li 
a Generali Souches, Scarfifemberg , e Diepental, nel 
mezzo delle truppe comandavan l’ afsalto. 

IlBa- 
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. Il Baron Michel d’Afti, col Marchefe Spinola, c Rirond’A(iL,coi 

Bartolomeo Signore del Toldo furono li primi, 

per ìsforzo di valore, con pillola, e fpada alla mano J-Ji® 

affirontandofi colla Morte, penetrafsero arditamente 

nel primo trincieramcnto nemico, e fuperafsero 

co dopo il fecondo. 

L’invitto Duca di Lorena fpettatore di così grand’ nucdiLorena 
anione, tratto dal fuo gran cuore, feguito da Gene-^^'®^***""*- 
rali,fali anc’efso combattendo fra gli altri foldati la 
breccia . 

Durò per tre quarti d’hora il conflitto , con tanta 
refiflenza de* Barbari ,che a rivoli correva il fangue, 
ed al tanto fumo de’mofchetti,delle bombe, e delle 
carcafse , pareva in quel punto femiviva ceder la luce. 

Frequenti, impetuofi, e rifoluti furon gli afsalti ; B«»dmbu,ghcfi, 
sì che rallentatoli dopo horribile flrage, il furore de’ 

T urchi , entrarono li Brande mburghefi , c Cefarei tut- 
ti afperfi di nemico fangue ,per l’aperte mura irion- 
&nti nella Cittade. 

Hor qui d’ambe le parti fi rinovaron roffefe* 

Spiravano li Mahomettani fotto il fiero taglio del- 
le fpade Tedefche,ma non morivano fenza vender- 
ta; havendó prima facrificati molti adoratori del 
Vangelo alla loro difperatione . 

Li gemiti de’ languenti, gli urli de’ fuggitivi, e le 
flrida delle femmine afferrate per le chiome dalla 
rapace mano de’ vincitori^ le lagrime de miferi par* 
goletti flrappati con furore dal feno delle loro Ma. 
dri, il fuoco, che in più luochi incenerava gli edifi- 
c j , e diroccava le torri , le firade ingombrate di ca* 
daverijil fumo , le grida , la polvere , il fangue, e 1* 
horrore ,che s’incontravano in qualunque parte , for- 
mavano un terribile theatro di compaffione, e fpa« 
vento. 

RefUlevanù tutta volta li Turchi con formidabil 
ferocia all’afsalto de Bavari . 

L’Elettore , col Principe di Baden impaticnti della 
tardanza , colla fpada alla mano animavano le milir Turchi all’ aceac. 
tie ,e li Generali Sereni, Lavergne^ e Beck, che diri- « • 

geva- 
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gevano le fquadre accinte a falire fopra la breccia 
dopo haver dimoftrato quanto può la forza della 
gloria in cuor generofo giunfero tra il ferro, ed il 
fuoco a prender pollo fopra il Caflello,ove TÀgàde 
Gianizzeri , col fiore de fuoi foldati operando quan- 
to poteva una difperata bravura , faceva collare ogni 
palmo di terra più morti . 

Ciò ofservato dal Bade n , intrepido eglillefso v'ac- 
corfe; e fatto avanzare nel medefimo tempo il Co. 
d’Afpramont co cinquecento fanti del fuo Reggi- 
mento, rinforzato l’afsalto, penetrò nella piazza d’armi. 

. Si ritirò airhora il feroce Agà nel palagio del Ca- 
llellOjfeguito da gran parte della fua gente : ma gli 
altri prevedendo lui timo eccidio, fcalata la muraglia 
della llrada coperta, fi gittarono , col beneficio d’al- 
cune barche dentro il Danubio; e mentre fi credea- 
no ficuri , feguitati dalli Tolpazzi , molti rimafero 
Schiavi, e gli altri affondati ne legni rellarono’ in- 
goiati dal fiume. 

Auvifato in quel punto l’ Agà, come il Loreno fof- 
fe entrato vittoriofo nella Cittade; vedendoli chiufo 
fenza fperanza,nel mezzo dcirarmi nemice,. tolte le 
fafee del fuo Turbante, e fpiegandole al vento dalle 
finefire , fece che a fi grand’ huopo gli fervifsero d’ 
infelici bandiere di refa . 

Il Principe Eugenio di Savoia, che deftinato col 
fuo Reggimento di cavalleria alla guardia delle trin- 
cee, non potè ritrovarli in così memorabile anione ■, 
rammarica ndofi di fua sfortuna, ne potendo fofferi- 
re,che ilnobil fuo brando afeiuto rimanefse del fan- 
gue de Barbari, atterrata la porta del cimiterio , che 
giace per fianco della Cittade , penetrato colla fua 
cavalleria nella piazza, vi giunfe per anche in tem- 
po d’ilkillrare il fuo ferro col fottomettere una trup- 
pa di valorofi Sphaì,li quali fcorii d’Alì Bei loro Ge- 
nerale , fatti forti fra i ripari d’alcune antiche mura- 
glie, ruotavano difperatamente , in quegli ellremi 
sforzi la fabla . 

In tal guifa fuperate le brecce , e sbarragliate le 

porte 
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porte de Buda, daiofi il Vice Bafsàper vinto in potere 
del Generale .Dinghen ; ed implorando gli altri il per- 
dono, confideratofi dal Duca di Lorena , e dairEleiio- 
re di Baviera , che il Sole già s’afcondeva neironde,e 
che il Gran Vifire flava per anche fchierato in batta- 
glia alla vifla del Campo, ed ofservatcle fiamme, che 
ardevano in .più latidellaCittade, colle trincee in più 
parti fquarciate , riflettendo infleme allaconfufione, 
che poteva nafcere, per lo Lacco tra le militie, ceden- 
do Analmente la pietà alla vendetta , fù a quel mi- 
fero, e domato avanzo de Turchi concefsa fra le 
catene la vita. 

Cadde in tal guifa quefla Babelle oflinata , ancor- 
ché cinta di forti mura, e coronata da grofse torri, 
benché formidabile per lo Ato,e munita d’armi, raf- 
fembrafse altre volte infuperabile a colpi di Marte , 
ed infleflìbile al tuono de’ bronzi; crollata Analmen- 
te dal fulmine della Divina Giuflitiaj che a vifla di 
tutta r Ottomana potenza volle renderla humiliata 
fono il giogo di Chriflo , e fotto il ferro d’un pieto- 
AfTimo Cefare ; fepellendo nello flefto tempo nelle 
fue rovine l’efanimate fperanze de’Turchi ,etrahen- 
.do feco la perdita di più .d’un Regno. 

Non coflò quefla memorabile attione in tal gior- 
no, più di fecento foldati ,fra morti , e feriti. 

Reflò uccifo fopra la breccia del Loreno,trafltto da 
più mofehettate il Marchefe Spinola , la di cui Fama 
farà immortale nel Mondo, e rimafe da più d’una 
piaga trapafsato l’ardito Barone d’Afli; che pofeia po- 
co dopo in Vienna refe invitto l’Anima al Cielo cir- 
condata di gloria . 

Mancarono dalla parte deBavari il generofo Con- 
te Montecuccoli Capitano del Reggimento d’x\fpra- 
montjChe in altri incontri diguerra, efponendofi al 
ferro nemico, fù tre volte rimarcalo d’illuflri ferite, 
e vi reflò mortalmente piagato il valorofo Sergente 
maggiore Conte Corado Tacco ; le di cui foni gefla 
faranno memorabili nelle Storie . 

Degli Ottomani rimafero più di tre mila al furore 
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hoftile facrificati, ed in oltre più di tre mila fchiavi , 
tra quali il Vice Bafsà , il Muftì , lo Sphajlar Agà , l’Agà 
de’Gianixzeri coh Mehemet Chiaus oglì famofo Capo 
de Minatori , coll’Hafnadar , o Teforiere delle Militie, 
oltre Mehemet Agà rinnegato , già Comandante di 
Nove Grado, confidente, e fomentatore dell’empio 
T^ck.cly • 

Fu riconofeiuto fra gli altri fchiavi quel fellone, che 
poc’anxi fuggito dal Campo Bavaro s’era portato in 
Buda co’difegni di tutti gli attacchi, e colla pianta di 
tutta la circonvallationeChriftiana;che perciò rcftò 
condannato in pena del tradimento, al fuppliciodel 
palo , fopra il quale ,con moltiplicate morti , vifse mo- 
rendo più giorni . 

Grande oltre modo farebbe fiato il facco, e la pre- 
da , quando prima non fofse fiata divorata dal fuoco; 
il quale durò per tre giorni, e tre itotti con tanta for- 
'là ,che perefiinguerlo v’abbifognò tutta l’applicatio- 
ne de’ Capitani fujpremi. 

Non fu però con poco il bottino, che fe già il fan- 
gue difetò la vendetta , non fi disfamafse l’avidità 
militare con ricca preda . 

Potè la vigilanza del Conte Generale Rabbata pre- 
fcrvare dalle fiamme alcuni magazzini ripieni di pol- 
vere, di cannoni , e di granate , ed altri di piombi , e 
di palle, con quantità difali,edi vittovaglie. 

Più di quattrocento pezzi di artiglieria di qualun- 
que genere, con fefsantacinque mortari da bombe , 
refiarono in potere de’ vincitori , oltre un numero 
quafi innumerabile di mofehetti , e di feimittarre , d’ 
alabarde, e di picche, d’archi, e faette,che fervirono 
di barbaro trofeo alle glorie de’fuoi generofi Con- 
quifiatori. 

Fù dichiarato per fupremo Comandante alla cufto- 
dia della piazza il Generale Beck , coll’ afilfienza dello 
Straffer Tenente Colonnello di Salm , e del Bifeoffs- 
Haufen Sergente maggiore del Diepental , co tre 
mila cinquecento Alemanni, e mille Hungheri di 
prefidio . 

Il 
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Il Primo Vifir, che fin nell’ ultimo punto fù atto- 
nito, ed immobile fpettatore di quella horrenda tra- 
gedia , fcofso dallo fpavento , e compianta la perdi- 
ta dell’efpugnata Qttade,dopo haver dato fuoco al- 
la maggior pane del bagaglio, fi ritirò dilìjerato con 
tutto rEfercito ad’ Alba Regale ;efsendo fiato d’ordi- 
ne del Loreno , oo lèi mila Hungheri d el Conte Bu- 
diani infeguito . 

Furono dopo due giorni col folenne intervento 
del Duca, e dell’Elettore , accompagnate col triplice 
sbaro del cannone , e molchetteria della fortezza , a 
cui fecero Ecco di gloria, coll’ artiglierie delle linee, 

f u archibufi di tutti li foldati del Campo, refe nella 
^hiefa di S.Steffano Re d’Hungheria,che fola rima- 
le intatta dairincendio delle Carcafse , le dovute gra- 
ne al fupremo Nume delle Vittorie . 

La prefa di Buda fece conofcere la Monarchia Ot- 
tomana totalmente abbandonata dalla fua Fortuna, 
che per tanti fecoli hà fatta vivere in catene mezza 
l'Europa; memre quella fuperba natione, che feppe 
col taglio della fcimittarra formare di mezzo mon- 
do debellato un Imperio, in così breve giro d’anni, 
hà provate tante firagi, quante battaglie; sì che in- 
gombrata, per anche la mente dal terrore delle paf- 
fate fconfitte , fembra che a nofiri giorni habbia in- 
fieme col coraggio perduta ogni arte di guerra ; 
mentre benché numerofa di grand’ Armate , vie- 
ne fugata in qualunque incontro dal ferro di po- 
che fquadre. 

O ciò provenga , perche havendo pofio Dio ad 
ogni grandezza il confine , permetta, che dal fuo 
proprio pefo refiino opprefli lì Domin) più eccelfi : o 
pure perche s’apprenda con tal’efempioda noi mor- 
tali, di non efclamare contro la prouvidenza del Cielo, 
fetall’hora fi veggono innalzati gli empi nel Mondo, 
non refiando follevati per altro i Tiranni, fe non per- 
che più grave riefca nel pricipitio la loro caduta. 

Fatti fpiccare dal Campo, per ordine del Genera- 
le Conte Rabatta,li principali Turchi già fatti Schiavi, 
Parte II. I li 
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schun Turchi \\ {qqq Drcfentare in Vienna al piede di Cefare, haven- 
cwdotn • vien- prima fpedito il Loreno il Co. d’Archinto 

collo ftendardo verde di Mahometto, infegna del Vi- 
prSjni^péf no* firato dì Buda , il quale fù lofio dallo flefso Leopoldo 
licodarHo Verde Imperatore mandato in dono all’ Arciduca Giofeppe 
J.eopolilo . fuo Primogenito , per fortunato prefagio di quanto 
operava il Paterno brando a prò di quella Corona , 
dL'^Lnd^oindoI che in breve doveva efser collocala sù la fua fronte, 
re all* Arciduca Trafmife tofloCefare il Conte di Thum in quali- 
de‘ ilomaDÌ*” tàd’Invìato flraordinario al Poniefice,colfeliceauvi- 
Imperatore fpedi* fo,che riempì di giubilo il Santo Pallore, e fece ar- 
a darne l'auvilò a"ì dere tutta Roma di fiamme feflive. 
ronteiice. Ncllo flefso puuto vì pervenne il Conte diSanfrè 

Co. di Sanfrè ar fpeditovi dair Elettore di Baviera, col ragguaglio del 
punto col inedcfi memorabile, e gloriofo acquiflo , che fù folennizato 
nceVm non"e col tuouo di più fklvc reali di tutto il cannone della 
Ba V icu . mole Adriana , e col rimbombo di tutte le campane, 

col dovuto rendimento di grafie al Sovrano difpen- 
fator de’ Trionfi. 

Non folo nella Capella Pontificia, ma per tutte le 
Bafiliche,e Chiefe di Roma, colla fcarceratione di 
intefp'rrlc' molti prigioni, e colla profusione di molte elemofì- 
qumodrBudi. . furono fatte celebrare dalla pietà d’Innocenzo unU 
verfali efequie per quelli che rimafero eflinti al piè 
Co. di Thum ho- delle forti Mura di quella piazza ;havendo honorato 
x* Su il Co. di Thum della Gran Croce di Malta . 

FÙ ofservabile, che nel giorno flefso, e nel mede- 
fimo punto, che Buda fù conquiflata,il Papa nel pu- 
Nrlloftcflògìoi- blico Conciftoro promovefse all’ honore del Cardi- 
dì suda Innuccn* nalato ventifette Prelati ; li quali furono Monfignor 
:7.Cardinali . Mattei, il Maggior Domo di Sua Santità, Romano. 

Monfig.Slufio Legefe, Secretarlo de’ Brevi, foggetto 
difomma intelligcnza,e di fquifitiffima eruditione,che 
per breve tempo gòdette la porpora, la di cui perdita 
fù amaramente compianta da tutta la Republica Litte- 
raria. Monfignor Dominico Maria Corfi, Auditore 
della Camera Firentino. Monfignor NegroniTefo- 
riere della Camera, Genovefe . Monfignor Gafparo 
de Cavalieri Chierico di Camera, Romano. Monfl- 

gnor 
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gnorFulvio Aftaldi pur Chierico di Camera, Roma- 
no. Monfignor Giacomo de Angelis, Vice gerente , 
da Fifa. Monfignor Marc’Antonio Barbarigo Arcive- 
fcovo di Corfu Veneto •. Il Padre Leandro Coloredo 
della Chiefa Nova, da Udine fuddito della Republi- 
ca di Venetia, celebre, e famofo Theologo. Monfi- 
gnor Gio.Cafimiro d’Onhof, già Inviato del Re Po- 
lacco, Comendatore di S. Spirito di Rorna, la di cui 
promottione non fu gradita dal Re ; poiché in vece 
di proccurare il Cappello per lo Vefcovo di Boves 
Francefe, nominato dal Re Giovanni, fù infofpetto 
d’haver follecitata per fe medefimo la promottione. 
Il Principe Francefco Maria de Medici fratello del 
Gran Duca di Tofcana.il Principe Rinaldo d’Efte.ad 
iftantia di Giacomo Secondo Re d Inghilterra fuo 
Cugino, che poi rinunciò il Cappello ,e pafsòal Duca- 
to di Modena , e fi fposò con Madama Carlotta Fe- 
licita figlia del Duca Gio. Federico di Brunfuich Du- 

ca d'Hannover. L’ArcivefcovodiSalsburgo,Tedefco , 

ad intercefsione delflmperatore Leopoldo . 11 Vedo- 
vo d’Argentina Guglielmo di Furflemberg pur Te: 
defco nominato dal Re Luigi , contro cuore del Pa- 
pa; il quale afpirando pofcia all’ Arcivefcovato di Co- 
lonia, diede motivo alle Guerre della Germania . 11 
Vefcovo D.Giufepped’Aghyre Spagnuolo,deuderato 
dal Re Carlo diSpagna.il Vefcovo di Salamanca ira 
Pietro Salazar Spagnuolo.' Steifano Camus, Vefcovo 

di Granoble Francefe, fatto Cardinale per la benem^ 

rema d’havere fcritto a favore del Pontefice coritrol 
Abate Ludovico Maimburgo , che fofpettando di non 
efsere in molta grada del Re, prima di ricever 
retta rofsa , fpedì un corriere al Re Luigi, fcrivendo- 

gli, che fenza l’ordine di Sua Maeftà non ha vrebbe 

ricevuto il Cappello: a cui il Re fece intendere, che 
folo dovefse accettarlo, ma, che difua mano gli lo 
havrebbe pollo in capo , per fegno di gradimento . 

Fù parimente promofso ad iflaniia del Re D. Pie- 
. tro di Portogallo Veriflimo di Lincaflro Inquifito- 
re , ed in oltre Monfignor Michele Radizeiovuski Ve- 
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fcovo di Varmia , c Cancelliere di Polonia . Monfi- 
fignor Carlo Ciceri Vefeovo di Como Milanefe . 
Alonfignor Pietro Matteo Petrucci Vefeovo di Jefli, 
della di cui Dottrina fu pofeia per qualche tempo 
dubitato, per efserfi Icoperto fautore di Michele di 
Molinos; ti di cui Libri, e propofitioni al numero di 
fefsant’otto furono pofcial’anao 1687. il giorno vigefi- 
mo ottavo d’Agofto dalla Sacra Generale Congrega- 
tane dell’inquifuore di Roma avanti lo ftefso Inno- 
cenzoXI.ed alla prefenza de' Cardinali, dannate. 

Gli altri Cardinali nominati furono Monfig. Mar- 
cello Durazzi Nuntio in Spagna Genovefe . Monfig, 
Angelo Ranuccio , Nuntio in Francia Dolognefe . 
Monfig. Opuccio Palavicino Nuntio in Polonia , Ge> 
novefe, e D.FortunatoCarafa fratello del Gran Ma- 
flro di Malta Napolitano. 

Il Co. Lucovitz Inviato di Cefare diede la nuova al 
Re Luigi della efpugnatione di Buda a Verfaglia ; a 
cuimoftrandofi moltolieto,rifpofe, Che fi cerne fi ral- 
legrarva delia cenquijia, cast fronjA'va fommo dijptacere per 
la perdita dt tanti hranji l^cialt ,e 'zralorofi faldati, e che la 
•Tjtìe comparfa del primo Vtfire non harvenja fernAto , che a 
recidere più glortoja l’imprefa. 

Il Marchefe di l^rgo Mainerò Ambafeiatore di Spa- 
gna inviò a Madrid la felice novella, fentita con non 
minore contentoda tutta la Cone, di quella dell’arrivo 
a Cadis delli Galeoni deirindie, che pK>co prima v’era- 
no approdati ricchi di trema milioni, e della vittoria 
poco prima riputata dal Marchefe di Santa Croce a 
confini d’Orano , contro li Mori dell’Africa ; li quali 
accampatifi in molto numero in vicinanza di quella 
fortezza , fortrto imfwovifàmente ilprefidio, tagliò a 
pezzi più d’ottocentodi que’ Barbari, fecq quantità di 
fchiavi,ed acquiftò più di fecento cavalli, colla pre- 
da di tutto il bagaglio . 

Il Re Cattolico udita la morte del Duca di Ve jar fol- 
to Buda,honorò del T ofone d’oro il di lui primogenito, 
e fece dono d’unaComendaditre mila feudi annui 
al fecondo . 

AI 


Digitized by Google 



ly EUR 0 V A LIB. Ili 135 

Al Marchefe Valero fratello del detto Duca, con- 
cefse la Chiave di Gentiihuomo della camera della 
Maeflà fua , col deflinare a D. Gafparo di Limega fi- 
glio del Marchefe d’Attila cugino del predetto Duca,, 
il terzo Spagnuolo 3 ch^egli ha veva nella Fiandra ;ele- 
gendo nello flefso tempo Commefsario Generale del- 
la cavalleria di Napoli nello flato di Milano D.Giu- 
feppe de’ Giudici figliuolo del Duca diGiovannazzo 
Capitano di cavalli Alemanni , che fi ritrovava al 
fervitio di Cefare . 

Portò il Conte Francefeo della Torre Ambafeiato- 
re ordinario di Leopoldo in Venetia per nome dell' 
Imperatore al Collegio l’auvifo. 

Difse; Cioè parteàparua alla Republica la caduU di Bu- Sra^SVod/i- 
da , nella quale concorrevano tutte le circon^anT ;^ , che potè- 
vano rendere quefio acquiflo il maggiore fra deJiderabiU , ed ^ 

il più plaufibile tra famofi . 

- Che nella debellatione di quefia pia?;p ^ , erafi prefa la Reg- 
gia dell Hungheria f e domata la fuperba fede della prima rap- 
prefentari'ta dell Ottomano in Europa , che dilata tl dominio a 
f gran tratto S paefe , che forma un Re^no . 

Ch*erafi occupata una porta ^che per ^ro fempre fpalancata 
alle rovine del Chrijlianefmo , aprirà da qui mante 1 adito 
alle conquifle delle T urchefche Provincie . 

Che finalmente sperano piegate fiotto Ianni di Cefare quel- 
le mura ofiinatey che refi vani cotanti ajfedj ^erano fiate am- 
mirate per lo portento della foricT^ ne fecali trapajj'ati . 

Che il Cielo conofeendo nell Imperatore fua Signore virtudi 
pari a quelle di Carlo Magno , haveva voluto render ugua- 
li anche nella gloria quefii due Cefari^che foli veramente può- 
uro fottomettere fiotto il loro feettro Buda efpu^nata . 

Che rapprefèntava al piu fanjio congrejj^, che ammiri il 
moTido Buda refa in potere dun Principe amicone d un confe- 
derato Monarca: riflettendo , che fe Dio y per lo me?^ di Bu- 
da diede i motivi al nafeere di Venetia Rema della Repu- 
bUca , a cui fin dall eternità la confiderò tra k fafee , fù per- 
fuafo a doverfele una gran parte del Dormnio del mondo ; sì 
che fece fortire dalle porte dt Buda fiotto Attila fuo Re quel 
formidabile EfercitOyche inondando 1 Italia ycagiono ^che fi unif 
. Parte IL T I firo 
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fero nel feno dell'Adriatico li fondatori tC una perpetua, e re- 
gia libertade'. Laonde prefagirva, che fe Buda nemica concor- 
fe a formare il principio cu Venetia, amica, ed unita do^ejfe^ 
maggiormente contribuire all'ingrandimento degli fiati, ed all’ 
accrefcimento delle Venete glorie . ^ 

Furono perciò in venetia, tanto dal publico, 
quanto da particolari, col render gratie airAltiflìmo, 
fatte molte dimoflrationi di giubilo; ma s’accrebbe 
maggiormente il gaudio de’ popoli alla comparfa del 
17 . Settemb. i<i«. Capitan Nicolò Roffi; il quale sii picciol legno cari- 
vr- co di Lunate Bandiere portò il giorno vigefimo fet- 
jr «“““di timo di Settembre co Lettere del Capitan Genera- 
Na^poh d. Rom. ^ fofpirata conquifta di Napoli di Romania. 

Pareva il petto de’ Cittadini incapace di tanta 

Le Macchine de’ fuochi , le voci feftanti erano del- 
nó' di’^i^Tdi li fentimenti dell’animo picciole dimoflranze . 

Rom»u, Scefe torto il Doge accompagnato dal Senato ad 
humiliarrt al Sourano Motore nel Tempio. 

Furono dal Publico difpenfate grandi elemofine , 
fi comandò , che fofse per tre giorni con publica 
efpofitione adorata l’Fiortia confacrata fopra gli 
Altari. 

Si fecero dal popolo Lotto l’infegna del Crocififso, 
aldi cui piede ftavano prortrate le Turche infegne, 
proceflioni folenni, efultando ognifpirito,everfan- 
do ogni cuore lagrime di tenerezza. 

Gli Hebrei , che imputati dal popolo per li più 
ze rane dagl? He- ortinati propugnatori di Buda, e di Napoli di Roma- 
ni? rlcpS‘di nia, fenza la publica curtodia , farebbono flati in gran 
pericolo di provare per mano della violente plebe il 
facco de’ loro Ghetti, mafcherando rertremapaflìo- 
ne dell’animo, colla divifa dell’ allegrezza, celebraro- 
no più degli altri pompofe ferte, co’ ricchi, e fontuofi 
apparati di rtatue,rapprefentanti il Capitan Genera- 
le, il Duca di Lorena , e l’Elettore di Baviera a caval- 
lo, co’ molti Simboli, e Geroglifici d’abbattute Pro- 
vincie , e di foggiogati Regni , che al loro piede fi 
miravano in atto di tributari . 

La 
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Le Città dello fiato, fino li fudditi più felvaggi, 
e remoti dall' alte cime dei loro dirupi, recidendo 
gli annofi bofchi , diedero per più giorni, con accefe 
catafie , indizi fede. 

Decretò il Senato, riguardando il merito del Ca- 
pitan Generale, che Pietro il primo Genito del Sena- 
tor , a Cavaliere Lorenzo fuo fratello refiafse deco- 
rato del titolo, ed infegne di Cavaliere, dovendo 
tal'honore pafsare fuccefilvamente di primogenito 
in primogenito perpetuamente. 

£ fù prelèntato dal publico d’un bacino d'oro di 
valuta di fei mila ducati il General Conte di Chi- 
liifmark, per contralégno, e gradimento del fuo di- 
mofirato valore . 
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PARTE SECONDA'. 

LIBRO arto, 

A fe neH’Hungheria,e nella Gre- 
cia trionfarono con li rilevanti 
acquifti Tarmi Confederate , non 
incontrarono quelle de’Polacchi, 
c de’ Mofchi nella Moldavia, e 
nella Crimea la medelima forte. 

Unitofi il Re Giovanni, lino 
il mefe di Luglio, co novanta 
pezzi di cannone, e diciotto mortati, feguhato da in- 
numerabili carri di vittovaglie, e di muniiioni, da*^ 
Lituani e Cofacchi, e pafsata la Selva Buccovina> 
pervenne il mefe fufeguente fotte Stefanopoli nella 
Provincia della Moldavia con tutta l’Armata > indi- 
rizzandola marcia verfo Ceskova, una fol lega da 
Jafli dinante , con dilègno di prefidiare quella piaz- 
za, ed afficurarfi la ritirata, bramofo d’innoltrarR 
nella Befsèrabia , per tentare TefpugnaiionediBialo- 
grod, col difcacciare li Tartari da quelTameno, e 
fertil paefe, che nelT abbondanza gareggia colle più 
feconde regioni dltalia . 

Haveva Coftantino Cantimir THofpadorodi Mol- 
davia > 
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davia, prima delle mofse del Re, promefso d’unire 
l’armi fue a quelle de Sarmati; ma entrato il Re Po- 
lono in Jaffi , adunati , da CoRamino li principali 
della Provincia, fuggendo improvifamente , ricove- 
rofsi fra Turchi. 

Haveva nello Refso tempo il Samielovitz Gene- 
rale de’Cofacchi di là dal Boriitene, foedito al Re 
Giovanni un Uficìale di guerra, per amcurarlo, che 
ben tolto co venticinque mila combattenti di fua 
natione farebbe pafsato ad invadere la Crimea ; ma 
lalciatoli coltui contaminare dall’ oro , non feppe 
adoperare il ferro, per devaltare quella Provincia. 

Ne riufcì punto più lido il Valacco nel mantene- 
re la promefsa d’accopiare le fue fquadrc all’ Eferci- 
to regio; anzi abbruciata gran parte del fuo paefe , 
ad oggetto di levare la fuftiltenza all’ Armata Polac- 
ca , s’ unì a Sultan Noradino Secondo genito dell’ 
Ham de’ Tartari . 

Marciava l’holte Polacca verfo Bialogrod , elsendo 
Rata necefsitata per più giornate a camminare per 
campagne folitarie , e diferte , ove né pure li ritrovò 
alcun veRigio di coltura , o d’habitatori . 

Vollero li Tartari, e li Valacchi numeroR di circa 
trenta mila combattenti , fraRornare il cammino del 
Re ; che perciò fattiR vedere fopra l’inacefsibile vet- 
ta d’ un monte fchierati in battaglia , tentarono co 
picciole fcaramucce di ritardare V avanzamento del 
Campo nemico: ma il Re, cui premeva l’ufcire da 
que’ difetti, ed innoltrarfi all’ afredio della piazza ; 
dovendo pafsare per certo luoco anguRo , e figno- 
reggiato d’afpre montagne occupate da Tartari, co- 
mandò al Teforiere di Corte , che dovefse co cin- 
que mila foldati impadronirfi del pafso, ed ivi for- 
tiRcarfi . 

OiservatoR da Barbari dalfalto de loro dirupi lo Rac- 
camento del, Teforiere finfero di ritirarfi; per lo che 
occupatoR da Poloni fenza contefa , il poRo bramato, 
come fe fofsero Rati ficuri d’ivi non incontrare altro 
oRacolo, vi fpiegarono le loro tende . 

Ma 
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Ma ritornati li Tartari in maggior numero, afsali- 
reno con empito cofi fiero gli irafcurati Polacchi, 
Colono in nume* che non oftante il vantaggio del fito, fù percorrere 
>ndi,o,nui>. T'eforiere gran rifehio con tutta la fua gente di 
perderfi, quando non fofse fiato foccorfo dalla bra- 
va cavalleria degli Hufsari, che a tutto corfoentra- 
Ton nella battaglia. 

Durò per lo ipatiodi due hore la pugna, fino a 
tanto, che fopragiunto il Re col grofso di tutta l’Ar- 
mata furono cofiretti gl’infedeli alla ritirata; haven- 
do lafciati più di cinquecento efanimati fui Campo, 
co fette de’ più valorofi Comandanti, fra quali il fa- 
Muizà genero^di mofo genero di SultanNoradino Ifpio Munà, per la 
suit..No»dino. j.j(-upera del di cui cadavere, fece efibire al Re cinque 
nobili Polacchi fatti fchiavi in altre occafioni . 

Molti furono li prigionieri , oltre fecento feriti, 
coll’acquifio d’una bandiera verde, e quantità di ca- 
valli, non efsendo periti, che pochi Poloni . 

Innoltratofi per tanto l’Efercito maggiormente nel 
cuore della Provincia, vennero ruttigli habitantidel 
paefe a giurare fedeltà al Re ; il quale fece gittare 
un ponte fopra il fiume Pruth , e ciò per pafsare all’ 
altra parte, ov’il foraggio era più abbondante. 

Spedì per tanto alcuni battaglioni di fanteria, con 
Re roloM 2 co- alcuni pezzi di cannone a prender pofio fopra la fo- 
ftmwtiiionuie colle,per aflicurare il pafiaggio;ma ritro- 

vato il tutto incenerato, e difirutto dalli Valacchi, 
filmò prudente configlio il non arrifehiare tutta 1’ 
Armata contro un fi forte , ed infuperabile nemico , 
qual’ era la fame. 

Fù perciò cofiretto a ritornare nelle vicinanze di 
Jafsi, ove fin dal principio, che vi fece l’ entrata , 
prefe da’ grandi , e dal popolo il giuramento di fog- 
gettione,con lafciarvi guarnigione , ed artiglieria. 

Li Tartari in quefio tempo non divertiti punto 
« dall’armi de’ Cofacchi , e de’ Mofehi nella Crimea , 
ilKUcc'hil’"'’ come ne havevano li Czari nella conclufa lega data 
intentione , poterò con Orde numerofiffime , accop»- 
piati co venti mila Turchi, fotto la condotta di Mu- 

ftafà 
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ftafà Bafsà Ser Afchiere della Podolia, unirli a Sul- 
lanNoradinOjC Tempre più feroci farfivedere a fron- 
te del Campo Polono. 

Confideratofi perciò dal Re il gran numerò de ne- 
mici , e fatto confapevole delli diìordini inforti , per 
l’avidità delle fue militie nella metropoli di Jaflì,ove 
attaccarono il fuoco ad alcune Chiefe Ruthene nelle 
quali co' loro baveri s’erano ricoverati, quegli habi- 
tanti; riflettendo a quel popolo d’incerta fede, ch’era 
impatiente di ritornare fono il giogo de’Turchi, ed 
alla Cittade, che sfafciata di mura, con un mifero Ca- 
flello,che fenz'acqua,e fenza fianchi non ammette- 
va difefa ^levata la guarnigione , e condotti feco quel- 
li, che vollero feguitarlOjtra quali fu il Vefcovo Me- 
tropolitano, s’incamminò con tutto l’Efercito verfbil 
fiume Seret; ma non fi tolto hebbe varcato il torren- 
te Balucca, che fi vide infeguito alle fpalle da’Tar- 
tari; li quali per non impegnarli ad una giornata 
campale , fi trattenevano di qua dal ponte ; havendo 
con fiamme fterminatrici incenerate tutte l'herbe 
delle campagne , fiche oltre la penuria de’ foraggi 
per la cavalleria, provò la regia fanteria un’ ellremo 
tormento nel camminare per fi lungo tratto dipaefe 
tutto coperto di ceneri ardenti . 

Auvifato il Re il giorno terzo d’Ottobre, che gl’In- 
fedeli fi Tolsero accampati una fol lega diftanti, fece 
nel più alto filentio della notte avanzare a quella 
parte il Teforiere di Corte ; feguitandolo col refiodelP 
Efercito, che fofpirava di ritrovarfi a fronte di così 
infello nemico; il quale fepolto nel Tonno , appena 
udì’l romore de’ timpani, e delle trombe Polacche , 
che fuggi confufo,e dilberlb. 

Molti però furono li Barbari, che alla cieca bran- 
dendo Tarmi, incontraron la morte ,.e moltiflimi fu- 
rono quelli, che non ben delli , inciamparon nelle 
catene . 

Sopragiunfero nello fpuntare de primi Albori al- 
tri Tartari, li quali imbofcati la notte nelle vicine 
lèlve, per attendervi nelTinfidie li foraggieri Polac- 
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Prefe indi ’l giorno decimo nono di Settembre le 
mofse con tutto il Campo accompagnato dal Princi- 
pe di Parma , e dal Conte Generale di S. Polo . c»” gSTou™ 

. La malagevoleiia delle ftrade.e l’anguftia de’paf-Sl^di«'^!* 
li fra lo fcocefo de’ monti , fraftornavano molto la 
condotta del cannone ; tuttavolta dal generofo Cor- 
nato fuperatafì qualunque difììculiadejcomparve col- 
l’Efercito ordinato in battaglia, a vifta della fortezza. 

L’AgàComandante,huomo feroce, e di rifolutto cor- 
raggio refofaftofo dall’haver altre volte rintuzzato il’***'»"' 
valore de’ Veneti, vide appena comparire le prime fqua- 
dre , che le fece fentire il fulmine del cannone . 

Ma occupati li polli, e difpoHo l’alsediojapcrte le Affedio delli Fot- 
trincee , ed innalzate le batterie , furono da più 
berfagliate le mura ; così tormentati li difenfori , per 
quattro giorni continui, dal furor delle bombe, pro- 
varono dalla voracità degl’ incend), qual folse lo fde- 
gno,che auvampava nelTanimo de^i afsedianti. 

Provocalo ad ogni modo alla refa, negò ollinaia- 
mente l’Agà di ceder la piazza; ha vendo rifpollocon 
alterigia, che di nulla temeva, e che ben tofto fare^ 
befi pentita l’hofte nemica della temerità daH’imprc- 
fa , aU’arrivo del Bafsà d’Herzcgovina , che lì ritrova- 
va poco lontano. 

Fù perciò pollo, col favore de mantelletti , il Mi- 
natore al piede della muraglia, ma incendiato da 
T urchi il riparo , e frallornata l’operatione , non ottan- 
te gli oppotti palizzatij ed altre difelè, apertafi dal 
cannone la breccia , fù fono la valorofa condotta del 
Sergente Maggiore Marchefe Nicolò dal Borro, co- 
mandato il giorno vigefimo ottavo verfo l’hore ven- 
ti l’afsalio . 

Incoraggile per tanto le foldatefche dalla prefen- 
za dello ftefso Generale Cornaro , ed animate dal 
nobil eccitamento del Principe di Parma, e del Co. 
di S. Polo, che con ordine ammirabile difpofe li bat- 
taglioni , ripieni dlnfolito ardire tentarono la falita . *„TOndeT»nM 

Indomabili, quanto feroci fi fecero all’ bora cono- 
fcere li Turchi nella difefa. 

Sembrò 
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Sembrò prodigiofa la refiftenza, mentre, eo’fuo' 
chi, faflì, frecce, e granare fi fecero conofeere per lo 
fpatio di due bore, così vigorofi, ecoftanti, che non 
ci volle minor valore per Ilare a fronte del loro furore. 

Ma quanto piùrifofpinti da Barbari , tanto piùmo- 
ftrandofi intrepidigli afsalitorijlanciandofi nelmexio 
del ferro, delle ftragi,e del fuoco, fuperato finalmen- 
te a forza d’armi ogni ollacolo , prefo pofto fopra la 
breccia, faltaronoimpetuofamente dentro la piazza. 

Li Turchi combattendo carichi di piaghe, e co- 
perti di fangue , fi ricoverarono nel fecondo ricinto 
dentro ilCaftello; tutta volta infeguiti dagli Tede- 
fchi, e dagli Schiavoni, dopo un difperato conflitto 
fottomefso il Caftello, rimafero facrificati all’ira de’ 
vincitori. 

Segnalaronfi in quell’ afsalto oltre il Colonnello 
Spolverini, l’Ingegnere Bartolomeo Camuccio,ed il 
Tenente Colonnello Pizzamano , li quali furono mar- 
cati d’honorate ferite . 

Perirono in queft’afsalto molti Morlacchi, e fopra 
cencinquanta foldati di varie nationi rimafero gra- 
vemente piagati. 

Ottofurono li cannoni ritrovati nella fortezza . 

Il Bafsà d’Herzegovina , che portatoli a Diuno mil- 
lantava di voler foccorrere ad ognirifehio la piazza, 
forprefo dallo fpavenro , ne men da lunge hebbe 
cuore di farli vedere ai nemico. 

In tal guifa da più pani del loro vafliflìmo Impe- 
rio, colla perdita di tante Cittadi, e fortezze conlì- 
derabili, renarono li Turchi o fugati dalle Chrillia- 
ne fpade , o confegnati alle catene , o dati in preda 
alla morte. 

Li Mahomcttani di Buda già fatti fchiavi furono 
impiegati , parte allo fpianamento delle linee, ed at- 
terramento degli approcci , parte al riparodelle brec- 
ce , ed alla fpurgatione della Città de cadaveri , de 
qualitutti li Turchi, ed Hebrei furono gittati in ci- 
bo de’ pefei del vicino Danubio, non efsendofi data, 
che agli Chrilliani la tomba . 

Por- 
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^Portatori nel mentre il Primo Vifir ad Alba Rega- 
le, ove incenerati que’ borghi, lafciò ovunque palsa- 
va fegni funefti di fua barbarie, s’incamminò con^r^****^' 
frettolofo pafso, che meritava più torto il titolo di 
fuga,verfo li ponti d’^Efseck, ove fi ridufse con poco 
numero di militie ,le quali com porte di paefani,trat- 
ti per forza dalla marra al maneggio dell’ armi, di- 
ferrarono la maggior parte. 

Il Duca di Lorena, coll’Elettore di Baviera, licen- 
tiati per minore ingombro del loro numcrofo baga- 
glio tutti li Volontari, co quindeci mila fanti, e ven- 
ti milla cavalli, infeguirono il fuggitivo, che paven- 
tando fino il lampo delle fpade Tedefche , rotti li 
ponti , e difolato il paefe , lafciato a Darda qualche 
corpo di gente, andò a fepellirfi in Efseck; di dove 
in merte note Ipedì al Sultano il dolorofo raggua- 
glio della caduta di Buda ; Scufandofì colla for^ del 
Defiino , colla difubbeden'^ delle militie , col numero , e uà- 
lore delle j quadre Cefaree , e colla bra'vura de’ Venturieri 
Chrijham,che a gara aii concorfero fin dalle più remote Pro- 
'vincie tC Europa . 

Pervenuto il Loreno ad Ert, ove per anche mira- 
vanfi le vertigie dell’accampamento Turchefco,fpe- 
dì l’auvifo dell’efpugnata Cittade al Conte Filippo 
della Torre Tenente Marefcialo di Campo Coman- 
dante alle truppe della Croatia in luoco del morto 
Generale Scultuz ; il quale carco di vittorie, e ma- Miesouu, * * 
turo d’anni, infermatofi nell’ villaggio di Tarniia , 
prima di fpirar l’Anima, fece chiedere un Confefsore 
Cattolico protertandofi di morire nel grembo del- 
la Chiefa Romana . CKlip,.*!!. 

Trattenevafi il Conte Filippo col fuo Campo fin- 
fonato da tre mila Croati a Turano vitz , lungo al Dello Macario d' 
fiume Oravo , all’hora , che li pervenne a notitia la Uerc acaiichc , 
Ibfpirata conquirta. 

Haveva egli poc’anzi con vigorofe incurfioni de- 
predato il paefe nemico ; efsendogli riufeito di far 
prigioniere uno de primi Comandanti della Bofnia 
dertinato ad unirfi al Primo Vifire . 

• , Ordinò 
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Ordinò perciò al Tenente Colon nello Co. Macario 
d’incamminarfi co numerofe fquadre d" Alemanni, 
c Croati, ad infettare le frontiere nemiche; in noltra- 
tofi quefto verfo la Città di cinque Chiefe, fei leghe 
da Sighetto lontana ,fituata al piè del monte Pelerd, 
cosi nominata per le cinque infigni Bafiliche ,le qua- 
li neH’anno i54j.airhor, che fìì prefa da Solimano, 
co vaghe torri , nel di lei feno forgevano . 

RitrovavafI quetta Cittade quanto debole di mu- 
ra, altretanto munita da forte Cattello , collocato fo- 
pra il coile , che le fovrafta . 

Accottatofi improvifamente il Macario colle fue 
genti, s’impadronì ben totto del fuo gran borgo, che 
potto a facco, provarono li Turchi mandati a filo di 
ipada , qual fofse deirhottile furore la forza . 

Accorfe all’inafpettato afsalto , con rifoluta fortita 
ii prefidio della fortezza ; ma incontrato con arditez- 
za , dopo un fanguinofo conflitto , lafciati circa du- 
cento de* fuoi fvenati fopra il terreno , fù obbligata 
la guarnigione a riiirarfi, con difperata fuga nella 
Cittade . 

La militare licenza non perdonò tampoco aH’in- 
fènfate muraglie, fiche dopo un ricco bottino, fu 
mandato a ferro, ed a fuoco il fobborgo, con ram- 
marico della Corte di Vienna, che havevagià detti- 
nato d’ettendere a quella parte li quartieri del Verno. 

Praticarono li confinanti di Segna nello ftefso tem- 
po, fotto la condotta del Barone di Gal, nel Conta- 
do di Lika , una grave irruttione. 

Incenerate le Palanche di Novi , fecero colà molti 
fchiavi ; anzi battuti , ed uccifi tre de’principali Agà ; 
li quali colla gente adunata ne’luochi vicini, gli ven- 
nero a fronte, riportarono, per trofeo più tette recife. 

Il Co.Erdeody Ba no della Croatia, raccolte anch'- 
egli le nationalimilitie, pafsato il fiume Varo,forpre- 
la la Città di Kottainizza poco lunge da Pettina, e 
portala a ruba , ritornò carico di prede , non havendo 
per mancanza dàrtiglieria potuto impadronirfi del- 
la fortezza . 

Non 
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Non per anche era giunta al Tekely Tinfelice no- 
tìtia della efpugiratione di Buda . 

Campeggiava il fellone fra il Oravo, ed il Savo, 
ma feguito da cofi poche fquadre, che rafsembrava 
più torto uno fciagurato Capo di mal nati Ladroni, 
che un Comandante di giurto Elèrcito. 

■ Lafciata perciò l’Hun^eria Superiore , per tema 
dello fdegno d’Acmct il Ser Afchierc, ne affidandoli 
del gran Vifir,erali trasferito a quella parte, per ac- 
creditare fe ftefso co vane millantere apprelso de 
popoli all’Ottomano foggetti. 

Difsem inava di haver ricevute commeflìoni dalla 
Porta di radunare una potente Armata , tenere intel- 
ligenza colli primi Baroni della Croatia , che ad un 
cenno rtavano pronti, per follevarfi; ed a talfegno 
arrivò la pazzia dello rtefso ,che imbevuta la mente 
di querti vani fànufmi , o ciò veramente li dafse a 
credere , o fcioccamente volefse farlo credere agli al- 
tri, fcrifse una lettera diretta allo rtefsoBano,ed agli 
ftati , ed ordini del Regno, nellaquale : CU da<-va parte ^ 
et ejfere co fejfama mia combattenti giunto a C^rniì^ due leghe 
fole da Zagabr-ta dt1la»te\ch’€ra ancora tempo dt sfoderare la 
fpada contro Leopoldo', Ch'egU harvrebbeumte l’armi ftte colle 
loro truppe ; effbrtandolt aa una generale folle-vatione : mi- 
nacciondogli altnmente di penetrare armato nella provincia t 
difolare la Città, diftruggere le campagne, e feppelire tuttala 
Croatia tra le Jue JteJfe ceneri impaftate di j àngue. 

Sorrife amaramente, quanto arfe di generolb fde- 
gno il Conte Erdeody a quelle temerarie propo- 
rte; dubbiofo tutta volta di qualche cofpiratione , 
prefe da quella lettera , il motivo di convocare li 
primati del Regno , che rìnovarono il giuramen- 
to di fedeltade , con dichiaratione di volere più to- 
rto morire , che unqua al lor Signore mancar di 
fede ; anzi provocati da tale ingiuriofa inchie- 
rta , eccitarono il Bano ad’ ufcire contro il Tekely 
in campagna ; la onde portofi il decimo di Set- 
tembre a cavallo , prefe la marcia con tutta la gen- 
te verfo Czernik, dove appena s’intefero dal difpe- 
Parte II. K rato 
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rato Emerico de Croati le raofse , che volò co fo- 
li cencinquanta de' fuoi a rintanarli nell’ Hunghe- 
ria Superiore , 

Era di già pervenuto il Campo Cefareo a Pente- 
le, povero, e diftrutto villaggio fotto l’ifola Cepelia 
apprefso il Danubio, in dillanTa d’otto leghe da Bu- 
da; ma torto vi fù fcacciato dalla penuria de’ forag- 
gi, contro la di cui fona non vaifero Tarmi. 

Pafsò per tanto il Lorcno ad horteggiare a Foitu- 
var , terra, che incenerata da Turchi, ferviva alla di- 
folatione d’albergo . 

Parve cofa rtrana a vedere, che gli habitanti arie 
le loro ville, e dirtruttó le loro cafe , fi fofsero rico- 
verati fra le caverne delTifolette , che TIrtro circon- 
da, quafi, che nel mirarli colà fotterrati ,fi lufingaf- 
fero, che havendo in quegli antri antecipato il fe- 
polcro , non dovefsero provare per la mano de Vin- 
citori la Mone . 

Ma perche tutto il paefe fi ritrovava fino ad Ef- 
feck cotanto dirtrutto ,e dal fuoco de Barbari, e dall’ 
horridezza della rtagione, che ne pure ardiva di com- 
parirvi un fol filo d’herba; confideratali dal Duca T 
impoflibilità di maggiormente innoltrarfi con horte 
fi numerofa, per infeguire il nemico, che fugendo , 
pareva haver Tale a piedi ; fpedì il Conte Palli alla 
Cone di Vienna per informare l’Imperatore , ed at- 
tendere il di lui comando . 

Molti Uficiali in quello tempo con alcuni Gene- 
rali feriti fotto Buda,s’erano fatti portare a Vienna, 
tra quali ’l Generale Conte Carafa, il Generale Scherfi 
femberg,ed il Generale Mercy. 

Li primi aggravati da difenteria,ed acuta febbre, 
l’altro piagato da mortali ferite , per le quali refe 
circondato di palme, lo fpirito invitto al mo Crea- 
tore ; glórioio non meno per quello , che fece, 
che per quello fi prometteva la Germania dal fuo 
valore. 

Lo rtefso auvenne al Generale Conte di Cappel- 
liers, compianto dagli occhi della rtefsa Fama, per 

l’hero- 
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Theroica virtù dimoftrata in varj afsedj, ed ki più 
battaglie . 

Terminò parimente colto d’accidente improvifo „ 
i fuoi giorni ’l Colonello Pethenafi , non fenza i<> nifi con fofpctio' 
fpetto, che fofse flato con proccurata mone levato 
dal mondo. : 

Era tanto accrefciuto il numero degli Schiavi nel- Frohibitione di 

• 1 Cf nere in V ienna 

la Citta di Vienna, che potendoli dubitare per ma- gli Schiavi Tu»* 
no di quella gente difperata , e feroce , di qualche 
fconceno, reftò con publico editto prohibito il trat- 
tenergli nella Chtade . 

Fece capitare in quello mentre l’accorto Primo Vi- 
fire una lettera d’ Alefsandro Mauro Cordato prin- 
cipale Turcimanno della Porta al Marchelè Her- 
manno di Baden Prefidente Cefareo, del conliglio 
di guerra fingendo, per non dimoflrar timore , che 
fofse Hata fcritta prima della caduta di Buda . 

Efprimeva; Ch’emendo fiata ritrovata fra U fcritture dt Leti^dei^tdi» 
Cara ibraino ultimo depo^o Primo Vifre la riffofia , che fù Baden*“ ' ' 
data già tempo al Bajsà di Buda arca la pace , ve potendo fi 
comprendere da quella li <x>eri fenttmenti eU Cefare, defìdera- 
rva ^ che più chiaramente gli fojjero tfpreffì : Ma non Otte- 
nuta rilpofla, comparve poco dopo altra Lettera del- 
lo flefso Cordato Icritia dopo i’acquifto di Buda ; 
nella quale per nome del Vifire faceva iflanza ; Che co'd«J;*."*“ 
infieme co tutti li Confederati fi dwejfero elegere Deputati , 
pdr lo trattato', e fi dn/efie nominare il luoco della conferen- 
s;4; a cui non fù dato orecchio. . ; 

f ù olservabile la pietade , e zelo del Numio Car- li Cartonali dì 
dinaie Bonvifi, e del Cardinale di Colonica , c del vilì^cdel vefeovo 
Vefeovo di Vienna, nel contribuire molta fomma d’ coniribuìiodao^. 
oro agli Hof{3Ìtali, per li foldati, fei mila de’ quali > 
perla maggior parte feriti, fi videro rifanati. 

Nè men fervido cuore moftrò il Pontefice colla 
trafmiflione di cento mila fiorini fatta ai fuo Nun- 
tio j per impiegargli nella riflauratione di Buda. '> 

Era il maggiore sforzo di tutti li voti della difin- ,„„oiUfioXj. 
terefsata mente del Papa > l’ abbolliiione del Nepo- 
tifimo. . • 

K I Sofie- 
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Sollecitò perciò la venuta delli nuovi Cardinali in 
Roma , fperando farne fofcrivere la Bolla a tutto il 
Sacro Collcggio; ma fe non riufcì il defiderio dell' 
animo d’ Innocentio , almeno reftò condannata la 
propoRa ad un profondo filentio. 

Alloggiatofi fra tanto il Campo Cefareo ne’ con- 
torni di Tolona, vi giunfero gli ordini Imperiali per 
la difpofitione,e divifione di tutta l’Àrmata . 

Tf«ntt *urt confirmato al Tenente Marefcialo di Campo 
‘o Carafiijgià refo in buona &luce, il comando 
verno dell' Hu^. della Hungheria Superiore alTibifco verfoZolnock, 
a CUI nmafero deltinati venti Reggimenti tra fante- 
ria, e cavallerìa , co fei mila Hufsari del Bargoai, e 
del Pethenafi, ccdli cannoni , ed appreftamemi di 
guerra, eh’ erano necefsarj. 

Vttndv qacAo Prefe torto quello grofso ftaccamento fotto la di- 
Marchefe Generale de la Vergne, fino 
raitu vnnc'Tl all’arrivo del Caraia ,verlb Segedìno la marcia: acuì 
tedino. pervenne a notitia per lo cammino , come il Bafsa d> 
ejw d- A ria ii^fpOTtato iiidi’1 prefidìo , havefse demolita , 
trafpqita il pfefi- ed incenerata la fbrtezia d’ Hattuan fituata lòpra la 
td inc»«tifct ■ finirtra fponda del fiume Zaggiva a piè del monte 
Matra ,da Pertb cinque leghe dirtante. 

Biincìpe di Sadeft Altro corpo di gente rertò deftinate fotto il co- 

ni! di B^iaglU, mando del rrincipe Luigi di Baden,a cui furono af 
Ugnati , co quattordici Reggimenti , quattro Generali 
di Quaglia, cioè Dingen ,ed Afptemont per la fan- 
teria, e per la cavalleria, lo Stirum,ed il Piccolomi- 
ni;e6endo rtato fegiùtato da molti altri principali 
Comandanti deirArmata,a cuifù eommefso il cam- 
bcrtA i‘ uaifee al poggiare lungo il fiume Dravo; ed al Tenente Ma- 
S’i/SiiiJ?” refcialo Conte di Scherflfemberg fà ordinato d’unii- 
fi al Conte Filippo della Torre ad Uranovitz , per 
comandare a quelle truppe nella Croatia . 

Paitcnaa del Compartitifiintalguifa gl’Efercki , parti l’Elettore 
OBpo dei D.C. di Baviera dal Campo, accompagnato,per la fua gene- 
rofità, e virtù militare dal plaufo di tutte k fquadre; 
il di cui valore havendo operato nello ftefso tempoi , 
e da Principe, e da Soldato, era flato a parte della 
• più 
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più heroica, ed illuftre imprelk, di quante mai fof- 
fero ftate da cuor guerriero intentate nel mondo. 

Dopo quattro giorni prefero congedi , per lo ritor- s.** 
no al loro paelè le foldatefche Safsoniche, e Bran- 
demburgheil . 

Il Loreno col recante delle truppe, ritornò a Co- ««m 
loeza, ed ivi Ilando accampato, gli fu portato dal thonia ftn» dal 
Conte Koary Hunghero l’auvifo deiracqu'ifbo di Sy- **■ 

monthorna, due leghe lontana da Capofvvar, col- 
locata fopra una palude formata dal fiume &rvitz, 

■ fottomefta al primo colpo di cannone dal valore del 
Principe Luigi di Baden , colla prigionia di trecento 
Gianizzeri, e d’alcuni Afiatici , li quali formavano 
la guarnigione, efsendo fiate guidatele femmine co’ 
loro fanciulli verfo Cinque Chiefe . 

Ragguagliato il Duca dell’arrivo del la Vergne al 
Tibifeo, e che di già havefie dato principio al gitto 
de’ ponti, per l’attacco di Segedino , fi rivolfe verfo 
Buda, marciando coU’Armaia vicino Ocordoch,ove •urifodciracquU 
gli capitò il felice annuntio dell’acquillo fatto dall’ 
armi Venete di Napoli di Romania , che fù folenni- 
zato colla fiera pompa di tutto lo fparo dell’artiglie- 
ria , e de mofchetti;li quali co voci di bronzo parve- 
ro intimare in quel punto molto maggiori difeapiti 
all’Ottomana Potenza. 

Pervenuti gl’infaufli auvifl di tante perdite in Co- 
flantinopoli, coflernando l’animo del Sultano, con 
tardo pentimento, ch’è l’inutile maeflro de feonfi- h ometto IV. 
'gliati, conobbe ancorché feguace d’una empia fetta, “* 
efsere le ricevute feonfitte caftighi del Cielo ; laon- 
de per placarne lo fdegno , comandò al Muftì , ed 
agli altri Miniflri d’intimare per tutte le regioni del 
fuo vallo Dominio un rigorofo digiuno, e che vefli- 
ti di pungenti cilicj, e cinti di roze funi , dovefsero 
ne luochi, publici con barba fcarmigliata,econ me- 
flo ciglio, efprimere in dolorofo tuono lamentevoli 
grida . 

Havendo impoflo al Seriffo di Medina Talnabi, 

Città dell’ Arabia Felice , di fere una proceflione fo- 
Parte IL K. 5 lenne, 
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lennc, portando intorno fino alla Mecca la cafsa. 
che racchiude TOfsa del falfo Profetta Mahometto , 
adorna di vafi d’oro, con odorofi profumi, e circon- 
data da'fchelettri di Bafsà, e Sphaì fvenati in batta- 
glia, preceduta da numerofà turba di Santoni, che 
ignudi, co’ Rafoi alla mano, dovevano fquarciarfi le 
carni , per eccitare quell’ infenfato cadavere , il di cui 
federato fpirito giace tormentato dentro l’abifso, a 
mitigare l’ira di Dio, che piombava il fulmine della 
fua giuda vendettacontroPImperiodeMufulmani. 

Ufcì lo ftefso Gran Signore a piedi con habitodi- 
mefso accompagnato da Vifiri del Divano co vedi , 
eh’ efprimevano humiliatione,e cordoglio, ad offeri- 
re inutili voti nelle Mefchite;ed è fama, che più dì 
fefsanta mila Turchi fofsero veduti in Bizantio co 
vedi lacere , dracciarfi a colpi di flagelli ,con urli hor- 
ribili, per la Cittade; implorando dal Cielo co’fm- 
gulti quella pleiade, che mai non conobbero: ha ven- 
do con tale codernatione fatto conofeere , che fi co- 
me la profperiiàè nodrice della fuperbia; così lefcia- 
gure, anche tra Barbari, fono maedrc d’ humiliatione . 

Entrata un giorno Fatarne l’Hafsachi nelle danze 
del Gran Signore, e ritrovatolo , che immerfo nel pian- 
to, porgeva a mani giunte al fuo Macone le preci : 
Ed a che , difse , fanno con rvoi cottfle iarime tnde^e di chi 
re^e feettri ,r ^orta fui fronte i Diademi? Pianfe ,e^ è 'veroy 
una fél ruoUa quel grande y che domò l'Imperio de' Per fi \ ma 
ptanfcy quando gli mancò fiotto U piede terra da <w«crrc, e 
non hebbe più mondo da conquifiare . Non nego , che t implora- 
re dal Cielo i foccorfi, non fia dcruuta pietà di chi regna : - 

Ma Dio 'vi hà collocato fopra fi Trono d' una Monarchia 
così o'4y?4, e <xri ha innalzo fopra cotanti popoli bellicofi , 
perche dobbiate difendergli col 'valore , e non abbandonargli 
col pianto. 

Non fìà t animo foggetto all’ arbitrio della Fortuna , e non 
s accorda la Mae fia l^ale colla codardia tCun cuor difperato ! 
per cangiar di forte non fi atterijfe il 'valore . 

E perche non lafciate una 'xmta gli Eunuchi, e le femmine 
del Serraglio ,e non 'Vl fatte 'vedere alla tefia de 'voflri Efer- 

citi 
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citi armato nel Campo? l'ombra fola della njoflra preCenTc^ può 
dar [anima alle njoHre impreje? tali non furono aellinruitto 
Solimano y e del famojo Amuratte pf infegnamenti y [uno njar^ 
cato il marOy debellò Rhodi fuperba\ [ altro cdla formidabile 
fabla fdendo fo^ra le catafte degli atterrati nemici y efpugnò [ 
inefpugnabile Babilonia : ah che le glorie degli Antenati fer* 

*-vono d infamia al fucceffore yche non [imita Refendo obbligo di 
chi Regna lafcUre a chi de^e fuccedere intero fenon dilatato 
[ impero \ Si sbandifcano dunque le lagrime y€ fi dijjtmuli fot- 
io lieto ruolto il cordoglio ; poiché fi confonde , e fi perturba il 
gcruerno quando nell afpetto del Principe , come in quello degC 
afri y fi conofcono le iernpefie. 

Parlò con tale ardore la bella Greca, che rinvigo- 
rito lo fpirito deir auvilito Sultano , ftrmgendola al 
feno con tenerezza , le promifse al rinafcere della 
nuova ftagione, di comparire cinto da numeròfe 
fquadre a fronte de fuoi nemici, e riportare in perfo- 
na nella Reggia di Leopoldo grincendj. 

Ma vane furono le promefse> poiché non Vico- 
razza così fatale, o feudo s’ impenetrabile, che prò 
tega il timore; quando la viltade, anche fepolta fra 
un'monte di ferro, e guarnita d’un corredo d'accia- 
ro, fi fa vedere fempre tremante, per lo fpavento. ’ 

Non era però la guerra il folo caftigo de' Turchi ^ 

inafpriva nel T Ottomane prò vinciè la Fame, e nei^“'"'‘‘»- 
Cairo incrudeliva a così horribil fegno la Pefle , che Pcft< hort(ni{.i 
pareva horamai fianca la Morte nel recidere il 
di tante vite. j 

Li Popoli prefagendo da tanti flagelli la dimino 
rione di quel barbaro Imperio, per non efsere sfor-* Tirchi perefen*. 
zati ad imbrandir Farmi , s’involavano co’ loro have-fuSwówfkil?’ 
ri alla vifla degli Ottomani Miniflri; pane fuggendo dei& 7™®"* 
nelle regioni più remote dell’Afia, parte occultandofì 
tra gli Àrabi, ne’ luochi più diferti dell’Africa . ' 

Efclamava per tal cagione il primo Vifire, che a 
così gran voponon veniva foccorfo: ma oltre l’avep d!"®£n'w 
ilone delle militie, la penuria del denajo era figraiT-rl?o7ta^H'eM,iS 
de, che fù di meflieri in Coflantinopoli di ricorrere 
air erario degli Effendi, e metter la mano ne’ beni 

K 4 confe- 
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confecrati alle Mefchiie;efponendofi alla vendita le 
gjoje del Gran Signore; le quali ,o fofse il loro eccef- 
troyano cvnipn- fivo valore, o il timore di perdere in un col prezzo 
k gemme , e la vita , non ritrovarono compratori . 

Parve imponibile ad alcuni, anche de’più fenfati, 
ma poco prattici delle cofe de Turchi, che un’Impe- 
rio fi vado, fi ritrovafse cogli Erarjvoti, e lènza te- 
fori;ma chi riflette alle rendite, cheli ricavano dal- 
Rendite •rdtniiie le foggette Provincie , che per l’ultimo calcolo fatto 
da’ Veneti Baili non afeendono, eh’ a’dicialètte rail- 
lioni, e confiderà gl’immenfi difpendj nel pagamen- 
to di tante militie, nel mantimento del Serraglio, e 
delle caccie; ed il lufso immoderato colla llcrminata 
Difpendj de 5uln prodigalità de’ Regnanti, tanto nella fonluofità delle 
•ummcBii. fabbriche, quanto nell’accrefcere gli ftipendj anche 
a’ Minillri infami delk più fozze lafcivie;difperden- 
do tal bora in un fol momento ciò , che in più mefi 
raccolfero ; fimili in tutto alle nuvole, che votano in 
bore ciò, che afsorbirono in molti giorni, certo, che 
non gli riufeirà di llupore fe impoverito il regio tefo- 
io,fia d’huopo,che la Tirannide ricorra lòventealla 
Crudeltade; levando le tefte alli Bafsà più dovitiofi, 
per rapir loro infieme la vita , coll’oro; facendoli in 
w Torchi itpià conofeere tra Barbari per reo di maggior 

r« di’ fupplicio chi pofsede maggior fortuna : mentre da 
firppiicio. queir empia natione viene feraiwe reputato il più 
ricco , per lo più delinquente , 
iib,.rì.*iM Duca di Lorena pervenuto a knta marcia 

£°rnÌ1niX*" vifitato Peft,fi fermò qual- 

JiTS? • giorno in Buda ; ove ritrovò illefa gran parte 
della fàmofe Libreria di Mattia Corvino Re d’Hun- 
gheria, datane perciò parte alla Corte , furono fpedi- 
li alcuni Padri della Compagnia di Giesù, per ha- 
verne la cura. 

Si fcoprirono parimente due grandiflime conferve 
di calce, ed un magazzino ripieno di pietre diSak , 
con gran quantità di ferro, il che fefvì mirabilmen- 
te, per la reftauratione delk fortificationi, e per le 
fabbriche già diroccate di quella jùazza . 

.Co- 


Digitized by Google 



D’ EU R 0 P A LIB. IH »5j 

Comandò perciò il Duca oltre raccrefcimento del 
prefidioj che fofscro co grofse palificate aflìcuraie 
più fedamente le difFefe, ed ofFefe de’ fianchi, e de’ 
parapetti > quindi incamminatofi a Vaccia, e ad Ip- 
pol , pafsò a Strigonia , ed indi a Gomorra ,ov’hebbe 
difiinto ragguaglio, per nuntio fpeditogli dal Gene- 
ral Vallis, della cohquifia di Segedino,e dal Principe 
di Baden della prefa di Cinque Chiefe. 

Il Principe Luigi, dopo l’acquifto di Simontorna,pre- 
fe la mofsa verfoKapofvar, fortezza riguardevole, fi- 
tuata fopra il fiume Kapos, il quale coll'acque fue 
nel proprio feno l’abbraccia; ma riconofeiuto il fi- 
to, ftimò prudente configlio il differire l’attacco, 
fino a tanto fi fofse unito all’altro corpo d’Eferci- 
to guidato dal Conte di Scharffemberg, e dal Co. 
della Torre. 

Innoltratofi per tanto verfo il Dravo, reftò auvi- 
fato dell’incendio cagionato per opera delli Croati 
del Borgo di Cinque Chiefe ; da che fù {limolato a 
non fraporre alcuna dimorra , ma afsalire immedia- 
tamente la piazza: ed aiKorche l’efcrcfenza del fiu- 
me havefse coll' empito del corfo rapito il ponte 
ilabilito per lo pafsaggio delle truppe, fece tutta 
volta pafsare la cavalleria, e fanteria, dello Scharf- 
femberg colle militie Croate fopra le barche; siche 
unitefi le Armate, e valicate le paludi, marcian- 
do coll’ artiglieria , e co’ mortari , onu la pìovofa 
flagione , per vie impraticabili , ed inondate dall’ 
acoue, fuperati colla fofferen?a i difaftri, pervenne 
il decimo fello d’Oitobre a villa della fortezza. 

Giace quella nelComitato Zigettenfe quattordici 
leghe lontana da Buda, ed altre tante d’Alba Rega- 
le ; ove il fiume Koriz nel Dravo s’ immerge . 

Ampia riefee la Cittade : ma per le fue bafse , ed 
antiche muraglie di niuna diffefa . 

Tiene però fopra la colla del monte un confi- 
derabile , e forte Callello di figura quadrata , co ba- 
lovardi, e Rondelle terrapienate . 

Chinò quella fin l’anno 154). fotto il giogo de’ 

Tur- 
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Turchi la fuperba cervice» domata dall’invincibile 
Solimano. 

Al comparire deirArmaia Cefarea, gli habitatori 
della Citiade , infìeme colla guarnigione del Caftello 
vi accefero il fuoco in più parti. 

Ma 4 iK.teiia Softencva in detta piazza la carica difupremoCo- 
fi dai fiiMoalhi mandante ilBafsàdi Natòlia, co alcuni Capitani de* 
Mi càerilo . "gliSphaì chiamati Alibegh,con fecento Gianizzeri» 
Alìbrgh c nn oltre moki Cittadini , che alcendevano al numero 

Capiuno degli ,* • 

ifUii, dì quattro nula . 

Vedutoli dair Efercito Alemanno divampare da 
lunge la fiamma , poftofi il Principe Luigi colla fpa- 
da alla mano alla tefta de’ fuoi Dragoni, accorfe ve- 
locemente per frallornare l’incendio; quindi sforzate 
le porte , e formontate le mora» pafsò a prender po- 
llo fin nella principale JVLefchita fotte il Caftello ; 
efsendogli ciò riufeito con tanta ièlicitade, che ne 
pure feguì la perdita d’un foldato. 

An«iio ono >1 Alloggiatofi il Campo Chriftiano un Iblo tiro di 
Caftello di Cìii mofchettolontano,vi fece la notte innalzare duebat- 
Luigi di terie ,follecitando li minatori all’attacco di dueRon- 
delle; ma appena fi vide fpuntar il giorno , che ap- 
parvero fopra le mura della fòrte rocca fei bandiere di 
color rofso,e fopra la torre, che a finiftracuftodifee 
^endardo dico- la porta, fu ofiervato ventilare uno ftendardo di co 
Turchi lilor nero fimbolo d'ambitiofa coftanza ne’ difenfon\ 
que Chitfc . che dimoftravano voler nel mezzo- delle ftragtsfidar 
la ftefsa Morte a battaglia. 

Non però a loro funefti geroglifichi corrilpofe T 
ardire;poiche apertafi la breccia, ed invitatialla de- 
ditione , non rifpondendo,che col filentio; fattoli re- 
nfa fata dii fiin- plicare dal Principesche egli ancora, quando non fi 
Bafù Comandan- fbfsero rifolti di ceder la piazza , non havrebbe più 
Chic?* . adoperata la lingua , ma parlato colla bocca fol de’ 
cannoni, tale fù il loro fpavento,che fece tofto am- 
mollire l’oftinatione de’ Barbari; li quali apprezzan- 
do più della gloria la vita, vilmente fi refero a di- 
fcretione, porgendo volontariamente le mani inde- 
gne di trattare la feimittarra , alle catene del vinci- 
tore ; 
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tote; fortendo il giorno vigefimo fecondo d’Ot* 
tobre due mila hiKDmini habili allarmi, co fecento Acquifto fatto dal 
Gianizzeri, c molti Agà; reftando deftinato a quel 
governo, con buon nervo di fanteria, e cavalleria, tdifcietciooc. 
il General Dinghen; fi che può dirfi, che quella 
campagna lìa Hata a favor de fedeli un corfo di deflinato ài^go- 
continuate vittorie ; efsendo concorfa la Divina 
affiflenza a felicitare co multiplicate benedittio- 
ni Tarmi Chriftiane; dimoftratell non men for- 
tunate le guerriere anioni degl’ Imperiali fopra il 
Tibifeo. 

Erafl colà incamminato fotto il comando del Te- 
nente Marefcialo di Campo Marchefe la Vergne, fi- 
no alT arrivo del Conte Carafa, lo flaccamento delle 
genti già nominate ; fi che avanzatoli ne’ contorni di 
Segedino, deliberò d’ attaccarlo. 

Mirali quella Cittade anticamente chiamata Sai- 
gedo nel Comitato Bodrokienfe,fopraladellra fpon- Mttchefe UVet« 
da delTibifco,rimperto alla foce delMarox, o Ma- 
rifio ;che feendendo da’ monti della Tranfilvania col la piauà diSege. 
fudetto fiume fi mefee. 

Sorge quella nel grembo d’una palude , allicurata Segedinofìmato 
da forte Callcllo, li cui Cittadini non meno la ren- Suìk 
dono popolata, che ricca, per lo grande utile, che ri- 
traggono dalla quantità de’ bovi , che dillribuifcono 
a molte Provincie . 

Caduta al tempo del Re Ferdinando in potere de 
Turchi , fù la fua riconquilla creduta da Cefarei di 
molta importanza; venendoli col pofsefso di quella 
piazza, a troncare il commercio d’Agria colla Città 
di Belgrado. 

Spintofi per tanto il la Vargne colle fue truppe 
verfo la Cittade ; mentre innoltratofi per riconofeere 
il filo della palanca, Ha va difeorrendo circa ladifpo- 
fitione degli approcci, percofso da cannonata nella Chefe U Ver^^ 
rpalla,fpirò con Ibmmo rammarico di tutto il Cam- 
po ,fubintrato alla direttione dell’Efercito il Generale 
Baron de ValUs; difpollo perciò l’afsedio fece innal- tóToimpSil! 
xare controle mura due batterie, colle quali tormen-*'*"®*'*''^"®' 

lava 
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tava inceftantemente la piazza , efsendogii riufcito 
d’aitaccarvi il Minatore. 

Crefceva perciò ne Cefarei Tempre più colla fpe- 
ranza l’ardire . 

Pervenutone Pauvifo al Primo Vifire, fremeva di 
rabbia, mentre riflettendo alla confeguenza , che fe* 
co portava una fortezza di tanta confideratione , 
prevedeva nella fua caduta, come inevitabile la per- 
dita d’Agria, e deH’altre Qttà più cofpicue della Hun- 
. gheria Superiore. 

lecita >1 foccorlb Comandò perciò, che un corpo di fei mila Tarta- 
disegedmo. ^ Turchì jdovcfscro incamminarfi 

al foccorfo, feguendogli in perfona col rimanente 
deH’Efercito afcendente a dodeci mila combattenti, 
co molti pezzi di cannone . 

Baron de Vallit Non levò punto quello auvifo il coraggio a Capi- 
corlb e«n(1<ntodal tani di Cefare ; deliberò il Baron de Vallis di preve- 
pt.movifire. .j , fpedendogH contro il Sergente Ge- 

SmTnTVon dieci ucralo dì Battaglia Conte Federico Veterani co die- 
tw li foccorfo . ci Reggimenti. 

Era pervenuto il Campo Tartaro ne’ contorni di 
Scinta , quattro leghe lontano dall’ accampamento 
degli Alemanni ; il Veterani pieno d’ un infolito ar- 
•Veteratii fra le dire, prefago di fortunato fuccefso, marciò tutta la 
filiiera TEfeicito notte contro que’ Barbari: giunto un’hora, e mezza 
r« (orj. rendere li *n ^illanza dcllc tcndc nemiche, ordinò fra l’ombre 

notturne, e fotto il maggiore lilentio, tutti li Reggi- 
menti in battaglia . 

Fece alla parte de’ Turchi avanzare alcuni fqua- 
droni lotto la condotta del Conte Callelli , e del 
Conte di Ghetz , e diede la direttione della feconda 
linea al Colonnello San Croy, comandando, che nel- 
lo llefso tempo, eh’ egli invelliva li Tartari , gli al- 
tri dovefsero fpignerfi con furore contro Turchi . 

Il di lui principale difegno fù di Ibrprendere il 
Campo nemico, prima, che s’avedefse deirafsalto ; 
ma erano le tenebre così denle , che fmaritifi alcuni 
Squadroni, cominciarono a darfi fra loro il fegno , 

con 
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con qualche grido, il quale badò per dedare aliar- 
mi le Sentinelle de’ Tartari, che per maggior gloria 
delle Chridiane Spade , risvegliarono tutto il Cam- 
po , ed eSsendo dato in quel punto precorSo l’arrivo 
degli Tedeschi daU’inaveduto Suon d’ una tromba , 
certi d’eSsere homai Scoperti , riSpoSero collo dre- 
pitoSo Sragore de’ tamburi , e de’ timpani, di tutta 
l’Armata. 

Sparita la notte , che più SoSca del Solito, parve 
forSe d’invidiare le guerriere operationi del giorno , 
fù invedito con tanto furore il Campo de Tartari , 
che fi dicrono rodo alla fuga,e(sendone redati mol- 
ti trucidati nelle loro tende, e molti Svenati Sopra il 
terreno , nella caccia dataci per lo Spatio di mez- 
za lega . 

Impadronitifi gliTedeichidi tuttigli alloggiamen- 
ti, afialì dall’altra parte il Conte Cheti, con ugual 
valore, li Turchi fortificati dentro aduna palanca. 

Fù però d’huopo, che gli Dragoni Smontassero ; 
li quali Spinti con vigore aU’aGalto> dopo Sanguino- 
so combattimento, gli riuSci, colla morte di ducento 
GianÌ72£ri, Scacciarli dal podo,fi che appetto l’adi- 
to a CeSarei di poter attaccare la cavalleria Ouoma- 
na, piegò ancor queda ,benche più numererà dell’ 
Alemanna, e ricercando ct^a fuga lo Scampo, incon- 
tratasi nellagentedel Veterani, prima battuta, poScia 
raggiunta dalfiaron di Sciourè,e dal Conte diMont 
Leone, e dal Reggimento di Croati delLodronc>Scor- 
to dal Sergente maggiore Co. Bifiari, rimale diSper- 
Sa, colla perdita di qualche dendardo. 

Stanchi gl’imperiali , non meno incomodati dal 
notturno viag^o , che affricati nella battaglia , da- 
vano per marciare colle predate Spoglie vcrfoil loro 
Campo; quando comparvero da più lati mc^ti Squa- 
droni di Tartari, che gli obbligarono a nuova pugna. 

Pocafù l’apprenfione , che diedero a Tedefchi le 
truppe di que’Ladroni più aSsue^ti a menar le mani 
rubbando, che nell’ adoprarle armate di ferro nelle 
battaglie ; ma redarono SoSpefi, aU’horche videro.alta 
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finiftra, fopra la via, che a Peter Varadino condu- 
ce , alzarfi una gran nube di polvere, che parve al 
lampo deirarmt,che tramandava dal feno, rinchiu- 
dere nel grembo un'Efercito. 

Era quefto il primo Vifire , che col grofso delle 
fopravanzate militie , veniva con piena marcia al 
Ibccorfo di Segedino. 

Airimprovifa comparfa non s’atterri punto l’ani- 
mo de’ Capitani diCefare, ancor che il poter refi- 
llere contro un nemico tanto fuperiore di forze, do- 
vefse attribuirfi più ,che a valor militare ; a miracolo. 

Ordinò torto il Veterani, che il Conte Cartelli col 
Reggimento Gondola, ed altri fquadroni gli aflicu- 
rafse i fianchi contro l’infolenza de’Tartari, avan- 
zandofi egli col rimanente delle truppe ad incon- 
trare il Vifire. 

Afpro, rifoluto, ed attroce riufeì rincontro. 

Si fcagliarono li Turchi con gran furore contro 
l’Imperiale Antiguardo. 

Ma fe la cavalleria Mahomettana prevaleva nel 
numero, fi fecero conofeere gli Tedefehi infupera- 
bili p«r la difc^lina e per lo coraggio ; poiché ri- 
rtretti in fe rteffi, fortennero per lo fpatio di due bo- 
re, con ordinate falve, l’impeto de’ nemici, fino a 
tanto, che fopragiunti alcuni Reggimenti, colli Croa- 
ti, e gli Hufsari, non fofirendo li Turchi di rtare a 
fronte delle fpade Chrirtiane ,>feminato di cadaveri 
il Campo, ed a poco a poco cedendo, o fofsearte, 
o viltà di que’ Barbari , condufsero inavedutamente 
la cavalleria Alemanna fotto il fuoco del bro can- 
none curtodito da fecento Gianizzeri , artirtiti dagli 
Sphaì . 

S’ avide all’ bora , il Veterani dell’ imìnente perdita r 
ma in tempo, ch’era inoponuna^ quanto importi- 
bile la ritirata; rirtretto perciò in battaglia , ibrtenne 
intrepido le falve della mofehettaria nemica , ed il 
furor delle Bombarde . 

Era dal lungo ufo, refo così familiare il fuoco a 
Ccfarei,e gli erano cotaiito domertici divenuti i pe- 
ricoli, 
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ricoli» che a tutto lempito hoftilc di tante fiamme* 
ne pur fi mofsero ; quindi invefiiti con ferocia liGia- 
nizxeri , c fatane ftrage, s’impadronirono del canno- 
ne , coli’acquifio de’ timpani , e di molti ftendardi. 

Ofiervatafi dal primo Vifire la piega del Campo, 
fù il primo, che fuggendo fopra una cavalla Afri- 
cana balxafse una vafta fofia, il.di lui efempioinfe-””“‘^^““** 
gnò la fuga a Tartari, e a’ Turchi ; li quali difperfi 
correndo per la campagna , lafciarono il cannone , Doppi, vi«ori, 
od il bagaglio con quantità di cavalli, e cameli in 
preda a nemici, che affievoliti, e già fianchi, fuonato 
a raccolta, ritornarono carichi di fpoglie, ma più di 
gloria, fotto Segedino agli alloggiamenti . 

Non furono però quefie doppie battaglie fenza 
gualche perdita de’Trionfanti. 

' , Perirono nell’ultima zuffa il Conte KaroliTenen- Morted^coK.. 
te Colonnello del Bargozzi, co molti Uficiali Hun- uficw? Hul^h^ì 
\gheri, che nell’ ultimo conflitto fecero l’eftreme prò- "• 
ve del loro valore. 

Degl’Imperiali rimafero Ibpra il letto d honore un 
Tenente! del Croy^; un Cornetta delCarafa, con tre 
Caporali,' ed ouantotto Toldati ^ co cinquanta quat- 
tro feriti. ! ì: .* • . 

Fù folennizato il ritorno delle truppe de’ vincitori 
dal Generale Vallis,cò triplicate falvedi tutta l’arti- 
iglieria, e mofchetteriadel fuo Campo ;riufcendo tan- 
to più grato il felice fuccefsO) quanto, che atterrito 
il coraggio dei difenfori, patuironoben tofiolarefa, 
in tempo, che ritrovandoli mancante di munitioni 
da guerra il Campo Cefareo, erano necefsitati gli 
afsalitori ad abbandonare l’imprefa ... 

Ufcita pertanto la guarnigione Ottomana il gior- 
no vigefimo fecondo d’Ottobre, e convogliati a Te- 
mefvar,vi fu pofio il prefidio di cinquecento fanti, 
ha vendo la conquifia di quefia piazza con tanta ri- 
pucatione dcirarmi Alemanne, afficurato a Leopol- 1 ? diSSS 

do il* Dominio di tuuo il Tibifco. dcmbife.. 

Efpugnate nel medefimo giorno da Cefarei due 
piazze di tant’ importanza, tratto il Principe di Ba- 

den 
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4 den da quel fuo fpirito fervido , e fi guerriero, che 
gli fervi d’anima nelle più difficili imprefe, pensò 
con più illuftre, benché malagevole acquifto , por- 
Sli'Secic! tarli alla diftruttione del famofo Ponte d’ Efseck , per 
levare a* Turchi la porta più facile , per invadere V 
Hungheria. 

Data perciò la rafsegna all’ Efercito, nulla curando 
l’afpreiza della Cagione, fi fece vedere il vigefimo 
quinto d’ Ottobre nel Comitato Varanienfe rimpctto 
Cade ilo 4i iìKlos al forte Caftello di Siklos, fituato fopra un colle vi- 
cino ad un picciolo fiume, che porta l’acque file 
tributarie nel Oravo; il quale con tacito corfo vi 
feorre una lega dittante . 

Retta quetto,in figura ovale, circondato da grof- 
fa,ed alta muraglia all’ antica, fiancheggiato da più 
torri quadrate', e rotonde ,e difefo da un latodamaf- 
ficcia Rondella terrapienata , che punto non cede a 
quelle di Buda ; fignoreggiando verfò l’Oriente una 
forte palanca di molte habitationi capace ; che dalla 
collina fino alla pianura fi ttende. :i , 

Appena s’auvide la guarnigione dell’ arrivo . dell’ 
Armata Chrittiana , che dato fuoco alla palanca, 
e terrapienata la porta , fi difpofe ad una rìfbluta 
difefa. 

Ordinatori pertanto l’attacco, vi fù applicato il pet- 
tardo, ma non riufeì il tentativo. 

^Mora di SiKlos • Fù perciò rifoluto con furiofo afsalto dar la fcalata 
uptratepeta a nìyj .3 ^^hc fupcratc, Hou fcoza contratto, rìtiratifi 

Turchi di siKios il Gattello, fù d’ huopo d’aprirvi la 

fi ritirano dentro trincea, ed innalzarvi due batterie , coll’adop>erarvi 
iicafteuo. oltre il cannone le bombe. 

L’Ingegnere Andrea Cornaro in treiuochi v’attac- 
cò il Minatore , e l’artiglieria vi diroccò qualche par- 
te della muraglia. 

Si difendevano tutta volta grinfèdeli col fuoco de’ 
.Mortedcl Jiarone loro mofchettijcon tanta coftanza, che poco lunge 
diMaiovit*, Principe, vi perì ’l Barone di Malovitz Tenente 
Colonnello del Reggimento Scarffemberg , e vi rettò 
ferito netta mano colla perditta di due dita , il Signor 
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di Ghaz Tenente Colonnello delle truppe auilliaH 
deir alto Rheno; e ritnafe colpito di mofchettata 
nella cofcia il Signor di Runekel Sergente mag- 
giore del Reggimento dì Baden, cadutivi eftinti mol- 
li foldati. 

Ma perfettionatc le mine , e fattafi larga breccia , 
kitefa da Turchi, la f^a del Vifire, e la caduta di 
Segedino efpofero il vigefimo ottavo d’Ottobre ban- 
diera di refa , che non furono accettati , che a di- 
fcretionc . 

Pollo fine a tale conquifta , deliberò il Principe 
d’ incamminarli coll’ Efercito verfo la fortezza di 
Darda. 

. Mirafi quella nell’ ultimo confine dell’ inferiore 
Hungheria, dominando non meno al Danubio, che 
al Dravo , mentre dalla unione di quelli fiumi ri- 
mane rillretta dentro una punta di terreno, che non 
molto fi. allarga. 

• Fù quella piazza opera di Solimano Secondo , co 
larghi Baluardi , e forti cortine , capace d’otto mi- 
la combattenti , innalzatavi per difefa del Ponte 
d’ Efseck. 

Inviò tollo il Baden la fua Vanguardia perricono- 
fcerla, ma giunti gl’imperiali una fola bora dillan- 
ti, s’ avidero a denfi globi di fumo, che s’aggirava n 
per l’aria., che abbandonata da Ibldati di quel Prefi- 
dio , i’havevano già dara in preda alle fiamme; On- 
de all’arrivo delle fquadre Tedefche la ritrovarono 
fra le proprie ceneri, prima fepoka,chc vinta. 

Dopo il cagionato incendio , eranfi ricoverati li 
Turchi la maggior parte nella foda, e valla palu- 
de, che viene formala dalli due rami del Dravo . 

Avanzatoli il Principe con tutto il Campo, coman- 
dò, che la cavalleria, lafciato il Ponte alla delira, 
Iccndefie ne’ fechi llagni, per feguitare il nemi- 
co ; il. quale ,. dopo qualche debole fcaramuccia, 
perduto!’ ardire, pafsò.fuggendo oltrc^'il' fiume, e 
ihodatej le . barche;,' difciolfjvfil pome, per taglia- 
re la llrada a perfecutori , che giunti alle rive 

. . Parte IL L rim- 
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rimpetto ad Efseck, furono dall’artiglieria, e dalla 
mofchettaria della fortezza berfagliati per tutta la 
notte : rifolfero perciò gl’ Ingegneri , e Maeftri , di 
fuochi , con alcuni bitumi impaftati nell’Acqua vi- 
te , Canfora , e Solfo , ed altri ingredienti atti a no- 
drire la fiamma , d’incenerare un certo ponte for- 
mato di travi, lungo circa trenta pafli, per cui dal- 
la piazza fi tragittava al ponte di barche . 

Favorì ’l vento co’ fof) così impetuoil il loro dife- 
gno, che lanciate appena le prime faci, rimafero 
ponwd'^EflccK.clall’incendio .dimorate le ftefie barche; indi attacca- 
Sdpe*‘di Bal tofi il fuoco nel reflo del ponte, fi vide nel breve gi- 
■ ro d’una fola notte, ridotta in cenere quell’ammira- 
bil opera, che per oftentatione del fallo Ottomano, 
fu da .quel Barbaro Imperatore già coll’ impiego di 
tante migliaia d’huomeni , fabbricata ; e. che fervi 
quafi per io fpatio di due fecoli di fuperbp pafsaggio 
al commercio delle Provincie già fottomefse . 

Lafciati in tal guifa il Principe Luigi fopra il Dra- 
FrincìMdi Badcn <VO dello fdegno fuo militare i funefti vefiigi, fpedi- 
Kif7v«foTu. ta parte deU’Armata folto il comando del Cionte Fi- 
fporh ne Sartie- lippo della Torre , e del Oonte d’ Afpramont verlb 
ndinvexno. 'j'uranovitz , per difporla ne’ quartieri d’inverno, pafi 

piincipediBadcn sò egli, cott veloce marcia, verfo Kapofvar ; accin- 

alla di lei efpugnatione , che per lacofterna- 
tione di quella fpaveniata militia,folÌenne per poco 
rirnpeto de’.Celarei,non ottante, che vallata da for- 
ti difefe,e munita di cannone, e di numerofo prefi- 
dio, e per la fortezza del filo, e per lo rigore dell* 
avanzata ttagione,che folto quel freddo Clima, na- 
to appena , rende già adulto il Verno, additafse per 
imppfilbile.ad ogni grand* ElÌM'cito qualunque ope- 
ratione di guerra . 

Fù perciò da Tedefchi con tale acquitto impotto 
alla campagna dell’ anno i6S6. havendo oltre 
Buda, fottomeffi allo fcetiro di Cefare due delli 
Maggiori Comitati dell’ lungheria ; sì che concefso 
Principe di Bidcn alle foldateìchc il dovólto fipofo, pafsò il Principe 
Luigi ad humiliarfi all Imperatore. 

Il 
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II primo Vifire afflitto per tante perdite , invigi- 
lando alla confervatione delle piazze di frontiera, riimo Vifireri- 
dopo«haver rinforzate le guarnigioni d’ Efseck,diPe-^o™rc^^^^ 
ter Varadino, diGiula, e di Temefvar, ritiratofiin 
Belgrado, ricevette per nome del Sultano una riccar 
vefte,con fabla gemmata, e fu richiamato con beni- 
gna Lettera a Coflantinopoli , ove il gran Signore , 
per gVinfaufli fuccefsi, flava con gran timore della 
Ibllevatione de’ popoli; havendo’ per divertire li tu- cit» «gnore p«r 
multi, che potevano inforgere, fatti uccidere, per con • multi in CoÌbmì> 
figlio d’Enzerizade Muftì , tutti li falconi, con gran- ' 

de quantità di cani da Caccia, e fcacciate circa do- 
dici mila perfone inutili dal Seraglio , per fòllevarfi tierfone inutili dal 
dal grave difpendio ; havendo nello flefso tempo fat- 
to difeminare ad arte , di voler ufeire in perfona a 
fronte del nemico nell’Hungheria. 

Non volle però il fagace Vifire portarfi ad inchi- Primo ViGrein ve- 
nare il Sultano, bensì gli fpedì una lunga Scrittura y CoIbntinoMli 
in cui davano delineate tutte le operacioni militari al Giin SigAotc. 
della pafiata condotta , fottoferitta , ed approvata da’ 
principali Bafsà dell’Efercito , acciò gli fervifse que- 
fla di feudo contro le accufe degli Emoli di fua 
grandezza. 

La carica di primo ’V^ifire fi come rinchiude in fe 
flefsa tutta la potenza deU’Imperio Ottomano , così 
flà fempre in pericolo d'efsere balzata da quell’altez- 
za , a cui dal fevore fu follevata ; quindi fi mirano 
que' tanto efemerici, quanto moflruofi ingrandimen- 
ti , colle fubitanee, ed horrende cadute di que’ sfor- 
tunati Miniflri , che a guifa di baffi vapori, non fi 
toflo prendono forma di flelle , che dallo flefso rag- 
gio, che gli diè luce, fi veggono ad un momento, 
c diifipati, e diflrutti. 

Tentò perciò Solimano d’aprire coll’Imperatore hotncxto IV. per 
qualche trattato di pace, unico Elifire per conferva- 
re in vita la Monarchia creduta per lui poco men , 
che fpirante. 

Spedì perciò a quell’ effetto un Agà con Lettera di- 
retta al rrefidente di guerra Marchefe Hermanno 
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di Baden ; ma giunto a Buda , auvifatane da quel 
nnovamente con Comandante la Corte, gli fù importo di rimandar- 
tatiiT pace. lo, mentre non era tempo opportuno di laiciarfl 
incantare T orecchio, con tali propofitioni da Bar- 
bari. 

Proccurò con la ftefsa forma il Primo Virtre di 
Primo Vìfiteproc- rtaccare dagli altri Confederati il Re di Polonia, 
Ke di Polonia ma non riufcì il tentativo ; efsendort oppofta la 
rione co'fuoi Ale 1 generofità del Re , che maggiormente animato ad 
imbrandir r armi , mandò alla Reggia di Perfia il 
Conte Siro per irtimolare nuovamente quel Re ad 
invadere cogli Efercki fuoi poderort le Turchefche- 
Provincie. 

4 Ambafciatori Erauo gìà arrivati li quattro Ambafciatori di Mo- 
ro a Leopoli per fcovia, accompagnali da numerofo corteggio, per 
faTgleS Re®; 'ricevere a nome deloroCzari il giuramento della 
Repubuca dipo- Lega del Re Polono in Leopoli: attendendovifi da 
Zokhievv il Re Giovanni, che molertato dalla poda- 
gra, non potè fi torto efeguirlo. 

Incontrò quert' affare nell’animo regio non poca 
difficuliade ; poiché prefafi gli Ambafciatori Polac- 
chi la libertà d’accordare a Mofehi, oltre la certìone 
di Kiovia ,e Smolensko,altre cinquanta leghe di pae- 
fe, volle prima il Re tenerne conferenza col Palati- 
no di Pofnania, e col gran Cancelliere di Lituania , 
due delli quattro Ambafciatori Poloni, che havevano 
conclufo il trattato. 

Venivano in tanto dalla regia camera fommrnirtra- 
ti agli Ambafciatori Mofeoviti feimila fiorini Poloni- 
ci alla fettimana;per loro trattenimento ;efsendofta- 
to in querto mentre fpedito da Cefare a quella vol- 
ta il Barone Zierovvefehi , per aflìrtere a’ loro maneg.- 
gi;si che rifanato il Re, e portaiofi a Leopoli, accolli 
gli Ambafciatori, fece alla loroprefenza il giorno de 
» Decembre , affifo ucl regai Trono, la fo- 

Soìennc funtiose lenne fumione del giuramento, efsendo rtati ilgior- 

del ghiramcnto 

Re no dopo trattati con lauto convitto , fedendo il Re , 
yo ^Ambafcuioti col Principe Giacomo fuo Primogenito folto gem- 
i.ee*condu&’ maio Baldachino , rtimato per lo valore, più d’un 

mil- 
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milione , tenendo gli Ambafciatori alla deflra , con 
altri fefsanta de* principali della loro Corte , a rim- 
petto de quali fedevano altre tanti Senatori Polacchi * tori Si Moicovi'a, 
pranlàndo nel punto ftelso nelle ftanze vicine 
d’altri mille del loro lèguito ; efsendofi continuati 
gli allegri brindefi fin che la notte giunfe al me- 
riggio . 

Portatili pofcia il giorno dopo ad inchinar la Re- 
gina , prom ifero , che il Principe Bafilio Gallicino, 
al comparire della nuova Ragione farebbefi tras- 
ferito con formidabile Efercito all’ invafione della 
Crimea. 

Capitò in quel momento un’Inviato dell’Han de* 

Tartari, per iftornare la detta Lega, e promovere a Invuto dell' 
nome del fuo Re qualche trattato di pace colla Po- » ilpdóìiu'^'r 
ionia; ma non ottene l’udienza , che dopo la parten- 
za de’ Mofcoviti ; li quali vifitati dal Tartaro, gli dif- 
fe ridendo uno degli Ambafciatori: Che hifogna^a, 
che ijttell'a?wo foCse nella T aurica Cherfonnefò (lato dee? 

mo gelo \ pofche ha'-ue^-ua tnterv^te ^ e ratrappate jt fatta- iny\»oT»mto , 
mente al di lui dejlriere le gambe ^ che fi tarai era campar 
in Leopoliy nel tempo, eh* era fiata ^là conclufa, e giurata 
indijfoìuhilmente la Confederatione co S armati', x\cui,mor- 
dendofi per lofdegno le labbra, rifpofe: Che fi ram- visto Taxtaio all* 
mentajfe , che le fobie de Tartari, unite alle Lance Polac-ccTStoT^^^'*' 
che hancje^-uatio più ^olte pofta a ferro , ed a fuoco la Mo- 
fccrvia, e che non era impojfibile , che il fimile potejfe un 
altra fiata f accedere , quando cw dependerua dall' arbitrio 
della Fortuna , /olita a girare le mondane ''vicende . 

Ma vedutafi dopo qualche giorno dal Tartaro a 
diferirfegli l’udienza reale, fece capitare la Lettera . 
del Han fuo Signore nelle mani del Re ; Ma ciò riu- 
feì fenza frutto; poiché già flabilita la nuova lega , 
flava quella Corona tutt’ applicata a profeguire con 
più fervore la guerra; per incominciare la quale fù 
deliberato dal regio Configlio di ricercare al Pontefi- 
ce la continuatione de fomminiflrati fufiidj ; al di 
cui effetto fù deflinato Stanislao Sboski Vefeovo di 
Primislia a portarfi in Roma; il quale doveva inS^at^udT* 
Parte IL L 3 qua- 
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StiniilJosbosKt qualità d’ Ambafciatore flraordinario del Re , e di 
quella Republica pafsare prima in Venetia^per com- 
,n qualità d'Am piimentare il Senato, e renderlo certo della buona 

bafciacoie ftiaot- a" . . ^ ' 

Polonia Regia intennone . 

Furono grandi in quel punto le dimoftranze di 
giubilo fattefi dalla Corte di Vienna alla compar- 
fa dell’Elettore di Baviera , del Duca. di Lorena , e 
del Principe di Baden , che l’un dopo l’altro*, con 
immenfo plaufo del popolo, vennero ad inchinarfi 
airimperatore Leopoldo nella fua Reggia . 

Elettore di Bavie- Portoflì poco .dopo l’Elettore, coU’Arciduchefsa fua 
ehiduchrisa (ua Conforte a rivedere la Corte di Monaco , e fi trasfe- 

< onfoneda \ itn- _ j t/- i i r» • 

naa Monaco. ri il Loreno ad Ifpruch a rallegrar la Regina. 
,o.raadiiptueh. fu il Prittcìpe Luigi di Baden oltre gli accogli- 
^ menti, dichiarato Marefcialo di Campo , ed otten- 
crea.od^impe fic il Ptincipe di Comercv 4I Reggimento già coman- 
lodi Campo, dato dal Barone di Mercy . 

^ Il Duca di Baruik figliuolo naturale del ReGiaco- 

figiiu^o^onamjau mo d Inghilterra , che haveva con fomma gloria mi- 
d’inghilierrahon litato nell’Hungheria , fù congedato da Cefare con 
r"mVe‘’dc!VùX efpreffioni di molta ftima, a cui fece dono del fuo 
ca' ritratto fra pretiofi diamanti racchiufo ; e d’ un fu- 
perbo cavallo, bardato co guarnimenti di gran 
valore . 

TeKely tenta di Proccurò in quello tempo il Thekely, quantunque 
partito la Città di con poco leguito,ricoveratofi in Varadmo, di tirare 
Debreemo, ma in nuovamente al di lui partito la dovitiofa Città di 
Debrecino:ma gli riufeì fallace il penfiere, non ha- 
vendo tampoco la Principefsa Ragofeki fua moglie 
tote rammiliitio potuto Ottenere dall’Imperatore il defiderato ammi- 
Moglie (fel 'Tc- fiitio; fi che vedendofi nuovamente racchiufa in 
Monkatz, fece abbruciare alcuni villaggi vicini , ac- 
,ciò non fervifsero agli Tedefchi d’alloggiamento. 
Generale Carafii Haveva in tanto il Generale Carafa difiribuite le 
MonKatz,eAgria. truppe , che dovevano tener riftretto non folo il Ca* 
fiello di Monkatz, ma l’importante fortezza d’Agria, 
il Generale Heysler, co fei Reggimenti era fiato 
di varadmo. comandato a pafsare ne’ contorni di Varadino , per 
tenere a freno quel numerofo prefidio ; dovendo il 

Conte 


DIgitized by Google 


D' EU KO P A L I B. ly. lóri 

Conte Bargozxi , che fi ritrovava colli fuoi Hungheri ^ 
nella piazza di San Giob, per invigilare unitamente vigila fopva Tux> 
fopra il nemico. 

Pafsò nel mentre il Conte Federico Veterani co Co. Veierini palli 
molti Reggimenti verfo le frontiere della Tranfil- dt''rMnc?vw!i‘ 
vania,alcui Principe haveva il Carafa fpedito Let- trattati delle pre* 
iere,per ultimare li trattati fopra le contributioni di 
quella Provincia, efsendo fiati compartiti a quartie- 
ri molti altri Reggimenti, parte nella Boemia ,Silefia, 
c Moravia, e parte nella Stiria, e nell’Aufiria , oltre 
le numerole fquadre alloggiate nelle piazze già con- 
quifiate; per neceflitare alla cqntributione il paefe 
Turchelto, e per opporli alli foccorfi, che potevano 
tramandarli da Mahomettani nelle Cittadi d’Agria, 
ed Alba Regale ; feorrendo continuamente le guar- «« 006 *^ 05 . 1 '^ 
ni^oni di Com morra, Giavarino,Buda,e Strigonia 
d' intorno a quella piazza ,. per maggiormente re- 
firingerla . 

Non cefsando gl’imperiali d’afsoldare ne paefi He- 
reditarj nuove militie, per riempire li Reggimenti ; 
addunando prouvifioni di vittovaglie, e munitioni 
da guerra, per fortire più formidabili al rinafeer del- 
la Primavera, in campagna. 

S’erano poco prima avanzati verfo d’Uranograk vello LxanoguKt 
Cafiello pollo fopra il Savo, quattro Bafsà ; ma in- 
limatali dal Generale Conte Rodolfo Rabatta un’ 
all’arma univerfale a popoli confinanti , laffreddofil 
al pari della gelata Ragione, nella mente de’ Barba- 
ri, ogni più ardito difegno. 

Se però la Reggia di Cefare miravafi, per tante 
riportate vittorie , tutta circondata d’allori , cruda 
legge d’acerbo Fatto volle piantarvi i ciprelll; facen- 
do, che a momenti divenifse herede dell’Allegrezza 
il dolore ; obbligato a pagare un tributo di lagrinrie, 
ed a cangiare li fuochi di gioja in faci iepolcrali , 
per illuminare il feretro al Coronato cadavere dell’ Mone dctrimpe- 
Imperatrice Leonora Gonzaga Vedova dell’Impera- 
lore Ferdinando terzo, che morì d’accidente Apo- 
pietico, alla prefenza deir Imperatore Leopoldo, in 
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età d’anni cinquant’otto , il giorno quinto di De- 
cembre , efsendofi già molto tempo infermata d’ 
Idropefìa . 

Principefta d’eftrema Pietà , di ftraordinario fpirito, 
d’acuto Con figlio; per lidi cui fanti, e religiofico- 
fiumi, fi vide rifplendere la Modeftia fopra il Trono , 
e regnare l’Humiltà fin nello flraflino delle porpore ; 
havendo fempre tenuto così ftreito il Crocififso al 
cuore, come annodato lo fcetro Imperiale alla Croce. 

Parve , che a ragione piangefse tutto il mondo la 
perdita di quella Grand’Imperatrice , che mentre 
vifse,beneficò tutto il mondo. 

Spirò fenza Teftamento; havendo lafclata una 
cafsa figillata , con quantità d’oro, che reflò confe- 
gnata , co tutte le fue giqe , ed arredi alle due fue 
figliuole Regina di Polonia moglie di Carlo Duca di 
Lorena, ed alla Principefsa Elettorale maritata nel 
primogenito dell’Elettor Palatino , chiamate dalle 
leggi di natura alle fucccflione. 

Mora continuando gUTedefchi a tenere angullia- 
/cfi'iV blocciw te le piazze d’ A gria , e d’Alba Regale, havevano li 
'Turchi fatto avanzare a Valpo fiartezia circondata 
dal fiume, che porta annefso lo flcfso nome , in poca 
diftanza di Siklos un corpo di gente, e preparata 
quantità di travi , pali, tavole, tefcine,ed akri ma- 
teriali , per la fabbrica di nuovi ponti, per valerfene 
a pafsare il Oravo , a fine d’introdurre foccorfi in 
Canifsa,ed Alba, il di cui prefidio fcorfb verfoGia- 
varino , haveva minacciali di fuoco alcuni villaggi , 
cafo non fovenifiero di foraggi l’angufliata Chtade ; 
havendo quel Baisà Comandante, che davafi per 
anche il titolo di Vifire di Buda, demolite diverfè ca- 
fe, ed atterrali molti edifici, a fine di meglio far gi- 
uocare il cannon^ col far lavorare incefsantementegli 
fchiaviChriftiani ad efca vare le fofse, ed innalzare le 
foriificationi cfleriori; temendo de’ Cefarei l’attacco. 
Hor fe li Turchi paventavano giuflameme l’ira 
ceioficdrtia Gcr degli Alemanni, non era meno gelofà la Germa- 
Ftucdì . nia delle armi de’ Galli ; mentre con ogni maggior 

calore 
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calore profeguivafi da Francefi la fabbrica del forte Francefi profetai- 
d’Huninghen fopra il Rheno a capo del ponte , sfi- del folte d'Hunin* 
landò continuamente a quella volta numerofe trup- 
pe dalla Borgogna , alle quali furono colà deftinati 
li quartieri d’inverno; avanzandoli le partite della 
cavalleria fin ne’ contorni di Bafilea, fotte pretefto 
di portarli in traccia de’ loro dilertori, prefiedendo 
a que’ lavori con indefefsa follecitudine l’intendente ^ 

Signor della Grange ; sì che l’ Elettore di Brandem- 
burgo llimolato dagli altri Principi dell’Imperio, ne « H«in/hcn.'‘* 
fece indolenza alla Dieta di Ratisbona; ma poco, o Elettore di Bran- 
nulla curandoli il Re Luigi delle loro querimonie , altii Piincipi dèli* 

• «• • /• • • •* !•/* *ti Imperio ranno do* 

diede lordine, che fofsero innalzati due altri forti alla 
parte Orientale del Rheno, cioè a Lautemburgo, ed Ratuboaa . 
a Sels; havendo fatto pafsare neirAlfatia, e Lorena R.C Luigi fa pifTa' 
un valido Efercito; per lo che llavano gli Tedefchi Lo iena un valido 
in grande apprenlione della rottura della Tregua, 
che perciò dagli Elettori di Safsonia, Brandemburgo, niarTsiandmi 
e Palatino, e dalli Duchi di Brunfuicb, fi asoldavano nOy con lì Duchi 
militie^pcr riempire li RcAgimenti.e per’ oliare aUi fbldano mtlitje 

1 ^ • J 11 • J 11* 1 ^ P«* 

perturbatori della quiete dell Alemagna. insauiooc deua 

Ne folo in quella parte minacciava Marte d’im- ' 
brandir l’ armi . 

Ma adunandoli dal Re Brittannico vafcelli in ma- Hoiund<nfi^». 
re , ed Eferciti in terra, infofpettiti gli Hollandefi »Ìr%*ìr™M«I' 
per tali preparamenti , che ringhilterra volefse farli conio 4 Int^aiUciA 
ragione per gli occorfi fuccefii difiamati a Bantham 
nell’India Orientale, da cui erano Itati fcacciati li 
fuddìti di quella Ckirona , andavano anch’ elfi alle- 
nendo un corpo d’Àrmata navale . 

Si refe non meno ingelolita la Svetta ,per lamofsa 
delle genti, ed apprellamcnti delle navi da guerra 
del Re Danelé, che facevanfi a Copenaghen, per 
impedir alle genti Sveche il pafsaggio del Baltico Muove pceienlìo- 
nella Germania ; ed efsendo inforte nuove preten- 
iioni della Francia contro la Spagna, fopra i limi- ■*’ 

li di Namur , pareva , che tutto il mondo Chrillia- 
no llafse a momenti per involgerfi fra crudelilfime 
guerre . 

Ma 
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Ma ricaduto il Rè Luigi nella primiera indifpofi- 
lione, per cui fù ncceflìtato a fofferire nuovi tagli, 
con qualche accefso di febbre, reftò ammorzata per 
qualche tempo quella vorace fiamma, che minac- 
ciava non folo di portar a Confederati , ma a tutta 
l’Europa grincendf. 

Pafsò in quel tempo a miglior vita in etade avan- 
zata , fra le delitie di Fontenebleu Luigi di Borbone 
Principe di Condè,il primo guerriero della Francia, 
che fin nell’Alba de’ fiioi giorni erafidato al mefUe- 
re faticofo dell’ armi. 

Principe di grand’^animo , e di acuto ingegno, ma 
che ponato dalla vehemenza dello fpirito , c tratto 
dall’ambitione del Dominare , impugnò fovente nel- 
la fanciullezza del Re , contro il proprio Signore la 
fpada; che perciò ritrovandoficoU' anima ancor sù le 
labbra, implorò dalla Clemenza Regia, con lettera 
di fuo pugno a fuoi falli nuovo perdono. 

Havendo il Re fpedito il Conte di Sant’Agnan a 
fignificargli il fuo difpiacere , e ad augurargli infie- 
me il buon viaggio per l’altro mondo. 

Gradì ’l Principe oltre modo l’uficio cortefe del Re ; 
siche prefa la mano del Conte, e poflafela fopra il 
cuore, Ajjicurate, gli difse, il Re mio Signore , che gli 
ultimi mo<-uimenti del mio cuore fono indiri-z^ti ad adorart 
le fngolari grafie , che mi njengono compartite dalla Maefì 
fua m ^uejio punto, e che gli ultimi refpiri della mia rznta, 
non fono impiegati , che a porger 'voti, per la felicità della 
fua Corona. 

Il Duca d’Anghien fuo primogenito honorò l’ efe- 
quie paterne co pompofiffimi funerali; e volle il Re, 
che il Principe di Conti a fuo nome , gli dafse l’afper- 
fione coll'acqua fanta . 

Faceva in quello tempo il Tekely in Varadino la 
fua dimora , non per anche fuori di fperanza di po- 
ter dilatare il veleno della perfidia nel cuore degli 
Hungheri, molti de’ quali tratti dalle lufinghediquel 
fellone nutrendo nuove ribellioni nelle loro menti, 
abbandonate l’infegne Imperiali, s’erano ritirati fo- 
pra 
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pra il Tibifco; ma fcopertofi il male, v’apportò il 
Generale Carafa celeremente il rimedio . ^ 

Non fi fmarrì tutta volta lofcelerato Emetico; 
fcagliato il colpo a voto fra gli Hungheri, tentò d’in-T«nai*.Su. 
torbidare la quiete de’ Tra nfil vani, col fufcitare fedi* 
tioni fra que popoli contro il loro Principe . 

Fù però creduto da più faggi, efsere fiato ciò un 
tratto di fina politica del primo Vìfire, per ingelofire 
TAbbafije fiornare in tal guifa li trattati da lui in- 
camminati con Cefare; ma errò Solimano ne’ Tuoi 
raggiri; poiché unitofi l’Abbafi tanto maggiormente 
cogli Alemanni, delufe nel punto medefimo le mi- 
nacce della Porta, ed i vani tentativi dell’emulo, 
che profugo, e poco meno, che abbandonato da’ fuoi 
parteggiani, in darnoproccurava d’efsereafsunto al 
dominio di Tranfilvania . 

Non cefsavano però li Comandanti Ottomani d’ 
ofientare grandi preparamenti di là dal Oravo ;fpar-Tureh.'‘“““^' 
gendo fama, per incoraggire li popoli cofiernati , di 
radunare formidabili Efcrciti , per campeggiare a 
fronte de’ fuoi nemici, lofio, che il gelo disfatto da 
tepidi raggi del Sole , havefse concefso a fiumi libe- 
ro il corfo . 

Per lo contrario li Turchi d’Alba Regale, che ho- 
ramai provavano qualche rifirettezza di vittovaglie , 
porgevano voti a più freddi Aquiloni, acciò co loro 
foffj indurafsero maggiormente il ghiaccio delle pa- 
ludi, per efsere, col mezzo di quefio,in tanta penu- 
ria foccorfi. 

Ritrovavafi fra la turba degli Schiavi fatti nella 
conquifia di Buda , un Rinnegato Armeno , che do- no lìiornato aJla 
po la morte di Mehemet AgàCihaus ogli già capo veto metodo pex 
principale de’Minatori, direfsein quella piazza tut- 
te le contramine ; bramando cofiui ritornare nel 
grembo della vera Fede , ed ofservata nell’ afiedio 
pafsato la poca habilità de’ Minatori Alemanni, s’of- 
ferfe agl’imperiali d’infegnare li veri metodi, e più 
focili regole, per far le mine, ed efibì il proprio im- 
piego al fervigio di Celare , il che apportò un efire- 

mo 
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mo contento a Leopoldo , e riulcì di fommo profit- 
to neirefpugnatione deiraltre piazze . 

Scorrevano li Croati confinanti 'col fiume Vvana 
il paefe Ottomano , portandofi in traccia d’alcuni 
Bafsà, cheufciti dailaJBofnia, tentavano di porre a 
difolatione quelle provincie; ma ofservatofi da Tur- 
chi rincendio d’alcuni villaggi vicini, limorofi d’ha- 
vergli Chriftiani alle fpalle,fi falvarono colla fugaj, 
abbandonato prima il Cartello d’Ortrovizza; il qua- 
le acciò non fervifse di ricetto a nemici , diftrufsero 
da fondamenti. 

Mortrò pari vikadc nell’ Arcipelago il Capitan 
Bafsà verfo Tacque di Metelino. 

Auvifato da Turchi del prefidio di Napoli di Ro- 
mania, poco dianzi sbarcati dal Capitano rtraordi- 
nario Veniero nelle fpiagge della Troade, come fo- 
pra le Venete navi fi ritrovafse quantità di foldati 
ammalati, che fatti ben torto rinforzare di gente no- 
ve groflì vafcelli fabbricati in Coftantinopoli , e po- 
rte in ordine diciotto Galee , ulci repente contro li 
Veneti , per dargli battaglia . 

Penetratafi dal Veniero la rifolutionc del Capitan 
Bafsà, benché inferiore di forze, non ricusò d’incon- 
trare il cimento . 

Teneva apprefso di sè oltre una Palandra , tre 
grofse navi da guerra, con altre otto inferiori da tra^ 
fporto , armate però anch’ efse ; quanto comportava 
la qualità di fimil forte di legni, fece avanzare fopra 
due navi publiche Luigi Priuli,ed Imperiale Conta- 
rini,foggetti che alla nobiltà della nafcita accoppia- 
vano fpirto guerriero , comandando egli al corpo 
della battaglia . 

Allo fpuntare de’ primi Albori del giorno quarto 
d’Ottobre , fcoprì l’Armata nemica difporta in mili- 
tare ordinanza . 

Fù il primo il Capitanò Bafsà a dar col cannone 
il fegno della battaglia , incontrata valida refiftenza > 
durò, quanto vifse il giorno la pugna; non havendo 
mai li Turchi , quantunque vicini , ofato dare Tallito. 

Stava 
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Stava già il Sole per fepellirfì nell’ onde, quando 
ofservatafi dalle nemiche galee, come la nave loro 
capitana fquarciata in più parti, ftaise in pericolo d’ 
afFondarfi , ritìraronfì per foccorrerla ; ne fù minore fì titiiano 
il danno patito dairaltre Sultane; fi che vedendo le 
continue fiamme, che ufcivano da Veneti legni , te- 
mendo Tettarne incendiate, s’involarono, col favor 
della notte, al combattimento. 

Rimafe in quetto perigliofo conflitto la Capitana 
Veniera non poco danneggiata negli albori, e l’altre 
rilevarono molte cannonate, che fervirono di glo- 
riofi contrafegni d’haver faputo refittere a tanta for- 
za; havendofi li Turchi in tal guifa fatti conofcerc 
non meno fenza cuore in terra, che fenza coraggio 
nel mare. 

Erano perciò incefsanti le application! del Sena- ratiotii del Scruia 
IO, per Tempre più invigorire TArmate. TArmaic.*^ 

Sudavafi indefettamente negli Arfenali , per l’al- 
lettimento di due Galeazze , e di molte galee ; fab- 
bricandofi altre navi da guerra ; efscndofi ttaccato 
da’ Veneti Lidi, oltre la gente già fpedita alla sfilata 
fopra alcuni vafcelli nel Levante ,' Bartolomeo Mo- 
ro, con ottocento fanti, e molto denajo, con quan- 
tità di fabbri, e di Muratori, per rittaurare le Città, 
e fortezze già fottomefsc tramandandofi in Venetia 
con publiche orationi li più humili rendimenti di 
gratie al Sourano donatore delle Vittorie , ricono^ 
fcendo la Republica d’haver ottenuto in quetta guer- 
ra dall’Onnipotenza Divina un Efercito di miraceli ; 

per foldati:E perche non fi maneggia vigorofamen- 
te il ferro contro il nemico, quando non s’accompa- 
gni coll’oro , fù dal M^gior Configlio prorogato il Magi;. 
Decreto d’ accettare offerte volontarie , per lo che S 
molte famiglie per ricompenfa delle loro generofe ' 
efibitioni, furono aferitte al numero de’ Pairit). 

Pianfe in quetto tempo la Dalmatia la morte di Morte Faotb 
Paolo Michele Prou veditore ttraordinario della ca- 
valleria, che più volte in varie imprefe diede faggio frouT. ftrardina. 
del fuo valore , e vi fu fottituito Antonio Xeno , eh’ 

, . efer- 
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efsercitava la carica di Prouveditore ftraordinario 
di Cattalo . 

Imbarcatifi in queflo mentre nel Regno di Napo- 
li alcuni foldati Abbruzzefi efiliati da quelle Proviti - 
M eie , per pafsare nella Peloponnefo » appena giunto il 
legno nell’alto mare, che apprezzando quelli più la 
vita di fuorufeiti fra bofehi, che l’honorato impiego 
di foldati nel Campo, s’ammutinarono^ e peragevo. 
larfi la fuga , fecero a Nettuno del Capitan della 
Comandate ru nave un barbaro facrificio , havendolo gittato nell" 
m«t'AbbiuSonde: il Comandante peròunitofi alli più fedeli, ri- 
mife toflo li feditiofi , e fatto appendere all’antenna 
il Capo de’ congiurati, ridufse gli altri a fottoferiver- 
fi durante fua vita, alla tormentofa pena della Ga- 
lea , profeguendo felicemente il viaggio. 

Scorfo l’Arcipelago , era già ritornato il Capitan 
Generale Morofini coll’ Armata a Napoli di Roma- 
SR'Snu**’"'* nia, applicato a riftaurare le fortificationi di quella 
piazza, per munirla contro qualunque tentativo de’ 
Turchi; li quali co frequenti incurfioni fi lafciava- 
ao vedete nelle vicine campagne, moleflando con- 
N?poìi"d?R^‘ tinuamente la guarnigione; la quale colle fortite 
«“i«"'teVr'de li fece più volte pentire della temerità praticata , co- 
tonando fovente colle tefle de’Barbari le mura del- 
la Cittade. 

Fremeva fin dal centro dell’abbifso l’Angelo ri- 
Sfonideirinfer' bello efiliato dal Cielo, per le tante feonfitte ricevu- 
in mate furdtai)» teda Mahomettani; la onde parve convertire non 
meno contro fe ftefso, che contro le creatore più 
infenfate il furore d’A verno ; che perciò fprigionati 
gli Auftri dalle loro grotte , gli fpinfe a danni de’ 
Veneti per vendicarli: eccitando nell’ Adriatico li fie- 
che una ricca nave Inglefe carica di 
IS" preciofe merci , co mille ducento bombe, e quanti- 
de?V’or»"d?MÌ‘ tà immenfa di piombo, oltre molti altri Legni, nati- 
kmocco. fragò in faccia del porto di Malamocco,ed a tanto 
fdegno fi commofsero Tonde , che movendo guerra 
al profsìmo lido jfchiantati li Dicchi, e sboccate da 
più parti, nelle Lagune, inondarono le llrade , e le 

piaz- 
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piazze ; sì che per la Merciaria , e per la gran piaz- 
za di San Marco, ove prima pafseggiavano gli huo- 
meni,vi galleggiavano le barche; havendo la falfe- 
dine del mare guaftata la maggior parte delle cifter- 
ne della Cittade , con detrimento indicibile delle mer- 
ci ripofte ne’ magazini ; e fù fi grande il dibatti- 
mento de’ flutti, che fpezzati gli argini, allagarono 
con grave nocumento, glihortaggi diChioza, e di 
Paleftrina , e nello flato di terra ferma, per le con- 
tinue piogge, fi gonfiarono i fiumi a tal fegno,che 
ufciti con empito da’loro letti, fommergendo le cam- 
pagne, ed ingoiando le ville, afsorbirono in un co’ 
paflori gli armenti. 

Reflò tutta volta maggiormente confufo il fuper- 
bo Satannonel veder rinati al fonte battifmale cen- 
tinaia di Turchi ; li quali nella Chiefa di San Salvatore 
colfalutare lavacro,per manodel Patriarca di Venetia 
Luigi Sagredo , fiirono tolti alle iàuci dell’ infernale 
Dragone ; il che fuccefse parimente in Vienna, e 
nell’ altre Cittadi dell’ Hungheria ; havendo nello 
ftefso tempo migliaia di Mahomettani abiurata 1’ 
empietà dell’ Alcorano, e confefsata la verità del 
Vangelo. 

Rifanato il Ck>nte Generale diChinifmarkdal ma- 
lore, che in uno colla Contefia Catterina Clara fua 
moglie gravemente l’afflifse, prefe configlio di paf- 
fare al Tante, ove riflorato con aria migliore, at- 
tefe colà il rifiorire dell’anno, per imprendere 
con maggior vigore le operationi della nuova cam- 
pagna. 

Haveva prima della fua partenza da Napoli di 
Romania, unito al parere de più periti Ingegneri, 
configliato al Capitan Generale la elevatione d’un 
gran Cavaliere terrapienato fopra la fortezza di quel- 
la Città , di lunghezza di cento paflì , co’ venti di la- 
titudine, armato di groflì cannoni, per battere il 
monte Palamide, che troppo vicino alla Cittade, la 
fafsofa fronte folleva . 

Havcndovi’l Morofino fatto aggiugncre un va- 
lido 
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lido baftione , per fulminare coU’artiglieria la fotro-’ 
porta pianura. 

Continuavano tutta volta nell Efercito Veneto le 
infirmitadi, efsendo mancati più di ducente Safso- 
ni , col ritrovarfene più di quatrocento amrnalati; 
efsendofi annoverati fra gli eftinti d’infirmità, Do- 
menico Orio Sopracomito di galea, il Cavaliere An- 
tonio Vifeonti Colonnello del Reggimento d’Oltra- 
montani venuti da Milano, il Maftro di Campo Pie- 
troFrancefeo Vifeonti, il Magnanini Sergente Mag- 
giore dello sbarco. Lauro Pefti Maggiore del Reggi- 
mento Gratiani, Gio.Battifta Lana, il Colonnello 
Harzpach Venturiere , ed il Colonnello Andrea Mi- 
rabolo Gentilhuomo Brefeiano, co molti altri Ufi- 
Moi.i ciriiitti ciali di ftima; efsendofi naufragati nell’acque di Mar- 
cino '2cu>q«' figlia nel ritorno, che fecero alle loro patrie, dopo la 
=Ì>H*u®^*iiaòio campagna fatta inMorea, molti Cavalieri Francefi, 
|diis»t di Fo. quali il figlio del Signor di Foquies ; efsendofi 
compianta da tutta l’Armata la perdita del Colon- 
io;'*uX Aligero nello Angelo della Decima , Capitano di gran con- 
ddUDecim.. fpirato per colpo di mofehettata nella fpalla , 

rilevato Cotto Napoli di Romania. 

Erano già pervenuti in Venetia Cotto la condotta 
li frittili Muftì, del Principe diTurena li due Bafsà Turchi già no- 
minati Muftafà, ed Hafsan Bafsà; che fi portarono 
ch^»c"u*i^e' col loro feguito ad inchinare il Doge Marc’Antonio 
Giuftiniano, che nella propria ftanza fedente fopra 
ricco feggio li accolfe . 

Levaronfi quelli prima d’entrare, per fegno di ri- 
verenza le loropapuzze dal piede, e ponendoli la de- 
lira al fono, abbafsarono con fommelTione la fron- 
te; efprimendofi Murtafà, ch’era il maggiore d’eta- 
de , con quelle voci . 

Ch’egli era flato Bafsà di Napoli di Romania, e che ha- 
N>oì!'di"Roi4- folle citata più 'uolte la Porta ad mnaltc^re una far- 

l'opra il monte Palamide , per dtjfefa della Cittade , 
fùrett^ufl li juoi prudenti configli , era accaduto ciò, che già 
lungo tempo hanje^-ua pre-vifio . 

ch'egli ha-ve-va operato da Frode Comandante , da corag- 
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giofo faldato da fedele <-uafsallo , coWeJferfi difefo fnoall'ejìre- 
rno . C he dopo la refa non eraji affidato di portar fi fra T archi , li 
quali non intendendo ragioni^ attribuifeono a foca fede gt impro- 
Jperi esenti della fortuna . Efsere perciò njenuto con fue fra- 
tcllo ad humiltarfì al piede del più glortofo Principe della ter- 
ra'. fuùpltcando la Serenità Jua a difendere fopra di loro lafua 
Regai Protetti one . 

Ed in ciò dire gli offerì un fazzoletto riccamaio a 
fiori d’oro, in fegno di vafsaHaggio;ilquale ricevuto 1 1 Doge ^omette 
benignamente dal Doge,promefsagli qualunque flcu- 
ran za per nome della Republica,glifùriftituito ;efsen- 
do flati regalati d’ordine publico con diverfi rinfrefehi. 

Ritornato il Bafsà di Bofsena dall’ infelice guerra Bafii di Bo(Teni 

d >yT 1* . r* iir^ •• • — ritornato dalla 

Hunghcria , per ifvernare nella Provincia, rinforza- guena d'Hanghe- 
to il prefidio di Knin, chiamato dagli anuchi Tininio, cavam .1 

ed Arduba,fcorfe co fei mila cavalli il Contado di Zara. 

Sorprefe le militie Morlacche dall’ improvifa incur- 
fione, creduto molto maggiore il numero de’ nemici, 
abbandonati li pofli d’ Urana , e Biabi , fi dierono vil- 
mente alla fuga , per l’alto de monti : ma ciò pervenuto 
a notitia del Cavalier Janko, del Serdar Bartolacci ,e 
degli altri Capi Morlacchi , adunate le loro truppe , ed TMchiftì l'jii.’ 
attefi al varco li T urchi fra le anguflie de monti , ne ife- Sutu 
cero flrage ; havendo prefentati molti fchia vi , co cen- 
tinaia di recife tefle al Prouveditor Generale Cavalier 
Cornaro; che da Scardona portatofi a Sebenico,con 
tutto lo sforzo delle foldatefche ,dopo bavere cafligati 
col fupplitio alcuni degli Unciali , che abbandonarono Cornato calligà 

•1 jx J* 1 /- 8 ^" > che 

iipofio,ed incoraggiti co prem j quelli, che valorofa- abbandonano u 
mente havevano adoperate farmi , vigilava, per repri- 
mere qualunque attentato de’Turchi. 

Trattenevafi per anche nella Peloponnefo Ifmail lortii Bar»i ar. 
Bafsà , alloggiato con otto mila foldati nelle vicinanze fS ‘neijJ'’w.' 
di Corintho , inceno a qual parte dovcfse volgere il ^ 
piede ; ofservando da qualunque lato gli eflremi anhe- 
liti di quella poco meno, che debellata Provincia : men- 
tre efpugnate le principali fortezze, ridotto con poca 
gente , prevedeva ad ogni poco sforzo delf armi Vene- 
te , la total fommefsione del Regno . 
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Ingelofitofi per tanto il Divano dell* attacco diNc- 
Gaio ® ilimolatone il Baftà Comandante dalT 

j>(> intfucc il Co efortationi del Rinnegato Galoppo, comandò, che le 

efeavate nuove fofse all’ intorno, echefofscro 
^cationi intotno terrapienate in qualche parte le mura , e reftaurato un 
lap.aaaa. antìco rivelino , colla fabbrica d* un nuovo forte alla 
Teda del ponte , che traverlàndo rEuripo , mette capo 
nel .continente della Beotia ; havendo rinforzata la 
guarnigione co due mila Afiatici trafportativi ultima- 
mente da Smirna , con ducento Xiianizzeri, che fi ri- 
trovavan nell’Attica, oltre due mila T'urchi, e molti 
.Greci, che vi fiavano d’ ordinario Prefidio. 

Havendovi pofeia li fufseguenti Primi yifiri , per af- 
ficurare quefia piazza con maggior difefe, fatte aggiu- 
gnere nuove, e moderne fortificationi efteriori , co 
fortipalizzati,e traverfe,per le quali refero a Veneti, 
( che vi poferodue^anni dopo l’afsedio) vana, quan- 
to fangùinofa roppugnatione . 

ciroumo Cario Età pafsato pco prima co tre galee il Prouveditor 

”^i/AraSv7/deir Armata Girolamo Garzoni al Pireo, antico,e famo- 
"eoDc/” * fo Porto d’Athene, chiamato da.moderniPorto Leone; 

li di cui habitanti lo prefentarono di rinfrefehi ,e l’ho- 
notarono nel miglior modo, che fofse concefso a quel- 
la poca , ma antichifiima reliquia della Nobiltà più 
^celebre di tutta la Grecia havendogli confìrmata per 
nome , de fuoi Cittadini, l’annua contributione delli 
nuove mila Reali digìàofierti al Capitan Generale , 
per non efsere molei&ti dall’ armi della Republica . 

Infefiarono in quefio mentre alcuni vafcelli Bi Pirati 
Africani il mar Jonio, veleggiando nell’acque della V a- 
lona , il di cui porto gli ferviva di ficuro ricovero . 

Hebbero in forte que’Barbari di far loropreda alcuni 
Corrali Barbar*- lcgni ,chc dalla Motca , ed altri luochidi Levante paf- 

mercantane inVenetia,e d’altripic- 
;'f®'°“*^f'p;,cioli, e mal corredati navi; che inditrafbonavanomu- 

intefalamofsadi quattro navi 
• da guerra , che da Veneti porti fi fiaccarono per com- 

battergli, fatto sforzo di vela, parve, che il timore gl* 
impennafse l’ali alla fuga. 
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Efpirava la maggior pane dell’ 
Hungherìa fottraitaal durogiogo' 
de Barbari;, e quella Grecia, che 
fchiava per tanti' fecoli , e nau- 
fraga nelle tue lagrime, parve già 
nelle proprie rovine fepolta ;fpez- 
zati finalmente gli antichi cep- 
pi, e convertire dopo fi lungo tem- 
po, in tante fpadelefue catene, fu veduta vendicare 
lefue illuftridifaventure,col fanguede’ fuoi Tiranni . 

Li Turchi ben ch’havefsero l’ignoranza per legge 
e rinhutnanità per coftume,pofsederono tanto però 
di barlume tramandatogli dalla ragione , che previ- 
dero da pafsati fconcerti,eperl’inhabilità del Sulta- 
no ,la diminutione d’un Im [rerio già vacillante. 

Credute perciòle loro perdite Decreti del Fato, ricu- 
favano d’ obbedire a comandi rigorofi del loro Sovra- 
no, che gli sforzava a comparire armati fottol’ infegne. 

Potè però tanto la diligenza del Primo Vifire, ed il 
lampo dciroo) accumulato colla ftrage de’più accre- 
ditali MinìftrijCbe dalla Tracia, Macedonia, Mifia,ed 
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nurtiero di cavalleria, e piantare gli alloggiamenti Marchere Dorìa 
netta tela di Ramafoncbat , non molto dalla Città d* 

Àgria dulante; e per tenere maggiormente quella ’ 
gran piazza riftretta , comandò alle militie Hungha- 
riche di aquariierarfì adOnnod,Caftello molto for- 
te,fituato alla delira del fiume Tarcza. 

■ Giace la Città d’Agria dal gl’Hungheri chiamata Defctit^ie «letU 
Erlavv , nel Comitato Bofsodienfe uno de’ maggiori, 
e de più nobili deli’Hungheria; il quale dilatandofi 
in valle pianure , retta oltre il Tibifco inafiatodall* Agriaip,refei! 
acque d’altri cinque fiumi famofi, tra quali feorre arTo 
r Agrio, o fia rEgcrvvitz,in cui fpecchiandoll la Cit- 
tade , fembra , che innamorata di queiracquc , habbia 
voluto dal medefimo fiume prendere il nome . 

Siede quetta in largo piano, vallata da baluardi, 
parte fabbricati alla moderna , e parte all’antica ; ma 
collocata in poca dittanza fopra un’alta rupe forma- Dclcrittionr 
ta da viva felce un’ampia, e fortilfima CittadeUa .s* d*Ag*tif !“****”* 
innalza , cinta da lètte battio ni reali, in guifa taledi- 
fpolli dall’ arte, che tutto il monte d’intorno retta in- 
cifo a fcalpello fotto ciafeheduno de’ baluardi; feor- 
gendofi nella parte , ove feguita la montagna ; una 
grandilTima tagliata , formata parimente dallo fcal- 
pello,per k> mezzo della quale tutta la fortezza retta 
ifolata fopra la balza . 

• Mirafi quetta piazza poco meno , che inefpugna- 
brle,- e che altre volte fottenne vigorofamente più 
afsalti de’Turchi, trentacinque miglia da Buda lon- 
tana , e da Strigonia fefsanta . 

Pofe perciò il Carafa ogni cura nel tenerla , con 
lento, e largo afsedio riftretta; acciò mancate le vet- 
tovaglie, Ibfse prima vinta dalla fame, che fuperata 
coll’armi ; e perche mottravanli li Tekelyani rin- 
chiufi nella fortezza diMoncatz più, che mai contu- Si 
maci all’ubbedenza di Cefare; fù perciò fpedito dal 
Carafa il Conte Magni col fuo Reggimento di Dra- ‘ 
goni ,con qualche corpo di fanteria, acciò prendefse 
il quartiere ad Vnghar, e ordinò al Co. Strozzi, che 
nello Retto tempo s’alloggia fse co numerofe truppe ^ 
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nella Città di Berkfas, a fine di tenergli circondati 
da .qualunque parte ^ e rendergli in tal guifà domati 
colla penuria , già che in vano s’era tentarci? di fqg- 
giogarli col ferro . 

Erano già ftaie accordate le contributionicol Tran- 
KdiTrWyanVa filvano , pct la fuffiftenza delle foldatefche Cefaree, 
peratore le con- ne Comitati al fuo Dominio foggetti , .ed alloggiato 
r nella riccaCittà di Debrecino, l’haveva in- 

.to in Xlebrccjrno dota ad esborfare per lo mantinimento de quartieri , 

ne iicraue fomme - ^ 

conCdcrabrii. fomme conliderabili .. 

Vigilavano tutta volta, benché mortificati da tan- 
ti infortuni li Comandanti Ottomani alla cuftodia 
delle piazze deir inferiore Hungheria ; sì che fcorfi 
^ . col beneficio del ghiaccio di qua da Cafel, gli forti 

ponte rui Davo di gittate un ponte fopra il Oravo , ergendovi un for- 
6hcjo,e Alba Re- tino, eo. quaranta cannoni , collmtentione di farvi 
pafsare il Sultan Noradino co grofse truppe di Tar- 
tari, afllflito da qualche battaglione , e fquadrone 
Turchefco, affine di portarfi a dannidi Cinque Chie- 
fe , e deH’altre fortezze ultimamente acquiftate dagli 
Alemanni; per quindi porre a difertamento , ed a 
fuoco il paefe, ed in tal guifa difficoltare li foraggi 
al netnico ,e rinforzare con tale occafione Zigheto, 
^e di là far penetrare il foccorfo ad Alba Regale . 

riavevano perciò adunata quantità di vittovaglie , 
,e foraggi nel borgo di Zighetto ; attendendo il tempo 
.opportuno j per convogliarli neiranguftiata Cittade; 
penetratoli dal Generale Dinghen Comandante di 
.Cinque Chiefe il difegno de’ Turchi, unitofi alla ca- 
ie. Dccemb.Kte. valleria del Baron Colonnello Pace , coperto dagli 
penetrato, horror! notturni , prefe la marcia fino li ledici dello 
di zighetto hau^r» feorfo Decembrio, co ducencinquanta fanti , e c in- 
atta di foraggi^ gì '.quecento cavalli , ed arrivato prima del nafeer dell* 
Alba, avanti Zigheto , sforzati li palizzati del borgo , 
ch’era guernito di circa trecento cafe, tutte delle fu- 
dette prouvifioni ripiene , pensò di metterlo a facco ; 
ma uditoli il romore dagli habitanti,e difendendoli 
quelli con archibufate dalle finellre, per le quali ri- 
mafero ellinti alcuni foldati , fù d’huopo da più lati 
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accendervi ’l fuoco; in modo tale ,che dalla voracità 
deir incendio furo in un colle cafe, ridotte in cenere 
quafi tutti li viveri , colli bovi , e greggi , che ila vano 
rinferrati nelle dalle , e dentro- le mandre racchiufi; 
eisendovi periti molti Barbari^ arfi dalle fiamme , e 
foffii)cati dal fumo . 

Svegliatoli al fragore di tante vampe il prefidiò , ^ ^ ^ 
tentò d’impedire Tavanzamento del fuoco; e fortito j^^^ di Sghetto’ 
in grofio numero dalla fortezza , diede alla coda de- rX*” 
grimperkli , li quali intrepidi rivogUendo la' fronte , 
col folo fguardo atterirono gl’ infecutori ; che tor-- 
cendo ben torto le briglie de’ loro cavalli,, paventane detto PrefidtO’ 

j *r V j y- ^ • Hiua flutto; 

do il valore Tedefco,fi ritirarono. 

Lo sfavillare di querto incendio auvisò li Tartari 
a mutar penfiere , ed a portarci altrove colle loro' 
incurfioni ; mentre abbruciati colle vettovaglie li fie- 
ni , e le biade raccolte , vana ,- ed infruttuofa riufeiva 
la loro comparfa , per tentare d’ introdurre in Alba 
Regale il foccorfo già incenerato.- 

Sofpettavano con tutto ciò li Comandanti Cefà- 
"rei,,che potefse il Sultan Noradino praticare qualche 
acerba vendetta contro li villaggi fottopofti a' Siklos,. 
e Cinque Chiefe;:fù perciò dal Conte Maccario Ca - Cò.Mìccjrlo'tc; 
pitano di Croati accrefeiuta la guarnigióne' diquefta gione di CiiH^ue-’ 
ultima piazza , col Reggimento Kaprainitz,. e nell’al- 
tra furono fpedite alcune fcelte compagnie di rin- 
fiórzo.^ 

Raccoglieva fra tanto Cefare da tutte le pani dell* 
hereditarie Provincie numerofe truppe fotto' Finfe- 
gne , per riempire li Reggimenti già feemi ; efsendo- . 
mancati nella pafsata campagna più di venti mila 
foldati, periti la maggior ^rte da patimenti, per le 
difaftrofe marcie prefe tra fcocefe montagne , e ge- 
lati pajeft „o ve pareva y che il Verno^ ha vefse piantata 
la Reggia. 

Grefeeva nel mentre fempre più la penuria in Al- 
ba Regale , e gli Afiatici di quella guarnigione alta- 
mente dolendofi colli Bafsà Comandanti ,d’èfiere fia- 
ti fcheriiiii dal Prijno Vifirc ,, efclamavano s Che ncn 
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gli erano fiate mantenute le promejj'e , mentre prinjt di foccor r 
fo, do<^eano, fenj^ sfoderare la fabla^njilmente perir di fa>- 
me ; ondC era molto meglio aprirfi col ferro la firada fra le pic- 
che Alemanne} che logorati da lunghi difagi, ed incada<ueriti 
dal digiuno , affettare da infingardi fa morte ; C he perciò gli gui- 
daff'ero alla h attaglia ^per morire da fortino glipermetteffero la par- 
ten ?:^ , che facilmente ha<nrehhono impetrata da i loro nemici , 
Proccuròil principale Bafsà di raddolcire gli animi 
loro efafperati, col lenitivo d’una fallace fpcranza, 
concedendogli lettere eccitanti il Primo Vi fire, acciò 
da chi più loro fofse d'aggradimento, le fofseroprefen- 
tate: le quali capitate nelle mani degli Tedefchi,fco- 
prirono tanto maggiormente la neceflìtà delFÒtto^ 
mano prefidio; fiche refa più ardita la guarnigione 
di Buda , feorfe più volte fin folto le mura d’ Alba Re- 
gale, per invitare quelle militie ad abbandonarla; ma 
ritrovandofijper cosi cruda, guerra, arfo , e difolato 
in qualunque parteil paefe; prova vano tanto leTur- 
chefche, quanto le piazze di Cefare la medefima for- 
te; fiche non meno li Barbari, che grimperialiefpe- 
rimentarono eftrema inopia di vittovaglie, e foragi- 
gi; perloche fù d’huopo di fpedire da Gratz ungrof- 
fo convoglio diviveri, e di munitioni verfo cinque 
Chiefe , a Siklos , ed a Capofvar, in foccorfo di que' 
languenti prefidj;efsendo flati rilafciati,per Timpof- 
fibilità di mantenergli , lutti gli Schiavi ,e Donne Ma- 
homettane , colfalira gente inutile, che fi ritrovava 
in quelle fortezze , che perì la maggior parte di fred- 
do ; efsendo flati que’ miferi, prima della partenza 
fpogliaii,e ridotti poco meno che alla nuditade dal- 
la indefcreteiza , ed avidità de foldati . Onta pero 
rhorridezza della più gelata flagione , flimolato dal 
Primo Vifire , hofleggiava circondato da folte 
fquadredi Ture hi, e Tartari, fra Temefvar, e Vara- 
dino il ribello Conte Emerico; proccurando molefla- 
re li quartieri degli Alemanni,- e ponendo t^nlndu- 
llria,per far entrare in Agria qualche foccorfo; ma 
prodigati li precorritori del fuo aniiguardo dalle genti 
dell Heysler,rivolfe il timido pafso da que’ contorni. . 
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Dimoftravanfinon menooHinati liRibellidiMon- 
catz nella loro perfidia; datoli daqueftiafsaltoimpro-dnioiM« wS 
vifo ad’alcuni alloggiamenti Imperiali, vi tagliato no menu Impenfii. 
a pezzi molti foldati , nel ritorno però hebbero la pa- 
riglia, efsendo fiate pofie molte delle loro truppe a 
filo di fpada . 

Compariva tutta volta l’empio Tekely tra gl’infor- 
tunj più vigorofo . 

Pervenutogli per via di Polonia fomma confiderà- al TeK^ da po- 
bile di danajo fomminifiratogli da Potenze firaniere , • 

defiò col lampo dell’oro nell’ incofianza degli Hun- 
gheri nuovi tumulti; fiche rinforzato il partito de* 
contumaci, accrebbe di molto il numero delle fue 
truppe, facendoli conofcere tanto più pertinace , 
quanto più dalla Porta veniva nodrita la di lui fello- 
nia , colla vana fperanza d* efsere innalzato un gior- 
no al fupremo comando dell’armi di tutto il Regno. 

Adunato per tanto gran numero di feguaci , ed 
unitofi ad alcuni Turchi, pafsò a de vallare' colle in- 
curfioni il territorio di Segidino : ma ufcito il prefi- 
dio Alemanno , caricò a tal fegno le fquadrc ribelle, TeKeiy ferito di 
che rovefeiatofi il loro antiguardo fopra il corpo del- 
la battaglia , fi diedero confufamente alla fuga , re- 
fiando colpito lo fiefio Teckely nel ginocchio di 
mofchettaia . 

Alternavanfi in tal guifa , anche nell’afprezza del 
gelo, i militari travagli; quando auvifato il Generale 
Dinghen Comandante di Cinque Chiefe, come tre- 
cento Spahì fiaccati da Efseck, feortafsero venticin- 
que mila fiorini verfo Sighetto;fpeditovi contro l’Or- Sr^ìKiS! 
lich, col Colonnello Maccario, feonfifsero la mag- ° 
gior parte de’ Barbari : ma non puotero tuttavolta 
con loro cordoglio, involargli il danajo, il quale pe- 
netrò nella piazza . 

Fra tante fvemure de’ Turchi li clamori della 
guarnigione d’ Agria erano le fpine più pungenti , 
che traffigefsero il cuor del Vifire . 

• Stabilì perciò a qualunque rifehio foccorrerla: e 
perche la vigilanza dell’Heysler non lafciava luogo 

da 
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da quefta parte a furtivi foccorfi,, fatti condurre a Te- 
meluar novecento cameli carichi di vittovaglie co- 
mandò , che fofsero trafportate a Giula,e quindi paf- 
fando fopra il gelato Tibifco , dovefsero introdurfi 
colla fcorta di fette mila combattenti , neU’afFamata 
Cittade; dalla quale fuggiti cinquanta Turchi illu- 
da*' v^Adino"' *^*^^*^ da celefte raggio d’Amor divino, chiefero 
cilifefónoi""» fpontaneamente d’efser rauvivaii coll’onde del Bat- 

toB^tscLmo, * ^ •• /• 1 

tefimo alla vera fede. 

Terminatifi fra tanto in Leopoli gl’importanti af 
fari co’ Mofcoviti, promettevano gl’afpetti di Marte 
Inviato Tartaro faufti progrefsi all armi confederate partitoli l’ In- 
dal Ke dì viato Tartaro lenza fruito de fuor negotiati, rigetta- 
te le propofte dell’Han fuo Signore, verfanti fopra 
una Pace particolare colla Crimea , e paell del fuo' 
Dominio; mentre ciò farebbe flato direttamente con- 
trario alle conventioni poco prima flabilitecolla Mo- 
fcovia, e contro il. giuramento preflato dal Re , il 
quale defiderofo di comparire nel rifiorire della fla- 
gione alla tefla delle fue truppe, diede ordine a tut- 
ti li Palatini del Regno d’alleflirfi per ufcire unita- 
mente in campagna ; ami per maggiormente accer- 
tare il Veneto Senato delle operationi militari, che 
VefcOTodiFTimt- dovevano imprenderfi da Polacchi , dichiarò fuo 
flnordinario del Ambafciatore flraordinario a quella Republica Sta- 
Kcpublìcn di Ve- nislao Sbofchi Vefcovo di Primislia perfonaggio di 
"DmWtkidt bontà, e di fingolare prudenza ;havendo nel 

tempo flefso de Rinato, per fuo Oratore in Mofca il 
JSlSLii.'^iraó Drojovufcki Alfiere di Lublino. 

Quindi prefofi congedo dagli Ambafciatori de’ 
rcintr*CSfO del- Czari, dopo efser’ intervenuti ad una regia danza , 
MofTo^^^‘6"n,o ove Borifpetrovik Zeremet Capo dell’Ambafciata fi 
«ì.o”n'“««gu portò con fomma difinvoltura , prefentati dal Re co 
pretiofi doni ,s’incamminarono con tutto il loro nu- 
merofo corteggio verfo Vienna, accompagnati fino 

‘ni ^cSJyi^di alle frontiere della Silefia dalli Commefsari della 
vi«uu. Còrona. 

Abbandonatofi in queflo mentre da Turchi il Ca- 
flellp di Zambek,fituato nella balìa Uungheria tra 
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Buda, ed Alba Regale, fù per ordine delCo.Zichy 
Vice Generale di Giavarino prefidiato xon Ibldatefca 
Hungarica Vhavendofi in tal guifa non folo afficura- 
to dalle hoftili incurfioni il Teritorio di Buda, ma ri- 
ftretia maggiormente la Città d’Alba Regale, che pre 
reftava rinferrata dall'altra parte dagli Haiduchi, ed"**** 
Hufsari di Totis,, sì che non efsendo per le cadute 
nevi, e per la vigilanza degrimperiali riufcitoal Pri- 
mo Vifire di farle penetrare il fofpirato foccorfo , 

Tempre più diminuivafi quel prefidio, per la fuga de’ 

Turchi, e particolarmente degli Afiatici. 

Ma iiifofferibile nel tempo Refso rendevafi allaita»Mr»en»i. 
guarnigione d’Agria la fame ; poiché efsendofi, per 
comando del Conte Carafa, alloggiato un’altro cor- 
po di militia Tedefca nella Città di Miizkccz poche 
leghe da Onoth diftame, tanto più reftavanoangu- 
Riati quegli habitanti; siche a grofse truppe diier- 
tava la foldatefca , impetrando nella fuga dagli Ale- 
manni cortefemente il pafsaggio. 

Affilandofi in tal guifa da Poloni , e Mofchi le 
fable , e preparandofi Cefare all’armi ; non manca- 
vano li Veneti di far corredare nuovi legni, ed afsol- 
dare nuove militie , per comparire più formidabili a 
fronte dell’Ottomano. 

Concorfero le Città di Terra ferma a levare cia-STaìl sL’Sv*. 
fceduna un Reggimento di fanteria , concefsogli T 
arbitrio d’eleggere a fuo volere li Colonnelli, e Ca- "'**“*• 
pitani de’ Reggimenti . Co.dÌTnJ^cli 

Fù condotto allo flipendio della Republica il gio-psJn,;,”^®: 
vane Conte di Vvaldech, coll’obbligatione di condor 
- feco un Reggimento di mille fanti Alemanni, e il 
Principe Ernefto di Bareit della cafa di Brandembur- o(faad.i m». 
go,il di cui flato rifiede frà la Boemia , e Franconia,?'* 
offerì al Senato un Reggimento Tedefco; afsoldan- 
dofi nella Savoja numerofe truppe di Dragoni , per 
riempire le truppe del Corbone, havendo poco pri- 
ma il Colonnello Mafsimiliano Cleuter condotto un R“g*i ‘r 
Reggimento di fucilieri Liegefi; il Colonnello Nefsel,^“‘’^«“^'*- 
dopo haver guidati mille fanti Oltramontani all’ 

imbar- 
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imbarco, s’incamminò verfo la Franconìa, per am- 
mafsarvi alcune bandiere di cavalleria Tedefca;traf- 
mettendofi incefsantemente foldatefche nel Levan- 
te;aflìftendo il Capitan Generale Morolino con ap- 
plicatione indefefsa alla riparatione delle fortifica- 
tioni, e reftauratione delle Cittadi già conquiftate 
nella Morea : facendo con gran follecitudine corre- 
dare tutta TArmata, per rinforzo della quale fi fpe- 
dirono da Venetia altre navi, e galee, co numero- 
fe ciurme di remiganti . 

Ritornato in quello mezzo dalla Peloponnefo ca- 
rico di guerriere palme il Principe Mafllmiliano Gu- 
glielmo di Brunfuick , portoni a fprone battuto a ri- 
vedere il Duca d’Hannover fuo Padre in Germania; 
dal quale fù llabilito, doverli riempire le compagnie 
de’fuoi Reggimenti nel Levante, con altri mille fan- 
ti di quella natione,per fervitio della Republica . 

Parve, che in quello tempo li fofse trasformata 
Venetia in un delitiofo teatro di pafsatempi di tutta 
l’Europa; mentre fi può dire, che nell’altre Cittadi 
più famofe del Mondo, ove tiene il fuo trono la Cor- 
telia, il Carnovale come foralliere vi Ria di pafsag- 
gio ; ma in Venetia, ove trionfa la libertade, fi può 
affermare, che corteggiato dall’allegrezza , vi tenga 
perpetuamente la fede. 

L’ Illullre , quanto curiofa comparfa , che vi fecero 
molli Principi di Germania, co diverfi altri più riguar- 
devoli deiritalia , tra’qnali TElettore MalTimiliano 
Emanuele di Baviera, col Duca Vittorio Amadeo di 
Savoja , il Duca Ferdinando Carlo di Mantova j il 
Principe di Bareit, il Duca Antonio Vvldcrico di 
Vvolfembuteldi Brunfuich , il Principe Alefsandro di 
Parma, il Principe di Vvirtemberg, il Principe Eugenio 
di Savoia , col Principe di Curlandia , oltre il Gran Ma- 
refcialoLubomirfchi di Polonia, e molti altri Principi, e 
foggetti Cofpicui concorfivi dalle più remote Provin- 
cie, ficome refe più folenne la pompa de’Baccanali, coli 
fù creduto da quelli, che vanamente profefsano di 
penetrare ne’ cuori de’Grandi, che Punione di tanti 
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Principi racchiudefse qualche profondo mifterio di fo* 
praiìna politica , ed havefsero eletta Venetia per luogo 
del congrefso, ove dovefse difcuterfi qualche alto affare 
di flato fra quelli Potentati , eh' altro interefse non heb- 
bero, che divertirli ne’ foa vi trattenimenti delle mufi-. 
che , giuochi, danze , e comedie, e di godere collama- 
fchera al vifo quella dolce , quanto invidiata liberta^ 
de , che dalla maellà del grado, e dal follenimentò 
del pollo, era imponibile pratticarfi nelle loro Corti. 

Mollrarono tanto TElcttore , quanto il Duca di Sa- 
voia di gradire fommamente le dimollrationì di Hi- ven’e'tIa. 
ma fattegli dal Senato; godendo delle delitiedi quel- 
la Metropoli, che per la rarità del fito, per la fon- 
luofità delle fàbbriche , per la magnificenza de Tem- 
pi, e molto più, per la vaghezza delle Dame, e cor- 
tefia degli habitanti, e fopra tutto^ per la fomma 
pietà, e Religione, fi può fenza nota d’adulatione , 
chiamare la Fenice tra le Cittadi . 

Entrati quelli un giorno nelFArfenale,ed ofserva- 
ta quella terribile guardarobba di Marte , ove in più 
ardenti fuccine fembra , che affaticandoli mille feb- 
bri affumicati fudino a gara per lavorare i fulmini 
al Nume delle vendette; ed ammirato con quanta 
follecitudine da quelle turbe ingegnofe s’innalzafsero 
fopra Tacque valle, ed eccelfe macchine d’armati le»- 
gni ,che dovevano ben tolto entro a vifeere di bron- 
zo portare contro Turchi la morte; llupefetti della 
grand’opra, non poterò, che tributare hinni di lode 
alla Prouvidenza Divina, che a feonte della più formi- 
dabile potenza del Mondo , havefse collocata fi gran 
Republica ; quali che a lei fola havefse Dio fidata la 
flcuranza d’ Italia,, e confegnata al Tuo brando la di- . ' 
fe fa della fua Fede, 

Furono prefentati cotelli Principi à nome Publico . 
di lauti rinfrefchi,e fe gli fecero vedere, e finte bat-D“‘5'^‘®»''‘'«> 
taglie di pugni , e gare di llrifcianti legni nel.Canal 
grande, accompagnati da leggiadri, e adorni Brigan- 
tini j arricchiti di pompofe liuree,.con altri Naviij 
rapprefentanti cp fimboli guerrieri di vaghe llatue ii-’- •• 
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dorate ,le Viriudi heroiche delli Principi , che s’hono-^ 
lavano, ed in fòmma tutta- la Città’ concorfe con 
modi li più genero fi alla veneratione del loro* merito^ 

Hor mentre colla maggiore follecitudine fi tra- 
mandavano* da^Veneti Lidr armi; e foldati' nel Le- 
^incancua. degno di comendationc il valore dimoftra- 

to contro Turchi d’alcuni foldatr, eh’ erano di Prefi- 
dio nella fortezza della Suda nel Regno* di' Càndia . 

Era approdata- in quel porto la nave intitolata- 
Maddonna dello Scalpello , per farfi prouvedimenra 
d’ acqua ► 

Luigi Marcello che in qualità di Prouveditore ri- 
X.uigi ^tarcello fiedeva nella fortezza ,concefse a queft’effetto al Ca- 
u Suda . pitan Peraltino direttore’ di quel legno cinquanta fol- 
dati, co’quali trasferkofi ad- un certo pofto chiama- 
. .. . . to Porto nuovo , pervenutane la~ notiiia ad‘ Alicub 
Aitile lAiic* CojYiandante nella Canea uno de’ Vifiri cogna- 
to del Gran Signore.fpedi tofto jufuff Bey con alcur 

Spedifee Tufuff •- II* * /'*!* it 

Bey con alcuni ca- Hi cavalli pcr Ticonofcergli I ma appena* veduto co- 
Sano^cuai^o, flui ’l ncmico fi ritirò alle Cifterne*, luogo nella paf- 
allcCiflciDC .■ fata guerra d’ infaufta memoria ,. per la fanguinofa 
firage de’ Veneti feguita fotto l’infelice condotta det 
Signore della Valletta . 

Mà rinforzato JufufF in quell’ ifiante da nuove 
fquadre, venne ad afsalire con gran ferocia li folda- 
ti ChriftianijChe fattifi riparo d’alcuni faflljfcaglian- 
do da loro mofehetti una tempefia di fuoco, aftrin- 
ièro li Mahomettani alla fuga. 

Adiroffi il feroce Bafià a queflo auvifo, e falito a 
cavallo, volle ufeire in quel punto in perfona alla 
iella di cinquecento Spahì , ed altrettanti Gianizzeri ; 
cede ad Actnet quando incontrattofi in Acmet fuo figlivolo , che 
pollai conico u portato dal fervore della giovanezza, e daU’ambitio- 
caiii. pciafuno. della gloiìa , lo fupplicò a permettergli Thonore 

di riportare le nemiche fpoglie in trionfo ; concefse 
volentieri al figlio l’imprefa, acciò fegnalandofi con 
attiene degna di chi pregiavafi d’efser nato dal fan- 
gue Ottomano, poiefie rimbombare la fkma delle 
lue gefie in Coflantinopoli ; ma quanto e cieca ne 
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'difegni l’humana mente avanzatofi .rintrepido Ac- ^Morte <r^cniA 
met airafsàlto,foftenuto da Veneti con fomtna co-<&‘S2fià. 
Sanxa, cadè al primo incontro trapalato da mo- 
fchettata nel petto. 

Provarono tre altri principali Agà la medefima 
forte; fiche fcipra venuta la notte, rivolfero gli altri 
le fpalle , e fi diedero a tutta br^lia a corfo precipi- 
.tofo, riportando per fegno d*infelice guerra il loro 
inefperto Capitano femivivo nella Cittade ; il quale 
di là a momenti in vece del trionfo provò la bara. 

Corfe airhora il mifero Alicub ad’abbracciare l’e- 
Ainto figlio, e miratolo, ahi xiolorofa villa ! fui più 
bel fiore degli anni larigùido, c. già fatto efangue 
prendere dalla vita T ellremo congedo nelle fue brac- 
cia , s’impjeirì per la doglia, e non morì forfè in quel 
punto , per dar isfogo alla vendetta col barbaro facri- S; 

fido deir infelice Bey , e d’altri Agàimmolati in quell* ^ooio. 
iftante del fuo furore all’ombra del morto Acmetto-, cwiiod-Aemet 
il di cui deftfiere .con ricca fabla,e guernimenti 
gran prezzo fu degna preda di que’ valorofi foldati, 
li quali ritornati alla fortezza, lo prefentarono in do- 
no al Prouveditore,che generofamente ricompenfa-"^'"®”^»*- 
ta rofferta ,la traimife .al Capitano 'Generale , perat- 


teftato del loro valore . 

Gemeva in quel tempo Bizantio fotto la sferza d’ 
afflittioni molto maggiori; non badò, che la guerra, 
la Fede, eia Fame, tre fieri IVlinidri dell’ira di Dio 
flagellafsero queirempia Cittade, e che le frequenti 
fcofse de’Tremuotl, quali mute lingue del Fato an- 
nuntialsero le funede feiagure, che foura^vano a 
gli Ottomani; che non potendo li primo Vifirefode- 
nere la forza dell’arme , fenza lo sforzo dell’oro , co- 
ftrinfe non folo li principali Bafsà, e li Minidri di 
maggiore opulenza, mala più minuta plebe al duro 
pagamento d’intollerabili aggravj. 

£ perche i’efempio de’fupremi ferve a minori di 
norma , oltre lecontributioni ricavate dalli Bafsà del- 
la più eminente sfera , fomminidrò l’Hafsadu quattro 
mila borie, acciò fofsero impiegate nella guerra. 


Ptimo Vi£re co- 
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Il Kislar Agà,ch’è il Capo degli Eunuchi Neri, che 
alTiftono alla guardia delle Sultane, ed ilCapì Agà 
Guftode co gli Eunuchi bianchi della Porta del più 
interno ferraglio; il Capigì Bafsì, e Buftangì ^fsì 
Capo de’ Giardinieri, cogli altri Miniftripiùdovitiofl 
eborfarono gran fbmme d’oro; fiche unite l’impofl- 
tioni flraordinarie polle fopra gli Hebrei,Chriftiani, 
e Turchi di tutto quel vallo imperio, s’addunarono 
molti millioni; una parte de quali fù trafmefsa all’ 
Han de’ Tartari nella Crimea , per opporli a Poloni , 
parte ne fù diftribuita alli Capitani de’Cofacchidilà 
dalBoriftene, per eccitar difsenfioni,e moltiCameli 
carichi di quello biondo mettallo furono fatti capi- 
tare dalla fagacità del Primo Viftre in Mofcovia; ac- 
ciò fervifsero, o a comprare la pace,o ad’intipidire 
la guerra; dachepofcia ne rifultò quell’ improvifa 
ritirata de’Mofchi, e la loro lentezza nelle marcie, 
e quella tanta freddezza nell’ operare contro Tartari; 
reflando ammirato il Mondo Chrifliano, che gente 
fi numerofa, e guerriera, non curandofi d’afferrare 
per lo crine la buona forte , per ingrandirfi ,e trafcu- 
rato il publico beneficio , fi fofse lafciata incantare 
dalla luce dell’oro , l’appetenza del cui fplendido in- 
ganno, none forfi flupore, fe non valfe a frenare 
gli animi de’ mendichi Ruteni, quando Giosuè, che 
fermò ad una mofsa di voce il Sole, non potè, con 
tuttala feverità del comando, arreflare nel cuore degl’ 
Ifraeliti il corfo dell’ Avaritia , e dell’ interefse . 

Venne perciò fatto a Solimano d’afsoldare quanti- 
tà d’huomini armati fono l’infegne;ne fù maraviglia, 
che alcuni difperati Hugonotti profughi della Fran- 
cia , abbracciafiero lo flipendio de’ Barbari; polche ne- 
gando quelli l’adorationeairimaginedelCrocififso, 
non fù flupore , fe confondefsero colla fbzza legge 
dell’ Alcorano gl’ empi riti del Calvinifmo, 
Ritornato già Ifmail Bafsà dalla revifione di Lepan- 
to , e di Patrafio , haveva ripiantati di nuovo intorno 
Corintho gli alloggiamenti: parve però la di lui fla- 
lione efemerica; imperocché fdcgnatoil Divanodella 
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fua sfortunata condotta, gli fpedì Sabà Bafsà, che fot- 
to pretello d’honorarlo di maggior pofto , lo depofe Senfìrhieio di 
dal Generalato, e d’ ordine del Sultano gli foftitui Me- 
hemet Selidar Bafsà, huomo più capace per lo fuo 
placido genio, a trattare maneggi di pace, che ad 
imprendere afìàri di guerra . 

Pofe appenna Ifmail il piede in Coftaniinopoli, 
che dal carnefice fù accolto col laccio, provando la 
duraconditione di coloro, che fervono alla Tiranni- 
de, che fempre alla cieca l’Innocenza punifce. 

. Il Primo Vifire, ch’efperimentato più volte il vaio- Aflutia del Primo 
re degli Alemanni, non oftante ilgrande apparecchio il Sultano a porli 
d’armi, inhorridiva folo nel raffigurarfi le punte delle 
lorofpade,indufseun Mulà,o fia predicatore Arabo'a 
fgridare dal pulpito l’ infingardaggine del Sultano, ac- 
ciò lo Ilimolafse ad ufcire alla tefta delle fue Armate in 
campagna; falito perciò coftui fopra il pergamo, men- 
tre Mahometto tutto aflratto orava un giorno publi- 
ca mente nella Mefchita , cominciò ad’efclamare. 

Che iddio f ulmina<-ua per glt peccati del Re la T urchia : che SàT» firp?edu 
per Ceflremo lujj'o profujtone del Sultano fi njede^-va a poco «oìisiuum!*”* 
a poco annichilarfi t Imperio ; mentre l'entrate regie , che d(rve- 
ruftno ferrzdre per adunare formidabili Ef eretti , per opporfi 
al furore degl' Infedeli, njem*uano difiribuita a gtucolieri^ fi 
confumaaiano in cacce , e fi dijperde^ano fra gli Eunuchi ; fi 
che il di lui goruerno era homai di^z/enuto in abbominatione a 
gli huomini , ed in odio al Cielo: onde prenjedenja per irrepa- 
rabile la ro'Tfina de' Mufulmani , quando non fi ha<-i>ejfe miti- 
gata l'ira di Dio coll' abbandonarfi dal Sodano Peffemminate:^ 
sce del Serraglio y e lafciaie le finte battaglie controle fiere de 
bofichi, non fi fojfe portato a fronte d^lt Hunoheri, e degli 
Te de fichi', li quali più fieri degli fiejfi leoni sbranavano le 
Provincie , ed ingoj avano i Regni . 

Infommatantodifse,edefagerò la temerità di co- 
ftui, che il Popolo commofso dalle fue voci , poco man- 
cò , che in quel punto non fi rivolgesse contro Maho- d”“^i^"’d" 
metto ; il quale fingendo di ricevere Tammonitione del S wnw cS; 
zelante Mulà, proteftò publicamente di mandare in 
efilio qualunque divertimento, e ferfi vedere ben tofto 
.Parte IL N arma- 
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armato nel Campo contro li nemici della fua fede'.’ 
Ma perche l’ira de Grandi è un Idolo, che non ù. 
placa fenza le vittime ; appena fù di ritorno al Ser- 
raglio, che fpirando rabbia 3 e furore, fece ricercare il 
predicatore; riufcìperò vana ogni inquifitione, poi- 
ché l’aftuto veglio , nel tempo della commotione , 
feppe fottrarfi allo fdegno deH’infuriato Monarca . 

Non vaifero tuttavolta l’efortationi del Miniflro, 
ed i voti del popolo a perfuaderlo di comparire in 
perfona a fronte deU’armi di Cefare ; imperocché, fe 
bene moftrolTi in altro tempo amante di guerra , 
havendola, dopo Ibrhaim fuo Padre continuata in 
Candia, e fufeitata nella Podolia, ed Vvkrania; ad 
ogni modo trattata fempre per mano de’fuoi Vifiri, 
o non ne udì, che da lunge il tuono, e feportoflì una 
fol fiata contro Polacchi, intefe,fenza il romor di ne- 
pato da Turchi mica tromba la concertata rela di Kammietz , con 
'.tradimento rapita, prima, che egli sì lafciafse vedere 
. alle frontiere .della Provincia. 

T«S7 Rafserenofllin quello mentre la meftitia della Frau- 
dai Re Lu.gico^.xia , cagionata dalla travagliofa indifpofitione del fuo 
del la Francia . Re , per la di cui ricuperata falute , furono date le 
maggiori dimoftrationi di giubilo da tutto il Regnp- 
La prima funtione di quel Monarca fù l’imporre 
ftrmberg riceve la di fua mano la beretta al Cardinale diFruftemberg , 
SairrermaSdci non folo pet la Rima, che faceva di quello Princi- 
KeLu.gi. pg. pgj. confidenza, che in lui, fe ben Tede- 
sco, teneva tutta la Francia, di pervenire al fine de’ 
fuoi alti difegni contro Tlmperio; ed’ ancorché nella 
Fiandra fi fofse nel congrefso di Filippeville accor- 
data la pretenfione del Re Luigi fopra l’ ellenfione 
de’limiti nel tenitorio di Namur; ha vendo acconfen- 
lito gli Spagnuoli , che per lo poco fpatio di terreno 
cefsogli d’intorno quella Cittadella ^ fi dafsein ricom- 
penfa la terra di Vvalquourt, coll’Abatia di Floref, 
ed altre quattro Signorie fituate fra la Sambra, e la 
Mofa; pareva ad ogni modo, che la diligenza colla 
quale dal Baron di Mondar follecitavafi la fabbrica 
del forte Luigi fui Rheno^e l’erettione d’altre fortez- 
ze 
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ze fopra la Mofella,non poca apprenfione arrecafse* 

10 a Principi confinanti, ingelofiti li Confederati del- 
la Lega d'Augufta degli andamenti del Re; fofpettan- 
do ,che facilmente potefie indurre la Mofcovia a mo- 
ver guerra contro laSvetia,e che Tarmi de’Czariche 
in apparenza credevanfi indirizzate contro Turchi, 
potefsero, con qualche preteflo penetrare a danni 
dello Sveco nella Livonia . 

Vigilavano altresì gli Hollandefi con occhi di Lin- 
ce fopra le attioni della Francia dubitando potefse 
fufcitare qualche novitade a pregiudido della com- 
pagnia delT Indie Orientali nella Città di Batavia , 
loro celebre, e famofo emporio delTifola della Java 
nelTAfia; fofpettando ,che havendo il Chriftianifsi- 
mo comandato , che nella partenza , che dal porto di 
Breft fecero gli Ambafciatori di Siam, s’imbarcafse 
con effi loro il Signore di Farges, foggetto di molta 
efperienza nelTarmi,con ottocento foldati, per innal- 
zare un forte reale fopra un Porto di quel Regno , 
per la ficuranza del commercio della natione Fran- 
cefe potefse fvegliare in quelle parti qualche diftur- 
bo; Accrefcendofi ògrThora più il loro timore, dalf 
ofservare y che il Marchefe di Beuflers Governatore 
di Lucemburgo , vifitafse non folo le Caflella di quel- 
la Provincia, ma ancora le Piazze fottopofie alTElet- 
lore di TreVeri ,e di tutto il paefe diLiege, cogli altri 
polli del Rheno , difegnando fabbricare una nuova 
fortezza in faccia di Traharbarch ;le quali apparenze 
davano a credere qualche non buona intentione del 
Re Luigi contra THollanda ; ancorché non havefse J 1 
Re di Francia la mira di far alcun movimento di guer- 
ra: ma iblo d’aflicurare con tante fortezze , e particolar- 
mente con quella di Ginefon collocata fopra Tifola del 
Rheno, TAlfatia inferiore, e d’impedire qualunque ten- 
tativo de’ Confederati, quando havefsero afpirato ad* 
iniVanger la Tregua ; levando in tal guifa agilmperia- 

11 il poter ricavare profitto alcuno dalle piazze di Filif- 
burgo , Spira ;’è Magontia contro Argentina , 

Benché però gli animi degli Alemanni fofseroagi- 
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Trlncipì (ti G<r* tati da tali fofpetti , deliberarono li Principi diGerma^ 
nia di foccorrere l’Imperatore co nuove ^truppe . 

Sollecitavafi dacommcfsarjCefareiil prouve dimeni 
rodi cavalli nella Polonia, nonfolo per far rimontare 
le Corazze, e Dragoni, ma per condurre il grande 
apparecchio delle artiglierie , e de’ cannoni d infolita 

forma fabbricati d’Antonio Gonzales; la di cui morte 
Conzalcs Inge* havrebbe fatta lagrimare Vienna, quando non fofie 
auificùù. ftata rifarcita dalla comparfa d’altro faniofolngegnere 
invétoredi nuovi, ed ineftinguibili fuochi ; appariva per 
ciò fempre più ardente il zelo del fommo Pontefice nel 
fomminiftrarea Cefare, ed a Poloni continuati fuflld) . 

E perche la Francia dimoftrandofi infinitamente 
gelofa delle forze de’ Principi del RhenOj minacciava 
di non vederli lafciar prevenire dall’ armi Tedefche; 
portatoli il Cardinale Ranucci Nuntio Apoftolicoall’ 
udienza del Re, raflìcurò, per parte del Papa: Che 
i”mpt%'he"diu' If^perattre no» ptrebb^ giamai contrervenuto alla tre- 
Mctrtandolo ddU fijfa intentione d' ìnnocen-x^ nel fc^e 
•“» T«e- ffi opera li più fer'vorofi paterni offej , ^er dileguare ogn om- 
bra di fufpettione , che potejfe alterare la quiete fra Principi : 
non haruendo l’ Imperatore altro fine ^ che eli continuare la guer- 
ra contro Turchi', efortandolo, per nome dt fua Santità a non 
elo^rfi fare dalla Francia alcun mcrinmento d'armi, per non 
di'xrertire gPacquifii delta Chrijìianità , fempre più incalorita 
a dilatare ne' Regni di Mahometto la Fede. 

Rifpofe benignamente il Re: Ch’ harzrr ebbe prosato 
Rifp^ieiRtai particolare contento delle conautde di Cefare contro il comun ne- 
*®'. muo; e che non ha'vendoglt arrecato aifiurbamento alcuno per 

lo paffuto , benché han/rebbe potuto farlo, così non l'ha'vrebbe 
promojfo per l'au'venire , quando però no» fojfe (lato attizzo 
dair infotenza degli Hollandefì, 0 provocato dalf au'Zfer/ione , 
che fcorgerc/a alla quiete negli ytlemanni ; thè perciò era di ra- 
gione , che refi affé afpcurato,cht (labilità la «wf cogli Ottoma- 
ni , le forze de confinanti fui Rheno non fodero per ri'z/oltarfi 
contro la Francia, e che tal ficuranzanon pote'znt meglio fon- 
damentarfi, che nello trasmutar fi la tregua in folida Pace, coi- 
rne più 'Volte fi ha'vt'va efprefso, per lo mez^ de' fuoi Am- 
datori col Re Britannico, e fi harve'va lafdatQ intendere y 
- per 
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per bocca del pio Mmftro nel congrejso di Ratisbona: ma che 
quefla dichiaratione non hanje^-ua JerruitOy che ad ammajfare 
nuonji pretefii nel cuore de^i Tedekhi per forfè riacendere un 
giorno contro di lui più rivolente la guerra : Replicò il Nun- 
.tio; Che non farebÈe mancato da l<loJiro Signore di cooperare a 
quejlobuon fine da lui fommamente bramato , Non wi/au*.* 

Non però fi tralafciarono dal Re le preventioni le ffontieiedellt 
guerriere ; havendo fpedite alle frontiere della Pian- 
dra,ed a confini deirimperionumerofe militie: efsen- 
do maffima d’ogni Regnante, per ottenere una van- 
taggiofa pace, comparire fotto l’usbergo in fembian- 
za di guerra , e col lampo deirarml far germoglia- 
re ne campi di Marte, nel mezzo delle fpade gli ulivi. 

Nello flrepitofo rimbombo de’militari apparec- 
chi, e nel mezzo de’ ghiacci della fredda Germania, 
fece però Himeneo folgorar la fua face . 

• Staccatofi da Lisbona il Conte di Villa Maggiore 
Ambafciatore flraordinario del Re Don Pietro di Por- ^ 
togallo, fi trasferì alla Corte d’Haidélberga,pcrchie- MworeÀmS. 
dere Madama Maria Elifabetta PrincipefsadiNeobur- 
gOjforella dell’ Imperatrice, e figlivola del nuovo Pa- 
latino del Rheno in matrimonio al fuo Re per le cui dei Tuo Re Mjdji- 
nozze reali , venneficon poca foddisfatione della Fran- Elintbetta Paisti- 
eia, ad ingrandire maggiormente il partito di Cefare, 
efù donata aLufitaniuna faggia,edllluflre Regina . SpofalitiadeMa 
, Hor mentre in Lamagna,per Pincenezza dcH’infrat- ’ 

rione della Tregua, miravafi per anche habitarein- 
fieme il timore colla fperanza ; il Dragone d’ Averno, 
che fempre vigila a danni del Chriflianefimo, vomitò 
dalle fauci Infernali una guerra molto più fiera, e mor- 
tale contro li veri dogmi della Cattolica Religione. 

Guerra tanto più crudele , ed atroce , quanto che 
accampatofi il nemico nel cuore delPItalia ,anzi for- 
mata la piazza d’arme nel feno della flefsa Roma 
&de della Santità, e Trono del Vangelo, fece coll* 
occulte mine d*una deteflabile Hij^rifialagrimevo- 
le fcempio,non folo dall’ anime più fempJici, e più 
innocenti; ma hebbe a trion&re degli (piriti più fu- 
blimi, e zelanti; li qualiaguifa d’ aquile di grand* 

. Parte IL . N 3 ale 
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ale fi credevano forpafsare col volo i più elevati ce- 
dri del Libano, ed arrivare a mifurare col loro in- 
telletto i più alti mi fieri della fapienza Divina negl’ 
infcgnamenti della fua fede . 

Mithc* Michele Molinos Spagnuolo, Sacerdote fecolare , 
gnuoi'l'!"” ^‘'‘ nativo della Terra di Muniezza del Tenitorio di Sa- 
ragozza nel Regno d’Aragona , huomo con qualche 
tintura di Lettere, e con qualche poco di barlume in 
capo di Theologia; ma duna mente tutta caligine, 
portato dallo fpirito dell’ambitione ,di renderli fa- 
mofo nel Mondo, con novità d’opinioni, e bramofo 
di sfogare , benché horamai refofefaggenario, le sfre- 
natezze della fua vita in honefia , fufcitò dal fepol- 
cro de’già morti fecoli l’empia Herefia de’ Beguini, 
e Bcgardi dannata dal Concilio di Vienna di Fran- 
cia, e rifvegliò la falfa dottrina degl’ Illuminati di 
Spagna; La onde trasferitoli in Roma, coprendo fot- 
to il manto d’una finta bontade,e d’un fimolato ze- 
lo, un’animo di Lucifero , v’aprì una fcuola d’empie- 
tà , ed un’Academia di errori. 

Divenuto quindi maefiro di perditione , afpirò a 
far falire li fuoi diabolichi infegnamenti fin nel fo- 
glio del Vaticano, e tentò col nero de’ fuoi caratteri 
oifufcare il candore della più immacolata Innocenza . 

Rinovò cofiui’l dannato infiituto dell’Oratione di 
Quiete da lui con illufiri titoli , e fpeciofi lìnomi , 
chiamato Otio Santo, Via, Stato Paflìvo,Rafsegna- 
tione totale alla volontà Divina , e Indifierenza per- 
fetta . 

Confifiendo nello fiarfi l’anima otiofa, quieta, mu- 
ta, dormigliofa, e quali morta , fenza operare coll’ 
imaginativa, ne colla volontà, ne tampoco coll’ in- 
telletto. 

Non penfare,non defiderarc, non fapcre,o vole- 
re intendere cola alcuna , fenza riflettere ad atto al- 
cuno di virtù ; anzi efcludendo qualunque atto d’ 
Amore verfo Dio, fiando fcioperata,e fuora de fen- 
fi, afpettando la Divina Influenza; dando a credere 
quello fcelerato Prevertitore a fuoi ingannati fettar), 

della 
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della confcienza de’ quali intitolavafi il Direttore , 
che fenza mortifìcationi corporali, e divotioni fenfi- 
bilijbaflafse una fola volta donare Tarbitrioa Dio, 
per divenire in quefta unione impeccabile, anche a 
poter commettere colpe veniali; sì che unendo la 
pravità di tutte l’Herehe, compofe una fetta molto 
più fcelerata d’ogn’ altra; levando con quella la ve- 
neratione a Dio , il culto agli Altari , l’ufo de’ Sacra- 
menti, e particolarmente quello della Penitenza; e 
cannonizando Tinhonellade , ed i facrileg), annullò 
li Divini Precetti, e confufe ogni Legge: trasforman- 
do la Chielà nel tempio di Dagone, ed il Santuario 
nella fpelonca di Adonide . 

Usò però tal finezza nelle conferenze, tale acume, 
e foavità ne’fpirituali difcorfi , che inorpellando il 
veleno , colla modeftia , ed apparente humiltade; 
s’apri l’adito alle llanze de’Grandi , penetrò negli ap- 
partamenti più fecreti delle matrone, e s’introdufse 
ne’ Gabinetti de’ Porporati , con tanto concetto di 
Sarititade; che fù creduta per qualche tempo la fua 
dottrina ,per Manna del Cielo, venendo additato per 
tutta Roma (il più iniquo di tutti gli huomini) col 
titolo di fanto, ed’huomo di Dio. 

In modo tale, che Innocenzo Undccimo Papa di 
fanta mente”, e che bramava, che il Sacro Collegio 
fofse compofto di foggetti Eminenti per la bontà de’ 
coftumi, poco mancò non l’efaltafse alla porpora ; 
ma fcopertafi per opera de medefimi fuoi difcepolì 
la fcialaquata forma dell’ infame fuo vivere, e le fue 
diaboliche fuggeftioni; fù per ordine della Congre- 
gatione dell’lnquifitione del Sant’ Uficio fin l’anno 
-1Ó85. pollo in arrefto, indi convinto, e confefsate le 
colpe, implorata m ife ricord ia , ed abjurati,edetella^ 
ti in habito di penitente pubblicamente gli errori , 
nella Chiefa di Santa Maria fopra la Minerva , fù 
pofcia alla prefcnza di tutto il Sacro Collegio, il vige« 
fimo ottavo d’ Agollo 1687. condannato ad’ofcuro,e 
perpetuo carcere, fenza fperanza di grana, ove po^ 
icia infelicemente mori. 
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Ed a fine di fradicare totalmente dal Mondo Cat- 
dannate come tolico li di lui peftiferi infegnamenti , furono con- 
ptopoitùoai , dannate come heretiche fefsanta otto propofitioni 
contenute ne fuoi efecrati volumi, tra quali fù parti- 
colarmente annoverato un picciolo trattato intitola- 
to la Guida Spirituale ; il quale do veafl più toflo chia- 
mare la Guida alllnferno , e la feorta della danna- 
tione;efsendo in oltre fiate abbruciale più di dode- 
ci mila Lettere da lui fcritte a fuoi difcepoli in di- 
verfe Provincie d’Europa, per confirmargli nell’em- 
pietà de’ fuoi dogmi . 

Dopo la folenne abjuratione di coflui , fù il gior- 
Simone fiatclU ' no feguente reiterata la medefima d’Antonio Maria, 
e Simone fratelli Lioni da Como, fuoi empj feguaci , 
n , e tellano con- ed’autiori d’altre falfe dottrine, li quali parimente 
koriido cuceie. reflarono alla pena d’un horrido carcere condannati. 

Inquietò quella rifufeitata Herefia deQuietiflinon 
poco l’animo del Pontefice , e v’abbifognò il ferro , ed 
il fuoco per recidere Tempie tefle di quefla Hidrari- 
nafeente, che haveva dilatato il fuo tofeo nel cuore 
de’ più vigilanti cultori della vigna di Chriflo; ma 
fù Tempre fifso,ed immutabile decreto del Cielo, che 
agli afsalti del congiurato A verno mai non trabal- 
lafse la Fede;la quale, onta di quanto a fuoi danni 
faprà in alcun tempo architettare TAbbifso, regnerà 
finche duri’l Sole , trionfante nel foglio di Roma di 
quella Roma , che già riverita come fede delTImpe- 
^ rio Latino, e venerata come capo del Mondo, viene 
adorata come Cielo della Cattolica Religione, e Tro- 
no di Maeflà del Vice Gerente dell’ Altiflimo in terra. 

Hor mentre oppugnavafi nell’ Italia colTarmi fpir 
rituali gli empi ammaeflramemi dell’ iniquo Moli- 
nos, tentò la perfidia degUHeretici dell’alta Hunghe- 
TeKefytenttdi ria , flìmolati dalle fallaci promefsedel Tekely ,ben- 
«h“r"‘fKto £ che più volte fconfitti,di più vigorofamente riforge- 
»e prowfte Te;havendo il Conte Emerico fatto fpargere da’ fuoi 
Miniflri , che fouvenuto con gran copia d’oro, farel> 
be comparfo ben toflo alla tefla d’un Efercito formio 
dabile,e rifanato dalla fua piaga, havrebbe liberata 

la 


DIgllized by Gcxqle 


I 


D" EU KO P A LIB. V. ^o 1 

la Nobiltà Hungharicadairopprefllone degli A lem an- 
ni ; e perche anhelava di riacquiftare la perduta fti- 
ma apprefso il Primo Vifire , gli fpedi fino in Belgra- 
do un foglio foitofcritto da più di ducento Nobili 
della Provincia; li quali allettati dalle promefse, fi 
moftravano pronti per di nuovo imbrandire la fpa- 
da,per fuadifefa. 

Tramò perciò coll’ intelligenza del Ziznermanfuo 
Congiunto di langue , che fi ritrovava all bora m r.nteiiigenza dei 
Eperies , e del Keren , Poronai , Reufcker ,c Balafiì , ed tcn.Poronii.Reia- 
altri Hungheri principali d’ impadronìrfi di più 
quaranta luoghi fra Città, Caftella, e villaggi; do ven- 
do li congiurati diftribuiti per varie piazze dell’Hun- 
gheria Superiore , ad un Pegno concertato , prendere . 

nello ftefso punto Tarmi, e tagliare a pezzi le guarni- 
gioni Cefaree, cogli ftefli nationali, quando havef- 
lero ardire d’opporfi . 

Oltre ciòftabilironojche nel momento medefimo 
co poderofe forze accrefciute da Turchi, e Tartari, 
dovefse il Tekely fortire in campagna, per attaccare 
il Carafa,che fopra fatto dalTimpenfatafollevatione, 
litrovandofi con poca gente, farebbe fàcilmente ri- 
mafto , o morto , o prigione : Ma Iddio , che sà fulmina- Corpiratioiie tiel 
re i penfieri degli empj, fece fcoprire la detefiabile fcopciu. 
cofpiratione;sì che fatti dal Conte Carafa carcerare 
in Cafso via , Eperies , Bartfeld , Cremniz, Pathak, ed 
altre piazze li Congiurati , c Ribelli, pagarono ben 
tofto col fupplicio la pena ; efsendo fiate conficcate 
le loro tette fopra le forche , ed i loro fmembrati ca- 
daveri efpofii a Ludibrio del volgo fopra le firade . 

Svanita per tanto la congiura, comandò il Primo 
Vifire , che le truppe ' inviate al Tekely per quefio colpopfla , chu- 
cfettOjdovefsero ritirarfi verfo Temefvar,e Varadi- S'eaw/tX!' 
no , ed il Conte Emerico difperato , che gli fofse fai- . 
lito il colpo, ricoveratofi in Gìula, pafsò, chiamato •• • • < 

da Solimano per occafione di conferenza di guerra , 
in Belgrado. ' 

Rimafe appena cfiinta la fiamma, ch’era per di- . «• 
vorare TAlia Hungheria ; che Toro potente falcino . ' 

■ del 
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del cuore humano,che non per altro va tinto di pai' 
rilK.flSS'!®''*' lore,ch’è la folita divifa del tradimento , fe non per 
dichiararli padre di tutte Tinfidie , occupato V animo 
del Finkefteim nativo di Rufria,e Tenente del Reg- 
gimento di Salm , rindofse a voler confegnare in 
mano del Bafsàd’Alba Regale la forte piazza di Buda. 

Teneva coftui una fchiava Turca di vivacilfimo 
fpirito;la quale per fuo comando, trasferitali più vol- 
te lotto pretello di proccurare il proprio rifcatto ad 
Alba Regale , prefentò celatamente lettere del fuo 
Padrone al Bafsà , colle quali , mediante losborfo d’ 
alcune migliaja di Sultanini , prometteva in tempo 
di notte, mentre llava di guardia alle brecce (non 
tiadinieiito del ' per anche del tutto ben riparate^ introdurre un. cor- 
fuiju «ira. numerofodi Gianizzeri nella fortezza . 

Udii Bafsà con giubilo immenfo la grande offen 
ta , e gli fece ben tolto pervenire in mano qualche 
fomma d’oro , afpettando il tempo opportuno per far 
l’imprefa , ma la Prouvidenza Divina , ch’era interefia- 
ta per laprotettionedi Cefare , rovinò improvilamen- 
te i difegnidel traditore; poiché fattofi efplicarc dal 
Bafsà la letterafcrittaglidalRuthenoin idioma fchia- 
, vOjda unChriltiano di quella Nationc, che teneva 

prigione, a cui dopo l’interpretatione del foglio, per- 
che non havelse lingua da rivelarne il contenuto, fe- 
ce levare la telta,lù intefo da uno fchiavoTedefco, 
che in quel tempo rifcaldava la llufa del Bafsà, il 
tradimento.. 

Permutato pofcia coftui con altro fchiavo Turco', 
e pafsato in Buda, palesò al General Bek il trattato; 
e perche nonfeppe nominare fautore, diede per con- 
trafegno,efser quello un Uficiale, che haveva una 
Turca giovanotta di vago afpeito per.ilchiava, con 
altri due fanciulli ; onde con tale rincontro fece il Co- 
TmKrftriin, folta mandante arreftare il Tenente; e perche la bella Tur- 
nrulc BcK . ca era ita conforme ilfolitoad AlbaRegale,es’attet> 
deva di ritorno nella Cittade; fermata dalle guardie 
^ndenza del fuo nel rientrar della porta, allettatacolle promefse di dar- 
le in dono la libertade, quando palefafse la corrifpon- 

denza , 
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denza , che il fuo Padrone teneva colBafsà , preféniò la 
lettera, che feco, portava dalla quale fi venne in co- 
gnitionc del maneggio di quel fellone: fi che pollo 
fra ceppi, fù cuHodiio con più rigore; havutafi po- 
fcia nuova notitia , che non fidandoli totalmente il 
traditore d’una femmina , havefse poco prima del 
fuo arrello fpedito Lettere al Bafsà per un Villano di 
que’ contorni , furono dati ordini premuro!!, perche 
ad ogni porca della Città fofse diligentemente efa- 
minato chiunque bramafse d’entrarvi; ritornò il Pae- 
fano,che refo più cauto dalla propria finderefi,non 
entrò per la porta , che conduce ad Alba Regale , 
ma gifatofi dietro il monte di San Gerardo, tentò 
d’entrare per la porta dell’Acqua verfo il Danubio, 
quivi fermato dal prefidio,e fmarritofi nelle interro- 
gationi, condotto avanti del Comandante, confefsò 
d’havere una Lettera del Bafsà, la quale altro non 
conteneva, che la liberatione,e commutatione d’al- 
cuni fchiavi Turchi, per la quale pregava il Tenen- 
te ad impiegarfi per tal’ effetto; da ciò il Bek info- 
Ijpettitofi maggiormente , fece fnudare il Villano arVttefcTujr. 
cui fù trovato dentro una calza fdrufcita un vigliet-KcTe?™.**'*^"*' 
tOj che racchiudeva una parte del tradimento, col- 
la promefsa di fpedirgli nuovo danajo, chiudendo il 
Bafsà il fine della Lettera con quelle parole ; Quan- 
do s uniremo infieme p faremo buoni amici. 

Negava con tutto ciò il fellone di non haver hau- 
uto alcuno benché minimo dilegno di tradir Cefa- 
re,mafolo haver proccurato di rapire delle mani de* 

Turchi dana)o,per deludere in tal guifa il nemico ; 
afserendo anche fra tormenti, che altri feco non ha- 
velsero compartecipatione di tal maneggio; il Villa- 
no , per lo contrario pollo alla torturaconfefsò, che in 
Alba Regale sì allenivano grofse truppe di Gianniz- 
zeri, e di Sphaì, per incamminarli verfo Buda ; fù 
perciò, d’ordine della Corte di Vienna per ollentatio- Mor«’“ei nn- 
nc d’una efem piare Giullitia, decapitato il Finke- ‘*'“*’*' 
fteim , e per maggior fupplicio della di lui perfidia 
sbranato in più parti il Cadavere, fù appefo foprale 

Rag- 
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da più colpi di mofchettate , rimafe illefo nella bat- 
taglia . 

Se però le cofe de* Turchi camminavano con im- 
profperi fuccefli nell’Hungheria , non minori , appa- son«v«ioL lUn* 
rivano le confnfioni , e le turbolenze , che provava» ’ 
no le Provincie , dell’ Egitto , e dell’ Afia. 

La guerra, e un moffro di più mani, ma fenza 
orecchie, perche non ode ragioni, particolarmente 
quando viene perduta dal Principe la reputaiione 
deH’armi; poiché all’hora recalcitrandoli fudditi al 
comando, fenz’ il freno dell’ ubbedenza, fan fi legge 
del loro volere. 

Li Bafsà d’Afiìria , e d’Aleppo fervendoli del comu- Bjfa d-Afnrir 
ne difordine di tutto Tlmpcrio, co numerofe fqua- 
driglie di cavalleria /corfe l’uno le campagne di là 
dal Tigri , e depredò la Mefopotamia, l’altro portatoli 
di làdairOronte,manomelse nelle vicinanze di An- 
tiochia, una ricca, quanto numerofa caravana, fpo- depreda una rie» 
gliandone alcuni mercatanti di Perlia ; perloche nente ad aikunr 
fetielì da Scias Solimano Re Perfiano gravi doglien- 
ze alla Porta, non folo colle ielle de’trafgrelsori , ma Dodianea &ta 
collo sborfo di rilevanti fomme di danajo, convenne 
ricompenfare il danno, e foddisfare alle richteRedi 
quel Potente Monarca ; il quale fnervato da Venere j 
e indebolito da Bacco , non feppe inlìngardo in occa- 
iìone coli opportuna raccommandare a Marte le 
fue ragioni . 

Ma già fprigionati li fiumi dal gelo, fi fece vede- 
re il Danubio quafi più gonfio di gloria, che d’ac»^ 
que, portar fui dorfo infinite barche cariche diprou- 
vilioni, e militie,per rinforzo delle truppe dell’Hunr 
gheria; quando allagateli improvifamente leRrade^ 
non poterò da Turchi introaurli li bramati foccorli 
nelle piazze di Zighetto, e Canifsa: ed il Balsàdella 
Bolsena, che afpirava d’invadere li confini di Carlb 
Rat ,imefa la malagevolezza del cammino, e la mofsa 
de Regnicoli per invefiirlo^ .fi trasferri verfo Novi, e 
CoRainitza , per unirfi ad alcune fquadre di Tartari^ 
che già Ravano pronte alla marcia per tal’ e£^tto»j 

Incon- 
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mettani fecero a’ loro alberghi ritorno; e Jakub Cif- Scoafitta datu dU 
banovickAgà, infieme col Carramenick fatti fchia- Tattari , e vàlac. 
vi, furono porti in catana. ■ 

Havrebbe il Murucovick incontrata la medefima Ferocia di Ma- 
forte, ma il coraggiofo Turco fprczzando la morte ^ morto da_ forte > 
volle più torto combattendo fpirare da forte, che 
offerire vilmente la mano a’ ceppi , e tollerare il 
fervaggio . 

Borrendo fù lo fcempio fatto de’ Barbari , in modoj 
che altro fimile nella prefente guerra non fecero le 
fpade Croate . 

Nonerafi per anche acchettato l’animo del Re Lui- 
gi circa la Tregua , che defiderava fi convertifse in 
perpetua pace ; bramando fopra tutto di vedere an- 
nientata la lega d’Augurta ; che perciò nell’ udienza 
privata, che un giorno diede al Nuntio Aportolico, 
efclamò,non meno fopra la rertitutione diFilisburgo 
al Vefcovo di Spira, che fopra la tardanza del Palati- 
no, nel rimettere le di lui pretefe ragioni al giuditio 
del Papa ; dichiarandofi , che altrimente havrebbe^,. 
faputo prouvedere a quanto ricchiedefse il vantag- nmu. 
gio della fua Corona, quando da Cefare , edall’Im- 
perio non fofse rtato acconfeniito alle ricercate fo- 
disfattioni. 

Ne qui s’arrertarono , col Cardinale Nuntio le re- 
gie doglienze; Ma fi moftrò adirato^ ter la forma ingis^ Altre dogiienxe 
riofa praticata in Roma dal Papa fubito (eguita la morte del • 

Duca £ Efiree , col far pajfare il Bargello nella giurifditione 
del fuo Ambafciatore ; la quale , come figliuolo Primogenito 
della Chiefa^ ha'Zfe^T^a egli hereditata da fuoi maggiori ^ ed 
intatta ruole^a confernjare , e lafdare a Juoi fucc^ori , pre- 
tendendo gli fojfe fiata ultimamente fiabilita eCAlefiandro Set- 
timo^ per lo trattato di Pifa^dopo 7 fune fio accidente de Cor fi 
col Duca di Criquv\ ejprimendofi , che quando non gli fofie 
mantenuta l'antica immunità de' Quartieri ^ fpedirebbe il fuo 
Ambafciatore accompagnato in tal forma , che da fe medefimo 
fi harurebbe fatta ragione. 

Gli rtefsi fentimenti fece poco dopo participare dal 
Signor di Croifsy al Cardinale ; Il quale rifpondendo , 
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Tjro”’ilitmi« ch'era ?iufio,che o<rm Principe fojfe il Padrone nella fua Me' 
tropoli , replicò l^rdente Croifsy; Che Roma era laCit- 
Ì^ftouco”iA"ri“ tà, e la patria di tutto il Mondo', e che il Papa 'vera fiato 
***'■ collocato in depofito dalla munificentea di tutti li Principi , fog- 

jurpoftidtiNai^ giunfe ail hora il prudente Nuntio; Che il Pontefice era 
uodooif^. ^ fn(fi li Potentati della terra per indifferente , fi- 

no col proprio Nipote', e che la pretenfione di le’vare le fran- 
chigie, per abbattere gli afili dell’ irnpietade in faccia del Vica- 
rio di Chrifio,era conofeiuta per giufia dalle più eminenti Co- 
rone del C hrijhanefimo ; fi che quando il Re Luigi ha<vejfe 
•voluta praticare la for^^ , il Papa non s' ha'vre^e fervito 
d" altre armi, che de Chiodi della Croce , ne ha'vrebbe imbrac- 
ciato altro feudo ,che il Crocefjfo. 

Amareggiò quella dichiaraiione del Croifsy non 
poco l’animo d’Innocenzo;il quale, per non udire le 
lamentationi del Re , che dovevano efsergli efpofte 
a bocca dal Cardinale d’ERree, che in Roma ne fa- 
ceva gran romore , o fingendofi o ritrovandofi vera- 
innoc«<ioxi. mcnte indifpofto , negò per qualche tempo ad’ogn 
70 dì Giacomo li* uno Tudienia: proccurando fratanto co paterni ufic) 
rmioverc*^ il Re apprefso il Re d’Inghilterra, di rimovere col fuo mez- 
Jionc“‘d?ijrT?c'T zo daU’infrattione della tregua, la Francia . 

*“'■ Havendo fpedito ai Re Giacomo in Londra ilBer- 

ciifpcdiiTe il Bc- rettone, collo Stocco benedetto, e la Rofa d’oro per 
ftocco benedettole la Regina, con altri pretiofi prefenti, fra quali un 
jlReB*tii?r"‘’''guarnimento d’ Altare d’ Ambra gialla, havuto in do- 
no dal Duca di Radzevil Ambaiciatore ftraordina- 
rio del Re Polacco. 

Grandi tuttavolta erano gli apparecchi di guerra , 
in. del Re Luigi . che fi facevano per ordinerei Re Luigi, riraontan- 
dofi la cavalleria, ed afsoldandofl per tutto il Regno 
nuove militie, da che argomentavafi doverli mirare 
il Cielo della Germania per poco tempo fereno; quan- 
do nel mezzo del più fiero, e minacciofo afpetto del- 
le tem pelle, apparve la calma, 
t Una lettera fcritta al Re dall’Imperatore, prefen- 
dall' Imperatore taragli dal Conte di Lubcovitz fuo Inviato flraordi- 
KnVie“'u'tm!«r nario in Parigi, colla quale afficurò la Francia, che 
« deiu Gcm. jjj Leopoldo, ne dall’Imperio farebbeli in alcuna 
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parte contravenuto alle tregua già flabilita, fù pe^ 
airhora , l’Iride tranquillatrice , che fece fparire qua- 
lunque fpaventevole nembo di guerra ; sì che potè 
Cefare libero delle applicationi del Rheno, portare 
Tarmi fue vincitrici contro Mahometto . 

Comparvero in quello mentre li quattro Amba- Quattf* Amba 
fciatorl di Mofcovia,con gran fallo alla Corte Ce- 
fàrea. 

' Era Capo di quella Ambafdata Borich Petrovich Nomi dein fu. 
Zeremet,che vantava il titolo di Bojaro,e di Primo i'V! 
Senatore del Regno, foggettodi pronto ingegno, e ** 
di fomma prudenza, e lopra tutto d’ammirabile ha- 
bilità nel condurre gl’ Efercki . 

Il fecondo nomavall Giovanni Jvannovich 
Chifadacù Okuliefchi Senatore , e Configliero di 
Stato, che all’età fenile accopiava un pefato giu- 
ditio . . 

Chiamavafi il terzo Protafio Jvannovich fupremo 
Cancelliere del Gran Ducato, Perfonaggio in appa- 
renza modello; ma, che nudriva neU’internoun fom- 
mo fallo, ed una indicibile fierezza. 

• Ed il quarto era Giovanni Michailovich Valkof , 

Secretario delli due Czari , Ibggetto di qualche habi- 
litade , ma che in tutte le fue operàtioni mollrò im- 
menfa brama d’accumulare danajo, ed un ellrema 
avaritia . 

Fattofi da quelli con gran pompa in tempo dinot- ' 

te, al lume d’accefefaci ’l folenne ingrefso, furono al- 
loggiati alla Piazza de’Capuccini , ed indi a pochi 
giorni lì portarono all’audienza di Cefare , preceduti 
da un corpo di militie della guardia della Città , c «'SutS'Su'fu: 
d'altri quattrocento del loro feguito fopra generofi 
cavalli fuperbamente bardati, co velli di velluto fo- 
derate di rarilfime pelli, co’ berrettoni , e fable tem- 
pellate di gioje , fervito ciafehedun Cavaliere da un 
de' loro corteggiani a piedi , abbigliato di nobil, e 
ricco drappo. ^ ... 

Seguivano, poco dopo, le carrozze de’ principali 
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Miniftri di Corte , tutte a fei al numero di Tedici ; 
fedendo in efse la comitiva più cofpicua della Amba- 
feiata ,fra la quale fù ammirato il figliuolo del Zere- 
metich , che in età d’anni dkifette, coperto da velie 
d’oro, con quantità di gioje,fembrava cofpicuo alla 
bellezza del volto . 

Seguivano apprefso portati da fefsanta Borghefi 
della Città, vefliti di velluto nero, li prefenti per T 
Imperatore, confluenti in pretiofe pelli di Lupi Cer- 
vieri, Volpi nere, Gibellini, ed Armelini, oltre al- 
cune pezze di panni d’oro ricamate co Perle , e 
Turchefi, con un vago carcafso tutto lavorato di 
varie gemme, coll’arco, e frecce nella flefsa forma 
gucrnite; oltre molti denti d’Elefanti, e di moftruo- 
fi pefei. 

Profeguiva fopra maeflofo deflriere il Secretarlo 
dell’Ambafciata, portando colle braccia elevatela 
lettera di credenza . 

Venivano pofeia due carrozze Cefaree amendue 
circondate dagli Staffieri di Corte , e da Palafrenieri 
degli Ambafeiatori: fedeva nella prima il Cancellie- 
re di Mofeovia, colMichialovich,e nella feconda fla- 
va l’Ambafciatore Primario infieme col l’Okoliefchi, 
corteggiati dal Commefsario Imperiale , e dall’Inter- 
petre. . 

Pervenuti alla gran piazza dell’Imperiale Palagio , 
xkevimemo f.t- ove co’ tamburi battenti flavano fchierati mille fol- 
Viiciali di Cc’fjic dati di quel prefidio, tutti li Mofeoviti pofero piede 
a terra, fuori che il Secretarlo, e gli Ambafeiatori , 
che nelle loro carrozze entrarono nel cortile interrio- 
re ; ove fmontati all’ultimo gradino delle fcale , furo- 
no ricevuti dal Principe di Svvarzemberg gran Ma- 
refcialo di Corte ; quindi arrivati alla fala de’ Cava- 
lieri, ove depofero le loro fable, furono complimen- 
tati dal maggior Domo Maggiore Principe Ferdinan- 
do di Dietrifchtein , e nell’ entrata dell’anticamera , 
furono accolti dal Principe Hundochero di Dietrifch- 
tein Cameriere maggiore dell’Imperatore, che gl’in- 
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trodufse nelle feconda anticamera; e quinci ammef- 
lì alla prefenza di Leopoldo . 

Versò la fua efpofitione nel defiderio , che nudri- 
vano lì Czari d’entrare nella confederatione con Ce- 
fare ; ricercando fopra tale propofta una particolare^ 
conferenza colli Miniflri d’Auguflo . 

Furono pofcia lautamente convitatine! loro ritor- 
no, havendogli' sborfata la Camera Imperiale otto- 
cento Fiorini il giorno per la fpefa del loro mante- 
nimento. 

Rimafe ,per anche incerto nella mente degli huo- 
mini , qual veramente fofse il difegno de’ Czari nel 
concludere la pace, e lega offenflva,colla Polonia; e 
qual fofse il miftero , che flava rinchiufo' fotto V 
cfpeditione d’ una tanto pompofa , e magnifica lega- 
tione al Re Giovanni , ed a Cefare ; imperocché 
rìflettendofi al fiflema nel quale ritrovavafi laMo- 
fcovia; efsendo in quel tempo* la di lei Corona col- 
locata fopra le Tefte di Giovanni , e di Pietro fra- 
telli,. ambo figlivolldel gran Duca Alefllo Michelo- 
vik l’uno d’anni venticinque impedito di lingua, po- 
co meno cheflolido,equafi del tutto cieco, Taltro in 
etade ancor tenera , e poco men che fanciullo ; diretti 
da configli della Principefsa Sofia loro Sorella , che 
appoggiava tutta la macchina del governo al Prin- 
cipe Bafilio GallicinO' fuo favorito flraniero di nafci- 
ta;non fi capiva come in un Regno frenato da’ duo 
Regi tra fe difcordi,. anzi in una Monarchia in tre 
parti divifa, fi havefse potuta haver la mira a pro- 
movere la guerra a’Turchi, ed a’Tartarì ;. nationi, 
per altro fi numerofe , e guerriere , che fi fecero mai 
fempre conofcere per terribili a’fuoi confinanti: tut- 
tavolta la mendicata lentezza , colla* quale fenza nul- 
la imprendere, operarono i Mofchi,pareva,che daf- 
fe a baflanza ad’ intendere , che le mofse de’Rutheni 
altro non fofsera,che un tratto di fopra fina politica, 
a folo oggetto di tirare,confimile allettamento, li Po- 
lacchi alla ceflione che gli fecero delle ragioni, le 
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quali confervavano fopra li Ducati di Smolensko , e 
di Chiovia, e di levargli quel grande, fpatio di paefe 
di là dal Boriflene; inviando quelle folenni Amba- 
fcierie alli due Maggiori Potentati d’Europa , perj in- 
timorire maggiormente là Porta; afpirando instai 
guifa ad approfittarli cogli Aati de’ Poloni jecollbro 
de’ Turchi; facendofi vedere armati bora fopra le 
fponde del Tanai, ed bora della Volga , fenia fua- 
ginare la fcim barra, per fola apparente ollentatione 
di guerra . 

Non riufcirono però del tutto inutili quelle mili- 
tari dimollrationi -, pofciache atterriti alla fola fa- 
ina di quello grand’ armamento li Tartari convir 
TarnH^ufama cìoì , negarooo a li grand’ vopo d’apportare al Pri- 
xnentode Mofchi mo Vifire 1’ accordato rinforzo di cinquanta mila 
Sl'^cconUti fo*. cavalli della loro natione , col pretello d’efeer ob- 
bligati alla propria difefa ; rimanendo nello llelso 
. tempo delufi ed arenati tutti gli alti penlieri di 
Muflafà il Serafchiere della Podolia , che -unito 
all’ Han de’ Precopenfi , haveva llabilito di fpi- 
gnerfi convigorofa invafione a’ danni della Polo- 
nia; fiche oltre la confufione caufatafi in Collati- 
tinopli , per la nuova confedederatione de’ Czari 
ragguagliata co lettere dell’ Hofpadaro di Molda- 
via al Sultano , reftò efente tutta 1’ Hungheria in 
quella Campagna dal flagello di quella pelle vo- 
lante. 

Conofcendo perciò T Imperatore il fommo van- 
taggio, che poteva provenire da qualunque diver- 
Di»«nimenri fitti fioue , che folse praticata da Molchi ; ordinò le 
tote agK gli facelsero tutti gli honori più dillinti ; e gli fof- 
lero .fatti godere tutti li divertimenti p>olIibili di 
mufiche, e danze , e particolarmente delle cacce; 
nelle quali , tanto nella dellrezza di fcoccar l’ar- 
co, quanto nell’agilità, del corfo, e maneggio de’ 
loro Cavalli, molto periti fi dimollrarono. 

Tennero quelli colli quattro Commefsarj dellina- 
tigh da Cefare lungo congrefso; nel quale s’efpref- 
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fero con ampie promefse; D’operare concordemente in- 
fieme cogli Aleuti contro gli Ottomani ^ millantando non Colo 
di >T;oler difiruggere le due fortez^ erette da Turchi (opra Milantationf de* 
il Borillhcne , w aprire in tal modo la ftrada a Cofaccnt i/r/ moSSJu 
loro partito pno al Mar Nero ; ma portar l orna loro temute 
fino in Biz^tio , ed innoltrandoft con Eferati tnnumerabili 
nella Crimea ^ fcacciar e del tutto li Tartan dalla T aurica 
Cherfonefo . 

Che altro perciò non hrama<-uano li C^ari, che la conti- 
nuatione della guerra , e dt fentire , che l’Armata Imperiale 
fi foffe pofia a fronte dell’ ì^fie Ottomana, e che il Re Paio- 
no jortijse per tempo cogli Eferciti à danni del comun nemi- 
eo, per riportare ‘da pii* parti cLrvittofe fpoglie, e gloriofi 
Trionfi. 

„Gli rifpofe il Principe Hermanno di Badcn Prefi- 
dente del Configlio di guerra , ed uno de’Commefsarj iiirpottadeiwn^ 
eletto collo Stratman,Hervefaut , e Serovvski : Cheti»- AS.Vci»toii»tó- 
tentione di Cefare era di <i>edere difirutta tjuelf empia fetta, 
diuenuta homai in abborimento agli huomtm, e al Cielo \ 

Che dal canto fuo non ha'^ebbe cejjato dt trattare la fpada , 
fin , che non harvefse atterrato quel Dragone , die harvenja 
afpirato alla de'najlatione d’ Europa . 

Che il fentimento (lejfo credema anntdarfi nell’ anima 
generofa 'del Re Poiana , e la fiejfa brama dt •'vendicar- 
fi flar fijfa nel cuore tutto fuoco del Veneto coraggtefo 
Leone. 


Si che altro non refia'va,fe non , che l’ Aquile di Mof cervia 
portajfero unitamente i fulmini del loro giujìtjjìmo fdegno con- 
tro U Mahomettam, li quali da tante parti àfi'aliti , abbando- 
nato l’Hellejponto,farebbonfi dt nuonjo rintanati ne' difetti giù 
remoti deliAjìa. 

Si compiacquero molto gli Ambafdatoridi quelle 
Eenerofe efpreffioni, e trattenutifi per lo fpatio di Partenii delH 

1 /**TT* t* * AinbÉlcietoxi di 

circa due meli m Vienna, regalati con impareggia- Mofco»i»<uvicB- 
bile magnificenza, s’incamminarono li tre più quali- “ • 
ficati verfo Mofcovia;portandofi il Michialovvik in 
figura d’Ablegato verfo Veneiia. 

Pervenne prima della loro partenza allaCorte Ce- ««Sldil 
larea il Vefeovo di Primislia , deftinato per Amba- 
Parte II. O j feia- 
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fciatorc ftraordinario dal Re , e Republica di Polonia 
alla Republica Veneta; ad' ancorché quello Prelato 
non havefse carattere alcuno di publico Minlftro 
apprefso di Cefare , fù ad’ ogni modo, per la Rima 
di perfonaggio così eminente , aflìftito , per ordine 
deirimperatore dal Conte di Chinofeg Vice Cancel- 
liere dell’Imperio, e dal Conte Stratman Cancelliere 
di Corte . 

Giovò molto la di lui opportuna comparfa , per 

Comparu delPn- « , . i**/-i** ^ 

inislia a Vienaa nanodare maggiormente la coniederatione tra Cela- 
fn re,edilfuoRe;eperdileguarcqualche ombra digelo- 
pouma. fia ,ch era inloriafraquefte Corone; riporto perciò il 
Vefeovo di Fri. Vefeovo in dono dalla mano di Cefare una Croce di 
dall* Imperatore gran valore, comporta d’Orientali,e grofli diamanti, 
crolli diamanti . Spuntava homai tra le braccia della più fiorita Ra- 

gione il ridente Aprile ; e richiamavano le trombe 
da qualunque parte gli Eferciti fotto le tende . 

Stimolato perciò Mehemet Attlavich fiafsà di Bof- 
nia , dall’ardente brama di riacquirtare la perduta 
fati! I« ricupcia* pialla di Sign nella Dalmatia,ne rapprefentò il fuo 
none di SOI*, tjgfìdei-io al Primo Vifire ; il quale confiderando di 
quanto vantaggio forte alla Porta il ripiantare lo rten- 
dardo Ottomano fopra quefta fortezza , per divertire 
l’armi Venete in quella Provincia , non folo diede ma- 
no all’ imprefa, ma comandò a Sinan Bartà d’Herze- 
govina, che doverte alTiftergli colle fue truppe ; ha- 
vendolo jinforzato di mille cinquecento Sphaì, co 
ducentoSeimeni. 

Spedì in oltre un Chiaus co fette carnei! carichi 
di monete d’argento, per le foldatefche; il quale per 
nome del Gran Signore gli fece dono d’ una ricca 
,«i7 verte di broccato foderata di Gibellini, con fabla gio- 
*Mcrti del BlfU iellata, per animarlo maggiormente all’acquirto : Si 
di BQim.. adunatoli dal Bartà , nel fine di Marzo , un’ Efer- 

cito comporto di tredici mila fanti, e quattro mila 
cinquecento cavalli , co migliaia di carnei! , e ca- 
valli da fomma, preceduto da quattrocento guarta- 
tori , li quali (pianavano la difficoltà del fènderò , 
partate, co fei pezzi di cannone, ed un mortaro da 
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bombe l’horreride balze deirafpra montagna del Pro- 
loch,(ì fece vedere il giorno terzo d’ Aprile con tutta Attacco delb fo t- 
l’hofte accampiato' in faccia della fortezza: havendo '^iawch!" 
piantato il fuperbo,e vado fuo padiglione al piè d* 
un’elevatto colle, che fignoreggiava un'amena valle 
al lato di Tramontana, circondato da più di quattro 
mila tende , ed altre baracche’ minori , che oltre lo 
fpatio di quattro miglia li dilatavan d'’ intorno; La- 
onde fembrava,. che ivi fofse improvifamente una 
gran Cittade riforta . 

Penetratali dal vigilante Cornato Tìntentione dell’ 
Attlavich, rinforzatala piazza co cinquecento fanti 
Veterani, e fefsanta guadatori , v’introdufse alla di- 
fefa , oltre il Prouveditore Antonio Bolani, che già 
ne haveva il comando, il Sergente Maggiore dibat - dal Borro intro- 
taglia Nicolò Marchefe dal Borro Firentino ; che ne siga?*^'*^^'^**** 
fuoi verd’anni apprefe nelle guerre di Fiandra, e 
Germania gli ammacdramenti della militia. 

Hebbe quedo per Padre quel celebre, ed eccellcn- Mortcd AieiKm. 
te Capitano- Marchefe Alcfsandro dal Borro , che nell' *’*'*“'’ 
ultima guerra di Candia,fodenendo la carica di Ge- 
nerale della fanteria della Republica , ferito da mor- 
tai piaga nel combattimento , che feguì nel mar 
Jonio,co tre navi Africane,, fpirò qual forte, nella 
Città di Corfù , con fentimento di tutto il Senato; 
che reputò fomma fventura delle fue armi la di lui 
perdita . 

Pervenuto il Marchefe dentro la piazza , dabili di 
renderla , co valide fortificationi poco meno , che 
inefpugnabile^ . 

Sorge la fortezza di Sign , collocata in delitiofidi- Otlcrittionedella 
mo fito, fopra l'alpedre dorfo d’un vivo fafso , da 
Spalato venticinque mmlia didante ; tiene ài lato 
Orientale un'amena , e f^tiofa pianura , circondata 
dal fiume Cetina , le di cui acque fi rendono d’otti- 
mi pefci feconde . 

Guarda verfo Settentrione Paltò monte detto Pro- 
loch; venendo coronata tanto dal mezzogiorno , 
quanto dall'Occafo da fruttifere , e verdeggianti col- 
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line , al piè delle quali molte vaghe habitationi s*ìnr 
nahano, rapprefentando all" intorno colle loro ^b. 
briche un pompofo teatro co delitiofi giardini , e co 
freiche , e faltellanti fonti ; le quali co" loro zampilli 
innafiano que" contorni . 

Uanguftia del filo ripido , ed ineguale , la cofli- 
tuifce di forma irregolare , fenza fortificationi moder- 
ne , ma inaceffibile da tre parti . 

Reità munito il dikiricintoda una maficcia mura- 
glia, co due forti ritirate, afsicurate da fcocefi dirupi 
figli dello Itefso Monte. 

La prima è capace di ducento huomini per la di- 
fefa,elevandofi in efsa una grofsa torre edificata all’ 
antica . 

La feconda reità afsicurata da un folido mafchio 
polto in alto dalla natura , e perfettionato dall'arte , 
circonvallalo da un muro terrapienato , capace di 
fefsanta foldati ; il quale domina tutti li polli di quel- 
la piazza. 

Aprefi l’adito a quelle due ritirate per due angu- 
lliflìme fcale,ch’efsendo amovibili, per efser fabbri^ 
cate di legno , rendono impofsibile la falita. 

Due grandi cillernc d’acqua perfettifsima, 1" una 
vicina al primo ricinto, l’altra nel feno della pri- 
ma ritirata , ambo efcavate nel duro falso , fommi- 
nillrano dolce , quanto frefca bevanda alla guarnii 
gione . 

Spunta fuori della fortezza un pollo confiderabile 
chiamato il Corlat , che forma una picciola piazza , 
con uu fito avanzato , che lorge in fuori a guifa di 
fprone , tutto circondato da viva felce , e munito d"^ 
intorno da balze precipitofe 

Coiifideratofi pertanto dalla prudenza de’Coman- 
danti pendere dalla confervatione di quello luoco il 
mantenimento della fortezza , applicarono alla più 
valida riparatione di quello pollo . 

Spianata perciò la falita, che peraltrcv ingombra- 
ta da grolsi macigni ^ poteva lèrvire d" impenetrabile 
feudo al nemkoper avanzarli; v’innalzarono un’ope- 
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ra a corna, con doppia tanaglia , vallata da forte mu- 
ro, e foAenuta da robuAe palificate ; ha vendo nell' 
interno della rupe fatte efcavare alcune llrade co- 
perte, le quali davano la comunicatione al fudetto 
porto; coll’havere rtabilite in fi angurto ricinto tre 
ritirate, l’una dall’altra difefe; siche quella piccio- 
la fortificatione rafsembrava un riftretto labirinto 
dì Marte. 

Fu preceduta la venuta del Bafsà da trecento ca- vemujeirAe. 
valili e ducento fanti; che bramofi diforprendere un c«iui“^ 
grofso convoglio tramandato alcuni giorni prima dal 
Generale Cfornaro nella fortezza , comparvero fui fiu- 
me Cetina , ed ivi trucidati alcuni mifori pefeatori 
s’innoltrarono a tutto corfo fin folto il calore deli’ 
Artiglierìa . 

Fù rimarcabile il valore d’un Soldato Abbruzzefe vaio« d unsoi. 
reliquia degli antichi Sanniti, il quale fervivadi fgj^. 
lineila morta in molta dirtanza dalla fortezza . 

Dato quefto il fegno della comparfa de’Turchi, 
feorgendo impoffibile.rtante la velocità de’ cavalli 
nemici, che lo feguivano, il poter confidare alla ce- 
lerità delle piante lafua falute;fermatofi a fronte di 
cinquanta roburti Sphaì , che l’afsalirono in quell’ 
irtante; fcaricaio il lungo archibufo, rovefeiò da ca- 
vallo il principale de’fuoi Comandanti, indi fvagina- 
ta la fpada , recife il deftro braccio al più feroce , che 
tentò di ferirlo, ha vendo fotta cortare la fua vita più 
d’ una morte . 

Scorfero pofeia gli altri vicino alla piazza ; ma c«i..ntdisiRn 
berfagliaii dal cannone j e caduti alcuni ertimi fo- ?ur'h1dlc«“ito 
pra il terreno, girate le briglie de’ loro cavalli, ben 
torto fi dileguarono, bavendogli baftato l’afiaggiar 
dì pafsaggio lacortanza de’defenfori. 

■ Comparvero quindi forieri di tutta f Armata OttCN 
mana ottanta Uficiali a cavallo , che fi fpiccarono 
con ferpeggiante corfo, per riconofeere la fortezza; • 

la quale, dopo haver da lunge circondata co vari 
giri, con precipiiofa carriera , fi riunirono al loro 
Campo. . . . ; 

... Riu- 
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Riufcì in quefto tempo ad una partita di fcelti 
Morlacchi rompere un convoglio' di cento cavalli, 
'”^*T«chefco jncamminatofi con vettovaglie all’Armata nemica, 
riportandone molti fchiavi , colla tefta dello ftefso 
Agà , Comandante . 

Fattofi nel mentre avanzare dal Balsà il cannone 
più grofso in diftanza di quattrocento paflì, lo fece 
Icaricare, contro la piazza . 

Arrivo la palla del primo colpo nella ftanza me- 
colpo Ipaf tato da' defimadel Marchefe dal Borro, ove poco prima era- 
arriva ncUi llanxa no ftati feco a pranfo gli Uficiali primarj ; li quali 
dfi Matchefe dal gfjgpjjo itl a rivederc li polli , poco mancò non re- 

ftafsero fepoltr dalle rovine. 

S avanzarono li Turchi, ed occupata una roccia 
fÓ»'d«‘*'Jnn»I;; verfo la parte di tramontana , piantata a piè del ci- 
aipkdtdeiunx. gijQne una batteria di due cannoni, con un morta- 
ro, tormentavano gli afsediati; li quali non potendo 
pafsare alla prima ritirata fenza pericolo , furono co- 
rretti con terra , ed altri ripari coprirfi dalla grandi- 
ne delle molchettate,che gli offendevano; havendo 
nel punto ftefso li Comandanti, che^ per l’anguftia 
del tempo, non puotero collo fgombramento di quel 
gran falso rendere inacefsibile il pollo, fattavi innal- 
zare una controbatteria. 

Torchi ìBcrpcrti Li Mahomettani,che nel maneggio deirartiglieria 
rartighena lotto iì dimoftrarono del tutto inefperti, quantunque fa- 
cefsero quantità di tiri, non offefero pur un foldato; 
e li colpi delle bombe la maggior parte cadero a voto. 

Non così operò la controbatteria de’ fedeli; poiché 
a primi colpi fcavalcato il nemico cannone, ed in- 
frante le gabbionate , uccife un Alfiere , e ferirono 
quantità di foldati ; li quali fi ritrovarono all’hora di 
guardia, anzi riparatafi da Turchi la batteria, fù di 
nuovo dall’artiglieria degli afsediati dillrutta , colla 
morte di molti , che vi prefiedevano alla cuftodia ; 
nifriiioti di Sigi, si che datifi gli altri alla fuga , furono accompagnati 
dalle grida, e fifehiate dei difenfori. 

Fremeva il Bafsà di fdegno,vedendofi vilipefo, c 
giurò in quel momento di portare l’ira fua vindica- 

tri- 
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tricc fopra gli fchernitori : Fatte perciò fubitamehte 
rimettere due altre batterie j lefcaricò furiofamentc 
contro de’ Veneti, ma fenzafrutto;imperochele pal- 
le fopravanzando la fortezza, e trapafsando aU'altra 
parte del Campo, danneggiarono gli Sphaì,che in 
grofse fguadre fcorrevanola campagna; ed altre per- 
cuotendo nel duro macigno , che armava il piede 
della muraglia , morirono inutilmente nel falso ; anzi 
atterrato da un colpo della piazza il più grofso de* fo de' at- 
cannoni Turchefchi, fù refo poco meno, che inha-iirili^i'.'’"^' 
bile.; perloche arrabbiato l’Attlavich, e radrizzato la 
notte rabbattuto cannone, fattolo munire di gabbio- 
ni più forti , trafportò verfo Levante la batteria de’ 
pezzi minori; colli quali non folo fulminava le cafe , 
che per lo pendio del terreno, ed inegualità del rito 
recavano cipolle a colpi nemici ‘. anzi con danno più 
confiderahile , venne ad’ infilare diametralmente la 
porta , per la quale aprivafi l’adito al forte elleriore , 
ed a berfagliare le due fcale , che fervivano , per 
afcendere alle ritirate- 

Innalzatafi per tanto da’ propugnatori alla porta 
una gran traverla compolla di terra, e legname, li 
alTicurarono il pafsaggio; e formate ne’ fui più Sco- 
perti alcune baricate fabbricate di vimini , e dì gra- 
ticci, tolfero a Turchi il modo di poter’ osservare li 
Soldati ,che pafsavano da un pollo all’altro- 

Scorreva già il fello giorno di quello afsedio, nel 
qual tempo havevano'li Mahomettani fpefo in va- 
no qualunque sforzo d’armi contro la piazza; porta- 
toli per tanto il Bafsà accompagnato a fuono di 
Timpani dalle fue guardie, e circondato da fuoi pag- 
gi, e Seimeni,per vifitare la nuova batteria piantata 
al lato Orientale , fcorrendo con fallo per la campa- 
gna, indirizzatigli contro dagli afsediati due canno- 
ni , rellò dalla palla dell’ uno colpito nella gamba 
il cavallo d’un vago paggio fuo favorito , che lo fer- cvScIft “ 
viva poco lontano, e dal colpo dell’altro fù folle va- **'* 
IO in aria il terreno, e gettati al fuolodue de fuoido- 
meflici . 

Rim a- 
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Rimafe perciò forprefo il Bafsà , con tutta la fua 
comitiva da tale fpa vento, che difperfe le guardie , 
non fi riunirono, ch’entro gli alloggiamenti : ne più 
volle il Comandante efporfi ad un fimile rifchio ; 
anzi nelle 'altre occafioni , che gli fù necefsario di 
rivedere li pofti , prelè Tempre un largo giro di più 
miglia di firada lunge dalla Fortezza. 

Se tale accidente potè intitolarfi un giuoco di guer- 
ra, altretanta bizarra militare può dirfi, che prati- 
cale, per ifcheao una bomba , che caduta nella 
piazza, infranfe il vafodi creta ripieno d’acqua, por- 
tato da una fchiava fopra la tefia , fenza inferirle al- 
cun danno : M’afsai più del prodigiofo hebbe l’efito 
d’altra bomba nemica, la quale piombata nello ftef- 
fo punto nella fianza del Munitionicre, ove fi ritro- 
vava quantità di barili di polvere , co ducento gra- 
nate , ed altre bombe tutte cariche , feoppiando fpez- 
zò le pareti, ne v’accefe, per miracolo, il fuoco. 

Tali fotto quefta piazza , apparivano le martiali 
vicende; all’hor che fù auvifato il 15afsà,comeil Prou- 
veditor Generale Cornaro fatto un gran movimento 
de’ genti di tutta la Provincia, adunato in Salona V 
Efercito , fofse in marcia col Generale Conte di San 
Polo in perfona , per dargli battaglia , ed introdurre 
a forza d’arme il foccorfo. 

Decretò per tanto, prima di vederfi hofteggiare a 
fionte il Campo nemico, di tentare con rifoluta,fe- 
rocia l’afsalto. 

Ordinò dunque agli Agà principali de’Seimeni j e 
Gianizzeri,che prima dello fpuntare dell’Alba pren- 
defsero pofio al lato occidentale fopra un colle chia- 
mato Kebefsa, rimpetto la fortificatione delCorlat, 
e per maggiormente animare le foldatefche , poftofi 
nel mezzo di due mila cavalli, mofirandofi intrepido 
al volto, s incamminò ad efsere fpettatore del formi- 
dabile attacco . 

Oficrvatofi dalla vigilanTUi del Prouveditore della 
piazzala nuova mofsa de’Turchi, e rinforzata la forti- 
ficatione efieriore co nuove truppe > commandò a 

Don 
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Don Placido Gregori Cavaliere Meflìnefc , di portar- 
fi alla direttione di lefsanta valorofi Abbruzzefi , li 
quali cuftodivano il poAo avanzato, e perche il det- 
to luoco era il più importante, e pericolofo , elefse il Msrchcfe dal Bor- 
Marchefe dal Borro d’efporfi al maggiore pericolo , più priicoli'tb 
col prefiedervi alla difefa. «lud.fcu. 

Trasfiritofi dunque il detto Marchefe con ardita, 
ed allegra fronte fra fuoi, veduti li Mahomettani , 
che da lunge riempiendo l’aria di flrepitofe grida 
fcendcvano dal colle nella vallea , per indi portarfi 
furiofamente all’afsalto. 

Ecco^'i , 0 '^alorofi Comtlitoni ,ecco'vi pronta la tan - parole del MaT. 

to fofpirata occafìone di rendevui eterni alla Fama . folilaii prim, del* 

Più, che dal freddo feno di ^uefte felci , dal nemico ferro 
per coffe ^ de<-vonjt tramandare fa'ville di coraggio dal 'vofro 
petto . Quelle pietre , che noi calchiamo , detono formare la ha- 
fe per f^meare il tempio alla Gloria del nofìro nome ; e per la 
'voFira mano carica di Trofei, de'zvfi formare di ijuejio an~ 
gufo ricinto un Campidoglio alla Croce. 

Su dunque o generofì! moflrate nella difefa di quefle mu- 
ra , di non cedere punto alla durezp^ di quefii macigni nflla 
cofano^: A quefle rupi, come a fcoglio fatale , hoggi de^e 
romper f la T urea Fortuna . 

Kideflate dunque l'ardire’, poiché è ine'vitabile decreto del 
Cielo, che hoggi dal njojlro braccio debba precipitarfi daqueflo 
fajfo il Defiino di Mahometto , e di Bifantio la forte . ' 

Accompagnò quefte ultime voci con un lampo d’ 
arditezza così vivace, che gli ufcì in quel punto da 
gli occhi , che fù aferitto da tutta l’hofte a felice pre- 
faggio, e ne tramandò in liete grida, nuntie del fuo 
giubilo, fino al Cielo le acclamationi. ; 

Li Turchi fra tanto, divifi in più corpi, in ciafche- An.iwdeTorfhi 
duno de’ quali miravanfl fchierati più di cento fol- drs’gn* 
dati per fronte, coprendofi co’fmifurati feudi, e fa- 
feine cofitro la grandine de’Mofchetti, con urli ho- 
ribili afsordando l’aria , A ponarono con intrepidezr 
za all’afsalto , ma furono accenti da’ Veneti con tan- 
to fuoco, e fulminati dal pollo avanzato, che li ber- 
fagliava per fianco , collo fcarico di tante granate , 

che 
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TilKhi dalli che dopo il conflitto d’un’hora , fi videro quelle rU' 
cu..„.g.o.e d. jjj cadaveri , e coperte d’armi. 

Vefti, fcimittarre, turbanti fparfi, rotte zagaglie,, 
mofchetii infranti , archi fpezzatr,fquarciateinfegne, 
votte faretre, tutte fi miravano intrife difangue . 

Stavano ammontate fopra li corpi morti le mem- 
bra lacere de’femivivi, e fi vedeano a trafitti bulli 
comifte divife braccia, e recife tefte,con tanto hor- 
rore , che havrebbono potuto dettare fin nel cuore 
de’ nemici qualche fcintilla di compaflione; quando 
avezzi quelli alle ttragi , non fofsero fiati lòliti col 
rifo in bocca a converfar colla morte . 

Il Bafsà ,che dall’alto erafi fatto fpettatore del mi- 
fcrando fccmpio de’fuoi; il quale tanto più fi rende- 
va maggiore , quanto più il rinafcente Solo dilatava 
il fuo raggio; comandò a ducento Sphaì, e ad altri 
quattrocento delle fue guardie, che pollo piede a 
terra sforzafsero colla fabla alla mano le truppe già 
ritirate a rinovare il cimento.. 

Incorraggiti perciò li Barbari dal nuovo foccorfo , 

Tuichianinmi . * . . ^ j yi- -i.r* 

da nuore focco<fo ritomarono con maggior impeto ad afsalire il forte 
famcnteairiffai. etteriore; ma da qualunque parte nfpinti, corfero 
verfo il lato Orientale, per farli riparo d’alcune bal- 
ze contro ’l fulminar della piazza. 

Gli Abbruzefi,che fino all’hora gli havevano tor- 
mentati per fianco, fefjpero a colpi di mofchettate 
berfagliarli per fronte;sì che la maggior parte fi lan- 
ciò precipitofamente giù per lo dirupo del monte. 

Soli cinquecento Gianizzeri ricovcratifi dietro al- 
cuni macigni, per lo timore, vi dimorarono tutto il 
giorno . 

Durò più di cinque bore quello fanguinofo con- 
tratto, efsendo rimatti più di cinquecento infedeli 
ettinti fui Campo. 

Ne minore fù il numero de’ feriti : fopravenuta 
la notte, ufcirono li Gianizzeri carponi da nafcondi- 
gli,non però fenza danno; rettando al lume d’acce- 
fe palle colpiti dagli nemici archibufi . 

Chiefe all’ bora l’Attlavich quattro bore di tre- 
gua. 
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gua.per dar fepoltura agli ertimi; rifpofe il Coman . AttUvich ricerca 
dante, che Thavrebbe concefsa, quando prin*a da diSign la Tregua 
fuoi foldati fofsero Hate levate a gli uccifi Tarmi e 
le vefti , come dovute fpoglie al valore . ni Comandante 

Non acconfentì’l fuperbo Baftà alla propofta ; la 
onde,attefo il buio delTombre, fece a prezzo di fan- 
gue levare la maggior parte di que’ cadaveri; efsem 
do accaduto a molti de’Mahomettanij che mentre 
trafportavano li corpi morti, percoffi dal mofehetto 
nemico, li divenifsero compagni nelT altro mondo. 

Confideratoli daTBafsà,dopo fi sfortunato fuccef- 
fo , elscre ttoppo temeraria imprefa il pretendere a 
petto feoperto T efpugnatione d’una piazza difefacon 

tanto ardire ; deliberò valerfi degli approcci ; ma per- Deiibcr«ioncdci. 
che riufeiva impoffibile il poterne afettuarc il dife- }'A«j*vichdira- 

d ^ 'icrliflcji Appioc* 

gno , uante la durezza del terreno , armato di vivo cipet attaccatela 
falso; pensò di fupplire alla natura del fito, colTin- 
duftria delTarte. 

Comandò per tanto a fei mila foldati la devafta- 
lione d’ alcuni bofehi vicini, co' rami ,e corteccie de' 
quali compofe più di tre mila gabbioni , e più d'otto- 
cento graticci , dellinati non folo per ricovero della 
gente, ma per la riparatione delle batterie, che in- 
feftate dal cannone della fortezza, convenne a Tur- 
chi trafponare al lato occidentale , a piè del monte 
Kebefsa, vicino ad una fabbrica diroccata ; per ivi no U baiteiia al 
battere a retta linea il pollo avanzato , e berfagliare * - 
per fianco li palizzati : ma dalli tiri della Chrilliana 
artiglieria rimafero di nuovo abbattute ; fiche furo- Attetra» «ut ca«- 
no trasferite fopra la falda del colle ;ove gl’infedeli viene trasferita 
fecero alzare un terrapieno in forma di baluardo; 
che per la grofsezza del terreno era incapace a rifen- 
tire i colpi delle nemiche bombarde. 

Tre giorni impiegarono li Barbari in quclló lavo- 
ro, dopo queli, fecero giuocare i lorocannoni,codue 
mortari,Tunoda bombe, e l’altro da falTi nuovamente 
venuti al Campo; indirizzando li tiri del pezzo più 
grofso contro il pollo della ciflerna, per toglierne 
Tufo a propugnatori, fcaricando T artiglierie minori 

con- 
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contro le palificate del forte e(teriore,le qualifpian- 
tatetìa’Turchi a lume di Sole , venivano toftorimef- 
fe da’ fedeli nell’ ofeurità della norte. 

Se poca imprefllone però facevano le macchine 
degli Ottomani contro le mura nemiche, molto mi- 
nor danno arreccavano i faflTi , e le bombe , riparate 
dall’induftria deidifenfori. 

Armatifi in quello tempo anche gli Auliti di nem- 
bi, verfando dalle adunate nubi pioggie incefsanti, 
parvero congiurarfi a danni de’ Turchia dalla piena 
dcir acque allagatefile campagne; fiche togliendo a 
cavalli il pafcolo , ed incomodando oltre modo li 
foldati, eh’ erano fenza baracche , videro per tale 
inondatione naufragate le loro fperanze . 

Tuttavolta fra’l lagrimare del Cielo turbato, volle 
il Prouveditor Bolani rafserenarc la mente del Gene- 
rale Cornato, trafmettendogli un dillinto ragguaglio 
del combattimento feguito, e dello fiato in cui fi tro- 
vava dentro la piazza; che perciò trafcelti duede’più 
corraggiofi Morlacchi pratichi delle vie più difafiro- 
fe de monti, gli fpedi co’fue lettere al Campo Chri- 
fiiano. 

• Ufciti quelli fotto il manto deH’ombre , ed innol- 
tratifi nella valica, udito ilcalpefiio de’ cavalli Tùr- 
chefehi, che battevano d’intorno le firade, fi ritira- 
rono fotto il forte efieriore . 

Le fentinelle,che vigilavano alla cufiodia, filman- 
dogli foldati nemici, fcaricandogli contro ilmolchet- 
to , fecero firage d’uno di que’ miferi, l’altro chieden- 
do aita, e riconofeiuto alla voce , fù ricondotto nel- 
la fortezza, ed’cttenutto nuovo compagno, fi portò 
con celerità indicibile alla prefenza del Prouveditor 
Generale; il quale fi rallegrò fommamente nell’ in- 
tendere la feonfitta de’ Turchi , e la cofianza deidi- 
fenfori ; regalò perciò generofamente li mefsaggieri , 
e li rimandò al Commandante colla rifpofia , pro- 
mettendo a momenti ’l foccorfo; contrafegno del 
quale farebbono fiate tre fiamme fopra la cima del 
più elevato monte, che guarda rimpetio alla fortez- 

* za , 
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za, accompagnate da tre razzi di fuoco artificiale; 
a' quali, quando havefsero uditi feguitare tre tiri di 
cannone , dovefsero aflìcurarfi dell’arrivo di tutto 
il Campo. 

Benché però la dirotta pioggia travagliafse l’Ar- 
mata Turchefca non permife il crucciofo Bafsà,che 
le militie cefsafseroda loro fatticofi lavori: anzi for- trincee fatte d«U* 
mando lunghe trincee di concatenati Gabbioni ri- ' 
pieni d’humide zolle , co’ parapetti , ed approcci 
fabbricati di grofse travi, da tenaci, e forti vinci con- 
tefte , fece dalla valle, che flava alla fua batteria 
Ibttopofla, prolungare una linea fin dentro la me- 
fchita, che forgeva alla radice del monte in fola 
diflanza di novanta paflì geometrici dalla fortezza; 
innalzandovi ad ogni dieci paflì con ridotto coper- 
to da vincaflri, con terra di fopra, per difenderli 
dal mofcheito,e granate, nel quale ftavano di guar- 
nigione trenta foldati: mirandofi le linee degli ap- 
procci riparate da un copertoio non punto difimi- 
le; fiche fembrava a’ foldati, più che frale trincee, 
pafseggiare per una lunghillima galeria, opera di Operatlotw di 
fomtno flento, ed’infinito difpendio, e che addi- fitu da ^ichi 
tava quanto fofse grande la pofsanza degli afse-®*”*'®"‘ 
dianti. 

Dileguatefi finalmente le pioggie,ed apparfacon 
piùferena faccia l’Aurora , s’innoltrarono li Turchi, Naoro ternari vo 
difefi dalle loro gabbionate, e foftenuti da ducen- ckitur*" 
to Gianizzeri, verfo il Corlat , ed il poflo avanza- 
to, per iflabilirvi li loro approcci; ma accorfovi il 
Prouveditore dilani aflìftito dall’intrepido Marche- 
fe dal Borro, lafciarono ad arte avanzare gl’ inimi- 
ci , li quali non ritrovata refiflenza, ne’diffenfori, 
s’incamminarono a gran paflì verfo il luoco già 
deflìnato . 

Giunti, che furono a certa meta, comandò il 
Marchefe , che gli fofse lanciato contro un barile 
armato di ferro, in cui flava rinchiufa una gran'**' 
bomba , con molti faflì, chiodi, e granate; il qua- 
le rotolando precipitofamente giù per lo declivo 
Parte IL P del 


Digitized by Google 



Valore degT Ab- 
biuazelì* 


Speduioae di dae 
Agi allì Coraan- 
.dinù del fteliidio. 


ProuTed.Ceoerale 
Cornato raduna 
le Militie in 5a- 
lona^^r ponarcU 
roecojloaSìgn. 


HISTOKIA DELLE CVERKE 

del Colle , urtò con tal empito ne’ gabbioni , per 
anche non ben fermati, che rovefciatigli la maggior 
parte , c feoppiando con terribile fragore , fece non 
poca ftrage de’ Barbari ;efsendofi nello ftefso tempo 
fatta dal prefidio una falva generale per fronte , e 
per fianco, in modo che fparfo il terreno di fangue, 
fi diedero gli altri in preda alla fuga , c fortiti in 
quel punto venticirtque corraggioft Abbruzzefi, ro- 
vinarono in gran parte le linee , afportando molte 
tefte , con quantità d’armi , fpoglie opime del lor 
valore . 

Furono perciò accolti dal refi© del prefidio con 
plaufoj rimproverando dalle muraglie li Turchi di 
timorofi , e codardi , chiamandoli , per obbrobrio , 
col titolo d’animali immondi di Mahometto; ingiu- 
ria refa a medefimi cotanto fenfibile , che fpediro- 
no due principali Agà alli Comandanti della piaz- 
za; pregandoli a raffrenare le lingue de' loro faldati \ li 
quali fi come erano da ejfi approdati per animofi, così li pa- 
re'va, che non bene s’accordajfe in laro la rvirtù militare col- 
Ufcortefia^edinfden:c^\ rife la guarnigione a cotale ri- 
chiefia , e con nuovi dileggiamenti maggiormente 
proruppe all’onte ; ciò non vietando li Capitani di 
primo grado; li quali fempre più attizzavano le mi- 
litie ; perche non ignorando gli fcherni lanciati con- 
tro quella turba infedele , fi ritrovafsero in neceffità 
di combattere fino al ultimo fpirito , ficure di non 
ricevere quartiere da gente barbara , e da loro cosi 
villanamente oltraggiata . 

Rifoltofi fra tanto il Generale Cornare di portare 
a qualunque rifehio il foccorfo, adunate le Iquadre 
in Salona , intefa la relatione del Conte Leonardo 
Cefiarini , già fpedito per vie jmpraticate da Spala- 
to ad ofservare il Campo nemico, il quale rappor- 
tò, d’haver veduta dalla fommità ae’ monti la brec- 
cia aperta nella muraglia , al luogo della cifierna ; 
udito perciò tale auvifo, s’ incalorì maggiormente 
alla marcia . 

Pervenute nel mentre al Campo fopra la galea di 

Bene- 
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Benedetto Giorgio Quirini le fquadre, di cui erano 
compofti li prefidj di Sebenico , e di Zara , e capi- 
tati col Marchefe: degli Oddi Pcrugjno , Alefsandro 
Conti Romano' , ed il Conte Leonardo Porto Vi- 
centino , tutti e tre Colonnelli fpedì tofto il Com- 
mefsario Antonio Molino' nel territorio di Zara , 
per difendere , in cafo d’ incuriione quel Comita- 
to , ordinando ad Antonio Zeno* Prouveditore’ lira- 
ordinario de* cavalli, che unite le genti d’armi , 11 tuli al fo«otFo.- 
portafse nel Contado di Sebenico , ove raccolto un 
corpo di rnilitia ivi preparata, dovefse incamminarli 
vnitamente verfo Confco . 

Data perciò Tuniver^le rafsegna, Ravacon impa- 
tienza per dar la mofsa all* Efercito ; dovendo prima 
attendere alcuni vafcelli carichi di bilcotti, e muni- 
tioni,che fciolti da Veneti lidi, per la furia de’venti 
contrari', erano Rati neccefsitati a ricoverarR nepor- 
tirerano queRe diligenze del Generale Cornaro,per 
io mezzo d un Rinnegato participate al Bafsa lotto g^i]», Ama- 
Sign; il quale non appreRando fede a tantiapparec- lauMi che fifa- 
chi d armiy e particolarmente alla venuta in perfo- ««o. 
na del Generale Cornaro' coll’Armata nemica, ri- 
volto a fuoi' Capitani primari,, che di’ dò difeorre- ^ .. 

1 • j f* * ^ ^ ì /I Oerifionc dell 

vano* gli djise' con ifprezzante lorrilo • che CÌUCLIa AttUvich delli 

! ■ /Y' ■ Il t ri- ptcpa'aniemi de 

dtjjamamne ^era un ^uano romore del njolgo ^ tenendo egli veneti per io loc. 
per cofa certa ^ che li' Generali Venetiani non fapefsero ' 

combattere , quando non tene f sero' almeno un piede in gale- 
ra : ma ben toRo s’avide convertirR lo fcherno,in 
amaro pianto. 

Non tralafciava tuttavolta T'Attlavidi di folleci- 
tarc con fommo ardore loperationi di guerra ; ha- 
vendo fifsonella Ria mente , prima , che fpuntaf- 
fe dalle cime de’ monti il foccorfo , di porre il pie- 
de nella fortezza, e comparirvi circondato dal fu- 
neRo corteggio di cinquecento recife teRe de* Tuoi 
Nemici. 

Scelti pertanto fècento de’ più arditi GÌanizzerÌ-Nuo»oafr.itod«. 

_ -iji./- 1 • 1 'ioti fotte eiterio- 

foRenuti d altri fquadroni ; gl invio nel tramontare K da’TutcliiJ, che 
del giorno , ad attaccarre il forte eReriorc , che aR 

P X fall- 
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falirono con gran furore : ftando le prime file ap- 
piatale fotto grand iflìmi targoni e fefcine; mà fu- 
rono dalla lolita coftanza de fedeli rifpinte , poiché 
yedutafi da’ Turchi rotolarglifi contro fin dall’ erto 
. del monte , una bomba da cinquecento , fi diedero 
•ali fquaiciati dai tollo alla fuga, efsendo accaduto a due Agà ,li qua- 
toaib*. ^ gjano ritirati dietro d’un fafso , che fcoppiando 

la bomba , ad uno fofse levata mezza la tefta , ed 
all’altro il finillro braccio; portandone le fquarciate 
membra fin fotto li padiglioni . 

Fremeva per quelli improfperi fuccefll 1 fuperbo . 
Bafsà, e perche bramava d’intendere^ qual fofse ve- 
ramente lo fiato degli afsediati , havuto ragguaglio , 
che penuriafsero molto di legna, e che ad’ effetto di 
raccorre gli fierpi circonvicini , ufcifsero tall’hora in 
poco numero dalla fortezza ; ©(servato che nell’ aria 
ferena di quella notte , per le nevi cadute Ibpra V 
chj^ attefo al pielì- alto de’ monti , faceva fi il freddo fentire più rigoro- 
dalla “Sa tfo *, fece in alcuni cefpugli porre in aguato trenta de’ 
fuoifoldati. 

Ufcita per tanto parte della guarnigione , e por- 
taiafi verfo alcune bofcaglie,fù al barlume d’incer- 
ta Luna rauvifato da un Soldato del prefidio il lem- 
bo d’un panno rofso, che fpuntava fuori d’una fie- 
pe ; gridando perciò all’ arma , ed horamai ceni li 
Turchi d’efsere feopeni, fcorgendo li Chrifiiani ri- 
fireitiin numerofo drappello corrergli contro , leva- 
tifi furiofamente da repofiigli parvero ( tanto fu il 
lor terrore ) impennar l’ale alle piante , lafciando 
in potere de’ loro perfecutori l’ armi , e le foprave- 
fti, chiamate nel loro linguaggio Zapuglie ; efsen- 
done rimàfii alcuni efiinti da colpi di mofehet- 
tate. 

Ma comparfa al tuono degl’ archibugi una trup- 
pa di cento Spai fopra la falda del colle , dubitando 
li preflidiarj d’ efser tagliati fuori , con celerità rivol- 
fero il pafso nella fortezza , prouveduti fe non di 
legna , almeno d’ottime vefii : così quanto più di- 
mofiravafi invitta la cofianza de’ Veneti nel ren- 
dere 
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dere difficile 1* oppugnatone , tanto più infervora- 
vali il Campo Turco nella brama d’abbattere il fa- «nCTuinKr.;! 
ito militare di quella arditmima guarnigione : invi- dìsig». 
gilando perciò all* avanzamento degli approcci 3 e 
proccurandq d’allargare maggiormente la breccia , 
fece il Bafsà la notte del li diciafette trafportare la 
batteria più bal^,fopra la falda del colle, in duce n- 
to palTidi lontananza dalla muraglia ;havendola ber- ^ 
fagliata il giorno feguente , co cento quaranta due 
tiri di cannone, sì che per la frequenza de* colpi, ne ^ 
nfentjrono le artiglierie fommo danno * tutta volta al~ Cìomo fanno vo- 

, . Ili • 1 •/'it lare contro la for- 

largarono in modo la breccia, che vi farebbono ca-‘««<nsiG"«4o. 
piti trenta foldati di fronte 3 quando la roccia fopra 
di cui pofavano le grofse muraglie , non havefse re- 
fa poco meno che in fuperabile la falita, a cui pen- Breccia fatta (fa 
sò portarfi l’ Attlavich , colle fcale fabbricate a tal «guJ UTiaq.TaiJ 

— capivano trenta 

line • loldatLdt fronte. 

Compianfe in quello giorno il prefidio la perdita 
del Signore di Denncvil Francefe foggetto di flima , 
e di fomma efperienza nel condurre particolarmen- 
te le mine . 

Afsaggiò quello la morte, quafi ridendo; imperoc- 
ché ofservato per un* apertura un Turco, il quale ma- 
neggiando alla prefenza del Bafsà un bizzaro caval- 
lo, fù portato in aria da un colpo di cannone della 
fortezza 3 fi pofe cotanto a ridere , che nell’atto di fol- 
levare la fronte , fù da mofchetiata fcaricatagli con- 
tro dal Campanile della Mefchita , trapalsato nella 
lpalla,epria di lafciare il rifo,lafciò involta la guar- 
nigione tra le lagrime, per lo cordoglio: Non perciò 
reflò invendicata la fua caduta; poiché indirizzatili 
dalli difenfori due falconetti contro il Campanile ,Kc>^cTp^ 
ove li Turchi flavano col mofehetto uccellando 
-proppugnatori , fcaricarono così felicemente li primi 
colpi, che diroccata la cima di quella torre , opprefse, 
colle rovine*, fette qualificati perfonaggi confidenti 
dello flefso Bafsà, che ivi fi trattenevano difeorren* “‘"jf 
do; fra' quali fù annoverato il fuo diletto Chiecaja 
della cui morte udito il funeflo annuncio, firapata fi 
Tane IL P 3 la 
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la barba , giurò per la vita del Gran Sultano, che la’ 
flefsa notte ne havcrebbe fatta memorabile vendet- 
ta >cd appena s’attufTòil Sole nell’onde, che fattefo^- 
tiredagliapproccialcunefquad^ediSeimeni,eGia- 
nuovo {uiiolo af* nizzeri armate d’hafte lunghe, co' ferri uncinati, ten- 
tarono fvellere li palizzati della forcifìcatione eflerio- 
re; ma ben toflo dall’ incefsante fuoco della piazza 
V furono coftretti a rinferrarfi ne’ loro ridotti :crefciuta 
però fempre più colla notte la denfità delle tenebre, 
s’auventurarono altre fchiere alfimprefa; non riufd 
però loro Tintento; poiché da palle luminofc fcaglia- 
le dal forte, rifchiarati gli horror!, di vennero' certo' 
berfaglio alle mofchettate nemiche ; sì che fuonata 
da Turchi la ritirata , vedutafi dalBafsàlaflrage de’ 
fuoi, diede in eccelTivo furore ,, sfogando lo fdegno» 
Attuviehft p*f contro molti Schiavi innocenti . 
teft^ a molti- Approdati nel mentre gli attefi legnicolle prouvi- 
fchuvichria,am. ^ Salona , fù dato principio dal Cornaro alle 

Mofladel Campo mofse del Campo verfo Clifsa^ havendo fpedito il 
lonàvctfoCliira : Conte Zaro co cinquecento fbldati a riconofcere T 
Co. Zaro ticono- operationi dell’hofle nemica,, e a dar il fegno alla 
del Campo nemi- guarnigione dell’ incamminato foccorfo. 

. Arrivato quello fopra l’altezza d’un monte, mezzo 

miglio diflante dalla fortezza , hebbe agio di contem- 
plare gli approcci , colla breccia fatta da Turchi; sì 
che dati li fegni concertati al prefidio,fù’corrifpofto 
dagli afsediatr col triplicato rimbombo di lieti viva; 
che intell da Mahomettani, fpaventati per la mar- 
cia de’Veneti, temendoli già vicini , fletterò in ve- 
glia tutta la notte fotto il pefo delfarmi ; Ma venu- 
la l’Alba, fianchi, ed afiaticati fi diedero fonnacchio- 
fi al ripofò . 

Non però dormiva l’afflitto Bafsà «cheauvifatodel 

soiiecitudioedei- movimento del Campo Chrifliano con apparecchio 

di cannone, paventava d’efsere a momenti provoca- 
deii oioccoifo ne- jq ^ battaglia . 

Fatti perciò deflare li principali Agà , e ternato con- 
d<KiaS'di Figlio di guerra , flabilì prima , che s innoltrafse il ne- 
mico , di tentare contro la piazza gli ultimi sforzi . 

Fece 
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Fece perciò nel declinare del Sole.alfuono dipi£ 
feri,naccare,e timpani, ed altri barbari militariftru- 
menti Tino vare tanto alla parte del Corlat, quanto 
dal lato della £i(lerna , due vigorofiflimi afsalti. 

Si videro aU’hora altri avanzarfi per divellere li 
palizzati,altri.accollarri co lunghe fcaie,per afsalire 
la breccia, ed altri col mofcheito,e cannone, berfa- 
gliando incefsantemente la piazza , afiaticarfì ^ per 
allontanare gli afsediati dalle difefe ; tormentando 
colle bombe, fafsi, e frecce armate la punta di fuo< 
chi artificiali, la guarnigione; la eguale animata dall’ 
intrepidezza de* Comandanti, moflrò tale ardire con- 
tro il difperato nemico,che atterrito, e confufocon- 
fefsò d’ bavere ofservati ne’foldati di quel prefidio 
miracoli dicorraggio; poiché, oltre il Prou veditore 
Bolani, che armato d' archibufo , accorfe alla dìfefa 
de polli afsaliti;fù rimarcabile il valore del Marche- 
Te dal Borro, il quale con brandifiocco alla mano 
s’efpofe contro quelli, che tentavano di falirc la 
breccia . 

Ne apparve minore la virtù guerriera del Tenen- 
te Colonnello Marco Pizzamano , e di Francefeo 
Barbieri Ingegnere , e particolarmente del Capitano 
Cicognetti Abbruzzefe, e degli altri Capitani, e fol- 
datigli quali gittata quantità di granate , co due ba- 
rili armati, l’uno per lo declivo del Corlat, l’altro per 
la rottura del muro della Cillerna, ove di giàliGia- 
nizzeri havevano pofate le fcale, memori li Turchi 
della flrage , che poc’anzi havevano cagionata quel- 
le macchine d’inferno contra i loro battaglioni ,lan> 
ciandofi a precìpitio giù dalle fcale, rivolfero daqua- 
lunque lato le fpalle, con tanta confufione > e difor- 
dine, che perdutoli d’animo rinfuriato Bafsà, fece 
impalare per rabbia due Alfieri , che gittate l’infe- 
gne eranfi vilmente raccomandati alla fuga. 

Marciava nello llefso tempo ilCampoChriftiano, 
alla tella del quale comparve il Prouveditor Gene- 
rale Cornaro con divife alla Morlacca,per maggior- 
mente conciliarfi l’afiètto di quella bellicofa natio- 
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re; ed’ ancorché riufcifse il cammino difficile, per 
li'ochi fàfsofi, ed angu(ti,vi fece tuttavolta condur- 
»KAn*<ii*<>coii rea forra di braccia, tre pezzi d'artiglieria dacampa- 
gna , raccomandati alla fopraintendenza di Stello 
di Bucok. 

Pervenuto finalmente coll’ Efercito nella verdeg- 
giante vallea di Confco,ove col Prouveditore Gcne- 
rale della cavalleria Xeno, ed il CavalierGianco ,co’ 
Conico fìi ordine- fuoi Morlacchi, (lavano fchierati ;fotto la direttione 
Polo tatù 1* hoAc de’ fuoi Colonnelli tre mila cinquecento foldati ; or- 
‘“‘“s*'*- dinatafi dal Conte di San Polo l’hofte in battaglia, 
fi vide il Cornato feorrere di fila, in fila sù veloce 
deftriero,facendofi conofcerc in quel punto lo fpLri- 
to informante di tutto il Campo. 

Ritiratofi pofeia lòtto de’ Padiglioni ; mentre fra 
le tende per anche pofava l’Armata, per di là ripren- 
Al)' armi dato da dere a momenti la marcia; callatafi da un colle vi- 
ch^fluno?'”*” cino una grofsa banda di cavalli Ottomani, diede al 
Campo Veneto un’all’arma im prò vifo,ponendofi lo- 
fio in battaglia; ma dileguatifi li Turchi con rapida 
carriera nello flefso momento, lafciarono l’ Efercito 
Chrifliano tutto accefo d’ardente brama di feco ve- 
nire al cimento. 


Il Bafsà, che dalla vetta de* monti ofservò accam- 
pata in poca diflanza l’Armata nemica , difperando 
«irrit<Ktmmapr>.co gli afsalti impadronìrfi delia fortezza , filmò fuo 
ridi per tjrtr Ilio- vantaggio ricorrere 4 flratagemmì, e alle frodi; co- 
.1 prcjidf) d. ^gndò perciò a fòlcùiti, che (lavano appiacati nei 
ridotti, e dentro gli approcci, che indi levate le foll- 
ie bandiere, ofservafsero un alto filentio, dal quale 
potefse comprendere la guarnigione, che fofsero fia- 
te per lo timore abbandonate le trincee ,ed acciò fi 


foco mancò non 
gli riufccfle 1 ) 
penfirro. 


lafciafse indurre contale inganno ad ulcìre colle for- 
tite,e rimanere in tal gui& l’incauto prefìdio facri- 
ficato al furore delle lorofable;edin vero poco man- 
cò non gli riufcefse il penfiero; poiché non udendo 
le ièntinelle Chrifliane il fòlito romore,ne mirando 
più ne’ corpi di guardia li confueti ftendardi, molti 
fi diedero a credere, che l’iniroico ha vefse sloggiato; 

^ie- 


Digitized by Google 



tf EV KO ? A LIB. r. ijj 

chiefero perciò , con fomma impatienza a Coman* 
danti la permilTione d'ufcire dalla fortezza; ma ad- 
dottrinati quelli dall'efperienza , raffrenando il loro . 

foverchio ardimento , fìnfero , che le foldatefche , che 
cullodivano il pollo elleriore,fpalancandocon illrc-*'*** 
pito non ordinario, il rallello , mollrafsero di volere 
ufeire da quella parte ; fpignendo pofeìa in poca di- 
llanza alcuni mofehettieri , che parevano dellinati , 
per attaccare gli approcci; veduto ciò da Turchi, li 
quali llavano a qualunque mol^vigilantìfsimi,ufciti dc'Tiùcbi. 
tacitamente dai loro ridotti, s’occultarono folto alcu- 
ne felci j e cefpugli vicini, e credendofidi tagliar fuo- 
ri gli archibufieri a man falva, fi diedero con gran- 
dil»me grida a falire per l’erto della collina ; ma ri- 
llringendofi li Chrilliani, gli accolferocon lì gran 
tempella dì mofehettate per fronte, fecondata d’altra 
fcarica d’archibulàte degli Abbruzzell per fianco; e 
da fi gran diluvio di granate alla parte del Corlat , 
che rimafti opprefli, furono coflreiti aricoverarfi nei 
loro pofli . 

Rimafero eflinti in quella fattione alcuni Gianiz- 
zeri, con un loro Agà il quale caduto circa venti paf- 
li lontano dal poflo avanzato, levate le mani al Cie- 
lo, implora va con languida voce foccorfo: gli Abbruz- 
zefi , che affiflevano di guardia in quel lito , vollero 
fare a gara a chi di loro più aggiuflato fcagliafse il 
colpo; quando uno de’ più arditi fra loro io difse, 
nA prometto o compagni dt fare in queflo punto il pi» bel 
colpo ttogn altro , ed in ciò dire , fvaginato un lun- 
go, e tagliente coltello folito portar al fianco,lan- 
cioflì con temeraria arditezza giù della precipito- 
ÙL rupe in faccia a nemici; che gli Caricarono con- 
tro i loro mochetti : ma giunto coftui con leggiero 
fallo, ove giaceva il Turco già femivivo, afferratolo 
per lo ciucigli recife la tefla;la quale tutto fellan- thu mi*A| 1 
te portata nella fortezza, e conficata fopra la punta d’uMfica 
d’un’hafla , efpofe alla vifta de’ Mahometiani: 
quali, come fe havefsero veduto in quel punto il tef 
chio horribile di Medufa, parvero divenire nelle ope- 
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ratloni militari di làfso, più non ofando muovere il 
pafso fuori del loro trinceramento. 

• Per unire all’armi della terra quelle del Cielo; noa 
cefsavano fra tanto gli afsediati di tramandare sù 
l’ale de’fofpiri al potente Nume delle vittorie i loro 
voti: che non tardò punto a foccorrerli . 

Erafi non per anche bendeftoil giorno; al’horchc 
datofi fiato alle trombe , fu intimata la marcia al Ve- 
neto Campo, che s’indirizzò verfo Dizmo, luogo da 
Sign una fol lega didante . 

■ Arrecò non poco ftupore l’ordine militare tenuto 
in queda occafione dalla gente Morlacca, la quale 
peraltro non accudumata all’ ofservanza d’ alcuna 
regola, fenza difciplina,e difordinata.era lolita in 
altro tempo ad’ intraprendere confufamente l’opera- 
tioni di guerra. 

Fù attribuita queda loro nuova ordinanza all’alsi- 
dua applicatione del Conte Generale di San Polo , 
che hebbe mira particolare di render quel corpo di 
robuda militia eferciiato.ed’indruto, per poterfene 
valere in qualunque imprefa. 

Precedeva nell' antiguardia il Cavalier Gianco co 
.cinquecento cavalli di fua natione, pratica d’ ogni 
venuta ;feguivanlo pofeia le genti d armi del Comi- 
tato di Tara in numero di mille ottocento , a quali 
fuccedevano ducento cavalli , co mille quattrocento 
huomini del Comitato di Sebenico , con parte del 
bagaglio feorto dal Capitan Nicolini , co fcfsanta 
Dragoni. 

Marciava indi il Prouveditor Generale della caval- 
leria Zeno colle corazze j e cavalleiia leggiera, fegui- 
to da molti Uficiali, che afeendevano a cinquecen- 
to cavalli, da quali camminava poco difeodo un bat- 
taglione di gente della Provincia, ed un corpo di 
ducento Oltramontani, che precedevano il cannone, 
condotto dal Signore di Bucoit, feguitato da un al- 
tro battaglione compodo di ducento Schiavoni. 

Miravafi poco dopo il Generale Cavalier Cornar© 
circondato da cento Volontari , ed allidito da due 

com- 


Digitized by Google 



• ' D’ EURO P LIB. K ^ 155 

compagnie di cavalli di guardia, e da cento mofchet- 
tieri Albanefi , feguito da cinquecento feroci Oltra- 
marini di barche armate ,e da ottocento fanti della 
gente d’armi di Traù, e de’ Cartelli, oltre fettecento 
efperimentati archibufieri di Polizza , ed Almifsa ,con 
fecento di Primorge , e Marcafca , e novecento fieri Bor- 
ghefi di Spalato, e Clifsa , co tre battaglioni dotto- 
cento fanti Italiani, che formavano la retroguardia. 

Occupava querta marcia lo fpatio per lunghezza ' 

di cinque miglia, camminando con ordine efatto 
Tempre unita , e molto rirtretta , per lo dubbio di 
qualche imbolata nemica: tuttavolta pafsando per 
l’amena valle di Dugopoglie , pervenne , fenza ne pu- Campo Veneto* 
re fcoprire un Turco, nella vaga, e dilitic^a campa- 
gna di Dizmo ; Ove già precorfo il Conte Ludovico Co. della Demoti* 
della Demoutiè figlio del Generale Conte di San Po- 
Io, ch’efercitava la carica di Sergente maggiore di riccampamnio . 
battaglia, bave va coll’ Ingegnere Bortolomeo Ca- 
muccio già prefo il fito per fotmarvi Taccampamen- 
to; arrivato l’Efercito , e difporto in fquadroni,fù a 
ciafcheduno afsegnato il fuo porto: portofli all’ bora dclknat le trm- 
il Conte di San Polo a far dirtgnar le trincee , 
la vallatione del Campo ; efsendovi neccefsaria la Generale Conuro' 
follecitudine , per ripararfi da qualunque attacco de 
Turchi; fi trasferì ’l General Gornarofopra illuogo, 
ove doveano innalzarfi le linee, e con tanta gratia ,e 
liberalità , alLopra faticofa animò le militie , che a 
gara profcguendo i lavori , in meno di due bore fi 
vide elevala una , grande trincea, circondata da fof- 
fe,e curtodita da piatte forme ; le quali occupavano 
lo ipatio d’un mi^io, ed a tale perfettione ridotte; 
che più , che di trinceramento d’ un Campo , ha- 
vevano la fembianza del forte ricintod’una ben mu- 
nita Cittade : ne qui terminò la fonificationede’prefi 
porti, ma oltre la prima, e feconda linea, vi fù innal- 
zata la terza trincea, accioché in qualunque occoren- 
za potefsero fervire di ritirata . 

Sorgeva alle Ipalle un folto bofco,aI di cui latoac- 
compagnavafi un’alto monte, a piè del quale Igor-""*- 
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gava lìmpido fonte, che dividendofi in più rivi, 
fomminiftrava dolce rifioro allafete del Campo . 

Ergevafì nel mezzo deir accampamento il Padi- 
glione delCornaro, fopra cui fvolazzava lo flendar- 
do rofsOjCO dodeci padiglioni minori cufloditi dagli 
Oltramontani; innalzavafi alla deflra la tenda del 
Prouveditor Generale della Cavallerìa Xeno, ed alla 
finiflra in poca diflanza quella del Generale Conte 
di San Polo. 

Era la prima linea dì fronte guardata dalle mili- 
tie Italiane, ed Oltramarine unite in più corpi, cia- 
feuno de’ quali vigilava alla difefa de’fuoi ridotti, 
llando li tre pezzi di cannone collocati nel mezzo; 
fù la feconda trincea data in guardia alle foldate- 
fche Morlacche , framifehiate colla gente veterana 
de’ Comitati. 

La cavalleria rimafe in tre fquadronì divifa, defU- 
nata coll’uno alla cuflodia del lato deliro, coll’altro 
alla guardia del finiflro, e col terzo nel mezzo degli 
alloggiamenti; circa pofeia un miglio diflante dei 
Campo, in tre fui diverfi furono fquadronati alcuni 
altri corpi di cavalleria , colli fuoi precorritori, che 
guardavano i pafsi , per cui potevano sboccate li 
Turchi; dimorando nel poflo di maggior pericola 
il Cavalier Gianco, co’ trecento cavalli, e negli altri 
il Capitano Trinchieri , co cinquanta cavalli leggie- 
ri, e fefsanta Dragoni. 

Scopertali dalPAttlavich dalla fommità de’ monti 
la difpolitione dell’holle Chrilliana , fù forprefo da 
un tai timore, che ù può dire, che la fola fama del 
Capitano abbattefe l’ardire del Salsa, e ponefse in fu- 
ga il Campo nemico ; poiché , fenza ne meno&r ri- 
conofeere li corpi di guardia de’ pofti avanzati (co- 
me infegnava Parte di guerra) ordinò, che la notte li 
ritirafse con fommo lilentio, e con maggior Sretta il 
cannone; del quale infrantali una ruota, lo fece, a 
forza di ballonate, llrafcinare il giorno feguente fino 
al ponte del fiume Cetina. 

S’accrebbe pofeia infinitamente lo /pavento de*Bar- 
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bari aU’apparire d’alcuni fuochi, li quali d’ogn’intor- ^Gcneca^ S.Po- 
no ardevano fopra i monti; efsendofi con militare mente lotiniorire 

• j . ti> • il necniM fa tc- 

accortezza, per indurre maggior terrore nell animo ccndcic lopu le 
degli afsedianti , fatte dal Conte di San Polo accen- 
dere molte catade di Legna fopra l’ altezza di que’ 
dirupi . 

Convocati in quefto mezzo fotto il fuo Padiglione 
li principali Capitani del Campo tennefi dal Cor- xa tenuu ^ dii 
naro una gran Confulta di guerra ; nella quale fù nenie Cornato 
difeufso il modo di portare alla rillretta piazza il iòitczudi Si^. 
foccorfo. 

Alcuni furono di parere , che non dovefse moverli 
r Efercito fuori de’ fuoi ridotti , ma temporeggiando , I 
oiservare gli andamenti dell’ inimico j il quale flando 
alloggiato co’ tre mila cavalli nella vallea fottopofta 
alla fortezza , per cui doveafi innoltrare il foccorfo; 
rendeva impolTibile il penetrarvi fenza venire al ci- 
mento d’una battaglia. 

Confideravano oltre ciò la riftretezza del pafsag- 
giofra luochi molto angufti,e ben guardati ^Tur- 
chi, col certo pericolo d’incontrare nell’infidie, o 
imbofeate nemiche; laonde in cafo di finiftro fuc- 
cefso, ne foccorrevafi la piazza , ne più era in pote- 
re de’ Veneti il difendere la Provincia dal furore de’ 
gli Ottomani. 

Mà il Conte di San Polo, di cui la grand’ efperien- 
za, e l’età grave, rendevano più accreditati i confi- 
gli , pofatamente rifpofe . 

Che erafi portato tatti oltre tl Campo ChrifiiaHo , che tim 
potea fetiT^ nota dt ‘-vtltade ftar neghittofo dentro gli al- (MCOrfoaUi piur 
loggiamenti a nnfla de’ Barbari , ed a periglio di ’vederfi ^^'^'*'”" 
rapita di mano si* gli occhi la piatta dall empito de’ fimi 
nemici. 

E j^ual concetto ( diceva egli ) potrebbono mai far di nei 
gli ajfediati , fe col ferro alla cinta ftafimo falò dalle njette 
de monti ojfer'vando le fue rodine? in quale difpretcs^ ca- 
derebbe il nome, per altro glorilo della Republua apprejfo 
de’ Turchi? fe dopo la raccolta di tante mtlitie , e dopo tan- 
ti apparecchi, e romort d' arme ,ftapmo noi immobili, e quaji 
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interrirti a fronte del loro Campo ? ma qual diferedito ri- 
portar ebbe tl nofìro 'valore apprejfo' li popolt dt quejìe Pro- 
'vtneie? che afìdatt nella 'virtù noflra , fi fono eUmoflrati fi 
pronti ad impugnare il ferro y ed a feguire le nofire infegne ? 
qual occafione più opportuna all' imprej a potiamo attendere dal- 
la Fortuna? fianco il nemico da’ patimenti , feemato di nume- 
ro per le firagi , pofio in penuria di 'vi-veri , e forprefo dalla 
comparfa del nofiro Efercito. Dobbiamo forfè attendere , che 
rinforotato di nuo've genti , tndirÌ 7 t^e a quella 'volta dal 
d Herzfgo'Vina , efpugnata la fortetep;^ , 'venga ad 
ajjalirci nelle trincee?. 0 pure dobbiamo affettare, che li Mor- 
facchi , e l' altre [quadre da noi adunate , infafiidtte della tar- 
danza , a'vezp:^ nelle incurfioni ad alimentarfi colle prede ne- 
miche ^ ci abbandonino , e difertino dal nofìro Campo? Nò , 
nòy deuefi tentare in qualunque forma il joccorfo\ il quale 
ficuramente prometto portare nel mez^ dell! hafie\ ed attra- 
'verfo de' mofchetti de' Turchi dentro lajiaz^ V bafiando ha- 
rver meco una fola parte della foldatejca , ed ejfere ajfifiito 
dal corr aggio del Prowveditor Zeno co fuoi ca'valli. 

Quefio fi, che io configlio, non do'verfi arrifehiare in que- 
fio cimento la perfona del Generale Cornaro la di cui 'vita 
rende fi troppo pretiofa , e troppo neceffaria , per la prefer'va- 
tione di tante Pro'vincie , e per lo buon go'verno di tanti po- 
poli : do'vendo bafiare , che io direttore di quefi’ armi , fiotto 
gli aufiptcj di così gran Capitano , mi porti a tentare la for- 
te", mentre in qualunque cafio d a'verfio F ato \che Dio non 'vo- 
glia, poco importerebbe il fiacrificio d’un cadente 'veglio , e po- 
co men che fpirante , per dare alla Republica con ntdocauflo 
fi debole, l’ultima pro'va della mia Fede. 

Levatofi all’ bora il Cornaro , e girando lo fguar- 
do, a cui sfavillò in quel punto un non sò che di 
. generofo; e plaufìbile fdegno: Tolga il Cielo 0 'valorofi 
campioni ( ei rifpofe ) che dopo tant’ anni di faticofia militia , 
deggia in quefio momento acquifiare nel mondo il titolo di mal 
Capitano, quando laficiando 'voi efipofii alle ficimittarre de Bar- 
bari , do'vefi appiatato fiotto l’ombra de Padiglioni , federe ozio- 
fio filettatore de’ 'vofiri pericoli . 

Non diemmi la Natura fipiriti fi poco ardenti ; ne quefii 
furono gl’ infiegnamenti laficiatemi in retaggio da miei Jamofii 

Ante- 
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Antenati! Andrea il mio gran Padre , che fpirò pugnando 
nelle campagne di Rethin/o^ £attarino mio fratello , che fquar^ 
ciato da una bomba p)pr a le mura di Candia^ non f rima la- 
feto di *zn>~uere y che di combattere , mi tramandarono troppo 
rari documenti di nobil .coraggio , .e mi additarono con efempi 
troppo generofi la ruta della gloria . 

Anche io tengo Cuore in petto , per affrontare la morte \ eh* è 
fempre attiene da forte ^ .tefser prodigo d una grand* anima ^ 
quando una grande attiene il ricerchi , 

Verrò dunque 'Trofeo A. cimento a rifehi, a trionfi \ che non 
de^efi allontanare da ^oi^ .chi per lo grado ^ che bora fio- 
fi iene , de*ue col fennoy .e coll* opere far fi conofiere anima 
dell' Efieràto y e •-uita del Campo, 

Siabìlitofi dunque da^^Capitani fupremi portarfl 
con tutta TArmata a fronte deirhofte nemica, fù 
tofto .dalle trombe dato il fegno della marcia air 
Efercito. 

Haveva poc’anzi il Cornato fatto fpargere ad arte 
negli alloggiamenti Turchefehi, come alf apparire 
di tre razzi volanti , dovefse afsalirfi da tre parti 1 
Campo Ottomano: -ofservati j^rciò da’ Turchi li da-cmAr^^**** 
ti fegni dalle xime de monti /ripieni d’improvifo fpa- 
vento , e fconvolti gli ordini militari , fi dierono a ta- 
gliare le corde alle loro tende , caricandole frettolo- 
famente fopra Camelli, altri più timorofi abbando- 
nando le baracche, faliti fopra cavalli , che a cafogli 
offri la forte, lafciate le Trincee , a tutta carierà fi 
ricoverarono fra l’afprezza delle montagne . 

Altri fuggirono di là dal fiume , con tanto terro- 
re , come havefsero havuto il nemico alle fpalle , c 
fofse già pollo a filo di fpàda tutto il lor Campo . 

Lo ftefso Bafsà premendo le terga a veloce corfie- -vkh fi potu velo* 
re, paventando già vicino l’attacco, portolTi a briglia ponte fopià 'ì fiu* 
fciolta verfb il ponte del Cetina; ma raggiunto d* 

Acmet Buflangì Bafsì Comandante della cavalleria , ElbttatioBe di 
c da Mamuth Bafsà fupremo Capo de’Seimeni,gli muc Bafsàall’ At- 
dimoftrarono : Che una ritirata cotanto precipitofia^ non filo 
portarva fisco la perdita del cannone , e bagaglio , ma la totale 
feonfitta di tutto l* Efercito : Laonde non <yedendofi per anche 
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A emparire l'hofte net? 4 ca , quando ha'vejfe pure anche flabi- 
lito di ricufar la battaglia , poteaji almeno con minore difordi- 
ne sloggiare il Campo,^ far feguire più cautamente la ritirata^ 

. Riì^ofe rAltlavich; Che ordmajjero quanto in ciò fti- 
manjano più conferente , che egli con parte delle fue truppe glt 
harurebbe attefi di là dal fiume , onje di gta hanse^ja fatto 
condurre tl canttone Indi fpronsto il dcftricrc fi trRsfcr* 
ri co quattrocento cavalli, e ducento Albanefi di là 
dal Ponte; vietando colla fabla alla rnano a foldati 
la fuga, sforzando ciafeheduno a far ritorno agli al- 
loggiamenti, per caricar le bagaglie. 

Acmet fra tanto riordinata la fua cavalleria, fece 
fquadronare due mila Sphaì nella vallea, per dove 
fupponeva dovefse pafsare rincamminato foccorfo; 
e ne collocò altri mille nella Vallicella contigua , 
ov’era attendato il lor Campo. 

Ne fi moftrò il feroce Mamuth men diligente , 
havendo polli in agguato fecento Seimeni nell’ in- 
terno della Mefchita, celandone altri nelle fiepi vi- 
cine, per aflicurarfi dalle fortite del temuto prefidio; 
hebbero in tal guifa li Turchi agio di sloggiare la 
notte , e dì trafponare di là dalla fiumana tutto il 
bagaglio. 

. Ofservatafl dalla guarnigione della piazza la con- 
fufa ritirata de’ Mahomettani, bramava d’ufcire, e 
dargli alla coda, ma lo vietarono li prudenti Coman- 
danti, che fofpettofi delle Lnfidie nemiche , dirigeva- 
no le loro operationi co’ pefati configli; rivolto per- 
ciò il cannone verfo la cavalleria Ottomana, ne fe- 
cero crudo feem pio. 

Sorta finalmente l’aufpicata luce del giorno vìge- 
fimo quarto , vigilia di San Marco Prottetore de’Ve- 
neti,ed ottenuta li prefidiarj la permiflìone di forti- 
re contro il nemico, ufeiti in numero di cinquanta , 
con altre tanti guadatoti, fpianarono gli approcci , 
e dierono il facco alle trincee, ed alloggiamenti Tur- 
chefchi;ne’ quali ritrovarono quantità d’armi, fcale, 
zappe , badili, ed uncini di ferro, con un pezzo di 
cannone da venti ;cofe tutte, che per la celerilà della 
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ritirata furono lafciate in abbandono , co molti 
cadaveri , per la tema lafi:iatì infepolti (òpra Y 

arena. 

Auvrfato in quel ponto 11 Proa veditore Amo* 

Ilio Bolani efserfi veduti alcuni Turchi dentro del- H^Twchi ndU 
la Mefchhta, ed invigilando che alla foldatefca 
di già fortita , non accadefse qualche incontro fi- 
niftro ; mentre frettolofo accorre al pollo avan- 
zato, inciampato in alcune pietre, già diroccate FroaKdlt.BoIuiì 
dalla muraglia , Y infranfe fortunatamente una 
gamba. 

Era già comparfo ri Cavalier Gianco co cinque- „ _ 

cerno cavalli , e leicemo fanti fopra la fommita prende poOoiopii 
d^un colle , rimpettola piazza ; quando ofservati 
a llarfene fquadronati nella fottopolla vallea li tre 
mila Sphaì , che alla villa delle Venete infegne 
non punto fi mofsero , anhelava l’ ardito Capita- 
no , veduto il difordine del nemico nel porre in 
falvo il bagaglio , d’afsalirlo alla coda ; ma dubi- 
tando , che gli fofse aferina a temeritade l’impre- 
fa , mentre per fianco, ed alle fpalle havrebbe ha- 
vuto fi gran numero di Cavalleria , che ad ogni Chiede lóccorf* 
mofsa mollravafi pronta per invellirlo , mandò a vcftiie U nemìc* . 
Chiedere al Cornaro un nervo maggiore di folda- 
telcha e di già erafi incamminato tutto il rello 
dellaCavalleria Morlacca ^ con altri mille fanti , 
per rinforzarlo : ma non però fù di meilieri alle Int cfoéT dAllì due 
truppe Fedeli maggiormente innoltrarfi ; pofeia- 
che intefofi dalli due Bafsà ,efser già 1 bagaglio in 
ficuro di là dal ponte, tutti in un punto , con ve- 
loce corfo, fi ritirarono di là dal fiume, in vano 
feguitati dal Gianco; il quale havendo tentato co’. 
llioi Morlacchi guadare la fiumana , la ritrovò infu- 
perabile per lacrefcenza dell’acque. 

J Serenofii non poco l’animo de’ Generali, per la 
ritirata del Campo nemico; il quale, al folo bale- 
nare dell’ armi Chrifiiane, erafi pollo in fiero feom- 
piglio. . 

• Parte IL Q. La 
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fnondatiotie del ■’ La innondatìone fatta dal fiume fù la falvezza 
falva r Efeicito de Turchi; imperocché fortificatifi col loro can- 
Mahomeuano . nciraugufto pafso , chc non ammetteva, che 

dieci foldati per fronte, fù ftimato inutile , e di 
troppo fvantaggio r.afsalirli in quel pollo: capita- 
Fra GiorBioFnn. to percìò al Padiglione .Generalitio,il Padre Gior-. 
vifo al Ptouvrdit gio FrancefcanoConventuale.jCapellano della for- 
rezza, colf delia totale ritirata dell’ Arma- 

daiia fortttza. Ottomana , bramofo oltre modo il Prouvedi- 

tor Generale Cornato d’ abbracciare gl’ invitti Co- 
mandanti di quel .valorofo prefidio , li quali con 
efemplare coraggio havevano foftenuti ventiquat-' 
Frouvedìtor Ce- tro giorni di flrettifsimo afsedio ; portoffi accom- 
li vede te la piazza pugnato ,dal Prou veditore Generale della Caval- 
leria , con parte .della militia , e con .trecento ca-, 
valli carichi di viveri , e munitioni a riveder la 
Polo' alla cui) odia fortezza ; havendo lafciato il Conte di San Polo, 
con tre mila foldati alla cuflodia del Cannone, e 
del .Campo. 

fù Jnefplicabile il giubilo della guarnigione 
guainigione. nell’ accodi mento del .fuo Generale, ricevuto con 

tre fulve reali di tutta la mofehetteria, ed artiglie- 
ria della piazza. ^ 

^ to accolto II Marchefe .dal Borro accompagnato dalla 

maggior parte ^degli .Uficiali , lo venne ad incon- 
trare in diflanza di mezzo miglio , accolto dal 
Prouveditor General .Cornaro .con dimoflrationi 
di filma , celebrato, ed acclamato col tìtolo di 
prode , e invitto guerriero, in feccia di tutto l’Efer- 
,cito. ' 

PtoQved. di Sir.n Entrato pofeia nella fortezza, complimentò il 
.cÓnfigni?i*sf:^ Prouveditore Antonio Bolani ,il quale per così co- 
raggiofa difefa, fii decorato dal Maggior Configlio 
di carica Senatoria, ed abbracciò con lieta fronte , 
ptrw.rd^c^ó^e con plaufo il prefklio , honorando ciafeeduno di 
ni),epiemj. encomj, e di premj, che fono le catene più tena- 
ci, colle quali tà .un provido Capitano fuole inca- 
xenarfi il cuore de’ fuoi foldati : Indi prima che il 

Sole . 
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Sole fi portafse airoccàfo , invia tofi di nuova al 
fuo accampamento; appena il nuovo giorno rì^‘ 
forfè , che fatta dal Prouveditor Generale le^ • 
yata con tutto il Campo, indirizzò la 
marcia a Salona , ove le galee 
. ancorate in quel pollo ^ 

. attendevano il fuo / .i, 

ritorno. 


Kitòrna prima 
della notte al fuo 
Campo . 


Ritorna a Salona . 
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D I 

NICOLA BEREGANI 

NOBILE VENETO, 

PARTE SECONDA, 

LIBRO SESTO. 

> * 

Oftenendofi in tal gnifò dall’armii 
Venete la giurilditione del Van- 
gelo nella Dalmatia, non apparve 
minore la brama ne’ Caphani Ce- 
lerei ,di piantare di là dal Oravo 
la Croce . 

Comparfb dalla Corte d’In- 
fpruch , alla Reggia di Vienna il 
fatore coafeitiue Duca di Lorena, ù tenne cogli altri Generali, alla 
•cBttia. prelènia dell’ Imperatore una lunga conferenza di 
guerra, fopra qual parte davefsero rivolgerli U opera- 
rioni della nuova campagna . 

▼atj pa reri a'flmt Vari furono H pareri de’ Confultori ; Alcuni confi- 
denmdo le forze di Celare ,.ballevoli ad’imprendere 
qualunque dilàUrofo, e diffìcile attacco; erifìettendo 
alla coRernatione de’Turcbi, dopole tante riportate 
iconfìtte, argomentavano, che il primo Vifìre non 
potere lunare, che un debole corpo di militie ap- 
pena fuffìciente per la dìfcfa , laonde confìgliavano: 
Au* Regale. Do'vtrfi fcrre rajjedfo ad Alba Regale: la quale in bre^e 
refa Ùgia allo jeettro S Leoplda , hawebbe ajjkurato t 

' > aequi^ 
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acquifio di Buda, fer indi ' pajfare all'attacco di Tempz/ar, 
che fottomefsa, nnferrarva con Alba Giulia , il gran Vara- 
dina, e£ aprb-ua tl fajft agli Eftrciti Tedefchi per invade- 
re la T ranfilvania . 

Altri dilsero: Che tra oli aforifmi più accreditati di ouer- »«■««« <•- 
ra fd>jjt il Pm appnruafo dar fnnctfto all apnmento della 
campagna colle più faali imprefe ; che perao pendendo l'ajji- 
curatione di Buda , colle forte7;p^ di qua dal Bravo dalief- 
pugnatione dt Efseck^ ,ptaz^dt non gran refifien?^ ^dovcafi 
ajptrare ad un tale acqutfio’, col quale rimanevano rifirette 
Aghetto, Canijfa, ed Alba Regale : fiche /vernati pofcia gli 
Efèrciti nella Schiavoma , poteafi con ficurez^, e como- 
dità maggiore imprendere nell' auvenire l' oppugnatane S 
Belgrado. 

• molti preferirono ad’ogn’ altra imprefa: ^ 

condurre I hofie fiotto Varadtno , e colla prefia dt quefia gran VinSii*!***’ * 

fsrtetcp;^, obbligare nello fiejfio tempo tutta la Tranfilvania 

alla dtvotione dt Cefiare', e coprendo l’Hungheria fuperiore, 

ridurre timportante piazg^a cT Agrta alla refa . 

. Propofe uno de’ più Vecchi Capitani l’antica maf- 
lima del famofo Generale Conte Raimondo Mon- 
' tecucoli ; il quale foleva dire : Che nel profegutrfi la 
fuerra contro T archi ,fieguita , che fioffie la dcbellattone di Bu- 
da , fi dovejfie firingere alla lontana dalle militie Hungari- 
che Alba Regale, coll altre Cittadi pofie fra terra, e quindi 
incaminandofi C Armate a feconda del Danubio, ed ocellato 
Ejfieck^, cogli altri Cafielli di minore importunità, fofieelhuo- 
po tnveftire Belgrado, colla dt cui conqutfia, non fola fi po- 
neva il freno m'Hungherta , ma fi traeva dietro il carro ìJigru» 
del trionfo, catenata la Schiavonia, la Bofinia,e laServUy 
e sù C alt della fama portavafi lo /pavento dell' armi Au- 
firiache in Cofiantinopofi . 

S’oppofero à quelli ultimi difcorfi li più afsenati , af- doTcifi ìooltruc 
ferrendo: Efisere trtppo malagevole , mentre per anche 
ravafi lo fiato delle fonte nemiche, iinnoltrarfi nelle vif cere 
delfbnperio Ottomano ,lafciandofi a dietro cotante forteicpig’, le 
quali potevano agevolmente impedire li fioccorfi al Campo Ce- 
fiareo ; da che poteva fiuccedere ,per mancami^ di vettovaglie , 
la difiruttione degli Efierdti', rimettendo altra cto render fi trop- 
Parte II. Q. 3 
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pp difficile il pajf aggio delli due gran fiumi Dra*rfO ^ e Sai 
rvo ; ne rnen faticojo il guado delle njicine paludi ; foggiun* 
gendoyche in cajo di ritirata non ha'~urebbono harvute ne for- 
per lo riconterò , ne magaT^^ni per proceder fi : oncie fi 
correda rifchio di laftiarfi legare a momenti le conquifte, di 
tani anni ^ efponendo alla difcretione de Ribelli^ e de Barbari 
gli Stati ber editar j di Ce fare: fi che per l* ingordigia inacqui- 
fiar troppo , era Jconfi^liato configJio tl por fi a pericm di perder 
tutto ; doruerfi perciò progredire ordinatamente , già che tutto 
[ordine delt Um^erfo cammina<-ua con methodo . 

Ejjere le grand! imprefe , come le ruote delle gran macchi- 
ne ; le quali co regolate mifure fempre Raggirano . 

Uditi dal Duca di Lorena quefirdifcrepami pare- 
ri, rifpofe, com’era loliio in brevi parole; Che [Arma- 
ta Ce farea non do^eafi impegnare fiotto alcuno attacco \ ma che 
la felicità delCarme Imperiali ^confifie^a neWefito e[ una giorna- 
ta campale ; che perciò bifiognanja proccurare tu condurre ihofie^ 
a fronte del Primo Vijire\ il quale facilmente disfatte ^harv- 
rebbe aperto [adito ad ogn altra più difficile impreja, 

Intefa Leopoldo qual fofse l’opinione del Duca , 
cede all'aibit-rio concefse aLdi lui arbitrio il dirigere, conforme l’oc- 
ger la guerra .cafione , leoperationi di tutta la guerra. 

Fù perciò ordinato alli Colonnelli j che flavano 
rie aqnartierate aquartieraii neir Auftria, Silefia, e Bohemia, e nel* 
iia , e Bohem .a,di le .altre circonvicine Provincie, di ritrovarfi co’ loro 
yfsegiurót tonar- Reggimenti nel mefe di Maggio alla gran rafsegna 
fotto Barkano: ove il Loreno, dopo haver implora- 
• • to il patrocinio della Regina de’ Cieli, che fopra gli 

Altari di Cel viene con fomma di votione venera- 
ta da’ Popoli della Germania ; lafciato l’ Imperatore 
alla caccia degli Àghironi in Laccemburgo , li por- 
tò a tutto corfo . 

Militte deirHun- Fù accalorila nello flefso punto dal configlio di 
contindate^ ait' guerra la marcia delle altre foldatefche alloggiate 
per mil inre fono nell’ Hungheria Superiore; acciò dovefsero unirfi a 
EieuoTdisarkM! Xolook , pcr militare fotto il comando dèli’ Elettore 
di Baviera , che a momenti attendevafi da fuoi 
Stati. 

Le nevi tuttavia cadute in gran copia fopra le ci- 

me 
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me de’ monti , e le fredde piogge , cogl’ impetuofi Bwi, e lè piòg- 
venti , non poco ritardarono le mofse de’ Reggimen- ^unione*** delle 
li , li quali , ancorché fi fofse innoltrata la primavera, 
furono corretti a provare in feccia della più dolce 
Ragione ,li rigori d’ un’afprilfimo Verno'. 

Pervenute a notitia de Turchi d’ Alba Regale le Turchi a* Alba 
xnofse degli Alemanni, e temendo d’efser li primi* noTc^?‘r^. 
àfsaìiti , fped irono trenta Sphaì , per chieder foccorfo' mi sc”if>. 
da Solimano in Belgrado*: ma colti negli agguati 
dagli Hungheri de’ vicini Prefidj , rimafero prigionie- 
ri la maggior parte; non' efsendofi prefervati , che 
folo quattro , cui la velocita de’ loro cavalli rifparmiò 
le catene . 

Sortì parimente a gli Hufsari di Pofnak il disfare diafano aoo. Sci> 
ducento'Seimeni, ed il Colonnello Scrofser fece lira- Colonnello Strofi 
ge d’alcuni Barbari , della guarnigione d’Agria • cuni Turchi . 

Ne più aventurati parvero alcuni Gianizzeri di Si- 
ghetto;. li quali tentando, co quattrocento bovi, in- taglia a pezei 
trodurfi in Alba Regale ,afsaliti dal Barone d’Orlik',. diSigheuo . 
coprirono’ de’ loro- cadaveri la campagna . 

Incontrò la guarnigione di Canifsa miglior fortu- ì 

na ,auvifeta,come il Baron Antonio Coronino fofse fa hi Schiavo il 
per pafsare con alcune truppe per que’ contorni , ac- • 

tefolo neirinfidie, lo fece fchiavo. 

Ma già in quello tempo la Città di Vienna mira- 
vali ripiena di Nobili Venturieri; che da qualunque Ffincipi , ealtii’ 
parte vi concorrevano : efsendovi capitati fra gli al- fl?A7™ttd"c”. 
iri da Londra il Duca di Baruick,,col Duca di Sant’ 

Albano ;. e da Madrid molti principali cavalieri -di 
quella natione , oltre il Principe Carlo di Lorena fi- 
gliuolo del Principe di Vaudemonr ; che da Bruf- 
feles, colla comitiva di molti Uficiali, e Signori Fiam^ 
minghi venne a militare in fervitiò di Cefare. 

Cefsato in queflo mentre , in Coftantinopoli’l fla- 
gello della Pelle , provava più ,che mai quel nume- ’ 
rofo popolo quel della fame . 

Il Gran Signore^ riprefo il già difmelso Efercitó 
delle caccie , fembrava molto più curarfi di fetollarc 
r ingordigia de’ cani , che le fameliche turbe de’fud- 

0^ 4 diti; 
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Il Gnu Mnort diti ; havcndo dcpofto il Muftì huomo d’ accredita- 
le il rolitocfci- ta prudenTa, perche ardì un giorno confìgliarlo di 
comparire più torto allaterta de’fuoi Efercitiin Cam- 
perchc IVforta ’à’po.che farfi vedere condottiere de’ cacciatori tra le 

•omMiire «ila te i /* i« 
fta deir Armata QOl Cd^llC • 

«uHui>(hciu. Efclamavano le foldatefche , per la rirtrettezza del- 
Tomnlniano Te le paghe ; ne il danajo tolto allcrario, e rapito a for- 
if"°. za a maggiori Miniftri, bartava alla voracità della 
deuep» guerra: all’Han de’ Tartari in luoco delle folite mo 
iBopii a d:B3io nete d’oro , furono trafmefse molte gioje levate dal 

■cl Tbefbre del _ • np Z' — . 

Graa Sgnu.e . TCgglO T C fOrO . 

Li foldati delle galee follevati contro il Capitan 
foicva ic rondo *1 Bafsà, perla mancanza de’loro flipendj,minacciarv 
difetto delle dolo di troncargli la terta , lo conftrinfero ad esbor- 
**“■ fargli quanto chiedevano : benché torto contro li 

Tiiioae eoa la fomentatori fi vendicafse col laccio, e facefse gittate 
«ottcdinioui. alcuni nel più profondo del mare; ammorzando in 
tal guifa il fuoco della nafeente ribellione coll' acque. 
Innoltratifi all’orecchio del Caimecano li clamori 
Cainaeetno Tpedì- della plebe, affrettò la partenza dell’ Armata nava- 
?E«ìw le , confirtente in trenta galee, e nove grandi va- 
* fcelli da guerra verfo la CSramania , e l’Egitto , ac- 
ciòche trafportafse granii e militie ; non ofando la 
Caravana d’Alefsandria , per lo timore delle Venete 
^i«td.io.opor- e d’altri Armatori Chrirtiani , che (correvano 
que’mari, feioglier dal porto: laonde nonv’èdub- 
^’No™*nd'r^t)io, che fe alcune altre navi , tratte dall’ infame 
avidità del guadagno , con taccia del nome Chrirtia- 
havefsero prefo lortipendio de’ Turchi , c 
tragittate dalla Panfilia > e Soria frequentemente vet- 
tovaglie a Bizantio; che il furore , e la Fame due 
furie , che non han Legge , havrebbono porto a fac- 
comanno Cortantinopoli . : 

Non céfsava dall’altro canto il Primo Vifire di fa- 
maggiori apparati di guerra. , 

Previde querto accorto Minirtro , di quanta inv 
portanza fofse il fortenere in qualunque accidente 
d’averfa fortuna la Città di Belgrado ftontiera dell’ 
Hungheria,e Metropoli della Se evia ; comandò per 

ciò 
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ciò, che queAa piazza foùe vallata di contrafofse co Comanda la forti* 
nuovi baftioni, e più regolate difefe ; e perche fo-S'or'*** 
fpetiò, che Tintentione deCefarei fofse d’impofset 
farfi d’EfseckjOlire le nuove fortifìcationi, di dopp) 
palÌ 2 xati , con mezze lune, e trincee, rinforzò quella con nuove tiirf- 
piazza colle bande migliori de’fuoiGianizzeri; e per alioti bande de 
animare li Ribelli a nuove follevatìoni , fpedì fquadre 
diTartari, eTimari verfo Temefvar, le quali unj. 
te ad alcune foldatefche Tekelyane, fìngendo d’ avan- 
zarfi verfo ilTibifco, prefero la marcia verfo Cho- Deferitrione di 
nod , Città collocata fopra il finiflro margo del fìu- Citndana. | 
me Marifio, anticamente chiamata Gandana , già 
fede Epifcopale di San Girardo Sagredo ; sì che in 
numero di fette mila tentarono di forprendere quel 
Caftello; ma bravamente difefo dagli Hungheri;au- ?cKeiifn'erS?. 
vifati gl’infedeli, che le militie Germaniche riparti- 
te ne’ vicini alloggiamenti fi radunafsero, per dargli 
alle fpalle ; con veloce ritirata abbandonaron l’ im- 
prefa ; havendo lafciati eftinti più di quattrocento 
de’fuoi al piè della rocca > e più d’ altretanti feriti . 

Premeva infinitamente al Primo Vifire lo flurbarò 
li trattati di Cefare colla Mofeovia ; haveva perciò 
fpedito a quello effetto Mehemet Agà a Debrecino 
co Lettere dirette al Generale Conte Carafa toccanti SdecS 
il defiderio di pace, alle quali, quando si fofse difpò- ‘*‘'*«* 
ila la mente dell’Imperatore, efibiva di confegnare 
il fellone Tekely , per placare con s’indegna vittima ‘•'"«TeKciy. ; 
l’ira di Leopoldo, con altre conditioni di fommovan- Tr«.cnut<u'A6i 
taggio ; ma trattenuto l’Agà molto tempo prima d’ 
c6er ammefso dal Carafa, e già partiti da Vienna gH 
Ambafciatori,de’Czari, trafmeèe alla Corte le Let-®” 
tere^ne fattafi flima dell’ efibittioni del Primo Vifire 
dal configlio di Stato , fù fenz’altra rifp>ofla , e con poca 
foddisfattione rimandato il niefsaggiero a Belgrado. 

Il Papa fempre più zelante nell’ accalorire firn pre- 
le contro grlnfedeh nell rlungheria , fece rimettere 
ducento mila nonni in mano del Cardinale Bonvm 
fuo Nuntio Apoflolico, raccolti dalle decime Eccl^ 

.fiafliche dello. flato di Milano; e. Regno- di Napoli, è 

fpre- 
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fpremuti dalle offerte de’ Cardinali , e Baroni RomanF;, 
, reflando akretanto confolato r animo del Pontefi- 
ce , per Tauvifo partecipatogli dal Cardinale d’Eftrec 
«Tel ?e umpH, circa rofservanza della Tregua , che inviolabile pro- 
gua colli Principi mettevafi dal Re Luigi con Leopoldo , e Principi 
*11 imperio, j^perio ,quanto rammaricato ,.perla nuovaelet- 

tione fattali dal Re di He nrfco Carlo di Beaumanoir 
S’ tttrifta il Ponte- Marchefe di Lavardino- per fuo Ambafciatore ftra- 
cleuione filfud.!i ordinario a Roma, a cui era commefsa la manuten- 
cbefc di Lavardi. tione deirimmunità del quartiere , e d’ogni altra pre- 
fu®oAmnclSo?é rogativa e privilegio, che havefsero goduto, gli altri 
anwdinai.0 u> j^nìbafciatorÌ fuoi precefsori.. 

Lafciofli per ciò intendere Innocenzo col Cardìna- 
?» cì^dafripa^^i le , che fi come havrebbe accolto a braccia aperte 
r Ambafciatore , quando havefse abbandònata- Po* 
flentatione della Franchigia, così non era mai per 
ammetterlo alla fua prefenza con fimile pretenfio- 
ne,che troppo derogava alla Maeflà dellaSede Apo- 
flolica . 

Stava tuttavolta il Lavardino* preparato alla par- 
tenza, per Roma, co lunghe, e voluminofe inflrut- 
tioni formate dal Signore di Croifsy , per foftenere 
grinterefli della Corona; non havendo le perfuafio- 
ni del Cardinale Nuntio potuta fmovere Tanimo fif- 
fo del Re dalla detta mifsione. 

Prìncipi dell* Im- Aflìcurati fra tanto li Principi delPImperio , colli 
SpnnSX'! Circoli vicini al Rheno, per lo mezzo del' Conte di 
Clarì fpeditovi dall’Imperatore , della buona interi- 
foToSfò!"* tione datali dalla Francia d’ofservare la Tregua, tra- 
mandarono più prontamente foccorfi di genti,, e di 
munitioni verfo il Danubio. 

Molto più formidabili, e ftrepitofi rimbombava- 
no fin dalle fponde del Boriitene li preparamenti de’ 
Mofeoviti contro li Tartari: efsendofi già incammi- 
nato a danni delle Crimea il Principe Bafilio Galli- 
cino feguito da fette mila giovani nobili figliuoli de’ 
ucriliT!"**'* principali Bojari del Regno, ritrovandofi egli alla ie- 
lla di trecento mila combattenti, comprefivi li Co- 
facchidi Zaporovia, co venticinque Reggimenti di 

Stra- 
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Stralici , che fono li foldati Pretoriani foliti ad* affi* 
fiere di guardia alli Czari, ha vendo condotto feco 
più di cinquecento cannoni. . 

Tutti però quefli fpaventevoli apparecchi d’armi, 
per altro baflevoli ad’ impadronirfi di tuttoTimperio 
OttomaiK), non che della TauricaCherfonefo, e della Molcotriti tie(co> 
picciola Reggia de’Precopenfi , furono infruttuofi ; 
mentre Eferciti cotanto numerofi non fervirono , che 
a confumare le proprie vettovaglie, e foraggi. 

' Fù con ammiratione ofservata da Principi Confe- 
derati la placidezza , colla quale trattavanfi gli affari 
militari da’ Turchi , e Tartari in faccia delle tremen- 
de mofse de*Mofchi;argomentarono, perciò con giu- 
fio fondamento , che trattenendofi quefli colle fole circi r opexatioij 

1. * r j* • ^ y- 1 ••/'/' de Mofchi, 

apparenze di guerra , fra mendicate irrefoluttioni^fof- 
fe il Gallicino per operare con Greca fede . 

E ben della di lui non fìncera intentione paven- 
tò il Re Polacco, all’hora , che in vece della fperata 
diverfione co’ Tartari , provò quefli più che mai fie- 
ri nel devaflare nuovamente le campagne della Po- i«corc<^ 4 eTM- 
dolia, e nel porre a ferro, e fiamma li villaggi della ***‘“ 
Volhinia; devaflando le Staroflie, e beni allodiali 
dello flefso Re , colla miferabile fchiavitù , ed im- 
menfa flrage de’ Popoli; parendo, che il loro gemito 
fervifse di tromba, per provocare li Sarmati alla bat- s«•f»tìoB•.<leMo- 
taglia;liquali fatte efporre le loro doglienzealliCza- cS’'iìfMnd?’*u 
rari, fi fcufarono colla tarda nzadeTòlacchinelFunir- JiSél 

fi co’ Lituani , collo fvoglimento delle Dietine,e coir 
interne loro difcordie , per le quali s erano cagionati 
fi gravi difordìni; che havevano fervito di Remora 
a comuni progrefsi; protteflando,che quando il Re 
Giovanni non fofsecon vigorofe forze ufeito in cam- 
pagna; ha vrebbono anch’efsi fatta ritirare la loro Ar- 
mata; la quale per li magazini di vettovaglie abbru- Scorrerie de* Ter- 
ciati daTanari a confini della Crimea, e per le feor- ìuuamoT* 
rerie de’Nogajenfi praticate nel Regno d’Allrakanoj 
c nelle vifeere della Mofeo via , erano coflretti più, che 
ad afpirare a nuove conquìde, alla riparatione,edi- 
fefa de’proprj Regni. 

Ma 
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Ma in tanto che li Poloni s’accingevano alParmi ^’ 
rinite il Serafchiere a battaglioni de’ fuoi Gianizzeri 
Convoglio alcune bande deTartari della Befterabia, condufsc 

veti condotto ni ^ 1*j*»*» 

S*o^inim/“" Caminietz un nuovo convoglio di viveri; ed indi 
ritornò con veloce pafsaggio nella Moldavia . 

Innoltratifi per lo contrario due Murzà con Horde 
nenlmiioTro- numerofe nella minore Polonia ,per depredarvi quel* 
Jonia fugati, e la Provincia, incontratili nelle truppe Polacche, do- 
^ po fiera tenzone , rimafero trucidati , e difperfi . 

L’Han però del Krim, per oftentare la fua bravu- 
ra,ed a fine d’incoraggiregli animi abbattuti de* Tur- 
Mf hcinet chi,trafmife a guifa di trionfò dodeci milafchiavi in- 

sohuvi. Bifantio in dono al Sultano: vantandoli di non pa- 

van» dell- Han mentatele millantate forze de’ Mofchi , a cui làrebbefi 
de'Tattatiappref oppoflo in perfona con validi Eferciti, ed havrebbe 
di non temete le nello ftefso punto invafa la Polonia, e foccorfo con 

milaniate forze i m • XT’r- ii»ti i 

de Mofchi. gente fcelta il primo Vifire nell Hunghena. 

. ■ E ben potè mantenere le fue promefse alla Porta;* 
li d'Tnv%'lnÓ%'i poiché ritiratofi il Principe Gallicino a’quartieri,nel> 
no nel tejtipopiù tcmoo piu opportuoc del guerreggiare; ed infortedi- 
peggiore. fenfioni fra le militie,eGapitanide Sarmati,per ino- 
^ pia di paghe, e rendendofi impofsibile a’ Nobili l’o- 

Dilcordie inforte ^ • 

fra Polacchi fiicr- fieggiare lungamente a. proprie fpefe in campagna, 
nidiguma. ttafandarono quelle due confederate , e bellicofe na- 
tioni di coronarli colle piùgloriofe palme, che unqua 
s’havefsero potute cogliere contro Barbari. 

Sollecitando il Re Giovanni in Javorava l’unione 
. della Nobiltà del Regno, e proccurando il Gran Gene- 
cavallcrìa di ì i rale Jablanoski , l’adunanza à Terriopoli degli Efer- 
Svevia ,c Franco- citi : comparvero in faccia di Vienna ventifette Reg- 
“ gimenti di cavalleria Bavara, con altri di Svevia , e* 
Franconìa per ricevere l’imbarco fopra il Danubio 
verfo Strigonia . 

E perche fempre è d’huopo animare il corpo d’un 
grand’ Efercito colla direttione d’una gran mente, 
efsendo che la fama del Capitano balla fovente col 
nome ad agevolare le vittorie , attendevafi con im- 
ra deiiinato al co- patienza l’Elettore di Baviera nella Reggia di Cela- 
«au tagliale.'* Te, dellìnato al comando dell’Armata, che nell’alta 

Hun- 
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gheria, dalla diligenza del Carafa, nuovamente di- 
chiarato Generale della cavalleria, ne’ contorni di 
Zolnok, andavafi raccogliendo . 

Stava parimente preparato il Marelcialo Caprara 
eletto al Generalato diVarasdino in Croatia , allufci- 
ta in campagna, per afiiftere al Duca di Lorena, che Sì»'»*** /*”• 
pafsato a Barkano, ne ritrovatevi , per la malagevo- < 

lezza delle ft rade inondate dall’acque, le truppe chiar ’ » J 
mate alla gran rafsegna, ne diede , per lo mezzo del 
Conte d’Arcbinto Tenente Colonnello, e Coman- ^ 

dante del Reggimento del Principe di Lorena figli- ' 

nolo del Duca, ragguaglio aU’Imperatore ; acciò con • 

wdini reiterati nc accelerarsela marcia. 

Benché li Principi confinanti al Rheno , fopra l’ 
afsertioni diCefare, bavefsero trafmefse le lorotrup-S^Kef^L'Sì 
in rinforzo deirLfercito Imperiale nell’Hunghe- 
ria ; non però fece tregua nell’animo loro il fofpetto, 
rideilatofi per l’àndata del Re Luigi a Lucembàirgo 0 Confcrenu del 
ove tenne più conferenze, col Cardinale diFruftem- 
berg Vefcovo d’ Argentina, che vi fi portò in perfo- bu“i?Q.‘ 
na, col Conte Ferdinando fuo Nipote ; e per li fecreti 
trattati, che pafsavano coll’Inviato dell’Elettore di * 

Colonia ; temendo che la Francia machinafse occul- 
tamente d’ impofsefsarfi della Città diLiege capitale 
degli antichi Eburoni, e procurafse d’impadronirfi 
della ftefsa Città di Colonia . > 

Tanto più, che l’Elettore già decrepito, c di genio 
dedito all’ arte Chimica, e perciò fempre in necefii- 
tà di danaio , haveva fatto trasferire la maggior par- 
te del cannone di Liege nella Piazza di Bonna , rinvi- Divelli fqKlCm) 
gorendofi maggiormente le gelofie perla nuova eret- 
tiene del forte di Monte Reale fatto innalzare in iàc- 
,cia di Trarbak, fopra la Mofella fra Txeveri, eQe- ' * 

ves; bavendovi il Re fatti accampare dodeci mila 
■ combattenti in poca difianza, per fofienere gl’ ope * CteUckiTioné 
rajjChe travagliavano alla coftruttione de’ parapetti, 

,e baftioni di quella piazza, che veniva ad’imbriglia- ?tro imp«dioniù 
,re un vallo tratto di paefe: fiche, quando il Re fi,'*^**”"*- 
Xofse refo Signore deltenitorfo dt Liege ,, che pareva 

, 1 ■ molto 
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molto inclinato alla divotione della Francia, Tettava- 
no efpofti alla invafionc dc*^ Galli , non*folo i paeiH 
Bafsi dominati dalla Spagna , ma le Provincie Hòilan- 
defi , co quelle di tutto llmperio . ’ 

Marchefe dì Lo- Si trasferì per ciò il Marchefe di Lovoy , per co* 
£ilb>rìca . ** mando regio, a follecitarne la fabbrica, e fu fpedito 

HuBìicn rivede W il Marefcialo d' Humiers, per rivedere le fortificatio- 
^ nid^Argentina,edeiràltrepìaizecollòcaieful Rhena 
S’auvatorarono maggiormente ne* Principi Ale- 
manni le fofpiitioni , per le premurofe inftanze fet- 
D-^'d-tefi dal Signore di Gourville per nome del Re al Du- 
“**^**** ca d'Hannover, acciò ii dichiarafse confederato* del- 
la Francia, coirofFerta di larghi , e vantaggiofi par- 
titi, e fopra tutto coll* efibitione di cariche deccm>fe, 
Mmtiva del Du co ricche penfìoni, a Principi fuoi figliuoli ; il che fà 
c^ur?.*"e"7“m con ammirabile cottanra da quel Principe rifiutato , 
concio gl* intere)* ricufando, come buon Tedefeo, d*impugnar l’armi ' 
contro Celare, e Principi della Germania. 

Ritornato il Re Luigi a Verfeglies , fi come non gli 
foddìsfecero le negative del Duca ,cosi rimafe infìni- 
drl'pontSwwB™ tamenie amareggiato , per la Bolla publicatafi dal 
iiouftancbigit. Pontefice , e fottoferitta da tutti li Cardinali , che fi 

ritrovavano in Roma , fuori che dall’ Eftreè , e Mail- 
dachino ; colla quale reftò fulminata la (comunica 
maggiore contro li Miniflri de’ Principi, che preten- 
defsero nella Metropoli della Chiefa la Franchigia , 
o fia fimmuniià de*^ quartieri. 

Ma già richiamando la nuova Ragione gli Efer- 
citi alC^mpo,corredatafi in Napoli di Romania con 
folleciuidine del Capitano Generale Morofino 1* Ar- 
mata navale, flava per dare i remialF acque verfb 
Pifola del TLante ,ove di già con danajo, armi, e fol- 
di*jS*rire"d*3?»ro <^ati , erafi incamminato il grofso convoglio diretto 
Veneti a al Z:>nte da Pietro Quirini, dovendo approdarvi dì momenfo 
co quattrocento Dragoni , ed altra Cavalleria , colle 
truppe Brunfuikane , e d’Haflia, co molti Bombitti 
il Governatore flraOirìinario di nave Pietro Duodo, 
deflinato colla fua fquadra a (correre il golfo ; per 
ifnidarvi li pirati Africani , ed altri Corfali dell * Al- 
bania 
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bania; lì quali porto il piede a terra nelle fpiaggé 
di Senogallia , vi fecero .molti Schiavi ; anzi con ardi- 
re temctario due fufte di Duidgno armate di cen- 
cinquanta huomini , fcone da un Rinnegato da Pira- 
no chiamato il Zoppo Vata, portatefi in tempo not- 
turno il vigefimo terzo di Maggio nella Provincia S 
deirirtria alle rive di Città nuova , già fabbricata SSgiic//«Bt 
colle rovine della diftruita Emonia , sbarcati qUe labitaati. 
Barbari, e ritrovati immerfi nel fonno que' pochi 
habiranti; vi fecero fchiavi colla moglie, ed una 
beliirtima figlia, .con tutta la.fua famiglia, il Nobi- 
le Gioan Battirta Barocci 3 che colà in qualità di 
Podeftà rifiedeva , afportando quarantacinque altre 
perfone;-tra le quali il Cavaliere Giacomo Rigo, Fimi ^k-ign^ 
uno de’ principali .del paefe. colla di lui conforte, 
una di lui piccìoJa,ed unicaiìglia,praticatafidaque* 
ladroni una ertrema barbarie contro alcune povere 
femmine d'età avanzata, alle quali troncarono le 
mammelle, e cavarono gli occhi; làfciandoim predi 
in que' deformati cadaveri li crudeli vertigidei lor 
furore. 

Redenfe ben tòrto là pietà del Senato , collo sbor- Ba»cci rifctm» 
fo dì quattro mila Zecchini il Barocci, con tutta la con Io sboHb dì 
fua famiglia, ed il Papa,. acciò con maggior fervore 
fi profligafsero quegl" infami avoltoi , che predava- suflidioconcdro 
no que'mari, concefse alla Republica un fttdidio di 
cento mila feudi d*oro fopra gli Ecclcfiartici dello 
fiato Veneto. 

Ritornato il Capitano ftraordinario Lorenzo Ve- 
rnerò colla rifeortìone di cinquanta mila reali rica- 
vati dalle contributioni dell’ Arcipelago; iniefo, che 
TArmata Ottomana ufeita da' Dardanelli potefse rin- 
forzarli co'vafcelli di Barbaria; unitofi al Capitano 
ordinario. Marco Pifani , e airÀlmirante Priuli, s* in- 
can:iminò con diciafette navi da guerra, per combat- 
terla verfo Rhodi . 

*. Era già comparfo da Corone , chiamatovi dal Mo- SÌSeSi"” 
rofi no Giacomo Cornaro Generale dclflfole a 
poli di Romania ,oye capitato dall’ifola diParo^ una 
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delie Cicladi , con merci arrecate da Coftantinopoli' 
un legno Francefe,vi portò a vele gonfie una crude- 
Mima peftilenza; fcopertofi pertanto in quattro ga- 
fieir Ainutfì Ve- lee rottili , e nelle Galeazze Donata , e Contarini il . 
• malore, fece il Capitan Generale falpare ben tofto 
da quel funefto Porto tutt'i navilj ,e feparati grillelì 
da quelli , che furono creduti fofpetti , pervenuto a- 
gii Icogli di Sapienza , fece ivi confomma diligenza, 
una rigorofa efpurgatione di tutta TArmata.. = 

■ Meritò, indicibil lode il General Giacomo Corna- 
f «dente direttio TO , chc poHatofi aprimi cenni del fupremo Co- 
deu^’uoie Guw' mandante , fenz altro riguardo , che d’ un’ arden- 
JJ?rfcS«cTp"e^ te Amore verfo la Patria , a Napoli di Romania , 
dUoJi.i/’Si non oftante,che Tattroce morbo infierifce con mife- 
?efte: rabile ftrage contro il prefidio, e contro quegli ha- 

bitanti, e gli fofsero caduti folto gli occhi* efanima-, 
ti più di trenta de’fuoi domeflici; tuttavolta efpofio 
a fronte dell’ borrendo, e fpaventofo afpetto di tan- 
te morti, feppe, con fomma coftanza,ed infeiicabile; 
applicatione , eftirpare la mortifera, contagione. , r- 
Mchemet Baftà Noo poco tlmote ìndufscro nell’animo di Mehe- 
ASeiTflTiia" Jnct Bafsà nuovo Ser Afchiere nella Peloponnefo , 
Mo.ea. gij apparecchi militari de’ Veneti ;che perciò nulla fi- 
dandoli dell’ incoftanza de’ Greci, conofcendo , che, 
•Denbmditr.-tntto il moudo diviene Idolatra della più pofsentc 
defili Peli deliberò, per iiKontrare gli ordini del Di-, 

vano, trafportare la maggior pane degli habitanti 
nella Provincia dell’ Etolia, da moderni detta. Liva- 
dia, e Rumelia;la di cui rifolutione penetrata ,da po- 
Seftno'^di? ricoverarono in gran numero nelle piazze con - 

parzeeonquuhte qiiifitate,ed alti! imbarcato il più ricco de’ loro have- 

Domiiil » involandofi alla rabbia de’ Mahomettani , fi. tra- 
dclla Kepublica . sferirono ad habitare nell’ ifole vicine , ibttopofie al 
dolce dominio della Republica . 

B.tb.,ie etiren- Apportò la di loro fuga al Ser Afchiere, un’infofi 

cordoglio; sì che manomefli molli borghi, e 
ci del Fcloponefo. polli a ferro, ed a fuoco alcuni villaggi; comandò, 
che fofsero ftrafeinate in catena le Donne, e gli fof- 
fero ilrappati dal feno i fanciulli ; la di cui tiranni- 
de 
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de arrecò fi gran dolore all’ avanzo di que* miferi ter- 
razzani, che unìtifi ad alcuni Àlbanefi trucidarono 
quantità di Turchi, sfogando in parte col fanguede* 
rapitori la doglia . 

Refiera perciò famofa nella memoria deTecoli la AttioRe gMer«(k 
forte attione d’una bella , quanto povera habitatrice tro UB* Agi de' 
del monte Cillenc nella Provincia d’Arcadia, ou’è^’ 
cofiante fama nafca la pietra Àsbefio, di cui tefse- 
vanfi dagli antichi le findoni alloro cadaveri, perche 
quelle tele refifievano nella pira, alla voracità delle 
fiamme. 

Rapila cofici da un’Agà degli Sphaì,attefo,che il 
fuo violatore fi fofse adormentato fra le fue braccia, 
colla medefima di lui feimittarra troncatagli T inde- 
gna tefia, rifuggì di nuovo tra fuoi, appendendo per 
trofeo del vendicato honore , Tefangue tefehio alla 
fua capanna; cosi quel Barbaro pafsato dafuno all* 
altro mondo fenza defiarfi; ritrovò nel grembo del 
fuo delitto, anche fognando, il cafiigo. 

Ma perche la grandezza de’ Principi fi mifura dalle uir 
vittorie, uditifi dal Re Polacho 1 tnonn riportati da fwodiPrimuiu 
Veneti; havendo già fpedito 11 Vefeovo di rrimislia scnum 
al Senato, per attefiargli la fua pronta difpofitione 
ad imbrandire il ferro contro lì feguaci del Maho- Adivo del Ve fc^ 
mettifmo, pervenuto TAmbafeiatore in Venetia, fu Ambafeiator ftrà» 

i> •• otdinaiio <U Po~ 

col folenne accompagnamento de porporati incon- ioniainv«»etie. 
trato d’ordine publico dal Cavaliere, e Senatore Gi- 
rolamo Zeno, e condotto al palagio del Senatore 
Francefeo Fofeari , che riccamente addobbato gli fò 
afsegnato per fuo alloggiamento ; quindi levato con 
numerofo corteggio, fu dal medefimo Cavaliere ac- 
compagnato alla prima udienza , ove alla prefenza . el Collegi, 
del Doge Marc’AntonioGiufiiniano, e de Padri, pe- 
rorò in lingua Latina, con ifiile molto elegante, efpri- 
mendofi: Che tra gli ardenti Voti , che il fuo Monarca por- AmLctiatote Po* 
ge'Tja -al Cielo y qudloS potere continuare U guerra ««rr® 

Turchi era il più fervido ^ per aprirfi C aSto coW armi fin 
nell' Bufino ^ e di là far pnrvare nelle ‘’vifeere de* Maho~ 
mettani il taglio delle fcimittarre Polacche . 

Parte IL R Eccù 
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Eccitta'-va peraò le Venete Armate a trapajfare Hatigujlè 
mare dell’ HeluJ ponto y per dar fi, mano all’tmpreft. 

Sidilailòpofciaadefaltarej I trofei diCefare J attioni 
guerriere del Re , / le glorie della Republica , e fnalmentfe 
conclufe y che Iddio ha've'va (ìabtlita con nodo fi forte que- 
fi a font a confederattone , perche l' untone di tre potentati fi 
grandi abbatejje un mofiroy che innal^^nja gli ufurpati dia- 
demi, di tre Imperf Copra il fuo capo. 

Sperando, c/« tarmi eie' Mojcht ha'vrebbono ben tofia 
inondate le campagne de'Tartarty e fmdate dalle loro tane quel- 
le fiere in jembianT^ dhuomtnt , che ufcite dall’eterno gelo 
della loro Scithia, ha've'vano portati nel metcp^p dell Europa 
gl tncendj . 

Rifpofe il Doge ; Ch’era nota la 'virtù militare 

Rifpoftadcl Doge I I n 
alVefcovodiFh t\C • 

che la Republica ha'vrebbe fatto conofeere col opre, qual f of- 
fe il di lei zelo di combattere per la fede , e che fpera'va nella 
Divina Clemenza, che mediante l heroico 'valore de’ fuoi col- 
legati , fi facejfero Juolazp^are ben tofio, fopra le torri diBifan- 
tto linfegne del Crocifijjo. 

Traiennefi il Vefeovo molti giorni, per ofservare 
le cofe più cofpicue della Cittade ; indi ricevuta l’u- 
dienia di congedo , e deporto il carattere d’ Amba- 
feiatore , prefe il viaggio verfo Roma; alloggiato nel 
pafsaggio,ch’ei fece per Padova, con fomma fplen- 
didezza nel proprio palagio dal Proccuratore , e Ca- 
yaliere Angelo Morofino . 

Arrivò poco dopo a confini dello Stato Veneto 
.Gimiiii MiKiio. Giovanni Michalovik Valkof Inviato rtraordinario 
«ftn«d”«"òdi.de’Czari, al quale, pervenuto nella Metropoli, fu 
w .afsegnato per hofpitio, il Palagio Badoaro fituato 

in faccia del gran Tempio della Salute nel Canal 
grande, efsendo flato trattato a publkhe fpefe, 
durante il di lui foggiorno ; ancorché l’Inviato, 
per natura avaro , vivendo parcamente colla fua 
Corte, in vece di fplendidi, e fontuofi conviti , che 
fe gli preparavano , fi mortrafse bramofo d’haver il 
danaio, che gli fù fomminirtrato liberalmente dal 
publico. 

Accom- 
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Accompagnato pofcia aH’udienza,da Gabriel Geor- 
gi , uno de’Savj ufciti di Terra ferma , confegnata la 
Lettera di credenza ,fece in lingua R'uthena una lun- 
ga recita de’Titoli delli due Gzari , che furono cfpli- 
cati in idioma latino dal fuo Secretario;.indi falutò il 
Duce con tutta la Republica, per nome de’fuoi Prin- 
cipi, efprimendo, il gmbtlo,che pro^a.<Tjano dell' unione 
deiformi loro colla Veneto menza , per atterrare’ le forze' de' 
Turchi’, promettendo la dtfertatione dellaT artaria , col progref 
fo et imprefe molto maggiori.- 

Terminata' la' lua efpofitione , complimentò cia- 
fcuno de’Configlieri, e Savj, toccando in fcgno di 
buona amicitia la mano ad’ogn’ uno. 

Gli fù rifpofto dal Doge ; Che gradila molto la dimo^ 
Jlratione' delf affetto de' Cz^ri <Tjerjola Republica’, Che dal 
Senato fare bbonfi continuate con 'vigore f oper adoni di Mar- 
te t come fpera'va foffe per far fi dMla parte de' Mofchi , a di- 
firuttione de' conculcatori del (jangello ; augurandogli perciò 
profperitade, e trionfi . 

Interrogò di nuovo rinviato il Duce ; ^ai foffero 
le forze della Republica’, quanto tempo do'vefi'e durare la guer- 
ra , e qual foffe il fine del Senato,da mo'ver farmi . 

Gli replicò il Che le forze della Republica, a tut- 

to il mondo eran note . 

che fola Dio jape'va quanto foffe per durare la guerra , e 
che il fine de' Veneti era d'ampliare f Imperio del Crocififfo, e 
debellare il comun nemico . 

Si fermò pofcia il Mofcovito lungamente in Ve- 
netia , intefsendo alla partenza dimore , per fare 
maggiore civanzo delle monete , che profufamen- 
te le venivano fomminiftrate dalla magnificenza 
della Republica ; la quale prima della di lui patT 
lenza , lo fece col fuo fecretario prefentare di colla- 
ne d’oro - ^ 

Fervevano horamai da qualunque lato le militari 
intraprefe j adunatofi da Solimano Bafsà d’Herzego* 
vina molte fquadre , fi fece rivedere armato al fiu- 
me Narenta verfo il forte d’Opus; havendo obbliga- 
ta la vigilanza del Generale Cavaliere Girolamo Cor- 
- . R X naro 


CrBofition« del 
MiKioloviK al 
CoHc;m> ìd lin« 
gtu Rutheiu» 


RiTpofia del 
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Rirpofta del Doge 
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naro a fpedirvi in foccorlb due g^lee,con alcune ga- 
leotte cariche di miliiie,per la difefa . 

MonicncgriAi Avidi alF incontro li Montenegrini di fare qualche 

fcofso il giogo Turchefeo , incendiarono a 
‘‘‘ Duralik alcuni molini , e vi fecero fchiavo il Cadì 
di Podogrizza ; e gli Haiduchi di Cartaro , feorfi ver- 
fo Caftel Nuovo, vi predarono molli armenti; ma 
nejeifo Calici niolto più gtavc il daono inferito da Morlacchi 
di Macarfea alli Borghi di Dumnò, havendolo ri- 
dotto in cenere, con altri cinque villaggi ci rcon vi- 
cini,con riportare quantità di fchiavi,e rapirvi mol- 
«ttcviuaegi. cavalli, e minuti greggi. 

(^efte frequenti incurfioni furono prelud) funeri 
di più fanguinofe battaglie. 

caicediMai» par Érauo già pafsatc a Meflìna, Colonia della Greca 
^cfsen folto il comando del loro Generale Come 
Giufeppe d’Herberftein le galee di Malta , attenden- 
dovi le Pontificie; le quali rinforzale da due Galee 
Genovefi runa diretta da NapolioneLonneJlino, Tal- 
* tra da Matteo del Negro, tutte al numero di fette; 
folto la condottadel Cavaliere Fra Camillo Ferretti, 
arreflate da venti contrari nella Baja di Napoli, im- 
ploravano Paure feconde, per incamminarfi. unita- 
mente a giùntarfi all’Armata Veneta nel Levante. 
»r»cipe «TiBret. Rìtomato in quello mentre di Germania il Prin- 
Si? Maffimiliano Guglielmo diBrunfuich, affìgnata^ 

uumtt. gli dal Publico la direitione d’un convoglio d’ otto 
navi, con militie,bifcoti, e numerofo contante, fece 
vela verfo l’Ifola di Levante; ove il Capitano ,Genei 
lale, cfpurgata,che fofse P Armata, doveafi Urtare 
nel gran pia no di eliminò, deftinato per piazza d’armi 
a ùrvila Generale rafsegna di tutta P hofte . 

Erano imbarcati poc’anzi . a quella volta in diri 
»ii«i)fe*Ture- ‘vafcelH diverfi Uficiali co molli Venturieri dì fti: 

quali il Princif>e diTurena., che de fiderò 
di palefare nuovamente il fuo valore in quefla- carni 
pagna. ; . ' , : . i • 

Stava il Serafehiere della Morca con gran timore 
d’efsere attaccato verfo Patrafio, eh’ è l’antica Patra^ 

. cele- 
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celebre per k> martirio deirApollolo famo Àndrea . 
folto Egea Prefetto Romano ; richiamate perciò 1* Mor«a tùnoiofo 

^ 1 • • 1 > • 1 •tucea» 

Ottomane legioni, eh erano aquarticrate ^Conntho , le trai- 

le quali prima d’abbandonare gli alloggiamenti ^ ^oiimh* veiiò 
fatta una feorreria nella Provincia d’Argo, afsaliro-^*“‘ 
no fecento Albanesi, che per loro ifetione teneva- 
no un fobborgo al di fuori di Napoli di Romania, 
folto il monte Palamide , ma furono rifpinti con 
tanto ardire da Greci , e fulminati con tanta ftragc 
dal carinone della fortezza , che allentando il freno 
a loro cavalli , fi fpinfero a tutto corfo a devaRare 
le ville, di Gionavi,di Cuftanizza, e di Prafso; ab- 
bruciando le cafe , e ponendo gli habitanti fra du- Turchi devafian» 

. . ’ * ® li Villaggi dici*. 

n ceppi . navi jdiCulUniz* 

E perche dalla diligenza del Capitano Genera- 
le erano flati radunati nella Peloponnefo molti ca- Ten» u s« 
valli per rimontare li Dragoni ; avertitene il ber «jì forpre^ 
Afchiere, tentò di forprendergli ne’pafchi di certe ^juVì davcK 
vallee vicine a Modone ; ma auvifato il Goman- SicSone‘.’‘'“‘ * 
dante del prefidio , fece andare a voto il di lui 
difegno. ^ 

Non così facile fù il vietare a Turchi, la preda di ti Schiavi nelle 
molti fchiavi nelle campagne di Navarino; ove feor- So®."' ‘‘‘ 
fi con inafpettata invafione, prefi molti Greci, ne 
afportarono grofso bottino . 

Haveva fra tanto il Morofino , fopra le Galeazze 'le tnfpottare 
Bori, e Beregana, e fopra le altre gàlee ch’erano ri- 
mafie libere dall’ infettione, fatti imbarcare fetiecen- 
to cinquanta cavalli , che furono trafportati a Climi- 
nò luoco della rafsegna , ove s’era già ridotta la mag- 
gior parte della foldatefca; havendo fpediti due va- 
fcellì, perlevare il Generale Conte di Chinifmark 
colfaltre miliiie, eh’ erano al Xante; e perche la 
mala influenza andava fempre più ferpendo in Na- 
poli di Romania ;ove Morì il Marchefe Marco Man- chrfe'luiJtadiS.* 
Ircdini Colonnello , e foldato d’ afpeitatione ^ conti- 
nuando a far crudo feempio degli Albanefl; furono 
perciò colà inviate, dal Capitan Generale due navi 
co trecento fanti, folto la direttione d’ Angelo Mi- 
. Pane IL R 5 chele 
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chele Nobile nell’ Armata; perche in qualunque ca- 
fo di premura, potefsero,collo sbarco^ rinvigorire T 
afflitta guarnigione di quella piazza . 

Pervenuta perciò la Cavalleria fpedita da Venetia, 
con altra gente all’ifola di Santa Maura s’uni agli 
altri cavalli prouveduti nella Morea , reflandone di 
quefli formato un corpojdi mille trecento. 

Conturbava non poco gli animi de’ Comandanti 
la quantità degl’ infermi, particolarmente delle trup- 
pe nuovamente afsoldate, che formontavano il nu- 
mero di fecento,tra quali il Colonnello Cleuter, ol- 
tre quelli, che giornalmente andavano foccomben- 
do ; onde fu d’huopo di ripartirgli, parte ne’ villaggi 
dell’ifola, e parte nella Prevefa ,dal cui governo ri- 
mofso Luigi Zucco , cui fù foftituito il Marchele 
Frangipani . 

Partitori nel mentre da Mifitra Nafsaù Alì Bei 
huomo,per lo valore di gran confideratione fra Tur- 
chi, ricoverofli fotto la protettione de’ Veneti; preve- 
dendo, che in breve tutta la Morea fofse per afsog- 
gettarfi all’ imperio della Republica; proccurò con 
tal’ arte di flabiUrfl nel pofseflo de’ beni, che egli pof- 
fedeva nel Regno: ma perche non fù mai faggio con- 
figlio il preftar fede a chi a Dio la nega , per allon- 
tanarlo dal Campo , gli fù aflignata la Cittadella di 
Corfli per foggiorno . 

Volle in quello tempo il Duca di Savoja atteflare 
al mondo qual fofse il di lui affètto verfo la Repu- 
blica , col prefentarla di dodeci barconi carichi di ri- 
fo per fervitio dell’ Armate maritime. 

Havevano già le truppe Safsoniche militanti nella 
Peloponnefo terminata la loro condotta; mà perche 
gli Uficiali chiefero , per la riconferma , conditioni 
eforbìtanti ,ed impraticabili, non poterò ammetter- 
fi dal Senato, per lo troppo nocevole Tempio colFal- 
tre foldatefche Alemanne; furono perciò in numero, 
d’ottocencinquanta rimandate a Venetia, per di là 
incamminarfl pel loro Paefe ; efsendo in lua vece, 
arrivate al Lido le genti del Lantgravio d’ Haflìa , 

con 
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con altre Militiethavendo dlfancorato poco dopo' da’ lamo Delfino da 
Veneti Porti Daniele 4.® Delfino cort altre navi cari- conToglio di navi 
che di Reggimenti Tedefchi. ^nnT*^***' 

Dimorava in quefto tempo il Gran Signore in Co- 
flantinopoli, adoperando ogn'arte per tramandare Sultano procura 
foldatefche verfo Belgrado ; mentre , per allettare per inviarle aKd- 
maggiormente la plebe, fece diffamare per tutta TA- 
fia il poco numero deirÀrmateCefareenell’Hunghc- tic Celaxec . 
ria , da che fù concepita da popoli una vana fperan- 
*za di riacquiflare bentofto la perduta Buda, colPal- 
tre piazze ; ma il vicino rimbombo delfarmi Chtif- 
iliane, reprefse ben tofto la baldanza de’ Turchi. > 

Sbarcò per tanto il Capitan Bafsà tre mila Egittià- rbSf «c "mi 
ni airifola diNegroponte ; ove alla tefla del ponte, 
che attraverfa l’Euripo; haveva Ibrhain Bafsà il Co 
mandante, fotto la direttione del Rinnegato Galop- po fi iifnalzare un 
pOj innalzato un forte, col ponervi molti cannoni per ponte lopta 1* £u> 
ladifefa; e perche non oflante la tardanza delle mar- • 

eie deir Efercito Mofeo , temeva il Divano Tinvafio- 
ne de’Rutheni nella Tartaria Precopenfe , furono Reg^Befràrpe- 
perciò da Regep Bafsà il Cainrecano fpedite, con fol- 
lechudine nell’ Enfino dieci galee, co genti , e mu- 
nitioni da guerra verfo la foce del Tanai , per rin- 
forzare il prefidio , della fortezza d’ Azak , pedo di 
fomma importanza, che pone il freno da quella par- 
te alle feorrerie de’Cofacchi . 

Non eranfi,per le cadute nevi, ed inondationi de’ 
fiumi , ridotte per anche a Barkano tutte le truppe 
Cefaree ; Laonde impatiente il Loreno della dimo- 
ra, deliberò di pafsare a Buda, che fciolta da Barba- 
ri antichi ceppi , fembrò in quel punto colla bocca 
de’fuoi cannoni, quafi con voce di giubilo, folenni- 
zare del fuo liberatore l’ingrefso . 

Fù ivi ricevuto il Duca dal Barone General Bech 
Comandante delle Piazza , colle maggiori dimoftra- 
doni di dima. 

Vifitò le fortificationi , e rivide le riparate mura , 
riacquidate col più nobil fanguc d* Europa ; indi a 
caufa di prevenire il nemico, ancorché non fofsero 
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pervenute tutte le attefe mìHtie , fece marciare ali' 
ingiù del Danubio dodeci mila cavalli , feguiti da 
molti fquadroni di fanteria; mentre fcorgevafl alla 
finiftra, portata dal corfo del fiume una gran (èlva 
di barche, fopra cui navigavano colle artiglierie , e 
foldatefche le vettovaglie, con fopra vi alcuni forni 
di nuova inventione, per cuocervi ri pane dell’ Armata . 

Dato dunque T ordine d’efiere feguitaio dal refto 
delle militic,che, per unirfi airEfercito, andavano 
fopra venendo, fece alto con tutto il Campo nelle 
campagne di Tolna, già tempo Città famofà , cele- 
brata col nome d’Altinio,eche bora non più ferbaiv 
do delFantica maefiade alcuna iembiania , fepolta 
fra le rovine , e trasformata in povero , e mal ficuro 
albergo di rufiica gente , appena da picciolo, e de- 
bole riparo di legna fmaltato di loto, contro le not- 
turne incurrioni,cuftodita fi feorge. 

. Attefe quivi il Duca ragguaglio del Campo, che 
andavafi radunando a Zolnok ;il quale fino alla com- 
parfa colà dell’ Elettore di Baviera , deftinato a qud 
comando , veniva diretto dal Principe Luigi di Ba- 
den , e che a feconda del Tibifeo doveva prendere 
la marcia verfo Segedkio ,per indi accoppiarfia tut- 
ta l’Armata , che andavafi innoltrando verfo il forte 
d’Efseck per troncare i dilègni de’ Turchi ; li quali 
rinforzati dal Primo Vifire con numerofe fquadrefeor- 
revano que’ contorni. 

Rendevafi fempre più anguftiata la guarnigione 
d’Àgria dall’ armi Cefaree , perloche rifolfe di prati^ 
care vigorofa fortita, per fovenire alle fue gravi mi- 
ferie con qualche preda; ma auvifati didògUmpe- 
riali,fù impofio al Colonnello Semofei,che dovefse 
colle bande de’ Tuoi Hungheri reprimere qualunque 
tentativo de’^Mahomettani; Portolli pertanto il fu- 
detto Comandante nel cupo fondo d’ una vallea , 
per dove era d’huopo pafsafiero gl’infedeli , ufcko 
improvifàmente ,con impeto contro il nemico, gli 
liufcì sbaragliarlo , tagliando a pezzi molti Sphal, ed 
obbligando gli altri a rivolger le fpalle , da quali fù 
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accrefciuta l’ afBittione all’ affamata Cittade col lor 
litorno, infeguiti dagli Hungheri fino alle porte, ove 
predarono cento bovi, che foli potevano neU’ultimc 
agonie foccorrerein qualche parte l’eftrema inopia 
degli afsediati. 

Divenne però molto maggiore la di loro difpera- 
tione, colla comparfa d’altre militie, che vi furono 
fpedite dal Carafa, per maggiormente riftringerla . 

Erano pervenuti poco prima in Vienna a feconda 
del corfo del Danubio l’Elettore, ed Elettrice di Ba- 
viera , accolti nello sbarco dall’Imperatore , ed Impe- • 
ratrice col plaufo di tutto il cannone. 

Trattenutoli perciò l’Elenore qualche giorno in 
conferenze di guerra , e rihavuiofi da un picciolo 
accefso di fehre , fi portò , con tutta diligenza nell’ 
Hungheria Superiore , ove dal Campo adunato vici- 
no Zolnok, fù ricevuto con tutto giubilo, di là pren- 
dendo la marcia per congiugnerli col Loreno ; il 
quale intefo, che li Turchi havefsero fabbricato un 
ponte a Peter Varadino fopra il Danubio , ne fece 
gittate un’altro fopra lo Aefso fiume, una lega , 
mezza diftante da Moacco,picciola Città nel Comi- 
tato Varianenfe , collocata fra Beth , e Boronyuvar , ««obiò. 
ove già forfè l’antica Ànamantia , refà già memora- ^ 
bile> per la fanguinofa fconfìtta data da Solimano iìtu dau dtSoli- 
Secondo a Lodovico Secondo Re d’Hungheria . 

Lafciati in quefto mentre li quartieri della Tran-* 
filvania, affrettavano li Generali Baron Vallis, e Co. Baxon Valfìs , e 
Veterani l’avanzamento delle loro fquadre confiffen- frettano Ja marcia 
ti in fei Reggimenti , per unirfi all’Armata Imperia- p« unii?air Al- 
le, che meditando pafsare il Oravo, valicato, prima 
di giugnere a Moacco , il Servoitz, e fuperati li due 
paludofi Ragni di Bathfek,Aava già accampata rim- 
petto la fortezza di Darda . 

Adunava dall’altra parte il Vifire con fomma fol - Primi» Vt fife So- 
lecitndine fotto Belgrado gli Eferciti;epercheil mag* BeTls?^o‘r'ir«“ 
giorc de’fuoi defider) era la prefervatione d’Agria 
per divertire da quel lato l’armi di Cefare ; impofe 
ad alcuni de’ più arditi Bafsà , che unito un grofso 

cor- 


Digitized by Google 


x66 HISTORIA ÙELI^E GUERRE 

oitoitTutthi.* corpo di Turchi, e Tartari, varcato a Peter Varadi. 

no il Danubio, tentafsero di (occorrerla. 

SS." ?rn»^ Pafsati perciò quelli nell’ alta Hungheria, vi fece- 
so una impetuofà invafione. 

V’accorfe l’Elettore per combatterli ; ma le Chri- 
filane Infcgne appena fi prefentarono, agli occhi de’ 
Barbari , che intelo ritrovarli l’Elettore alla teda del* 
le truppe > datifi precipìto&mente alla fuga > prinia 
uu A«> efprj tentarlo nemico , lo riconobbero jwr vincitore. 

Ne fù minore l’apprenfionedelprefidio di Darda; 
Tarcbl del prefi poiché havendo lo (pavento prevenuta la fama del 
Campo Cefareo, addottrinati li Turchi, dalle loro 
Ancaeii». pafsatc feonfitte , prima, che mirafiero da lungi fuo* 
lazzare l’ Aquile Imperiali nelle bandiere , abbando- 
nato il Cadello femidifirutto per l’incendio della 
icorfa campagna , fi ritirarono . 

Avanzatofi per tanto il Loreno , ed accampatofi 
con tutta l’hofie alla delira ed alla finillra della for- 
tezza , ove il terreno appariva meno inzuppato dall' 
acque llagnanti delle paludi, e fatti avanzare alcuni 
Dragoni, e Croati, feoprirono in pocadillanza quan- 
T^fcu i«àd’ Opera), che ove già (lava eretto il famofopon- 
ie,s’alFaticavano a perfettionare un grand’ aitine , il 
quale fi llendeva dalla fponda dal Oravo rimpetto 
ad Efseck, fino alle vicinanze di Darda, di tal lati- 
tudine, che quattro carri vi potevano capire di fronte. 

Erano feorfi più d’otto mefi, da che li Turchi in- 
cefsantemente ludavano in quello faticofo lavoro , 
tutto contello di vimini, e forti quercie, ripieno di 
zolle, e coperto di terra; affine di prefervarlo dal filo- 
opniVii Tifi» nemico: ma que* Lavoratori videro appena com- 
parire le truppe Chrilliahe , che sbigottiti dal lampo 
dell’ armi, gittate le radici marre , fi diedero (ret- 
tolo fa mente alla fuga. 

Sorta la notte, s’innoltrò un corpo di Cavalleria, 
per riconofeere il ponte di barche tenuto dagli Otto- 
u mani fopra quel fiume: ma dall’artiglieria della Cit- 
P®rticolarmente dal Callello d’ Efseck, il quale 
Ibllevandofi in rilevato filo domina tutto il piano 
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<ieir una , e T altra riva del Dravo, furono berfagliati 
con tanta ferocia, che fu d’huopo agli Unciali fmon- 
tare da loro cavalli, c andarfenc carpone tra Therbe , 
per riconofcere la teda del ponte; la quale ritrovaro- 
no circonvallata da un folto ordine dei palizzati, e 
munita da profonda fofsa all’ intorno . 

Innoltratofi perciò l’Efercito fino a tiro di canno- 
ne, ed accampatoli diquà, e di là dall’argine in vi- 
cinanza della fortezza , furono comandati due mila 
de’ più agguerriti foldati , acciò fotto la condotta del 
Conte diSouces, e del Conte Guido di Staremberg, 
dafsero l’afialto. al forte, che appariva al principio 
«del ponte. 

S’auvide la guardia de’Gianizeri del dileguo, forti 
perciò coraggiofa ad’inveftir gli Alemanni; li quali 
avanzatifi in ridretta,e ferma ordinanza, follennero 
intrepidi il fuoco do’loro mofchetti: ma a gran fati- 
ca li Turchi fecero la prima fcarica, che rivolte le 
lpalle,ll ricoverarono dentro de’ loro lleccati; furo- 
no perciò con tale velocità incalzati da’ Granatieri 
T'edefchi,ed infeguiti dalle altre militie, che fopra- 
vennero; che non ottante fofsero quelle fulminate 
^al cannone del Gattello , entrate dentro de’palizza- 
ti , li perfeguitarono fino alle porte della fortezza; 
óaììz quale ufcito un rinforzo ai nuovi Gianizzeri , 
obbligò gli Alemanni, a ritirarli alla tetta del ponte, 
ove tentarono di fortificarli , facendovi condurre al- 
cuni pezzi d’ artiglierìa ; ma conofciuta dal Duca 
inutile, ed infrotuofa tal opera; comandò, che fofse 
pollo il fuoco alle due ettremità del ponte , al cui 
effetto tagliate rancore, che fermavano alcuni mo- 
lini all’in sù del fiume, entro a quali accefa la fiam- incendiò dei redo 
ma , portati quelli dal corfo dell’ acque, attaccarono 
le vampe a barconi, che foftenevano il ponte; il qua- 
le dall’antiche ceneri fi vidde appena riforto , che 
ritornò di nuovo ad incenerirfi. 

Auvifato il Primo Vifire dell’accampamento dell* 
botte nemica fra il Dravo, ed Efseck, fpedi colà al- 
cune bande, che ttavano alloggiate a Peter Varadi- 
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no , con Siaus Bafsà d'Aleppo huomo torbido , e più 
capace a macchinar lèdittioni , che a trattar Tarmi . 

Giunte appena collui fono la fortezza , che fece 
innalzarvijuna lunga trincea di due mila pafll, per 
alloggiarvi tutto il Campo Ottomano, che numero- 
fo d’ottanta mila combattenti, già s'incamminava 
col Vifire fono la piazza . 

Nodriva il Loreno ardente brama di sfidare il ne- 
mico a battaglia, difegnò, per tanto pafsare il Oravo 
ad Vttouvar, fortino fatto fabbricare fin Tanno pre- 
cedente dal Principe Luigi di Baden, per ricettarvi 
i foccorfi , che per lo fiume venivano trafmefil al 
C^mpo , e per facilitare il pafsaggio degli Eferciti 
verfo Valpo , Caftello fole quattro leghe da Efseck 
difiante. 

Fece perciò avanzare la fanteria verfoSiclos,c co- 
mandò che il Reggimento di Cavalleria del Principe 
Auguflo fecondo genito del Ducad’ Hannover, con 
quelli dei Montecuccoli , e del Lodrone, s’innoltra- 
fero nelle vicinanze d'Vuovvar, havendo lafciati li 
Dragoni colla cavalleria fotto la direttionc del Ma- 
refcialo Caprara rimpetto Efseck, alla parte di Car- 
da, per diflruggere totalmente l'argine già edificato 
da Turchi sù le paludi, ed affine di coprire la mar- 
cia d’alcuni battaglioni, che s’attendevano al Campo. 

Giudicò la prudenza del Duca imponìbile poterli 
confervare quei gran rialto di terreno, e impedire il 
pafso del Oravo al nemico; fenza lafciarvi impiega- 
ta la maggior parte dell’Armata; la quale fenza evi- 
dente pericolo, non poteva fulfiftere in luogo di- 
Icrto, paludofo, e d’aria infaiubre ; deliberò perciò 
d’abbattere quella grande opera ; levando in tal gui- 
fa ogni fperanza di foccorfo alle piazze di Sighetto, 
Canifsa, ed Alba Regale attefo da que'prefidj per 
comando del Gran Vifire, all’ bora che da’ raggi più 
cocenti del Sole disfatte le nevi, e rigonfiatofi il fiu- 
me, fofsero inondate le bafse campagne, e li rendefi 
fe impraticabile il guado delle paludi, rellò per tal 
caufa in brevi momenti, coll’ impiego di tutto TEfer- 
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cito, fpiantato quel portentofo lavoro, ha vendofi da- 
IO fuoco a legnami, de’ quali quel vaftoinnalzamenio 
di terreno mira vali trattefsuto;il di cui incendimen- 
to parve fervire colle fue vampe di lieto preludio ! 

prima della vittoria, ad un infigne trionfo. 

Spuntava l’Alba, all’hor che auvertito il Loreno, 
che per lo ftruggimento del gelo fopra le cime, de- r« io' 
gli alti monti della Stiria , e Carinihia a difmifurapJ^TOnif'f^ 
gondatofì il Dravo, crefcevano l’acque all’iiudrno'.oBM!""” 
volle con attcntione degna diGran Capitano ricono- 
fcere in perfonailfito, e pafeaggiodel f^me,il quar vuok riconofcerr 
le valicato sù picciol legno, fcoprì l’oppofta riva in-fiumJ“’“'“ ‘‘‘‘ 
t ralciata da folto bofco. 

Ordinò per tanto , che la dove il ponte doveva gliatoil borco,ove 
pofàrfijfofse recifa la felva;indi ritornato agliallog- 
giannenti, comandò, che con quantità di rafcine fi 
riempifce la profondità delle paludi , e fopra barche 
contefte co’ travi, fofse llabilito il ponte fui Dravo. 

Pervennero in quello mezzo all’Armata il Princi-d"ro?diM’TyJ^ 
pe di Neoburgo Gran Maeftro dell’ordine Teutoni- 
co, ed il Conte Negrelli co due mila fanti; e s’heb- 
be auvifo,che l’Elettore colle fue truppe, e co dice- 
nove Reggimenti Cefarei havefse già varcato il Da- 
nubio. 

Laonde gli fù fpeditodal Lorenoil Conte di Scherff- r^^d*^ dJì 

lemberg , per informarlo dello Rato del Campo, e per Jrr'°En"Ì?rdi - 
•folleciiarlo, con accelerata marcia, adunirfi. f ™.dó*d'uo'’(b» 
Ritardava fempre più la turgidezza dell’ acque il de» • 
fiderio del Duca; fiche di nuovo trasferitofi di là dal 
fiume, riconobbe le Rrade,che portavano al ponte; alla 
tetta del quale fece innalzare un forte, e largo irincie>^*“„ 
ra mento impiegando fecentohuomini in tal lavoro. 

Fece inoltre, per traggitarvi la Cavalleria, redup, 
plicare altri piccioli ponti fui pantanofo fondo dÌQ';‘®'“‘«^’ 
que’ luoghi paluRri. ■ 

Spiccofi intanto una grofsa partita di Sphaì da ,-{* 

fuoi muniti licinti, ponandofi con ferpeggiante cor- 
fo a fronte delle guardie Alemanne, per riconofcere 
gli alloggiamenti Tedefchì; ma da lungi appena.oR 
- / . fer- 
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fervarono V accampamento , che non ardirono mag* 
giormente innoltrarfi . 

Giunte nel mentre il Conte Filippo della Torre 
col Bano di Croatia in vicinanza del ponte, e poco 
dopo v’ arrivò il Conte Dunevald , con altra gente; 
ordinò all’hora il Duca alli Croati , e ad altre mili- 
tie, che dovefsero impadronfrfi d'una gran pianura, 
che ftendevafi con ampio giro alla delira delle nuo- 
ve trincee; ma perche refo il Dravo troppo tumido', 
ed orgogliofo, vietava colla fua rapida corrente di 
formarvi il gran ponte, fù perciò necefsario, che la 
fanteria guidata dal Conte d’Afpremont paftafse fo- 
pra barche, ed altri ponti volanti, per’ accamparli 
entro alli già llabiliti ripari. 

Domata finalmente dalla diligenza degli Operaj 
ralterigia del fiume, fù collretto a tollerare il pefo- 
del ponte .. 

Stavano già pronti li Comandanti coll’ artiglieria’ 
per irafportarla all’ oppolla riva con tutto il baga- 
glio ,. feorto dal Principe d’ Hannover , co’ due altri 
Reggimenti a cavallo; quando per l’empito d’ alcu- 
ni tronchi d’alberi fmifurati,tagliati a quello fine, e 
gittatr nell’acqua dalla guarnigione di Canifsa depor- 
tati in giù dalla vehemenza dell’ onde,, fpezzatofi il 
ponte, fù d’huopojfino a tanto fi riparafse, differire 
lo trasporto del cannone al giorno feguente ,che fù 
pofeia con tutta la Cavalleria feguitato dal Mare- 
fcialo Conte Caprara . 

Comparfero dopo una lunga, e difaflrofa marcia 
le foldalefcbe Bavare, colle genti del Veterani nelle 
vicinanze di Sicloy. 

PortofTì immediatemente l’Eleitore accompagnato; 
dal Principe di Baden al quartiere del Duca; ove fi 
tenne lunga conferenza fopra il divifato difegno di 
prefeniare la battaglia al Vifire ; il quale premefso 
poco anzi l’Agà de’.Gianizzeri colle fue bande , era 
venuto con tutta l’hofle a rinfcrrarfi neH’ampio, ed 
inefpugnabile trìncieramento fotto le murad’Efseck^ 
delineato daKudfcuk Afsan Bafià, efatto .perfettioì- 

• • nare. 
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nare da Siaus Bafsày.colla Xopraintendema del perfi- 
do vecchio Marchefe di Perfaan Riimegato Fran- 
cefe , che fin nelle rivolte del morto principe di Con- 
dè fù efiliaio dal Re Luigi . 

Sembrava a Capitani più proveti troppo ardito, e 
pericolofo cimento TaLsalire i Turchi ne' fuoi flecca- 
li: ma li due Principi .Comandanti , ofser vaia Par- 
dente brama diluito il Campo, d'afFrontarfi cogli 
Ottomani , . e confidati nel fperimentato valore de’ 
fuoi , .e neltimor de' nemici , deliberarono di condur 
l’hofle in faccia de'Barbari, e provocarli a giornata. 

Ordinatori dunque dall' Elettore, alle fue truppe di 
pafsar il fiume , fi congiunfcro ben toflo P Armate . 

Fù attribuito in quel punto a fomma viltà del Vi- 
fire ciò , che fu pofcia fcoperto per artificio , il non 
haver xontraflato al Campo Cefareo il varco del 
Oravo; cheperJa rapacità dell’ acque, e perla pro- 
fondità delle paludi, refo perfe fle&o difficile, quan- 
•do vi sì fofse oppofto un corpo d’Efercito , malgrado 
di tutto il coraggio , farebbe riufciio il guadarlo , 
impofllbile^ 

Inefphcabile apparve in quel tempo, Papplicario- 
ne del Marefcialo Commefario Generale Rabatta, 
nelle frequenti efpeditioni delle vittovaglie , e muni- 
tioni al Campo Cefareo, alla cui volta s'incamminò 
egli medefimo,collaCafsa di guerra, accompagnato 
dalle foldatefche di .Svevia, e Franconia; efsendofi 
fiaccati poco prima da Vienna col loro fegùito verfb 
PArmata, il Ducadi Safsonia Cuburg, col DucaGio- 
vanni Ernefto fuo fratello;come pure vi fi trasferì il 
Principe Giorgio Lodovico Primogenito del Ducad' 
Hannover, fervilo da numerofo Ruolo di Cavalieri; 
portandovifi molti altri Nobili Venturieri Napolita- 
ni, e Romani, tra quali Alderico Carpegna Conte 
di Scavolino terra dello flato Ecclefiaflico , la quale 
pofcia da Cefare ottenne il titolo di Principato, avi- 
di tutti di fegnalarfi,inqualunque imprefa fublime. 

Ne puotero tampoco le delitie d Italia ^ o gl^ incan- 

' ti della Cone, arreflare fra gli agi domeflici Perdi- 
i nando 
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' riandò Carlo Duca di Mantova ; fiche deftato V ani- 
mo fuo generofo dal fuono dell’ Hunghariche trom- 
be, non fi trasferifse quello Principe guerriero ne' 
Campi di Marte, per dar prove del fuo corraggio in 
;• ’ fcrvìgio di Cefare , ed a favor della Fede , 

Ki7. Giunto a Vienna vi fù accolto, colle dimoftratio- 
.TSSI^r* M«' ni più didime d’honore ,afllftito per ordine dell’Im- 
torein Vienàt. peratore, da’ Cavalieri , e Miniftri più cofpicui della 
Corte , e trattato colli più nobili divertimenti , di 
maneggi d’ammaeftrati cavalli, cacce, e mufiche, e 
di fontuofi conviti ;ne’quali intervene fcmpreil Duca 
alla ftefsa menfa con Cefare, ed Imperatrice, e coll' 
Arciduchefsa Anna Maria Elettrice di Baviera: indi 
fèrvito dal Conte di PaarMaftro delle Polle Imperia- 
li , e dal Conte di Rapach prefentato da Leopoldo 
di fpada gioiellata partì verfo l’Armata: ove, dopo 
haver ofservate, per lo pafsaggio eh' ei fece per l'Hun- 
gheria,le celebri fortezze di Giavarino,eComorra, 
colla poc’anzi dall’armi Chrilliane efpugnata Buda, 
felicemente pervenne . 

df Fù incontrato nell' ufeir dalla barca dal Duca di 
Lorena, e dagli altri Generali, ed accompagnato ne- 
barc. d^i Igiene. alloggiamenti ,ch’crano piantati a Moagì un’ ho-, 

ra fola da Efseck dillante, ne'quali,per ordine Ce- 
fareo, flava innalzato, per fervitio del Duca un ric- 
chifllmo Padiglione. 

Portoffi quello Principe al Campo in tempo, che 
l'Armata Imperiale allontanatafi dall’ accampamen- 
sicgpian,erto del to nemìco, \t convemie fianca, ed afflitta con giu- 
cairpoccfaxeo. Tutchi , tlpalsar il Dravo ; il cui sloggiamen- 

to benché in quel punto fembrafseinfaufio, per qual- 
che perditta di cavalli, e foldati Celarci, fù ad ogni 
modo attribuita ad’ ammirabile difpofitione del Cie- 
lo; acciò con mezzo s’inafpettato,fi cantafsero d^la 
Chrifiianitade li fefianti Peani d'una prodigiofa. vit- 
toria; poiché unitifi poco prima , come s’è narratò,a 
Vattu var di là dal fiume gli Eferciti , e varcato il Craf 
Armata imperiale fo i ò fia il Katafia , comparvcro in ordinanza alla vi- 
«riT' '^**‘'*'*' Valpo Callellodel Comitato Valconenfe, col- 
loca- 


Digilized by Google 


D’ EUR 0 P A LlB.Vl. 17 j 

locato fra il Oravo , ed il Savo , a cui fù intimata la Atni»M“mper.t. 
refa; ma fattoli conofcere quel Comandante per co- 
ilante nella difefa , lafciativi evinti alcuni Volontà- 
rj;li quali trafportati dall’ impeto troppo fervido del“' 
loro coraggio , vollero a petto fcoperto innoltrarlì 
fottole mura, per coglier frutta, ne riputato degno 
fi angufto luoco dell’ applicatione d’un Campo li 
formidabile, eletto da Dio per lo flagello della Bar- 
barie Ottomana , dopo una lunga , c penofa marcia 
fra bofchi , e paludi alla quale precedendo il Gene- c«i,c«ie Htyiut 
ral Heysier con quattrocento Croati, fù dall’imbofcata ùhcitau in uau 
d’ alcuni Gianixzeri colpito nella gamba dimofchet-®"“‘“' 
tata , pervennero fui declinare del giorno a fronte 
degli fteccati nemici ; ove il gran Vifire afliflito da 
un’Efercito d’ottanta mila combattenti, flava accam- Foctiflimo Tim- 
pato nel fuo impenetrabile trincieramento , vallato Prìmo Vilìre fuori 
CO doppi ricinti d’innalzato terreno , circondato da 
profonda fofsa,co forti palixxati all’ intorno, e difefo 
dallo fpaventevole apparecchio di più di cento can- 
noni. 

Convenne perciò al Loreno , ed all’ Elettore , per 
efsere l’ bora troppo tarda , pafsare tutta la notte a 
cavallo, e trattenere in veglia tutto il fuo Campo. 

Accadette in quel tempo un deplorabile fuccef- 
fOjfolito ad’auvenire fovente, per caufa d’emulatio- 
ne trà Capitani deH’x\rmate Chrifliane:ma non mai 
praticato flà Barbari, ove il taglio della feimittarra 
del Comandante fupremo, frena ben toflo col fan- 
gue,i bollori troppo fervidi degli animi tumultuanti • Coiitefj peresu^ 

Nata differenza, per competenza di comando, tra G:ncvJ*li,Su(i,cd 
il Generale Suia,e quello d’Afpremont, vennero all’ 
armi, rimanendo l’Afpremont da colpo di piflolanel • Sufi refla morto 
la fpalla piagato, ed il Sufa trafitto, e morto fotto il ptemont fèuto . 
cavallo. 

Era già rinato il giorno , ed il Sole già avanzato , Duca di Lorena 
rifplendeva più dell’ ufato; all’ horache il Loreno, fat- Stoi/guu'*!"*- 
ta fchierare tutta l’hofle in ordine di battaglia, com- fi.nz,'dartrince. 
parve in poca diflanza dalle trincee del Campo Ot- 
tornano; il quale flendevafi dalla Selva diChyros, 

Parte IL S fino 


Digitized by Google 


X74 H1ST0K1A DHLLE GUERRE 
fino alla delira fponda del Bravo , lenendo alla ùni- 
flra il Caftello di Valcovvar,ed Efseck alle fpalle. 

Ricusò il fagace Vifiie, benché afllftito da Efercito 
1687 fi numerofo, d’accettar la battaglia ; ha vendo per 
sò’ di venite a oggetto di trattenere con artificiofe , e picciole fcara- 
Succi mu^ il Loreno; dando fi a credere, che refo fianco , 
e indebilito l’Efercito Chrilliano da marcie fi lunghe, 
ed eftenuato da’ folFerti difaggi , ed infeflato dall’ in- 
curfioni de’ Tartari, do vefse lafciare feorrere la cam- 
pagna fenza approffiitarfi d’alcunaimprefa;Che per- 
ciò provocato, fi refe fempre immobile tra fuoi ripari. 

Fremeva dall’altra parte l’hofte Cefarea , bramofa 
di venire a giornata j ma il Vifire confidato di poter 
fedendo girar la ruota della fortuna, e fenza impe- 
gnar l’armi, confeguire il trionfo , non lafcioffi pun- 
to allettare dagl’inviti del nemico; il quale in aper- 
ta campagna ìlando cfpofto a fronte del gli (leccati , 
foff^^ per lo fpatio di quaranta fei bore, d* efsere 
«rdcTmchi'^^rberfagliato da più di quattrocento colpi di fulminan- 
lcB° 6 Ua?o Si ti bombarde; le quali fecero una deplorabile (Irage 
nemico cannone, fanti, e cavulli , sì che pochi fquadroni fi poterò 
vantare d’haver goduto il privilegio d’andare efenti 
dal loro furore. 

Morte del Co Tal. VÌ perì fra primi, levatagli da una cannonata la 
fe,edeico.Redei |g{^a,il Tenente Colonnello Conte Francefeo Palfi , 
e vi morì trafitto da fimil colpo il Conte Reder, Ca- 
pitano del Piccolomini , con altri trenta foldati del 
fuo Reggimento, ed alcuni Croati, che a piedi, fu- 
rono condotti, con folle ardire da’ fuoi Capitani in 
faccia de’Mahomettani, rimafero la maggior pane 
efanimati fui Campo. 

Turchi proccuta- F^tta pcrciò li Tutchi una vigorofa fonita dalle 

tentarono con arte militare d’attirare con 
luii neiiaguau, . allettamcnti gli Alemanni fra l’infidie già preparate ; 

ma parendo a quelli il tempo inopportuno per infe- 
guìrgli, e moverli dal loro pollo, gli fecero a colpi 
di mofehetto, e di cannone ritirare dentro gli allog- 
giamenti. 

Ofservatofi per tanto dal Duca 1’ ollinatione del 

Pri- 
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Primo Vifire in non volerfi aventurare alla forte d'^ 
un generale conflitto, convocata infiemc coll’ Eletto- 
re la confulta di guerra , nella quale fù confiderata di fttlrtrfi con 
la difficultà d’attaccare il nemico ne’ fuoi ricinti, coll’ 
abbondanza, eh’ egli teneva di vettovaglie, e foraggi; 
e per lo contrario l’eftrema penuria dell’ Armata 
Chriftiana, coll’ importibilità di poter in quel porto 
lungamente fuflTirtere fotto il cannone de’ Turchi, e 
ad evidente rifehio di perderfi , aggiunta l’aria infa- 
lubre coll’Inopia delle muniiioni, e de’ viveri, fù de- 
liberata, non lenza ramarico,la ritirata. 

Ordinò perciò il’ Duca la marcia verfb Valpo in 
due linee ;commettendo al Conte Piccolomini , che 
dovefse co ventifette fquadroni, oltre gli Hungheri, 
ed i Croati , curtodire il bagaglio dall’ invafione de' 

Tartari, e guardare il pafso d’Uttovvar, per indi all’ 
arrivo deir Armata, incamminarfi con tutta la gente Ordine della mar- 
nelle vicinanze di Siklos; defilò pofeia l’Efercito,per 
quc’bofchi , e paludi Tempre in ordine di battaglia, 
con fi regolata drfpofitione,chetantola fronte, quan- 
to li fianchi, col corpo della battaglia , ed il dietro- 
guardo, moftravano al nemico la faccia . 

Li Turchi divenuti orgogliofi , per la ritirata degli o^o*uic'’^r“u 
Alemanni , fi lafciarono ben torto vedere con gran 
baldanza fuor de’ ripari ; tentando d’attaccare la re- 
troguardia, tale riufeì però la vigilanza, ed il valore 
del Loreno, c dell’Elettore, che intrepidi accorfero tore di Baviera , c 
dove, più rendeafi colla morte fpaventofo il perico- 
lo, che fparito il giorno, ed’atterriti gli Ottomani dall’ 
ardire Tedcfco,sì ritirarono, dando campo all’horte 
Alemanna di fermarfi una mezza lega da Efseck di- 
nante: ma riforta l’Alba, e continuandoli dall’Efer- 
cito la marcia , ufeirono gli Sphaì nuovamente, con 
infolita ferocia ,ed in maggior numero a far pompa ir“ 7 «!o 5 u‘ÌJdu 
del loro coraggio contro la retroguardia, a cui afille- 
va l’ Elettore , accompagnato dal Principe Ludovico 
di Baden . 

Ck>mandò all'hora il Primo Vifire a due de’ più 
arditi Bafsà di tagliar fuori l’Elettore , e farlo fuo pri- 

S I gionie- 
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gioniere , per obbligare in tal guifsa Y Imperatore 2 
condefcendere ad una pace vantaggiofa col Gran 
Sultano. 

Fù fparfa voce, che quello tradimento fofse flato 
w clnT,o”rEljN concertato molto prima nel padiglione del Vifire coll’ 
Bonnercef*'""* afsonto dì qualchcduno di quelli, in cui più confida- 
vafi lo flefso Elettore. 

Tanto può nel cuore de’ mortali Tefecranda fame 
dell’oro; ma Iddio, che vigila alla cuflodia de’prin- 
cipi,lo prefervò dalle infidie ; efsendofi condotto cori 
tutto il Campo nelle vicinanze di -Valpo. 

Non punterò però fottrarfi gli Tedefchi, che in 
qualche parte non foggiacefsero al taglio delle feì- 
mittarc Turchefee; pofciache portatoli un gran nu- 
tS' 'i c mero di foraggieri tra Valpo,e d’ Vttovvar, fenz’at- 
Turchi, tendere la gente , che flava in pronto , per ifcortarli ; 

attaccati improvifamente, ne rimafero fchiavi più di 
fecento fra le catene de’Tartari,che gli infeguivano', 
colla perdita di quattrocento cavalli . 

Progrediva l’Armata Imperiale con pafso lenta 
n Tedefchi fpro : fra gl’ intralciati fentieri di quelle bofeaglie , haven- 
fondati nelle pa- convcnuto lafciarc quantità di cavalli fprofon- 

dati nelle paludi; mentre quelli laflì, ed affaticati ^ 
non cibandofi per più giorni, che d’herbe paluflri, 
erano ridotti a tal debolezza,. che a gran fatica erano 
habili a reggerli in piedi . 

Giunta finalmente l’ antiguardia guidata dal Lo^ 
reno al ponte fui Ehavo , vi fece pafsarc tutto il 
bagaglio, ed il giorno feguente vi pafsò la Cavalleria 
deir ala delira , che fù feguita da quella della fini- 
lira ; indi fece tragitto di là dal fiume la fanteria ; la 
quale fempre marciando in ordine di battaglia, fù 
foflenuta dal valore del Principe Eugenio di Savoja 
contro l’impeto de’ Mahomettani ; li quali nella ri- 
tirata del Campo Chrifliano,non fi può negare, che 
f«oVa*TuKhte non riportafsero un fommo vantaggio; efsendofi frci 
quelli, che morirono da ferro, con quelli ,che reflaro 
chnauBo. prigioni, perduti più di quattro mila foldati Cefarei . 

Terminato appena il pafsaggio di tutto l’Efercito, 

ordì- 
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ordinò il Loreno la diftruttione del ponte , incara- p»«ikì« 
minandofì verfo Siklos; ma non fi tofto il Primo Vi- 
fire vide sloggiare il Campo Chriftiano da’ contorni ^ 
d’ Efseck, che fatti pafsare quattromila cavalli a Dar- . 
da, comandò, che s’avantafsero verfo Moacco, per na 4000. cavftlli. 
impadronirfi delle barche, le quali cariche di viveri ^ Moacco per ìmpc* 
e di prouvifionijfi trattene vano fui Danubio, per fer- che<|ualt cariche 
vitio deir Armata Chriftiana;Ne furono lenti li Tur- 
chi ad efseguirne il comando , inrwltratifi a quella par- 
te, tentarono al rinafeer del giorno , d’impofsefsar- 
li d' alcuni carri di munitioni;ma auvifatone il Baro- Barone d'OrlicK 
ned’Orlick, il quale vegghiavaalla confervatione di u cavallctuiiemi- 
quel pollo, forti con fecento cavalli, per fraftornare dine,eprefcivi Ir 
’i difegno de’Barbari ;li quali improvifamente afsali- 
lolo da ogni parte, fù coftretto, combattendo da co- 
raggiofo,ritirarfi con ordine; efsendogli riufciio, fe 
ben con qualche ftrage de’fuoi,di prefervare le vet- 
tovaglie; ritornando li Turchi, con cento tede reci- 
fe,per fegno della vittoria al lor Campo. 

Ma la profperità,ch’è madre della fu perbia cagio- 
na foveme colla felicità le rovine . 

Faftofo il Primo Vifire per la ritirata del Campo Trimo Vifire fa- 
Cefareo, e vanagloriofo de’ riportati vantaggi , ne 
diede parte al Sultano in Coftantinopoli,come d’un’ « 1 rc"cOTf^u^' 
infigne infeguito trionfo. oaapMVutoni. 

Scrifse inoltre alli Bafsà d’Agria,d’ Alba Regale, e 
di Sigheto , auvifandoli della ritirata degli Alemanni ; 
a cui , co parole orgogliofe , e fprezzanti dava titolo 
di viliflìma fuga ; millantando non folo di riporre 
fopra le perdute piazze le Lune Ottomane, ma d’in- 
noltrarfi a più gloriofe conquifte . 

Rifuonarono pertanto, le fponde dell’Vrpano , 6 Allegreue fatte 
Tibifeo, al tuono delle bombarde Turchefche ; le Sui.* 
quali, per fegno di giubilo, tramandarono in quel fetu dc^cdcTchi. 
punto dagli infuocati loro bronzi fiamme feftive. 

Iddio tuttavolta ch'è il fovrano difpenfatore delle 
Vittorie , fece ben torto conofeere , che l’imprefe non 
configliate col Cielo , terminano colle rtragi , ed han- 
no le perdite per confine ; poiché rtimatafi da Soli- 
rarte II S j mano 


Digitized by Google 


178 mSTORlA DELLE GVEKKE 

mano arte necefsaria di guerra il dare alla coda al 
Jundona.gl’allog- nimico; lafcioffi perfuadere da una fallace fperanza, 
per mreguiic gli ad abbandonare gli alloggiamenti d’Efseck , c por- 
Aienunm. l’hofte di là dal Oravo. 

Faitofi inquefto mentre pafsare dal Lore no il Con- 
te Piccolomini colla fua gente a JVloacco, per afTi- 
curare le barche le quali flavano ancorate fopra il 
Danubio; e comandato al Conte Cohary Governa- 
tore di Peft;ad’incamminarfi coduemilla Hungheri 
alla volta d’Agria , affine d' unirfi al Marchefe Doria, 
per ridurre in maggiori anguftie quella riftretta piaz- 
za, ordinò, che le barche, le quali fui Oravo foftene- 
vano il ponte, infieme cogli altri Navilj, che dalla Sti- 
ria havevano condotte le prouvifioni,fofseroprofon- 
date nel fiume ;havendo prima fatte porre in Siklos 
r artiglierie, e munitioni da guerra, che dalla llefsa 
Loreno prende Provincia erano fiate tramandate all’Armate; quindi 

la m;iicia vcrlb J i _i*'j l 

siKioi. prefe la marcia fino ad una lega di qua da Siklos, con 
difegno di far demolire non folo quella fortezza, ma 
ancora quella diCinquechiefe ; acciò non fervifsero 
di ricovero a Turchi ; mentre a premunirle dal furo- 
re nemico, farebbe flato d’huopo d’impegnarvi mez- 
zo il Campo nella difefa; innoltratofi pertanto colf 
Efercito una lega da Moacco diflante , fi congiun- 
fero all’Armata, cinque mila fanti, co mille cavalli 
Moacco all’ Arnu- di Svevia,e Franconia condotti dal Marchefe Culla- 
ta del Loieno. j j Baadcn Durlach, e v’arrivò colla Cafsa militare 

il General Commefsario Conte Rabatta. 

Tenutofi perciò dal Duca nuovo con figlio di guer- 
ra co’ Generali, fù deliberato, che oltre li duo mila 
Hungherigiàfpeditifotto il comando del Conte Ziac- 
<!hi,e Bargozzi, dovefse il Conte Veterani co cinque 
Reggimenti di cavalleria pafsare il Danubio, e por- 
tarfi alla volta d’Agria,coU’oggettodi fraflornare qua- 
lunque foccorfo , che dal Primo Vifire colà fi potefse 
trafmettere, ma valicatofi dal Veterani il Danubio, 
e rinforzato d’altri tre Reggimenti , gli fù ordinato il 
trattenerfi di là dal fiume in faccia a Moacco, ove 
sliebbe in pendere di farvi innalzare alcune fortifica- 
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«foni , e gittarvi un ponte; cfsendo flato a quefto ef- 
fetto commandato al Tenente Marefcialo Conte di 
Schefftemberg.checon quattro mila fanti, ed alcuni 
Ingegnerivallafse quel fito, con un forte riparo; ma ‘ 
ragguagliato il Duca delle mofse del Campo Otto- 
mano, fece ben torto contramarciare la gente, e di- 
ftrufse il ponte già cominciato; ordinando, che tutte 
le barche fi ritirafsero colle vettovaglie ad una ifola 
del Danubio, per aflkurarle dall’ in vallone de’ Bar- 
bari . 

Il Vifire fratanto avanzatoli verfo Darda, accam- Trimo Viiireavart:- 
polli tra le paludi di Baronyvvar , .munendofi d'un s' Jtcatn^ò crà le* 
valido trincieramento una fol lega lontano dal Cam- 
Jx) Chrirtiano; inferendo colle feorrerie, notabili dan- 
ni alli foraggieri; che allargatili per la campagna , 
divennero in gran numero preda de’ Tartari. 

Confideratafi j per tanto , dal Duca la pertinacia 
de’ Turchi, di non volere ufeire ad aperto Marte con- 
tro l’Armata Cefarea,ma rtarfi appiattati ne fiti più 
vantaggiofi, affine di trattenere l’operationi del Cam- 
po Tedefeo; pensò col fimolare timore dell’armi ne- 
miche , ritirarfi verfo Moacco ragguagliato di ciò il 
Vifire, fece avanzare alcuni fquadroni di Turchi, e 
Tartari, li quali feoperti dalle guardie Alemanne, 
datone il fegno aU’Efercito, fi pofe tc^oin ordine di 
battaglia: ed ufeiti alcuni Volontari, fegui qualche fc"rT^Khi'“* 
picciola fcarammucia, ma innoltratifi alcuni Reggi- 
menti di cavalleria, fi ritirarono li Mahomettani di 
là da’ ponti , 

Confideratafi per ciò dal Loreno fempre maggiore 
la cortanza del Vifire nel ricufarc il cimento , e riflet- 
tendo alla grande inopia di foraggi per la cavalleria, 
coll’impoflìbilità di poter fulTifterein quelle dirtrut- 
te campagne , in aria cotanto nociva , per la quale' 
prima d’azzuffarfi col nemico, li foldati s’affrontava- 
no colla morte, paventando di vedere rterminata 
fenza frutto una fi florida Armata , rifolfe di prende- 
re la marcia vcrlb Buda, per indi portarfi all’afsedio 
d’AlbaRegalc, o fono qualche altra piazza , la di cui 

S 4 con- 
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conquida gli fofse fiata offerta dalla congiuntura d’ 
Ddtt J‘‘L)miii amica forte ; fette perciò fiaccare da Moacco le bar- 
«eiHccMMcca. ^ g jqJjj gjj jjabitanti alla Cittade , ed alla Citta- 
de le mura, ordinò fofse data in preda alle fiamme : 
Indi fatte condurre le vettovaglie a Sercio, ove gia- 
ceva il ponte, decretò di pafsare a Siklos, per eflra- 
herne le artiglierie , e le prouvifioni colà pofle in 
falvo , per indi farne volare in aria quel Caflello , 
con quellp di Cinque Chiefe ► 

Auvifato Solimano della intentione degli Alemaiir 
ni, attribuendo una tale rifolutione a timore, e de- 
boleiza degl’ Imperiali, follecitato dal Rinnegato Per- 
faan,ed alcuni altri Capitani Ugonotti, che diregevar 
fimo yic« fidi- no la condotta di quell’ Efercito ; fi difpofe finalmen- 
rAimaoilw' te d’attaccare l’Armata Chrifliana ; la quale dopo ha- 
ver fuperata l’oppofitione degli angufli fentieri de’^ 
fi Ivrma colla de* bofchi,tra quali ftavano infelvate alcune bande dlTar- 
d'Àffch?iI'.‘“"'' tari, fi fermò coll’ala deflra,fcortadal Loreno, lòtto il 
monte d’Arfchan , c colla finiflra comandata dall’Elet- 
torc di Baviera j prefe pollo fopra la collina di Ba- 
rianyovvar, dal Campo Turco una fol bora lontana ► 
Gl’Infedeli, che havevano deliberato di venire a 
battaglia, fpinfcro verfo una fèlva fei mila cavalli , 
per riconofcere,ed infeflar l’antiguardia Cefarea,le- . 
vando nello flefso tempo tutto il loro Campo dall’ 
antico fito , alloggiando in luogo molto più avan- 
taggiofo , e vicino . 

Un giovane Greco di Rettimo fuggito daH’Eferci- 
to Mahomettano, riferì al Loreno,che il fine del Vi- 
fire, prima d’arrifchiarfi alla giornata campale , fofse 
di bombardare il Campo Alemanno, lofio che ha- 
vefse perfetiionato il filo del nuovo trincieramento; 
ma continuandofi dal Duca la marcia fempre in bat- 
taglia, appena coll’ala deflra comparve nel giorno 
duodecimo d’Agoflo all’aperta campagna circa una 
lega diflante da Siklos, ed erafi fiaccato coll’ala fini- 
EIcnorc ìnTcftito flra l’Elettore per quattrocento paflì dal colle , ove la 
mìis?i-?i'!’ed'ar nottc antecedente haveva tenuto il fuoalloggiamen- 
to,^ fù inveflito per fianco da otto mila Sphaì, ed 

alle 
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alle fpallc da fei mila Gianizzeri , che formontata la 
medeflma collina già abbandonata , fecero grave dan- 
no col mofchetto nelle ultime file della cavalleria 
delli Reggimenti delli Conti d’Arco,Magni,eSoyer, 
che per anche non ha ve va no voltata faccia. 

Il Principe Ludovico di Baden ofservato all’hora 
un certo dirupo , che fignoreggiava il porto occupa- 
to già da’ Gianizzeri, ne ponò all’ Elettore l’auvifo; e 
da quefto fù tramandato al Loreno, chiedendogli 
qualche foccorfo delle fué truppe , acciò potefse for- 
tificare maggiormente la Retroguardia : ne tardò 
punto il Duca a fpedirgli il dovuto rinforzo, ordinan- 
do al Generale Piccolomini d’accorrere a quella par- 
te , non folo dol proprio Reggimento , ma con quelli 
ancora del Commercy ,dell’Oberrainer,e Lodrone, 
co’ quali unitofi il Principe di Baden , s’impofsefsò del- 
la detta eminenza : ma gli Sphaì guidati da Siaus Baf- 
sà , invertita la retroguardia Cefarea , e li Gianizzeri 
fatte per fianco tre fcharkheco’loro mofchetti, com- 
battevano con gran furore, per tagliar fuori ildietro- 
guardo dell’Elettore; il quale non degenerando dal 
valore degli Antenati, fpirando un generofo ardire 
dal volto, praiticando nello ftefso tempo l’Uficiodi 
prode Capitano j e d’animofo faldato, ordinòa’fuoi, 
che rivolgefsero intrepidi contro il nemico la fronte ; 
laonde ben rirtretti , fecero con fomma difciplina, un 
regolato, e continuofuoco verfogli afsalitori. 

Auvifato il Loreno efser già attaccata la zurtà , co- 
mandò; che torto voltafse faccia tutto l’Efercito, con 
tale ordinanza, che fatti avanzare alcuni fquadroni 
alla parte dertra dentro la felva , ove li Turchi fero- 
cemente pugnavano, fpaventati all’improvifa com- 
parfa di tutto il Campo Chrirtiano , e confufi dal 
loro terrore, altretanto codardi, quanto nel principio 
apparvero temerari, rivolfero ad un tratto le fpalle , 
per fottrarfi fuggendo al taglio di quelle fpade, che 
poc’ anzi havevano provocate . 

Li Giariizzeri, che fi videro abbandonati, furono 
li primi ad opporfi alla loro cavalleria, per.rimetterla 

in 
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in ordinanza; ma chi può dar norma al timore, che- 
non ha legge 1 accrefciuiofi coll’oppofitione nell’ani- 
Fug» dìtusph.i; mo degli Sphai Tempre piòlo fpa vento, difperfifra 
bofchi, e fommerfi nelle paludi , diedero campo al 
bellicoib Elettore, di far crudo fcempio diquelle bar- 
bare torme, che difperatamente fuggendo, incalia- 
te dall’ala finiftra, entrarono framifchiate colle tru{> 
Turchi , pc Bavare, ed Alemanne ne proprj {leccati, ove il 
Vifire fpaventato,per l’improvifo fucccfso,{àlito fo- 
con tutto r hoilc pra un deftriere , che in quel puntogli fù prefentato- 
*“*'“*'■ d’Alì fuo Paggio , abbandonando il Campo, si diede 
con tutta l’hoftc confufamente alla fuga. 

Yrincipe dì SavoÌ« Il Principe Eugenio di Savoja , che col Conte Ca- 
Tono ìi primi ad flelli furono li primi tra Vincitori, che portalsero T 
Btamcnu Aquile Cefaree negli alloggiamenti Ottomani. 

Il Conte diZinzendorff, a cui furono uccifi fottO' 
li fiitono nccifì due cavalli , benché da colpo mortale di cannonata 
KÌÌ"f«,'i^nuni’ in una gamba traffitto, perfeguiiò li fuggitivi per lo' 
fpatio di un’ bora oltre i loro trincieramcnti.. 

All’ Elettore,^che infiammato dall’ardore della glo- 
EiciioiediB.v,c. ria,col Principe Luigi diBaden, e Principe di Com- 
fihrttsru lidie mercy pugnava tra primi, toccò efser offefo leggier- 
meQoirniflr.. jpgjjjg nella maoo finiftra da palla nemica ; ne me- 
no intrepido moftrofi il Duca di Mantova; il quale 
ritrovandofi col Duca di Lorena nell’ala delira , fù 
miracolofamente prefervato da colpo di cannone,, 
che venne a morire quattro palmi lontano dalla te- 
lla del fuo cavallo . 

Rimmafe il Principe diCommercy piagato nella 
nicKvpiegaio irci* fpalla da un colpo di lancia, a cui llava appefo un 
1 olpo di Lancia - lunato flendardo,havendo levata nello flefso punto 
ucTdudo'Tuw. ài nemico,el’infegna,e la vita;vedutifi eflinti afuoi 
'*■ piedi il Conte di Ligneville Sergente maggiore del 

Mon!«i conflit, fuo Reggimento, ed il Conte di Tongius, fefsanta 
"lì'cfcdacòfdi de’ fuor foldati, a’ quali tra morti, e feriti , altri mille 
lonBiur. s’ anuoveiarono , co tre Capitani, e dodici Uficiali 

fubalterni , co quattro trombettieri. 

Fùd- oitontiu Perirono nella battaglia più d’otto mila Gianizzeri, 
co molti principali Balsà Comandanti, oltre più di 

duo 
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•duo mila fommerfi , e duo mila prigioni; reftando 
tutto il Campo nemico in preda degli Alemanni ,co &”tipri«iwìr 

fefanta (ètte cannoni, quattro de’ quali erano di fmì- cmpoTorcò ti 
furata grandezza , co dieci mortari da bombe, armi, fta in potere degl* 
bandiere, e munitioni da guerra; doviiiofo bagaglio 
tende infinite , e ricchi padiglioni , nel più fontuofo Bittinodel Cim> 
de’ quali, eh’ era del Gran A^fire trattefsuto d’oro , e K*'® 
ricamato di barbaro ma ineftimabil lavoro, che in- 
gombrava un miglio di circonferenza, entrò l’Eletto- . 

11/-J 11 • ' Elettore di Mirie- 

re di baviera colla ipada alla mano, ove ritrouo una jentra^ con U 
parte della cafsa col danajo deftinato per le militie, nel ricco Padiglio- 
infieme colla cancellaria, e code di cavallo infegne 
del fupremo comando. 

Camelli , Dromedari, bovi, e cavalli, con numero 
innumerabile di minuti greggi, tutte furono gloriofe 
Ipoglie de’ trionfanti. 

Mai non furono vedute più ricche prede; Gem- . , 
mate lable, archi, e faretre feminate di perle, e ru- tedagrAicmannw 
bini,pretiofe velli, con altri pom poli militari arnefi, 
furono mercede ben degna delChrilliano valore ol- 
tre la grande, c indicibile prouvifione di vettovaglie, 
delle quali , dopo haver fervito di foprabondante ri- 
iloro,aU’afpro digiuno fino a quellhora folferto dal nitioni lafciàii ia 
Campo Alemanno, furono lafciati in abbandono più immenlìtì dipoi» 
di trecento carri, ed una immenfitàdi polvere, che u alle fiamme per 
per mancanza di trafporto,fù donata alle fiamme . di ttaf^ito 

Horrendo, quanto giocondo fpettacolo fù all’hora 
il vedere quel grande trincieramento tutto ingom- 
brato di cadaveri , e feminato-de llragi , apprellare titrovatele menfc 
all’ holle vincitrice le menfe già preparete da’T urchi ; chi,li cibano coir 
e li foldati nel cibarfi ftarfene aflifi fopra le catafte cSlii'^fna’di* 
de’ corpi cflinti- 

Li Barbari cacciati dallo fpavento, implorando il 
riparo dall’ ombre notturne ,edaglihorrori de’bofchi, Turchi fuggiii 
fuggirono precipitofamente ad Efseck ; ove fi ritrova- ^cyv^r 5 no*®fwo‘^ 
rono fenza viveri, e fenza tende con fi grande afflit- 
rione, che fcagliavano l’imprecationi contro la con- 
dotta del Primo Vifire , e de’ fuoi Confederati . 

Comparfa nel Cielo la nuova luce, furono nello 

ftefso 
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^lefso Padiglione involato al Gran Vifire , accompa* 
gnate dalle tonanti voci di tutto il cannone Àleman- _ 
no, refe le dovute gratie al fommo Nume domator 
de’fuperbi; havendo il Padre Marco d’Aviano Ser- 
moneggiato fopra il verfetto del Profeta Reale: 2» Tè 
0 Signore Jjò Jperato^nm farò con fu fa in eterno. 

Inviò perciò in quel punto tutto il Campo tributi 
di lodi, e benedittioni al Gran Dio de’ Chriftiani ; 
il quale dopo due fecoli trafcorfi, permife, che la 
ftefsa terra, in cui dalla ferocia di Soli mano IL fu fe- 
polto vivo colla feonfitta totale del fuo Efcrcito l’in- 
felice Ludovico Re d’Hungheria; Tultimo di quella 
natione, che portafse corona, coperta all’ bora dell’ 
ofsa de’ Barbari, fcrvifse al fallo dell’Ottomana pò- 
tenia di tomba . 

Era già Raro fpedito dal Campo felice Nuntio di 
tanta Vittoria il Principe Eugenio di Savoja ; il qua- 
le nello fpatio di tre giornate pervenuto a Vienna , 
ritrovò la Cittade tutta illuminata di fiamme feftan- 
ti,per li trofei riportati dall’ armi Venete nella Pelo- 
ponnefo; raddoppiando ncU’animo del popolo, e nel 
cuore di Leopoldo coU’auvifo del nuovo trionfo , le 
gioie . 

Non fù mai tempo in cui più chiaramente appa- 
rifse la protettione dell’Altifsimo fopra il mondo Chri- 
Riano; imperocché all’ bora che più rafsembravano 
rinvigorite le forze de’ Turchi tanto nell’ Hungheria, 
quanto nella Morea, e che già Bizantio folennizava 
delle concepite Vittorie co liete voci gli applaufi ; 
lo Rrepito improvifo delle perdite de’ Mahometta- 
ni , tolfe la forza alle acclamationi della plebe a fa- 
vore del Primo Vifire in CoRantinopoli ; balzando- 
lo, con miferanda cataRrofè,infiemecol fuo Monar- 
ca dal fommo delle grandezze , al profondo delle 
feiagure . 

Perderanno forfè le Rorie apprefso la poReritade 
la fede, e rifsentiranno dal favolofo le Vittorie otte- 
nute da Veneti nella Grecia; quando non sò, fe io 
debba dire con iRupore, o con invidia di tutte l’età, 

ad 
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ad un giro di fole s’impadronirono di quattro piaz- 
ze famofe ,la di cui efpugnatione, quando a ciò non 
havefse contribuitola viltà de’ fuoi difenfori , hav- 
rebbe potuta Mancare per più campagne la tolleran- 
za d’tferciti formidabili. 

Approdarono, fi no il vigefimo nono di Maggio > 
le galee aufiliarj nell’ifola di Fano, trenta miglia da 
Corfù difiante,con oggetto d’unirfi alla Veneta Ar- 
mata : airhorche ragguagliato il Conte Gio. Giofep- 
pe d’Herbefleim Generale di Malta , che il morbo 
contaggiofo facefse lagrimevole ftrage,non folo nel- 
le guarnigioni del Regno , ma fi fofse dilatato anche 
nell’Armata ;fofpefo il viaggio, volle attenderne dal 
Prouveditore di Corfù Ambrogio Bembo le più fi- 
cure notitie . 

Gli fcrifse per tanto; Che per cooperare alle glorie della 
Republtca^era colle due f quadre aujìliarj capitato m quell' ac^' 
que ; ma intefo come la peJHlenTt^ infiennja co funejii eccidj 
tanto nelle pia^^ conquiflate , quanto ne legni deli Armata , 
lo pregala a njolergU fommimjirare le più fincere notitie ypar- 
tecipandogli lo fiato della Citta, e dell'Armata ^ e particolarmenr 
te in qual parte fi ritrcrvajfe il Capitan Generale ; aggiugnen- 
doli , che Roma hanjejfe pur troppo lagrimato negli anni trai- 
fcorfi, e che Malta per anche ne gem^e, per li danni [offerì 
ti: onde gli era d'huopo invigilare alla confervatione delle 
due j quadre ^aff ne in tal cafo^ d'impiegar fi a tempo più pro- 
prio in fervigio della Republica . 

Ritornata la trafmefsa filucca , gli prefentò colla 
rifpofta del Prouveditore, una Lettera del Capitan 
Generale : conteniva la prima ; Che l'arrivo delle fue 
f quadre Jpedite in foccorfo dell'Armata dal t^Io del Pontefice^ 
e dalla generofa Religione di Malta , lo have'-uano colmato di 
giubilo \ Che in Napoli folo di Romania , e nell' Armata era 
accaduto qualche cafo fune fio ; ma che per le notine , eh' egli 
teneva , concepiva ficura fperany^a , che colla totale efiintione 
del morbo ^ fi fojfe nell'uno ^ e nell'altro luoco rifiituita la pri- 
miera tranquillnade , e che il Capitano Generale già pochi gior- 
ni fi ritrovava nell' acque di Sapien^,per trafportarfi a mor 
menti a eliminò» 


ip. Maggio t«f-. 
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Racchiudeva il foglio del Capitan Generale ; Che- 
nel fopragtuguere della Jtagione opportuna alla mojja dell’ armi, 
era ptactuto alla Diuina difpojiuone , che per occulta parte, fi 
fojje introdotto nella pia^pc^ di Romania , e nell' Armata qual- 
che jegno di mal contaggtofo'. Che al primo afpetto fece temere 
una deploraùtle firafe\ la quale da fi borrendo moflro Juol 
provenire , ma che nel ha'ner mejjo in effetto le regole piu rt- 
gorofe , colli rimedj. più cauti , e più falutari , colla feparatione 
'ke' legni ,ha've<ua raffrenato il male , e trattenuti l' Onnipotente 
mano i flagelli ; dimorando peranebe fra que' fcogli , fino a 
tanto fi f ojfe del tutto dileguato il maligno influjfo;fpera»do , 
per li primi di Giugno ritro'uarfi alle ri'Tje di eliminò fopra 
i'i/ola di Leucate nel mar Jonio , crve flimanja opportuna l’u- 
nione di tutte le fortì;p , per la continuatione dell’ imprefe , che 
dal Dio degli EJerciti doneano fperarfi fempre più profpera- 
te, e protette: Onde fi perfuaae^a, che moffo dagli flimoli 
del proprio itelo, e per lo bette della C hriflianitade , e per la 
gloria della fu a Religione, poteffe ritrentarfi colle fue fqua- 
dre poco lontano. 

Gli facerua perciò precorrere di qualunque emergente T 
aurvifo \acciò alle fue prudenti direttioni fer<xtiffe di feorta . 

Refero quelle noiitie infinitamente perplefso l’ani- 
mo dell'Herbefteim;il quale combattuto nello ftefso- 
punto dall’ardente brama d’infanguinarc la fpada 
per comun beneficio nel petto de’ Barbari ^ e dal ti- 
more di perdere a momenti fenza impugnarli ferro, 
la fquadra di fue galee, in cui della Religione Gero- 
folimitana confifteva tutta la forza; oltre la perdita, 
che poteva fuccedere de’legni Ecclefiaftici, alla di lui 
direttione commeflì; prefe partito di fpedirne tan- 
to a Roma, quanto a Malta la relatione , per atten- 
derne da quelle Corti gli Oracoli . 

Innoltratofi per tanto colle galee a Cafopo , luogo 
da Corfù diciotto miglia diftantc , rifpofe al General 
Morofini: Che fatto rifleffo, come la Città di Corfù non ar- 
di'va dar pratica a legni, erte giugne'imno dall' Armata , ha- 
•ztenta ft abilito differire l’nvnione delle Jue j quadre , fino a 
tanto nce'vejfe più certi ragguagli delC unirveifale falute. 

Lafciate in quello mezzo il Capitan Generale ne’ 

feo- 


Digitized by Googl 



D' EU RO P A L 1 B.VL 187 

fcogli di Sapienza alcune galee , per efpurgarle da 
.qualunque infettione , fi portò col rimanente dell' 

Armata aCUminò. 

L’Hcrbefteim fra tanto havendo penuria d’acqua, 
fatta vela verfo Porto Palermo nell’Albania, approdò «n°Aib/«iT 4 t 
la notte all’ifola del Safeno collocata nell’Jonio,già **'**“■ 
-detta Safso,e SafsoSilio,collocata rìmpetto alla Val- o<raii<ioncdciu 
Iona , fortezza , che munita di falde mura da Solima- 
no Secondo, flà fituata alla riva del mare, che ba- 
gna il piede alla Macedonia, formando colle fafsofe 
braccia d’alpeftri monti in fembianza di Lago, ficu- 
ro Porto. 

Ragguagliati li Malteil d’ alcuni habitatori della ^uadxi ^ MtUa 
Chimera, trovarfi nella detta piazza poco prefidio, e <icu“ v*ii^, 
d’efserne perciò agevole la forprelà; animato da tali 
auvifi, ordinò l’LlerbeReinì , che li due battaglioni 
ilafsero in arme ad’ effetto di far ivi lo sbarco; ma 
approffimatofì alle muraglie , le riconobbe vallate da 
molti più forti ripari di quelli, che gli erano flati rap- 
prefentati ; (limò per tanto prudente configlio il non 
accingerli a tale imprefa. ^ 

Volle ciò non oftante colla chiamata di refa, far beiwS n ,l^' 
prova del coraggio de’Turchi; li quali havendo rifpo- 
Ilo all’invitto col tuono replicato de’ loro cannoni, 
fecero ben tofto rifolvere il Generale a rivolger le Rlfpofte Tur* 
prore verfo Corfù; ove non mancò il Moroftno, di cannoni cìvoflic 
ffimolarlo nuovamente colli modi più efficaci adìSufT’" 
unirli colla Veneta Armata già del tutto libera dal 
fofpetto. 

Ma il fommo Dio , per far conofcere anco nel 
mezzo de’ callighi, che le sferzate, che adopera la 
Divina Delira contro de’fuoi fedeli, fono correttivi !‘^'i“due 
d’amore ,pofe così gran timore nella mente del Pon- Mai«ft“« 
tefice, dalla difpofitione del quale, per ordine del Vuwd"«n '"t’»- 
Gran Mallro, dependeva la totale direttione dell’ uvJntu 
Herbelleim, che non acconfenti per la gelofia della 
falute d’Italia, che s’unifsero le fquadre aufiliarj all’ 

Armata; ciò permettendo il Sovrano Mottore, affi- 
ne, che l’armi Venete dopo una fi grande afllittione, 

quando 
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quando temevano di coglier più torto ciprefil , che 
palme, trionfartero nella Dalmatia , e nella Pelopon- 
nefo co duplicate conquirte . 

Haveva il Gran Duca di Tofeana fin nel mefe di 
Maggio, fatte caricare fopra due navi, una Francefe, 
e l'altra Holandefe, coll’aggiunta d’una tartana Li- 
vornefe , ottocento fanti , per ifpedirgli in foccorfo de' 
Veneti nel Levante . 

S’unirono quelli legni in Livorno ad un vafcello 
Venetiano che d’Hollanda portava molte bombe , e 
cannoni di ferro, per lofcrvigiodeU’Armata navale . 

Staccatili perciò unitamente dal porto; efsendo la 
nave Francefe molto più veloce alla vela, caduto il 
giorno , fi tolfe agli altri legni di villa: ma appena 
comparfa l’Alba, sì vide circondata da cinque navi 
de’ pirati Algerini ;li quali fpedirono uno de’ loro Pa- 
lifchermi,per farle intendere, che dovefseconfegnar- 
li tutta lagente,che fi ritrovava foprala medefima, 
fuorché liNationali di Francia, ma un colpo di can- 
none gli diede la negativa. 

Apprortìmatifi fra tanto gli altri vafcelli Chriftia- 
ni, e rinforxatofi di foldateìche tanto il legno Vene- 
to, quanto il Livornefe, datoli fuoco all’ artiglierie, fi 
cominciò la battaglia. 

Scagliaronfi all’hora gli Africani con rifolutione, 
per abbordargli; ma berfagliati da una continua tem- 
perta di mofchcttatc, auvedutifi li Barbari, che le 
navi esano cariche di foldati, dopo due bore di fiero 
combattimento, collo fparo di più di quattrocento 
cannonate , fatto sforTO di vela , prefero per altra 
parte il cammino. 

Li vafcelli Chrirtiani urtiti dal pericolo, fi porta- 
rono per rifarcirfi in porto Fcrrajo, affine d’accop- 
piarfi alle quattro galee di Tofeana, e rivolgereuni- 
tamente F antenne verfo il Levante: non fi torto fi ri- 
rovaro ne’ flutti del Jonio, che riportatogli dalla fe- 
ma Finfaurta cortellatione , che travagliava l’Arma- 
ta , girate le vele, e dati de’ remi all’ acque, fi riduf- 
fcro nuovamente a Livorno. 

Cedendo 
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• Cedendo fll Capitan Generale Morofi no la gloria di 
terminare Timiero acqnifto della Morea, col lafciarlo 
folo a parte de’ fuoi trionfi : poiché pervenuto quefto a 
Qiminò con tutta l’Armata, e cefsato horamai lo fdc- 
gno del Cielo colla malignità degli influflì , ringratiato Francefco Moro- 
colle dovute humiliationi,e col rimbombo dc’flrepitofi ^etra 
bronzi il fuprcmo difpenfator delle gratie , deliberò di Pauafle, * 
portare la guerra a Caftelli di Lepanto, e di Patrafso . 

Fatta perciò imbarcare lafoldatèfca fopra le galee, 
che afcendeva al numero di novemila fanti, e cari- 
cati fopra li vafcelli circa mille trecento cavalli, fciol- 
fe il vigefimo di Luglio nel tramontar del Sole , co ^ Albata' Vencu 
cento trentatre legni dal portò , comprefevi fei Ga- diCliminò.. 
leazze , veniifei galee ,quattordeci galeotte, con altri 
ottanta fette legni di vela quadra diretti da Pietro 
Zaguri Governatore di nave . 

. L’Armata Ibitile fecondata dall’aure , e fpinta da re- ?eu*e”tn S- 
mi, entrò nel golfo di Patrafso, che dal Caflello di Che- 
lonate , hoggi detto CaftelTornefe fino al Promonto- 
rio nomato Rhio fi diflende : quindi a pproffimatofi al- 
le rive dell’ Achaja, feorrendo quell’onde feoprì gran 
numero di tende nemiche., le quali ingombravano 
tatto il colle, ove rifìede Patrafso, da Turchi chiama- 
to Badra , già Città famofa rifabbricata d’ Auguflo , ed* 
antica Sede di ThomafoPaleologoDefpota del Gre- 
co Imperio, diflante un miglio in circa dai mare. 

Haveva Mehemet il Selidar Bafsà fatta innalzare Trinciftmjn. 
una lunga Trincea, di quà,e di là da Pattrafso, alla 
quale confinava alla parte delira un folto bofeo, ed 
alla finiflra terminava colla fòrte rocca detta Rome- 
lia , che fituata rimpetto il Promontorio Antirio nell’ 
Etolia,ove forge la fortezza detta Molicrea, ambe di 
figura quadrata , che hoggi col nome di Dardanelli, 
cuflodifcono la bocca del golfo di Lepanto, chiama- 
to dagli antichi il feno di Corimbo. s«Arcbi«e pan- 

Haveva il Ser Afchiere'piantati due Campi ; coll’uno 
flava egli alloggiato all’ intorno di Patrafso . 

-/ Mira vafi l’altro attendato fotto la rocca, o Barda- 
nello dell’Achaia, diretto da Cufselderen Mehemet 
Pari^ IL T Bafsà 
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Bafsà, venivano formati quelli due Campi da fei mila 
GianÌ 2 zeri,co due mila Sphai ,ed altri tantiSeimeni. 
Hofteggia va dall’altra parte del golfo fotto il Gaftel- 
•' ' lo detto Molicrea, un’altro numerofo accampamento 

Murtafj Bafsà di Turchi comandato da Muftafà Bafsà deirEpiro, il 
ila al Icconduac- quale facendo pompa di quantità di bandiere, (lava 
aaa.puncnio. ^j-jj^cicratocolle fuc militie luHgo la fponda del mare . 

Co. di Chinirmar* Ha vevà il Conte di Chinifmarck prefo l’imbarco fo- 
foV*u RcTkV'** pra la Reale, così ricercato dal Capitan Generale, per 
meglio unitamente confiderare la fituatione de’ luo- 
ghi , per Sbarcarvi la gente . 

Sopragiunti in quello mentre gli altri valcelli colla 
tic Venete alla de Cavalleria, fù deliberato , che prima dello fpuntar dell’ 
ftudipatiino. fi praticafse lo sbarco alla delira di Patrafso, ove 

il fito fenza trinceramento,colla felva teniva il confine, 
schueoni primi Approdate perciò le galeotte , e galee ; li primi , che 

fe«l‘'‘fop‘’«'*u jntrepi pofero il piede fopra la fpiaggia furono gli 
Schiavoni ; a’ quali lufeguitarono col Conte di Chinif- 
marck, il Principe MalTimiliano Guglielmo di Brun- 
fuich,ed il principe Luigi diTurena,con altri Nobili 
Volontari . 

serAfehierenon fi Vedutafi dal fupcrbo Scr Afchiete comparire dalun- 

« ‘‘Une'ìr" o gi l’Armata, confidatofi nel numero, e valore de’ fuoi , 
wYnum«5‘'dcu^non li curò punto di frallornareanemicilo sbarco ; 
iu*trup,«. refo certo della mancanza degli A ufiliarj, confi- 

derai lifoldatiBrunfuichani coli’altre militieperuna 
debole reliquia fopra vanzata alla pellilenza, tratten- 
neli ne fuoi polli con tutta Thofte; quali havelse in 
pugno la Sorte, e forfè più, che ficurodi riportare del 
CampoVenetounafegnalata vittoria: ma ben tolloli 
pentì dell’errore ; poiché ofservate le truppe fedeli con 
sricftat comanda fcrma Ordinanza incamminarfiverfolafelva,coman- 
LaccmgY’oìmi a trecento cavalli, che Ila vano appiatati nelle bo- 
nunni . fcaglie , d’attaccate gli Oltramarini ; li quali follenuti 

dagli Alemanni; difputarono a’Turchi il pofsefso d* 
un ponte; sforzandogli alla ritirata. 

Soldati 5bar. Ativate fratanto le Galeazze, e sbarcati quattromila,- 

me.SnoTn ® quattroccoto foldati,unitifi quelli alle truppe,ch’era- 
ordint di batta difccfc ìu terra , fi pofeto in ordine di battaglia. 

. - -, Stimo- 
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Stimolati all’hora li Mahometianidal crucciofo Ser- ^.'‘«7^ 
Afchiere,fi fcagliarono di nuov&con maggior empito 
fopra l’ala deftra .ove sì ritrovarono li Brunfuichani , e « 

Schiavoni,ma ricevuti con indicibile coraggio, fatta 
prova del loro valore , e lafciati molti de’iuoi efani- 
mati fopra il terreno, abbandonarono il Campo. 

Stabilitofi in tal guifa il primo pafso dalle Chriftiane 
militie .dettero in dubbio li Generali , fedovefse attac- 
car fi il nemico nelle proprie trincee.opure girandoli 
il bofco lungo la coda del mare.ove pieraltroera necef- 
làriofar un difadrofo defilamento , afsalirlo alle fpade . 

Il Contedi Chinifmarck.ch’era l’anima di quedo Delìberationc 

T»/*. •_!•%/' • «*** cjnlulti di 

hlercico, giudico efser miglior partito ofierir la bat-soerr» 
taglia in aperto campo al nemico, eh afsalirlo guar-muo.po.pci«>. 
dato da forti deccati,e vallato da muniti ripari . 

OitenuTone perciò il confenttmento dal Capitan 
Generale, attelov che il giorno feguente fi facefse lo 
sbarco di tutta la Cavalleria , che per la contrarietà de’ 
venti non potè effèttuarfi coll’ altre mi!itie;e ordina- 
to, che ogni foldato dovefse prouvederfi di pane, per 
quattro giorni; conducendo feco otto pezzi di canno- 
ne da campagna .tirati a mano per que’fcoccefifeiv 
rieri da’Grecr, diede con ben difpoda ordinanza a cr di 11 moililir 
tutta l’hode le mofse , 

Era l’ordine della battaglia da una fola linea cópodo • Ordine delUfiat- 

Gli Albanefi con alcuni fquadroni di cavalli jinrie-*^*’' 
me colli Dragoni, ed Oltramarini a piede, formava- IO formalo di. aU 
no rantiguardo * ‘ Qkfaniattiu , 

Gritaliani,e Brunfuichani componevano il corpo IcàUant,eB/un. 
della battaglia, e il dietroguardo veniva fofienutoda- nevino il corpo 
gli Alemanni, e Italiani, con alcuni Dragoni. .«iciubittitii». 

Furono collocati in oltre tre piccioli fquadroni di SilnTT>d'crc°l; 
Brunfuich alla parte deftra, e tre d’italiani alla parte>'“'“"‘’“’'*®‘’"‘ 
finiftra ;li quali s’univano in fieme .formando un grofiJ"„&Vo"ÌiÌÌ 
fodi gente , che fervi va di fronte alle due ale compofte Kó' d^'ilùni li- 
di Orioni, ed Oltramarini. ;iipi.ttiio.ftra. 

Quindi furono pofti alla tefta, ed a fianchi de’bat- o>»m <r. f.ìii 
taglioni li cavalli diFrifa, con qualche pezzo di can- Slijhi'do'biVi! 
none, acciò il dietro guardo reftafse fiancheggiato, e dii«i;“f^.‘“;e’“‘' 

- - T z fefo 
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fefodairimpeto de’nemici,che prevalendo nel numera 
della Cavalleria , potevano da più parti tentar l’afsalto . 

Fronte del corpo Reftò parimente guernka la fronte del corpo di 
mttj co^ porchi battaglia , con porchi fpini^e cannoni. 

«pini,e ciDBoni. Contc di Chinifmatck con intrepida fronte 

eKcomindofarlU alla teftadeirArmata; comandava il Principe di Brunr 
p^ci'j^ d.Tùn fuich la deftra della fanteria ;c prefiedeva il Tenente 
liiichaiuFanierii Generale Giacomo Davila alcomando della finiftra. 
.uafuìia». Ordinava il Sergente maggior Hermanno rilippo 
ir®ftóntc*d”iadiHoor la fronte della battaglia; ed il Marehelc di 
Ml'rcheft dicor maggiore guidava il corno deliro 

della Cavalleria e Dragoni , aflìftito dal valore del 
cnniierir. Pnocrpe di TureHa ; e fcortava il aniliro il Colon- 
nSnrf. nello Signor di Cungy , 

Haveva la vigilanza del Capitan Generale , acciò gli 
dts^"KFi«”c affari di guerracamminafserocon miglior ordine ,fcel- 
dtioiiin c»mpo. jj jjg Nobili dell’Armata col titolo di Prouveditori in 
Campo ;fù perciò data l’incombenza a Giorgio Ben- 
zone, che fu già Prouveditor ftraordinario in Coro* 
ne , d’alTiflerc alla cura della Cavalleria . 

Hebbe E>aniel quarto DelfinoquelladeirartigHeriav 
e fu appoggiata a Girolamo Priulij in vece di Taddeo 
Gradenigoin quel tempo gravemente indifpofto^ la 
diftributione delle munitioni,e vettovaglie ^ coll’affi- 
ilenza agl’infermi : ma perche è proprio della men- 
te d’un provido Capitano ildivertire inpiùpartrilne- 
».nc*tioantrto naico , p>er minorargli nello ftefso tempo la forza , ofser- 
Stlìe vatofi dal Morofino il continuo tragitto di foldatcfche, 

che dal Caftello d’Etolia, sù picciole barche veniva- 
no tramandate a quello della Morea , difegnò colle 
galee fraftornarle il pafiaggio . 

Ordinò perciò a Benedetto Sanudo, che col favor 
della notte, dovefse penetrare collafua fquadra perle 
bocche de^ Dardanelli > nel golfo di Lepanto, percola 
atterire maggiormente il nemico , e far rivolgere al- 
trove l’armi del Bafsà d’Epiro, intente a fomminiftxa-; 
re alSer Afchiere i foccorfi. 

Efeguì ilSanudocon tal audacia l’ordine del Coman- 
dante fupremOjChe datolida Pietro Morofino Tenete 

Gene- 
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Generaie deirArmata il fegno della mofsa delle galee ; ««ti^Morocn» 
benché berfagliatodairartiglieriade'caftelli , colla per- ?“A7nSS?di*ìi 
dita di foli dodeci remiganti, penetrò con tuttala fua ddJe galee. 
iquadra confidente in otto galee, una galeotta, e tre ar- Benedetto sawid» 
mate filucche > nel feno di quel golfo , ove per fecoli Si 
non furono vedute a comparire Tinfegne di Marco. 

Li Sopracomiti ,che in tal’ imprefa lo feguitarono , ard^meatcfegm» 
che furono Giufeppe Bolani , Daniel Veniero, Anto- 
nio Nani , Giorgio Fofcari, Federico Badoaro , Angelo 
Orio Nobili Veneti, ed il Cavaliere Agefilao Sicuro 
dal Zante, fi palefarono coll’opere ben degni figli 
del Leone dell’ Adria ; ne minor valore dimoftrò il 
Cavaliere di Malta Magnan, ch’hebbe ladirettionc . ♦ 
della galeotta ,c filucche; il quale nell’ingrefso della Mjgnnn.hebbe U 
bocca del golfo s’impadroni d’una barca , co cinque fiSS 
T urchi , tre de quali , prima di fottoporre il piede alle * 

catene , fi fcagliarono difperati nell’onde ; ma entrate d’una barca con 5 
poco dopo le galee del Sanudo , fecero acquido di 
quattordeci galeotte nemiche , le quali in vicinanza entnte aeJ golf* 
di Lepanto davano ancorate alla fpiaggia. 

IntefafidaMehemctSeliótarilSer Afchiere la mar- 
cia di tutta rfaode fedele, timorofo d’efser colto alle 
4 ^ 11 e,mc^e anch’egli verfo la Collina il fuo Campo « 

• Non fu tardo all’hora il Capitan Generale ad ab- 
bracciar l’occafione : Ofservati li Mahomettani , che a « 

pieni di timore nel decampare dalle trincee , ufei- ^ 

vano dai loro Padiglioni; fpintofi coll’Armata fiotti- 
le ove le Galeazze, cogl’ incefisanti colpi del lorO g^l^^Sf 
grofiso cannone tentavano didruggere una batteria tT 

fatta innalzare dal nemico sù la riva del mare ; e fat-.'’’^- 
ti sbarcare nello defso punto alcuni Venturieri , col venturieri guida- 
folito battaglione di Marinai, e Soldati delle galee 
diretti dal Capitan Negro, fi refe ben todo,coll’ac-nlrSarf™ 5 i 
quido di duo pezzi d’aniglieria , pofisefsore del podo. awaniioai’. 

Marciando fratanto il Chinifimarck tutta la notte Generale chmif. 
fra dirupati fientieri , pervenne fui nalcere del giorno XiSrcuo!*^'® 
ad una picciola pianura , ove ordinata la gente in 
battaglia, hebbe tempo di fiomminidrare qualche re- 
fipiro al fiuo Eforcko afifaticato. 
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Il Sole appena fece piena pompa della fua luce ^ 

I ch'intraprefa di nuovo la marcia , per cammino dif- 
fìcile , e difaftrofo , fuperato il fafsofo , quanto angu- 
lìo pafso d’horrenda balza , ritrovofli in fuolo difu- 
guale ,con tutta Thofte . 

Il Serafchiere , che abbandonato il fuo trine iera- 
- mento, s’era pollo con fei pezzi di cannone in batta- 

cam^atoii ia glia tra il folto d’una bofeaglia , ove per la denfità 
veti procura di ti' ; degli oliveii era impofllbtle vi penetrafse lo fguardo, 
•nfidie. veduto comparire il Campo Ghnlliano , fpedi alcune 
bande di cavalli, per tirare li Veneti ne teli aguati : 
ma rifpinti li Turchi d’alcune compagnie di Schia- 
‘ voni a cavallo, e fortite nuove fquadre infedeli fuori 
della felva : li Dalmati raccolfero il pafso , afpettan- 
do la comparfa di tutta TÀrmata; la quale s'avanza- 
va con moto ordinato contro il nemico . 

Approffimatifi a tiro dimofehetto gliEferciti,am- 
Bafià Ser Afchieic bo defiderofi di commettere, alle punte delle loro 
cininzadi Patraf- fpadc il deftin della Grecia, s’intimarono l’un l’altro 
colle bocche de’ cannoni la pugna. 

Si fpinfe airhora l’antiguardo. de’ Turchi, con tan- 
to furore fopra la delira della fanteria fedele , che a 
reprimerne l’impeto, vi fu d’huopo di tutta la forza 
degli Schia voni, eh’ animati dai coraggio de’ loro Ca- 
pi, furono li primi a foflenerne rincontro icrefcendo 
tutta volta fempre più la ferocia de’ Barbari , quan- 
tunque trattenuti da’Brunfuichani , che fotto la con- 
dotta del Rogravve Carlo Palatino , e del Principe 
Turchi s’ approdi- Maflimiliano Guglielmo a prova gii fecero conofee- 

il lor valore, s’approflimarono colla fabla alla ma- 
6iionichntt,«,.. ^ colpo di piflola a battaglioni Chrifliani , 

tentando penetrarvi nel mezzo, coll’ armi. 

Cavalli di Frifa Remora in quel punto alle loro furie, fù il trincie- 
ier^fj^rd!” tamento volante de’ cavalli di Frifa, da cui era val- 
lata la fanteria ; ove incauti corfero a dar di petto . 
' Arredato con tal’ arte da quella parte l’afsalto, ri- 

II SetAlchicie xi volfe il fìer Selidar contra la Cavalleria , e gli Dra- 
ctvalleria , e V.goni lo sforzo della battaglia: Avanzatofi per tanto 
fe?u®blu?giS?° contro la prim^ linea, fù incontrato dalli Reggimen- 
ti 
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ti dello Strel, e di Nefsel;ma perche prevalendo gli 
Sphaì nel numero, formando maggior fronte, inve- 
ii vano per fianco li Veneti; ordinò tofto il Corbo- • 
ne al Colonnello di Cungyd’avanzarfi, colla feconda 
linea de'fuoi Dragoni; li quali con tanta rifolutione 
caricarono il nemico alla delira, che per la ftrage 
de’ Mahomettani , cangiofli ben torto il conflitto in * 

macello : così a poco a poco cedendo il battuto Ser 
AfchiereilCampoal valore Chrirtiano, perduto ogni 
ordinedi battaglia, tentò confufamente la ritirata. SftAfchJipono 
òcagliaronfi all boragli Dragoni col ferro ancor cal- Dugom. 
do del fangue degli Sphaì contro li battaglioni delli 
Gianizzeri, de’ quali fecero a colpo di fpada , e di . 
Baionetta, crudelilTimo fcempio • ni ftorrfgflnn- 

11 Principe di T urrena trafportato dal fuo grand' ani- giu? 
mo,corfe gran rifchio nel profeguire li fuggitivi, d’efser 
tagliato fuori d’ alcuni fquadroni fopravanzati al nemi- 
co: ma il Corbone , che invigilava a quella parte , ac- ^ 

cortofi del troppo calore deTuoi,che per la fperanza Coib«K di fu 
dello fpoglio degli alloggiamenti TurchefchijS' erano 
troppo innoltrati , ordinòal Cungy di faralto ; l’orgo- 
’gliofo Mehemet, che tenendo in pugno la Vittoria, era 
venuto al cimento con tanta baldanza, vedute nello Mone de! Baftà 
fconvoglimento delle fuefquadre horamai irreparabi- dtf' »*r>i dell è 
li le fue perdite,lafciati più di fece nto de’fuoi tagliati Tu',ch,’’.T.^n« 
a pezzi ,tra quali Kamor Bafsà degli Arnauti, e Gava- • 
.nosBafsàComandante della Vallona, con più di mille 
prigioni, ed altretanti feriti, che laflricaronocol fangue 
al di luifcampola via ; fatti con celerità fpiantare li pa- 
diglioni, e dati gli alloggiamenti alle fiamme, cercò fra 
bofchi, alle reliquie del fuo disfatto Campo T afilo. , 

Vietò il Chinifmarck con prudente configlio (per 
dubbio di qualche aguato, e per la rtanchezza de’ 
fuoi, ) di più oltre infeguirlo. 

Ofservatafi in quel mentre dalla guarnigione di 
Patrafso la fuga del SerAfchiere dato fuoco alla pol-«*"*H"'H 
vere , e coperta dal denfo fumo di quelle vampe ,s 
unì a fuggitivi , lafciando in potere del Capitan Ne- 
gro , e dello rtuolo da lui guidato la piazza . •' 

T 4 Hi- 
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Veneti fanne tc. 
qniao del Campo 
*niicocoa6.peù{ 
di cannone > con 
molti ftcndaidi. 


Ceibene fetito 
nella eainba da 
mauadi ferro. 


Morte di fietro 
Cectina Colon- 
nello degli Schia- 
Toni. 


Colonnello Ma- 
gl:an ferito da 
colpo di Icioiitar* 
m fopta la- teda . 

Maggior la Batte 
percofTo da fabla 
nella guancia. 


Ari Difdar Co- 
mandante del Ca> 
fello d'Acha^ la» 
fcia in abbando- 
no la Aocca. 


Mnftaf^ Batt 
lalbia le banche 
con r attiglicrie 
in pfcdea Vcacti. 


Bovina colle mi- 
se r alto Datda- 
ncllo , che guarda 
le fpondc dcljo- 
slo . 


HISTORIA DELLE GJJEKRE 

Rimafli li Veneti pofsefsori delCampo , vi fecero 
acquifto di gran parte del nemico bagaglio, con fei 
pezzi d’artiglieria , e quantità di ftendardi , fra quali 
fù cofpicuo quello del Ser Afchiere , colle tre code : 
non coftò il trionfo, che cencinquanta foldati, tra 
morti, e feriti la maggior parte Dragoni. 

Reftò il Corbone da colpo di mazza di fèrro gra- 
vemente nella gamba percofso. 

Cade Pietro Ceclina prode Colonnello degli Schia- 
voni trafitto nel petto da mofehettata facrificato al- 
la fede. 

Fù il Colonnello Maglian marcato di honorata fe- 
rita da barbara feimittarra fopra la tetta, ed il mag- 
giore la Barre da flmil colpo rìmafe nella guancia 
piagato, oltre qualche altro Uficiale minore, che con- 
trafignò colla morte ,e col fangue il proprio valore ► 

Non s’ingannò, chi dipinfe la Vittoria coll* ali, 
mentre a favore de’ Veneti fi può dire, che ad un fol 
batter dì penne gli aprifse in quel momento a più 
trionfi la ttrada: poiché mentre il timorofo Mehe- 
met colla veloce fua fuga diede l’adio alle fperanze 
del Regno , penetratofi dall* Agà Comandante del 
Gattello d’Achaja l’efito infelice della battaglia , la- 
feiò lotto in abbandono la rocca ; benché fbfse cir- 
condata da largale profonda fbfsa,in cui Tuno coll* 
altro mare s*univa, e rettafse vallata da falde mura, 
co nuove fortificationi all* intorno; ma per la viltà, 
non v’è riparo, che batti. 

Pervenuto a nocitia del Capitan Generale , con 
parte delPArmata celeremente v*accorfe . 

Udkofi da Muttafe Bafsà , che flava attendato di 
là dal golfo , il lieto rimbombo de* vktoriofi metal- 
li, auvedutofi della feonfitta del Ser Afchiere, ne imi- 
tò ben tetto fuggendo 1* efempio ; lafciando le ba- 
racche , e rartiglierie, coll’ altre munitioni da guerra 
in preda al nemico. 

Havendo nella partenza , qual feroce mattino; sfo- 
gata la rabbia contro rinfenfibilità delle pietre , ro- 
vinando coir empito delle mine la facciata del più 

munì- 
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munito ricinio , che sù le fponde del Jonio rìllede . 

Ne qui fermò la Vittoria il fuo volo; pittarono le Ac^uiifo ,c di- 
fiamme del diroccato Caftello cotanto terrore nella pamo.*'* ^ 
guarnigione di Lepanto, che lafciata nello ftefso mo- 
mento la Qttade priva de’ Juoi difenfori, fi confefi 
sò, prima di mirare il vincitore, già vinta. 

Fù Lepanto in altro tempo Città famofa,chiama- 
ta dagli antichi Neupatto, fituata fovra un picciolo tncate chùnuia 
colle di figura conica, nella Provincia d’Etolia alla fittuiionc * 
riva del fenoCorimhiaco, dentro la bocca del golfo , 
in poca difianza da’ Dardanelli . 

Tiene quella (dopo quattro ordini di ricinti fepa* 
rati d’ alcune valli, ove dimorano gli habitanti)una 
forte rocca, fopraJa cima del colle. 

Ha porto, ma cotanto rifirctto, che appena è ca- 
pace dì pochi, e pìccioliilìmi legni; ed è cosi fcarfo 
d’acque, che tall’hora l’arena contende a navil'i più 
•leggieri l’ufcita ; forgevano in efsa fette Mefchite, 
e tre finagoghe;le quali tolte al culto profano, furo 
no toflo convertite in ufo pietofo della Cattolica 
Religione ; efsendo fiata dedicata la più cofpicua al 
nome di 5^n Giacomo Apofiolo , nel giorno della cui 
commemorationefù redenta dalla mano de’Barbari • 

Il tenitorio è molto fertile, e delitiofo, venendo ab- 
beverato al lato Orientale fuori della Cittade da moL 
ti rivedi copiofi d’acque , li quali diramandofi in più Tiene Edifici 
canali , danno il moto alle ruote di varj edificj,per la Sé!ieJ.‘i«r!fr”i 
• fabbrica delle polveri, e de’lavori de’Cuoi di Cordo- 
vani; vagheggiandofi. tutto all’intorno ameni giar-^.^ 
dinì fpruxzati da frefche fonti, e guerniti di quantità 
di cedri , e limoni ,foliti a fervire per la compofitione Tertitorio ari- 
de’ Sorbetti ,alla bevanda del Gran Signore ;reftando '*?-***? 

arriccbito in ogni parte il paefe di quantità immen- 
fa di viti , che fi pregiano di trafmettere all’ Europa ; “ 
liquori più ifquifiti di tutta la Grecia . 

Ritornò in tal guifa dopo il lungo giro di quafi tre 
fecoli la Città di Lepanto alla. foggettione de’ Veneti; 
a’ quali ficome fù ceduta da Emmanuel Imperatore 
■di Cofiaminopoli; cosi l’.anno quattrocento novanta 

otto 
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f à Icfaato Imto 
a VenetidaSuIu 

a» Bajazct IL 


16t7 

Taddeo Gradcai- 
go Pfouv. fitaor- 
dinat.dt Lepanto, 
« Cafiellano il 
Maxch.McIi Lupi. 

Girolamo Pria1> 
Prouv (iraoidina 
xiodiPamfTo, e 
Cafiellano Pietro 
Giioni . 

Marco Baibarip<i 
eletto alla cullo 
dia del DaxdanrI 
lo della Motel , r 
Gierolamo T lepo- 
lepei Cafiellano. 

Luigi Sagicdo 
Cafiellano del 
Sardanello d'Cto- 
lia. 


otto gli fu rapila dall’ armi di Sultan BajaTeet IL che 
per terra, e per mare con formidabir bolle di llret- 
tifTimo afsedio la cinfe . 

Furono ritrovati in efsa dal Morofino veniifei 
cannoni di bromo, e poco meno d’altretanti di fer- 
ro, con abbondanti munitioni da guerra: 

Vi fù dellinato. al governo in qualità di Prouve- 
ditore ftraordinario^ Taddeo Gradenigo , c per Ca- 
llellano il Marchefè Giufeppe -Meli Lupi. 

Si come fù eletto t Prbu veditore llraordinario in 
Patrafso Girolamo Priuli, e per. Cafiellano Pietro 
Grìoni; raccomandata la cuftodia del Dardanello 
della Morea a Marco Barbarigo,. a cui fù dato Gie- 
rolamo Tiepolo per Cafiellano ; sì come al-Caflello 
dTtolia Luigi Sagredo. 

Fuggivano fra tanto ; a dirotto corfo gli Eferciti im- 
pauriti de’ Comandanti Ottomani. 


trenutoa Òtrintlio Il Serafehiere làfciando ovunque . pafsava fiinefla- 

fo il fuolo di cadaveri, éd imporporato di fangue , 
appena fianco, ed afflitto pervenne a.Corintho; che 
fatto dar fuoco alle cale del horgo,e .polle a fiamma 
le habitationi della fortezza , mandò in cenere ad un 
momento le venerate reliquie di quelle fomuofe,ed 
antiche moli; a cui per tanti fecolr haveva perdona- 
to il vorace dente del tempo : ma non iflimandofì 
ivi per lo timore ficurov^pafsato.n fimo , fi. portò a 
tutta briglia nella Beotia; Sembrando, che* di rami 
firnolacri deir incenerata Citttade , altra flatua non 
ficavano gli anti. havefse prefervata , per feco portarla ,che quella deb 
tiu delTimote. la Paura , alla quale in Corimbo erano folìti gli anti- 
chi Greci fagrificare Vittime , e fuaporare gfincenfi . 
«■ Me di Muflafà Bafsà fìa in quel punto minor lo fpa- 

vento ^ Abbandonato coftui il Caflello detto Moli- 
gonoasaiona. cteo,e lafciato aoch’ egli in abbandono da fuoi, dal 
folo fuo timore infeguito, rimaflo d’otto mila folda- 
ti, che feco haveva, co’foli mille Seimeni, incontra- 
toli con Ifmael Bafsà , che da-Thefi^lonica guida- 
va al Campo Ottomano alcune militie , ed arreca- 
togli 1 * infauflo annuntio della rotta .del SerAfeier- 

re. 
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re, ambo fuggendo s'intanarono per più giorni in 
Salona. 

Solonnizatifì fra tanto da tutta rArmata, col fuono 
de'bronù guerrieri sì memorabili acquidi; comandò 
il Ca{»tan Generale a Carlo Pilàni Prouveditore de’ 
Condannati rinnoltrarfl nel golfo, per forprendere ^ 
qualunque legno corfale, che ìolcafse quell’ acque. 

Spedì nello iicùo mòmento a darne parte al Sena- 
to il Sergente Maggiore Nicolò deRoffi; il quale sù 
volante legno tutto guernitodi barbare infegne , per- quiOcU Venaia, 
venuto in Venetia,rtel cempo,ch’era adunatoil mag- 
gior Configlio ; lettefi publicamente le lettere del Ca- 
pitan Generale, fccfeil Duce colmo di giubilo, ac- 
.compagnato dalla Signorìa, e dalla Nobiltà nella Ba- 
filica di S. Marco, ove folennemcnte fi referoa Dio 
li più divoti ringratiamenti,per tante fegnalate Vit- 
torie . 

Datoli indi col fedivo fuono delle campane l’auvi- 
fo alla Città de’ felici fuccedi , furono applauditi colle 
grida giulive di tutto il popolo ; eh’ ebro digio)a,ma- i»Gacnìe 
nifedò colle maggiori dimodrationi d’allegrezza 1’ 
interno contento del cuore ; il quale ben todo fù 
raddoppiato dal profpero annuntio delie Vittorie di 
Cefare . 

E perche roriginedi così fonunati eventi,fù attri- 
buita particolarmente alla miracolofaliberationedell’ 

Armata, confeguita per rinterceflione del gloriofo q^*od'.rg«i» 
Sant’Antonio di Padova , deliberò perciò la pietà del .‘tórnio 
Senato , che fofse appefo in voto all’Ara del medefi- 
mo nelTempio della Salute un quadro d’argento, il 
quale fervir dovefie di publico tedimonio ,aU’ etadi 
venture della gratia ottenuta. 

' Si difufe parimente la Munificenza della Republi- 
ca fopra il merito del Capitan Generale, e degli altri 
Capitani, eGenerali diminor grado;li quali colla fua 
prudente condotta s’erano impiegati nella battaglia: 
riflettendo perciò la publica mente , non efservi mag- 
gior premio per la virtù, che la lode; la quale agli 
animi nobili ferve d’acuto dimoio alle magnanime 

impre- 
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DwhtòdVi'se». imprefe decretò, che per rendere eterna col nome del 
Morofino , la memoria delle fue gefta , fofse confer- 
d[rc«"fil!i'o*dl vato nelle faledeH’armi del ConfigUo di Dieci loften- 
rimagliie del MO' dardo Reale, colle tre code levate al SerAfehiere fotio 
«Clio. Patrafso; e che in poca diftanza fofse collocato un 
mezzo bullo di bronzo rapprefentanteTImagine del 
Conquiftatore , con decorofa infcrittione,cfprimente 
le Vittorie ,ed il merito del Morofino ; acciò quell’ ef- 
, figgiato metallo infegnafse a porteti con muta voce , 
che l’efporre il petto alle punte delle faette peracqui- 
rtar Regni alla Patria, era d’un Cittadino di Republica 
la vera gloria . 

i»'^ii'ucS!di' Fù perciò al Conte diChinifmarck àccrefeiuto lo 
ftipendio di ducati fei mila per anni cinque . 
uni cinque. Ptiucipe di Btunfuich fù dertinata in dono 

una gioja. 

Al Principe diTurrenaunafpada gioiellata, e rertò 
$pid<fi<>i«»>u decorato il Corbonc della carica di Sergente General 
^llrciiiiì^dl di battaglia , coll’ aumento diducati ottocentoal fuo 
Tu, cu . ordinario rtipendio; all’Andria , e Gafpardis fu accre- 

biicdc'««o‘Jcr feiuta la condotta; ed alli Conti Tomafo Pompei, 
Bcn«on«.if3; e Malliani,come pure alli due Capitani del Negro, e 
*’*"*«"*• Medino furono donate collane d’oro, percontrafe- 
’/c?re rtima del lor valore : ma divulgatifi li Ve- 

femen la condo, u jjgjj acquifli pct tutta la Pelcponncfo , riempironodi 
fi'SiMXni'fi terrore il petto de que’ barbari habitatori; che 
rt driNc?o‘’‘“c j^^tefa la feonfìtta del Silidar, rifolfero fotte la con- 
dl'n.tt“coua«°d- Mehemet Bafsà ufeire fuggendo fuori del 

Regno : quindi lafciatafi dal Capitan Generale con 
r^fùsgono'faori il Campo l’Armata grofsa a Cartelli diLepan- 
dci Re*». . to , e fatta armare parte delle galeotte conquirtate ; 
pcr’io^t'Sfird? valendofi del terrore degl’ Infedeli ,s’innoltròcoirÀr- 
uto“dcn'.*Mo,?] fòttile nel golfo diCorintho, che perle tratto 
«ofi «dei* renna di cento miglia fi fa vedere dal lato della Morea 
fenza porti. 

5u5iSSo°c1Sn' Appena apparvero alle fpiaggie di Corintho le 
infegne, che fi vide fumar da lungelmcen- 
dio di quella Città famofa, che altre volte dall’ armi 
Romane, fotte la condotta di Lucio Mummie Con- 

folo 
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folo diftrutta , ed incenerata , parve in quel punto 
illuftrare co nuove fiamme le fue rovine. 

Giace Corintho, da Turchi chiamata Germe, alle 
radici del monte Acrocorintho tre miglia lontana Coitntho. 
dal mare all’imboccatura dcU’Iftmo,o fiaftretto Ar- 
golico , che dalla Megaride la Peloponnefo divide ; 
collocato fra li due golfi Crifseo,e Saronico,e porto 
fra li dde porti Lacheo,e Cenerheo o Sifefeo ; il pri- 
mo, che riguarda il Jonio, l’altro l’Egeo. 

Tenne gran tempo qucft’ ampia Cittade un cir- 
cuito di quaranta rtadi, decantata per celebre empo* 
rio di tutta l’Europa, e chiamata da Filippo il Mace- 
done col titolo del primo annello della catena de-' 

Greci ; diroccata da Mummie, e rifabbricata da Ce- 
fare, indi fignoreggiata da Defpoti; pafsata pofeia , 

al Dominio de’ Veneti , dalla feimittarra dell’ indo- 
mabile Mahometto Secondo fù doma. Non giovan- 
do, per recuperarla a Bertoldo d’Efte Capitano della 
Republica, reedificare, col portentofo impiegodi tren- 
ta fei mila operati, in quindici giorni il gran muro 
detto Efamilo, cioè di fei miglia; il quale con cento 
trentafei torri, e tre fofse profonde, fù da Emanuele 
Imperator Greco fatto innalzare a traverfo dell’Irt- 
mo , per articurar la Morea dall’ incurfioni de’Barbari . 

Abbandonata in tal guifa dal timorofoSer Afchie- 
re la detta Cittade, nelle cui ceneri lafciò impreffi gli g 

efferati fegni della fua vile difperatione , fi portò ver- poru'«tfi>Th'cbe 
fo Thebe , per ivi raccorre le difperfe reliquie dell’ 

Efercito già feonfitto. 

Refo certo il Morofino della difolatione di Corin-i 
tho, ed auvifàtOj che Mehemet Baf» adunati a Ca- 
ritena circa dieci mila Turchi d’ogni età , e d’ogni 
fefso, co due mila huomini d’arme ftafse già pronto 
per involarfi dal Regno; fece torto girar le prore ver- 
fo li Cartelli di Lepanto, per imbarcarvi la fanteria, . I 

ed incamminò per terra la Cavalleria alla parte del- 
lo Rretto;per impedire la fuga, e rinferrare il parto 
al nemico. 

. Prevenne tutta volta la tema del Bartà. qualun- 
que 
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Meheniet Bifù QU6 follecitudine del Capitan Generale ; havenda 

trcviene ognidì- • */r>^ • /' 

ligrnza del Capir . qualche giorno prima con aiFretrata marcia pafsatO' 
bandón/ u Vio riflmo,e ridotii in falvo, prima , che Tarmi Venete 
VI giugneiserOjli fuggitivi. 

Co.di Chinifmat- Poftofi in queflo mentre il Co.di Chinifmarck alla 
Cavallaria teda della Cavalleria, comandando fotto^ di lui il Co- 
ra vetlo Co^niho. lonnello di Cungy in mancanza del Corbone , che 
per la riportata ferita, fù coftretto a far il cammino 
per mare, s’indirizzò per terra verfo Corimbo; non 
perdendolo di villa quattro galee, ed alcune galeotte;, 
le quali co mille fanti da sbarco, per qualunque oc- 
correnza corteggiando le rive delgolfoCrifsco,fem- 
bravano al pafso de cavalli accordare il motoderemi.. 

. ^ , Riaprodato il Morofino alle fpiaggie di Corintho,. 

SiaS”icoSi* ^ sbarcare la fanteria , fotto la condotta d un 

tho la fanrctia . Sergente Maggior di battaglia , s’ impolsefsò imme- 
. .. ^ diatemente del fobborgo, il quale, fuorché d’ alcuni 

Metropolita Gre- /-. • i i i i* i i 

eo di Corintho Greci , chc vco ncro col loro Metropolita ad humi- 

con alcuni Greci • • ^ ^ , i»- 

viene ad bum i*Jiarii al Comandante fupremo, fu ritrovato voto d' 

liarli al Capiuno , , . . * 

Cenciaie. habiiatoH. 


Serba querto,fìno al giorno d’hoggi qualche com- 

Statua di Giano P^^^sioue vole velliggio del fuo antico fa.rto;mirando- 
bil'tonte logoiau fi colà, benché logorata dal tempo la Statua di Già- 
a tempo. bifronte, con alcune grofse, ma fpezzate colon- 

ne, che vengono additate pe fdrufciti foftegni d’un 
Keliqaie delTenr- Anfiteatro famofo; fcorgendofi proftrati fra Therbe 
del fepolcro alcuni deplorabili avanzi del tempio di Venere , o 
Dmienemconn- tofro della Dea Ino,col marmoreo fepolcro del 

mordace Diogene; il quale, (se vero cièche raccon- 
ta Laertiojche morendo comandafse, che il fuo cor- 
po fofse gittato alle fiere , non meritava quelT inia- 
no filofofo altra tomba, che la fua botte. ■ 

Colonnello Buo duoquc il botgo , 6 falìto il Colonnel- 

Bometti con due lo Buonometti co due compagnie fopra la cima del 

monte, s'impadronì fenza ortacolo della fortezza, fo- 
Actocoiintho. quale fi vide nuovamente dibatter Tale il co- 

ronato- Leone; efsendpfi con tale imprefa dato fine 
alTintiero acquirto di tutta la Peloponnefo. 

. Non potè arrivarvi il Chinifmarck per Tafprezza 

del 
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^el cammino colla Cavalleria, che tre giorni dopo - ^ ^ 

< Accampatoli per tanto nmpetto cella Cittade , 
munì co forti ridotti alla fronte, ed a fianchi gli al- petto Cotiacho ^ 

- , inaoircecoii fom 

lOggl^mCntl • iHotii^aUi ffoote 

Vifitatafi in quello mentre dal Capitan Generale 
collo llretto deirillmo, la fortetia d’ Acrocorintho , 
che foura la punta d’una viva roccia rifiede ; da cui 
co frefchi .zampilli fgorga il famofo Fonte di Pitene dalla cima 
dalla favolofa Grecia confacrato alle Mufe : confi- 
derato il di lui fito per molto importante, facile da 
Ibllenerfi ,ed accommodato a vietare a Turchi il ri- 
torno nella Morea, prouvedutob di munitioni.con 
numerofo prefidio, vi dellinò alla cullodiain qua- 
lità di Prouveditore llraordinario Angelo Michele , 
che poc'anzi colle due navi, e colli trecento fanti da oiiìMùo in Co- 
lui condotti a Napoli di Romania:, haveva fatto di "" *' 
nuovo all’Armata ritorno. 

Rallegrò in quel punto gli animi de’foldati lacom- 
parfa d’altri vafcelli co militie,eprouvifioni daguer- 
ra fpediti da Venetia fotto la direttione di Giovan- mata con nuova 
ni Morofini, che uniti al rimanente deU’hofte, rifar- *'"**’' ^"”*^“* 
cirono in gran parte lo fcemamento del Campo: ma 
refofi poco prima al folo romor de’ trionfi Caftel ^ <« ciftei 

Tornefe, creduto l’antica Gliene ,ove fu fpedito 
Giorgio Fofcari perCaftellano, fi portò il Prouvedi- SI 

tor di Zarnata Nicolò Polani, per comando del Capi- 
tan Generale ,co grofse truppe di Mainotti, ed altre diZitnau 
ibldatefche pagate fotto Mifitra : nel qual luoco erafi 
ricoverata la maggior parte delle reliquie de’ Turchi; 
li quali non s erano potuti ritirare cogli altri dalla 
Provincia. 

Siede Mifitra, che fù l’antica Sparta, già illuftre mSS?*'’’" 
Reggia de’ Lacedemoni , e per le giufte leggi di Licur- 
go famofa,air eftrema falda del monte Taigetto . 

Città in altro tempo dal giro di quaranta fiadj 
comprefa,ed bora angufia ,ed ignobil terra ,appena 
di pochi habitatori capace. 

Tiene quella due borghi, tra quali fcorre il piace- 
vole, e celebre Eurota,che a quantità di Cigni dona 

ric- 
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iJrre"^!VdJc ricetto, nomato da Moderni Bàfilopotamo,cioè fìu- 
robJ^hVdi Mifi- me regio, che da monti deir Arcadia , ove nafcc, nel 
,o ijiiuopoumo. Laconico leno s immerge . 

Forte «fteiio di Sorge la terra con ugual diflanza fra li due feni 
Mìfitn collocato Argolico,e Mefseniaco, guardata da forte caftello, 
Triletti. che nella fommitàdel monte fovra fcofcefarupe tor- 
reggia, opera de Principi Paleologhi, che nella decli- 
natione del Greco Imperio la dominarono , al cui 
Defpoto Demetrio , fù dal Secondo Mahometto 
rapita . 

Comparfo il Polani a villa di quel ricinto; benché 
Turchi di Mifìtta all’improvifo lampo dell' armi rimanefsero alteriti 

«legano di rcndein ^ i j» J /- 

a;poia«i. que Barbari , negarono tuttavolta d arrenderli , quan- 
do non gli fofse prima accordato il libero pafsaggio, 
co tutte le loro bagaglie fuori del Regno. 

Turchi di Mifitra Al che uoo vokndo acconfeniire il Polani, fenza 
f^diftoBo^cuii Tapprovatione del Capitan Generale , furono coftretti 
Ccn orale per lice- di fpedire aCòrintho alcuni de'loroUficiali, per in- 
tendere fopra di ciò la deliberatione del Morofino . 

Capitali quelli alla prefenza del Capitano Supre- 
mo, ed efpofte con dimefsa fronte le loro iftanze, 
giudicata per troppo tarda la loro fommiflìone,gua-* 
tarigli con occhio leverò, gli fece rifpondere; Che 
wejaudibili fi rende^uano le loro richiefie ^mentre do^enjano 
rMCordarfi , dì 

dt njwti ^ non 
* . ^ * 

di fchia^i. 

Rifhlruejfero percih o di sborfare alla RepubUca ducento 
r/iila reali, o sparecchiare il piè alle catene : ajfentenda 
(acciò trapellajje un raggio della clemnT^a Veneta fino tra 
mifer edemi) che li Colifi^ecchi colle Donne, e fanciulli uficifi 
fero liberamente, rilafciando però ejfi prima glt fchia<~viChri- 
fiiani, co tutti h Mori , e ca'-ualli', o pagando la pre fritta 
fomma, e depofie Carmi , fof 'ero trafportati nelC A fia: altri- 
menti gli protcfia'-L’a , che recalcitrando al di lui <-uolei'e : fa- 
rebbono fiati ben topo fiacri ficati al fiuo giufii fimo fide<rno: or- 
dinando ,che fin jf ero trattenuti li due Agà, per condui7i fieco . 

. Imbrandiiefi fra tanto Tarmi dagli Albanefi , ed ’ 
Valacchi del Regno, innoltratifi quelli, per Tlllmo 

in 


ejjendo caduti in fiuo potere , ed in qualità 
potenziano fiperare altra conditione, che quella 
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m traccia de* fuggiti vi, ed infeguitili fin ne contorni 
di Megara, già antica Cittade celebre per lacuna d* Euch^V**“* 
Euclide , hor grofsa terra habitata da Popoli Achivi , 
gli riufd di far prigionieri non pòchi Turchi, collo 
fpoglio d’una gran parte del loro bagaglio , ed armen- . 
ti; ma perche rcndevafi inhabilc la rabbia de Barba- 
ri a vendicarli contro de Veneti , cangiata la loro 
fmania 111 furore, impcrvecfarono, colli piu atroci r«ocontro deci, 
fupplicj contro de miferi Greci . 

Impetrarono perciò gli habitatori della contigua 

T . j* 1 . /- 11 1 . Habitjtori della 

Livadia alcuni legni , per tragittarli colle loro fami- Livadia impetra, 
glie nella Morea, che afflitta da nemici, e peggiotrat- neiiaM«ea. 
tata da gli amici (particolarmente daCelfaloFiiotti,c 
Venturieri del Zante, che vi lafciarono colla difola- 
tione degl’ intieri villaggi , improntati li crudeli vefti- 
gi della loro fiera avaritia) parve refpirafse allacom- 
parfa de nuovi Coloni, che in numero di fette mila 
pacarono a popolare quella Provincia. 

Meditava il Capitan Generale nella gran mente 
maggiori acquifti; quando invitato d’ alcuni de più iimcato da Citta, 
accreditati Cittadini d’Athenea portarfi nell’ Attica y libeuugli dal gto- 
per fottrare al giogo Turchefeo la loro Patria, riflet- 
tendo egli, che l’avanzata flagione, più non dafse 
luogo all’acquifto di Negroponte, a cui per altro ha- 
veva indirizzati tutti i voti del cuore; rifolfe lalciare Capitan Generate 
TEfercito ne contorni diCorintho,c girando tutta la ^oVi^ZmìuSv 
Peloponnefo,trasferirfi nel golfo Scronico , per ivi rim- 
barcare nuovamente la gente , e condurfi all’ imprelà . 

- Fatta perciò vela con tutta l’Armata, fpedi avanti 
le Galeazze, colli vafcelli,cd altri legnida carico, fe- 
' guitando pofeia egli colle galee ; quando pervenuto 
nell’acque del Zante,furono ad un fubitofconvolti da 
improvifa nebbia gli ordini della marcia : fiche i legni 
parte da repentina calma arreftati, e parte, per la 
denfa caligine , per lo mare dirperfi,giunfero molto 
più tardi delle galee a Colochina, povero borgo rau- Cblochinagiidct- 
vifato per l’antico Hitheo,già famofo porto de Lace- Si- 
demoni, fituato in poco diìlanza dalla diftrutta ibr-“'®“‘- 
rezza diPafsavà, ed una fola giornata daMifitra di- 
Pme IL V fiante; 
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ftante; ove pur isforiare alla dediiione li Turchi di 
quella piazza , eranfi dirizzate le prore : ma appena 
apparvero alla vifta de’ Mahomettani le temute ban- 
diere , che fcorti da Mainotti, fi portarono otto de prin- 
cipali Comandanti della fortezza accompagnati da 
trenta Uficiali tutti pompofamenteyeftiti ;al piè del 
Capitan Generale, al quale proftrati, efpofero con 
Turth’d*Mifitr. mefto ciglio; Che rendendofi dia loro cdamitade impoJJìbiU 
fore'rróViun il poter fare lo shorfo del danajo pretefo , fi rajfev»a>j;ano dt 
'ZJolere dt così gran Capitano , dependendo dalla fina de- 
mnT^ le loro rvtte ; Furono perciò ricevuti in qualità 
di Schiavi, e come tali (opra una marciliana pofti in 
catena, datafi facoltà a tre foli de’ principali , di ri- 
tornare a Mifitra , affine di far deporre l’armi alla 
guarnigione, e confignare gli Schiavi Mori, e caval- 
li ;dovendo efli ancora,co tutti quelli, eh’ erano ha- 
bili a trattare il ferro , ftarfene imprigionati dentro 
la Rocca da vigilanti guardie cuftodita all’intorno ; 
Giovanni Morofi- alla di cui fopraintendenza fù deftinato Giovanni 
Morofino , che in quel punto era fubintrato a Mari- 
di no Griti nella carica di Prouveditore ftraordinariodi 
Aiifiira. .Chieiafà,e pofto in luoco dell’ infermo Polani, che 
prefiedeva al comando delli Mainotti ; al quale per 
la grave indifpofitione fopravenutagli, fù necefsario 
di ritirarli ; Ma feopertafi infierire tra quelle genti 
p,ftiirn».«m.iuna mortai peftilenza, vi fù d’huopo d’eftrema dili- 
fiaTunhidiMi ggnza nel fepararle .acciò non perifsero; afeendendo 
il loro numero a quindeci mila perfone, comprefi li 
Vecchi, Donne, e fanciulli, a quali, per lo ferpeggian- 
te malore, non fù pofiibile fomminiftrarlo trafporto. 

Arrivate fratanto le Galeazze , fù progredito il viag- 
gio verfo Napoli di Malvafia, per tentar di pafsag- 
gio.col fuoco delle Carcafse, qual fofie lacoftanza dei 
difenfori . 

Ma rinfacciata di nuovo l’Armata da venti Setten- 
o^dininodliirM- trionali, furono coftretti li vafcelli a ricoverarli parte 
Jd nell’ ifola de’ Cervi, e parte a Cerigo ; non efsendo 
riJÓM»ur.'comparfe le galee fottili , che il fecondo giorno di 
'.MA.iita?"'®" Settembre a vifta della fortezza; ove il Capitano ftra- 

ordi- 
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ordinario Veniero, unito col Capitano ordinario dd- 
r& navi Pifani’, flava ancorato colla fua fquadra . » 

Havevano'quefli più' volte cofleggiato l’Arcipela- 
go ,e data la caccia alle galee del Capitan Baflà fin 
nel porto di Negroponte, col ricuperare nell’ ifola d’ 
Andro la gente, che fi ritrovava fopra la nave Arca 
di Noè, che per la fua fralezza, e perla furia de’ ven- 
ti , e molto più per la negligenza” del Capitano, reflò 
con tutto il cannone poco lungi da que’fcogli ina- 
bifsata fra Tonde: Così dopo haver tenuto rinferrato 
per lungo tempo nel porto di Rhodi MiflirogTi Bafsà 
direttore di nove fmifurati vafcelli di Coflantinopo-* 
li; il tmale con altre' cinque" navi di Tripoli,e quat- 
tro di Tunifi, con un vafcello di-Mehemet Lapfy > 
ed altri legni minori, s’ era colà ritirato; e fatta pre- 
da nel’ Carpathio\ col' mezzo del Capitan Manetta; 
di qualche londra ,fraflornandoad alcuni vafcelli In- 
glefij ed a Navilj, d’altre avare nationi lo trafporto 
di militie Turchefche in Bizantio,e dopo haver ten- 
tato coll’opera d’un Rinnegato Siciliano natiod’Agri- 
gento', d’incendiare nel porto di Rhodi tutta l’Arma- 
ta grofsa Ottomana , ed inferite a Corfali di Bart>aria 
per lo mezzo degli Armatori Chrifliani non poche 
rovine, s’erano portati, per obbedire agli ordini del 
Capitan Generale, in poca diflanza di Malvafia. 

Spunta qUefla inefpugnabile fortezza intitolata ne- 
gli andati fecoli Monembafia, ed Epidauro', fopra 
T erta cima d’inaccefiibile balza , che tiene per bafe 
un ripido fcoglio radicato nel mare , vallato alT intor- 
no dalTacque del feno Argolico; il quale ancorché 
fleriliflimo,. tuttavolta da limpide forgenti irrigato, 
chiùde nel feno un fecondo colle, la di cui mefse, co 
pafciuti greggi , fù baflevole a fomminiflrare per 
qualche tempo il nudrimento a cinquecento foldati 
di quelPrefidio , che horrevoli di volto, -e d’animo' 
fiero, cola vigilavano alla difefa. 

Mirali quefla adorna d’un piccolo porto, col fòrte' 
riparo d’un vivo falso, dalla natura munita, fiiorche' 
da un lato, ove non meno gelofa l’arte, col triplicato- 

V X giro 


1617 

MìflliO'li Bafsà 
C^pitaM delle na- 
vi Otiomane fi et- 
tira in Khodi. 


Tentano col trìti- ' 
IO d’un Rinnega* 
to dar fuoco ali* 
Armala Ottoma- 
na nel porto di 
Rhodi , ' • 


Defciittione di* 
Njpoli di Malva*' 
ila . 
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giro di grofse mura la cinge ; pendendo da quella 
parte un fobborgo da valido ricinto racchiufo ,eche 
in altra guerra da Leonardo Fofcolo Capitan Ge- 
nerale della Republica, colla diroccatione d’un forti- 
no fui mare, e collo irafporto di molli cannoni; fu 
incenerato, e diflrutto. 

Non era ignoto al Morofinoil fito vantaggiofo di 
quella piazza ; mentre durante la guerra diCandia; 
Durante 14 |aena fin Tanno 165,5 . efseiido Prouveditore dell’Ar- 
165 5* fìtaQediau mata, di sfortunato afcedio la ftrinfe; poiché incon- 
S‘rfeldo“r trata nella coftanza de propugnatori durezza al pari 
dell’Ariuau . delle fue rupi, aggiuntali all’ infedeltà del mare,!' af- 
prezza della Ragione , fù coftretto ad’ abbandonare 
l’im prefa* 

Defiderofo perciò, col terrore delle recenti vittorie^ 
di farne l’acquiflo, tentò colle minaccie ^ e colle pro- 
mefse,la mente del Comandante ; ma rifpoflofi co pa- 
role oltraggiofedalfuperbo Agà alla propofla , fù d’ 
huoppOjChe dalle infuocate gole de mortari, che ve- 
nivano foflenuti da trePalandre dirette dal foprain- 
Moiefini fx boni- tendente dell’ artiglieria Muttoni, fi lanciafse dalle 
bombe una volante rovina contro que Barbari ; li 
quali riparati dallo feudo- impenetrabile di que ma- 
cigni, derifero i colpi nemici,perlo più refi vanidal- 
la durezza di quelle felci. 

Si continuòtuttavolta fin la mattina del nono gior- 
no , col gkto delle Carcafse , e colle palle de cannoni 
a berfagliare la fortezza: verfo la quale fpedito eoa 
bandiera bianca l’Interpetre, per intendere, fe colf 
apprenfione del pericolo, vacillaftero gU afsediati,la- 
feiato accoflare il legno , gli fcagliarono contro una 
tempefla di mofehettate; le quali però furono fcoc- 
cate a voto dalla perfidia . 

Irritato perciò maggiormente ranimo del Capitan 
Generale comandò, che tanto le galee, quanto le 
navi , valendoli della profperità del vento , fcaricafsero 
contro gflnfedeli rartiglierie , il che feguì con grave 
r* fpaMtecontta danno della piazza;, mentre da più di quattro mila 
cannonate furono uguagliate al fuolo molte cafe; 

della 
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della mcdefima; efsendoil ammirato in quell’ occa- ^ 
fione il coraggio del Capitan lìraordinario Veniero , pitan ^Araoidin*' 
die approfTimatofi a tiro di mofchetto aUo fcoglio fro la fortooM 4 i 
fece volare per lungo fpatio di tempo contro il ne* *’ 
mico per la bocca de fuoi cannoni la morte . 

Au vampo in quel punto , con gran pericolo del 
Prouveditose ddl’ Armata Girolamo Garzoni, die v* 
era vicino colla galea*, da improvifa fiamma àfsalita «ir 
la nave da guerra Gcnovefe intitolata Santa Maria j del Cmli^ C»- 
armata co feitanta cannoni, e di molti Soldati, ^ 

Marinari guernita , che venne fotto la condotta del 
Cavalier Antonio Caratino Spagnuolo agli Stipendi 
della Republica ; la quale combattuta nello fiefso 
iftante da duo contrari Elementi , arfa dal fuoco , fù 
fepoltadal mare; Tettandovi afsorbiti quanti sfortu- 
nati v’erano fopra ; tra quali il Capitano della nau- 
fragata nave Arcadi Noè, con Francefeo Fradello M«itedip«nce^^ 
Nobile Creterife, che altre volte in difefa della fila 
patria, diede i&gjg;io di cottantè valore. 

. Ma facendoli conofeere li propugnatori per inflef- 
fibili nella difefa , confideratofi dal Morofino , efser 
improvido,ed incauto configlio perdere il tempo fot- 
to una piazza, che quando per viltà non fi rendefsc 
a primi colpi ,folo poteafi e^iugnar colla lame ; fpez- 
zato il ponte 3 che afferrato al continente agevolava 
alla guarnigione i foccorfi ,e polla guardia numero- 
là di Mainotti, ed altri Greci alle rive, per vietare 
alla guarnigione Fufeita, girato il Promontqrio Sdì- 
leo,hoggi detto Capo Sciiti dirizzò verfo riftmo,per 
lo Golfo d’Egena Fan tenne. 

-.4. \ 



y 5 


Pane II 


HISTO- 


HISTORIA 

DELLE GUERRE 

D EUROPA 

D I 

NICOLA BEREGANI 

NOBILE VENETO. 

PARTE SECONDA, 
LIBRO settimo. 

Or mentre i Veneti legni fcorreo- 
do per l’Arcipelago, portavano le 
temute infegne nelle vifcere del- 
la Grecia: e l’Aquile vincitrici di 
Cefare, facevano comparire fui 
Tibifco,c fui Diavo, colle fpogUc 
de’ fconfitti nemici, nuovi trionfi; 
piacque all’ Onni^tente Motore 

rifplendere gli effetti della fuajbivinaClemen> 

za a favore del Mondo Chriftiano ncUa Provincia di 
Chulmia,da Geografi appellata Herzegovina,regioi 
ne delia Servia, anticamente da popoli Varali Inabi- 
tata , confinante da un lato colla Bofnia> e dall' altro 
.colla Dalmatia , al di cui governo col titolò di San- 
giaco un Turco Miniftroprefiede; che altra Giufiitia 
ordinariamente non conofce, che la Tirannide. 

Era gran tempo, che l’animo zelante del Papa uden- 
do infefiarfi frequentemente le riviere della Roma- 
gna da legni corfali di Caflelnuovo , meditava fnida- 
re que’ Barbari da quel formidabile ricovero di rapa- 
ci Àvoltoi, che ferviva di munita guardarobba alle 
rapine involate a tutta l’ Italia . 

; . r . -, Riflet- 
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Riflettendo perciò, che la fquadra di fue Galee , 
co quelle dì M^ta ,non efsendoil per lo fofpettodel 
mal contaggiofo‘ , potute unire all’ Armata Veneta 
nella Morea, torpevano' otiofe nella corrente cam- 
pagna ; Lafciofli perfuadere dal Senatore Giovanni 
' Landò,- che rifiedeva in Roma, a' concedere ambe- 
due le fudette fquadre al Senato*, per impiegarle a ‘ 
favor della fede neirimpré fa fofpirata diCaftelnuovo . 

Mirali quella importante piazza , chiamata in al rercrltcione dt‘ 
tri tempi Neocaftro Capitale del Ducato di Sanfabà ,- 
fabbricata fin l’anno 1575. daTàurdko Re di Bofnia , 
fopra la fcofcefa falda di rilevato Colle, il di cui pie- 
de viene bagnato dall’acque del fenoRiziniaco*,dallc 
bocche* deli antico Afcrivio, hoggi detto' Cattato , 
cinque miglia diflante ; La* di lei figura è Quadrila- 
tera, ma irregolare , formando' di fe ftefsa nel mezzo 
del lato deliro' un' angolo acuto, ove forge una ben 
falda , e grofsa Rondella fondata fui vivo fafso; man- 
cano le muraglie la maggior parte di terrapieno 
tutta volta per efser nialìkce, fi mollrano capaci di 
non ceder fi tollo' all’ impeto delle bornbarde; rella • 

la parte, che guarda come in fuo fpecchio nel mare 
da elevata, e quali inefpugnabile rocca' munita , a 
cui fervono d’armatura, e follegno alcuni ruvidlfco- 
gli venendo la Cittade attraverfata da largo* muro,- 
che fervendole di ritirata, Tinferiore, della parte fu- 
periore divide; ove s’innalza forte Callcllo fondato» 
fovra alpellre terreno vallato da doppio ricinio, che limcngain Cattr.( 
in lingua Turca, Solimanega fi noma , e che dal"®''®* . ^ 
monte vicino di Santa Veneranda può efser offcfo . 

Il di lei maggiore propugnacolo è la Gttadella ,• Cittadella detta 
o fortezza fuperiore intitolata Gomigrad , collocata a cavaliere da Ca- 
in dillanza di fecento cinquanta pafii dalla Città 
bai^,al Iato Settentrionale , la di cui figura quadran- 
golare viene da quattro torriti baloardi formata , 
colla cortina di latitudine d’otto piedi , fabbricata la 
maggior parte Ibpra la durezza d’impenetrabii ma- ^ 

cigno , con profonda fofsa all’ intorno ; la di cui drcon- . ; 

ierenza ducencinquanta pafii geometrici non eccede , 
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Pervenuto THerbefleìm colle galee di fuo coman- 
do a Gallipoli, Città marìiima de’Sakntini nellaPro- 
vincia d’Óttranto, nel grembo di munitiflìma peni- 
fola collocata, che dall’Auftro riguarda il Promonto- 
rio di Tarento, e daU’Oriente il Giapiggio, bora det- 
to il Capo di Santa Maria , ricevette Tordine dal Pon- 
tefice di celeremente unirfi al Generale Cornato neU 
la Dalmatia ;per ivi operare colla direttione del me- 
defimo, nel modo appunto da lui praticato in Le- 
vante , coir intelligenza del Capitan Generale Mo- 
rofmo . 

Stimolato perciò da quello nuovo ecckamemodl 
gloria, fatti dare de remi all’acque, pervenne a Brin- 
difi da’LatinichiamatoBrundufìOjgiàdelitia de’Roma- 
ni, ove per anche miranlì le celebri reliquie del pa- 
lagio d’Agrippina madre di Nerone .colla fabbrica di 
fontuofo Tempio, l’edificaiione delle cui mura van- 
tali gemella a quelle di Roma. 

Indi lalpato il quinto d' Agoflo dal porto ,ed attra- 
verfàto il golfo ; ritrovoffi in quindici bore di fe- 
lice viaggio, alla villa delle bocche di Cattato, ove 
alla parte finiUra verfo Settentrione, CaHel nuo- 
vo Il feopre . 

Alla improvilà comparfa delle ben corredate ga- 
lee, che a bandiere fpiegate fecero in faccia degli at- 
territi nemici di fe llelse horribilc^ e guerriera mo- 
flra , Igomentati li Turchi, ne pur con un foltiro di 
cannone dierono fegno del loro coraggio. 

Portatori fira tanto il General Cornaro alla Città di 
Spalato, eletta per Piazza d'arme alle foldatefche, 
che ivi dalle yicinc regioni fi radunavano , fpedì ve- 
loce filucca in traccia degli Aufiliarj, per auvertirliad 
allenerfi d’approdare a Ragufi, rela a Veneti trop- 
po fofpetta; perla fecreta intelligenza, che vocife- 
ravafì tenere quel Governo cogli habitanti di Ca- 
llel nuovo . 

Diedero perciò fondo le galee alle fpiagge di S&- 
bioncello , penifola deirillirico già detta Hyllis,o Pro- 
montorio di Diomede , polla fra le due ifole di Lefi- 

na. 
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na, già detta Faria, e quella di Meleda; ove diede, 
parte THerbefleim alCornaro del fuo arrivo in quell* 
acque fcrivendogli : Che per camme fficne di ì^oftro Signo- 
re fi fojfe portato in Que mari , per fecondare tutti li ten- 
tatici , che diretti dal celebrato calore di cosi prode Ca- 
pitano , appwtare non potecano che aumenti di gloria al 
nome Chrtjliano, 

Falsò indi a Curzola detta da Geografi Corcira 
Melena ; ove imefafi dal Cornaro la di lui com par- 
fa , fpedì tofto fopra una galea il Marchefe dal Boro 
Sergente maggior di battaglia a complimentare li 
Ck)mandanti, ed a rapprefentargli la fua applicatio- 
iie,nel radunare le truppe, che fi ritrovavano ripar- 
tite nella Provincia ; ad effetto di poterli unire colle 
loro fquadre; nel di cui valore bave va riporta tutta la 
fperanza delle premiditate conquifte,e perche THcr- 
befteim gli haveva motivata la neceflìtà, eh* ei tene- 
va di qualche rilevante fomma di bifeotto , coll* efi- 
birgli il prezzo, per lo medefimo gli fece intendere , 
che dalli deix^fiti di Lefina gli farebbe fiato cortefè- 
mente, efenzafpefa, fomminìrtrato. 

•Trasferitofi per tanto a quell’ ifola, e prouveduto 
del bifognevole, fece vela verfo Lilsa; per ivi atten- 
dere il tempo di cogniugnerfi coll’Armata : ma per- 
che pretefero li Maltefi di non ubbidire ad altri, che 
al Capitan Generale , o in fua vece a chi havefse il 
titolo di Prouveditòr Generale dell* Armata della Re- 
publica ; fù per tal caufa fpedito a Spalato , ove di^ 
morava il Cornaro, il Cavalier Bufsi, uno de’Capi^ 
tani della fquadra del Papa ; ed.ancor che il Corna- 
re , come Prouveditor Generale della Dalmaiìa , ed 
Albania ,^e. independente dal Capitan Generale., pre« 
tendefse la precedenza del porto; tutta volta per to- 
gliere qualunque cagione di fconcerti « gli fu dalla 
prudenza del Senato concefsa, durante quella camt 
pagna , P autorità, di Capitan Generale nella Dal- 
matia ,ed Albania., e gli fù trafmefsodl fanale. Geno- 
ralkio ,. collo rtendardo Reale; benché della permefsa 
potertà non fi yalefse il Cornaro;. me r\tre accordate 

•.. / < ' molto 
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molto prima »con reciprocafoddisfeMonc le differeir. 

1 contcntoflì THerbeileim di marciare feparata- 

ftc.m*^i*céuc mente, dopo il corpo' della Veneta Armata colle fue. 

{quadre v dovendo l’operationi militari di terra' fopra 
Mb vcwu Al- quali non vertiva alcun dubbio, dependere dall’ 
afsoluto comando del fu prema Comandante della 
Republica, 

^ S’ unirono per tanto i legni Veneti agli Auliliarj 
il giorno trigcllmo d’Agollo nell’acque di Curzola. 
erudir 7oitte6cc di là rivolgendo le prore all’acquiflo di Caftelnooyo ; 
qiie dÌCuizoU,ÌD- Solcava l’Armataprofpetamente i fluttidell’ Adria-,, 
3SSf"to5fo- tico ,in numero di cento trenta vele , non comprelè 
■iciauovo. Ponteficie, e Maltcfi'v efsendo compofta da due 
Pietro Dttodo palandre; da quattro Galee , e da trenta galeotte co 
Ì3to5dc3fll!“due groflTi vafcelli da guerra , diretti da Pietro Duo 
do Prouveditore ftraorainaria del Gedfo. 

Confifleva il rimanente in picciole* navi da cari- 
co, desinate allo trafporto delle militie,ma appena 
a villa di Ragufì pervenne, che negando i venti di 
fomminiUrare a fpiegati lini i lor fofd,ed inceliate 
da moleAa calma le navi ;fù d’huopo rimorchiarle a 
forza di remi, non haveiKlo acconfentito il Cornaro 
d’approdare a que’ Porti . / 

Ciò ofservatofi da Ragufei, ancorché TArmara al- 
IcMitanatafi da que’lidi,fi tenefse nell’alto, fpedirona 
« alcuni principali di quel Governo in qualità d’ Am- 

conura. bafciatori , co qualificati rinfrefehi, ad inchinare il 
Prouveditor Generale, augurandogli (fe ben coatra 
cuore) felice viaggio, e fortunati fuccefR. 

DeRatofì fia tanto il vento, prima , che il Sole s’ 
attu^iM nell’onde , entrò l’Armata nel Golfo di Cat- 
tato a vele gonfie, ove a Mahomettani , che dalla 
fommità delle torri di Caftelnuovo miravano il ter- 
ribile apparìmema di tanti legni, si raddoppiò nell’ 
animo lo fpavento. 

A„„ 4 ,r Al»». Approdarono gli armati navil) nel porto delle Ro- 
»5e‘u7ii.^?' fé, in diftanza di tre miglia, a rimpetto allafonezia; 

il giorno feguente (òtto gran padiglione fpiegatofa 
pra la fpiaggia , fi convocarono li Duci fupremi a 

con- 
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«onfigUo.traxquali óltre il l’rouvedìtor General Cor- Coafigliodignet* 
naro il Generale .di Malta , ^ed il Generale Conte di 
San Polojintervenneil General dello sbarco de Mal- SiltSì 
tefi Cavalier Oaudio di Mefciatin d'Alvernia , ^q 1 “***’“ **‘^** 
Conte Ludovico di Monte vecchio Comandante del 
battaglione Ponteficio, cogl’ altri Uficialidi maggior 
grado. 

Confideratofi ivi il ilto della piazza , coll’ ordine 
deir attacco , e ponderateli le forze dell’ Efercito , Breicitov«Mt* 
afcendenti al numero di nove mila combattenti y era conipofto di 
com prefi vi li mille, e cinquecento fanti delle truppe 
aufiliarj> oltre le bande Tedefche già imbarcate a 
Venetia ,e li trecento Jiuomini fceltifpediti dal Gran teo-HuomlBi fpe- 
Duca di Tofcana,col famofo Ingeghiere di fuochi cadi Tofcana cor 
Belmer Liegefe^fù ilabilito doverii il medefimo gior- mcr??fcrTitio de 
no far feguire lo sbarco . aS/o'” 

Li Veneti furono li primi, che dopo il mezzo gior- 
no, fotto la fcorta del Conte Generale di San Polo 
fceli dai loro navilj, dietro la punta detta di Com- 
burt, in diftanza di due miglia dalla fortezza, si fa-li^”*^ 
.cecero vedere fchierati in battaglia . 

Sbarcarono poco dopo le truppe Ponieficie,e Mal- 
tefi neU’anguno feno,che viene formato dal piccio- 
lo Promontorio del Monte di Santa Veneranda, chia- 
mato Xelenica, in lontananza di mille palli dalle 
mura nemiche.. 

, Stavaiio li Turchi appiatati in alcuni podi van- 
taggiofi, parte muniti da elevate trincee, e parte da 
fafsofe rupi difefi , per impedire a nemici l’ accofta- 
mento alla .Piazza ; ma avanzatifi gli Aufiliarj in 
bella ordinanza , innoltraronfi con fommo ardire 
contro que’ Barbari.. 

. Riulci duro il contrafto, ed oftinata la pugna ; ha- iSco ^ichi 
vendo perfeverato gl’ Infedeli per lo fpatio di tre bo- 
re , colle fcariche de’ loro mofchetti a contendergli 
la falita: ma fofienuti da due battaglioni, fpeditivi 
in quel punto dal Generale di San Polo , alla tefta s1óio^7^d?fcè 
de’ quali combatterono ferocemente li Granatieri , e in roccotfo. 
Dragoni fotto la condotta del Cavalier Aldemano: 

onta 
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onta l’indicibile fierezia dei defenfori , fuperarono 
quell’erta balza; coftringendo il nemico a viva for- 
za ad abbandonare i fuoi polli. 

Coftò a’ Maltefi quello primo incontro la perdita 
di molti foldati, colla mone di due valorofi Cavalie- 
ri Egidio diBaren ,e Gioan Battìlla Brillane; renan- 
dovi molti altri marcati da illullri ferite , fra quali fà 
annoverato il Cavaliere di Parnac , colli Cavalieri De- 
lumieres, Rifeiebourg, Carafa, Ventura , e Belavier; 
elsendo perito in quello conflitto dalla parte de’ Ve- 
neti il bravo Capitano di Dragoni Dalai: non però 
fegui fenza grave danno de’ Turchi la zuffa; poiché 
oltre quelli che con Belil Agà diTrebigne rimafero 
fvenaii fui Campo , fi contarono molti feriti , e 
prigioni. 

Riordinandofi gli Aufiliarj ne’ fui occupati, avan- 
zatofi l’Aldemano collo fquadrone de’ fanti guidati 
dal Tenente Colonnello Rota, invafe un’altro ridotto 
nemico , fcacciando li Munfulmani non folo dagli 
lleccati , ma impofsefsandoll d’alcune cafe contigue 
havendo fatte rovefeiare le loro trincee, ove s’allog- 
giò la notte ilMarchefe dal Boro, alla cui efperienza 
fù appoggiato il comando di queflo primo diflacca- 
mento. 

Fuggati li Turchi da polli accennati, non perciò fi 
rinferrarono nella piazza ; ma prevalendoli d’altri liti , 
che tra que’ dirupi gli Ibmminillravano fempre più 
forti le ritirate, ollentando, milla all’arte militare , 
l'intrepidezza, fecero, che le mura del Tempio dì 
Santa Veneranda, con altri vicini edificj, gli fervifsero 
di propugnacolo, per la difefa. 

Fù perciò d’huopo ad efpugnare la loro collanza , 
sbarcare alcuni falconetti , coll’empito de quali, crol- 
late al fuolo quelle falde pareti , e riulcito al Capitan 
Santuecio, co fuoi Abbruzzefi d’ impadronirli dell’ 
importante pollo detto degli Spagnuoli, convenne 
agli Infedeli (malgrado del loro ardire) ricoverarli 
dentro gli ultimi trincieramenti elleriori . 

Havevano nello llefso tempo li Perallini, e Mor- 

lacchi 
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lacchi appoggiaci alla direttione di Bernardo Barba- 

ro ,che con raro, e lodevole eiempio,con Girolamo « poi« 

f» ** ICtvitiO della 

fuo ngliuolo, eco dieci huomini a proprie ipeie,r»ù*iica>[K>. 
erafi , per fervitio dalla Patria, portato al Campo,occu- oteum co- moi- 
pata la colla fuperiore della montagna di San Gior- peri*fc della moti- 
gio , coir haver riportate molte ielle di Turchi; fiche ^ 
avanzando Tempre più terreno , agevolofsi all’Efercito 
Chrilliano l’attacco. ' ’ 

Combattendofi in tal guifa dalla parte di terra, co- 
mandò il Prouveditor Generale , che alla parte del 
mare s’accollafsero alle mura della piazza le due pa- 
landrc;le quali, non ollante gl’incefsanti fulmini 
fcoccati da nemici cannoni .1 vi furono rimorchiate 
dalli Sopracomiti Ludovico Balbi, e Benedetto Giorgio 
Querini , colle loro galee . 

Aggiullarono quefte con tale degradatióne i loro gettano ^mbe 
colpi, che ben torto fi videro dal fuoco delle bombe ftetouovo • 
avampare molte cafe Scendo pompa nello rtefso Dufrv^lMli da 
momento del fuo furore li duo vafcelli da guerra , no U Rocca lniu> 
berfagliando coU’artiglieria la Rocca fituataful mare . “ 

Confifleva la guarnigione delle due fortezze in Gutmigì'Mie 
mille cinquecento foldati d’ inaudita bravura , qua-*^ 
fi tuttiAlbanefi, già detti Epirotii natione feroce , ed 
in altri fecoli, per le vittorie di Pirro, e d’ Aleisan- 
dro,eper li prodigio^ trionfi di Scanderbeg , famofa. 

Stimando perciò coftoro efser create tutte le cofe 
per gli animofi, aggiunta alla fortezza natia, la fpe- 
ranza d’efsere in breve foccorfi , quanto più fi vede* 
vano combattuti, e riftreiti, tanto più fprezzando i 
pericoli , inferocivano fra le llragi. 

Prevalfe tutta volta alla fierezza la difciplina; im- Nel foflo 
perocché sloggiati da loro ridotti , fervi mirabilmen- 
te il pollo di Santa Veneranda, colla comunicatio-'***"*"*' 
ne degli altri, ad eriger la batteria contro il Callello 
della Cktade. 

Fattili dunque dalla diligente afiillenza d’Antonio 
Loredano sbarcare li cannoni grofsi,e mortati, fi co- 
minciò a tormentare la piazza . 

.. Affliggevano l’incefsanti piogge verfate. dalle nu* 

bi. 
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bi> a diluvi il Campo Chriftiano ; che perciò coltafi 
Sortiti *^Turcht da Tufchi la congjuntura ,fecero contro li podi avan- 
vSilLvenetV. zati,colla fabla alla: mano, vigorofa foriita,.che ben 
lofio dagli oppugnatori fù a colpi di brandiflocchi 
rifpinta; e perche alla parte fmiflra , che riguarda 
verfo Ragufi , rimaneva aperto per anche il varco al 
nimico j per introdurre i foccorfi fù' flabrlito d’ ivi 
Sm dVoTi* sbarcare due mila fanti, il che fù efseguito dallo flef- 
Mo fiiioaa Ve- fQ Prouvediiore Generale co quattro galee, e venti 
galeotte fiancheggiate da legni aufiliarj; contefero li 
Turchi, per qualche tempo, lo sbarco:, ma pollo fi- 
nalmente li Veneti il' piede fopra la fpiaggia, fotto 
la fcorta del Conte della Motiè Sergente maggiore 
PreTa dct borgo di battaglia jimpadronitifi, dopo breve contrailo, del- 
ftuida Veneti, cafc , 6 dcl borgo , furooo collretti a ritirarli nel ri- 

cinto della fortezza. 

Spiccò in quella occafione Tàrdire di Giovanni Lo- 
Arditezza di Gio- redano, e del Marchefe Tiberio Horologio ; quelli 
difeefi in terra, e pollifi alla iella de’ primi fquadro- 
ni, hebbero parte nella gloria d’haver ifcacciato il 
nemico. 

Valore del caibo Dìmollrò in qucllo conflitto il Prouveditore llra- 
Sm'Io di S' ordinario di Caitaro Gio. Battilla Caibo non difu- 
guale valore; Laonde nell’auvenire fù raccomman- 
dato quel pollo alla di lui vigilanza , e alla bravura 
delle fue genti. 

Ottenutoli dal Conte la Motiè felicemente Tinten- 
to,non fù lardo colà a trincierarfi ; ordinando all’In- 
gegniere Camuccio,che fofsero tirate due linee, Pu- 
wSne\''ccon‘ na dì circonvallatione , l’altra di coniravallatione , ar- 
li!?e‘'dair'ngcr Hiate al di fuori di palizzati , che dal mare ove co- 
P«e cmuccìo. niincìavano, fino all’ellremità d’un colle, abbraccia- 
vanii colPaltre linee formate alla parte delira ; rellan- 
do in tal guifa aflicurato non folo tutto il Campo 
dalle fonile degli afsediati , ma con regolato afsedio 
tagliato fuori qualunque foccorfo . 

Eflfettuandofi fotto il calore deirartiglierie delle ga- 
lee, e fotto l’ardore delle bombe lanciate dalle pa- 
landre del lato manco lo sbarco -, li battaglioni Pon- 
tefici, 
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‘tefici , e Maltefi , che jfi ritrovarono in quel punto alla '«t-, . 
parte deitra ne polli avanzati, impugnate! armi, e Mficj,eMaitefii.- 
fcagliatili contro li ridotti eitenon vicini alle mura, Tur. 

VI sloggiarono gl Infedeli : ne di ciò contenti, ofserva- 
ta la fuga de Turchi, fi lufingarono di poter penetra- \ ^ 

re framifehiati .co neniici nella Cittade.; fiche fatti 
baldanzofi dalla fperanza, che fovente riefceun in- 
ganno dèi defiderio, non oftante che a loro danni, 
coir ingiufiòfe piogge s’armafero i venti, gl’incalza- 
rono a bandiere fpieggate fino alle porte. 

Vedutoli all’hora da Monfulmani il pericolo, ri- 
voltatagli contro r artiglieria d’ambedue.le fortezze, 
accompagnando li fulmini delle bonibarde coirem- faretti fonia 
pito d’una repentina fortita, mortificarono rinconfi- j^™”^™;*'^^ 
derato coraggio de troppo fervidi afsalitori ; li quali 
foprafatti improvifamente dal furore di cotanf armi, 
vollero ritirarfi,ma difordinati in quelpunto, furono 
in procinto d’abbandonar il pollo acquillato; quan- 
do accorfovi con altri Cavalieri non meno prodighi 
del loro fangue, il Sergente Maggiore Don Bernardi- 
no di Neira Spagnuolo , fcagliolTi intrepido fra nemi- 
ci, e fpargendo ovunque ruotava il brando Morti, e 
fpaventijrimife colla voce, e molto più colla mano 
la pugna; fiche riprefo i Maltefi l’ardire, fatto di 
nuovo fronte, e rifpinto il nemico, non osò quello 
maggiormente innoltrarfi . 

Cadde morto neH’horrendo conflitto, dopo ha ver ^ Morte del Can* 
dati gli ultimi efempj di fua fortezza, l’invitto Neira; snaoi»! * ^ 
che portato da Turchi dentro la piazza, e conficcata 
la di lui tella sù la punta d’un balla, fùefpolla , col- 
la fopravella , fopra i merli della gran Rocca . 

Rimafero nello llefso tempo fagrificati al piè delle 
mura il Cavaliere Nicolo di Sefuel ,con Uonuiureppe Cavalieri,e foldati 
Dotz, Aldello Borghefe , ed Agollino Callellano,co 
più di quaranta foldati,ed altri fettantacinque feriti; tra 
quali tredici Cavalieri , che furono il Cavalier Lufi- 
gnano Sergente Maggiore del battaglione , Don Vin- 
cenzo Medici, Francefeo di Seire, Bonaventura Sara- 
ceni , Paolo di Giavon , Giacomo Rofsei di Rocapine > 

Don 
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Don Tiburtio Doli, Marcellino di Marelagne, Luigi 
di Canet , Vitale Camerata, Don Pietro Paterno, Fran- 
cefeo diGramon,ed il Cavalier Falconieri . 

Ne li Pontefici provarono miglior forte ;merrtre da 
cpittn mofehettata fù piagato il Capitan Monaldi nel collo, 
^ da due palle mortalmente colpito nel ventre, con 
«ui7ofoidati. di foldati ellinti, e feriti, li quali afeefero al 

numero di fettanta. 

Combattendofi in tal modo fra marnali fangui- 
nofe vicende, e moftrandofi li Turchi al valore, ben- 
v;,-ii«.Mdcice. che tante volte vinti, vicini tall’hora alla forte di vin- 
Bcuit co«m. togliendo il Cornato alla notte il ripofo, veg- 

gliava neirimpatienia di troncare all’ efpugnatione 
gl’indugi; efponendofi perciò ad’ogni rifehio, vifita- 
va indefefio li polli avamati, riconofeeva i lavori, 
aflìfteva alle batterie, ani ma va gl’imbelli, foccorre- 
va gli fianchi, accendendo colle lodi, e co premj li 
più coraggiofi a dar nuove prove del loro valore. 

Perciò trasferitofi agli alloggiamenti degli Schia- 
voni, che attendati nel cupo fondo d’una vallea , 
guardavano un ridotto dietro le fpalle della fuperio- 
ioiuu e Tute 1. jjjoccati repente dal Caflello quaranta Tur- 

chi, con granata, e fabla alla mano , tentarono di far 
impreffione nel trincieram'ento nemico; ma fatto re- 
trocedere il loro furore , fortirono toflo da due parti 
Altra fortitadi diverfe alcune fquadre d’arditi Gianizzeri , li quali 
con urli horribili afsordando l’aria, fi fcagliaronoco’ 
loro mofehetti contro gli Oltramarini ; moflraronfl 
quelli vacillanti alle prime fcariche, ma rinvigoriti 
in quel punto dalla comparfa del Generale , dopo tre 
bore di fiero combattimento , sforzarono li Maho- 
mettani,(de quali furono recifè più tede) a ritirarli 
ne’ loro ricinti, rellando nelle trincee un folo de' Ve- 
neti ellinto ,co fette feriti; il di cui fangue fù ricom- 
penfato largamente coll’ oro dalla Generofità del 
Cxjrnaro . 

Non però li Turchi, benché tante volte abbattu- 
ti, languivano nella difefa ; ma incorraggiti dalla 
fperanza , e molto più animati dalla propria ardi- 
tezza , 
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teziaa che agli huomeni forti ferve d’impenetrabil 
riparo, fecero per molto tempo reflar dubbiofa la 
forte degli afsedianti ; fù perciò di meftieri piantare 
nuova batteria armata di cinque groffi cannoni , per 
abbattere colle muraglie , l’oftinatione dei difenfori . 

Erafi avanzalo Hufseim Topal eletto nuovo Bafsà 
di Bofnia, in luoco del deporto Attlavich, con Soli- 
mano Bafsà d’Hercegovina , accompagnato da quat- 
tromila combattenti , a Tupzchi,ove tennero conrt- 
glio di guerra circa il modo d'apportare agli afsedia- 
ti il foccorfo. 

Convennero li Commandanti, che per isforzarele 
linee nemiche, fi dovcfte attendere la venuta dal San- 
giacco di Scutari, colle Aie truppe. 

Ilfolo Rinnegato Partrovich, che adorò mai fem- 
pre la temerità per fuo Nume , accoppiando a torvo 
ciglio, fdegnofa fronte . 

Ed a che{ dilse)ftf» importuni conflati ^otiofi ^ odinfimar* 
dì , andiamo qui co' ^ ani dtfcot^ Inte /fendo infruttuofe dimo- 
re ì non udite i gemiti degli afjediatiy clje alle moff e nofire fer- 
rvon di tromba i manca già il prefldio alla Cittade ^ed alla Cit- 
tade le mura , e fe più a lungo ci dimetiticheremo la fpada al 
fianco fiaranno ben toflo inutili i nofiri sfer?^^ 

Conjìfle dunque nella celerità la Vittoria ; mentre imploreino 
gli afflitti habitatori co tante bocche , quante fono l'aperte brec- 
ce , dal n^oflro braccio la libertade , e [a finita : Nel cafò nofiro 
ogni tardantcpk è mortale^ ed io mi do ^z^anto con quefte f qua- 
dre penetrar le trincee fiugar il nemico portare -all' off odiata 
fiorte^^ il necejfario foccorfo . 

. Non fi differifca dunque più lunatamente il cimento^ hor 
che le truppe,, Chrifiiane diminuite ^ifors ^ , ed efienuate da 
patimenti , par che inrvitino le nofire fable all' imprefa , altri- 
menti proteflo , che perder affi la pia ^:^ , e trattati noi da co- 
dardi, perderemo in un celta pta?;^, la te fa . 

Non sò fe più animati, o più atterriti li due Bafsà 
a querte voci, fi lafciarono trafportare a fecondare i 
difegni del Rinnegato , a cui fu data la cura di regge- 
re le prime file 3 e portarfi il primo ad attaccare 
il nemico. 
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Vollero , che della loro venuta fofse auvifata la- 
guarnigione; fù perciò a tal fine fpedita.daMuftafà 
Emino inRagufi, una donna, la quale movendo il 
pafso per ignoti calli, tentò d’aprirfi l’adito nella for- 
iezza;ma fermata dalle guardie, le fù ritrovata Impli- 
cata fra le treccie una carta diretta all’Agà, e Chior- 
bagì della piazza, a quali veniva ragguagliato l’ in- 
camminamento del Campo amico. 

Pervenuto ciò a notitia del Generale commife to- 
lto ad alcune bande Peraltine , e Schiavone d’occu- 
pare alla parte finiftra, ove la Provincia iella dalla 
natura abbarrata daeccelfi monti, gli angulli varchi 
di quelle balze ;e fece intendere al Generale di Mal- 
ta di cullodire colla fquadra di fue galee verfo la ma- 
rina al lato manco la fpiaggia, affine d’impedire col 
cannone da quella parte qualunque tentativo de’ 
Barbari . 

Delufafi fratanto dal feroce Pallrovich con tacita, 
e notturna marcia ,la diligenza degli afsedianti, ha- 
veva con accelerato cammino, per occulto fentiere, 
pafsata la rillrettezza de’ monti , ed appiattatofi con 
tutta la gente dietro il ridofso d’un gran vallone , at- 
tendeva d’afsalire il nemico; llando perciò li Veneti 
per anche sù l’incertezza de’ movimenti de Turchi , 
e richiamati i legni Maltefi dal pollo, fortirono gl’ 
.Infedeli improvifamente da nafcondigli, ed inverten- 
do il primo ridotto guardato dal Colonnello Perini , 
fconvolfero il battaglione del Galli, che vilmente git- 
tando lo rtendardo,sì diede alla fuga . 

Penetrato il romore nelle tende, oue co molti Ufi- 
ciali fi tratteneva il Cornato , falito fopra veloce de- 
rtriere , e brandito il ferro , facendo rivolgere a fuggi- 
tivi la fronte, aflìrtito daFrancefeo Grimani fuo ni- 
pote, e dagli altri Nobili Volontari, intrepidamente 
v’accorfe. 

.Ofservatofi dal Conte della Morie il gran difordi- 
ne, fatta avanzare una fquadra de Granatieri, colli 
battaglioni del Corponefe , e deH’Àldemano , colla 
gente del Capitano Giovan Battirta daDulcigno, fi 

fpin- 
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fpinfe centra grinfedeli con tal ardire , che ricupera- 
tali daU’Aldemano l’abbandonata bandiera, e fopra- L-Au^no ti- 
giunto Bernardo Barbaro co fuoi Morlacchi,non po- n^fiura dal bai* 
tendo li Mahomettani refiftere al loro valore , confur • 

fi nel proprio terrore, cominciarono a difordinarfi . 

Tentò all’horaHufseim Bafsà, quantunque da più Huneim Bafsì fé- 
pani ferito verfafse il fanguc, col fargli feudo del prò-"'"' 
prio petto', foftenere l’ernpitode nemici; ma impari 
la fierezza de Turchi alla bravura de Veneti, fù ricu- 
perato a forza d’armi, dopo un’hora di fanguinofo 
conflitto, il perduto pollo; efsendo Hate vedute più Trecenw rcflcfai- 
di trecento recife telle formare, in fegno di vittoria , Veneti nelU bit* 
fcabello di trionfo al piè del Cornaro , con quella di'*®"*' 
Zambech Aga , terrore di que confini , coll’acquillo' Fratello del Hafsà 
d’otto ftendardi, oltre quaranta prigioni, traquali il Schiavo . 
fratello del Bafsà di Scutari. 

Parve, per tante llragÌ,refo quel Campo feena lut- 
tuofa di morte coperto di cadaveri di più di fette- 
cento Mufulmani, che furono lafciatifovra il terreno. 

Fuggì il perfido Pallrovich dalla battaglia, ma co- 
me autore del mal configlio, non fuggi ’l capellro 
del manigoldo. 

Piegava già il Sole verfo l’occafo; onde ben tollo' rasadc Turchi 
comparve la notte in foccorfode fuggitivi, cha tra-S’X" 
verfo que’impraticabili dirupi afirettando il corfo, 
benché fofsero per più leghe dillanti, mollrarono 
ancor da funge paventar l’ ira de’ vincitori . 

Appena rinacque il giorno, ch’efpolle le tronche 
tefle a villa dei difenfori, fe gli feccia chiamata di refa . 

Rifpofe il Comandante a Lucio Balbi, ed al Cava- 
lier Boliza,che gli portarono l’invito; Ch’era tempo di 
combattere, e non dt renderfì , ed in ciò dire gli diede 
commiato col faluto di più mofehettate . • 

Intefafi dal Generale la feroce rifpofla , rifolfe d’ 
accrefeere le batterie co nuovi cannoni, per allarga- 
re maggiormente nella muraglia la breccia; ma con 
tuttociò apparvero gli Ottomani nella perfeveranza , 
inftancabili: mentre ancorché dagl’ oppugnatori fiifsc 
flato diroccato fino alle cannoniere un terribile lor- 
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rione di moftruofa grofsezza pofto fra l’una,c T altra 
cortina , che s’unifce al fuperiore Caftello , ed al ba- 
luardo di mar e, non tralafciavano tuttavolta d’oppor- 
re centra batterie, riparar le mura, e frequentar le 
fortite,con tale intrepideiia^e vigore, che più volte 
pofero in forfè lefpugnatione . 

Non cedeva però la virtù degli oppugnatori alla 
coftanza degli afsediati. 

Le piogge erano fi dirotte , che tal’hora conveni>- 
va alle guardie de’ polli avanzati llar nell’acqua fino 
alla cinta; e pure ad’ onta di tanti difagi,fi dimoftra- 
vano impavidi contra l’armi nemiche, e contra l’ in- 
giurie degli Elementi. 

Funeftò in quel punto un infelice fuccefso l’opera- 
lioni del Campo ; mentre alcuni bombardieri cari- 
cando di polvere, con facchetto pieno di palle ua 
cannone, tralafcìata nel pulirlo la folita diligenza , 
prefo fuoco improvifamente,levò la tefta a <fue prin- 
cipali de loro Capi , fpargendone le cervella peraria , 
efsendone altri rimafti horridi, ed informi tronchi 
fenza cofeie , e fenza braccia, perduta la figura d’hu- 
mana forma . 

S’ erano giàeftelseleChriftiane trincee con un pic- 
ciolo ridotto avanzato , per opera di Girolamo Caler- 
gi , quali fino al piede ^lla gran torre. 

Li Turchi provando penuria d’acqua ; fortiti perla 
porta Orientale contigua al mare, ove co frefehi zam- 
pilli fgorga limpido fonte, s’ impadronirono d’alcuni 
Itogli, da quali occultati infilavano per fianco gli op* 
pugnatori; rimafi trafitti alcuni foldati, col loro Ca- 
porale, e molti altri feritidalle palle de loro mofcheiti , 
collretti perciò a ritirarfì dalla trincea: ma avanzatoli 
un Sergente con ardita banda d’agguerid foldati, per 
follenergli, colpiti quelli fenza poterli difendere ,11 ri- 
coverarono con qualche confusione dentro i ripari. 

Ciò ofservato da Turchi, fi fpiccarono due de più 
coraggiofi , e falita la trincea colla fabla alla mano , 
onta del continuo fuoco, che gli faceva fopra la mo- 
fchettaria nemica, troncarono per fegno di bravura. 

la. 
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la tefla ad urvo di quei cadaveri, inalberandola al 
fuono di nacchere , e taballi fopra le mura . 

Non apportò tuttavolta queft’ardita prova alcun 
riftoro air afflitta Cittade; poiché impadronitili li Maltefi^ cogl ’Ab* 
Pónteficj, e Maltell, infieme cogli Abbruzzefl,fotto 
il favor della notte, di que’ dirupi, gli fù tolto Tadito inMeì?* 
di più valerfi, colle fortite,di quella porta, onde tan- 
to più incaloritoli il Cornato nella oppugnatione , ^ 

r ^ Eiettioae di id» 

fece tormentare co quattro pezzi di cannon grofso la conti, 
fortezza , e con altri quattro la torre , che tra nudi na la torre . 
Icogli foprafta al mare. 

Erano giunti al Campo fino il giorno decimo otta- Arrir. del Can, 

- ‘-'i y. Ilo ^ • /-*• 1 cellieri , con loo. 

vo, lotto la fcorta del Sergente maggiore Girolamo Fiorentini , ed il 

^ 1 1 * * 1 * T^* ** 1* *11 BoRioilAa Belmct 

de Cancellieri, li trecento Fiorentini, fpeditavi dal fpeditovidaicra. 
Gran Duca di Toicana, infieme con Giulio rerdi- , 
nando nelmer famofo bombiua, e vi erano arrivati cwru 
trecento Corfi ; laonde fù dato l’ordine di fulminare 
da più partila piaiza: il che feguì con tanta (Irage 
de Barbari ; che dalla parte del Caftello fuperiore fu- 
rono gittati più di fefsania cadaveri fuori delle mu- 
ra; e tale fi refe il fetore de corpi morti, che li Coman- 
danti fecero pafsare le loro mogli nella rocca inferio- inccnetate colla 
re detta Kerzeche, ove provarono molto più cruda , 
ed acerba fone; poiché caduta qualche giorno do- 
po colà una bomba, ed accefsafì la munitione, por- 
tò in aria tutte le donne, co’ loro fanciulli, reflando 
gli ori, e le gioje,co tutti gli arredi più dovitiofi, o 
fepolti fra le rovine, o dalle fiamme confunti. 

' Stavano li Peraflini alloggiati in alcune diroccate sono , e condoifi 
habitationi al Caftello di mare contigue; due Alba-cKn!* 
nefi prevenuto il proprio eccidio , calatifi dalle mu-ouengSS 
ra , fi rifuggirono ne loro quartieri , condotti perciò 
al Padiglione del Generale, efpofero; Che ricorrevano 
alla di lui già nota Cle/nen^y per impetrare la libertade^ 
e La vita^ e che molti altri T urchi , s' ojfer ivano di abban- 
donare la piaz^ , quando fojfero ajjìcuì’ati di poter, ritor- 
nar liberi alle Loro Cafe» 

Gliaccolfe ilCornaro con grave, ma cortefe fem- 
biante , accettando l’eflbitione , accertandoli oltre 
Parte IL X 5 Un- 
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U nchiejla Ubertade , harvrebbtro ejj>erimentata la gratitudi- 
ne del fuo animo generofo\ Trattenuto perciò uno delti 
detti dimeni dentro le tende , e fatto guernire un 
Soldato Peraftino colle fue vefli, lo jì mandò coll’al- 
tro dentro la piazza :falito pofcia il Cornaro in felu- 
ca , afliftito da due galee, approflìmatofi alla Rocca 
in diftanza di non poter efsere ,offefo , proccurò col- 
le promefse di ricchi premj perfuadere li fuggitivi a 
confignarli il pollo da loro cuflodito ; ma non vo- 
lendo a ciò acconfentire, veduta la loro coflanza, e 
Rimando non poca fortuna il poter indebolire il ne- 
«o Aitawfifiig. mico, fatte accodare le fcale nel più alto fìlentio 

fuggitivi adifcendcre dal- 
Mite le k)xo fami* la muraglia , feguitando fino all’Alba la fuga;efsen- 
* *■ do ufeiti circa ducento venti huomini d’arme , co 
tutte le loro famiglie . 

Tardi s’auvidero quclli,della fortezza del loro fcam- 
po; fattagli con tuttociò contro una grofsa fcaricadi 
mofehettate , uccifero due sfortunati,. che degli altri 
nel cammino più lenti, incontrarono, benché a paf- 
. fo tardo, la mòrte. 

Scorreva già il quinto giorno, da che, per induflria 
.de’Maltefi, Veneti, e Fiorentini , s’era fcavato unpro- 
pozzo per lo quale fùattaccatoil Minatore all’ 
.ofteuodeiucit- orizonte d’una torre del Caflello della Città ;median- 
’ te il quale fperavafl colla mina fpalancare il varco , 

ed agevolarli l’afsalto. 

Fù in quella militare operatone compianta la per- 
{f”™,^^J^*r*-.dita del Cavalier Mario Zandodari Capitano della 
‘ prima compagnia del battaglione di Malta Nipote 

del Cardinal Chigi, giovanetto, che in età bionda 
moRrava canuti penlìeri , e che ne più fanguinoR 
conflitti si feoprì fempre amantilTimo della gloria . 
d! diffamò in quel tempo nel Campo , che il San- 
"o'iU’ec'feifl'S'- Scutari unitofi ad altri Bafsà, colle militie 

.*»• Albanefi , sì fofse mofso per rifarcire le perdite , e 

vendicare gli feorni riportati da Hufsaino,e Solima- 
no Bafsà,col tentare nuovamente il foccorfo. 

Fù perciò creduto favio configlio,per divertire lo 

sfor- 
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sfono de’ Turchi, fpedir Pietro Duodo, colli vafcelli ^ (fcdifcc il Duo. 
da guerraVinfieitie co due’palahdrc, e molte galeot • guerra iniìcmeco 

^ . Ili t • ^ palaodrc a 

te, a tormentare, e bombardare Dolcigno. . bomb.RU« doi- 

Erano capitati al Campo’ altri fecento foldati Te-'*"”’ 
defehi fotto la condotta dèi Colonnello Pareiter,ac * MÌlitieTeden;he 
colti con plaufo de’Comandanti; laonde sì difeorre- 
va publicamente di far a momenti feoppiar le mi- 
ne , e tentar rafsalto. 

- Un foldato Chriftiano rapito dalla fpeme di gran' soidi» 
mercede, abbandonato il pollo, procc uro di penetra- uiDcec peruivila. 
re con tale auyifo nella Cittade; ma fcoperto,ed uc - nella fina ucciCo ' 
cilb'da mofcHettata fparatagli contro dalla trincea, 
la Tua morte fù la ricompenfa del tradimento. 

Sembrava già la piazza ridotta agli eftremi, men- 
tre horamai appariva agonizante la fperanza d’ogni 
foccorfo'. 

Volle tuttavia il Cornar®' prima di fperimentare' 
gli ultimi sforzi, farle intimare nuovamente la refa; 
ma cangiatafi l’ollinatione dei difenfori in difpera - RifoluiiMe di- 
tione , rifpolcTO orgogliolamente ; Ch’ erano fronti a fa- 
crificarfi per dì f e fa della Patria^ ancorché fojfero' certi dcrver 
coprire quel terreno delle lor ceneri ; ma che morir ebbono in 
modo', che ancorché nùinti, far ebbono fiati, col f angue de fuói 
'vincitori cagione al trionfante di 'vergogna ,e dà pianto . 

CominciolTi per tanto còlle batterie di terra , e col- 
le galee per mare, a berfagliare con maggior impe- 
to le muraglie ; ha vendo le bombe diftrutie, ed ince- 
nerate le habiiationi migliori, con borribile Icempio 
di quelli, che accorféro ad ellinguer l’incendio. 

Anzi per atterire con più fpaventevole apparenza 
di guerra il nemico , fi fecero vedere le due fquadre yenett^ratterire 
di galee aufiliarj , co gli fchifi per poppa pieni di 
gente armata, colle fcale,e bandiere inalberate, per 
rargli credere , che anche da quella parte s’afpirafse 
alla falita , ed anelafse quella militia a cignerfi di 
murale corona le tempie: ma incontratifi li Minata- 
ri nel progrefso de’ loro lavori nel vivo fafso della 
muraglia, e verfando il Cielo le piog^ a torrenti , 
limafio colpito di falsata l’Ingegnere Barbieri, e feri- 
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to da due archibufate neH’accoftare il Minatore alla 
fortezza fuperiore il Camuccio, fù d’huopo di tentai 
re per le fpalancate brecce l’afsalto . . . , 

Stavano preparati mille ducente de più corraggiofi 
foldati, per imprendere lafalita. 

Fulminarono per tre bore continue cinque batte- 
rie dalla parte di terra la piazza , dirette dal Signor di 
Bovavut , dal Conte Francefeo Maria Scoto, e dal Si- 
gnore di Gomerville , colla fopraintendenza di Vicen- 
xoGriti; le quali furono fecondate dal tuono delle 
bombarde aufiliarj. 

Le fquadre deftinate al cimento erano difpofle in 
bella ordinanza; precorreano alla delira della breccia 
li Granatieri , colla guardia dello (lefso Generale , co 
ducento de fuoi^ feguivano indi le compagnie del 
Pereiter,pofcia li Granatieri, e Focilieri Pontefic),co 
quelli di Malta, co tre compagnie di fanti Maltelifo.- 
fleniui dalla metà del Reggimento del Marchefe An- 
gliotti; vedeanfi fchierate al lato finiRro le truppe 
Venete, e Fiore mine, fotta la condotta del Marchefe 
dal Borro ; ftando tutto il rimanente dell’ Efercito or- 
dinato in battaglia , per accorrere a qualunque occor- 
renza; e perche il divertire in più parti li difenfori, 
fù fempre creduta della guerra la miglior arte; fù per- 
ciò deftinato il Prouveditore ftraordinario Calbo, col 
fopraintendente Perini, co Peraflini, e col Tenente 
Colonnello Canagetti a tentare con falfo all’ arma un 
attacco finto alla parte di Tramontana ; efpoRoó 
dunque a villa del Campo dalla batteria fuperiore 
k) flendardo di battaglia, che ne’fuoi ondeg^am en- 
ti intimava a quei coraggiofi Tafialto ; ufeiti quelli 
con intrepidezza dalle trincee, s’incamminarono con 
minacciofa fronte, ve rio la breccia; li Veneti furono 
li primi, che fcagliatifi con gran furore alla parte fi- 
nillra della medelima ,s impadronirono del torrione 
in qualche parte già diroccato ; ma efsendo la difefa 
vallata d’ogn’ intorno da precipiti ^ fù impolTibile di 
più oltre avanzarli . 

Molti però Dragoni de’ più coraggiofi animati dall’’ 

ardi- 
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arditezza d’ Angelo Santonini lor Capitano, con al- 
cuni Soldati di Tofcana, penetrarono, per lo mezzo 
delle rovine, nella Cittade:ma li Turchi nonperdu- 
tifi punto di cuore, e fattifi fòrti nelle cafe vicine , 
fecero a colpi de loro archibufì cadere eftinto l'ardi- 
to Santonini, la di cui fama farà perpetua nella me- 
moria de’ pofteri . 

Provarono lo ftefso Fato il Capitano di Granatie- 
ri, col Tenente del Canagetti,e molti de’ più accre- 
ditati delle guardie del Generale , co molli audacif- 
fimi Fiorentini. 

S’ incamminarono dall’ altra parte con pari ardire 
l’altre fquadre , per occupare la breccia ; ma riufcì co- 
tanto malagevole , per non dire inaccelTibile la iàli- 
ta,che aggiuntovi il gran fuoco dè’ nemici per fian- 
co , non vi fù , chi ardifce di porre il piede fopra le 
mura; sì che sfilando li battaglioni, vennero a porli 
al coperto dell'occupata Rondella ^ 

Ofservatofi dal Marchefe dal Borro lo fconcerto 
di quelle truppe , rivolto a Cavalieri di Malta :£ ^ual 
dij ordine c mai cote fio, ( egli difse , ) e doue dirÌ7;^te il 
fajfo ! tocca a <~voi o generofi campioni a mojirare i j oliti fegni 
del 'voftro coraggio. Sta dunque njoftra gloria P a'z/ano^'vi 
dcrve altri cede , e di portofxn ad affrontare la Morte , per 
mantenere la riputatione delle 'zioff-e temute infegne? In fiam. 
mati li Maltefi , non rifiutaron l'ofieria, innoltran- 
doll a petto fcoperto aU’afsalto. 

Grandinavano da qualunque parte le mofchetta- 
te, e le frecce: le donne ftefse con acque bollenti , 
co faffi,e tizzoni accefi,li fulminavano dalle mora : 
tuttavolta moftrandofi immobili contro tanti Aro- 
menti di morte, cor> volto fpirante bravura, fuperar 
IO il muro, riconobbero l'aperta breccia : Non fù 
però loro permefso di pafsare più oltre, per cagione 
d' un largo contrafòfio più d'una picca profondo , cir- 
condato da forti palizzati innalzati dagli afsediati , 
da’ quali gli fù fcagliato contro un immènfo nume- 
ro di palle infuocate, bombe, e granate, per cui re- 
Aò morto il Cavalier D. Emanuele Brun Aragonefe, 


UI7. 
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Xinufeto Retiti il ed il Cavaliere Rifceburg, con altri fedeci foldati 
le cinquanta quattro- feriti: fra quali fù annoverato il 
ucIU.GuJdeKt» Cavaliere Giovanni di Terraglie, co quelli di Glaif' 
poch, di Senau , e di GFandeves ; sì che dopo haver 
date le maggiori prove d’ un cftremo valore , furon 
trfdliraffiiw’fi neceflitati a fortificarli d’intorno alla gran torre, ove 
flavano l’altre militie;per impedire a Mufulmani il 
tentativo di qualche foTtita. 

Hor mentre prefo pollo nella Rondella » poteall 
fperare da quella parte nella Cittade l’ ingrelso : un' 
improvifo accidente, che nelle operationrdi guerra 
fuol tal’ bora efser foriero di fatali fventure , fii per 
cagionare agli afsalitori inopinate rovine. 

Ma.ia.jo MaiKfe Pcnettato uu’ardito Marinajo Maltefe per que’di- 
S‘c»“cÓ5J*cwè alcuni Dragoni nella Cittade, piantò una 

bandiera fegnata con candida Croce fopra un ba- 
' Rione vicino ► 

Scompigli, nato Infcguìto pcrcìò da Turchi : lì quali tagliarono a 
nelle truppe Ale j)e 22 Ì tutti li Dragoni ; impugnato coRui di nuovo 
« lo Rendardo fi diede alla fuga; Le Truppe Tedefche 

ai.naio. ^ Credere efiere la detta ìnfegna la bandiera 
di Malta, che feco fuggifse,difanimate , e confufe , 
trahendo nel loro terrore gran parte delle militie , 
corfero velocemente alla volta del mare . 

Fù memorabile in quel punto T intrepidezza del 
Marchefe dal Borro, e del Signore di Mefciatin , che 
reRarono immobili nell’ impetuola corrente , colle 
deVc."^."*^- bande nel poRo acquiRato : Diedero in tal oc- 
redano, Bohni ,e cafione prove d’inufitato valore Francefeo Grimani 
M.H Homog.o Generale del Campo, Giovanni Loredano, 

Tranquillo Bolani,ed il Marchefe Horologio; li qua- 
li non folo eccitarono col loro efempio le truppe 
all’afsalto, riportandone il Loredano gloriofo fregio 
d’honore nel volto; ma nell’inforta confufione , fer- 
vi il loro ardire di rofiore , e di fireno a battaglioni 
già fuggitivi . 

Uditoli dal Generale il difordine , fpedìtoRo nuo^ 
va foldatefca di rinforzo agli afsalitori ; e comandò che 
sìlavoraise tuttala notte co nuovi trincieramenti, 

tanto 
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tanto alla parte idèi torrione, quanto verfoja breccia. 

Era ancor .dubbia la nuova luce, quando fi vide 
coperto il ;mare»di palifchermi carichi di fafcine por- 
tate dalle ciurme, per occupare alcune cafe vicine 
alla combattuta cortina. 

Gli Schiavorii, .c ‘Morlacchi colla gente di Traù, SiueSw “"ó 
di Spalato, c di Seberiicq, arde vano d’honprata bra- jfVse’^. 
ma di falire.roftinate mura nemiche, per far cono- 
fcere in faccia di tutto il Campo qual fofse il lorog^,f,Y 
corraggio; perciò chiefcro a gara d efser condotti alle 
brecce ; ottenutone .dal Generale rafsenfo , portaronli 
animofl,ove la muraglia dal cannone già /palancata 
§r invitava all’ afsalto . 

Confifteva tutta :la difficultà nel difcendere nella 
contrafofsa, e fuperare li palizzati;;ma tale fu la fe- 
rocia degli àfialitori , che fprezTando li maggiori pe- 
ricoli, dopo lungo, e fanguinofo contrailo , tra verfo 
le ftragi,e fopraJe catafte di fvenaticadaveri,pene- 
trarono co tre infegne nella Cittade . 

• L’Avidità. di porre in falvo la preda vi cagionò 
tuttavia un grave fconcerto ; poiché molti Soldati 
richi di rapite fpoglie , ricalcando Torme imprefse nel 
già praticato feniiere , fecero credere agli altri , eh’, 

•erano fuori dello mura , che fugati in queU’illante , 
c rivolte le terga al neniico , cercafsero 11 proprio 
fcampo;s’introdufse perciò di repente fra le niilitie 
il timore ; ma arrivato a tutta corfain quel punto cirSTed;!**®®*** 
Lucio Balbi, e Bernardo Barbaro, efopragiunto il 
Conte Francefeo Seppe , col Cavalicr Antonio Boliz- 
za, ed il Capitano Girolamo Buccia ,poftifi nel mezzo 
de battaglioni, colla voce , colla mano ,e colTefempio, 
r imifero nelFanimo de fpaventati Tantico ardire. Governatore m«. 

Fù lafciato folo nella Cittade con alcuni pochi de 
fuoi il Governatore Giovanni Marcovich; il quale ben-^ • 

che circondato da nemici., e gravemente ferito, com- ^ 

battendo con invitto coraggio, fi fece forte fra le di- Abbrauefl. 
Toccate rovine d’alcune cafe; ove poco dopo fù foc- 
corfo da quaranta Abbruzzefi , che dalle brecce, colla 
folita loro bravura sloggiarono i difenfori. 

Ofser- 
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Ofservatofi in quel tempo d’alcUniTurchi,cheveg- 
Kalepatuifco chiavano alla guardia della torre Orientale confì- 
iiendeiia. colla marina ringrcfso de Chriftiani' 'dentro le 

mura', pattuirono d’ufcire la notte dalla torre, c di 
confignar il pollo da loro cuftodito • ■ ' ' / 

■ Sortiti p>er tanto in nùmero di venticinque, vi furo- 
no introdotti cento foldati Italiani; li quali comincia- 
rono col mofehetto, e col cannone a berfagliare. la 
’ torre, che al latto occidentale s’innàha; li di cuidi- 

fenfori (limata inevitabile la propria rovina, appena 
to!?e*dd um ol! compa^^ il Sole, che ne fecero la deditione; humi- 
cideiujie. liandofi nello (lefso punto, col loroefempio, al piè 

Refa della gran àcìì^. Vencta fortuna la gran Rocca, la quale fra fea- 
Rocca*aiuùia. fonda il fafsofo piede nel mare. 

Giunfe finalmente quel punto dedinato per la li- 
beratione di quelle mura opprefse per fi lungo tempo 
dalia Barbarie; poiché empitali da Veneti lacontra- 
fbfsa co travi,fafcine,e tavolati, fù agevolato ilpaf- 
faggio alle truppe del Campo. ' 

V-one del Cibivi. Li Turchi veduta la piena deirarmi,fi ricoveraro- 

flAKfa^d^cl* sbigottiti dentro il Gaftello della Cittade ; rellan- 


ItrinuoTO . 


do mono nella ritirata uno de lóro Ciorbagì il più 
accreditato fra Comandanti. 

, Ai cadere di codui parve, che fpjralse il coraggio 
de Turchi; fiche non odante fo(sero:benmuniti, c 
fortificati dai (ito, negli mancafsérovettovaglie,fpe- 
dirono due principali Agà a prodrarfi a piè del Q)r- 
naro, e ad’ offerirgli ilCadello; ricevuto a patti di la- 
feiare ufeire la guarnigione liberamente colf armi , 
e con un folo fardello per ciafeedùno . ■ 

Si videro in talguifa dopo il vigefimofettimo gior- 
no di fanguinofilTimo afsedio, (òpra quelle famofe 
. torri adorarli dall’ aure l’infegne diChrido; e fù ri- 
cuti guardevole, che nell’aufpicata fedività diSanGiro- 
lamo,nomc dello defso Generale Cornaro, ufeifie il 
Ufcittad^l prefl- Mahomettano prefidio in numero di quattrocento 
dio della Cuti, fofoajj. efsendovi periti nella difefà altri ottocento, 

Se gli contelTcil e li più feroci;a quali con altri mille fra don ne, e fan- 
te neir'AiVanu. ciullifù concedo ilpafsaggio,permare nell’ Albania. 

Appor- 
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Apportò feco Tarrendimento della Cittade il Do- 
minio deir alta fortezza di Gornigrad ; il di cui Co-"'*” ° \ 

mandante durante l’afsedio, benché havefse fcopcrto 
il Minatore attaccato alla falfa braga, non ardì mai 
di foriire dal fuo ricinto . 

Udita pofcia la deditione della Cktade, tuKo fpa* 
ventato richiefe la mattina feguente, che gli 
/ permefso d’ufcire dalla fortezza , colle medclìme con- namero di ijoo. 

' • cleono da Gon»- 

ditioni ; le quali accordategli , fortirono trecento fantr^ 6»<i • 
co più di mille , e cinquecento perfone che non erano 
habili a trattare la feimittarra. 

L’acquifto di quella importante piazza refe padro ^ J 
ni li Veneti di quattro fune, e di piu di cinquanta »ccomp»gnano r 
cannoni di bronzo, oltre molti altri pezzi di ferro, con nuovo, 
quantità di mofchetti,ed armidapunta,e d’unaim- 
menfiià di vettovaglie, e munitionida guerra,ed’un 
tenitorio fertile , e vallo , che internandofi per lungo 
tratto nel paefe nemico, porge l’adito d’aprire ne fuoi 
porti il più florido commercio della Liburnia. 

Quindi purgatafi la Città da cadaveri , e convertile 
le due principali Mefchite dal profano culto deH’em- ptiKi>ab^Ó^»Ì^ 
pioMacone alla veneratione del vero Dio, fù cantato 
folennemente a fuono di cannoni daU’Àrcivefcovo 
d’ Antivari il dovuto rendimento digratie alla Divi- 
na beneficenza. 

Furono indi congedate dal Cornato le fquadre Au- 
filiar'),con efprelTioni d’obbligatione, e di llima; ef- da eoa lettele la 
fendollatocelebratodalSenatoapprefsoilGran Mae- 
flro di Malta con encom) di giuHe lodi il valore d& 

Cavalieri, e la prudente condotta del General Conte . : 

d’Herbelleim;efaltando inlieme il merito di queige- ^ 

xierofi , che facrificarono fe ilefli alla fede , con eter- 
na fama del loro nome . 

Spedì toflo la Republica l’auvifo di così rilevante ncta da paitedell* 
conquilla al Pontefice , che ne moflrò fegni di giubi- “o“'^°a‘‘/ 
lo, e ne lagrimò lungo fpatio per tenerezza; e nello 
flefso tempo ne diede parte al Gran Duca diTofea- 
na , il quale co fue lettere dirette al Senato tributò' 
applaufi alle glorie -de Veneti , efprimendofi: Che fe 

; .. U fuoi 
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li fuoi fudditi in quefia imprefa haue^ano mojlrata punto di 
forte^^p ^ , ciò fu per h^v-verU apprefa dal magnanimo efempio 
del Cornavo, che a fortep di conjiglto , e di bravura ,ha'z>e^a 
faputo domare fofhnata refìfencca de Barbari ; e che non era 
per ejfergli mai più caro il Marchefe dal Borro , che per lo ti- 
tolo a ha>ner faputo guadagnar^ cogli apprefiati feruigi ,l’ af- 
fetto, e la conjìderatione dala Republica. 

Ma la campagna de’ Veneti,, eh’ hebbe le mofse 
nella Peloponnefo dalle Vittorie, dovevafi termina- 
re nella Grecia co nuovi trionfi. 

Il Capitan Generale, che in una fola battaglia ba- 
ve va ottenuto ilpofsefso d’ un Regno, prima , che ap- 
parifse il Verno, volle aggiugnere a fuoi trofei un’ 
altra Provincia, che per la pofsanza dell’ armi, e per 
lo fplendore delle lettere, fù anticamente chiamata 
l’occhio deirUniverfo. 

Veleggiando per tanto nel golfo Saronico hoggi 
detto d’Engia le Venete navi , approdarono fin l’ot- 
tavo giorno di Settembre all’Iftmo di Corintho;ove 
capitate poco dopo le Galeazze, coll’ Armata fottile , 
imbarcate ivi tutte le foldatefche , rivolgendo le pro- 
re verfo Porto Lione ,che fù in altri fecoliquel tanto 
celebrato Pireo famofo porto degli Atheniefi,già di 
qualunque Armata capace, e dalla Città poco più di 
cinque miglia difiante ; feguì pofeia in breve fpatio 
lo sbarco di tutta l’hofte . 

11 Conte di Chinifmarck facendofi vedere alla 
tefta dell’ Efercito s’accampò a tiro di cannone fra 
alcuni uliveti in faccia d’ Athene. 

Sorge quella diftrutta, quanto Illuftre reliquia del- 
la Greca potenza , ed bora folo riguardevole per la 
gloria del nome, nella regione dell’Attica; la quale 
dalla parte Orientale tiene l’Euripo,^ dall’ Occidenta- 
le il paefe di Megara,col monte Gherone, a Setten- 
trione la Beotia , ed a mezzo giorno il golfo di Sala- 
mina. 

Il di lei fito è notabile , per efiere collocato nel 
mezzo della Grecia; si come la Grecia, per fentenza 
di Zenofonte , rifiede nel mezzo del Mondo . 

Fù 
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Fù quella fondata da Cecrope,e perfeitionata da 
Thefeo; ma incenerata da Zerfe , e reftaurata di 
nuovo, reftòopprefsa da Lacedemoni, ed indi fottopo- 
lla a Macedoni; rovinata pofcia da Siila , e rifabbri- 
cata dall'Imperatore Adriano, capitò, dopo lo fcon- 
volgimento delflmpcrio Latino , e Greco, in potere 
de’ Lufignani, pafsò pofcia in mano degli Accia joli , • 
di là ad Ugo di Brenna , e da quello fotto il domi- 
nio di Giovanna prima Regina di Napoli ;feguita la 
di cui morte , ritornata in poteftà degli Acciaioli , fi- 
nalmente Manometto Secondo decife colla fabla le 
contefe fra Principi, e fatto fvenareFrancefco figlino- Mahocnetto II. 

i> >• 11 * *ropa<i*omlce 4 * 

lo di Remerò lanno 1455. s inipolseiso m uno della Athcne . 
Cittade,c della Provincia. 

L’aria v’e puriflìma; pcrloche riufcì in ogni tem- .. . . 
po ferace d acuti ingegni; fcarfeggia pero d acque in-g“'‘mma 
finitamente; poiché il tanto decantato Illuso confa- acuti ingegni, 
crato alle Mufe, non è, che un arido, ed appena vi- 
fibile torrente, ed il famofo Cefifso, che povero d’ 
acque , inonda quell’afciuto terreno , non vi compari- 
fce,che fotto la forma d’un picciolo rufcelletto, che 
fà più ftrepito nelle carte de’ Greci Scrittori, che nel 
fuo corfo: la Città, sì come non ferba più vefligio 
della primiera grandezza, così mirali sfafciatadi mu- 
ra;già diroccatecoll’afsenfodi tuttala Grecia a con- 
certo di pifferi , e di cornamufe,non tenendo altro 
di rimarcabile, che una forte rocca , anticamente 
chiamata Acropoli facrata a Palladc Nume dell’ armi. 

Alla comparfa delle Chrifliane fquad re, sì ritiraro* 
no li Turchi colle loro famiglie nella fortezza. 

• Ordinò toflo il Chinifmarck al Rongrave Palati- 
no , che co trecento fanti Brunfuichani dovefse al- 
loggiare nelle cafe ;havendo fpediti nello flefso lem- sp«iiBe «...shu. 
po ducento Schiavoni ad occupare un poflo elevato vaio dall’ altra 
alla parte della Cittade,per impedire qualunque foc- de pec impedite i 
corfo: e perche s’hebbe auvifo nel Campo, che Mu- 
flafà Bafsà, co cinquecento cavalli, flafse appiatato 
fra gli alberi d’ alcuni giardini, per fecretamente in- 
irodurfi dentro la piazza ; furono comandati alcuni 

Drago- 
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Dragoni ,ed Oltramarini per combattergli tra le bo- 
rus» 'iuViaftjo fcaglie : ma atterriti gli Infedeli al folo balenare dell’ 
armi, con veloce carriera fi ritirarono. 

Non frapofe la diligenia de Comandanti dimora 
alcuna per abbatter le mura di quel munito ricinto ; 
il quale fabbricato fopra i dirupi d’un vivo fafso , 
forma da Levante, e mezzogiorno due facciate d’un 
quadro perfetto ,accommodandofi ilreftante alla fre- 
golata figura di que’ macigni, la di cui circonferenza 
viene da tre parti circondata da inacceflibili balze, 
fuorché dal lato occidentale ove agevole , e piano fi 
rende l’ingrefso . 

Mirali quello armato di più alta , e grofsa mura- 
refctiitioae della glia, la quale compone il giro di mille ducento pafi 
Ro«.dA.hcne. di cui piede fcopronfi le rovinofe veftìgie d’an- 
tico muro, che in altri fecoli , colla folidezza delle fue 
pietre le muniva di più faldo, ed impenetrabil riparo. 

Vigilavano alla di lei difefa cinque cento Maho- 
mettani; fù perciò innalzata una batteria di fei pez- 
zi di cannone per efpugnarli ; rellandovi uccifo in tal’* 
Morte dcIMaflgiOf occafione il Maggior Peres del Reggimento Cleuter , 
YojdVI.?**'"*’’ con altri quindccifoldati,e fù eretta fopra la fommi- 
tà d’un colle un’altra batteria de’mortari, la quale 
poco, o nulla operando, fù trafportata in luogo più 
bafso nel borgo . 

Si travagliò la notte a fpalancare le muraglie delle 
habitationi , per aprire la trincea, ed’ attaccarvi il Mi- 
natore. 

Il Rongrave efpofio a colpi della piazza, foprain- 
tendeva arditamente al lavoro ; il quale non potè efe- 
guirfi fenza perdita degli afsedianti ; efsendovi in tal 
funtione perito un valorofo Ingegnere , ed un bravo 
Uficiale trance fe. 

Aìrivod- alcune Pervcnncro in quel punto al Campo molte fquadre 

Albanefi;le quali furono torto fpedite a guardare al- 
cuni parti ,per dove da Negroponte,e da Thebe po- 
teafi da Turchi tentare di penetrar nella piazza. 

Aggiurtati fra tanto con maggior proportione dal 
Conte di San Felice i tiri delle Tue bombe , entrato il 

fuoco 
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fuoco nel Tempio della Vittoria , ove fi cwifervav* 
la polvere , balzò neU'aria non fcJo gran parte della Tempio della Vie- 
munitionc, ma diroccò totalmente 1’ altro famofo Tempio Vie- 
Tempio di Minerva detto Parthenon , per lammira- 
bile fua llruttura,€ per la magnificenza delle ftatue, 
una dell’ antiche maraviglie più celebrate fra Greci. 

Trasforate homai le cafe, e fattafi co mantelletti 
la galeria di communicatione, fù aperta una piccio-' 
la trincea, che al lato deliro guidava ad una valla 
fabbrica trenta palli lontana dalla gran Rocca . 

Cullodendofi da trecento Brunfuichanigli approc- 
ci, s’attaccò dentro duna caverna il Minatore alle 
mura della fortezza; ma oppollafi allo sforzo degli 
operai la durezza del fafso,e caduto precipitofamen- 
te dallo fcoccefo d’ un’ alta rupe il Capo de’ Minato- 
ri, fù d’huopo defillere dal lavoro. 

IndefelTi tuttavolta li Turchi, lanciando illumina- 
te palle nel pollo occupato, feoprivano fra la denfi- 
tà delle tenebre al fulfurco fplendore de que’ raggi 
bittuminofi li Soldati , che oltre palsavano; sì che fe- 
cero per lo mezzo di que’ fuochi provare a più d’uno 
il gel della morte . 

Confunte finalmente le munitioni , e morta la 
fperanza degli attefi foccorfi , prima che fpirafse il ly.Settcmb. Kt 7 . 
giorno , fpiegarono bandiera di refa ; il che fignifica- 
10 dal Prouveditor in Campo Daniel Delfino al Ca- 1 !,^.“““* "■ 
pitan Generale, fù ftalMlito,che il feguente mattino, 
che fù il vigefimo nono di Settembre dedicato all’ 
ArchangeloMichaeledeCelefli Efercitifupremo Du- 
ce , e profligator dell’ Inferno , venifsero que’ Barbari 
ad humiliarfi al piè del Comandante fupremo : for- 
mi per tanto quattro de più autorevoli Agà, che fu- 
rono All , Cafsan , Kazimehet , ed Acmet Effendi , 
gli fù concefso d’ufcire liberamente con tutto il Pre- 
fidio , e colle loro famiglie dopo il quinto giorno , 
con tutto ciò , che in una fol volta poteva ogn’un 
portar feco;efsendogli flato permefso l’imbarco, per 
veleggiare verfo Smirna , cadde in tal guifa nello ipa * Rocca d'Athene 
lio di fette giorni , la più celebre fortezza di tutta la 
Pane IL Y Gre- 
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Grecia, c ne fù aferitta al colpo d’una bomba l’efpu- 
gnationc.che per altro quando non sì fofsero incen- 
diate le munitioni,era molto difficile il fottometter- 
la colla forza . 

Lieto il Morofino del nuovo acquifto , volle , per 
confolare que’ Popoli, e per meglio difporre in quel- 
le parti gli affari di guerra, vifitar la Ciitade . 

* Scefb pertanto fra le feflanti voci de foldati, e tra 
Il cph«G*ne. racclamaiioni de Marinai dalla Reale, portofll ac- 
Tccndc dalla Kct- compagnato da tutti i Capi di mare, e dagli Uficiali 
“ Maggiori in Athenc ; la quale benché impoverita di 
mura, trovò molto ricca d’habitatori;efsendovifi an- 
noverati più di cinque mila Greci habili a trattar 1’ 
et fiuono iitrovaii arme ; olservò il di lei giro di quattro miglia , e con- 
fiderò l’amenità del fito molto opportuno al commer- 
cio, per li due gran porti, nel mezzo de quali rifiede; 
e v’ammirò qualche logoro avanzo della prifea ma- 
gnificenza . 

Agli habitatori, benché havefsero per lungo tem- 
po incallito il collo al giogo de Barbari, ad ogni modo 
traluceva loro l’antica nobiltade nel volto, con quel 
non sò che d’animofo , e di grande , che onta tutti i 
ludibri della fortuna , e mal grado i pregiuditjdi tanti 
fecoli, fuole trafmetterfi alla pofteritade colfangue. 

Portatifi quelli in lunga fchiera avanti il fuo libe- 
raro^ fi confefsarono obbligati alle loro miferie; 
Ì."»n ccnellu!’ poichc havovauo meritato d’efiere redente dal taglio 
d’una fpada s’illuflre. 

Li Turchi udita la perditadella Rocca, ritrovando- 
pT“ «nd^”.'’T fi co novecento cavalli, e qualche numero diGianiz- 
ympagn. <i*ir hore di cammioo diftanti, fi diedero , per 

vendetta, a devaftare le campagne, empiendo di fan- 
gue , e di cenere quella Provincia . 

Prefidiata la fortezza , vi fù deftinato per Govcr- 
vS’a.ww'diiu'’' natore il Conte Tomafo Pompei , ed alla Città fù 
Roccd-Athenc. pgj. Pfouveditote ftraordinario il Prouveditorin 
Campo Daniele Delfino. 

Spedì il Morofino fopra tartana il fuo Capitano 
di bombardieri a ragguagliare del gloriofo acquiflo il 

Sena- 
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Senato , e decretò , che TArmara fuernafse in quel por- 
to, e cheletruppe dovefseroalloggiarfi nella Cittade . 

Ammirabile in quel punto fù la comparfa di due «ir. 
vecchi Atheniefi avanti il Capitan Generale, l’uno Vec^i Aihenicli 
d’età danni cento diciotto, l’altro di cento trenta , ^paic 
così vigorofi, e robufti, come fe fofsero nel vigore 
d’una piena virilitade,e di mente, e d’intelletto così 
pcrfpicace, che non meno fù ammirata la loro ga- 
gliardezza, che l’acume del loro ingegno; cfsendo 
per altro privilegio ordinario di quegli habitanti, me- 
diante la purità deH’arìa di quel Gel temperato, il 
pafsare alla decrepità, fenza la penfionedi queTcom- 
modi tormentofì , che fono compagni indivifibili d" 
un età sì gravofa . 

Il SerAfchiere, che trattenevafi a Thebe co duo Il S^rAfcliierv 
mila Sphaì , pafsando dalla Beotia nell’Attica , face- Bcmia^cii;A»ua 
va continue incurfioni, fraflornando a Soldati il paf- ?onri‘’'“' 
faggio, che dal Porto facevano verfo la 'Cittade; si 
che fù d’huopo d’innalzarvi alcuni fortini, con altri 
lavori, per render ficuro da quella parte il cammino. 

Vegghiando in tal guifa l’hofle Ghriftiana agitata 
dalle fcorrerie de’ cavalli Ottomani, ufcì dall’Arcipe- 
lago a dare un improvifo all’arma al Campo fedele T«fe*GÌ«he 
un Efercito di femmine Turche, e Greche, le quali 
co vezzi del loro volto, armi quanto più dolci, tanto 
più penetranti, c mortali, fecero ftrage non men del- 
le borfe,che de cuori de Soldati; onde fu di meftie- 
ri,che un rigorofo divieto purgafse il paefe da quel- 
le Dalide immonde, che colle loro lafcivie,fnervan- 
do le forze delle militie, contaminavano l’anime de 
più feroci Sanfoni . 

Volle Dio illuminare in quel punto con un rag- ci”b*r.fBai1à^ 
gio di fede Hufsaim Agà Ciorbafsì Bafsà , che da 
Thebe fi rifuggì co molti de fuoi in Napoli di Roma- 
nia, per tergere coll’acqua del facrofonte le macchie 
del Mahomettifmo. 

Stava ancorata l’Armata Veneta ne porti dell’At- 
tica; acciò li Turchi non ardifsero co repentine in- 
curfioni , penetrare nella Peloponnefo . 
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Fù perciò ordinato a Pietro Zaguri Governatore d> 
nave jpofeia eletto alla carica di Almirante,dipafsa- 
re con alcuni vafcelli carichi di foldatefche aCorin- 
\ho,ov'era pervenuta altra gente ^per oliare 3 a qua- 
lunque nemica invasone . 

Terminatafi fraianto dal Prouveditore Generale, 
deirifole Giacomo Cornaro degnamente la fua cari- 
ca , pafsò a Corfù , per confegnare la medefima ad An- 
drea Navagero fuo fuccefsore ; perloche fù fpedito in 
Morea in qualità di Prouveditor di quel Regno Gior- 
gio Benzone, acciò invigilale alla cuftodia dell’ac- 
quiftate Provincie : lafciolTi vedere in quello mezzo il 
Capitano Rraordinario Veniero nelle acque diNegro- 
ponte , per ingelolire quel Prefidio ; indi approdato 
nel golfo Thermaico alle fpiagge della Macedonia ^ 
rifcofse dalla Città di Cafsandria , e convicini villagi 
le folitc contributioni. 

Terminatafi, con tante vittorie nella Grecia, la cam- 
pagna da Veneti, gemevano parimente gli Eferciti Ot- 
tomani feonfitti dall’ armi di Cefare nell’Hungheria , 

Agria,che dalungo tempo lì ritrovava dal Marche- 
fe Doria rillretta , efsendo Rato impedito ad ogni uno 
il potervi penetrare fuorché alla Fame, llava nel pun- 
to di pagare della fua pertinacia le pene; e li Ribelli 
di Mongacz, fe bene , co difperate fortite , havevano' 
più volte rotti, ed interrotti i lavori degli afsediantiy 
circondati da nuovi forti, e molto più daidifagi^pre- 
vedevano già vicine le lor catene . 

Tentarono perciò trecento del loro partito , ferven- 
dofi della commoditàd’unbofco,d’introdurficon un 
faccodi frumento perciafceduno;ma parte trucidata 
dalle guardie, e parte fogata,gittato il grano, s’accrebbe 
coir inopia del cibo a famelichldifenfori il tormento. • 

Ne più felice aventura pareva dovefse fperimen- 
tare la guarnigione d’ Alba Regale , che teneva!! 
dall’ Hungariche foldatefche circonvallata, lènza fpe- 
me d’ alcun foccorfo; poiché ilTekely ,a cui erallato 
tramandato dal primo Vifire molto danajo j per 
fovenire alle fprtezze di qua dal Dravo, paventando 

di 
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ó\ commettere alla fpada l’ultima forte, memore d’ 
efsere (lato fempre battuto quante volte osò di com- 
battere , o non ardì d’affrontarfi , o pensò di ferbar 
fe llefso in altro tempo a miglior fortuna . 

Rifuonavano dall’altra parte li profperi acquici di 
Leopoldo nella Croatia . 

Ufeito il Bafsà diCanifsa, per foraggiare co no- B.(ù'd!c.ni<rt 
vecento cavalli , appiattatofi nel folto d’una gran feU 
va jfpinfe alcuni Sphai verfo Lova; li quali manda- 
ti a ilio di fabla alcuni poveri habitanti di Schol- 
lombor,accorfivi gli Haiduchi , ed Hufsari d’ Egerzee , 
e di Efsimburgo in numero di trecento, afsalirono 
rorgogliofo Bafsà con tanto vigore, che prima atter- 
rito dalle grida, che atterrato dall’ armi, lafciati mol- 
ti de fuoi efanimati, colla perdita di molti cavalli, sì 
fuggì a tutta briglia nella fortezza . 

Pari valore vi fù moftro dal Conte Erdeodi: gua- coiuuìjm m- 
dato queRi ’l fiume Uvana ,gli riufeì , colla mone di ^ 

circa quattrocento Mahomettani d’incenerare la Città 
di QjRainizza, colla fola perdita del Barone Stefano 
di Voinovùch, il quale trafitto da mofehettata, e ca- 
duto in una vallea, rimafe preda infelice de Turchi, 
riportando li Croati , quafi nel medefimo tempo , 
doppia vittoria ; poiché ritornati carichi di fpoglie nel 
loro paefe, trapafsatofi già dall’ amiguardia l’angu- 
flo varco d’una fafsofa montagna , fù il retre^uardo da 
numerofe fquadre Ottomane afsalito con gran ferocia, 
ma fi fecero conofeere le truppe Chriftiane cotanto 
animofe,chefoftenuto l’impeto, e sbaragliaci nemi- 
ci, ritornarono trionfanti col bottino, alle loro Cafe. 

Decantandoli dalla Fama i trofei degli Alemanni 
riportati nella Corbavia , e nell’ Hungheria , con di- 
iùguale fortuna da’ Poloni, e Mofehi s’imlKandirono 
Farmi nella Podolia, e nella Crimea. 

Il Re Giovanni, non sì sà, fe più trattenuto dalle conftima t'impte* 
indifpofitioni , o dalle perfuafive d’un Medico Fran- 
cefe, o pur dalle lagrime della Regina, infermò col- 
la fua lontananza l’ imprefe : mentre fermatofi a Ja- 
}lovitz , privi dell’afpetto del Re , perdettero il vigo- 
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're gli Eferciii; Onde fi come nel corpo fiumano fpa’ 
rita l’anima, cefsa ogni moto; così nel Campo de’ 
Sarmati, toltane la Regale prefenza del Capitano , 
languirono le rifolutioni , e sì fcompaginò l’ordine 
della militare ubbidenza . 

Aftnat] Polacca Approffimatafi l’Armata Polacca aflìftita da quat- 
borni.ji<u c.mi- Generali fotto gli aufpicj del Principe Giacomo 
a Caminietz , fece volare più di iettecento bombe 
allo fterminio di quella piazza, le quali incendiaro- 
no alcune torri : ma divulgatori un vano romore , 
che li Turchi, e Tartari , s’auvicinafsero a quella 
Ritirata dcirEfcc* parte , confiftendo l’Efercito Polono in foli fedici mi- 
^.oroutco. combattenti non molto difciplinati,fi ritirò l’Efer- 
cito verfo il fiume Saret ; fiaccando fovente qualche 
banda di foldati , per ifcoprire il nemico ; quindi rot- 
tofi improvifamente il ponte fabbricato fui Neifier, 
e per l’incefsanti piogge inondatefi le campagne , 
furono obbligate le truppe a ritirarfi a quartieri, ed 
il Re ad’incàmminarfi verfo Zulchievv , per interve- 
nire alla nuova Dieta del Regno . 

Armate de Mx>. Li Mofcoviti ; che al formidabile .apparecchio di 
^r,',"ra«ol,^,cotante armi, fuppofero di /paventare li Alahomet- 
ritrovate di là dal Borifiene le campagne ab- 
bruciate da Tartari , e credutili traditi dal Samuelo- 
vitz Generale de’Cofacchi Zaporovienfi,che reo d’ 
alto delitto , fù mandato in Mofca , col fuo figliuolo 
carico di catene, lafciato il cannone grofio,con par- 
te del bagaglio in Czarkova,ed Angheria, valendoli 
del pretefio , fi ridufsero fenza ne pur vedere il ne- 
mico , e fenza riportare altro frutto delle lor mofse , 
che le devafiationi delle proprie Provincie, agli allog- 
giamenti . 

Fuga del Primo Fuggiva in tanto il Primo Vifire , lafciata la 
d4ó' u"')™? d- maggior parte de Gianizzeri , o trucidata dal ferro , 
o fommerfa nel fiume . 

Il fofeo della notte , ed il folto de bofehi fervirono 
di riparo, per facilitare la fuga al mal difciplinato 
fuo Campo; col quale mefio, ed afflitto, fenza ten- 
de, fenza viveri , e fenza bagaglio, pervenne ad Efsech ; 

ove 
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óve lafciati quattro mila fanti folto la condotta d’ p.iJV.fircsoi.- 
Hafsam Bafsà, portofli con accelerato pafso, circon- 
dato da tutta la Cavalleria , a Peter Varadino, ove fo- 
pra il Danubio teneva il ponte . 

Defiderava il Loreno, coll’ Elettore infcguirlo ,ma c^„ntà,Tcde. 
trovò la Cavalleria Tedefca , per i fofferti difagi, fi 
fianca , ed affatticata, che haveva più necelTità di 
prender vigore colla commodità de quartieri, che d’ 
efporfi a nuove, e malagevoli imprefe. 

Fù perciò ordinato al Duncvvald Generale della 
Cavalleria , di pafsare co' dieci mila huomini, oltre li 
Croati, a Siklos;ed indi, varcato il Oravo, ed ofsec- 
vati gli andamenti' del primo Vifire , imprendere 
quegli acquifli , che più- vantaggiofi gli offeriva la 
forte. 

Verfavano nel mentre le nubi piogge a diluvj; 
onde ingrofsati li fiumi , impaludarono colle dilaga* «»<><• 
tieni , tutte le firade . 

Il Duca di Mantova dopo efsere flato a parte d’una 
fi famofa Vittoria, fervilo dal Conte di Rapach fino litotnadair Hun- 
alla Reggia dell’ Auflria, fece ritorno alli proprj flati; 
fiche vedutefi dall’Elettore di Baviera cefsate hora- 
mai in quella parte le operationr di guerra, slaccia- 
lofl Telmo, e depoflo l’usbergo ,rafegnate lefue trup- d. b«ì<- 
pe alla difpofuione del Duca di Lorena, s’incàmmi- 
nò, col Principe Luigi di Baden , eco tutti liVentU'* 
rieri verfo Vienna y per godere fra le accoglierne di 
Cefare,e gli applaufi di quella gran Corte, i frutti 
de fuoi prodigiofi trionfi. 

Varcatofi nel mentre a Moaco dall’ Efercito Impe- Dacidi Lorena 
riale il Danubio , fece il Loreno dirizzare le mofsa dell' ì-^cTio 
Armata alla volta diSegedino, per indi pafsare aZol* ^.ifncìu^D.' 
noch ,e tragittato colà ilTibifco, innoltrarfi a pren- 
dere gli alloggiamenti d’inverno nel principato di 
Tranfilvania , chiamata dagli antichi Dacia Mediter- 
ranea ;col fine di fomminiffrare alle affiitte foldate- 
fche in quella ricca , e fertile Provincia qualche riflo- 
ro; e per afficurare l’Imperatore della non mai Ila- • 
bile fede dell’ Abbaffi , e coll’ hofleggiarc a fronte 
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deValacchi, e Moldavi, formare una impenetra^ 
bile trincea contro il pafsaggio de Turchi , e Tar- 
tari; togliendo a medelìmi di quelle piazze vicine ì 
foccorfi . 

Ma erafi horamai sù le ruote del tempo affilato il 
Motivò della de- momento decretato dall’ ira di Dio, che l’Imperio Ot- 
Sfiò" tornano dovefse mirare nella cataflrofe de fuoi Ti- 
ranni fulminata la perfidia dell’empio Mahometto 
Quarto Tingiufto promotore di quella crudelilTima 
guerra, col precipitarlo dal trono. 

Intefafi dal primo VLfire la marcia degf Imperiali 
Amnntinatiane di là dal Danubio , comandò agli Sphaì , e ad alcuni 
geflione T jeye^n battaglioni di Gianizzeri , che dovelsero pafsare il 
liheiia. ponte di Peter Varadino per nuovamente opporli al 
nemico, ricufarono quelli, eccitati dalPefortationi 
d’OfmanBafsà dettoJeyen,e di Siaus Bafsà di prella- 
rc la dovuta ubbidenza; sì che improvifamente s’am- 
mutinò tutto il Campo. 

Era Jeyen huomo ardito , e feroce natio- delF Afia 
KL ‘‘‘ niinore ; che datoli a ladronecci , e lattofi capo di 
mafnadieri , fece più volte lagrimare le contigue Pro- 
vincie co memorande rapine. 

. Le tante depredationi , unite a clamori de’ popoli 
. manomelTi ^ fvegliarono finalmente il Monarca a 
proccurargli il meritato calligo; ma perche alTillito 
collui da numerofe torme, era imponibile fenza la 
forza d’un giullo Efercito , farlo cadere vittima dei 
fuo fdegno;. pensò ^che ciò, che non potevano l’ar- 
TrrfnB.RirrMto mi, opcrafse l’inganno; dichiaratolo perciò Bafsà- «v 
niettorv, ed honoratolo a titolo di valore ,di< gioiellata fcimit- 
tarra, e di ricca velia , l’ invitò ad unirfi colle fue 
Iquadre a Solimano fuo Primo Vilke ncU’ Hunghe- 
ria^ colla promefsa di quattrocento borfe, che alla 
.di lui comparla in Bizantio gli furono prefentate : 
AikSi*E^ifSc‘‘o Volle Mehemet vederlo nel tragitto, ch’ei fece dall’ 
4000. «vali». Europa, all’hor, che palsò co quattromila 

Honorato il fuo cavalli per lo villaggio di Belkhtay, luogo fituato 
fopra le rive del Bosforo Thracio-, llando il Sultano 
atìifo fopra trono elevato, circondato da ingratico- 
... late 
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late di legno dorato, e corteggiato dalla turba de 
più favoriti Miniftri . 

Venne Jeyen adorno con barbara pompa airAfia- „ 
tica, di ricca velia, da pretiofi fregi trappuma, le- 
nendo un gran berettone bianco in cella , raccolto 
fra tortuoli viluppi d’ un velo nero , g eroglifico di 
bravo foldato, fprezzator della morte . 

Fù perciò nell’ingrefso , eh’ ei fece in Collantino^ Acclamato dal 
poli {limato, al guerriero piortamento, per un gran 
Capitano, e fù acclamato dal popolo co fomme be- 
neditioni. • . < . ' ' . 

Giunto ad'Efsech, ove flava attendato il Campo Suo artivo nelP 
Ottomano, vi fù accolto dal Primo Vilire con grand’ po Ouomano ad 
honore ;afsegnandogli;non già per fegno di llima i 
com’ei s’infinfe,ma bensì a fine di perderlo, confor- Li vieneailcgiiatd 
me l’ordine ricevutone dalla Porta; uno de’ polli di coloro! ***“ 
maggior pericolo, e de’ più avanzati. 

Fece collui in più occalioni attioni da coraggiofor 
ma avedutoli, che in certa zuffa cogli Alemanni , 
alcuno de Mufulmani non mai fi movefse per dargli 
foccorfo, accortofi dell’inganno orditogli dal Vifire, 
giurò di prenderne a fuo tempo memorabil vendetta. 

E ben fu agevole a quel fiero adempirne il voto ; 
poiché romoreggiando tra la mancanza delle paghe 
l’Efercito, riufeì facile al torbido Ofma no di conci- 
tare nell’holle follevationi , e tumulti. 

S’aggiunfe all’ iflfgationi di Jeyen l’odio antico 
professato da Siaus Bafsà contro Solimano. 

. • Sortì collui vili , ed abietti natali nell’lberia , ch’’è su?iftÌfÌr' * 
una piccioia regione dell’Afia,. chiamata da Turchi 
Gurgillan, e volgarnrente Giorgiana ; pafsato fin da poft“* d*rTi?m*Ì 
fanciullo inCollantinopoli,e nodrito nel Mahomet-» 
tifino, fù de llinato a Servire , per minillrodi llalla 
pella Corte di Mehemet Chi uprulioglì all’ hora Prii- 

jpcio Vifire . .. ; . . f . I 

. Di là fall al minillero di cuoco, poi di llaffiere ^ > 

e perche fra Turchi non fi contano l’imagini affu- 
tnkate degli Avi , ballando a chiunque; ancorché 
nato d’ofcura llirpe, haver chiarezza d’ingegno , per 

innil- 
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innalTarfi; ìnfinuatofi nella gratia del fuo padrone’, 
non fenza gelofia di Cara Muftafà , e di Solimano , 
che ambeduo pofcia furono elevati al fublime pofto 
di primi Vifiriifù annoverato nel numero de'Bafsà; 
onde invidiando quefti Tempre più la fortuna dell' 
emulo, tanto s'adoperarono con Chiupruoglì, che 
fotto fpetie d' honorarlo , datagli quefto una fua fi- 
glivola per moglie , T efortarono a mandarlo Bafsà in 
Aleppo, per toglierlo nello flefso tempo alla prefen- 
za,ed al favore del miniftro fupremo. 

Serbò Siaus, per tal caufa, neiranimo l’odio anti- 
co , paflìone così vehemente fra Barbari , che non fi 
raffredda fe non colla morte: quindi colta l’oppor- 
tunità di tracollar Solimano , fervi di principal fo- 
mentatore delle difcordie del Campo. 

Li Capi delliZurba, antica militia ufata dagli Im- 
peratori Ottomani , e rinovata da Solimano Primo 
Vifire, furono li primi, che circondato il di lui padi- 
glione, chiefero tumultuariamente le paghe, s'uni a 
quelli Cociuch Mehemet Sphaì foldato temerario , e 
pronto di lingua capo altre volte de ribelli dell’ Afia; 
onde maggiormente s’ accefero gli animi efafperati 
delle militie. 

Tentò Muftafà il Gianizzer’Agà d’ opporli alla 
commotione, ma vedute fvaginarfegli contro le fa- 
ble de feditiofi , prefe configlio col primo Vifire di 
fottrarfi colla fuga al pericolo. 

Imbarcatori per tantoSolimano occultamente , con 
alcuni principali Miniftri in un picciol legno , fi la- 
fciò portare a feconda del Danubio; ordinando, che 
fofse tagliato il ponte fui Savo , per non efser infe- 
guito da contumaci. 

Accolto in Belgrado da Hufiaim Bafsà, rimandò all' 
Efercito il Gianizzer' Agà , con Giafer , e Salich Bafsà , 
trattenendo feco l'Emir Tefflerdar , col Reis Effendi , 
ed Acmet Bafsà , co quali profegui il viaggio per ac- 
qua verfo Nicopoli ; quindi approdato a Buffich , c 
difcefo in terra , portatofi a cavallo in Adrianopoli, 
fpedì l’auvifo dell’infelice fua fuga, e dell’ ammutì- 

namen- 
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ramento del Campo a Regep Bafsà , che rifiedeva 
in qualità di Caimecano in Coflantinopoli , e fuo 
grande amico; acciò gl’ impeirafse d’humìliarfi al 
piè del Sultano per giuftificarfi , e chiedergli perdono 
d’un delitto della fortuna , 

Ma provò quefto gran Miniftro, che una fmifu- Honore di Corte 

^ 1 umili «lUmpo. 

rata grandezza Tempre confina colle fventure;e che 
gli honori di Corte fonofimili al lampo, che fparge 
afsai di fplendore,ma hà corta vita. 

Intefofi dal crucciofo Sultano il funefto racconto , Ef-IamacioDe del 
agitato da un doppio dolore, efclamò; Che dalla sojipio 
la condetta di Solimano erano fiate tradite le fue fperan^ , 
che perciò do^efie allontanarfi non folo per fcmpre dalla fua 
uifia , ma intanarfi nel più cupole remoto angolo della terra ^ 
perche mai più la fama dell' odiato fuo nome gli per'venijfe 
all’ orecchio. 


Fatto certo de reali fentimenti il Vifire , arrivato Solimano Primo 
una giornata, e mezza in diftanza da Coflantinopoli collo il Sigillo, e 
ad un villaggio chiamato ChiuzucZecmezè, che s’in- RdlEScndl^uJìl 
terpreta ponte picciolo , levatofi dal collo il figillore- 
gio, e sfoderato lo ilendardo verde, eh’ e l’infegna 
del falfo Profeta, li confignò nelle mani d’Emir Bafsà 
TefFterdar,e delReis Effendi; acciò per fua parte li 
deponefsero a piedi del Gran Signore ; indi abbrac- 
ciati gli amici, fi trasferì, per impraticati fentieri, ac- 
compagnato dalla numerofa turba delle fue malin- 
conie, ed afflittioni,aConiufraì,in un palagio fitua ra f^>ccuiidò là 
to fra giardini fui Bosforo; ove in affannofa conver-"™"*’ 
fatione co fuoi penfieri , ftimandofi horamai perdu- 
ro, ed auvezzandofi alla morte, trattenevafi all’om- 
bra di mefti cipreffi, delle cui piante cofiumano i Tur- 
chi di conditione coronare le lapidi de lor fepolcri • Regep Bafsà afpi. 

Afpirò torto l’ambitiofo Caimecano alla carica di Primo Viliie. 
Gran Vifire; che perciò vedendo difierirfegli il porto 
pretefo,e dubbiofo, che altri gli lo rapifse, con ardir 
lo richiefe. 

Teneva Regep molta fperienza delle cofedi flato y tal minirterOfCÌB 
onde, fi come haveva una mente capace dimaffime piclToaJU Coite, 
grandi, ed era dotato di pronto configlio, altretanto 

mortra- 
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jnoftravafi animofo neirefeguirlo: Tuttavolia ben- 
ché fofsein fommo concetto apprefso alla Corte, ne- 
gò il Sultano alla più cofpicua dignità follevarlo ; o 
ibfse, per non perderlo, efponendolo al furore de fe- 
ditiofi, com’egli in quel punto s’efprefse, o perche 
tale fofse il Deftino di quel Tiranno, che forfè colla 
fola direttione d’un tanto Miniftro, poteva far ripa- 
ro alle fue imminenti fventure. 

Capitarono nel punto ftefso alla Porta alcuni Ufi- 
ciali fpediiivi dal Campo , co molte querele contro 
Solimano, chiedendo, che fofse deporto, e dove/se 
in fua vece nominarti un’altro Primo Vifire. 

- Pervenne poco dopo l’auvifo della mofsa delle 
ammutinate militie verfo Adrianopoli , dirette da 
Siaus Bafsà già dichiarato SerAfchiere nell’Hunghe- 
ria,e da jeyen Bafsà, onde ragguagliato di ciò il Gran 
Signore, nomi nò ben torto, per frenare il corfo alla 
ribellione, l’antedetto Siaus nel porto di fupremo 
Minirtro, e gli ne fpedi il Sigillo collo rtendardo per 
loSalidar Agà,fcrivendogli:C/!>f al dt lui ‘calore appog- 
ptarua, la riputattone deli armi Ottomane, e raccomandai lUe 
Josette Proiincte ; ordinandogli fopratutto di foccorrere le 
pta^ d’Agria , e d' Alba Regale. 

E perche fofpettò il Sultano, che Ibrhain Cara già 
primo Vifire, che all’hora rtavaefiliato nella fortezza 
di Rhodi , col deporto Abdulà Muftì, che fi trattene- 
va in Burfia,per le loro antiche rifse con Solimano, 
fiafsero rtati li macchinatori di tale follevatione , im- 
pofe ad un Capigì Bafsì , che imprigionato il deca- 
duto Muftì, fofse condotto nel Cartello di Rhodi , 
e che levata la terta all’ infelice Ibrhaino , la depo- 
fitafse al di lui piede nel fuo ritorno . 

Innoltratofi l’Elèrcito feditiofo in Adrianopoli , 
ancorché s’interponefse l’autorità di Siaus , perche 
più oltre non progredifse verfo Cortantinopoli, rapi- 
teli da principali Capitani l’infegne , le portarono 
fuori della Città , cortringendo il nuovo primo Vifire, 
con Jeyen Bafsà a feguitargli. 

Uditoli da Regep l’auvicinamento di tutto il Cam- 
po, 
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pOjCome huomodi corraggio,che egli era,fupplic6 
il Sultano a ritirarfinel nuovo Serraglio, e di conce- 
dere a lui facoltà di poter comparire armato a fronte 
de fuoi nemici: quindi portatofìpiu volte da Eniury- RegepBafsàacm. 
zade Muftì , e dal Seimen Bafsì , e dagli altri Vifiri «i"xxo! 
del Divano, per confultare il modo dì far argine all’ 
improvifo dilagamento di tante militie ;ofservatifi 
tali colloqui dal Ckislar Agà, che nero di volto, era non 
meno tutto tenebre nell’ingegno, incolpò il Caime- 
cano, che unito cogli ammutinati , tentafse deporre 
Mahometto dal Soglio, coll’innalzamento di Solima- 
no fuo fratello all’ Imperio. 

A vampò Mchemet a quefte voci di fubito fdegno ; 
laonde tratto dall’ira, che fempre fi fa conofcere del- soillDla 
la violente paflìone cieca miniftra, comandòal Bu- 
ftangì Bafsi,che dovefte far prigione Regep, e feco 
trar carcerato Solimano il deporto Vifire: ma fi come 
agevole riufcì l’arrefto di Solimano, che folitariopaf- 
feggiava nel fuo giardino, accordando le fue lagrime 
al ìingiozzare d’una fonte; così pervenuto ilBuftangì 
al Serraglio del Caimecano, c ritrovatolo fedente 
nella fua rtanza, auvifato che il Sultano lo diman- 
dafse jlevatofi in piede , chiefe la permilTione di pren- 
dere alcune fcritture,ch’ei teneva nel fuo gabinetto , 
ove appena entrato ufcì per altra porta , e falita a 
cavallo, rt diede a tutta corfa alla fuga, gridando ^Regcpfu, -Red- 

/• « t*i/« Cottantinopoli 

ovunque pafsava, che chiudefsero le botteghe, per- ingannando il Ho- 
che facevafi l’Eletiione d’ un’ altro Sultano . aangiuau.. 

Querte voci fparfe ad arte , per involarfi fra la con- 
fufione agrinfecutori,fufcitaron nel volgo gran com- 
motione ;ma nulla giovò il fagace ritrovamento; poi- Regep litrovat» 
che non fapendo colui fottrarfi alla fierezza del fuo i?'i?un‘‘b^reÌ“J 

■f-v /s» j*i_ t** •• /• 1 -1 viene condotto 

Dettino, di la a pochi giorni, ritrovato fra alcuni bo- fa le pone dei 
fchi in habitodi partore, dieci leghe lontano da 00 -^'*®'“"' 
rtaniinopoli , condotto in Bizantio , fù porto fra le por- 
le del Serraglio, folito carcere de principali Minirtri 
di quella Reggia'. 

Ritornato fratanio il Silidar Agà narrò, che per 
premio d’havere prefeniato il figlilo, collo ftendardo 

a Siaus 
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a SiausBafsà,a preghi del medefimo,appena gli era 
fiata prefervaia la teda ; la quale fù levata in quel 
punto all’ Emir Teffterdar, rimandato dal Gran Si- 
gnore all’Efercito , falvatofi per gran favore il Reis Ef- 
ftndi, con Muftafà già Agà deGianhzerijChe fi rifug- 
gì a Dardanelli: efsendo flato tagliato a peni il Cie- 
ca ja Perì , con Aiemzade , huomo d’età canuta , e Dot- 
tor della Legge, co molti Uficiali, creduti dependenti 
da Solimano: forprefo perciò Mehemet da maggiore 
fpavento, fù configliato dal Ckislar Agà, che per falvar 
fe flefso,e per acchettare il furore delle tumultuanti 
foldatefche , fofse d’huopo mandarle indono la teda 
di Solimano; comandò perciò al Chiaus Bafsì ,che re- 
cifagli dal budo , fofse prefentata dall’Hafsachì Agà al 
nuovo primo Vifire . 

Stava Siaus coronato da primi Uficiali dell’Eferci- 
to fedente fotto il fuo padiglione , all’hor che fe gli 
offerfe agli occhi l’efangue tefehio di queirinfelice 
Minidro. 

Inhorridi a tal vida lo defso nemico ; o leggefse 
a fanguigne noteferitto in quel capo tronco un pre- 
ludio delle fue imminenti fventure ^ o che quella 
pallida immago follecitandolo alla vendetta, gl’efa- 
gerafse co mute voci la barbarie del fuo Tiranno; 
certo è che altrove torcendo il guardo parve difap- 
provare, cogli altri Bafsà la rifòlutione del Sultano; 
mentre quella teda priva di fenfo, più non poteva 
dar conto alle foldatefche de fuoi maneggi . 

Deliberò in quedo mentre Mehemet d’eleggere 
per fuo Caimecano Mudafà Bafsà figlio di Chiupru- 
lioglì Cognato di Siaus, che prefìedeva alla cudodia 
delle bocche dell' Hellefponte; confidando, che que- 
do accreditato Minidro potefse col fuo autorevole 
impiego raffrenar l’impeto , e raffreddar il bollore 
delle ribellate legioni ; ma gli fervi di maggior male 
il rimedio ; poiché havendo mai fempre detedata 
Mudafà la prefentc guerra, come iniqua , ed ingiu- 
da ; e tuttavia biafimando gl’ immenfl , ed inutili 
difpendj, che nelle cacce, ed altri vani trattenimen- 
ti fa- 
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ti faceva il Sultano, fcrifse a Siaus,cd a Jeyen.chc 
s’avanzafsero coH’Efercito verfo Coftantinopoli , e 
proccurò con deftro modo 3 col mezzo del Muftì , 
del Nacich Effendi Capo d^li Emiri , e delli due 
Cadalifchieri , uniti col Seriffo di Coftantinopoli , Q Solimano^^ e Ac« 
con altri Bafsà di Banca, di far deporre Mehemetto?''''™^v.f«. 
dal Trono, e collocarvi il fuo fratello Solimano; 
quale infteme con Àcmet pur fuo fratello ftava cu- 
ftodito dentro il Serraglio in alcune ftanze chiama- 
te da Turchi Simcirlick, cioè camere fabbricate di 
bofso . 

Comandò pofcia , che fofse arreftato il Chislar 
Agà, a cui furono ritrovate gioje infinite, facendo Prtgionta di tnol- 
fermare il Seimen Bafsì , col Buftangi Bafsì , ed in 
oltre Saban Bafsà il Dogoniere , con Mufur Agà , e 
molti altri Miniftri creature del morto Vifire. 

Non havendo acconfèntito , per all’ bora, che fof- 
fe condannato Regep al laccio, per riccavargli l’oro , 
che in molta copia fu publicato sì confèrvafse ap- 
prefso di lui; del che s’ingannò Muftafà, con tutta 
la Corte; sì che per non ha ver teforo da redimer la 
vita , fù pofcia quel mifero d’ordine di Mehemet 
Rrozzato; havendo quel Barbaro fatto ftringere il col- 
lo a chi proccurò di ftringerli fui fronte il Diadema . 

Agitato perciò il Sultano da nuovi timori , corfe 
cbro di fdegno , e fitibondo di fangue , accompa- « 
gnato d’ alcuni paggi, per afllcurarfi del foglio, col-‘““‘‘'’ 
la morte de’fuoi fratelli: ma auvifatone dal nuovo 
Chislar Agafsì l’Hafachì Agà , eh’ era ftato innalza- 
zato per opera del Caimecano al grado di Buftangi 
Bafsì , accorfovi colli fuoi giardinieri , ed arrecato- 
ne l’auvifo alli Capi de’ Gianizzeri , trasferitifi que- 
lli in gran numero alle porte del regio Serraglio , 
divertirono il tentativo . 

Spirarono l’anima nel tempo ftefso improvifamen- » Muftì , h ìi 
• te il Muftì, ed il Nacip Effendi, non fenza fofpetto inno^ono impto* 
di proccurata morte , ancorché il Muftì , per la fua 
graviflima etade , ponafse nel volto l’imagine d’ un 
cadavere , ed il Nacip per le fue habituate indifpofl- 

tioni, s 
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tieni jfembrafse più tofto un carcame d’ofsa fpolpa- 
te , che uno fpirante comporto d’huomo vivente ;on- 
de fù conclufOjChe morifero di fpavento. “ 

Il deporto Burtangì Bafsl ,col SeimenBafsì hebbero 
fortuna di fottrarfi coll’oro, non folo al colpo fatale; 
ma furono promofli l’uno al Bafsalaggio di Metteli- 
no, l’altro al comando della Macedonia, ed ilMufur 
Agà Sprigionato ad’intercefllone del Primo Vifire,fù 
in qualità di Ciorbagìfpedito allacurtodiadiCandia . 
Comandò Mehemetto il Sultano ,che fecretamen- 
H 17 . te fofse rilafciato il fuo Ckislar Agà; il quale co molti 
thia'roa?j de fuoi vatcato il mare, rt portò a Scutari Città dell’ 
ci...roio!. . minore chiamata anticamente Chrifopoli, a fi- 

FuMdti Vecchio ne di portarfi nel Cairo, ove pofsedeva ricchezze im-s 

menfe: ma lo fventurato non v’arrivò per goderle. 

Pervenuto poco dopo dal Campo il nuovoGianiz- 
zer Agà, coll’audace Cochiuc MehemetSphaìfpediti\’4 
dalle militie,efpofèro al Caimecano la volontà dell’ 
Efercito , ch’era di levare lo feettrodi pugno a Mehe- 
metto , ^ efaltare all lmperio il di lui fratello; dandoli 
a credere di migliorare fortuna, col mutar Capo. 

Annuì perciò il làgace Miniftro alle loro brame , 
havendone già molto prima concertata la forma. 
Unitofi per tanto con Tabizade nuovo Muftì , 
*D”°^fiuow"dicolliCadalifchieri,e particolarmente con IfmailBaf- 
sàVifire di Banca, ed altri Bafsà principali, fi portò 
r ottavo giorno di Novembre , prima del nafeer dell’ 
Alba dentroil Serraglio; e fatti chiamare il Burtangì 
Bafsì,ed il Ckislar Agafsì,gl’impofe dover eftrahere 
snvcnu.di solì. dalla ftanza,che gli ferviva di carcere Solimano; il 
S«o“diii*'n.'c quale udito lo feotimento delle chiavi, e vedutoficir- 
condato da tanta gente, hebbe a morire per lo fpa- 
vento, datofi a erodere , che quel momento fofse 1 ’ 
crtremo della fua vita; ma o quanto vanno errate P 
fiumane menti! quando Solimano temeva trovar la 
barra, fù accolto dal Soglio. 

AiTunioaiaono. Pofto pcrciò ncltrono, e dichiarato per Imperato- 
e Monarca , udiflì rimbombare tutto il Serra- 


re 

glio di lieti viva . 
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Stava in quel punto Sultan Mehemet bevendo il Snlcan Sol ima Bai 

y» coadotto p«t otdj- 

canè tra tuoi mvonti; quando fentito il romore ne «edcinaoYosuu 
ricerco la cagione, e nfpoitogli, eh erano dimoltra- lìine flanze av* 
troni di giubilo, per la nuova elaltatione al trono di Su". ® 
Sultan Scalmano, dato nelle furie, gittò la tazza in 
faccia del Chislar Agafsì,che in quel punto col Bu- 
ilangi Bafsì venne ad’ auvifarlo, come havendo de- 
cretato le militie di privarlo della Corona , era flato 
necefsarìo per acquetare le feditioni , di collocare il 
diadema sù la fronte di Solimano tuo fratello; che 
perciò sì compiacefse, conforme l’ordine, eh’ effi te- 
nevano dal Regnante Sultano, di trasferirti nelle 
flanze medefimc, ov’egli, per lo fpatio di quarant’ 
anni era flato rinchìufo. 

Si dolfe Mehemet -di tale violenza, ma fù coflret- 
10 d’ubbidire alla neceflità , di cui tali’ bora anco U 

più potenti divengon vatsaUi . Mehemet 

Chiefe per tanto , che almeno gli fofsero concefli Chiefe la moglie « 
per follievo delle tue pene li propri figliuoli , coll’ compagnia ma 
Hafsachì Fatarne tua Contorte; gli fù rifpoflo, che 
non sì praticava conceder femmine, bensì fù lafciato®''^‘*““^^*‘ 
feco il tuo primogenito Muflafa , giovane robuflo, 
c di vago afpetto, in età d’anni venti; efsendo flato Acnet (èemd* 
deflinato il tuo fecondo genito Àcmet d’,anni quat- met IV. poJuacl- 

tordeci ad habitare in altri appartamenti con Acmet comi^nia d'Ac» 
tuo Zio. ««fuozio. 

Ne fù toflo fpedito l’auvifo al Primo Vifìre , che 
flava due giornate da Bizantio attendato ; efsendovi- 
fì portato poco dopo colla comitiva de’ Principali 
Batsà,e Miniflri,ilGaimecano tuo Cognato, per in- 
contrarlo . Sipublica dalle 

Publicoflì fra tanto ad’ alte voci dalle torri delle 
Mefchite l’efaltatione del nuovo Monarca . limano al roglie. 

Fece pofeia di là a due giorni Siaus colle foldate- 
fche in ordinanza , la folenne entrata nella Cittade , 
accolto con ferena fronte dal nuovo Sultano ; al di 
cui piede proflrato, prefentò lo flendardo Reale. 

Furono nello flefso tempo tpediti ducento Sphai Siaat primo Vi£- 
verto Nicomedia , per infeguir il vecchio Chislar Agà, cofhnSóSju.** 
Parseli, Z che 
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Vecchio Chislar che fopragiunto nel tragitto d’un fiume, fùricondot- 
to in Conftantinopoli, per fargli pafsare sù la barca 
IO , e condono m infernale quel d’ Acheronte . 

coitaniuopoi. . Agitata l’Ottomana Reggia da tali fconvolgimen- 
KaoiiptogifH! ti, poterò Tarmi Tedefche non divertite da Turchi , 
piantare nella Tranfilvania, e di la dal Oravo Tinfe- 
gne di Cefare, e renderli più formidabili co nuovi 
acquifti . 

Superatifi dal Loreno gl’ infoffiribili difagi d’ una 
lunga , e penofa marcia, nella quale fu d’huopo alT 
Efercito infeguito d’ alcune fquadre^.di Tartari , di 
combattere più colle piogge, colla fame, e col fred- 
D.ri«ipio,.tidii do , che col nemico; mentre , per li gravi patimenti , 
nÌn.'’?«/S^rcu infermatifi una gran parte della fanteria , convenne 
ftefso Duca, ed agli altri Uficiali maggiori fpro- 
priarfi de proprj carri, per condurvi le genti amma^ 
late, e indebolite dalla llanchezza;efsendofi perduti 
nel cammino molti cavalli, o profondati nel fango, 
o efanimatl dalla propria lafsezza; cadendo li foldati 
moribondi fopra il terreno, con tale cofiernatione , 
e miferia, che fnervato per tanti difallri TEfercito, 
più non ratteneva la prima fembianza diquelfamo- 
fo ,e temuto Campo, che poc’anzi haveva trionfato 
della potenza de Barbari. 

•gi,i«iiLor«o Pervenuto finalmente a Zolnok, ove il Carafii ha- 
veva tramandate provifioni,e foraggi, riftorata l’Ar- 
mata, e riprefonon poco vigore, pafsò nelle vicinan- 
ze di Debrecino di dove furono ìpedite nuove trup- 
pc in rinforzo del Doria, per tenere la piazza d’Agria 
maggiormente riftretta; li di cui difenfori più volte 
nelle loro infelici fortite abbattuti , prevedevano già 
difperata la loro falute. 

Premeva fommamente al Duca la dichiaratione 
l7«"T"cTL«e de’Tranfilvani a favore dell’Imperatore ; che perciò 
fiaccati dall’ Armata li due Reggimenti Palfi , e Sta- 
remberg, Tuno di Corazze, e l’altro di fanteria, per- 
che aflìftefsero in Pofsonio alla coronatione del nuo- 
vo Re d’ Hungheria Arci Duca Giofeppe, figliuolo 
primogenito di Leopoldo, s’incamminò con tutto 

l’Efer- 
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TEfercito a Samblio, Caflello collocato ne’ confini 
della Tranfilvania, ove s’incontrò nelBaron d’Huflin 
mandato poc’anzi per intendere la difpofitione dell’ 
Abbaffì ,dal quale fù ragguagliato efser pronto quel 
Principe ad’inchinarfi al volere di Cefare. 

Deliberò perciò di fpedire il Conte di Scherfftem- 
berg, ed il Baron di Falchenhain, fupremo Com- 
mefsario, per iflabilire le conventioni, ed ultimare 
feco i trattali . 

Le confufioni , e feditiofi tumulti infortì fra Tur- 
chi, fecero humiliare ilTranfilvano al piè dell’Impe- 
ratore ;che per altro foflenuto da Mahomettani,mo- 
flravafi a qualunque propofla infiefllbile . 

Accoltifi per tanto dall’ Abbaffì, e dalli Deputati 
Plenipotentiarj, co dimoflraiioni di flima gl’ Inviati 
Tedefchi,reflò dopovarj dibattimenti conclufo: Che 
il Principe Ahba^ ^ e gli fiati fupremi della T ranfilrvania 
giurajfer a fedeltà all' Imperatore . 

Che f afferò accettatele foldatefche Cej aree nelle Pro^incie\ 
e difiribuite nelle Cittadi ^ e Camelli di Cibinio ^ CUudtopoli ^ 
Bifirifeio , EaT^ebes , Alba Gtula , . Za^^iufros , Vajj'erheli , 
De-'va , Samofut<-crua}\ColoJh/ar, Monafior}^ S amos ^eT onjis . 

Che f off ero fomminifiratt alle mtlitie oltre li f oliti quartie- 
rij frumento^ farine, carnami , uino, fieno, paglia 3 <t<-ue- 
ne, candelle , e Jale\ e fi dcrvejjero sborfare in mano de 
Commejjarj Imperiali per tutto il Verno jettecento mila fiorini 
Alemanni, oltre le contributioni folite pagar fi dalli Comitati , 
che il T ranfilrvano pofjìede nell Hun<r ber la fuperiore\ 

Furono flabilite parimente alcune capitolationi a 
favore del Principe Michele, e degli habitanti,cioè; 
Che non s*alloggraffero le foldatefche nel Palagio del Cadetto 
Principe collocato in Hermanfìat ,ne tampoco nelle cafe de gran- 
di ; ma fofsero pro'zrueduti li Generali, e Comandanti Cefa- 
rei da Magifirati di quartieri honore^li ; Che il Principe col- 
la fua Corte, e famiglia potefse a fuo piacere ufeire, ed en- 
trare con ficuram^ in tutte le Citta delta Dacia: C he nonj of- 
fe inferita alcuna ingiuria alle Religioni» non alter andojfi gli 
efercitj delle loro Chiefe . 

F off ero preferiate le giurifditioni , ed entrate del Principe', 

Z X e man- 
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$ mantenuti ti Magijlratt ; sì che tutti rimanejj'er» nelle loru 
cariche , ed in cafo, che It Turchi, e Tartari tentajfero 
•vadere la T ranphjonta , d<rveJftro tanto li T ranfil'uani , 
quanto gli T edefchi unitamente difenderla , t che alt apparire 
della nu(rz/a fagiane do^ejfero le''varfi da tutti li prepd] le 
foldatefche , non dirvtndop più aggra'vare li Stati delle Pro- 
rvincie col peto de’ quartieri , fe non in cafo di guerra ; nel 
quale tanto t Imperatore , quanto il Principe donjejfero concer~ 
tare con un con<-vene<vole accordo. 

Aggiuntevi alcune altre conventioni di non mol- 
co.di&hJiStni. to riguardo; siche diftribuite le foldatefche Alemai> 
Città d- Henne» fic 111 vat) alloggiamenn , entro il Come di òcnerf- 
'■ ftemberg nella Città d’ Hermanftat da Latini detta 

Hermanopoli, capitale di quel Principato, colloca- 
Eefciiniowdtiti ta nel mezxo d’un fertile, e delitiofo paelè, ove per 
Aji Capitale della renderla più forte , fembra , che la Natura coll’Arte 
T111111IV.01J. ^ concorfc; poiché okre il fito di quefta 

piazza tra due fiumi, che ferpeggiandole d’intorno, 
formano una vaila palude, refla munita da due fa- 
di ricinti , l’uno fiancheggiato da torri quadrate air 
antica , l’altro vallato da moderni baflioni circondati 
da una larga, e profonda fofsa. 

Difpoftifi in t^ guifa dal Duca gli afiari militari, 
Da«dic«tufl per lo fbflenimento delle militie Germaniche, e per 
Kwil l’afiicuratione di quella Provincia , conducendo feco 
»diiur«a*offo. y jVIarchefe Durlach di Baden colle fue truppe, ed 
alcuni Reggimenti > che doveano alloggiarfi nell’ 
Hungheria fuperiore , prefe le mofse verfo Zatmar, 
e di là incamminatofi nel Comitato Borfodienfe, per 
vifitare le fortificationi del Campo Celareo ,dal qua- 
le tenevafi riftretta la Città d’Agria, ofservatane la 
difpofitione,e lodata la vigilanza del Marchefè Do 
ria, che ne baveva la direttione ,portoffi poco dopo 
ad inchinare l’Imperatore in Pofsonio, e di là sì trar 

Ma fe al lampo delie fpade Alemanne mkofli al 
piè di Leopoldo humiliata la Tranfilvania ; memo- 
rabili riufeirono oltre il Dravo,deU’arroi Celaree gli 
acquifli. 

Frena- 
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' Frenatali dal Conte Dunevvald , onta 
rie della piovofa ftagione, con robufto ponte for-^® 
mato a Turanovitz, la turgidezza del fiume, delibe- 
rò, per liberare Verovitizza , c paefi circonvicini dall' 
incurfioni de Mahomcttani , impadronirfi nella 
Schiavonia del Caftello di Vvucino , collocato fopra todi Vracta* 
il fafsofo dofso d’alpeftre rupe , e coronato d’intorno ” ' 
da monti, in fito però molto vago, ed ameno, pie- 
no d’arbori fruttiferi, e di frondofi vigneti; fgorgan- 
dovi a fronte un fiumicello d’ acque correnti , così 
limpide, e chiare, che anche di lontano ammetto- 
no cortei! lo fguardo,per difcernervi a nuoto le bel- 
lifilme trotte,che vi guizzan nel fondo. 

Spedi perciò U Conte di Lodrone, col fuo Reggi- 
mento , ed il Conte Budiani co cento Ufsari , e du- 
cento Dragoni, per viaare l’ufcita al prefidio della 
Fortezza. 

Confifteva tutta la difficoltà nel dilatare il fentie- 
re, per trafportarvi Tartiglieria; mentre per le dila- fotta Vvuciao . 
gate piogge, il cammino rendeva!! impraticabile. 

' Tutta volta, a forza di picconi, fpaccatafil’horren- 
da balza, vi fù condotto colli mortati il cannone. 

. , All’improvila comparfanon moftrarono punto di 
sbigottimento que Turchi; anzi confidati nella for- 
tezza del fito, alle prime chiamate rifpofero con ar- 
roganza. 

Fatte perciò innalzare le batterie , ed avanzati i la- 
vori , neJrerettione de quali fù colpito mortalmente 
da mofcettata nel fianco il Tenente Marefcialo Con- rito nel fianco da 
te di Succes, degno figliuolo di quel famofo General 
Succes , che negli anni trafcorfi fece fpiccare attioni 
li generofe in fervigio di Cefare , appena fù dato prin- 
cipio al diroccamento della muraglia, coll’ empito 
delle bombarde, che li difenfori cangiato l’orgoglio Vrefìdlo diVvB-' 
in terrore , efpolèro bandiera bianca ; rendendofi 3, difcceuione. 
difcrctione colla fchiavitù di trecento huomini d’ 
arme , co molte donne , e fanciulli ,che rimafero pre- 
da de Comandati. 

Capitò in quel punto al Conte Dunevvald ordine 
• Parte IL I pre- 
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premurofo del Prefidente di guerra , che ftame la 
confufa ritirata del Campo Ottomano dal forte d’Ef- 
seck verfo Peter Varadino, e Belgrado, dovefse incaiiv- 
minarfi a quella parte con tutta l’hofte. 

Prefidiato perciò ilCaftello, e rinforzato co mille 
cavalli, ed ottocento fanti Croati l’Efercito, s’accam- 
pò a Gad , luogo tra Valpo, e Vitto va; ove per l’in- 
cefsanti piogge in paefe difolato , e paluftre, dopo 
una fi faticofa marcia, gli fù d’huopo di fommini- 
ftrare all’Armata qualche riftoro; indi premandato 
il Conte d’Hoffkirchen , co cinquecento cavalli a ri- 
conofeereja campagna , portofll nello ftefso tem- 
po, con tutto il Campo , ad’ invertire la fortezza di 
Valpo ; apprortimatofi vicino al bofeo, poco lungi 
dalle mura d’ Efseck .ofservato d’alcuni Turchi; che 
rtavano appiatati dentro la felva , datifi a credere 
,efser quel corpo di cavalleria una parte della van- 
guardia nemica , pofero tale confufìone nel Bafsà 
Comandante , che o fofse il timore , o più torto la 
brama di prelèrvare le accumulate ricchezze, calpe- 
rtò in quel punto in un colla ragione, la fede, siche 
imbarcate in quel punto le fuppeletiili di maggior 
prezzo, ed abbandonata la piazza, fece pafsare a Pe- 
ter Varadino gli habitatori forprefi da tanto fpaven- 
to ; che havendo la fola mira a falvarfi, feordaronfi 
di metter fuoco alle quattro gran mine , che in un 
colla Cittade attraverfa vano tutto il Cartello. 

Non cosi fece il Difdar Agà di Valpo; il quale in- 
vitato alla deditione , vantò bravura , obbligando il 
Dunevvald a piantarvi l’afsedio:ma giunto al Cam- 
po un villano ad arrecare il felice auvifo dell’abban- 
donamento d’Efseck, fpedi torto colà il Sergente Ge- 
nerale Conte di Lodrone co due Reggimenti; che a 
veloce marcia s’incamminò a prendere il pofsefso di 
quella piazza ; che ritrovata priva de fuoi difenfori t 
fattevi levare d’alcuni Rafciani le mine, s’impadro- 
nì di quel confiderabile porto; ove poc’anzi , l’uno 
a fronte dell’altro s’ erano veduti accampati due po- 
tentifsìmi Eferchi. 

Furo- 
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' Furono ritrovati nella fortezza’ cinquantacinque 
cannoni, co quattro mortari , ed altretanti petardi, 
con quantità d’armi, e di prouvifioni ; ma appena 
èrano entrati li Cefarei dentro la-piazza, che appar- Talchi ritotnatt 

, >1- 1 /• 1 * 1 V . p« dir fuoco- al le 

vero alcune truppe Turchefche cola ritornate , per mine, vedute le 

Chriftianeinfegne 

. dar fuoco alle mine ; prefuponendo entrare a tempo ftdanuoalUfug*. 
nella Cittade ; feoperte pofeia da lungi fuolazzare 
dalla fommità delle torri le ChriHiane bandiere, ri- 
volte le briglie de’ loro cavalli sì dierono a tutto* 
corfo, alla fuga. 

^1 1 Comandante di 

Pervenuta la nonna di tale acquitlo al Coman- vaipo s oAVe 
dante di Valpo ,ofFerfe torto volontariamente la ma- di quel Cade! lo . 
no a ceppi; palefandofi per aitretanto codardo nel 
fine, quanto nel principio rt dimortrò temerario, e 
fuperbo^ 

Laprofperità diquerti guerrieri fuccefll- fervidi rti- 
molo a nuove imprefe . 

Lafeiato il Sergente di battaglia Conte. d’Afpre- 
mont co diciotto compagnie di fanteria, e fedeci di 
Cavalleria , alla difefa d’Efseck , s’innoltrò il Dune- 
vvald,con otto mila Tedefchi nel Comitato Pofsejen- 
fe , che per lo fpatio di più di cinquanta miglia fra 
li due fiumi Oravo, e Savo , fi rtende . 

Li Turchi di Pofsega , eh’ è l’antica Baflìana MetrO‘- 
poli della Schiavonia, Città di non poco giro,, innaf- 
fiata dal fiumeOriuva , che ìiel di lei mezzo trafeor- 
re, alla fola fama della nrofsa del Campo fedele, fac- 
cheggiati gli habitatori , abbandonato il Cartello, 
traggutato il fiume, fi fottrartero all’ira de vincitori; 
havendogli invano data la caccia il Conte Leonida 
Bifsaro Tenente Colonnello del Reggimento Lodror 
ne ; che gl’ incalzò verfò Brood , havendogli levati 
molti animali, co molti carri carichi diprouvifionì. 

Segui pofeia la conquirta dell’ importante Cartello Acquiflodi Zcr- 
diZernech;e perche una Vittoria è fempre feconda 
genitrice di nuovi acquirti,defiderò il Dunevvald di 
pafsare nel Comitato Xagabrienfe, per impofsefsarrt cadirc» fabbri, 
'della fortezza di Gradifca , fabbricata fopra le rovine 
•dell’antica Gratiana, porta nell’angolo finirtroj che S^IiTcìearM. ‘ 
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viene formato dal fiume Veleftina; che dopo var) 
giri nell’ acque del Savo fi perde. 

Spedì perciò ilComed’HofFckirchencocinquecen' 
to Croati, per riconofeere que’pofti, a cui riufeì di- 
porre in fuga alcune fquadre nemiche, le quali ardi- 
rono venirgli a fronte ;efsendorimafto nella fattione 
il medefimo Conte offefo di mofehettata in un brac-. 
do, e ferito il Conte d’Harimberg fuo Capitano da 
colpo di lancia nella man delira, colla morte del Te- 
nente del Reggimento Getz , e d’alquanti foldati. 

Riferì che la Città era guardata da numerofi habi- 
tanti, e cuftodita da moki corpi di cavalleria, che vi 
Ila vano accampati all’intorno; e che prima d’arri- 
varvierad’huopo incamminare l’Armata, e cannoni 
pervie molto difaftrofe , ed angufle, coll’aprirfi il 
varco tra folte felvc, e ponti diffìcili; siche fempre 
più inafprendofi in quella parte l’horrideiza della 
Ragione, rifolfe, dopo haver prefidiate le piazze di 
conquida, e polla guarnigione dentro il Callellodi 
Valpo,.il quale alla delira del fiume Valpo rifiede , 
ridurre le foldatefche agli alloggiamenti nella Cro'atia. 

Fù sì grande il terrore concepito da Torchi dopo 
la battaglia d’ Harcfan, che potè intitolarli la di loro 
Iconfitta un lavoro della prouvidenza Divina: mentre 
per sì grave colpo , hebbe a trabballare V Ottomana 
potenza ; così che , sè Mahometto Secondo innalzò 
l’Imperio de’ Turchi al fommo delle grandezze^ può 
dirli, che Mahometto Quarto lo riducelsepocomeny 
che all’ ellremo delle feiagure; poiché fattefi da co- 
llui recidere le tede de’ più Savj Minillri, eh* erano 
gli Arghi occhiuti del Regno , privo di chi invigi- 
lafse alla cuflodra degli affari militari, e politici, non 
fù poi llupore, fe incefpandoil governo, e confufa 
la Monarchia fra mille difordini , il tutto dall’inefpe- 
rienza venifse regolato alla cieca * 

Intelàfi dal Conte d’Afpremont Governatore d’* 
Efseck la ritirata degl’infedeli tra luochi fituati fra 
il Savo, ed il fiume Oravo, fortito colla Aia caval- 
leria, e ducente mofehettieri , s’ incamminò. verlò 
. • Illok; 
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Illok. ; ove alcuni Turchi ufciti da quel Caftello , 
fcaramucciarono co fefsanta Dragoni , colà fpediti , 
per riconofcerli . 

Il Comandante ufcito dall’altro lato colla maggior 
parte del Prefidio , per ifcoprire dalla fommità d’un 
colle il numero delle fquadre Cefaree , ofservata la 
loro marcia in piccioli {quadroni diflinta:, fofpettan- 
do cfser l’Armata del Dunevvald,datoilfegnoafuoi 
di mandar in aria il Caftello, a tutta carriera, verfo 
Peter Varadino lanciofll. 

Gli Dragoni, impadronitili d’una porta, tofto s’im- 
pofsefsarono della rocca . 

Entrato l’Afpremont nella piazza ,c ritrovatala fe- 
xniarfa dalle fiamme, e di giro, che ricercava l’impe- 
gno digrofso prefidio,prefe configlio d’abbandonar- 
la; quindi pafsato,ove formafi nell’unione , che fa il 
Dravo col Danubio certa penifola, s’impofsefsò del 
Caftello d’Erdevvdi creduto da molti per la Città 
Ma rgoplana degli antichi Pannoni , poftomoltocon- 
fi derubile per lopafsaggio, che ivi fanno le barche, 
le quali fcendendo per lo Danubio, vengono ad’ im- 
barcarfi nel Dravo; siche ritrovativi dentro quattro 
pezzi di cannone , lo prefidiò con alcune militie . . 

Erano già pervenuti a Buda li due Reggimenti 
Palfi, e Staremberg; li quali ftaccatifi dall’ Armata 
dovevano aftiftere alla guardia dell’ Imperatore in 
Pofsonio; E perche il prefidiò d’ Alba Regale ft imo- 
lato dalla inopia de’ viveri, fcofreva ilpaefe, ponen- 
do in contributione li villaggi contigui aGiavarino, 
e Gomorra ; fù perciò dalla Corte commefsa la cufto- 
dia di quelle frontiere alla vigilanza del Conte Efte- 
rafy , perche maggiormente , colle foldatefche Huu- 
gariche, fi riftringefse quella Cittade. 

Unitefi per tanto dal Conte Xich) Tenente dell’ 
Efterafy , le truppe , fi portò colli Ridetti Reggimenti > 
all’ afsedio di Palotta . 

Giacequefta collocata nel Comitato Vefprimiéfe due 
leghe d’ Alba Regale diftante : la di lei figura e quadrila- 
tera, con fofsa piena d’acqua all’ intorno, tenendo. a 
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fuoi lati quattro fortifTimi bàftioni rotondi, ergendo^ 
vifinel mezzo un Caftello vallato da fòrti mura.air. 
antica, negli angoli de quali forgono quattro àltiffì- 
me torri armate d’artiglierìa - 

Pafsò nello ftelso tempo il Tenente Colonnello Ba-^ 
ron d^Arìazaga Comandante di Leopoldflat alPattac- 
co del Cartello di Chioccakù ; ma atterrito dalla feop- 
pio di poche bombe Ibrahin Agà, che ne haveva il 
comando, cefse vilmente il porto, arrendendofi a 
diferetione - 

Ne refirtenza più vigórofa fece il Difdardi Palotta; 
il quale rirtretto per qualche giorno dagli Hungheri^ 
vedendo prepararfegU con nuovo apparecchio di ar- 
tiglieria , e Carcafse gli afsalti , e conofeendo ( come 
egli efclamò ) che il flagello di Dio era homai inevita- 
bile contro li Mahomettani, efibi la deditione della 
piazza : arrivato in quel punto TAriazaga colle bande 
Alemanne pretefe , che ilGovernatore con tutto il 
prefidio fofsero prigionieri di guerra, alche opponen- 
dofi il Comandante , col dire, che fenza difficoltare a 
Cefarei Timprefa haveva efibita quella fortezza, che 
per altro potea lor farcortar molto fangue , glifù ac- 
cordato Tufeire colla guarnigione liberamente; la 
quale fù feorta verfo Belgrado. 

Rertòin tal guifa la Città d’Alba Regale d'ogni in- 
torno cinta dalfarmi Tedefche : prefero quindi la 
mofsa li due Reggimenti verfo Pofsonio, dagli Hun- 
gheri chiamato Prerburg; ove il trigertmo giorno d” 
Ottobre pervenne con tutta la Corte T Imperatore, 
coirimp’eratrice ,ed ArciDuca Giofeppe,infiemecoir 
ArciDuchefsa Maria Elifabetta fua forella maggiore , 
acciò dalla gran Dieta degli flati, e ordini di tutto il 
Regno col regale Diadema dell* Hungheria fofse co- 
ronata al picciolo ArciDuca la fronte . 

Era lungo tempo, che nèlla mente di Leopoldo, 
dopo tante riportate vittorie, dibattevafi il mododi 
Avellere nell* auvenire la radice dell’ interne folleva- 
lionitra gli Hungheri; e di ridurre ad una cortante 
ubbidenza gli animi de vafsalli. 

' Pareva 


DIgilized by Google 


D' EXJKOT A LIB. VII 3<Jj 
Pareva , che li vantati privilegi di quella feroce 
natione rcndefsero il rimedio difficile, e poco meno, 
che impraticabile; confiftendo il medicamento più 
falutifero nella rifórma delle leggi, e nell’ introdurre 
frà que’ Popoli nuove coftitutioni . 

Novitade , che poteva fufeitare in que’ fudditi 
amanti della libertà , e gelofi de propr) indulti com- 
motioni molto maggiori . 

Da che s’impadronì’l Secondo Solimano colla for- 
za dell’arme d’una gran parte della Hungheria , fù>»'«'nt» filine 

r * ri J- 1 n • • 11»® Hungheria di 

necefsario cuuodire le Provmcie avanzate al taglio valerli delle guar- 
delle feimitarre Ottomane, col munire le piazze di ne pcz loro llcu- 
frontiera di numerofi prefidj; e guardare in campa-‘"“’ 
gna co molti corpi d’Eferciti que’ confini; e perche 
a maggior iìcuranza de Regnanti Cefari , poco po- 
tendo quelli fperare nella fede fempre dubbia degli 
Hungheri, fu di meftiere di valerli di guarnigioni i>wioiei«e.<iiM«. 
Alemanne; quindi fi fvegliarono fin dal principio Shéli. contro gl' 
di quella guerra le tante feditioni de Magnati, e 
doglienze de’Ck>mitati, fomentate da' malcontenti ; 
li quali fparfero , ehe derogandofi a privilegi del Re- 
gno contro il diploma del Re Mathia , e contro il 
giuramento prellatofi da Leopoldo , in cui promet- 
tevali l’ofservanza del decreto del Re Andrea Secon- 
do , fofsero flati ammefli a governi , ed a comandi 
delle Provincie gli Tedefchi, ed efclufi li nationali, 
rimanendo nelle fortezze , e prefidj, le foldatefche 
llraniere ; da che nafeevano poi l’ indiferete contri- 
butioni, e le intollerabili militari infolenze ; a fine 
dunque di levare la caufa motrice di tante lamenta- 
tioni,e tumulti, fù Rimato prudente configlio , pro- 
movere a quella Corona, benché in etade ancor te- 
nera l’ArciDuca Giofeppe; acciò col nuovo Re, sì ve- 
nifse a dare nuova forma anche al Regno , col di- 
chiararlo hereditario di primo genito in primo geni- 
to pe’difcendenti mafehi dello llefso Leopoldo. 

&rvirono a tale rifolutione d’efficace llimolorefor- Nuatio Apoftoii- 
tationi del Cardinale Francefeo Bonvifi Nuntio Apo- 
flolico , il quale per nome del Papa, fatta rifleflione 'da" 

agli 
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àgli affari deirHunghcria , perfuadeva l’ Imperatore 
alla C 40 ronatione dell’ Arci Duca fuo primogenito; 
mentre refo horamai Celare formidabile per tante 
conquifte, e ritrovandofi all’hora là Pannonia guar- 
data da qualunque parte da fuoi foriiflimi Eferciti; 
fenza timore di forafliere afliflenze, poteva promet- 
terfi la ficuranza d’ogni felice fuccefso. 

Stabilitafi per tanto dall’ Imperatore una tale deli- 
’iMiSlonV' befatione, fece efporreal Conte Paolo Efterafi Vice Re 
x»lc d'Hungheria O fia Palatino del Regno, ed agli altri Baroni dell’ 
inporromo. lungheria, che per tal’ effetto erano comparfi in 

Vienna, la fua intentione ;la quale ricevuta con plau- 
ib,fù tofto intimata a tutti gli flati , e ordini la Die- 
ta generale , per lo decimo ottavo d’Ottobre nella Cit- 
tà di Pofsonia, dagli antichi chiamata Pifonio; che 
dopò la deplorata caduta di Buda fotto Tempio gio- 
go di Solimano fecondo, fù fcelta per fede capitalé 
^ del Regno . 

di ' S’innalza queflafopra la finiflra fponda del famo- 
poiTanio. Danubio dieci leghe da Vienna diflante ove il fiu- 
me formando Tifola di Schijt in più rami fi fpande. 
A chi confiderà unita a fuoi borghi , fembra di va- 
llo giro; ma da quefli difgiunta è di circuito mol- 
to riflretto. 

Al lato deliro fopra la fommità d’un colle torreg- 
gia un nobile Caflello fblito foggiorno di Cefare , nel 
quale rendefi ammirabile un profondiflimo pozzo 
fcavato nel vivo fafso . 

In quella elevata Rocca foleafi cullodire antica- 
mente la Corona Reale, eh’ e la llefsa, che fù dona- 
M d'Hu^w'u. ta dal Pontefice Silvellro Secondo Tanno millefimo 
di nollra falute a S. Stefano primo Re d’Hungheria : 
ma non efsendo la piazza molto forte, ed inforte le 
turbolenze del Regno, fù trafportata in Vienna, e con- 
fervata nel teforo di Cefare . 

Commife perciò l’Imperatore al Conte Chrillofa- 
ro Erdedi Prefidente della Camera , ed al Conte Ste- 
fano Zichi Capitanio delle guardie reali ,ammendue 
confervatori di quello regio diadema, che dalT Au- 

Uria 
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firia dovcfsero, per la celebre fumione riportarlo in 
Pofsonio ; efsendo apprefso degli Hungheri in tale Vencraciont cn 
veneratione quella corona, che non farebbe ricono- <]UcQa Cotona . 
fciuto per legitimo Re, chi d’altra cingefse le tem- 
pia : ciò che auvenne al Re Ladislao intitolato il Po- Ladislao'iiuitola* 
lacco ; il quale , per non efserfi coronato con quello non fti incoronato 
facro, ed aurato cerchio, tutte le leggi, privilegi, e 
collitutioni da lui formate , furono abbolite, com’il- 
legitime, e dichiarate di niun valore . 

Vivendo per anche famofofra gli altri, che dall’ Miracolofo Efent» 
hillorie lì narrano, quel fatto regiftrato nella memo- rco%tnoi?"dj 
ria de’fecoli, del Re Emetico figliuolo di Bela; che dalIumediqucKa 
portatoli a fronte deH’Efercito de’fuoi Ribelli , folle- 
vatefegli contro per opera d’Andrea fuo fratello , per 
deporlo dal Regno, non d’altr’arme guernito,o d’al- 
tro elmo coperto , che di quella facra Corona , più 
fatale della celata famofa d’Achille , all’ improvifo 
lampo tramandato dalle fue punte , rimafero così 
abbagliate quelle fcelerate falangi, che riconofciuta 
a quel portentofo lume la loro perfidia , genuflefse 
avanti il fuo legitimo Re,depofcro l’ire , e* lo rillabi- 
lirono fui Trono. 

Appena arrivò Leopoldo coirimperatricc , ed Ar- 
ci Duca nel Borgo di Vofllal,che dagli Ambafciatori 
di tutti gli ordini, e delle Provincie dell’ Hung^heria 
fù humilmente riverito colla voce di Giorgio Fenefi 
Vefcovo d’Agria , Prelato di venerabile canitie, e d’ 
erudita eloquenza , chiamato per antonomafia il Ci- 
cerone degli Hungheri; il quale inchinatoli avanti 
rimperatore , ed Imperatrice difse ; Che appena le Mae- 
ftà loro erano per'i/emte a confini delH Auftria , che fi ritro- 
njanja pa tHungheria nel fine de fuoi fofpiri^ an:q nel prin- 
cipio de puoi refpiri . T ener egli perciò commejfione d’humiliar- 
jt in quel punto per nome dt tutti gli fiati , e portar [aiuti a 
chi dopo haruer fal*i/ate tante Pro<xnncie ,gli arrecarua nùorua 
fal*vc7^y col donargli t Arci Duca GiofeppOyche nel nome por- 
tan^a quello di Saldatore , che fe Faraone col dare un Già- 
ftppe alU Egitto y donò la confernjatione a fuoi popoli \ le Mae- 
Jtà loro nelconcedergli CArctDuca Giofeppe loro primo genito > 

^eni- 
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njeninjatio af^elicitare quel fuo dt<x>otijjìmo ^ ed ^pojìolico Rt' 
pno ; Entrajf'ero però co lieti , e ferem aufpicj ; Che Je nelH" 
i^grejfo potevano wtitolarfi Augufii genitori d‘ un ArciDuca , 
nel ritorno ha<-urebbono potuto pregiarjt d’ e ffer e flati creatici 
d' un Re. 

S’inchinò pofeia allo ftefso ArciDuca, col dirgli ; 
Che per gli acquijh del trionfante fuo genitore , fpera'Z/a di 
rveturlo maggiore de' fuoi maggiori \ a cui rifpQfe con pa- 
role fi affabili , e piene di tanto decoro, ed accompa- 
gnate da tanta gratia, che prima d’efsere collocato nel 
foglio, cominciò a regnare nel cuore degli Hungheri . 

Ritrovavafi l’Arci Duca in età di nove anni, quat- 
tro mefi,e tredici giorni, di belliflimo afpetto,e prò- 
portionato in tutte le parti. 

11 candore del volto era fimbolo dell’ innocenza 
dell’animo , e quel modello rofsor delle guance da- 
va inditio della moderation delle mente» 

La chioma bionda palefava neTuoiondeggiamen- 
ti , che d’oro appunto fofsero i fuoi penfieri . 

Gl’ occhi celefti, luminofi,e brillanti , davano co 
loro movimenti pronoftico fortunato delle più beni- 
gne influenze; in fomma parve, che la natura tutta 
s’affaticafse a comporlo di una perfettifiìma fimetria : 
ma la maggior maraviglia fù , che nulla di puerile 
moflrafse in quell’età fanciullefca , fuperando coll’ 
elevatezza dello fpirito la tenerezza degli anni , fa- 
cendofi conofeere nella più acerba età già maturo. 

S’accoppiava oltre ciò alle qualitadi intrinfeche 
di quello Principe, che non s’acquillano , ma s’infon- 
dano coll’anima llefsa, una ifquifita educatione ap- 
prefa fotto la faggia direttione di Carlo Teodoro 
Ottone Principe diSalm, egualmente nell’arti della 
Pace, e della Guerra efperimentato,che nelle Virtù 
politiche, e cavallerefche ,proccurò pofeia d’inllruir- 
io fui modello de’ maggiori Monarchi : la onde non 
s’attribuì ad ammiratione fe quella Regia, e crefeen- 
te pianta innaffiata con sì diligente coltura , anche 
prima dello fpuntare de fiori mollrafse i frutti. 

Il Teckely,che fempre vinto, e da vincere quan- 
to 
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to più fra le ftragi fepolto, Tempre più redivivo ri- 
novava la guerra , pervenutagli aU’orecchio la fama 
del grand’apparecchio per la coronatione del nuovo 
Re d’Hungheria, intinta nel veleno della perfidiala 
penna, già che non potè bagnar la fabla nelfangue, 
fcrifse Lettere a tutti li Magnati del Regno ; Che von /'''«• p«- 

ir t I r> • I r I I I ■ ' TcKcIy j tutti li 

permettejjero di lajaar porre la Jua Iwertade tn catena. 

Che gli Augnaci mafcherando la tirannide colla cletnen?^ , m»oflbnio“ 
preparavano agii Han^heri l’ultimo eccidio . 

Che della crudeltà 3t Leopoldo dovejfero contemplarne gli 
effetti pur troppo horrendi nel tribunale a Eperies, e di là ar- 
gomentaffero cièche havrebbe fatto delle loro tefle la fuperbia 
Alemanna , /quando fi foffero legati con maggior fogoettione , 
e fi fffero inceppati da j e medefimi in una Jchiavitu così mi- 
ferabite^ 

Che fi raccordafferojch’ il deftderio della vendetta è un hi- 
droptco morbo ^ che quanto giù [angue beve, più riarde di fit- 
te’, e ch'era ficonfighato configlio il preftar fede a quei nemici, 
che haveano per maffima il non fier bar fede. 

Che pereto gli efortava ad ejfer cofianti nel mantenere libe- 
ra la loro Patria ; e che in cafio , che alla Giufiitia jprevaleffe 
la forttg , , non dovejfiero almeno tralafciare di lanciarle contro 
le dovute protefie : rammemorandogli , che circolavano le cofie 
humane,che fiempre il Cielo non moftrava un a/petto, che Par- 
mi Tedefche non erano di tempra immortale, ne injuper abile , 
che per anche durava la guerra, e che nelle mani de Turchi 
filavano le principali forteti ; Laonde attender fi daveano 
gli eventi di nuove battaglie , Cefiito delle quali poteva ef se- 
re il fiòlo giudice degli affari del Regno ; Refifiefifiero perdo co- 
raggtofi, e fi rammefttafifiero efifiere tralci guerrieri di quegli 
antichi Pannoni ; li quali col taglio delle loro fpade haveva- 
no più volte fatto ,colP Europa , tremar il mondo. 

Quelli feditiofi fentimenti di un’ huom difperato 
nulla impreflìone fecero nel cuore degli Hungheri; 
anzi concorfero tutti a gara nel tempo alla Dieta già 
Rabilito . 

Formali quella dagli Stati del Regno , che in quattr’ Formi della Dìe- 
ordini fidillinguono.il primodiPrelati.il fecondo di 
Magnati.il terzo di Nobili, ed il quarto di Cittadini. 

Frà 
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Frà Prelati non s’annoverano , che li Vefcovi.c gli 
Arcivefeovi. Fra Magnati li foli titolati compren- 
donfi. Fra Nobili que’ foli hanno luogo, che per pri- 
vilegio regio fon nati in famiglia nobilitata, infieme 
colle Comunità Ecclefiaftiche , le quali pofsedono 
benefici, e nell'ultimo Ordine de Cittadini, fi nume- 
rano quelle Città libere, che immediatamente dalla 
regia Camera, e non dal Regno dependono. 

Reftò perciò (labilità nella medefima Dieta la co- 
ronationc del nuovo Re, conforme la mente di Ce- 
fare: rimanendo approvati alcuni articoli, che pofeia 
furono giurati dal medefimo Re, concernenti la fuc- 
cclfione della Corona, e la regolatione del Regno. 

Conteneva il primo: Il gmratntnto Regio di mantene- 
re nelle fue immunitadi , giurijditioni ^ beni, ed antichi pri- 
fvilegi le Chiefe, li Prelati, Baroni, e Nobili, colle Cittadi 
libere, e tutte le perfone del Regno', ed inoltre l'ojfer'vatione 
delli decreti del Re Andrea Secondo i iix. eccettuato il fola 
articolo trigefìmo primo’, così di non alienare, o diminuire al- 
cuna parte del Regno Hungharico , o alcune giurifditioni a 
quello fpet tanti ansq cteftenderlo, ed ampliarlo. 

Racchiudeva il Secondo: Che gli fiati, e Ordini del 
Regno in ricompenfa de beneficj rice<T/uti da Cejare, dichia- 
ra'z/ano, che dall bora in perpetuo niuno altro conofeerebbero 
per legittmo Re d'Hungheria, che li di lui difendenti di pri- 
mogenito in primogenito , confirmando /’ drticolo quinto mille 
cinquecento quarantafette , dolendo ogni fiuccejfore nell' arvrxje- 
nire confirmare li Reali diplomi col medefimo giuramento . 

Fùefprefso col terzo: Che in mancansca della linea Ma- 
fcolina di Leopoldo Imperatore f acceder elèe nella medefima for- 
ma la linea Mafcoltna del Re Carlo Secondo Re delle Spagne , 
ed in cafo ,che quefia mancafie , rimanejfe il Regno nell’ antua 
fua libertà, e conjuetudine d’eleggere, e coronare i fuoi Re. 

E per quarto fù dichiarato: CbeJ’ articolo tnge fimopri- 
mo del Re Andrea Secondo , ancorché non do^ejfe intenderfi, 
come dalla malitia d’ alcuni pri'vati s' interpretanua , nondime- 
no in tefiimonian^ d’ incontaminata fedeltà profejj'ata dal 
Regno ruerfo fua Maefià Cefarea, e per togliere ogni occafio. 
Siedi difi dentea fra il Re, ed il Regno, fi do'ziejje legare 

tot al - 
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totalmente , quanto fi commende nella claufula^ che conceda 
ItcenT^ a Regnicoli di rep fiere al loro Re. 

Confìrmati quelli capitoli prima della fua corona- 
rione dall’ ArciDuca, e fattone publico regillro,vi fu- 
rono aggiunte alcune altre dichiarationi, ed articoli; 

Cioè , Che gli Heredt majchi del Re di Spagna futuri Re 
delC Hungherta y e delle parti a quella /gettanti , cafo 'venijfe 
a mancare la linea di Leopoldo , debbano rifiedere dentro il 
Regno ,0 fure nelle 'vicine Pro'vincie . 

Che la Corona Reale, fecondo H antiche confuetudmi , e fecon- 
do te leggi dell’ Hunghcrta, debba confet'varfì da perfone f eco- 
lari, Jcelte concordemente dagli Hungberi. 

che tutte le conquijie fatte ,e da farfi nel Regno Hungarico , 
e nelle parti a quello fpettanti , fiano riunite al reftame del Re- 
gno , fecóndo l’ tntelligeno^ del giuramento delle leggi , epri<vilegi 
del medefmo Regno . Che ti nucrvo Re dcnjejfe promettere di 
non ingerirfì, i-viuente Leopoldo , nel gcruerno del Regno, fen- 
Za efprejfa , e /feci fica <volontà delt Imperatore fuo Padre. 

!^guì pofcia il nonogiornodiDecembre,confolen- 
ne pompanellaCathedraledi&Martino la Coronario- Atci^r'd'Au. 
ne del Re Giofeppe, coU’intervcnto dell’Imperatore, e 
d ella Imperatrice, ed alTillenzadelGard. Bonvifi Nun- 
tio Apollolico, e del Cardinale Collonitz, e degli Am- 
bafciatori diSp»agna,eRepublica di Venetia,alla pre- 
fenza di ruttili Vefcovi, e Magnatidel Regno; porto- 
gli sù la fronte il reale diadema da Giorgio Szecheni 
Arcivelcovo di Strigonia Primate, e Gran Cancellie- 
re del Regno, che in età di ottantafei anni, unito al 
Palatino Conte Paolo Erterafi dichiarato da Cefare 
Principe dcU’Imperio, fece la gran funtione; Termi- 
nando co lacrime, dopo una lunga, ed elaborata ora- Parole dctl'Arci- 
rione il difcorfo, col dire: Che 'volentieri chiude'va lu'trii^ów'a’è 
occhi a quefta luce mo‘tale,già che regnando nelTronodelVa- ** 
ticano un Santo Innoceno ^ , ha've'va ottenuto da Dio di poter 
Coronare C Innocencc^ nel foglio: E perche la potenza d’un 
gran Monarca più che nel terrore della forza, confirte 
nell’ affetto de Ridditi; elsendoche l’amorde vafsalli 
elapiùfedelecurtodia, e la più formidabile arma de 
Principi, propofe l’Imperatore » affine di fempre più 
Parte II. A a far 
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far conofcere la fuaclemenia. che fofse confirmato il 
perdono generale publicato cfalDuca di Lorena fini’ 
Scanno 1684. in Pofsonio, conforme ruttigli articoli, e 
fuorché af Te claufule in efso comprefe, colla fola efclufione del 
Capo della ribellione Emetico Teckely ,co fuoi fegup 
ci, che pertinacemente continuavano ad impugnar 'il 
ferro contra il loro Scura no; e che per interceflìone del 
Ordina fiaieeat. nuovo Re , fofse levata rinquifitione contro li complici 
CiudKid'Epcries. della ribellione, a Giudici delegati d’Eperies,e cheli 
prigioni tofto fofsero liberati, e lo ftefso tribunale di- 
fciolto, con altri quindeci punti , e capitoli fpettanti al- 
la direttìone delle cofe civili, ed al buon governo del 
Regno; li quali approvali dagli flati, e dejgl’ ordini, co 
quegli del Re Giofeppe concordemente accettati, fu- 
rono per mano del Vefco vo di Vefprino presétati a Leo- 
poldo .acciò fi com piaccfse ratificarli lefsendofi in tal 

jy. Gennaro j««». * i ‘ ihìt 

Terininatione Ruifa con molto contento di Celare , e de Magnati ter- 
Hungheria. minato il vigefimo quinto diGennajo il congrefso. . 

Parve , che la coronatione del Re Giofeppe com- 
parifse doppiamente aufpicata, preceduta dalla cadu- 
ta di Mahometto IV. dal Soglio, e refa più celebre 
per la debellatione delle due formidabili piazze d’ 
Agria,eMoncatz,efpugnate dalParmi paterne, e re- 
fe Ligie al fuo piede : Ma fe daH’Auflria , e dall’ Hun- 
gheria, reflò acclamata dai voti di tutti i cuori l’af- 
funtione al trono dell’ ArciDuca,fù all’ incontro co ge- 
miti dolorofi , follennizaia l’ efaltatione del nuovo Sul- 
lano in Coflantinopoli;sìche nell’innalzamento del 
nuovo Monarca s’accrebbero nuovi tumulti . 

Non acconfentì il Primo Vifirc,ch’entrafsejeyen 

SÌ 9 US Primo Vili- 1 • 1 1 1 • ^ 

re non |>cfme!te , colle fue fquadre in Bizantio, per dubbio nonfomen- 
/n^'iin^coftim^ tufsc le fcldatefche,c ne feguifsero maggiori fconcer- 
ti: mentre fù feoperto findaU’hora,che P Efercitopre- 
fe la mofsa verfo Adrianopoli ,efsere flato follecitato 
dal depoflo Mahometto, e d^ vecchio Chislar Agà , 
acciò componefe gli ammuttinamenti del Campo, e 
lofacefse ritornare alubbidenzad’Hafsam Bafsànuovo 
SerAfehiere in Belgrado, con promefsa di concedergli 
in moglie la figlia del medefimo Sultano all’hora Ve- 
dova 
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dova di MuftafàColvoglù Bafsà, detto il Mufaip, do- 
tata d’ampie ricchezze , ma la gelofia di Stato, che hà 
di Lince lo fguardo ,non permife , che un huomo tor- 
bido, e Capo de malcontenti j divenuto confidente 
del difgradato Sultano, fi lafbiafse penetrare nella 
Metropoli; acciò fra tante commotioni, e fra tanto 
fuoco, non venifse a riacendere nuove fiamme, ed 
a fpargerc più vafti incendi . 

Trattenutoli per ciò coftui ne contorni di Giup 
fuori della Città, non tralafciò di gittate fra gli ani- 
mi deTeditiofi nuove difcordie . 

Unitili alli Zurbà li Già nizze ri, cogli Sphaì,efcla- 
mavano per lo sborfo delle paghe contro iMinillri, 
facendo illanza al Vifire , per lo donativo , che nell" 
incoronatione de nuovi Sultani foleafi dillribuire a 
tutte le foldatefche ; ma per gl’immenfi difpendj ,che 
fono indifpenfabili dalle guerre , e per lo fcialacqua- 
mento di tanto danajo malamente difperfo,refo ho- 
ramai del tutto efaullo il regio teforo,fù imponibile 
in quel punto poter foddisfare all’avidità de Soldati. 

Convennero perciò foccombere li principali Miai- 
Uri, fecondo la qualità del loro grado, alle contribui- 
tionidi fomme confiderabili;ne di ciò contenti, vol- 
lero difporre delle cariche folitedifpcnfarfi dallo ftef 
fo Gran Signore, e Primo Vifire; ed havcndone otte- 
nute molte , conforme il loro defiderio , arrivò a tal 
fegno la temerità , e l’infolenza, che depofto Tabcza- 
de Muftì, elefsero in fua vece Feizallà Effendi,* bal- 
zando li due Cadalifchieri dal pollo, col Cadì di Co- 
llantinopoli , in modo, che li principali Governi ven- 
nero a dependere dal violente arbitrio delle foldate- 
fche ;le quali pretefero con illimitato potere^, haver 
del loro direttore la direttione:Ma perche lopporfi a 
così furibondo torrente, non potea colla foladiver- 
fione tentarli, conolcendo il Primo Vifire non efser- 
vi nel perfuadere , benché fenza lingua , Oratore più 
facondo deir oro , fatto' venire Cochiuch Mehemet 
uno de Capi defollevati,apretellodi voler foddisfare 
le militie, donategli alcune borfe, con pretiofa velia, 
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e cavallo fuperbamente bardato, lo pregò d’acchet- 
tare i difordini, promettendogli, che in htevefarebbe 
fiata sborfata parte del danaio a tumultuanti; li qua- 
li armati nella piazza dell’Hippodromo, veduto com- 
parire Cochiuch a man vota adornato d'infolita, c 
ricca velia jprefo fofpetto, che li prefenti del Vifire 
l’havefsero contaminato,gittatolo da cavallo, etraffi- 
gendolo co mille ferite, lo pofero a brani; indi furio- 
famente portatifi al Serraglio del Gran Signore , fece- 
ro intendere al Sultano ,che facefse loro fomminiftra- 
re le dovute paghe :ScufOfi all’hora Solimano, afse- 
rendo efser egli per anche ignaro degli affari del go- 
verno ; fecegli tuttavolia promettere per lo fuo Gia- 
nizzer’Agà,che non folo farebbe flato numerato il do- 
vuto danaio , ma il loro Dachxis , o fia il Congiario 
folitoadarfj da Sultani Ottomani ,ad imitationedegl’ 
Imperatori di Roma, nella loro efaltatione alla Monar- 
chia ,afcendente alla fomma di 15 . reali per tcfla. 

E perche il Furore , la Fame , e la Neceflità fono tre 
Se li Riano 111. fa cofe,che non patifeono dilatione, furono di là a due 
che alle feUU^ giorni difpenfaie alle porte del Divano ad ogni forte 
mefra dì fagaie il di foldatefca trepaghe^con promiffione ,che doven- 
maocntc danajo. do capitare di momento fecento mila Xechini dal 
Cairo, co molti altri daU’Afìa minore, farebbono 
fiate intieramente pagate . 

Fù perciò dato l’ordine, per la incoronatione diSo- 
Coionaitone di limano; la quale feguìcon minor pompa del folita. 
Sull.» soiioiiBo ilromore de tamburi, e fuonoditrombe,efen- 

la l’accompagnamento del tuono delle bombarde; o 
perche non aggradiva all’orecchio del timorofo Sul- 
tano una finfonia flrcpitofa, o perche efsendo l’Im- 
perio Turchefeo afflitto da tante perdite, non conve- 
nifse all’hora dar fegni di molta gieja fra tantelagrime. 

Per tanto nell’ apparire del Sole , che circondato da 
fofche nubi parve non molto allegro Porger, sùl’orizon- 
te, imbarcatofi il nuovo Monarca fopra dorato legno 
in forma di galea , diretto dal Baflangi Bafsì , fùcon- 
■ dotto a Giup , ad un Serraglio della vedova Sultana fi- 
gliuola maggiore del depoflo Sultano Mehemet , che 

fù 
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fu già maritata ne 1 Mufaip; la quale ammefsa 
bacio della mano del nuovo ^Sultano, dopo “^ver 
con ahimirabile gratia^ ed in attohumile,e mode-f“««- " 
Ilo; chieda in dono la vita del Padre, edefuoi fra- 
telli, lofupplicò, per la confirmatione delle ricche 
rendite, che pofsedeva,ilche dalla bontà del Zio le 
fù con gran generofitade concefso . .n.r m 

Era Solimano sù l’anno quadragefimo quinto dell’ 
età fua. Principe di rotonda, e candida faccia, e di va- 
go afpetto,più todo pingue, e di più che mediocre 
datura;ma tinto di uncolorc fi pallido, che ancorché 
elevato al foglio , modrava di portare in un collo 
fqualore del carcere , lo fpa vento , che per la più volte 
concepita morte, eragli rimado im predo nel volto* 

Teneva lunghi baffi, con barba rafa , e l’occhio gràde, GofF^getnediSui. 
e nero, con guardatura dolce, pareva afpirafse a cono- q«afiaoi,de«i, 
iiarfi queir affetto, che perla fua goffaggine ,gli era per 
altro negato dalconfenfouniverfale de riguardanti* 

Ridoratofi nel detto palagio, con lauto rinfrefco 
apparecchiatogli dalla Sultana , coH’efserfi rimefso 
dalla conturbatione cagionatagli per Tondeggiamen- ^ 
to del mare ; fù podo con gran fatica dal Boiuck Im- 
brakor,ch’è il Cavallerizzo maggiore, coU’aflìdenza 
di tutti, gli altri fiafsà, a cavallo. 

Era bianco il dedricre , e placidifsimo nel fuo mo- del cavallo di So. 
to , tutto guarnito di gioje ; riputandofi li due foli 
grofsi Diamanti, che gli rilucevano in fronte, e nel 
petto , il prezzo d’un Regno . 

Stava il Sultano abbigliato di bianca veda d’ ar- 
gento fparfa di fiori d’oro, foderata diGebellini , co- 
perto da gran turbante attorcigliato da candidi bifsì , (opravi corone di 
co mazzi diAghironi fermati da folgoranti diamanti 
airintorno,fopre la cima del quale fplendeva no pari- 
mente in forma di corona , fcintillanti diamanti , 

Incamminofsi in tal guifa a pafso lento, fervito dal S* inramiii'ni alta 
Primo Vifire, con tutta la Corte alla mefchita di Giup, 

Tempio anticamente famofo , dedicato al Profeta 
Giob, ed bora luogo dediqato dagl’imperatori Ot- 
tomani, per ricevervi la fcimittarra , che tra quella 
Parte IL Aa 3 feroce 
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feroce natione ,ov’ il Regnare nella fola forza , e vio- 
lenza confifte , fi reputa per Diadema . 

Fatafi quivi dal Sultano breve oratione ,e cantati^ 
dairimano.ed altriMiniftri ,e Dottori della legge in 
lingua Arabica alcuni verfi alludenti alla profperità 
del nuovo Regnante , dopo un fermone in forma di 
Panegirico, li fù cinta dal Muftì, co molte benedit- 
tioni la fabla e quindi rifalito a cavallo , circondalo 
dalla guardia di circa dieci milaGianizzeri pompo- 
famente vediti, e da molti Sphaì colli Surbafsì, e 
Chiaufsi ,e gente di legge, con’infiniià d’Uficiali, ed 
Emiri, con altre numerofe truppe diCapigì Bafsì.ed 
Agà del Primo Vifire ,e degli altri Bafsà , corteggiato 
dal Nifangj,e Caimecano, e dal Muftì , che marcia- 
va a cavallo alla finiftra di Siaus Gran Vifire , luogo 
di fuperioritade fra Mahomettani, preceduto dal Scili- 
dar Agà,che gli portava lafcimittarra,dopoil quale 
venivano condotti a mano dodeci Palafreni tutti bar- 
dati di rare gemme, e feguito dalla turba innumerabilc 
dellafua famiglia; facendo gittate nello ftefso punto 
qualche danajo al Popolo , fi trasferì , per la Porta ,che 
viene da Adrianopoli, al Serraglio di Coftantinopoli ; 

Fùqueftògiorno per altro cotantofolenne, creduto 
per inaufpicaio da’ Turchi; mentre fù ofservato,che 
nel ritorno , che fbee il Sultano della Mefchita, le ca- 
defse nel rifalire a cavallo il regio turbante di capo ; 
e parve tanto più mal augurata quefta funtione , quan- 
to, che improvifamente ingombratafi l’aria da folta 
nebbia, versò nel profeguimento della cavalcata coli 
gran pioggia , che fù d’huopo coprire il manto reale 
del Gran Signore con palandrana di color rofso ; onde 
Tadorne vefti,e gemmate gualdrappe de’ Comandan- 
ti, e Bafsà, rimafero tutte lordate dal fango. 

Non ufeirono perciò dalla bocca del volgole folite 
acclamationi, cogli applaufi d’allegri viva; ma un 
parlante filentio dimoftrò nel fuo muto linguaggio, 
il poco giubilo de vafsali : quafi fofsero prefaghi di 
quelle fanguinofe , ed horrende ftragi , che poco dopo 
funeftarono quella Reggia. 

Rifuo- 
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Rifuonava airincontro il gaudio cinto di trionfali 
palme la fronte nella Corte di Leopoldo ; che per Fin- 
coronationc dclFArciDuca erafi trasferito ( come già Co< di Lasnbcr^rr 
narrammo) in rofsonio;ove giunto ilContediLam-»^prff««pcmo. 
berg , accompagnato da. un Uficiale Turco, prefentò c4|>iiolaiioni d* 
per nome del-Marchefe Gio. Battila Doriale capito- ibftofeti{reda'cc" 
lationi d’Agria , per efser fottofcritte da Ce fare . • 

Erano già fcorfi più di fei mefi, da che riftretta .Fame, c rifttct- 
queft’ importante piazza dallarme Imperiali fotto il 
comando del Doria,dopo rcfpugnationedellitre for- 
ti di Czerep , Sirok , e Sarvaskù : li quali fituati dentri 
de' monti rinferravano il pafso a foccorir, mancate 
a gli afsediati le vettovaglie, combattuti al di faori 
dalla forza, e fuperati dentro dalla* fame,, fi ritrova- 
vano ridotti all'efiremo; necefsitàti perciò ad implo- 
rare foccorfo dalle foglie degli alberi , ed a fervirfi de 
più vili efcrementi della terra per vitto ; fiche i durf 
cuoi amrholliii in vivanda, é gl’ifiefsi cadaveri pafsa- 
rono in alimento dei loro-ventri affamati, con tanta 
coffanza di quell’agonizante pre fidio, che altra fpe- 
ranza non gli reftava ,che ildivorarfiFun l’altro, per 
fopravivere qualche giorno. , 

' Ruften Bafsà Huomo ardito, e feroce, che haveva ‘ g“: 

in confegna la piazza, rinchiufo nella fortezza, colli 
migliori foldatr, haveva drfpofio nella fua mente di 
più torto cader confunto da colpi di lenta morte.,' 
che già mai acconfentendo alla deditione , aprire ; 
con vile rifolutione , Forecchio ad abietti configli ; 
confirmandofi tanto • più in querta deliberatione ; 
quanto che , da un Hunghero fatto prigioniero in _ 
una fortita , gli fù dato a credere ,che il Campo Chri- •• ' 

filano ad Efseck fofse rtato feonfitto da Turchi .- 

Stabilì perciò il Doria per efpugnare Fortinatione 
del Comandante di far penetrare nella Cittade ,. per 
le bocche di quattro Gianizzeri fatti Schiavi nella bat-- ciSuuu'iVi* 
taglia d’Harcfan, la dolente notitia della fuga del 
Primo Vifire, colla ftrage del Campo Ottomano, e 
la conquifta d’Efseck; Ed ancorché ricufafse l’accora 
lo Bafsà il dargli l’ingrefso , raccontarono ad- ogni mo- 
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do alle guardie le loro perdite, sì chcdifiàmaied Tac- 
cadute fciagure, cagionarono cotanta confufione, e 
IpaventQ nel popolo, che follevatofi cqntro Rufte- 
no,lo mihacciò acremente in cafo di refiftenza ;ma 
l’audace non punto auvilito , a lamenti del volgo , 
falito fopra la punta d’un baluardo, che ftava a ca- 
valiere della Cittade . 

E quid <-uod ^ { efclamò, ) di feditiotii fon quefteì dun~ 
quefcr abbattere la '^ofira coJìanT^a .potrà pià.che la forT^ 

^ fjQy^^ [offerti , una [alfa 
difeminatione Jparfa adì arte da mflri nemici ì li quali fan- 
chi, e già dijperati, non potendo fuperare quefia infuper abile 
forte^;^ colt armi , tentano d! efp ugnarla co Ératagemnà ? E 
non nji rammentate èfsere fiata qucfla pia^!^ conquiflata al- 
tre njolte in perfona dal calore di Mahometto terT^ , colla 
firage immenfa di due formidabili Eferciti? durate co/ianti an- 
cora nelle anguftie per ^ochi giorni, che, o ^vedremo da feimit- 
tarre amiche liberate lopprejfe mura, farà gloria nofra mo- 
rir da forti colli armi alla mano , più tojio , che gittarfi nelle 
braccia degli Alemanni, che fenT^ i^ggp ^ f f^^^ì abbe- 
njerando il terreno del noftro [angue, dt^errebbono ben toflo , 
xon efecrando macello , delle nóflre membra i carnefici • 

Al grave , fi rifoluto parlare del Comandante par- 
ve acchettarll in qualche parte il tumulto: Ma fat- 
tofi prigioniero in quel punto dagli Hungheri un 
Turco ipedito dal Bafsà al Primo Vifire, che fù ri- 
mandato nella Città , maggiormente s* accrebbero 
nelle miiitie le confufioni; siche efclamando ogni 
uno avanti 1 Bafsà, che dovefse cedere alla nece- 
a*,«5*d«h*pS lìtà,alla cui forza tutto ’l mondo è foggetto; coftret- 
ogria. Rufteno più, che dalle lacrime de’ Cittadini, dal- 

le preci armate de fuoi foldaii, determinò finalmen- 
te di capitolare la refa . 

Havevano poc’ anzi offerta alcuni Gianiizeti al 
Doria una porta della Guade : ma confiderando il 
pericolo d’efporfi al cannone del Caflello, che, per 
mancanza di viveri , doveva ben toflo cedere alla 
fortuna del vincitore, rifiutò ilMarchefe l’efibitione . 

Moderatezza >che dal Duca di Lorena venne pofeia 

nel 
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nel pafsaggio , che di là fece da HermetiAat a Pofionio, ^Erpreilione fatta 
molto lodata : cfprimejidofi inoltre col Doria , che rena al MaKhcfe 
quando il Bafsà havefse deliberato d’arrenderfi ,non 
dovesse perdere punto di tempo ; poiché potrebbe efse- 
re qualunque dimora dannofa; mentre la piazza era 
di troppa importanza , per attenderne gl’ordini del Ca- 
rafa fino da Eperies; onde quando li Turchi havefse- 
ro acconfentito alla deditione,lafciavainfuo arbitrio 
il dar fine alle fue militari fatiche. 

Richiefi dunque dal Comandante gli hoftaggi j Oftagi;! Cefàrei, e 
per concludere le capitol^tioni , vi furono fpediti il Co. de“vXc.Vtc'iIJf u 
Solaro Cavaliere di Malta, e Sergente maggiore del wÌ'^c'ìu'^kW 
Reggimento di Avefperg , col Tenente Colonnello 
Ebeki;si che ufciti col Begh d’Hatuan , 1 ’Agà de’Gia- 
nizzeri, Giaffel Chiaja, e Gionglì Chiaja, principali 
Capitani di quel prefidio, portatili al padiglione del 
Marchcfe , s’ efprefiero , che farebbe condefcefo il Baf- 
sà alla refa, quando però le convention! fofsero fla - Bafsà d'Agtiabta. 
te prima confirmaie dallTmperatore , ed havefse ot-,TuHonid‘Vg*riÌ* 
tenuto , per ficuranza della guarnigione , e degli ha- 
bitatori un falvo condotto da Cefare . 

Incamminaiofi fra tanto il Carafa per ordine del 
Configlio , verfo Agria , per impofsefsarfene a forza 
d’armi, fece intendere al Doria, che nondovefse im- 
pegnarfi in alcuna capitolatione; ma riflettendo il 
Marchefe all’ ordine ricevuto dal Duca di non per- 
dere momenti , e ragguagliato in quel punto efser 
pervenuto al Tibifco il Teckely ,co molte bande de 
fuoi Ribelli, per tentare il foccorfo,giudicò permagr 
gior fervigio di Leopoldo, l’efeguire il primo coman- 
do; siche il giorno fecondo del mefe di Decembre 
convenne cogli afsediati nelle conditioni feguenti . 

Che cejfate tutte ho(iilitadi ufcijfe il prefidio Ottomano j.Decembrci6i7. 
bandiere ff legate , e tamburo batterne . ** 

Cheti Derrvis , cogli altri Religi ofi della lor fetta, injteme 
colli Cittadini, Donne, e fanciulli di qualunque fejfo, 4 con- 
ditione ufcijfero liberamente dopo la foldatefca , portando [eco 
tutti i loro mobili , per la condotta de' quali farebbono fati 
fomminijirati trecento carri , e farebbono accompagnati fino a 
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Tempudr Aa cento ca'ualli Tedefchi ; pér la- fcura?ì7^ del 
cui ritorno ^corne anche de carri ^do'-uejfero trattener fi in Sege- 
dino quattro de' principali Xjficiali Turchi in- hofi aggio. 

Che tutti gli Schia'ui Chrifiiani di qualunque fejjb fojjero 
liberati^ ' ■ 

Che gl ammalati^ che rejtafsero nella Città ^ dopo rimejfi in 
fora^ jf ofisero pofli in libertà ^ e concefi o loro ben tofio il p fifa- 
porto j ^ pafi'aggio , con efprefia conditione , che dopo’capitato 
lUficiale T ureo da Pofionio , colla confirmatione dell' Imperarne 
delle capitolationi fudette , do^rieffe fortire it Bfisà , con tutta 
la guarnigione , tanto dalla Città , quanto dalla fortev ^ , e 
palefando le mine-., sì lafciafjero tutte l artiglierie , e munitioni 
nello fiato, e qualità, che le medefime sì rtir(rva<-uano . 

Speditofi perciò dal Marchefe Doria il Lamberg ^ 
coirAgà Turco alla Corte, diede relationediflinia di 
quanto era fucceduto al Carafa, che col cannone,, 
bombe, e foldaiefche erafi incamminato coirEferci. 
to a quella volta. 

Intefafì dal Generale ràppuntate conditioni della 
Ordine del Cara» refa d’Agrìa condro la commefsione datane al Doria ,. 
il Doiia aToKai . comandò al Barone d’Ufchino , che innoltratofi fotta 
la piazza , dovefse far ritirare il Marchefe dal Campo,, 
ed arreftarlo come reo d’inobbedienza a Tokai; arre- 
candone a Cefare di tale rifolutione lauvifo : ma ri- 
tornato il Lamberg colle capitolationi fottoferitte dall” 
al Òmpo d' ordì- Imperatore , colf ordine della liberatione del Doria, fù 
ne dell Impelato- j^uovo richiamato al Campo ;.ove fùfpettatoredell” 

ufeita de Turchi, non e fsendo flati dal Carafa ntutati 
altri punti delle flabilite conventioni , fuorché quello 
di condurre il prefidio aTemefvar;efsendofiin vece 
fatto feortare a Varadino,e riftretti li trecento cafri , 
per qualche difdcoltade, a ducencinquanta . 

Sortirono pertanto li Mahomettani dalla piazza 
sóriifce il prelìdio il giorno decimo fettimo di Decembre in numero di 
d'Agria dalla cii. ciiiquecentOj comprefavi colle foldatefche 

le donne, e fanciulli, cotanto eflenuati, che haveva- 
famuS piùfembianza di fpettri,che d’huomini;havendo 
per rtUicoia fame •fatta la più compafsionevole comparfa di quante mai 
‘ nella feena del mondo rapprefentafse Thumanità 

sfor- 
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sfortunata : efsendo flati veduti gl’iflefsi Comandan- 
ti di maggior grado portare imprefsa nei' loro volti 
la fpaventevole immagine della fqualida Fame; e 
quegrinfelici habitanti furono fi fuenturati, che nell’ 
abbandonamento della loro patria, havendo voluto 
facrificare al fuodplore col pianto, inarriditefi, per l’ 
eflremo digiuno, sù gli occhi le lacrime, e mancato 
coll’efca rHumore,non ritrovarono pur unaflillaper 
compiagnerc le loro miferie. 

. Abbracciò il Carafa ilBafsà nelfufcir dalla porta; compÙTOntodci 
flando egli allatefla doU’Efercito fchieraio in batta- 
glia: mas’ inchinò Ruflcno al Generale confembian- 
te più di vincitor ,che di vinto, moflrando nell’eflre- 
ma forte animo fuperiore alle fue fventure . 

Coll’efpugnatione di quella piazza, che dopoBu- cou-icqumo d- 
da è la più importante dell’Hungheria , furono fot- lottntti ii. co- 
tratti air Ottomana oppreffione tredici Comitati, e ghciià iir Oito- 
reflò liberato dalle incurfioni tutto quel vaflopaefe, 
che per lungo tratto dalle rive del Danubio 11 dilun- 
ga al Tibifco . 

Volatone a Moncatz ,sù l’ali della fama l’auvifo, a Terrò» deiprec. 
tale annuntio fpaventato il prefidio, rellò prima 
foggiogato dal. terrore , che dalla forza . 

Conofcendo perciò il Carafa , che la celerità nell’ 
imprefe fuol efser madre delle vittorie, deliberò pri- 
ma di ponarfi nella Tranfilvania, dov’era flato de- 
llinato dall’Imperatore alladirettionediquell’Arma- 
ta , di .irasfetirfi con tutta l’hollealCampofotto Mon- 
catz,per «forzare quell’ollinata fortezza alla deditio-*‘“'°"°““““’ 
ne; la quale refillendo per fi lungo tempo allo sfor- 
zo dell’ armi Alemanne .comandate dal Conte Terzi , 
ancorché fofse ridotta in angullie ,per l’inopia di vi- 
veri , vanta vali per anche di voler refillere contro al 
nemico invincibile della Fame . ' 

- Ma fe trionfavano le Germaniche fpade nella Hun- 
gheria, altretanto gemeva l’afflitta Podolia fono le Podolia ioTirada 
fable de’ Tartari; poiché allontanatefi le mal foffè- 
tenti foldatefche Polacche dagli afsegnati. alloggia ~ SulunoNoradìno 
menti alle frontiere del Regno ^intefafi da Sultan No- 

ran- 


Digitized by Googl 


'j8o HISTOKIA DELLE CVEKKB 

radino la partenza de Sarmati da loro podi, gli riufc'i 
d’introdurre inCaminietz a man fai va nuovi foccor- 
fi ; havendo nel ritorno condotte feco tutte le donne, 
e fanciulli co loro mobili di maggior prezzo dentro 
la VaJachia, per dar campo a quella Guarnigione, in 
cafodi attacco, di più rilolutamentedifenderfi. 
Rimefsofi fra tanto il Re.Polono nello dato prì- 
Re»o'i‘o‘iiori«- roterò di buona falute, accelerava con fervore lacon- 
«'«fenucSlT.'” vocatione della Dieta ;efsendofi trasferito , per qued’ 
“'nc'lu'artfdì effetto a Vcrfavia, per incamminarfiverfolaProvin- 
crodM. j ^ pgf adunare nella Città di Grodna il 

Monfi^CaMcImi Generale congrefso; per afliftere ài quale^erafi fpic- 
aila Dieta in qua catoda Roma Monfignor Cantelmi in qualità di Nun- 
’ iurao1djjiSi“o"‘‘" tio draofdlnario del Papa . 

E perche l’improvifa ritirata de Mofchi, per lo tra- 
dimento del Samuelovitz Generale de Colacchi Rid- 
diti della Mofcovia , haveva animato l’Han de T artari 
a radunare le fue truppe, affine di fareunagrand’in- 
vafione nel Ducato di Kio via ; furono perciò obbligati 
li Czari a fpedire a quella parte venti mila combatten- 
ti , per impedire le minacciate incnrfioni : mentre fco- 
Fenonis del Sa. pertafi fempre più chiaramente la fellonia del Sa* 
nic deCofacchi : muelovitz , che dretto fra catene fù condotto nella 
Città di Mofca , benché negafse codui l'intelligenza, 
che haveva co Tartari, ed ofafse sfrontatamente rilan- 
ciare l’oppoda colpa nel Principe Badilo Gallicino,ac- 
cufandolo d’haver ricevuto da potenza draniera gran 
fomma d’oro : tuttavolta riconofciuto , per fabbricato- 
re di così efecranda calunnia , e confcio dell’ enormità 
del fuo fallo, divenuto giudice, e carnefice di fe defso, 
• diedefi di propria mano difperatamente la morte . 

Elettofi perciò in fua vece per Generale il Mazep- 
Miitppi Cfflcr». pa , fpedì quedo uno de fuoi Colonnelli con un corpo 
ledecofucm. huomini, per far diverfione a Tartari; 

efscndofi già portato molto prima il Colonnello Per- 
lavvskicon altro corpo diZaporovienfi,per impedire 
le fcorrerie di que’ Barbari, havendo già il Turhulk 
famofoCofacco fuddito di Polonia disfatta nella Va- 
lachia una grofsa banda nemica guidata da due Mur- 
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zè, uno de quali redo fenza teda fvenato fui Cam- 
po, e l’altro fù condotto fchiavo in Leopoli. 

Terminoflì fra tanto la Dieta fra gli Hungheri , 
folennizata co molte gratie concefse da Cefare a quel- 
la bellicofa natione ; ha vendo acconfentito, che fofse 
atterrato il palco funedo,ch’ eretto in Pofsonio, per 
terrore degli empi, ferviva in un di rimprovero, c di 
fupplicio alla ribellione de congiurati ; redando pari- 
mente fminulte dieci mila portioni il mefe di quel- 
le, che doveano contribuirfi da Comitati , per lo 
mantenimento delle militie. 

Impodofi fine alle publiche dimodrationi di giu- 
bilo, per l’afsuntione del nuovo Re , coll’ innocente 
battaglia di pompofo torneo diretto dalle due Prin- 
' cipi Luigi di Baden , e Antonio di Liededein; fer- 
vendo un tal guerriero divertimento a rafserenare la 
mente di Leopoldo, perturbata da qualche meditia, 
per la morte delMarefcialodi Campo Conte Rodol- 
fo Rabbata nativo di Goritia; il quale dopo haver 
con edraordinario z&lo,econ fomma lode fodenuta 
la faticofa,ed importante carica di Commefsario Ge- 
nerale di guerra , pagò finalmente in Pofsonio alla Par- 
ca il tributo della natura frà le braccia della fedepro- 
fefsata mai fempre inalterabile a Chrido ,ed a Cefare . 

Rauvivò la nuova efaltatione di Solimano nelle 
militieTurche leagonizanti fperanze,in modo tale, 
che le foldatefche di Belgrado rinvigoriti gli fpiriti 
già fmarriti, corfero di nuovo a prefidiare l’abbando- 
nato Cadello d’illok, e tramandatone l’auvifo alli 
Comandanti d’Alba Regale, udidl col rimbombo del 
cannone, folennizare da quella parte Pincoronatione 
del loro nuovo Monarca; sì che trafportata la guar- 
nigione dall’empito dell’allegrezza , osò afsalire im- 
provifamente le truppe di Svevia, é Franconia; le 
quali fotio il comando del Marchefe Carlo Guda- 
vo di Baden Durlach , s’ incamminavano a quartieri 
nell’inferiore Hungheria; ma dopo odinata pugna 
refo vano lo sforzo de’ Mahomettani dal valore degli 
Tedefchi, rovefciata una gran parte de’ Turchi nel 
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profondo d*una fangofa palude ritrovarono in quel- 
la fofsa in un colla morte la tómba. 

Sortiti nello flefso tempo li (bldati di Canifsa,e di 
timorofi divenuti tutto cuore, varcato sùleggierifsimi 
legni il Oravo, trahendoper le briglie a nuoto i loro 
cavalli, tentarono di riportare dalla Bofsena gran fom- 
ma di danajodentrola piazza: ma fopragiunti dal Co- 
lonnello Makario,neiratio di ripafsar la fiumana,rellò 
una parte uccifa dal ferrose Taltra alsorbita dall’acque , 
colfacquiftodi molti cavalli, quattro de quali digràn 
prezzo, riccamete bardati,erano desinati al loro Bafsa . 

' Non fù però trovato Toro che al primo attacco fùda 
Barbari lanciato nel fiume, che per altro riufeiva non 
meno invidiabile, che dovitiofa la preda. 

Il Papa benché rallegrato dal dolce fuono delle Chri- 
fliane vittorie , pareva tuttavolta agitato da gravofi 
penfieri,per la motivata fpeditione fattali dalla Fran- 
cia del Marchefe di Lavardino in qualità d’Ambafcia- 
tore flraordinariodelRe,controledi lui proteflationi 
più volte reiterate in Roma al Cardinale d’Eftreè , e 
contro le dichiarationi del Cardinale Ranucci fuo 
Nuntio, fatte per fuo nome al Re Luigi in Verfaglia ; 
sì che intefo efsere già capitato il Marchefe in Siena , 
e ritrovarfl la fua Corte a confini dello flato Eccle- 
fiaflico, flava colfanimo tutto perturbato, e perplef^ 
forma fe gli accrebbero Tinquietudini, quando il gior- 
no decimo fello di Novembre fù veduto per la por- 
ta Flumentana , hoggi detta del popolo, a compari- 
re il Lavardino, colla moglie, e figliuola, preceduto 
da molta gente armata a cavallo, e d’altra a piedi , 
fervitoda trombetti, e numerofa turba di palafrenie- 
ri, e di paggi, con quantità di caleffi, dentro de qua- 
li flavano perfone armate colle loro valigge corteg- 
giato da diciotto carrozze d’altri Ambafeiatori , e Ba- 
roni Rpmani, ed accompagnato dalli Cardinali d’ 
Eflreè, e Maildachino, a cui feguivano di ritroguar- 
dia altri foldàti a cavallo; sì che parve, che il fuoin- 
grefso in Roma havefse più che dell’ Ambafcieria , 
la fembianza d’un picciolo trionfo. 

Ghie- 
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Chiefero li Gabbellieri a Miniftri del Marchefe , RifpoÀa data 

^ 1/»/' i/' • 11^ GabbcUicnaiKo- 

le vele vano, che fofsero vilitate le lome in quel luo- 
go,o pure al palagio; a quali fu con torvo ciglio rilpo . vaidlno. 
fio, che il bagaglio del Marchefe di LavardinoÀmba- 
feiatore di Francia, non era alla gabbella foggetto. 

Così penetrato col fuonumerofo fluolo nella Citta* ^ 
de ,aiiacciatolegli alla carrozza un mendico, la Mar- p;ctiv«foipo,e- 
chefa per atto di pietà gli lancio alcune monete; si che diUTudmo. 
fparfafi a momenti la voce tra gli accattanti ,s’accoftò 
poco dopo una gran turba di nuovo al cocchio , cui fece 
gittò parimente d’ alcune mezze piaflre, e teftoni, fa- 
cendo la ftefsadimoftrationedi carità verfoaltra pove- 
ra gente ridotta nel cerchio agonale, o fia piazza Na- 
vona, e nella piazza Farnefe : il di cui palagio era dive- 
nuto folito alloggiamento degli x^mbafeiatori France- 
fi;ilchedeftò nella fdrufeita plebe le acclamationi. 

Scefo il Marchefe dalla carrozza , e falite le fcale , lì 
fchierarono alle porte in forma militare in due gran- 
di ale divife le fue genti a cavallo; facendoli con fom- 
ma vigilanza cuftodire da perfone armate ; così di 
giorno ,come di notte , li polli del pretefo quartiere; per 
non perdere quella franchigia, ch’era cosi vivamen- 
te dal fuo Re follenuta. 

Si videro ben tolto alzate fopra la porta due grand’ar- 
me,e molte di quelle da fuoco furono dillribuite ne luo- 
ghi circonvicini , e forfè molto più temute da birri> che 
per ordine Pontilìcio,non s’accollarono; mentre la pie- "J.* 

tàd’Innocenzo riflettendo agl’impegni, che haveva la 
Chrillianità contro Barbari , pretefe colla foffèrenza , e 
colle fue lacrime, difarmare la forza del più potente. 

, Haveva già il Papa interdetto a tutti li Cardinali , e 
Prelatidi Roma il converfare , o ricevere vifite del La- carminai cibori, 
vardino, il che diede motivo al Cardinal Cibo di ricu- ‘,“'^JATaKhèfc 
fare l’Ambafciata fpeditagli,per la parte del Marche- diLav«dino. 
fe, colla quale gli dava parte del fuo arrivo in Roma, 
fcufandoli , che per efser egli Minillro del Pontefice , 
cd irifieme Cardinale, non poteva riceverla . 

Riufcitogli vano quello tentativo , s’aflenne pofeia 
cogli altri Cardinali di praticarlo. 

Chiefe 
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Chiefe indi l’udienza dal Papa ; ma da Monfignor 
AlugiafcaMaftro di Camera gli fù rifpofto, che tene- 
va ordine di non portare fimili ambafciarie: maap- 
Infitmiude acca- pena hebbono li Francefi fatto fagio dell’aria di Ro- 
ma, che provarono i di lei malefici effetti , co quelli, 
”’*• che gli furono influiti dall’efecrationidel Papa;men- 

tre in brieve tempo cadero gravemente infermati 
fefsanta quattro della Corte , colla morte del Marche^ 
fedi Eftreè camerata del medefimo Ambafciatorc , ac- 
compagnata da funerali d’altri foggetti di minor sfera: 

Provocato in quello me ntre il Rè Luigi dalfinfoléza 
Re Luigi Tifoivc de Pirati di Sale habitatorid’ un’ antica Città di tal no- 
me nella Mauritania Tingitana, entro la Provincia di 
’ Pezza, fituata all’ imboccatura del fiume Sala,ove nelle 

fauci del mare Atlantico rapidamente s’immerge,ed ir- 
ritato dalla temerità di Corfali d’Algieri , che ardirono 
più volte predare molti legni Francefi , oltre gl’ ordini 
generali dati a vafcelli del Regno , impofe ad otto navi 
da guerra, che ufeite da porti di Francia, portafsero l’ ira 
fua V indicatrice contro que’Barbari; per lo che forti al 
Cavalierdi Tourville di far preda d’un grofso vafcello 
Algerino, ed al Marchefe d’ Anfreville d’impadronirfi 
d’ altro navilio,ed il Conte di feppeville fottomife, vici- 
no le fpiagge diTunefiunaTartanaBarbarefca,ritira- 
tafi la maggior parte di que’pirati verfo le colle di Sar- 
degna, alla cui volta erafi indirizzato il Signore di Sé- 
ptemè, co tredeci poderofi legni, per dargli battaglia . 

Ordinò perciò il Re uno llraordinario armamento 
di navi, e galee ne porti di Brell, Marfiglia, e Tolone, il 
chedellò non pcxagelofia nell’animo degli Hollande- 
fi; tanto più,che il Re Giacomo d’Ingilterra publicava , 
che a primo tempo farebbono ufeite da porti della Brit- 
tannia fefsanta vele; fiche invigilando la Spagna, a 
quelli grandi apparecchi d’armi , ne trovandofi in tan- 
Mom-i degli (con- romori il cuore del Pontefice fuori di fofpetto , parve 
lop. . il mondo fofse in apprenfione di nuove guerre , le 

di cui funelle vicende portarono feco lo fconvogli- 
mento di tutta l’ Europa . 

Il ffie ddU S emula Parte* 
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ria coU'occaAone della elettione del nuo- 
vo Re de Romani. 3<S8. coll’aggiunta 
di nuovi articoli . 3^4 

Athene, e fuadefcrittione. 330 

Attioni ardite fotto Cailelnuovo diFran- 
cefco Grimani Tenente Generale del 
(Zampo, di Giovanni Loredano,diTran- 
quillo Bolani , e del Marcbefe Horolo- 
gio. 330 

Attiope generofa del (Da vali« della Barra 
fottoNapolidlRomania. 98 

Attione valorofa del (Davaliere di MeAdùa- 
tin (o tto Napoli di Romania . ivi. 
Attione crudele d’Alic ob Bafià di (Danea in 
vendetta della morte del figliuolo. 1 98 
Attlavik Bafrà di BofTena attacca la for- 
tezza di Sign. 313. Sua comparfa pre- 
venuta da trecento cavalli, educento 
Atnti. 217. Rimane atterrito per un col- 
po 
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jM di cannone , che ucclfe il cavallo d’ un' 
fuo favorito,, che gli era vicinò, iip. 
Rifolve dar r aflklto alla piazza prima 
deir arri vo del Generale Cornare, aio. 
Ricerca la tregua per hore quattro» per 
fepellire i fuor morti nel dar l’afialto.aaj 
Rifpofta d’ Antonio Bolani Prouveditoi 
re delia piazza . ivL Comanda la deva- 
Ratione de bofehi vicini» per formare gli 
approcci, ivi. Deride li preparamenti 
de Veneti per lofoccorfo diSign . 227. 
Suo rammarico per la morte d’un favo- 
rito. 22p. Tenta dar nuovoafTalto.250. 
Fa per ifdegno levar la tefia a molti 
(chiavi Chrilliani . ivi. Suo fpavento 
per l’arrivo del foccorfo folto Sign .ivi. 
fa impalare due Alfieri. 232. Intimo- 
rito alla comparfa de Veneti fi porta ve- 
locemente di la dal fiume Cettina. 239. 
Trattcìrutodalla fuga » per l’efortationi 
diAcmet»eMamut Bafsà, . 2^. Vieta 
colla fablaallamanoafoldati Turchi il 
pafTare il ponte fopra il Cettina . i vi^ 


B 

B Abba Bafsà direttore delle navi Tur- 
che da guerra. 41 

13a)azetto Secondo levò già piùd’un fecolo 
Navarin Vecchio alla Republica Vene- 
ta. 5 

Bano di Croatia arriva col Co. della Torre 
al ponte de Efsech . 267 

Barche dorate de Siamefl chiamate Bal- 
lons. 71 

Barbieri Ingegnere, con MarcoPizzamano» 
e Capitan Cicchetti difendono con fom- 
mo valore la fortezza di Sign . 231 

Baron Michiel d'Afti Cavalier Romano 
colpito di mofehettata folto il ginocchio 
folto Buda . 62. Ferito parimente folto 
Buda . 48. Fi\ il primo che col Marche- 
fe Spinola , ed il Signor del Tolda pene- 
tralsero folto 6uda»nel trinceramento de 
Turchi. 125. Di nuovo mortalmente 
ferito folto Buda muore in Vienna. 127 
Baron di Bidel conduce mille e cinquecen- 
to Svevi al Campo folto Buda. 123 
BarondiMercy fpeditodila dal Danubio 
per impedire il foccorfo del SerAfehiere. 

fua comparfa al Campo Imperiale 
lotto Buda. lop 

Baron di Creux fpedito daU’Elcttore di Ba- 
viera al Bafsà Comandante di Buda. 107 


Baron d’Ariazaga paflà aH’attacco di 
Chiòccaku . ^52 

Baron di Galfa fa incurfìone nel Contado 
diLika. 144 

Barone Generale de Vallis dopo la morte 
del Marchefe la Vergne » fubintra al co- 
manda dell’armi Imperiali folto' Sege^ 
dino. 1^^. Previene il foccorfo condot- 
to dal primo Vifir. 1^6. Affretta col Co. 
Veterani la Marcia co fei reggimenti 
per unirli all’Armata Cefarea . 265 

Barone d’Orlich incontra folto il forte d’ 
Uitoca li Turchi li fuga e combatte. 204 
Taglia a pezzi molti Gianizzeridi Zi- 
ghetto. 247. Afsalitofotto Efsech dalla 
Cavalleria Turca fi ritira con ordine» e 
preferva le vettovaglie. 267 

Baron Antonio Coronino viene fatto fchia- 
vodalprefldiodiCanifTa. 247 

Bartolomeo Moro fpedito dal .Senato con 
ottocento fanti e molto danajio in Levan- 
vante . 173 

Bartolomeo Betta Signor di Toldo pcrcofso 
gravemente da faflb nellafaccia . 1 09 

Bafsà d’Herzegovina acquifia la Torre di 
Norino. 24. Si porta all’ attacco del for- 
te d’Opus. ivi. Pentito deir intra prefa fi 
ritira col cannone aCiclut. ivL Non s’ 
arrifehia di foccorrer la piazza di Sign. 
142. Si fa vedere armato al fiume Na- 
renta.- 159 

Bafsà di Bofnia fpedifee tre mille cavalli 
verfoSign. 37. Scorre con fei mila caval- 
li il Contado di Zara . 177. Tenta unirli 
ad alcune fquadre de Tartari. 105. 
Colto da Croati nell’imbofcate fug^» 
lafciando quantità de fuoi eftinti fui 
Campo. 706 

Bafsà d'Afliria feorre la Mefopotamia. 20^ 
Bafsà di Scutari fa attaccare da tre parti il 
Campo VenetofottoBudua. 105 
Bafsà di Buda moftra far allegrezza per 
haver ha vuto foccorfo. 117. Faefpcirre 
bandiera rofsa per fegno di coRanza nel- 
la difefa . ivi. 

Bafsà (d’Agria incenerifee Hattuan . 144 

Bafsà di Natòlia fa dar fuoco alla Città di 
Cinque Chiefe e fi ritira nel CaRello. 
1^4 

Bafsà di Negroponte rinforza la giumi- 
gionecondue milaAfiaRici tral^rtati 
da Smirna o. c ducemo Gianizzeri, oltre 
doi milla Seimeni e molti Greci . 178 

Bafsà d’Aleppo depreda una ricca Carava- 
na appartenente ad alcuni Mere turni 

b b 2 di 


■ di Perda > 2o«f 

Bafsà. d’Efsech per timore abbandona la 
piazza. 358 

Bai sà di Canida fu^to da Croati . 34 1 

Battaglia fra Turcm cMorlachi in poca 
diftanza di Qiuno. 99 

Battaglia tra le VeneteNavi e leTurche- 
fche (eparaia dalla notte . 44 

Batuglia tra Veneti e Turchi nella cam- 
pagna d’Argo. 73 

Battaglia frgutta fotto Budua tra Solima- 
no Irafsà di Scutari, e la gente Veneta 
diretta dal Generale Co. di S. Polo. 104 
Battaglia d’Àrfchan fra il Duca di Lo- 
rena ed il primo VUìre. 2S1 

Battaglioni aegliScUavoni fanno provedi 
gran valore a Napoli di Romania . 89 

Battaglioni Pontenci e Malted incalzano 
con troppo calore li Turchi fin fotto le 
mura di Cadel nuovo. 919 

Battaglioni Chridiani indiati da Turchi 
per fianco fi ricoverano fotto l'occupata 
Rondella di Cafkl nuovo. 929 

Batteria co quattro pezzi di cannongrofso 
elevata contro il BafUone vicino alla 
porta di Modone. 28 

Bavaris’unifcono all’Armata C:facea. 271 
Bavari alloggiano fopra il Torrione di Bu- 
da coir occupatione di fette pezzi di can- 
none. 75. Superano la gran Rondella 
fotto Buda. 105. Tentano invano di 
piantare un aUoggiamento fópra ilCa« 
ilellodlBoda. 110. Occupano per afsal- 
to la torre del Caftelo di Buda. 1 19. Fu- 
^tida fuochi d’artefìcio abbandonano 
il podooccupato. ivi. S’inmadronifcono 
di nuovo della Torre del Óidello di Bu- 
da. • ivi. 

Benedetto Sanudo Cattano di Golfo con 
GiacomoComaroC^nerale dell'ffole en- 
trano nel portodi Navarino in tempo di 
notte. 9. Penetra nel Golfo di Lepanto. 

« 

Benedetto BoIanìekttaProuveditore ordi- 
nariodi Napoli di Romania . 100 

Bernardo Baroaro con Girolamo fuofigH- 
uolod porta in fervigio della patria al 
Campo fotto Gadel nuovo. J17. Occu- 
pa coMorlachi la coda fuperiore delle 
. Montagne drS. Giorgio. ivi. 

Bialogrodfituatoalla dell’ldro nella 
Benerabia. 46 

Bificottofomminidratofenza fpefa dal Ge- 
neral Comaro a Maltcfi . 

Bombegittate in Buda .• 50 


Bombacadota in Napoli di Romania nella 
conferva della polvere empie di rovine 
. r unica Qdema col diroccamento di 
molte fabbriche . S 6 

Btrnibe tre mille , e cinquecento confumate 
' nell’ afledio di Napoli di Romania. 88 
Bomba caduta in Àthene nel Tempio di 
Minerva l’ incenera col Tempio della 
Vittoria. 997 

Boris Petrovik Zeremet Capo dell’ Arnit»- 
fcieria diMofcovia all’Imperatore in una 
danza fi modra molto diflnvolto. iSS 
Bottino ricchidìmo riponato da^li Ale- 
mannlneila fconfìtta de Turchi d'Arf- 
chan. 289 

Brunfukhani e loro valore nella battaglia 
fotto Patrafso . 291 

Brandemburghefl, e Cefarei entrano in 
Buda. 125 

Bravura del Capitan Sant uccio Abbruzze- 
fe fotto Cadel nuovo . 915 

Bravura degli Tedefchi fono Buda . 6 ^ 

Bravura del Baron di Mercy fotto Buda. 
122 

Bravura degli afsediati di Napoli di Ro>- 
mania . 90' 

Buda deformata dalle bon^ . 60* 

Burrafcadi mare obbliga el Capitan Ge- 
nerale Morofini a riurarfl al Frodano. 

IO 

C 


C Adl di Podegorizza fattoiUiiavo dalli 
monte Negrini . 127 

Caduta di Buda. ivi 

Cadavere del Signor di Plezr sbranato da 
Gianhezeridi Bhda . 1 20 

Cairo vi ficorge horrenda Pelle . 151 

Gaimecanodi Goftantinopoli fpedifee le^ 
Naviverfo l’Egitto per caricare granii 
e militie. 248- 

CampoCefareo fi ritrova fotto Buda, per 
la diligenza delCo. Rabbata, abbondan- 
te di qwlunqueeofa. 118 

Campo Tartaro fotto Segedino fi da alla 
fuga. 157 

Campo Turco viene moleflatadalle pi<^- 
gefotttiSign . 224^ Refla depredato da>- 
gli Alemanni. 289 

Campo Veneto impatienie della batt^lia 
chiede d’efser condotte a fronte de ’lur- 
chifotio Navarin nuovo. 14 

Camuccio rimane ferito da due mofehetta- 
te fotto Cartel nuovo. 928 

Cannone di Sign fa ftrage de Turchi. 217 
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CAPITAN GENERAL FRANCESCO giore ài gloriofo Sant’Antomo dlTa- 
MOROSINI. dopo lafconfictadelMu- dova. ivi. Adiua il coniglio di guerra 
faipa Chielafà.ela fuga degli Sphal a per tenue nuovi acquifti. jf. Sua opi- 
Calamata colla depredatione diNifsi fa nione,che fi attacchi Napoli di Rotna- 
vela coir Armata verfoS. Maura, a. Vi- niapereflèr la metropoli della Morea . 
fluii Campo Schierato Cotto il Generale ivi. Scioglie dal porto di Modoneper 
Co. di ChiniCmarck nel largo della Fon- farne raifedio . ^ 6 . Pianta l'afTedio fot- 
tana del BaCsà.i vi. Spedifce nell'Arcipe- toladirettionedel Co.di Chinifmarck', 
lagoco it.naviedue BruIottilidueC^- eheviformò lalinea di cireorrvaliatio- 
pitani delle navi ftraordinario, &ordi- ne. 78. Leva con due galee, e tre ga- 
nario Lorenzo VenieroeMarcoPifani.j leotte Cotto il comando di Barbone Bra- 
Fa imbarcare la Cavalleria e Fanteria gadino Governatore de Condannati con 
Copra leGaleazze e vagelli da carico.ivi. alcune Armate filucche ogni comunica- 

Ordina al Capitano liraordinario delle tioneaTurchidi NapolidiRomania.7p 

Galeazze Andrea Navagero che Cpieghi Sua rifolutionedi combattere nella cau- 
le vele verfo Patrafso. ivi. co trenta HO- pagna d'Argo ICmait Ser Afchiere della 

ve Galee e dodici galeotte voglie le prore Morea. 80. Sua Colianza dimoftrau 

verfoliCafielli diLepanto.4. Approda neiralTediotrakinférmiudl ,chedimi- 

pocolungidal Cafkllodi Romelia rim* nuironoingranpartelEfereito. So-Spe- 

petto al Caftello Molicreo neU'Etolia. difce il Capitan ordinario Pifani al 
ivi. FafalparerArmau,eliportaaCa- Zanteperlevarnuove truppe, po. Or- 
AelTorneferindi approda a ^pò. ivi. dina al Cintano firaordinario Veniero 
Da fondo nelle fpiagge di Mefsenia nel di porurfi all' Armata, ivi. Fa sbarca- 
luogodettoUriiWnellofotto la fortcz^ re li foldati dalle navi dell' Almirantc 
di Navarino vecchio, ivi. Comandalo per rinforzo delle trincee fotto Napoli di 

sbarco delle militie conllfiente in qua- Romania, pt. Soccorre in perfonacon 
tordeci mila fonti i ehkillee ducentoca* leventi il Campo fotto Napoli di 

valli fotto la condotta del Generale Co. Romania . g 6 . Conquifia Nap<4i di Ro- 

di Chinifmarck.. f Fa l'acquiflodi Na- mania . gS. Libera trecento fchiavi 
varino Vecchio già detto Jonco. 7. Fa Ghriftiani. 100. Elegge Gafparo Bra- 
pafsarUfìciodi complimento per lo fe- gadino per Prouveditore firaordinario 
creurio Felice Gallo coll'Ammiraglio di NapoH di Romania, ivi. EperProu- 

Camillo Guidi direttore delle Galere di veditor ordinario Benedetto Bolani . ivi. 

Tofeana, che venne ad unir A aii'Ar- RnerGallellano della fortezza di mare 

mata. 8. FajMrrel'Afsedio a Navarino Marco Priuli. 100. Parte coll’Armata 

nuovo, ivi. Tenta di peaatrare colla fua per rifcuoiere te contributioni ^11' Arci- 

Galea con quella del Generale di Malta pelago. 101. Ritorna a Napoli di Ro- 

nclla bocca che fépara il Vecchio Nava- manta ^ eforiftorarele fortHicationi di 

rinoperlofcogUomaliriefce impoBibi- quella piazza. 174. Fa innalzare un Ca- 
le l’imprefo.p. Obliga toner burtafea di valiere fopra la fortezza di Napoli di 

mare di ritirarfi al Frodano. la Ten- Romania, per battere il monte Palami* 

ta lanimo di ZaferBafsà Comandante di da. 17^. Fa trafportare 7^0. cavalli a 

Navarino con lettera d'invito alla refa. eliminò, adì. S^difee Angelo Michel 

la.Sotcoilfuocomandoriporta Vittoria in Napoii di Romania coduenavi, e 

centra IfmailSerAfchiere di Morea .che 300. fonti, idt. Rifolve di portarla 

teniadifoccorrcrcNavarino. id. Fa 1' guerra contro li Dardanelli fituati all’ 

acquino di Navarino. 18. Subilifced’ imboccaturadelGelfodi Lepanto. a8pi 

imprendere l’efpu^natkme diModone. Entra coll' ArmaunelGolfodiPatrafTo 

13. enefegucl afledio. ad. Invita Ac- ivi. Fa sbarcare le foldatefche allade- 

<net Difdar di Modonc alla deditionc Ara di Patraflb. apo. Delibera di far 

delta piazza, av. Fa colle bombe diroc- attaccare il Campo Turco in campo 

care una groisa torre ove ilavano al- aperto, api. Elegge tre Prouveditori 

foggiate ie donne. 30. Fa acquino di in Campo fotto PatrafTo . apa. Ottiene 

Mòdone.33. La di lui entrata in Modo- per lo mezzo del Generale Co. di Cbinif- 

n:. 34. Fa confacrare la Mefchita mag- march Vittoria contro il Scr Afchiere. 

ap5. 



2nf. S’impadronifcediPairaflb. «.Fa 
acquilo del Camello d’Achaja, e dell’ 
altro Dardanello « che giarda le fponde 
deljonio. 296. Conquiita Lepanto. 297. 
Si porta per lo Golfo di Lepanto a Corin- 
tho. 300. Sbarca allefpiagge diCorin- 
tho la fanteria. 302. S'impoffenkdiCo- 
rintho. ivi. Elegge Prouveditor ftraor- 
dinario in Corintho AngeloMichele.303 
S’impadronifce di CaAel Tornefe. ivi. 
V’elegge per Caiiellano Giorgio Fofcari. 
ivi. Fa pafsare Nicolò Polani Prouvedi- 
tore di Zarnata fotto Mifitr^. ivi. Sua 
Rifpofta a Turchi di Mifiiirà. 364. Fa 
. panare fette mila Greci dalla Livadia in 
Morea . 305. Fa vela coll’ Annata all’ac- 
quifto d'Athene . ivi. Riceve in qua lità 
difchiaviliTurchi di Mifitra. 306. Fa 
fparare còito la piazza di Malvalla 4000 
cannonate, ivi Fa tagliare il ponte eh’ 
unifee MalvaTia al continente, indi pai- 
fa coll’Armata nel Golfo d'Egena 309. 
S’incammina verfo l’acquiflo d’Athene. 
334. Si portain Athcnc. 338 

Capitano itraordinario Lorenzo Veniero 
va in traccia dei Capitan Bafs^. 41. Op- 
prefso d’acuta febre approda all' Ifola d’ 
Argentiera. 45. Combatte col Capitan 
Baisà nell’ acque di Metteline. 172. Fa 
vela co i7.Navi verfo Riiodi. 255. Su- 
nifee con Marco Pifani Capitano ordi- 
nario fotto la fortezza de Cerigo . 30^. 
Suo coraggio dimoRrato fotto Malva- 
lla. 309. RifcuoudaCadandria le con- 
tributioni. ^ ^ 340 

Capitano Ordinario delle Navi Marco Pi- 
lani fottomette la nave dettaS.Giufeppe 
già levau da Barbarefchi a Mercatanti 
VenetL 45. Spedito al Zante per levar 
nuove truppe . 90 

Capitan Baiiàsbajrcaco tre mila Egittiani 
a Negroponte. 263 

Capitano Itraordinario delle Navi Carlo 
Pilani . Suo arrivoall’ Armata fotto Na- 
poli di Romania. 79. S’ innoltra nel Gol- 
fo di Lepanto. 299 

Capitan Cicognetti colTenente Colonnel- 
lo Marco Pizzamano e l'ingenere Bar- 
bieri difèndono con fommo valore la 
piazza di Sign . 231 

Capitan Nicolo Rolli porta l’auvifo dell* 
acquilo di Navarino aVenetia. 20. Ed 
arreca dopo la nuova della conquida di 
Napoli di Romania. 134 

Capitan Caratino i’unifce colla fua nave 


da Guerra aU’Armata Veneta . 23 

Cara vana difperfa. ^14 

Caravane Turchefee temono fciolgere oa 
loro porti . 

Carcal^ colla puma s’infìgono nelle 
mura ed abbruciano fino i falli di 
Buda . 5 s 

Cardinali Bonvill , e Colonitz fua pietà nel 
contribuire danajo per gli Hoipitali de 
foldati . 147 

Cardinal di Fruftemberg riceve la Baretta 
di Cardinale per mano del Re Luigi. 193 
Tiene conferenza col Re Luigi a Lucem- 
burgo. is? 

Cardinal Ranucci aflicura il Re Luigi per 
nome del Papa ,che dall’ Imperatore non 
farebbefi contra venuto alla Tregua, 
296 

Carnevale di Vcnctia honorato da quanti- 
tà di Principi di Germania. 188 

Cardinald'Eftreè.partecipaalPapa lade- 
liberatione del Re Luigi di mantenere 
la Tregua colli Principi «U’lmi>erio.250 
Cardinal BonviflNunuoApoAolicoaCe- 
fare,perfuade l’incoronatione dell’ Ar- 
ciDuca. 3^3 

Cardinal Cibo ricufa FAmbafciata del 
Marchefe di Lavardino . 383 

CAVALIER CORNARO Prouveditor 
Generale in Dalmatia ed Albania. 36. Fa 
invcltireda Morlachi fotto la condotta 
de’ quattro Sardari del Contado di Zara 
Qiuno,che rimale incendiato. 38. Ri- 
porta vicino al Camello di S. Stefano col 
mezzo di quella gente in tritmfo la tella 
diCuflèin Arnatovich Bafsà d’Antiva- 
ri. 39. Sua mofsa contro il Bafsà dL Scu- 
tari. 104. Rinforza Budua di Soldate- 
fche.ivi. Pone in fuga il Campo ihfède- 
le. ivi. Pafsa in AlmifTa. 24. Gira le pro- 
re verfo Curzola. ivi. Prefcntaio co 
molti fchiavi co centenaja di recife te- 
fte de Turchi da Capitani Morlachi . 
177. AuvifatodalProuved.Bol^i dell’ 
afsedio di Sign fatto dall’Atlavik. . 224. 
Raduna le militie in Salona, per portare 
il foccorfoa Sign. 226. S’incammina ver- 
foSign.23^. Fortifica il fuo Campo, ivi. 
Forma del fuo alloggiamento, ivi. Tiene 
confulta di Guerra del modo di foccor- 
rer Sign. 237. Sua diceria nella confulta 
di guerra. «8. Riceve l’auvifo della ri- 
tirata de Turchi dall’ afsedio di Sign. 
242. Si porta a rivedere la detta piazza, 
ivi. Riceve con fommo giubilo il Mar- 
che- 
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chefe dal Boro.i vL Complimenta il Prou- 
veditore Antonio Bolani honora la 
guarnitane d' Encom) , c di Prem) .ivi. 
Leva iluimpo, e indirizza la Marcia a 
Salona. 143. Spedifce due Galee co mol- 
te Galeotte cariche di militiein difefa del 
fòrte d' Opus. 159. S* ut^ce all’ Armata 
N avaie de Maltefì , e Pontifici , Mr por- 
tarli (otto Caftel nuovo. 314. Gli vien 
coocelsa dal Senato l’autorità di Capi- 
tan Generale durame quella lòia Cam- 
pagna nella Oalmatia, ed Albania itraf- 
me^t* ^ fiuialeGeneralitiocollollen- 
dardo Reale, ivi. Non 11 vale della per- 
melsa potellà accordatoli col Ca d'Her- 
belleim. IvL Approda nel porto delle 
Rofe . ivi. Sbarca un miglio lontano da 
Callelaovo batte il Ibccorfo d* Hullcin 
Topal Balsà diBolhia, e di Solimano 
Bafsàd’Herzegovina.321. 0313. Fa ac- 
quifiodella Città di Callelnuovo. 332. 
S'impolsclsa della fortezza di Gomi- 
grad. 33? 

Ca valier di Melciatin Generale dello sbar- 
co delle truppedi Malta. 3 

Cavaliere delia Barra Luogotenente Ge- 
nerale delie truppe di Malta. 30 

Cavalier Rofne piagato nella fpalla . 90 

Cavalier diChaumontll porta ali' udien- 
za delRediSiam.71. Prefenu laPrin- 
clpelsa di ungrandilllmo fpecchio con 
altri nobili regali- 73. Imbarcatofli co 
tre AmbafciatoriSiamefi approda Uao. 
di Giugno a Brefi . -^4 

Cavalier Alcenago lafciatoalla guardia 
depolU avanzati lòtto Napoli di Ro- 
mania. s8i 

Cavalier de Marevil con alcuni Breganti- 
ni iraikirna ogni comunicatione de 
T orchi colla piazza fotto Napoli di Ro- 
mania. 87 

Cavalier Milanefe prende quartiere in 
un vallone, che riguarda verfo Mo- 
done. 6 

Cavalier Bolizza, con Lucio Balbi invita- 
no il Comandante di Callelnuovo alla 
refa, licentiaticomolchettate. 323 
Cavalier Gianco guarda co trecento ca- 
valliilpollopiùpericoiofo.23($. Prende 
pollo fi^oa un colle di Sign. ivi. Chiede 
loccorfoal Cavaliere Cornaro. Ivi. Se- 
gue li TurcU invano. ivi. 

Cavalier di Malta Magnan hebbe la dir- 
rettimie della Galeotta, e Filuche. 293 
5’impadronifce d’una barca co cinque 


Turchi. ivi. 

Cavalieri di Pamac,deLumiers, Carafa, 
Ventura , RilHebourg ,e Belavier rella- 
no feriti fotto Cafielnuovo. 3id 
Cavalieri Francell dopo la campagna fot- 
ta in Morea naufragati nell’ acque di 
Marlìglta. 176 

Cavalleria Veneta mandata per ilcarlTez- 
za di foraggi nellofcogliod’Idra fotto 
Napoli di Romania. 88 

Cavalleria Turchefca comparfa fopra un 
colle rimpetto il pollo de Bavari fotto 
Buda. ut. Di^iena con qualche perdi- 
ta fotto Schedino . 137 

Cavalleria Tedefca per li fof&rti difoggi 
malillimo in ordine. 243 

Cautellapraticaudal CaErdeodf co li 
Magnati della Croatia. 143 

Cavalli di,Frifopofiialla tella,e da fianchi 
de Battaglioni.can^ualche cannone lòt- 
to PatrauM)- 291 , Trattengono l'empito 
de Turchi lòuo Patrafso . 294 

.Cavallo d'Acmet con guarnimento dona- 
to al Marcello Prouveditor ^la Suda , e 
da cùo mandato al Capitan Generale 
Morolini. 

Cettina fiumefol va l’ EfercitoMahometa- 
no. 

. Cefoteifuoi nuovi ptogrefll nella Tranul- 
yania. 334. I5ifog:gi prò vati dalCam- 
po nella fualmarcia in Tranfilvania 
ivi. 

Chicca ja fua intentione qual veramente, 

follè. 

Chhlar Agà vecch!o,fuafuga. 332. Rag- 
giunto nel paffoggio d'un fiume, viene 
-arrenato , e condotto in Coilantinopoli. 
354- 

Oionod già detta Gandana, fua deficrittio- 

■UC. 

-Chrilliani pcriU negil allàlti in nume- 
ro di 800. epiil diiooo. fiofitifotto Bu- 
da. 66 

Chrilliani , ed Hebrei pagano con tributio- 
niecceliveallaPoru. 192 

Cinque Chiefc,e fua defi:rittione.t33.Sog- 
giogate da Solimano IL ivi. 

Cinquemila fonti, co mille Cavalli s'uni- 
fcono vicino a Moacco all 'Armata del 
Loreno . 278 

Città di Terra ferma dello Stato Veneto 
formano un Reggimento per cadauna. 
287. 

Citudini Atheniefi inviuno il General 
Morollni a liberargli dal gi^o de 


Di„ 


ìgU 



• Turchi. 505 

Cittadini Athenie /1 fi portano a inchinare 
il Capitan Generale Morolìni . ^38 

Cittadella detto di GomigradlVà a cava- 
liere diCaftelnuovo. 311 

Qiuno luogo di gran traflSco fui fiume Ge- 
tina.38. Pretore dato a ftioco daMor- 
lacchi . 39. Campagna incendiata . ivi.' 
Cochiuch MehemetSphai foldato temera- 
rio s' nnifce alli Zurbà . ^45 

Cochiuch Mehemet fpedko inColhintino- 
p<di. gei pregato dal Vifire ad aochet- 
tare leimdatelche regalato di velie fa- 
bla , e Cavallo. 371. poApa brani da 
foldati. ivi. 

Colonnello Spolverini coll" Ingegnere Ca- 
ni ucpio ,co LI Tenente Colonnello Pizza- 
mano rimafero feriti fottoSign. 142 
Colonnello Macario s'incammina verfo 
Cinque Chiefe . 144. Manda a ferro, e 
■ fuoco i borghi di Cinque Chiefe . ivi. 
Batte la guarnigione nel pafsar il Ora- 
vo . 382 

Colonnello Qeuter conduce al fervitio de 
Ventti un Reggimento di facilieri Lie- 

f elL 18^. Caduto infermo co quantità 
e foldati. 262 

Colonnello Nefsel imbarca milafantiOl- 
iramarini per la Republica Veneta. 188 
Colonnello Strofièr fa lirage de molti Tur- 
chi. 247 

Colonnello Simofei reprime la guarnigio- 
ne d'Asia. 264 

Colonnello Bonetti con due compagnie s* 
impadronifee d‘ Acro Corintho . 302 

Colonnello Mormon intima al Difdar di 
Navarino vecchio il renderli. 6 

Colochina già detta Hitheo famofo porto 
di Lacedemoni . 30^ 

Comandanti rimafti feriti fotto Buda. 66 
Comandante di Vaino s'ofifre fchiavo colla 
refa di quel Caftello . 3^9 

Comandati del Sultano la Prigionia di S<^ 
limano Bafsà . 34^ 

Comandanti prevengono dalla piazza di 
Sign l'infidie nemiche. 240. fanno col 
cannone ftrage della cavalleria Otto- 
mana. 240 

Combattimento de Veneti co Tripolini 
nell’acque di MilCa . 42 

Combattimento fan guinofo fra Tiu:chi,e 
Cefarei fottp Buda. x 13 

Combattimento del Primo Vifire contro 
Tedefchi fotto il Co. Vetterani ne i con- 
torni di Scinta. i$8 


Combattimento del Capitan Bafsà co Lo- 
renzo Veniero nell’ acque di Metteli- 
no. - 172 

Combattimento di alcune navi Chriftiane 
co cinque Al^rinl . 288 

Comefib il trafporto di quel prefidio all' 
Almirantc Duodo fotto Napoli di Ro- 
mania. 88 

Comparfa delle galee del Papa, e di Malta, 
le prime comandate dal Cavalier Feret- 
ri , le feconde delComajadante dall* Her- 
befieim . 3 

Comparfa di Marco Pifani co otto navi 
all' Armata fotto Ns^li di Romania. 87 
Comparfa dd Cam|wOtttomano divifo in 
tre corpi contro il Campo Venetofotto 
Napoli di Romania . 94 

Comparfa di Solimano Bafsà fotto Budua. 
104. Riconofee il Campo Veneto, e fa 
atu^care le guardie accampate. ivi. 
Comparfa dopo lunga marcia delle rnUi- 
tie^ vare sdì' Armata fui Dravo . ‘ 270 
Comparfa di due Vecchi Atheniefi avanti 
il òtpitan Generale Morofino. 339 
Comparfa del Marchefe di Lavardino 
Ambafeiatore di Francia in Roma . 382. 
Suo ìngrefib , e fuo cturteggìo . ivi. 
Comparla dell’ Elettore disvierà , ed al- 
tri Principi , e Duchi in Venetia . 188 

Confine del Regno di Sian. 70 

Conflitto fra Turchi , c Tedefchi nella Cit- 
tà di Buda. 125 

Confufione degli affediati fotto a Gafiel 
nuovo. 324 

Gonfequenza, che accompagnano l’acqui- 
fiodiCailelnuovo. ^ 333 

Configlìo di ^erra de Bafsà principali per 
foccorrere Buda . . ^ ^ ^ 

Confianza impareggiabile de Turchi nella 
dif^ di Buda . s $ 

Cofianza imparegiabile de Turchi nella 
difefadlBuda. 5^ 

Configlio di guerra tenuto dal Cornato , 
ed Herbefteim colli Generali , e Capitani 
di maggior grido . 31? 

Contefa per caufa di comando fra li Gene- 
rali Sufa , ed Afpramont . 

Conte di Chinifmark fopravenuto colla 
fanteria impone il fine alla V ittoria. 1 6. 
Vi fii innalzare due batterie fono Modo- 
ne.27.Fa intimare nuovamente agli afiè- 
diati la refa. 29. Trafsero la gente , fuor 
delle linee fotto Napoli di Romania. 80. 
Regalatod’un bacino d'oro dal Publico . 
135. Prefe rimbarco fopra la Reale fot- 
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to Patrafso. 190. Da la mofsa all’Efercito 
Veneto, igt. Comanda alla iella dell' 
Armata folto Patrafso. igì. Da ripofo 
all'Efercito folto Patrafso. 29?. Accre- 
fduto lo (lipendio de Ducati lei mila per 
anni cinque. 300. Alla teda della caval- 
leria s’incammina per terra verfo Co- 
rintfao. J02. Pervenuto colla cavalleria 
rimpetto Corintho munifce co forti ri- 
dotu alla fronte, e da fianchi gliallog'- 
giamentl. joj 

Co. di Monte VecchioCapitail delle guar- 
die Pontificie entra in Navarino co cin- 
quecento fanti. 

Co.Caprara fpedito con ahrl due Reggi- 
menti in rinforzo del Mercy . jo_ pone 
f in fuga li Turchi folto Buda. 11& 
Co. d'Archinto colpito di falTo fono Buda. 
17. falito fopra la Rondella viene da 
una mina , col maggior Pini , e con tutto 
il battaglione riverfciato al piè della 
breccia lotto Buda. dd. Prefenta per no- 
me del Loreno lo liendardo Verde all' 
Imperatore Leopoldo . i 

Conte Enea Repetta lafcìato allacullodia 
delle trincee u>tto Napoli di Romania.8 1 
Ferito folto Napoli di Romania . 91 

Conte della Mutie comandano alle militie 
fono Buda . 10^ 

Co. di Lambergh introdotto in Buda per 
intimar ad AbdyBafsà nuovamente la 
refa. 107. Arri va a PolTbnio, e prefen- 
ta per nome del Dorialecapitolationi d’ 
AgriaperelTercfottofcritte da Cefare . 
375- 

ComediStaremberg ferito di mofchettaia 
nel ditto maggiore l'otto Buda. 

Co. Palli fua comparla ai Campo Imperia- 
le fono Buda. log. Viene fpeuito dal Du- 
ca di Lorena cogli ftendardi nemici all' 
Imperatore. ut 

Co. Maccario Capitano de Croati accrefee 
la guarnigione di Cinque Chiefe. iSj 
Co. di Vvaldech condotto allo llipendio 
della Republica Veneta . ^ 

di Villa Maggiore Ambafeiatore del 
Re D. Pietro di Portogallo, capita ad 
• Haidelberga per chieder a nome del fuo 
Re Madama Maria Sofia Elifabetia Pa- 
latina inlfpofa. 197. Spofalitio della 
. medeltma . ivi. 

Co. Zaro riconofee l’operationl del Campo 
nemico . 2^0 

Co. della Ocmoutie prende coll' Ingegnere 
. Camutio il Ilio per farvi l'accampamen- 
P Arte L L 


to. 

Conte Dunevvalt perviene con altre 
truppe d'ElTeck. .170. Si porta fotto 
Vaccino. ^17. l^àfsa ad invellire la Ibr- 
tezzadi Valpo. 358 

Co. Pompei , ed al Co. Malliani , come alli 
Capitani de Negro,e Medino furono do- 
nati collane d'oro . 300. Governatore 
della Rocca d’Athene. 338 

Conte Zinzendorff li furono uccill fot- 
to due cavalli, rella ferito in una gam- 
ba . 281 

Co. di Succes ferito nel fianco damofehet- 
tata. 3J7 

Co.diLodrone s' impadrgnifee d'Efseck. 


JlS, 

Co d’ HofTckirchen riconofee Gradifca . 
360. Refta ferito di mofehettata in uh 
braccio. ivi. 

Co. d' Harcmberg ferito da colpo di lancia 
nella mano delira . ^60 

Co.d’Afpremontliporta tra 11 Dravo 
usavo verfo II lok. ivi. 

Co. Efterafy tiene la cullodia delle fron- 
tieredlGiavarino, e Commora. 361 
Co.d’Herbelleim, ed il Sergente maggiore 
Bishaushafen feriti folto Buda . 109 . Si 
unifceal General Comaro in Dalmada. 
312. Colle Galee di Malta, e Ponteficie 
il porta da Brindili alle bocche di Cattu- 
ro, ivi. Lettera ferina al Generale Cor- 
naro. y 3. Marcia colle fue Galee Ponte- 
fide dopo il corpo della Veneta Arma- 
ta. 314, 

Co.Budiani viene comandato a feorrer 
cogli Hungheri la Campagna fotto Bu- 
da . IO. Seguita co fel milaloldaii il pri- 
mo Vilire fono Buda . 129 

Co. di ScherflTiember^ attefo al Campo fol- 
to Buda co dieci mila Tedefchi. 118. .Si 
unifceal Co. della Torre a Varnovitz. 
148. Spedito dal Loreno per ricevere 1' 
Elettore di Baviera,e ad informarlo del- 
lo flato del Campo. 269. Entra nella 
Cinàd’Hermanllat. jjfi 

Co. Zaceo mortalmente ferino fotto Bu- 


da. 127 

Co. Rabattaprelervadallefiamme alcuni 
magazzinidimunitìoni fotto Buda. 128 
Co. di Sanfrè arriva nello AelTo punto col 
medefimo auvifo al Pontefice per nome 
dell’ Elettore di Baviera uo 

Co. diThumhonoratoda Innocenzo XL 
della gran Croce di Malta . 

Co. diLucovitz Inviato dall’ Imperatore 
Cc a Pa- 


Digitized by C-.OOgle 


a ‘Parig -1 arrccca l’auvifo al Re Luigi 
dell' acquifto di Buda. 132 

Co. Francefco dallaTorre Ambafcìatore 
ordinario deUlmperatore a Veneiia paf- 
fa ufìcio inColeggio della prefa di Bu- 
da. ,133 

.Co. Filippo della Torre ordina al Tenente 
Colonnello Macario d’infeftare le fron- 
tiere nemiche. 14^. Col BanodiCroatia 
arriva in vicinanza del ponte d’Efse- 
ck. ' 170 

Co. Erdeody Bano forprende Koftanizza. 
1 44., Colli Croati fi pone in marcia ver- 
foCzernik. 145. Incenerifce la Citth di 
Coftanizza. 341 

Co. Chetz aflalei Turchidentro unapa- 
bnca folto Segedino . ' ' .lyj 

Co. Cafielli comandato co molti fquadroni 
ad afiìcurare i fianchi contro l’ infolcnza 
de Tartari. * 158 

Co. Bargozzi invigila fopra Turchi . ^67 
.Co. Carafa trasferito d’ordine dell' ImM- 
ratore al comando dell’ Hungheria . i Ho. 
Piànta il Quartiere Generale in Caffo- 
via. ivi. Spedifce il Co. Magni per tenir 
riftretto Monca tz. 181. Ordina al Co. 
Strozzi d’ àlloggiarfi nella Città di Ber- 
kfas. i8i. Trafmette nuove truppe per 
maggiormente reffringere la piazza d' 
Agria. ■ ' ' .265 

Co. Magni fpedito dal Co. Carafa per le- 
nir riftretto Mpncatz. 18 1 

. Co. Strozzi fpediiò dal Co. Carafa per al- 
loggiarfi nella Città di Berkfas .' ivi. 

, Co. Heysler alloggiato in Debrezino ne ri- 
traflefdmmeconfiderabili. ' 182 
^ Comedi S. Felice fcaglia dallo fcogUo rim- 
petto Navarino alcune bombe con poca 
fortuna. 12 ferito folto Napoli di Ro- 
mania. ' "91. 

Co. Vettetani s’incammina co dieci Reg- 
‘ • gimenti contro il foccorfo di Segedino 
156. Fra le tenebre notturne fchiera l’E- 
ferciioper forprendere li Tartari, ivi. 
^S’auvanza ad’ incontrare il Primo Vifi- 
rc. 158. Sua doppia Vittoria . I ^9. Paf- 
fa alle frontiere di Tranfilvania per ul- 
timare li trattati delle pretefe contribu- 
tioni dell’ Abaffi. 167. Con il Baron Val- 
lisarFrettano la marcia di fei Reggimen- 
ti per unirli all’Armata Imperiale . 265 
Continuatiohedell’affediodi Buda . 47 

. Confuliori tengono pareri per l’ affedio ad’ 
Alba Regale. 244. Altri diflèrò dover- 
li far rimprefa, d’ Èfleck. 245. Altri pre- 


ferirono ad* ogni altro acquifto quello dì 
Varadino. ivi. Altri foftennero inve- 
ftire Belgrado, ivi. Altre ragioni di 
non doverfi inoltrare l’Armata Imperia- 
le tani’ oltre , ma progredire gli acquifti 
con ordine. ivi. 

Coraggio del Principe Maftlmiliano d’ 
Hannover fottoNapolidi Romania .8j 
.Coraggio de Navavarinefi ineforabil 
.agl’ inviti di refa. 12 

Corimbo e fqa.defcrittione . 301 

Corlat pofto confiderabile di Sign . 216 

Corohatione dell' ArciDuca Giufeppe Re 
d’Hunghcria. .?< 5 a 

Coronationc di Sultan Solimano Terzo. 

37.2 

Corona donata da Sii vcflro ^. Pontefice 
al Re Stefano d’ Hungheria. 364 

Corfali Barbarefchi depredano ilmarjo- 
niopoiintefolo ftaccamento di a. navi 
per combatterli fugono ^verfo l’.Afri- 
ca. i 7 l{ 

^Coftamino Cantimir .Hofpadaro di Mol- 
davia manca di fede al Re Giovanni, e 
fi unifce a Turchi . inj 

. Coriefia praticatafi durante la fofpenffo- 
nedeU’Armi, fra Turchi, e Chriftiani 
folto Buda. 6i 

. Corpi di Cavalleria fquadrqnati in tre fiti 
diverfipercuftodiadel Campo. 236 
Coftainizzaincédiata 4 alCo.Erdeody .341 
„Cofpiratione degli Hungheri viene fixy- 
perla . * 20| 

, Coza è il Dottor della Legge . 19 

.Curzola chiamata da reografi Corcira 
Melena. 31^ 

P 

D Aniel Dolfino quarto già Capitano 
delle navi eletto Prou veditore in Cam- 
po fotto Navarino fà bombardare la 
detta piazza. 10. Lafc iato alla cuftodia 
del borgo di Napoli di Romania fufcita 
colle Bombe un grand’incendio nella 
Città. 8^. S'inferma gravemente nell’ 
afsediodi Napoli di Romania. 91, Scor- 
re gran pericolo d’efser .tagliato a pezzi 
da Turchi nel fuo Padiglione. 95. Eletto 
Prouveditor in Campo .alla direttione 
dell’artiglieria fotto Patrafso . 291 

Danni arrecati da una Bomba fcagliata 
in Buda . 58 

Danni indicibili cagionati da impetuofi 
Sifoni nello Stato della Republica Ve- 
neta . 92 

Dana- 
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Panaro trafmefro al Tekely da potenza' 
Araniera. 185 

Darda^eruadefcriutone. idx. Incendiata 
da Turchi. ivi. 

Decreto del Senato, di collocare una flatua 
di Brónzo' nelle Sale delConilgliodi X. 
rapprefentanter immagine di Francefco ' 
Morolini Cavàlier, e Procura tor di S. 
Marco e Capitan General . ^00 

Decreto del maggior Configlio d’accettare 
offèrte volontarie , perloche molte fami- 

f lie rimafero aCcntte al numero de' 
atritj. 175 ' 

Déditione a Veneti della Torre di Caflel 
nuovo al lato occidentale. 
Dèditionedella<3ittàdi Cartel nuovo, ivi. 
Demoli tione di Chiarires ; N imes , e Mom- 
pelier comandata dal Re Luigi. 
DcfcrittionèdiNavarin Vechio.' 6 
Defcrittione della mefchita di Navarino' 
nuovo.' , 

Defcrittione di Napoli di Romania.- 76 
Defcrittione del Cartello d’Argos. ^ 
Defcrittione della Città diCinque'Chie- 


Te.' 


14^ 

30 r 
303 

^07' 

311 


Defcrittione della piaz-za di Lepanto '. 
Defcrittione di Corinto . 

Defcrittione di Mifitrà 
Defcrittione di Napoli di Malvalla . 
Defcrittione di Cartel nuovo. 

Defcrittione della VaUona. 

Defcrittione della Città d’ Atene . 384 

Defcrittione della Città di Paletta . 3^3 

Defcrittione di Portbnio. 364 

Defcrittione del Regno di Siam. 70' 

Dicchi del Lido di V enetia , fchiantatl da 
furiofa temperta cagionano notaSili 
danni nella Qttà. 

Di fpoli tione del Campo Veneto fotte Na-' 
varino nuovo fenzatrincieramento. 10 
Difpolltione degli attachi fotte Modone. 

Difpolltione del Campo Veneto fotte Na- 
poli di Romania . 79 

Difpolltione dell’ Efercito Veneto nella 
Marcia al foccorfo di Sign. 234 

DifporttionedeiralTalto lottoCartel nuo- 
vo. ' 328 

DifdarAgà di Valpo vanta bravura. 358 
Difertatione de foldati Genevrini , e Fran- 
cefi . 36 

Difperatione de Turchi li fbmmmirtra un 
eftremo coraggio fotte Buda . 124 

Dogedi VenetiaMarc’Antonio Giurtrnia- 
■ no accoglie Murtafà Bafsi fu Coman- 


dante di Napoli di Romania con Haf- 
fan Bafsà fuo fratello. 177. Promette lo- 
ro ogni ficuranza per nome della Re- 
publica. ivi. Rifponde al Vefeovo di 
Prifmilia Ambafeiatore rtraordinario 
del Re di Polonia in Venetia . 258. Ri- 
fporta data a Giovanni Michalovik 
Valkof inviato' rtraordinario di Mo- 
feovia. , 239' 

Doglianza fatta dal Re Luigi al Papa. ^ 
Donne Mòrlache fua ferocia . ^ 

Donne Turche incenerate colla Rocca det- 
ta KLerzeche. , 

Donna Turca fpedità dall’Emino di 
guli in Cartel nuovo, con lettera celata 
fra le treccie . 322. Ritrovata dalle guar- 
die colla lettera . ivi. 

Doria' richiamato al Campo d’ordine dell’ 
Imperatore . • 378 

Dragoni cogli Schiavoni s' auvanzaho fui 
ridoiso de monti contro Ifmail Bafsà Ser 
Afchiere. . , 14' 

Dragoni uccidono ducento Gianizzcri foi- 
' IO Segedino. 157' 

Drojowifcki dertinato dal Re Polono a 
Czari di Mofeovia per fuo Oratore . i8ó' 
Duare luoco non molto forte , ma di fom- 
ma importanza. . 37’ 

Due colubrine innalzate' per incomodare 
per Banco la piazza di Modone . zR' 
Due Vafcelli da Guerra berfagliano la’ 
Rocca fltuata fui mare fotto Cartel nuo- 
vo. . . 317* 

Due Agà ufeiti da Buda chieggoiiò udien- 
za dall’ Elettore di Baviera fotto Buda. 
170;' 

Due Palandre gituno bombe nella Città di 
Cartel nuovo.- • . . 317’ 

Due Aibanert fuggono , da Cartel nuovo e 
condotti avanti il General Comaro chie- 
dono ficuranza, e libertà .- 325 

Duer Mefchite principali con venite in 
di vera religione in Cartel nuovo . 333 
DucadiCroy arriva al CampoChriftiano 
fotto Buda. ^ con altri Unciali coman.^ 
da l’afsalto lotto Buda . 1*24 

Duca di Safsonia Mesbutgo rerta ferito 
fotto Buda. 119 

Duca di Baviera, e di Sa voj a loro pafla- 
tempi in Venetia.- 189 

Duca di Sa voja dona allaRepublica dode- 
ci Barconi di Rifo . ' zdz 

Duca dì Bervik figliuolo naturale del Re 
Giacomo d’ Inghilterra honorato dall’ 
Imperatore del fuo ritrato giojelato , e 
Cc 2 d’ua 


d’un fuperbo cavallo. iM 

Duca di Mantova fi tras&rtfce in Hnngbe- 
ria all’ Armata Gefarea. 221. Tratteni- 
menti fottigli godere dallTm^ratore in 
Vienna- 272. Arriva all’ Armata incon- 
trato neiri^ir di Barca dal Loreno. ivi. 
Ritorna dali'Hungeria all! propr j Stati . 
343 

Duca di Lorena Hi riconofcer la Breccia di 
Buda. ^2. Fa riparare le lince, rinforza le 
trincee, efògittare un diluvio di Bom- 
be, e Carcafse nella fortezza di Buda. 5^ 
Fa occupare ipoili più importanti, m 
innalza nuovi ridotti fotto Buda. 5 61 
Stabililbe dar nuovo afsalto alle brecce 
di Buda. dì. Fa dar all'arma tutto l’ 
Campo per dar nuoviafikltlfo;toBuda. 
6j. Sua di^litione & ordine dell’ af- 
fato fotto Buda . ivi. Primo, e fecondo 
pollo fotto Buda . ivL Fa tralportarc 
nell' Ifola di Sant' Andrea li feriti fotto 
Buda. Ilo. Fa formare una Brada co- 
perta nel fofso fotto Buda. 11^. Spedifee 
11 Co.Pallì cogli Stendardi nemici aU’lm- 
peratore. m. Batteria fatta innalzare 
alla finiUra dell'attacco di Buda, ud 
Sua indefFeBaaniBenza a lavori, iicx, 
S' auvaza a caricar il nemico fotto Buda. 
122. Raduna confulta di Guerra coll’ 
lettore di Baviera ed altri Generali del 
Campo fono Buda. 1 2; ■ Sale la Breccia 
fotto Eudauìf. Rende cjll’EIetiore diBa- 
vieraGratie a Dìoper l’acquiBo diBuda. 
129. Si porta adl fpriKh. 1^. Fapafsa- 
re nell' Alfa tia un valido Elercita 169. 
Fa innalzare nuovi fortini alla parte 
BniBra fopra la montagna fotto Buda . 
1 iR Capita in Vienna tiene coll’ Impe- 
ratore conferenze di Guerra . 244. Suo 
pareredinon impegnarli in alcuno at- 
tacco. 246. Si pane da Barkano pafsa a 
Buda.~ ^. Fa Marciare dodici mila ca- 
vali lairia giudei Danubio. 264. Fagit- 

. tare aMoacco un ponte fopra ilDanw- 
bia 26^. Difegna pafsare il Oravo ad' 
Uttovvar. itR Delibera difar atterra- 
re il grand' argine fabbricato con fi 
gran fatica da Turchi . ivi. Volle ri- 
conoCcere il palsaggio- del fiume . 269. 
Comanda fia tagliato UBofeo, ovedo- 
veall collocare il ponte . ivi. Spedifee il 
Co. di &herlTemb«-g per ricevere l’Elet- 
tore di Baviera T e per informarlo dello 
(lato del Camp>o.ivi. Fa innalzare alla 
iella del Ponte un focu, e largo uince- 


ramento.ivl. Fa reduplicare t Ponti fo- 
ra le Paludi. ivi. S’unifce al Principe 
i Baden , & all’ Elettore di Baviera. 270. 
Rifolve coll'Elettore di Baviera di pro- 
vocare il primo Vifire a Battaglia lotto 
Efsech. 2j^ Pone in ordine diBatuglia 
l’Armata in poca dìBanza del trincera- 
mento de T urchi. ^ . Sua rifolutione di 
ritirarli con tutto U Campo. 27 p Dopo 
il pafsaggiodel Dravo ordina la dellruv 
lione del Ponte de Efsech . 2-jj. Prende 
la marcia verfo Siklos . 278, Si ritira a 
Moacco. 2J9. DiBrugge Moacco. 280. Si 
ferma colla deBra fotto il monte d’Ac- 
fchan . 28. Prouvida rifolutione nel far 
voltar faccia a tutto l’Efercito. 281. Vin- 
turia da lui riportata contro il primo VI- 
Bre ad Arfohan. 282. S'incammina coll’ 
Efercito a prender gl’ alloggiamenti nel- 
la TranfUvania. Arriva a Zolnok., 

e rillora il Campo. 1^4. Rinforza di 
truppe e fpedlfcealDoria per tenere Ih 
Piazza d’ Agria rlBretta. ivi. Suo Bac- 
camentodall’Armau. ivL Trattati coll’ 
AbalH . ivi. Si porta a rivedere l’afse- 
dio d’ Agria indi pafsa a PoBonìo. 
Pafsa dall'Hungheria nel Tirolo . ivi. 
Sua efprelTione fatta al Macchefe Do- 
ria . . J27 

Deliberatione della Confulta di Guerra d’ 
attaccare il Campo Turco in Campo a- 
perto folto Patcalso. 2s^ 

E. 

E Lettore di Baviera col Ptinclpe di Ba.- 
den foorrono gran pericolo fotto Bu^ 
da . ^ Dichiarato GeneraliBìmo del- 
la Legga d’AuguBa . ^ Stimola le fue 
truppe all' aBalto folto Buda. ito. In- 
lìeme col Duca di Lorena concede a 
Turchi di Buda la vita. 126. Rende 
gratie publiche a Dio col Loreno per T 
acqulBodlBuda. 12<2: Paflkcoll’ Arci- 
Duche&a- fua Conforte da Vienna a 
Monaco . j66 . Deftinato al comando- 
deli’ Armata Imperiale . 2S2. Comanda 
al Campo Cefareo, che Baduni a Zol- 
nok ■ 264. Perviene in Vienna. 2tf<;. Sua 
partenza verfo l’Hungheria Supericv- 
re . ivi. Viene ricevuto dal Co.di Scherf- 
ftemberg per comando del Loreno,ed in- 
formato dello Baro del Campo. 26q. si 
porta dal Loreno col Principe di Baden.. 
270, Rifolve col Loreno di provocare a 

bauu- 
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battaglia il Primo Vifire folto EiTeck . 

fiiveftito per fianco da otto mila 
Sphay, e alle Spalle da feimile Gianiz^ 
zeri. iSo. Dimoftra il fuo valore. z8l. 

<■ FaftragedeTttrchi. aSi. Fcriioda Mo- 
fchettata nella mano llniftra . ivi. ^tra 
colla (bada alla mano nel riccoPadiglio- 
ne del Primo Vifire, e fe n'impadronifce. 
a§5. Torna dal Campo a Vienna. 24J. 

Principe dì Baden rifpinge li Tur- 
chi folto Buda . ^ 

Elettore di BrandemburgO Cogl' altri 
Principi deir Imperio fanno doglianze 
per l’erettione del forte d'Huninghen al- 
la Dieta di Ratisbona. i6g. _A.flbldano 
militie per timore dell’ infrattione della 
Tregua. ivi. 

■Elettori di SafTonia, e di BrandemburgO , 
coll'Elettore Palatino , coHi Duchi 
Brunfoich aflòldano imlitie per timore 
dell' infrattione della Tregua. ^ 
Emulationegenerofa delle naùoni per iu- 
te rnarfi nella gran fof» di Modone.joi 
Sfornilo fabricato a traverfo l'ifiimo di 
Corintho. ivi. 

Efortatione d’ Acmet Difoar stnimande il 
prefidiodi Modone. jo 

Efortatione d’Abdy Ba&h a foldaii difen- 
fori di Buda. Ii 4 

Efortatione d' Acmet, e MamntBafsà alT 
Attlavich fotio Sign . 

Efcrcito ordinato in battagna alla Fonta- 
na del Bafsà nell’ ifola di Lefcada dal 
Co. diChinifmarck. 

Efercito Veneto ritomató nelle trincee fh 
porre in v ifla degl’aflèdiati molte tefle di 
Turchi uccifì nella Battaglia d’Argos. 

8j. 

Eferckolmperiale ritornato nelle triocee 
fottoBuda. IH 

Efercito Ottomano tumultuante per le 
paghe. ^ 

Efercito Ceforeo fofire di Bar a fronte , de^ 
gli fteccati de T urchi per lo fpatìo di ^ 
bore berfogliato dal nemico cannone. 
^ 74 - 

Efercito Veneto arriva fette Modone . 16 
Sotto Ca Beinuovo era com poBo di pooo. 
combfittentl . 3 ij 

Efercito Ottomano ammutinato, marcia 
alla volta di CoBantinopoli . 348 

Efpeditiene della copia del la Legad’Au- 
guBatrafmeBadalReLuigial Pontefi- 
ce. 69 

Efpeditione fotu dal Re Luigi dclQiva- 


lierdiQiaumontalRedi Siam nell’lrt- 


die. 


72 


Efpeditione del TrucimannoFortis aMu- 
flafà. Bafsà, per efortarlo alla refa . ^ 

Efaltatione di Solimano rauviva le fpe- 
, ranze de Turchi. 381 

Efclamatione del PreBdìo Turco d’Alba 
Regale contro li Comandanti. 184 
EBenuatezza della guarnigione ,e d’ habl- 
tanti d’ Agria perl'eBrema fame pati- 
ta. 223 


F Abbri.e Muratori trafmefli dalla Repu- 
Wica Veneta in Levante , per reBaurac- 
re le fortezze fottomeflé da Veneti. 173 
Fame tormenta la guarnigione d’Agrfa^ 

Fattione fanguinofa tra Brandemburghc- 
B, e Turchi fottoBuda. 49 

Fattione feguita fra Turchi , c Morlacctì 
ne contorni di Pog lizza . 38 

Fatamèl’Hafsackl fomminiBra40oo. bói^ 
fey per l’impiege della Guerra contro 
ChriBiani. 1^ 

Falfa diffomàtione de T urchi , rammarica 
il Re Polono . 149 

FeBe , ed allegreze fatte dagl’ Hebrei di 
Venetia perTacquiBo di Napoli di Ro- 
mania y e di Buda. 134 

FierpzadelRinnegatoPaBrovich. 321 
Figlia del Re di Siam chiamata la Regina . 
7^ CoBume diqueBa Principeffa di far* 
fifervire con perpetuo filentio. iju Fa 
cucire ad una fua Damigela la bocca per 
haver articolate alcune parole. ivi. 
Filippo Paruta eletto al comando di Mo- 
done. 3-3 

Filze di grofiffime peri e donate dagli Am- 
bttfeiatori del Re di Siam a madama la 
I Delfina . 75 

Firentini co mortaci fanno gravi danni aU 
la piazza di Modone . aR 

Fiume Tillunhoggi nomato Cetina. 14. 
Fiume Eurotafeorre tra li due fobborghi 
di Mìfitta , bora chiamata Bafìlipota* 
mo. 3Q4 

Fiume Menano nodrifee li Cocodrili come 
il Nilo ne contorni di Siam. 70 

Finta ritirata del Primo Vifire fatto Bu-' 
da. iij 

Finkefleim , e fuo tradimento. 202 
Forma della Dieta degl’ Hungheri . 367 

Forni di nuova inventione. 

Fonte 
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Fonte di Pitene fgorga dalla cima d’Acro- 
corintho-. . 30 1 

Forte Cartello di Mifitra collocato Copra il 
monte Taigetto. 304- 

ForiirtlmoTrincieramentodel'primovifi- 
re fuori della mura d'Eflèck, . 22 j. 

■ Fortezza di Gornigrad fi. rende a Veneti . 
33 ? 

Francefco Donato, eGio. Pizzamano en- 
trano la notte colle loro galee nel porto* 
di Navarino nuovo . p' 

Francefi profcguifcono la fabrica del forte 
d'Huninghen Copra il Rheno . i6p 
Francia fue nuove pretenrtoni contro la 
fpagna Copra ilimiti di Namur. i< 5 p- 
Fra Giorgio Francifcano porta l’ auviCo al 
Prouveditor Cornare della ritirata de 
Turchi daU’artedio di Sign. 24 

Fratello del BaCsàdi Scutari fatto fchiavo'. 


Fronte del corpo di battaglia de Veneti 
munito con porchi fpini , e cannoni Cotto 
Patraflb . 392 

Fuga degli Sphaì nella battaglia vicino a 
Navarino. 16. Fugono nella battaglia 
a Harrfchan. 282 

F uga del Traditore Girolamo Galoppo- al 
^mpo Turco Cotto Napoli di Roma- 
nia. 81 

Fugade Turchi Cotto Sign. 25 r 

F uga de Turchi favoriti dalla notte . 5 22 

Fuga del Primo Vifire dopo la rotta d’ 
Harfcan. 342 

Fuga del Primo Vifire dal Campo vérfo 
Belgrado. 346 


G 

G AIeediTofcana con altri bartimenti 
arriva airiCola del Frodano. 7 

Galee Beilere alla virta de legni Veneti vi- 
cino all' ICola di Pathmo fi naCcondono 
fra f cogli. 42 

Galee della Cquadra del Sanudo entrano 
ndGollEb di Lepanto fanno acquirto di 
quatordici galeotte Cotto Lepanto . 293 
Galee Aufiliar^ berCagliano la piazza di 
Cartel nuovo. ^28 

Calce Maltefi partano in Sicilia perumrfi 
alle Ponteficie . 260 

Galeazze Venete dirtruggono con incef- 
fanti colpi una batteria de Turchi Cotto 
Patrartb. 293 

Galoppo fi fa T ureo . 85 

Gàdana detta Chonod fua dcfcrittione.249 


GaCparo Bragadino eletto Prouveditore’ 
rtraordinanodi Napoli di Romania. 100 ■ 
GaCpardis ,ed Andria ottengono accreCci- 
mentodiCua condotta". 300 

Gelofia degli Hollandefi per l’armamento 
in mare del Re Luigi . 3 84 

Gelofia' di tutta' la Germania, che il Re 
Luigi v'olertè romper la Tregua . 67 

Gelofie della Germania dell’ Armi Fran. 

cefi’. ’ 168 

Gelofie de Principi Tedefchi degli anda- 
menti del Redi Francia. ips- 

Generale ChiniCmarek. , vedi Conte di Chi- 
niCmarck. 

Generale dell’ ifole Giacomo Cornare la-- 
Celato per riparare Modone . 26/ Entra- 
cene fue fquadre nel porto di Navari- 
no'. 9’ 

Generale Co. di S. Polo trasferitofi alla di- 
rettione deir Armi della Dalmatia. 37.' 
Colli Sergenti maggiori di Battaglia 
Marchefe del Borro, e- Co; della' Mutie 
comanda alle miline. X04. InrtruiCse 
la gente Morlocca per valertene in qua- 
lunque impreCa . 234. Fa diCegnar le 
trincee del Campo. 235. Per maggior- 
mente intimorire ilnemico fa accendere’ 
Copra le vette de monti molti fuochi nel 
portare ilCoccorCoalla fortezza di Sign . • 
237. Si offerifoe di portare il Soccorfo 
alla Piazza di Sign*. ivi. Vifpcdifcedue 
battaglioni in CoccorCo . 3 1 

Generale Mokilà conduce all’Armata Po- 
lonica Cei mila CoCacchi . 46' 

Generale Dinghen* percoflb nella gamba 
da colpo di iartb lotto Buda. ^o. Derti- 
nato al governo diCinque Chiefe . 155. 
Penetrato, che li Turchi ne’ borghi di 
Zighetto havertèro adunata quantità 
, di foraggi, gl’ incencrifee. 1S2 

Generale Sconnau comanda al lato fini- 
rtro Cotto Buda . ór 

Generale Dunevvald fua comparfa al 
Campo Imperiale Cotto Buda . 109. Co- 
mandato dal Duca di Lorena ad oppor- 
li a Gianizzeri Cotto Buda . 113. Parta 
co dicci mila huomini nelle vicinanze di 
Siklos. ■ 343 

Generale He ysler ferito in un piede, ed il 
Sergente Margret piagato Cotto Buda - 
117. Parta ne i contorni di Varadino- . 
166. Colpito di moCchettata in una gam- 
ba Cotto Valpo. 273 

Generale Co. Piccolomi ni guida al Campo 
Imperiale la Cavalleria dello Scarfife- 

icov 
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tcmbergh Cotto Buda. lii 

< Generale Beck dichiaralo per fupremo co- 
mandante di Buda. 128 

< G enerale Co. Carafa infermo fifa portare 
a Vienna . 145. Fa riftringere Mon catz, 
. ed Agria. 166. Da ordine di far arre- 
. Bar il Marchefe Doria a Tokai . ^78. 
Complimenta nell’ufcire che fece K.u- 
ften Bafsà della piazza d'Agrla . 
porta coU’Efcrcito folto MoncatzTi vi. 
Generale Scherfftembcrg infermo fi fa 
portare a Vienna . . 146 

Generale Mercy ferito fi fa portare a 
Vienna. ia6. Sua Morte. ivi. 

. G enerale la vergne prende un grofso ftac- 
• camento Cotto Segedino. 148 

Generale VallisauviCa l’acquifiq di Sege- 
dino al Duca di Lorena . 15^ 

.Generale di Malta da fondo alle fpiaggie 
diSabioncello. :^i2 

.Generale Sufa , & ACpremont .contendono 
. per cagione di comando . 27^. E refta 
- ucciCo il SuCa , dal Generale ACpre- 
mont . ivi. 

^Generale ACpremont refta ferito dal Ge- 
neral Sufa . 273 

Generale deCoCacchiSamuelovitz, e fua 
fellonia. ^80 

Generale de CoCachi Mazeppa . ivi. 
Generale Co. d' Herbcfteim fcrive a Ro- 
ma , ed a Malta attendendo gli ordini 
per unirfi aU’Armafta Veneta. aSd. Ri- 
fponde al' Capitan Generale FranceCco 
Morofini. ivi. Favela verfo porto Pa- 
lermo, nell' Albania per far acqua. 287. 
Si porte Cotto la Vallona, e ne fa fare 
la chiamata . ivi. 

. Giacomo Celfi fi Cegnalafotto Napoli di 
Romania . 

Gioja donata per nome delPublico al Prin- 
cipe di BrunCuich . 300 

Gianizzero ucciCo per gelofia il rivale fug- 

S edalla Qttà di Budaal quartiere de 
avari, e palefa alcune mine fatte da 
Turchi. 

Gianizzeri in numero dlmille invadono il 
Caftello di S. Stefano ma vengono ri- 
Cpinti da Paftrovichiani folto Budua . 
105 

Gianizzeriin numero di ducento penetra- 
no dentro la piazza di Buda . 147 

Gianizzeri in numero di otto mila periti 
nella batugUa folto Buda . 282 

Gio. Paolo FoCcarini Co. e Capitano diSe- 
benico pratica ftraiagemma nell’acqui- 


•fto dlCaraurman . ^ 

Gio.Carlo di Tangheri! Generale maggio- 
re della Smerla. iSS 

.Gio. e Pietro fratelli Czari, lorogovemo 
nella MoCcovia . a 1 1 

-.Gio. Battifta Barocci Podeftà di Città nuo- 
va fatto Cchiavo colla moglie con una fi- 
glia, oltre molti habitanti. 2^»;. Viene 
ri Ccat tato dalla Republica collo sborCo di 

• quattromila» Zecchini . ivi. Giovanni 
Michalovik Valkof Inviato ftraordina- 

• rio di MoCcovia al Senato Veneto. 2^7. 

Sua eCpofitione al Collegio in lingua 
Ruthena. 2^7. Riceve lariCpofta. ivi. 
Sua interrogationeal Doge. ivi. Riceve 
la.riCpofta. ivi. Viene dal Senato rega- 
lato .col Cuo Secretarlo di Collane d' 
oro. ivi. 

Giorgio FofcariCaftóllano di Caftel Tor- 
nefe. 303 

Giorgio Benzone Prouveditor della Mo- 
rea. 340 

Giorgio Fenefi Vefeovo d’ Agria accoglie 
r Imperatore ed l’Arci DucaGiufeppe. 

GiovanniMorofinocapita all’ Armata con 
nuova gente , e prouvifiohi . 3 07 

Giovanni. Morofino Prouveditore ftraor- 
dinariodiChielafà deftinaioalla Copra 
•intendenza di Mifitrà. 305 

Giovanni Loredano fua arditezza Cotto 
Caftel nuovo. 318 

GirolamoGaloppo il traditore feopre i di- 
fegni del Cam^ Veneto al SerAfchicre 
Cotto Napoli di Romania. 81. Si fa feor- 
ta alle Cquadre Infedeli jiella battaglia 
d’Argos. ivi. 

Girolamo Garzoni Prouveditore deli’ Ar- 
mata paCsa con tre galee a porto Lione 
preCentatodagliAU»nefi,che li confer- 
mano l’ annua contributione di nove 
mila Reali. 378 

Girolamo Delfino parte daVenetia cofm- 
litie Alemanne. 263 

Girolamo Priuli Prouveditor ftraordina- 
riodi PatraCso,e Caftellano Pietro Grio- 
ni . 208 

Girolamo Tiepolo eletto per Caftellano del 
Dardanello della Morea , e Marco Bar- 
barigo eletto alla cuftodiadel Oardanel- 
lo deU’Achaja . 298 

Giubilo degli Àftèdiati per la comparCa 
del Campo Turco Cotto Buda. 1 12 
Giuftifìcauoni de Turchi Catte dalle mura 
di Navarino. 18 

Golfo 


Golfo di Cprinthp per Io tratto di died mi- 
glia al lato della Morea li ritrova fenza 
Porti . 300 

Governatore Marovich benché ferito, fi. 
rende fòrte tra le rovine folto Caftel 




nuovo. 

Gradifca fabbricata Copra le rovine i 
antica Gratiana Copra il fiume Velefii- 
na. 

Grave fconcerto per una vana apparenza 
inforta nel Campo Veneto Cotto Caftel 
nuovo . 

Gran Signore per divertire li tumulti in 
Coftantinopoli fa uccidere tutti li falco- 
ni, e cani da caccia. i6i. Scaccia dodici 
mila perfone dal Serraglio . ivi. Ripren- 
de il Colilo eferdtio della Caccia. 848. 
Depone il Muftì perche l’eforta a com- 
parire alla tefta deU’Àrmata nell’ Hun- 
^ gheria. ivi. ScarCo di danajo per pa- 
gar lemilitie. ivi. Sue rendite ordina- 
rie . 15» 

Gran Duca di Tofcana fpedifce trecento 
hnomini coir Ingegnere Belmer in fervi- 
lio de Veneti Cotto Caftel nuovo, 
t Sua lettera in riCpofta al Senato Vene- 
' to. 334 


Gravi infirmitadi nel Campo Veneto 
minuifconoinfinitamente 1’ £fercito . Sp 
Greca di Moreafua anione generofii con- 
tro un Agà degli Sphat . ^ 

Greci di Tcrmis violentano la guarnigio- 
ne Ottomana a render la piazza a Ve- 
' neri Comandanti. 88 

Greci di Morea fi ricoverano ndle piazze 
• conquiftate.yd. Ed altri neiriCole Cot- 
to il Dominio nella Republica di Vene- 
tia. ivi. 

Greci in numero di cinque mila ritrovati 
in Athene habili a portar l’armi . p8 
Guarnigione d’Agria viene riprefta d^ 
Colonnello Semorei . 26^ 

Guarnigione di Patta ftb da fuoco alla pol- 
vere, ed abbandona la piazza. ^ 
Guarnigione di Caftel nuovo . 317 

Guarnigione d’Alba Regale aCsaie le trup- 
pe di Svevia, e Franconia. 

Guarnigione di Modone compofta di 900- 
Gianizzeri, e cento Bombardieri , c di 
molti Greci. 28 


Guarnigione diSign Cpiana gli approcci ,e 
da il ucco alle trincee , ed alloggiamenti 
de Turchi. 240 

Guardie Ottomane Cortile, afsalirono la 
batteria Elettorale Cotto Buda. 52 


U 


H Abitatori di Foitvvar per timore de- 
gli Tedefchi fi rinchiudono nelle Ca- 
verne . >4^ 

Habitaiori di Livadia impetrano il tra- 
fporio nella Morea . 303 

Habbito del Re Luigi trateffuto di Dia- 
manti . lA 

Haiduchi di Cauaro fanno feorrerie verta 
Caftel nuovo. ^ 

Han de Tartari fpedifce in Polonia per 
iftornare la Lega co Mofcoviii. 16%. 

Manda al Sultano Mehemet IV. in^ 

no dodeci mila Schiavi. 25*. Si vanta 
appreflo il Gran Signore di non temere 
le millantate forze de Mo&oviti. 252 

Han de Tartari del Catajo bora Impera al- 
la China. 71 

Haflacchi cioè la favorita rimprovera Ma^ 
homeito IV. nel vederlo lagrimarc le 
fue perdite. 150. Rimprovero della me- 
defima al Sultano . ivi. 

Hebreidt Napoli di Romania difuadano la 
refa a Muftaa Bafsà,ofièrendogli da- 
naio. . ^ 

Hebrei, e Turchi uccifiinBuda volgono 
gittatinel^nubio. >4^ 

Heroicaemulationede’ChriftianL nell uC 
timo aftalto di Buda. ^ 

Hermanftat , e fua defcriiiione . 
Hollandefi fi pongono in armi gelofidOT 
Armamento del RcGiacomod’Inghil- 
terra . i&. Stanno v igilando Copra l’ai- 
ilonidelRedi Francia. _ . . ^ 

H ugonoitiprofughi dalla Francia abbrac- 
ciano lo Itipenoio de Turchi. 19* 

Hungheri dell’antiguardo del Dunev valt 
confnamenie piegano folto Buda. _ 
Muftari feorrendo nel Comitato Bathicnre 
vi forprendono Colofla . 31 

Huflkim Agà Ciorbafsì co molti de Cuoi fi 
battezzano in Napoli di Romania . 339 
Hnfteim Tonai Baf5.\ di Bofnia , co Solima- 
no Bafsà d’Herzegovina, s’ incammina 
co quattro mila Combattenti per focor- 
. rere Caftel nuovo . ìli 


1 


I Affi attà di Valacchia. 119 

Ibrhaim Bafsà, perde la tefta . 348 

rhaim Ag.\ Comandante del Caftellodi 

Chioccakd , fi rende a difcriiiione . 3^ 

Jeyen 
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JeymBarsàfuaconditione,ecolhimi. ^44. 
Creato Bafsà da Mahomeito IV. ivi. Suo 
palTag^io d’ Aita in Europa co 4000. ca- 
valli. ivi. Honorato il fuo pàfsa^o 
della prelènza del Sultano . ivi. Suo 
habbito all' Afiatica fpirante bravura . 
;4t. Acclamato dal popolo nel paCsag- 
giOjCh'ei fece per Coftanilnopoli.ivi. Suo 
arrivo nell* Hangheria al Campo Otto- 
mano ad’ Efseck. ivi. Li viene afsegna- 
to il poftopkl perlcolofo-ivi. Auvedutolt 
del tradimento del Viiice ne giara ven- 
detta. ivi. 

1 ODIO iàvorifccla Republica Veneta con 
doppia Vittoria nella Dalmatia. 102 
I mbarco del Prelìdio di Modone. y 

Imperatore Leopoldo fpedifce il Co. m 
Thum ad arrecare l’auvifoal Pontefice 
deiracquiflo di Buda . im Ricula l’am- 
miftitio della PrincipefsaTI.agofck.i mo- 
glie delTekely. Da udienza alli 
quattro Ambalciatoridi Moicovia. zio. 
- Divertimenti fatti dare alti quattro 
Ambafeiatori di Mofeovia . zia. Con- 
cede all’arbitrio del Duca di Lorena il 
diriger la Guerra . 246. Fa Coronare 
l’Arci Duca Giofeflfo Re d’Hungheria in 
Pofsonio. Ordina Ila levata l’In- 
quifitiene a Giudici d’Eperies . 

Imperiali fi portanoall’ Afsedio diBn^ 
5 *- 

Impetuofa furtitadeTurchifoflenuta, e 
rifpinta da Ba vari fono Buda . 12 1 

Im^refefatte dal Capitan Generale Moro- 
lini nella Morea . 2S4 

Incendi dentrodi Buda. iiS 

Incendio in Venetia vicino lo Spedale de 
SantiGio. e Paolo con danno di circa un 
milione. za 

Incendio netta Barbarla delle Tavole in 
Venetia prenuntio della liberatione di 
Vienna. zi 

Incendio della Chiefa dell’A ngelo Rafikel- 
• lo in Venetia pronoftica la conquiila di 
Corone. ivL 

Incendio in Venetia, ch’abbmcciò il Du- 
cale Palagio, prefkgi la diflruttione de 
Saraceni . ivL 

Incendio diSedicilfole in Venetia, fi\ lie- 
to foriero della ricupera della Dalma- 
tia. ivi. 

Incendio di Santa Maria Mater Domini in 
Venetia indicò la Vittoria contro l’ Im- 
peratore Barbarofsa . za 

Incendio d’ un magazzino di polvere nella 

Par/r //. 


Città di Napoli dì Romania . 2! 

Incendio del reffo del Ponte d’Efseck. 267 
Incontrano li Veneti a Caflel nuovo nella 
difeefa della breccia un contrafofso val- 
lato dà pricipitj. 

Incredibile ferocia dimofVrata da TurcEI 
nella difefa di Buda. md 

Incredulità della venuta de Turchi pone 
in fommo pericolo il Campo Veneto lot- 
to Napoli di Romania . pj 

IndefefTa applicatione del Duca di Lorena, 
e dell’Elettore di Baviera nell’ afsedio di 
Buda . 49 

Indolenze de Magnati dell’ Hungherià 
contro gli Alemanni. 

Infermiude accaduta alla Corte del M^ 
chefe di Lavardino Ambafeiatore al 
Pontefice. ^84 

Infermitadi mor tali regnano nell’ Efercito 
Veneto nella Morea . 176 

Ingelofìfce Svetia del Re Danefe. i^ 
Ing^niere Calderoni riconofee in habito 
diJLachèlefbrtifìcaiionidiModone. ^ 
Ingegniere Barbieri refta colpito da Safsa- 
ta lotto Cafkl nuovo. 3^ 

Ingrefso del Capitan Generale Morofliu tn 
Modone. 

Inopia di grani in Coflantinopoli rifentita 
infinitamentedal Popolo . ao 

Infegne levate a Turchi innalzate fopra le 
breccie fono Buda. 114 

Intrepidezza del Principe di Turrenafotto 
Modone . jx 

Introduttione dèlia Dieta Generaled’Hun- 
gheria in Pofsonio . 3^ 

Inviato Tartaro Ucentlato fenzafruttodàl 
Re di Polonia. i8< 

Innocenzo Xl. Sommo Pontedee promo&e 
ventifette Cardinali nello fieno giorno 
dell'acquiflo di Buda . i]o. Procenra 
col mezzo di Giacomo II. Re d’ Inghil- 
terra rimoverc il Re Luigi dall’ inftat- 
tìonedella Tregua. zo8. Spedifee il Be- 
rettonecollo StoccoBenedettoalRePo- 
lono, e la Rofa d'oro per la Regina, ivi. 
Suo zelo per la guerra contro gliOtto- 
manni . zao. Cardinale d'Eflreè gli par- 
tecipa la aeliberatione del Re Luigi di 
mantenere la Tregua colli Principi 
dell’Imperio. zjaS’attrifla nell’udire 
l’elettione fatta dal Re Luigi del Mar- 
chefe di Lavardino in qualità di fuo 
Ambafeiatore flraordinario in Roma . 
ivi. Concede un fufBdio alla Republica 
di Venetia di top, mila Scudid’oro fopra 
Dd gli 
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gli Ecclenaflici dello Stato Veneto . 25 
Accconfente, che le fue galee, co quelle 
di Malta s' impieghino nell' imprefe di 
CaAelnuovo. ;ii. Nonconfente, che 
Icduerquadre Pontifìcie, e Maltefijier 
la gclofia della Salute d' Italia s' unifoi- 
noall Armata Veneta. 287. Sta amar- 
reggiato<>er le procedure della Francia . 
282. Colla tolleranza fpera placare il Re 
Luigi. 38? 

IfmailBafsit viene eletto al Generalato in 
luogo d i M u Aafà Mufaip nella Morea. i 
Viene eletto SerAfehiere, co 40oa fan- 
ti , e 3O0o.ca valli occupa iecime de mon- 
ti, vicino al Campo ChriAiano, ne con- 
torni di Navarino. 14. Combatte con 
improf[>cro evento coi Campo Veneto 
diretto dal Generale Conte di Chinif- 
marck . ivi. Delibera di perder piùto- 
Ao Modone, che divenir a nuovo cimen- 
to. 32. S'auvicinacoll'Efercito al Ca- 
Aello d'Argos . 79. Introduce di notte in 
alcune barche 300. Gianizzeri dentro 
Napoli di Romania . ivi. Combatte coll’ 
Efercito Veneto nella Campagna d’Ar- 
gos perfoccorrcrc Na|x}Ii di Romania . 
pp.Spedifce Mehemet Bafsà neirAchaja. 
102. Fa rinforzare li CaAelli diL^n- 
to,cdiPairafso.ivi. Alloggia co 8000. 
T urchi nelle vicinanze di Corimbo. 1 77 
Prevede la perdita totale delia Morea . 
ìvi.ConMuAafaBafsli fuggeaSalona. 
298 

Ifola di Lefinachiamau Faria. 31^ 
Italiani, e Brunfuichani compongono il 
coTM della battaglia fottoPairafso. 29I 
Jufuff Bey fpcdifceAcmet Aio fratello con 
alcuni Cavalli contro il Capitano Pera- 
Aino, eh' era sbarcato alle Ci Acme. 3 

K. 

K Aminietz occupato da Turchi con 
tradimetto. 194 

Kapofvar,e fua Atuatione. 133 

Kislar Agà, ed altri MiniAri sborfano 
quantità d'oro ali' Erario del Gran Si- 
gnore. 192 

L 

L Ant^raviod’HaAia, arrivano al Li- 
do di Venetia co le di lui truppe accor- 
date alla Republica. 262 

Lega tra Mofehi, e Polacchi. 40 


■Lega d’AugtjAaeAefa in 22. Capitoli per 
difefa dell' Imperio, 67 

Legni Turchefehi da Carico mentre com- 
battono le navi allontanati dal pericolo 
veleggianodifperfi verfoNicaria . 43 
Legni del Capitan Bafsàdanneggiati dal- 
le Venete navi. 175 

LepantoanticamentechiamatoNeupatto, 
e fua Atuatione . 297. Suo Tenitorio 
molto fertile , colla fabbrica delle Polve- 
ri , e di lavori di Cordovani , e co molti 
Giardini ,ed.arricchitodi vitidellequa- 
li A fa il miglior vino di tutta la Grecia . 
ivi. FA levatoa Veneti da Sultano Ba- 
jazetlL 298. Acqui Aato dal Capiuno 
.Generale Moro Ano, vedi Capiun Ge- 
nerale MoroAno. 

Lettera ferina. da Zafer Bafsà al SerAf- 
ehiere vien prefentata da un Greco al 
Capiun Generale . 10 

Lettera del Capitan Generale mandau a 
a'AaierBafsà,edal Bafsà Comandante 
di Navarino. 12 

Lettera fpedita dal Capiun Generale ad 
Acmei Difdar della piazza di 'Modone . 

27 

Lettera del Duca di Lorena ad 'Abdy Baf- 
sà, eComandantedi Buda. - 6 f> 

Lettera ritrovata adoATo un T ureo diretu 
dalprimo Villre alBafsàdiBuda. iiz 
Lettera del Bafsà di Buda al primo ViAre 
fono Buda. I2p 

Lettera ferina dal primo ViAre ai Gran 
Sultano ragguagliandolo della caduta 
di Buda. 243 

Lettera del Tekely al Co. Bano di Croatia, 
ed agli Stati di quelle Provincie. .. 143 
Letteradi Mauro Cardato alMarchefe di 
Baden preAdente di guerra deH'Impc- 
ratore . 146 Altra lettera del Corda- 
to. ivi. 

Lettera ferina dall' Imperatore al Re Lui- 
gi raAèrena la turbolenza della Germa- 
nia. 108 

Lettera del Conte d’ HerbeAeim Generale 
delle Galee di Malta, ad Ambrogio Bem- 
bo Prouveditor di Corfiì . 283 

Lettera del Capiun Generale al Co. d'Her- 
bcAeim Generale della fquadradi Mal- 
U. iS6 

Lettera del Co. d’ HerbeAeim al Generale 
Cornaro. 213 

Lettera del Gran Duca di Tofeana in Ri- 
fpoAa alSenato Veneto. 
LetteradclCo.EmcricoTekely ,a tutti li 

Ma- 
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Magnati del Regno d'Hungherla inPof- 
fonio . 167 

Linea di circonvallatione fatta dal CoTdt 
Ctiinifmarch fatto Napoli di Roma- 
nia . 2? 

Lorenzo Veniero combatte col Capitan 
Bafsà nell' acque di Mettelino. 12I 
Lucio Balbi ed il Ca valier Boliza invitano 
il Comandante di Caiiel nuovo alla re- 
fa,iicentiatico mofchettate . 

Lui^ Priuli «’unifce col convoglio da lui 
diretto nciracqnc del Zanteall' Armata 
groflkcollePalandre guidate dal Conte 
Mattoni dettoilCo.diS.Felice. 4 

Luigi Marcello Prouveditor della Suda . 
loo' 

Luigi Zucco, rimoflb dal governo della 
Prevcfa, gli viene foiUtuito il Marchefe 
Frangipani. 263. 

Luigi Sa^do Calkllano del Dardanello 
d' Etolia . igS 

Luna levata dalla Mefchita di Navarino , 
e vi fii porta la Croce.- 20 


M 


■\yT Agazzino di^lvere prefo fuoco, e 
XVX cagione d’eftreme rovine folto Bu- 
da^ >■ 58 

Maggior la Barre percofso da Sabla nella 
guancia fatto Patrafso. 2^ 

Maggiore Nicolò di Rortì porta l’auvifo 
- delle conquirte in Venetia. 299' 

Mahometto I V. impone al Serifo di porta- 
re in procellìone alla Mecca l'ofla ai Ma- 
; homeitcr. 150. Snoaneiìcio perconfer- 
varfi nel Trono. idj 

Mahometto Secondo s'impadronifced'A- 
thene .• ) jn 

Maltell approno gli- approcci couro M 
cortina fono Napoli di Romania, ed. Fe- 
riti dalle bombe ^ragliate contro la piaz- 
za di Modone . 28.. Pretendono di non 
. obbediread'altri che al Capitan Genera- 
le, overo al Prouveditor Generale dell’ 
Armata. ' 

Mamuth Baikà introduce trecento Gianiz- 
zeri nella piazza di Modone . ^ S'uni- 
■ fcealSerAfchicre.ivi.PonefeicentoSei- 
meni in aguato dentro della Mefchita di 
Sign. 240 

MarchefadiLavardino fuadimortratione 
' verfo li poveri in Roma. ■ ^83 

Marchefe di Corbon perviene colle reclute 
de fuoi Dragoni alla Armata Veneta . z. 


Pone a rifchio la vanguardia Chrirtia- 
na;. 1^. Dirigge il corno dertro della Ca- 
valleria fono Patrafso . 201. Fa far al- 
to fotto Patrafso . 295. Ferito nella gam- 
ba da mazza di ferro fotto Patrafeo. 
Decorato della Carica di èrgente Ge- 
nerale diBattaglia . 300 

Marchefe di Barate dichiarato dalla lega 
d’Augurtalìenerale della Cavalleria. 68 
Marchefe Nicolò del Borro comanda alle 
militie Venete in Dalroatia ih qualità d 1 
Sargente maggiore di Battaglia. 104. Af- 
falta la breccia diSign 141. Introdotto al- 
ladifefadiSign. arj. Sceglie il porto più 
ricolofo nella difefa fotto Sign'. zìi 'Pa- 
role dette a fold,ati prima dell' afsalto, 
che Turchi diedero a Sign. ivi. Suartra- 
tagemma contro Turchi. 225. Con bran- 
dirtocco alla inano difende la breccia . 
131'. Accolto dal Cornato con fummo 
giubilo. 242. S'alloggia la notte in alcu- 
ne cafe contigua urtel nuovo. 3iiS 
Marchefe Santini fatto fchiavo daTurcht 
fotto Buda. ut 

Marchefe di Borgo Mainetro trafmeite r 
auvifo in Ifpagna dell' efpugnatlonc di 
Buda. 132 

Marchefe la Vergne attaca Seghedino. 1 $3^ 
Sua Morte, ivi. 

Marchefe Doriafpeditoco tre mila faldati 
a Raroafoubat . l8 I. Fa penetrare a R u- 
rteno Bafsà la fuga del primo Villre , e la 
conquiflad’Efsech. 323 

Marchefe db Bcuflers vKita li paert fatto- 
porti all'Elettore di Treveri ,c del Vefeo- 
vo di Liegc - ^ 

Marchefe diLovojr folleclta la fabbrica 
dellefortificationidimonte reale.- 2^4 
Marchefe Frangipani viene fortituitóM 
governo della Prevefa . 262 

Marchefe Giufeppe Meli Lupi dertinaio 
Cartellano di Lepanto. - 298 

Marchefe Orologio fua arditezza fotto 
Cortei nuovo. 338 

Marchefe Caprara Eletto al Generalato 
di Varafdino. 254 

Marcia dell’ Efercito Veneto verfo Nap^ 
di Romania . 75 

Marcia dell’ Efercito Polacco verfo Bial^ 
grod. yy 

Marcia di Mchemct BafsàSeliftarSerAi- 
chiere di Morea fotto Patrafso. 293 
Marinaio Maltefe pianta una bandiera col- 
la Croce di Malta fopra d’un bartione 
- nemicofouoCaftel nuovo. 330 

Od 2 Mar- 
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Marco Priuli elette per Caftellano della 
fortezza di mare fotto Napoli di Roma* 
nia. loo 

Marco Pizzamano, ed’Inge^ere Bar- 
bieri col Capitano Qco^netti dif&ndono 
con valore la fortezza di Siam 2 g i 
Marco Barbarigo eletto alla cuftodia 
del Dardanello della Morea, e Girolamo 
Tiepolo per Cadellano . 298 

Marelcialo Co. Sucebes regge le truppe 
che dovevano falire 1‘ apertura della 
Cortina (òtto Buda. ój 

Marefcialo Generale Principe di Valdech . 
68 

Marefcialo d’Humiers rivede le fortifìca- 
tionid’ Argentina. 254 

Marefcialo Rabbata accompagna la Cafsa 
di guerra colle militie diSvc via, e Fran- 
conia. 271 

Megara Cittade , e patria d’Fuclide . 905 

Mehemet Sellar Bafsà Ser’Afchiere delia 
Morea. 193. Eletto nuovo Ser Afchìerc 
della Morea. 256. Delibera di trafpor- 
taregrHabitanti della Peloponneiò nel- 
. la Provincia d’Etolia. ivi. Previene ogni 
diligenza del Capitan Generale, ed' ab- 
bandona la Morea. . 302 

Mehemet Agà viene fpedito dal primo Vr- 
Rre, a Debrecino al Generale Carafa 
con lettera toccante il defideriodi Pace . 
249. Trattenuto lungamente fenza rl- 
fpoAa vien rimandata a Belgrado. Ivi. 
Menemetto IV. Gran Sultano diilìmula il 
cordòglio di tante perdite . 29. Procura 
d'unir foldatefchc j^r inuiarle a Belgra- 
do facendo diffamare il poco numero 
delle miKtieCefaree. 263. Tenta la mor- 
te de fuoi fratelli. 351. Sua depofìtione 
dal Trono, coU'eialtatione di ^limano 
fuo terzo fratello. 3 5 2. Chiede la Moglie, 
e fìglivoH in fua compagnia, ma non gli 
fuconceffo.cheilprimo Genito Muila* 
fò. . 35.3 

Mefchita Maggiore di Navarino confa- 
crata alli SS. Vito, eModeAo. 19 
Mefchita Maggiore di Modone confacrata 
a S. Antonio di Padova. 34 

Metropolita Greco di Corintho, con alcu- 
ni CIreci viene adhum'diarfiaickpitan 
Generale. 302 

Michele MolinosSpagnuolo,e feffanta otto 
. fue propofttiom dannate. 132. Sua Hi- 

e >crefìa. 15^9. Sua Herefla. 198. Suoi 
ifeepoh fanno palefl le fue diaboliche 
fuggefUoni. 199. Àrrefìato per ordine 


del Sant'Officio, ivi. Abiura gli errori 
publicamente. ivi. Segue la fua condan- 
na di perpetua Carcere, ivi. Eflèndo Ra- 
te condannate come Heretiche 68 . fue 
propoiltioni. 200 

Milanefi innohrono fenza perìcolo i loro 
lavori fino a 50. paffi. 29. Pretendono 
entrare li peimi di Guarnigione dentro 
Modone. 33 

Militie dell’Hnngheria fuperìore Coman- 
date, ad unirli a Zolnok. per militare 
• fotto il Comando del Duca di Bavie- 
ra . 24<S 

Militie Ottomane di mare foUevate contro 
il Bafsà per le paghe . 248 

Militie Tedefche arrivate al Campo fotto 
CaRel nuovo. 327 

Militie Ottomane s’arrogano ladifpenfa 
delle cariche maggiori. 371 

Mina fatta {altare da Turchi alla parte 
della Rondella di Mezzo fotto Buda . 5 3 
Mina improviia fotto la prima linea do- 
gli affalitori sforza li Capitani Aleman- 
ni alla ritirata di Buda. 53^ 

Mina degli imperiali sboccata al roverfeio' 
rovina le trincee de Cefarei morti , e pia- 
^tipuidichieento, tra quali Uforone 
di Buobizi fotto Buda . 6>z 

Mina de Baveri fuentata da Turchi iotto> 
Buda , ,118 

Mine fatte volare fotto il muro del recinto 
fanno {altare trenta paffi di muraglia 
fotto Buda * io 5 

MineaUa parte del Loreno operano tutto 
al contrario fotto Buda . 116' 

Minatori non progredifeono per cagione 
del vivo falTo per i loro lavori {quo Ca- 
ftel nuovo 327 

Minatore attaccato da Veneti al Cailello 
dell^QttàdrC^Relnuovo. 325 

Miracolofo elempio del Re EmericofìgU- 
uolo di Bela prefervato dal lume della 
fua Corona da fuol Ribelli. 36^ 

Miffirli Ogli nuovo Capitan Bafskelce da 
Dardanelli con 38. gìdee. 41. Suo timo- 
re d’ incontraru nell’ Armata Veneta . 
ivi. Si porta da Negrepontea Rhodi.ivk 
Milkra fua Deferittione . . 303: 

Modonelevatoa Venetida Bajazeuo Ih 

Mo^i Nobili Veneti fi portono in6gura 
di Venturieri all’ Armata fotto Navari- 
no. IO 

Molti Comandanti Turchi fatti Schiavi 
. iouoBuda. . L2& 

Molti 
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Molli Foraggieri tagliali a pezzi , e fatti 
fchiavi da T urchi . 27Ó 

Monfignor Canielmi fpediio dal Papa alla 
Dieia in Grodna in qualiià di Nuniio 
Ei^ordinario . 380 

Monie NeCTìni incendiano alcuni molini , 
e fanno Ichiavoil Cadi di Podogorizza . 
260. 

Morlacchi fono Sign rompono un Convo- 
glio Turchefeo. 2 18. Vengono iftruid 
dal Co.diS. Polo per valerfene in qua- 
lunque imprefa. 234 

Morlacchi incendiano Zupparizza , ed al- 
tri vila^^, e battono 200. Sphai. 2; 
Morlacchi di Macafea incendiano il Borgo 
di Dumnòcon altri cinque villaggi . 260 
Morlacco portatore delle Lettere al Prou- 
veditore Generale Carnato viene uccifo 
dallefeminelledelforteefleriore. 224 
Mori di Sign trattenuti fono Navarino, tp 
Mortati in numero df. ritrovati in Buda. 

Morte di Vittor Giufliniano improvifa. 1 
Morte di ZaferBafsàfotto Navarino. iS 
Morte di Babb^ Bafsà huomo di fomma 
efperienza nelle cofe di mare . 44 

Morte del figliuolo del Generale Dorfling . 

48 

Morte del Barone di Buchcnchum. fi 
Morte di 140. dell! pid Nobili , ed animoll 
Signori del Campo,edi circa 70. feriti.;} 
Morte di Molti Signori folto la breccia di 
Buda. ;4 

Morte del Conte Fontana fono Buda. ;; 
Morte del Capo de Minatori Liberi folto 
Buda . ;d 

Morte del Signore di Carré fotto Buda. ivi. 
Mone del Signor di Lobel Colonnello Saf- 
fonico fotto Buda. ;7 

Morte del Barone d' Hobembdrth , c due 
Tenenti Colonnelli l’uno del Loreno, e 
' l’altro di Brandemburgeil fotto Buda . 
61. 

Morte del Co. Dona, e del Sergente mag- 
giorcMervvhfottoBuda. 66 

Moru de due Cavalieri Maliefì fotto Na- 
poli di Romania . 88 

Mone de molti Civalieri di Malta, e di 
più di ^oadtri Uficiali di ftima fono Na- 
poli di Romania. 89 

MortedellaMarchefa di Corbone. ivi. 
Mone del Comendatore Sbarra folto Na- 
poli di Romania. ivi. 

Morte del Conu Alcenago fotto Napoli' di 
Romania . yo 


Morte di Fau fiiho Riva Prouveditor fin- 
ordinario di Napcùi di Romania . 100 

Morte di i;o. Imperiali, e di doo. feriti nel 
nuovo aifalto alla breccia fotto Buda . 
109 

Mone del Marchefe Simeone Hermanno 
fotto Buda, joo 

Mone del Co. di Lodrone fotto Buda. 114 
Morte del General Runel fotto Buda. 118 
Mone del Colonnello Pletz combattendo 
folto Buda. iip 

Morte del Sergente Stuben fotto Buda. 
121. 

Morte del Marchefe Spinola fotto Buda . 
127 

Mone delCaMoniecuccoli fotto Buda.ivi. 
Morte di 3000. Turchi, e di più de 3000. 

Schiavi folto Buda. 128 

Morte d' Ifpio Murai genero di Sultan No- 
radino. 138 

Morte del Generale Sculiz lotto Buda. 143 
Morte del Generale Mercy fotte Buda. 146 
Morte del Co. Cappclliers . ivi. 

Morte del Colonnello Petbenall con fofpet- 
10 di Veleno. 147 

Morte del Co. Raroli co molti Uficiali 
Hungheri. ij^ 

Morte del Barone di Molovitz. i 5 o 
Mone del Principe di Condè. 170 

Morw dell’ Imperatrice , Eleonora Gonza- 
ga in età d’anni 58. i6j. Sue virtù. 168 
Morte di Paolo Michele Prouveditor fira- 
ordinario della Cavalleria in Dalma- 
tia. 173 

Morte di Domenico Orio Sopracomtio di 
Galea. 176 

MortedelCavalier Antonio Vi feonte Co- 
lonnello d' Oltramontani venuti da Mi- 
lanoin Levante . ivi. 

Mone del Mafiro di Campo Pietro VI- 
feonti ir. Morea . ivi. 

Morte di Gìo. Bauifia Lana . ivi. 

Mone del Colonnello Andrea Mira bolo 
Gentil’ huomo Brefeiano. ivi. 

Mone di Lauro Pelli Maggior del Reggi- 
mento Gratiani in Morea. ivi. 

Mone del Colonnello Harapach in Morea . 

Mone del Colonnello Angelo della Deci- 
ma per colpo di mofehettata rilevata 
fotto Napoli di Romania. ivi. 

Morte d’Acmn figliuolo d’Alicub Bafsà . 

191. 

Mone d'IfmailSer Afciere delia Morea 1 

W 

Mone 
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Morte d’Antonio Gonzales Ingegnere de 
fuochi artificiali . i§6 

Morte del Finkefteim decapitato . aog 
Morte del Baron D ighà . 204 

Morte di Murovick Turco per non reilare 
fra ceppi. 207' 

Morte del Marchefe Aleflandrodal Borro. 

Mone del Signore di Dennevil . 229' 

Morte del favorito di Mehemet Atilavich, 
e Tuo rammarico cArcmo. 229 

Morte d'un'AgàdeGianizzeri . 2^|. Sua 
teflaefpoflarulapunta d’una picca Co- 
pra le mura. ivi. 

Morte del Marchefe Manfredini . 261 

Morte del Bafsà degli Af nauti folto Pa- 
traflo co 600. Turchi . 295 

Morte del Bafsà. della Vallona folto Pa- 
trafib . ivi. 

Morte di Pietro Ceclina Colonnello' degli 
Schiavoni Cotto Patràflò . 296 

Morte di Francefeo Fradello Nobile Gre- 
tenfe . 309 ’ 

Morte del Colonnello F ungh . 48 

Morte delli Cavalieri di Malta, Baren', e 
del Cavalier Brillane Cotto CaAelnuo- 
. vo. ^16 

Morte del Capitano de Dragoni Dalai lot- 
to Cartel nuovo. ivi. 

MortediBelilAgàdi Trebij ne Cotto Ca- 
rtelnuovo. _ ivi. 

Morte del Cavalier Neira Spagnuolo Còtto 
Cartel nuovo. 519 

Monedi molti Cavalieri, e Soldati Mal- 
tefì Cotto Cartel nuovo. ivi. 

MortedelCo.Palfì. 274 

Morte del Co. Reder. ivi. 

MortedelCo.diLignevillc. 282 

MortedelCo.diTongios. ivi. 

Mone del Cavalier Zandodari Cotto Ca- 
rtel nuovo. ^25 

Morte d’ Angelo Santonini Cotto Cartel 
nuovo. 329 

Morte di molti Chriftiani Cotto Cartelnuo- 
vo. ) ivi. 

Morte del Cavalier Brun Cotto Cartel nuo- 
vo. ivL 

Morte del Cavalier di RiCceburg co Cedeci 
Coldati, Feriti Cotto Cartel nuovo, ivi. 
Morte del Ciorbagì apporta fecola totale 
refa di Cartel nuovo. 3^ 2 

Morte del Maggior Peres, e con altri quin- 
deci Soldati Cotto Athene . jjò 

Morte del Co. di Vinovich . 341 

Morte di Regep Bafsà ftrozzato . 45J 


Mòrte del Ca Rabbatta . 38 i 

Morta del Campo Veneto per dar Ritaglia 
al ScrACchiere vicino a Navarino nuo- 
vo. 3 1 

Morta del Bafsà d’Herzegovina contro Pa- 
rtrovichiani , c Morlachi . 23 

MofTa Generale di tutta la Germania , p« 
lifoCpetti' della Francia, e della Dani- 
marca'. ^ 

Morta del ProuveditorGeneraleGirolamo 
Corn aro contro il Bafsà discutati'. 104 
Morta del Campo Chriftiano da Salona 
verfo Qifa . 

MoCcoviti AmbaCciatori arrivano a Leo- 
poli per giurare la Pace, eia Lega col 
Re,eRepuUica di Polonia. 164 . à)len- 
nertmtione del giuramento predato dal 
Re Polono aili quattro Arabafciaiori di 
MoCcovia per la legaconcluCa. ivi. Irri- 
iìone d’uno degli AmbaCciatori all’In- 
viatodel Hain de Tartari che fi portò al- 
la di lui vifita.' lò? 

MoCcoviti fua freddezza nell’ operare con- 
tro Tanari creduta originata dall’ape- 
tenza dell’ oro Ottomano; 192. Suoi ap- 
parecchi y riefeono' inrtiittuofi. 25. Si 
feuCano co Polacchi gittando la colpa 
Copra la tardanza de medefimi . ivi. 
Motivi degli Cconvoglimenti d’ Europa .- 

Motivo della depofitione di Mahometto 
IV. dal Trono. ^ 

Mulà, ofia Predicatore Arabo fua efcTa- 
matione contro il Sultano . ' jp3 

Muftafà Bafsà il Comandante di Napoli di 
Romania, edHartan Bafsà Cuo fratello 
con altri del loro Ceguitoottengono rim- 
barco per Venciia . 99. Si por iano in.Ve- 
netia ad inchinare il ■ Doge Marc’ Anto- 
nio Giurtiniano. 176. Ceremoniali pra- 
ticati dalli due Bafsà. ivi. Suoi compli- 
menti col Doge Giurtiniano . ivi. 
Murtafà Bafsà dell' Epiro comanda alCe- 
- condoaccampamento Cotto PatralTo.290 
Lacciaie Barrachecoll’Artiglierìe a Ve- 
neti Cotto Pairaflò. 2q6j Rovina colle 
mine l’ altro Dardapello ,ch^uarda le 
Cponde deU’Jonio Cotto Patrarto. ivi. Con 
ICmail Bafsà fugono a Salona. 298. Sua 
fuga. 3 36. Eletto Caimecano. 3 sa Suoi 
maneggi, ivi. Proccurad’ mozzare al 
Trono Solimano fratello di Mehemet 
. IV. ivi. 

Muftì deportodal Gran Signore,perche l’e- 
Corta a comparire alla lerta dell’Armata 

neU’ 


Digillzed by Google 


nell’ Hungheria .148. Col Nacip Ef- 
fendi muojono improvifamente . 3 j i 

N 

N Apoli di Malvalla e fua defcriitione . 

J07 

Narema formata dalli due fiumi Vifera, 
eTrebiftat. 24 

NafcitadelDucadiBery alDellipo. ■y 
Nafsau Aly Bei Turco di Mifltrà. palla 
' fono la prottetione de Veneti . i6i 
Navarino munito di fettanta pezzi di can- 
none. .19 

NavedaGuerradelCavalierCaratino và 
in aria fotto Malvalla . 309 

Nave chiamata Nachis comandata da 
Chizljufufandatainaria. 43 

NaviTurchefche reflanofemilacere . 4I 
NaviSultane>'onducono tre mila fanti dal 
Cairo levati in AlelTandria. 42 

NeceUltàdelli Red'Hungheria di valerli 
delle guarnigioni Alemanne per loro 11- 
curanza . • 463 

Nevi,e Piogge impedifcono l'unione delle 
Truppe deirimperatore. 247 

Nicolò Polani Prouveditor di Zarnata li 
portafottoMilltrit. 303 

Nomi di Cardinali promolB. J30 

NuovoCombattimento delle VeneteNavi 
nel golfo di Milazzo. 44 

Nuovi tumultidelli Zurbà, eGianizzen 
inColhuninopoli. 371 

O 

O Fiérta ridicola dell! due Agà fotto Bu- 
do fatta aH'Elettore di Baviera. 107 
Offerta del Principe di Bareit d' un Reggi- 
mento Tedefco alla Republica Veneta. 
187 

Operatione dell a guarnigione di Sign nell’ 
alzare nuovi ripari. 216 

Operationi di fommo difpendio fatte da 
Turchi fotto Sign. 213 

Opinione del Capitan Generale, e del Co. 
di Chinifmarch d’atuccare Napoli di 
Romania. 33 

Orationi, Digiunile ProcelBoni ordinate 
daMahometto iV. per placare l'ira del 
Cielo. 140 

Oratione dell’ Ambafdatore del Re di 
Siam al ReLuigi in Verfaglia. 74 
Ordinanza dell' Elercito Veneto fchierato 
in battaglia. a 


Ordinanza dell’ Efercito Ottomanofotto 
Napoli di Romania. 82 

Ordine della marcia del Campo Veneto 
lotto Napoli diRomania. 81 

Ordine alf^pitan ftraordinarìo Veniero 
di portarfi all’Armata. 90' 

Ordine militare tenuto dalla gente Mor- , 
lacca. 234 

Ordine alle militie aquartierate nell’ Au- 
ilria, SileUa , e Bohemìa dì ritrovarli al- 
la gran rafsegna fotto Barkano. 241$ 
Ordine della battaglia fotto Patrafsa 291 
Ordine della marcia del Campo Tedefco. 

Ordine dell'afsalto fotto Calici nuovo. 328 
Ofmano figliuolo d' uno dell! Bafsà Co- 
mandali d'Alba regale fatto prigione. 
206 

Ofman Bafsk fua bravura di morir com- 
battendo fotto Buda . 39 

Ortaggi Cefarei, e Turchi dati vicendevol- 
mente ne Capitoli della refa d' Agria . 

Otto^pezzi d'anigUeria di nuova inven- 
tione d’Antonio Gonzales Spagnuolo có 
otto mortati capitano al Campo Impe- 
riale folto Buda . 48 

Otto milaGianizzeri divili in piti corpi 
tentano co var) giri entrare nella piazza 
di Buda. 113 


P 

P AdreTachard ritorna da Siam colCa- 
valier di Chaumont in Francia. 72 
Padre Gabriello Francifcauo incenerifce 
le palificate fotto Buda. 113 

Palagio d’Agripina madre di Nerone in 
Brindell. 312 

Palco funeftoereito in Polibnio, per gratia 
fpeciale del Red’Hungheria atterrato . 
381 

Palotta, e fua deferì ttione. j6i 

Paolo Barbieri CorfaleChrirtianocombat- 
te colla fua nave co fette galee elitre 
fenza alcun nocumentofotto Napoli di 
Romania . 83 

Parole di Abdy Balsà di Buda al Baron di 
Creux. 107 

Parole rifeniiie del Signor di Croiffy al 
Cardinale Ranucci Nuntio Aportolico 
in Parigi . _ 208 

Parole dui’ Arci vefeovo di Strigoniaal 
nuovo Red’Hungheria. 

Paffatempi dati in Veneiia alli Duchi di 

Bavie- 
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baviera, e di Savoia . 

Paftrovich Rinnegato con noiturnamar- 
eia pafsa colle truppe Ottomane la ri- 
Arettezza delle monugtie. Sortito 
improvifamenie da un gran v aliene in- 
veftifse il primo ridotto de Veneti, ivi. 
Fugge dalla battaglia >mà incontra 11 
laccio. 325 

Pallrovicchiani taglianoa pezzi400. Tur- 
chi. ^ 

Pera Aini, eSchiavoni comandati ad occu- 
pare li pani anguAi de monti. ^ 
Perdite ae Turchi furono cagione della 
caduta di Mahometto IV. e di Solimano 
fuo Primo Vi Are. 284 

Perdono conArmato da CefareagliHun- 
gheri, fuorché alTekely. 570 

PeA rinforzato co Reggimenti Carafa fot- 
toBuda. iiB 

Pe Ae feopertaA nell’Armata Veneta . 256 
PcAilenza entrata fra Turchidi MiAtra . 
^06 

PeihenaA s’unifccco fuoi Hungheri all’Ar- 
mata Cefarea fotto Buda . 111 

PerfuaAone del Rinnegato Pa Arovich alli 
dueBafsàdiBofnia, ed Herzegovinad’ 
attaccare il CanmoChriAiano. ^ 21 
Pertinacia del Pre Adio di Buda. 65 
Pezzi d’ artiglieria ritrovati in Buda nu- 
mero 400. 

Pietro Bembo Prouvediior Aradtdinarlo 
di Santa Maura. 2 

Pietro Grioni deAinato Prouveditore di 
Navarino Vecchio. 7. CaAellano di 
Patrafso. ^ 

Pietro MoroAni Tenente Generale dm’ 
Armata Veneta da il fegno della mofsa 
delleGalee fotto Patrasso. ‘ 29^ 

Pietro Bafadona Prouveditor Araordina- 
rio di Navarino. 

Pietro Heoville prcpoAo alla Gaffa di 
guerra coAituita in Franefort . dS 
Pietro Duodo arriva co fei navi aU’Arma- 
ta fotto Napoli di Romania. Ter- 
minata la Carica d’Almirante p^sa col- 
li Nobili Venturieri a Yenetia . loi. 
Eletto Prouveditor Araordinario del 
Golfo. 314. Vieno fpedito colli vafcclli 
da guerra inAeme co due palandre a 
bombardare Dolcigno. 327 

Pietro Zaguri paAa con alcuni vafcelli ca- 
. richi dimilitieaCorintho. 140 

Pietro, e Giovanni fratelli Czar! diMo- 
feovia , e loro governo . 21 1 

Pietro Quirini A parte da Veneiia con 


groflb Con voglio di genti , e danajo , ed 
approda al Z^e . 254 

Pirati Dulcignotti fanno Aragi in Città 
Nuova. 255 

Pirati Africani infeAanoil Mar Jonio, e 
fanno preda d’alcuni vafcelli , che por- 
tavano munitioni all’ Armata Veneta . 
Fugonoallacomparfa di quattro navi 
da guerra Venete . 178 

Pireo hoggi detto Porto lione nell ’ Attica. 


Poidoì ia invafa da Tartari . ^7^ 

Polacchi fnervano le operationi di Guerra 
per le difeordie inforte fra loro. 272 
Ponte coperto di terra fatto eAendere d^ 
Loreno fotto Buda . 1^1 

Ponte d’ EAeck abbruciato dal Principe di 
Baden . 162 . 

PonteAce Innocenzo XI. trafmette cento 
mila Aorini per riAauratione della Cit- 
tà di Buda. 147. Anhela per l’abbolU 
tione del Nepoufmo • ivi. 

Poflega abbandonata daTurchi . • 359 

PoAo deAinato al Gran Ma Aro de Teuto- 
nici fotto Buda . dj 

Pofsonio ,e fua Deferittione . 264 

Prefa fotta da Veneti del fobborgo dì Ca- 
Acl nuovo. ^ 

Prefente fatto dal Re di Siam al Cavuier 
diChaumont, 7^ 

Prefenzadel Duca di Lorena , e dell’ Elet- 
tore di Baviera fa parere pretioA a Ibi-» 
dati , ed UAciali i f^ricoli lotto Buda. ^ 
Pre A dio del Ca Aello d’ Arcadia , abbando- 
na la piazza . 30 

PreAdio di Modone efpone bandiera di re- 
fa. 33 

PreAdio di Napoli di Romania. 38 

PreAdio di MalvaAa fortito depreda )a 
contigua Provincia , 87 

PreAdiodi Buda rianimato dal Primo VT- 
fire . 121 

PreAdio di Cinque Chiefe. 144 

PreAdio di Canifsa rompe il ponte innal- 
zato da Cefarei fui Dra vo . 270 

PreAdio di Vacino A rende a difcriitione. 


PreienAone de Malte A di non obbedire ad 
altri , che al Capitan Generale , overo al 
Prouveditor Generale dell’ Armata Ve- 
neta. 31 j 

Prigionia di molti Bafsà principali dma 
Porta. 351 

Primo genito del DucacUVejar honoraio 
. dal Re di Spagna delTofone d’oro. 152 

Pri- 
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Primo Vidrc Solimano fi flacca coU'Efer- 
cito di Belgrado per foccoirere6uda.^i$ 
S'accoAa vicino alle trincee imperiali 
fopra le cime de monti fono Buda. no. 
Combatte colie genti del Veterani . 157. 
Torna ad auvicinarfì al Campo Cefareo 
folto Buda. 116. Auvilate aa un fug- 
gitivo dello Aato del Campo Chrifiiano 
li ritira con tutto l'Efercito. iid. Spi- 
gne 4000. Cavalli contro la vanguardia 
Imperiale fono Buda. ivi. Tenta d‘in- 
trtxinr genti dentro la piazza di Buda . 
117. Si ritira ad £rat . 120. La maggior 
parte del fuobaggaglio li ritira in Alba 
Regale . 1 2p. Si ulva fopra una Caval- 
la Africana. 159. Portatoli in Alba Re- 
gale palla ad'ElTeck. 14J. Sollecita il 
joccorfodiSegedino. 1^6. Rìcliiamato 
dalSultano a Coflantinopoli . i6j. In 
vece di portarla CoAantinopoli Ipedi- 
fee Lettera al Gran Signore, ivi. Proc- 
cura di Aaccare il Re di Polonia dalla 
confedera tiene co Tuoi Aleati. 164. Si 
elegge di fvernare a Belgrado . 180. Sua 
prudenza , ed avedutezza . ivi. Fa fpar- 
gere feditioni fra Cofacchi . ivi. £cciu 
li Tartari ad unirli alle Truppe Otto- 
Mnane ne contorni d'Eflèck. ivi. Spedi- 
- fee nell' Afia minore per alToldare mili- 
tie. ivi. Promovein CoAantinopoli la 
fabbrica di galere ,e vafcelli per ilcorre- 
tel'Arcipelago.ivi. Aduna in Belgrado 
l'Efercito. 265. CoArìnge li Principali 
Bafsi, e Mini Ari di maggior oppulenza 
al pagamento d'intollersuili aggravi • 
191. fa capitare molti Cameli carichi 
d’uro in Mofeovia per riurdare le molTc 
de Czari. 192. Cniama a Belgrado il 
Tekely . 201. Tenu di forprendere il 
forte fobbricato nelle vicinanze d’ Utoc- 
‘ ca . 104. Proccura di far li maggiori 

n aramenii di guerra. 248. Coman- 
2 fortificatione di Belgrado . 249. 
Rinforza EAèck co nuove trincee, e col- 
. le migliori bande de fuoiGianizzeri. ivi. 
-Anima li Ribelli, ivi. Spedifee Mehe- 
met Agita Debrecino al Generale Cara- 
fa con Lettera toccante il deAderio di 
Pace. ivi. Perlaqualeefebifcela TeAa 
del Ribello Tekely. ivi. Rinforza li 
Turchi d'ElTeck Unno (correrie in più 
-contorni. 2^4. Impone a Turchi, e Tar- 
tari, che varcato a Peter Varadino il 
Danubio tentino d'introdurre in Agria 
:ilfoccorfo. 270. Capita coll ’Efército ad 
- Parte l /. 


EAeck. ivi. Suo trinceramento dile- 
guato da un Rinnegato Francefe. ivi. 
Viene rifolto dal Loreno,eBaviera di 
laccar la battaglia folto EAeck .ivi. Suo 
arteAcio di non impedire all' Efercito 
Cefareoil varco del Oravo. 271. Rku- 
fa di venire agiornata campale colli Ce- 
farei. 274. Ordina 4000. cavalli , che 
pafTinovùfoMoacco per impadronirA 
ddle barche degl’ Imperiali, le quali ca- 
riche di viveri A trattenevano nel Da- 
nubio. 277. FaAofo per la ritirata del 
Campo Cefareo come fe havedèconfe- 

f uita una piena Vittoria . ivi. Abban- 
ona gli alloggiamenti d’Eflèck per in- 
feguire gli Alemanni. 278. Avanzaio- 
A verfoDarda s’accampa tra le palu- 
di. 279. Si difpone d’attaccare l’Ar- 
mata Celarea . 280. Si da con tutta 1 * 
hoAealla fuga. 282. Sua fuga dopo la 
rotta d’Harfchan . J42. Perviene colla 
cavalleria a Peter Varadino . 343. Fuga 
delfuoCampoverfo Belgrado. 345. Ac- 
colto da Haflam BaAà in Belgrado A 
porta a Nicopoli . ivi. Spedifee l’auvifo 
della fua fuga al Regep Bafsà in CoAan- 
tinopoli . ivi. Si leva aal collo il Sigillo, 
e lo confegna al Reis Eflèndi acciò lo 
prefentÌTio alSultano. 347. Si porta in 
un Suo giardino afpettando la mor- 
te. ivi. 

PromelTa sforzata del Sultano di compari- 
re in Campo contro Cefarel . 1 93 

Prouveditor in Campo Daniel DelAno 
colli Volontari A legnala nella batta- 
glia vicinoaNavarino. 17. Ferito lot- 
to Napoli di Romania. 91. Corre gran 
rifchiod’eflère tagliatoa pezzi nel fuo 
Padiglione lòtto Napoli di Romania. 
Prouveditor Araordinario Calbo col fo- 
pra intendente Perini, e col Colonnello 
Canagetti de Ainati co Pera Aini, di ten- 
tare un falfo aU’Arma .folto CaAel nuo- 
vo. 328 

Prouveditor Antonio Bolani nella fortez- 
za di Sign, confola il General Comaro 
trafmettendogli l'auvifo dello Aatodelhi 
piazza folto Sign . 224. Coraggiofamen- 
te imprende ladifefadiSign .231. S’ in- 
frange una gamba nella difefa della 
detta fortezza, ivi. Eletto dal maggior 
ConAglio Prouveditor al Sale . 24» 

Principe MalEmiliano Guglielmo di 
Brunfuich arriva colle fue truppa all’ 
Armau a S. Maura. 2. Suo valore nel 
E e fegm- 
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^rguharc il nemico fottoNapoli di Ro- 
mania. 57. Riceve in .dono una Gioja 
dal Publico. ?oo. PafladinuovoaU'Ar- 
mata Veneta in Levante. 260. Coman- 
da alla teda delia fanteria folto Patraf- 
fo. -9^ 

Principe di T urena alla te Aa de battaglio- 
ni Maliefi da fegno del fuo coraggio 
nella battaglia d‘ Argos. ,8^. ReAa fe- 
rito leggermente da nemica palla nella 
gamba, ivi. Arriva all’Armaia Veneta. 
260. R iceve dal publico una fpada gio- 
iellata . 300 

Principe di Comercy ferito da freccia folto 
Buda . 108. Piagato nella fpalla da un 
colpo di lancia. Leva al nemico lo Aen- 
dardo, e lavila. 082 

Principe di Savoja.ferito folto Buda . 110. 
■ Penetra colla fua cavalleria nella Città 
di Buda. 12Ó. Suo valore, ivi. Q>1 Co. 
CaAelli ,fù il primo ad entrare negli al- 
loggiamenti lotto Buda. 282. Porta all’ 
Imperatore in Vienna il felice auvifo 
della refa di Buda . ' 284 

Principe di Parma Generale della fanteria 
Veneta capita in Dalmatia. 140 

Principe di Curlandia reAa gravemente 
ferito fono Buda. ‘ ó 6 

Priitcipe di Condè fue parole eAreme al 
Co. di Sant’Agnan acciò le f iferifee al 
Re Luigi. • " 170 

Principe .Gallicino alla,teAa deU’Efercito 
de Mofeoviti, efee a danni de Tartari 
della Crimea. 250. Si ritira nelli Quar- 
tieri d’inverno lui più bello di Cam- 
peggiare. • ' 2^2 

Principe Ludovico di Baden colpito di mo- 
fchettata folto Buda. 1 10. Col Conte d’ 
Afpramont rinforza l’afsalto fono Bu- 
da. 12^ Con altri quattro Generali di 
battaglia campeggia fopra il Pravo. 
148. ^llenniza vicino Ocordoch l’au- 
vifo deU'acquiAo'di Napoli di Roma- 
nia . 149. Prende cinque Chiefe . 15^. 
Sua foUecitudine per metter l’aAédio al- 
la detta Qttade. ivi. AfTedio poAo al 
CaAello di cinque Chiefe. ivi. Intimatio- 
ne di refa fatta al Bafsà Comandante di 
cinque Chiefe. 154. Prende il CaAello di 
cinque Chiefe. 155. Si porta alla di- 
Ar unione del ponte d’EAech. ido. S(>e- 
difee parte dell’Armata a Turano vitz, 
per difporla ne quartieri d’inverno. 162. 
S’ impadronifee di Kapofvar. ivi. Si por- 
ta a Vienna, ivi. Creato daH'lmpera-r 


toreMarefcialo di Campo, idó. Rifporv- 
de a gl’Imbafciatori diMofeovia. 213. 
Si porta dal Loreno coll’ Elettore di Ba- 
viera. 270 

Principi di Germania foccorre l’I mperato- 
re . • , 19^ 

Principi deirimperipa Aìcuraii dalla Fran- 
cia aeU’oAèrvanza della Tregua tram- 
mandanofoccorA verfo il Danubio . 250 
Principi Confederati ,e loro fofpeiti circa 
le operaiioni di Mofehi. . 2ct 

Principi ConAnanii al Rheno pieni di fo- 
fpeiti per l’andata del Re Luigi verfo 
Lucemburgo . -253 

Principi Tedefchi in qualità di Volontari 
s’incamminano al Campo Cefareò. 271 
Principi, , ed’ altri Signori fi portano Vo- 
lontariamente aU’ArmaiaCefarca. 247 
Prudente deliberatipne delLorenod’afpet- 
tare li Turchi nelle trincee folto Buda. 

Prudenza del. Senato Veneto per levare 
qualunque fconcertotra li Maltefi, e 
Veneti. 


0: 
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Vadro d’ argento appefo in un Voto 
all'Altare di Sant’ Antonio nel Tem- 
^ della Salute per la liberatione dell’ 
Armata Veneta calla PeAe. 29^ 

Quantità di cavalli Tedefchi fprofondtm 
nelle paludi . 276 

Quattro galee diTofeana con altri l«^i 
appena intefa la Contagione, chearai- 
geva TArmata Veneta , che rivolfero le 
prore verfo de loro porti . 288 


R 




Agufei fpedifeono Ambafeiatori all* 
Armata Veneta ad’ inchinar il Gene- 
rale Comaro. 

Raff^a da'tta all’Efercito Veneto 
Co. cUChinifmarck. 2 

Re Giovanni HI. di Polonia uniti gli Efer- 
citi s’ incammina verfo la Moldavia. 4^. 
S’unifcea Lituani. 13^ Sua marcia in 
Moldavi.a ivi. EcoArato a ritornare a 
JaAì . 138. Li fuoi Polacchi attaccano il 
fuoco ad alcune Chiefe Ruthene in JaAì. 
139. Abbandona laValachia.ivi. lnfe- 

f uito da Tartari, ivi. Sua Fanteria af- 
ittiAìma nel pafsaggiofopral’ ardente 
ceneri delle campagne abbrucciate da 

Tar- 
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’t’artari. ivi. Suo Eferciioafs.ilei Tar- 
lati. immeril nel fonno. ivi. Si porta una 
lega lontano da Sniatino, conducendo 
feco quattrocento Tartari fatti fchiavi. 
140. Viene ragguagliato dall’acquifto 
di Buda , e Napoli di Romania fatti da 
Collegati, ivi. Fa un Reale Convitto 
olii quattro Ambafdatori diMofcovia, 
ed alla loro Corte, itf^. Chiedeal Papa- 
ia continuaii^ièdièlimminiflrati fulli- 
dj. ivi. La fuà indifpofitionc arena 1 ' 
ìmprefe de Polacchi nella Podolia . ?4i. 
Ricuperatala fanità accelera laconvo- 
catione della Dieta nella Città di Gro- 
dna. . ?8o 

Re de Perda fa doglianze alla Porta. 105 
Re Corvino fua Libreria ri trovata in Bu- 
da , raccomandata a Padri Giefuiti. 15^ 
Re di Siam fa vedere al Cavaliere di Chau-' 
moni cento mila huomini fchierati in 
armi, Si dimoftra informato delle 
Corti d’I^ropa. ivi. Fa vedere al Chau- 
mont un' libro tradotto in Siamele dell’ 
imprefe delReLuigi XIV. Vyolle 
trattener leco fei Padri Giefuiti deflinati 
per là China, ivi. Fa prefentare alcuni 
regali al Re Luigi dal fuo Ambafeiato- 
re. . 

Re Luigi XIV- di Francia chiede ragione 
al Pontefice fopra la lega d’ Augufta. ^ 
Fa innalzare il forte d’Huninghen al 
rlncontrodi Bafilea. Fa pafTare nell’ 
Alfatia , e Lorena un valido Efercito . 
169. Sua indifpodiione ammorza per 
qualche tempo la minacciata guerra in 
pili parti dell' Europa. 170. Intento ad’ 
alGcurare l’Allatia rompe la Tregua. 
ip^. Aflìcura i Principi dell' Imperio 
che per ciò tramandano foccord verfo il 
Danubio, ito. Tiene conferenza col 
Cardinale di Frudemberg a Lucem bor- 
go, atj. FacoAriiirediverd foni fopra 
la Mofella. ivi. Condderatione politica 
fopra ilpofsefso di Licge quando fe ne 
fodero impadroniti liFranced. ivi. A- 
mareggiato per la Bolla publicata dal 
Pontehcecontrola Franchigia. H4. Fa 
doglienzecolNuntiodel Papa. 107. Sue 
altre doglienze. ivi. Manda a Roma in 

Ì ualitàd’Ambafciatore ilMarchefe di 
avardino. liO 

Redi Spagna honora il primo Genito del 
Duca de Vejar del Tofon d’oro. 

Regep Bafsàfpedifce dieci galee nel mar 
'Nero.idj/ Afpiraalla carica di primo 


Vidre. t47- Capace di tal miniftero.ein 
grà concetto aròredb la Portaivi.Accu- 
lato.chetentafTe di porre nelTronoSo- 
limano. jdp. Fugge daCoftaniinopoli 
ingannaod 0 .il Buftangi Bafsi . ivi. Ri- 
trovato in habitodiPadore in unbofeo 
viene condotto fra le porte del Serraglio, 
ivi. Sua Morte di Laccio. i 

Reggimento di Cavalleria di Baviera , e 
di Svevla , e di Franconia capitano a 
Vienna . 

Reliquie del Tempiodi Venere,e del fepol- 
cro di Diogene in Corimbo. joa 

Republica Veneta da pariedell'acquidodi 
Cadel nuovo al Pontetke . 33 j 

Refa di Navarin Vecchio; 7 

Refa|di Napoli di Romania all’ Armi 'Ve- 
nete. y8 

Refa di Cadel Tornefe. 3oe 

Refa della gran Rocca di marina di Cadel 
nuovo. 

Refa della Rocca d’Athcne al Capitan Ge- 
nerale Morofini. 337 

RelìRenza de T urchi aU’attacco de Bave- 
fi dentro Buda. 

Retroguardia formata di Tedefchi, Italia- 
ni , e Dragoni . loj 

Ricevimento fatto dal Re di Siam al(^ 
valier di Chaumont Ambacìatore dra- 
ordinario del Re Luigi . 70 

Ricche prede fatte dagli Alemanni. 

Riefce al Capitan Leandro, ed alMàdro 
de fuochi de’ Firentini di bombardar 
Navarino. 11 

Rigiiiaii li Malted dall’ afsalto fi fortifi- 
cano d’intorno alla gran Torre fotto 
Cadel nuovo. 330 

Rimqfero feriti il Ca valier di Terraglie, 
il Ca valier Glaifpoch , il Ca valier Se- 
nau,ed il Ca valier Glandeves fotto Ca- 
del nuovo. ivi. 

Rimprovero fatto al Ser Afeli iere dal Pri- 
mo Yidre folto Buda. 115 

Rinnegato Italiano arredato nel Campo 
Chndiano. u 

Rinnegato Armeno ritornato alla Fede in-* 
fegna il vero metodo per far le mine, 
Rinnegato Galoppo induce il Comandante 
di Negroponie,ad innalzare nuove for- 
tificaiioniintomoalla piazza. Co- 
manda la fabbrica d’un nuovo forte alla 
teda del ponte, che traverfa l’ Euripo, e 
mete Capo nel continente della Beotia . 
ivi. Ragguaglia l'Atlavich Bafsà delle 
preparaiioni , che rifacevano dal Gcne- 
Ee 1 rale 
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rak Cornar 0 fotto Sìgo . nf 

Rinnegato fuggito dal Cam^ Turco ar- 
reca Tauvifodel difsegno Ser Afchie- 
refotto Napoli di Romania . 92 

Rinnegato Francefedifsegna un trincera- 
mento al PrimoViilte fotto il ponte d’ 
Eikck.. 270 

Rinnegato Padrovich Tua perruadonedel- 
lidueBafsàdi Bofnia, ed Herzegovina 
d’attaccare il Campo Chridiano fotto 
Cadel nuovo. 921 

Rinovamentodeil'hodiliiadi fotto Modo- 
ne. 38 

Rifolutione del Re di Polonia dante la 
tardanza de Lituani . 45 

Rifolutione del CavalierMefchiatin Gene- 
rale da sbarco delle truppe di Malta fol- 
to Napoli di Romania. 95 

Rifolutione generofadegK Schiavoni fot- 
to Napc^ di Romania. 97 

Rifolutione del Capitan Generale France- 
fco Morofinì di portar la guerra aCa:- 
delli di Lepanto , c di Patrafso . 289 

Rifolutione difperata da Turchi fotto Ca- 
del nuovo. 327 

Rifpoda del Bafsà Comandante di Navan 
nno alla Lettera del Capitan Genera- 

Rifpoda altiera d’AcmetDifdar dì Modo- 
ne alla Lettera del Capitan Generale 
FrancefcoMorodno. 27 

Rifpodadi Abdy il Comandarne dì Buda 
alla Lettera del Loreno . 60 

Rifpoda di Mudafò. di volerd difendere fi- 
no alla mone. 

Rifpoda del Bafsà Comandantcdi Buda al 
Duca di Lorena . 107 

Rifpoda dell’Elettore di Baviera al Co- 
mandante di Buda . i vL . 

R if poda deir Inviato dell’ Han de Tarta- 
ri all’ AmbafciatoreMolcovite. 16^ 
Rifpoda del Re Luigi al Co. di- Lucovitz 
che gli diede la nuova deli’ acquifio di 
Buda. 122. Rifpoda del medefimo ai 
NuntioApodolico. ig<J 

Rifpoda del Nuntio Apodolicoal Signor 
diCroifsy. ao8 

Rifpoda del Capitan Generale aUi Turchi 
di Mifiira . 304 

Rifpoda del Generale Cornato al Co.- d' 
Herbedeim, 313 

Rifpoda d’Àmbrogio Bembo alla Lettera 
del Generale Co. d’ Herbedeim. 285 
Rilpoda data aGabbelIieri di Roma da 
. Minidridel2HarchefediLa-vardino.385 


Ritirata degli Schiavoni fotte Napoli di 
Romania . . 

Ritirata del Campo di Solimano Primo 
Vifire fotto Buda . J14 

Ritiratadell’ÀgàdeGianizztti dentro il 
palagio del C^deUo di Buda ^ >25 

Ritirata dell’ Efercito Polacco . 342 

Ritorno del Campo Veneto agli alloggia- 
menti . 1 1 

Ritorno d’Aurelio Marcelloa Venetia. lot 
Ritorno del Principe di-Turrcna a Vene- 
zia .- ivi. 

Rocca d’Atheneacquidata nello fpatiodr 
fettegiomi. 337 

Rongrave Palatino colla genteBrunfui- 
cana alloggia neHeCafed’Athene. 335 
Rotta data da Morlacchi , a Turchi . 3» 

Rudeno Bafsà Comandante d’Agria , e 
fuarelTidenza. 375- Eforta la guarnfc. 
gione d’Agria a manienerfi codante.375 
Codreuo a render la piazza d’Agriaàvi;^ 


S Alona Città. ' ^40' 

Samielovitz Generale de Cofacchi 
manca-di fede al Re di Polonia. 137 
Sardari del Contado diZara,cioèJancoy 
9 migliatmeh^Poflidaria,e Bbnolàzzi.^S 
S’arma dlnuovimertari , e cannoni- la ba>- 
teria del Palamide per atterare la oortw 
na della pianura folto Napoli di Roma- 
nia. 85 

Sadb di foiiforaia grandezza da Buda vola 
fino a ped,ove uccife alcuni Dragoni. 58- 
Saflbnichefoldateftìhe fanno ritorno dall*' 
Hungheriaailoropàefi. >40^ 

Sbarco fatto dalle militie Venete lotto la 
condotta del General Chinifmarcli con- 
fidente in i^pmila fanti, e'i2oo.cavalIi. <■ 
Sbarcodell&militie Fiorentine . 8 

SbarcodeU’Armata Veneta diretta dal Ca- 
pitan Generale Morofino nel porto di' 
Rogdi yd 

Sbarco de Vehetl , e Maltefi un miglio lon- 
tano da- Ca-fiel nuovo. 3]^ 

Sbarcoalla parte finiftra di Cafiel nuovo 
fatto da Veneti. 318 

Sbarco dell ’hode Veneta, a porto Lione .- 
3?4 . . . 

Scaramucce feguiie fra Turchi e Cefo-' 
rei.; 

Scempi terribili di tempede , folgari, e 
venti nocevoli . 

Schiavi Chriftiani furono liberati 350. fot- 
to 
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tb Napoli di Romania. . loo' ' VogUecOTtro la cavalleria, 4 li Drag^ 

Schiavi Turchi condotti a Vienna, i go.Ri - ni loeforzo della battaglia fotto Patraf- 

lalciati dagli Tedefchi per pentwia di ' (b.ivì. Pollo in difordine dalli Dragodì 
viveri^ . 184 fottoPatraflb.ap^,' Fatti levare gli pa* 

Schia voni , co Morlacchi , e gente di Traù, • diglioni,edatoftjocoaglìaUogmaincn- 

di Spalato, e diSebenico,chiedonoaga- < ti fogge tra boTchi lotto Patrafio. ivi. 
ra dWsere condotti ad afsaiire la breccia ' . Pervenuto a'Corìntho fa dar fuoco alle 


fotto Caftel' nuovo . Penenano' 
nellà Città di Cartel nuovo. ivi. 

SconlìuadatadalCo. ErdeodiaTartari ,* 
cValacchidi Zzin,cJovi. 

Scutari anticamente chiamata Chrifo-^ 
poli,- , . . 

Seditioni inforte fra Turchi , fecero humr- 
liarerAbbaffìalpiedediCefare. 55 s 
Segedinofua defenttione. Sua refa 
aU’Armi Imperiali . 1^ 

Seledlar Baf&à arriva in Morea co óoo.' ca- ' 
valli. ^ Fa innalzare una trincea di* 

' quà,edilàda Patraflb. 289. Comanda* 
a 300. cavalli d’attaccare gli-Oltrama- 

rini. , 2go 

Seli6lar SerAfehiere di Morea fpaventato 
al rimbombo del cannone delle galee 
Venete, abbandona il trincerone ritiraii- 
dbftfoprai monti. 4- Scorre pericolo di 
perderli nella battaglia . uL Dòpoquat- 
trohorredf combattimenti continui fa 
fuonare la ritirata fotto Napoli di Ro- 
mania. 83. Rinova contro i Maltefi V 
affalto. IVI. Spiantati li padiglioni fi 
ritira verfo Corintho . ^ Adirato con-' 
tro il Galoppo lo fa porre in" catena, e 
rinvia a' Negroponte. 8p. Fa nuova- 
mehteanlmareilBafsà Comandante di 
Napoli di' Romania promettendogli 
prertofoccorfo. 8d. Rinforzato di nuo-* 

' ve truppe infefta le trincee degli Schia-- 
Voni fotto Napoli di Romania-. 87- Rin- 
forzatodi nuovd truppe s’auvànza ver- 
fo il Campo Chrirtiano'. 50. Timorofo' 
d’ efsere attaccato li chiama le truppe ac- 
quartierate a Corintho fotto Patrafso; 
261. Tenta in Vano di forprcndere mol- 
ti cavalli prouveduti da Veneti , ne pa- 
• fchi vicini a' Modone . Ivi. Forma due 
Campi l’unoall'intotnodi Patrafso, e 
l’altro fotto il Dardanello deir Achaja . 

■ 289'. NonlìcuradifraftomarcaV'eneti 
fo sbarco confidando nel numero delle 
fue truppe. 290. Sua Màrcia fotto Pa- 
trafso. 293.» Accampatoli in un gran’ 
bofeo d’ Olivetti proccura di tirare 1 Ve- 
neti nell’ infidie lutto Patrafso . 294. Bat- 
. taglia in vicinanza di Patrafso . ivi. Ri- 
Fdrte //. 


cafe del fobborgo. 298. Sijxjrta nella 
Beotia. ivi. Si porta verfo llicbc- 301. 

. Paflando dalla Beotia nell’Attica fa mol- 
, te incurfioni. ... , 339' 

Sei mila cavalli Polacchi portatili vicino 
.. Caminietz incendiano la Campagna.4^ 
Senato Veneto regala ‘l'Inviato di Mofeo- 
via col fuo Secretano di collane d’oro . 
2 <?Q.Loda co Intere la condotta de Mal- 
. tefi. 333. Decrcta,-diefia perpetua la' 
divifàdiX^avalier nel primo genito di 
Lorenzo Moròilni e fuoi portm primo ’ 
gèniti'. , . , . , ^ 135 

Sepolcri di Giafdne i c di Meiieiào per an-' 
che fi vedono in Argos . _ . 84 

Sergente Maggiore V vishauishaufen feri- 
to'. . . , 

Sergente d’Andria colpito di mofchcttaia 
nella gahiba fotto Napoli di Romania . 

• et • . . , . 

Sergente Maggiore Bùhaushaufen ferito' 
fotto Badar 109 

Sergente Margret piagato fotto Buda. l'i? ' 
Sergente Hor comanda alla fronte della! 

battaglia {òtto Patrartb.- 292 

SetteGreci dì Romania felucchieridlMc- 
hemet Bey riferilcono al Capitano Ge- 
nerale Morortno come fette galee Tur- 
-. che rtaccatefi dall’Armata fortero per 
isbarcar genti in Morea . . z8d 

Settecento cavalli Turchi fcorfl fin fotto le 
prore delle Venete galee vengono fugat i' 
da cannoni dèlie medefime . . 10 

SUtus Bafsà d’ Aleppo con altri diecifette 
' Bafsà arriva ad Efseck. 268. Fa innalzà- 
re il gran trinceramento fottò la’ piazza 
d’Efseck. ivi- Suaconditìone. 345. Af- 
funto al porto di primo Vifire. ivi. Ne- 
mico diCarà Muftafà, e di Solimano' 
Bafsà. 346. S’incammina colle militif 
ammutinate verfo Addano|^lì. 3<^. Fa 
r Entrata folcane in CoftantinopolL 3 53 
Non permette chcjeyen Bafsà entri m 
CortantinopoU . - ' 370 

Sìgn e fua fituatione, {40. Sua deferiulo^ 
ne , 21^' 

Signor diGierterine piagato nella 'Cofeia 
fotto Buda. ■ ' 5 T 

E e 3. Signor 


Signor di Ghaz ferito gravemente ndla 
mano folto Sikios. i6i 

Signor di Brunekel colpito nella cofeia di 

- mofchettata folto Siklos. ivi. 

Signor della Grange preilede a i lavori 
del forte d*Huninghen. 169 

Signor di Gour ville fo illanza per nome 
delReLtiigialDticad’Hannover di fo- 
co unirli . 2^4. Negativa fetiagli dal 
Duca d' Hannover . ivi. 

Signor di Cungy comanda al corno flni- 

• firofotioPatrafca. 29? 

Si publica dalle Torri diCoftantinopoli la 

• nuova efaltatione di Solimano al So- 
glio- Ì 5 Ì 

Siklos Caiiellosefuadefcrittione. itfo- Sue 
mura fuperate per afsalta ivL Sua refo. 

• idi 


Simoniorna prela dal Principe diBaden. 
140 

Soggetti che ù reforo celebri néll' afsedio dr 
Modone . ^4 

Soldato fuggec^eChrilUane trincee per 
auvifare li Turchi e rella nella fuga uc- 
cifo da mofchettata . 

Soldati polli di guarnigione in Modone. ^ 
Soldati Veneti fotti fohiavi da Turchi fot- 
' to Napoli di Romania. 7S 

Soldati Abbruceli ammutinati gettano u 
loroCapitanodella nave nel mare . 
Soldati in numero di quattro mille e quat- 
trocento sbarcati dalle galeazze lì met- 
tono in ordine di battaglia. 2^0 

Soldati Tedefchi ritrovate le nienfe prepa- 
rate de Turehi li cibano afoili Ibpra li 
corpi ellinti de Mahomettani. 28^ 
Soldati Turchi dXfseckpertimorefifcor- 
dano di dar fuoco alle mine^ che attra- 
verfovanocollaCittade il Callello. ^58 
Solimano Primo Vifire fua folledtudine 
nella fobrica de vafcelli in Collantìno- 

{wli. -41 

Solimano Bafsà di Scutari lì porta fono 
Budua. 10^. Inveite con empito gli fqua- 
droni di Mor lacchi. 104 

Solimano Secondo fece febbricare Dar^iT 


idi. Proccura di aprire collTmperatorc 
> qualche trattato di Pace . id4 

Solimano Bafsà d’Herzegovina con 
feim Topal Bafsà dlBofoia s’incammi- 
nano co 4000. combattenti per foccor- 
rcreCa Bel nuovo. * 

Solimano III, ed Acmet fratelli di Mehe- 
: metlV. fotti prigioni . 35,1. Si fpaven- 
ta nell’eflcre eBrauo dalle fue llanze. 3 ^2 


Viene alsunto al Trono, ivi. Fa condur- 
re MchemcitoIV. fuo fratello nelle me^ 
delìnte Banzeou’ egli era Batoracchiu- 
fo. 3 53 . Fa difpcnfare tre paghe alle fol- 
dateltòe colla promefla di pagare il con-^. 
giario col rimanente danaje. 372. Sua 
incoronatione nella mefehita di Jupp. 
37^. Sua goffaggine quaB' Bolidezza > 
ivrr poBo a cavallo con fomma 
fatica . ivi. Abbigliamento del fuo ca'^ 
vallo, che valeva un Regno, ivi. Suo 
Turbante co topazzi, e corona digroBt 
Diamanti . ivi. Ceremonie ufategli nel 
cingerli la feimiuarra . 374. Suo accom- 
pagnamento e corteggio nel ritorno al 
Serragliodopola fua incorona tione.ivk 
Cavalli bardati di genune, che lo fegui- 
tavano. ivi. Solenne Coronatione ripu- 
tata inaufpicata da T orchi . ivi. 

Sollecitudine dell’ Eiettore di Baviera fouo 
Buda. 

Solleva tioni nell’Egitto . 20^ 

Sopracomiti che arditamente foguitarono 
le moBe del San udo fotto Lepanto . 29^ 
Sortita da Buda di MuBafo Bafsà detto 
Gionuller Aghafsi accompagnato da 
Sirem Aly Bei,ed Acmet Agà. 47 
Sortita de Turchi di Buda co focemo foU 
dati . % I 

Sortita de Turchi contro tandem burghe- 
li folto Buda . ^ 

Sortita deTurchi fotto Budarefpinti dH 
Conte di Saurau, e Capitano Sanerd . 
62 

Sortita de Turchi tintuzzatadalli Drago- 
nifottoNapoii di Romania . 78^ 

Sortita fatta a Amurath alla teBade fuoi 
Gianizzeri maltrattati daMaliell fotto 
Napoli di Romania . 88 

Sortita furiòfa degli afsedìati di Buda fo- 
pra Baveri hebbefuncBo fine. 114 

Sortita deTurchi rintuzzati dal Colon- 
nello Pleiz folto Buda. up; 

Sortita de Turchi di Buda repcelTa da Ba- 
yeri . 12Z 

Sortita dei PreBdio di Zighetto contro* 
Tedefchi colla riiiratia ^1 medeBmo. 
18, 

Sortiu de Ribelli di Moncatz., contro gli 
1 alloggiamenti Imperiali . 18^ 

Sortita de Turchi contro li poBi avanzati 
de V eneti fotto Ca Bel nuovo . 318 

Sortita de Turchi fotto CaBel nuovo. 3:0^ 
Sortita de Gianizzeri folto CaBel nuo- 
vo r iv4 

Sor- 


V 
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Sortita de Tutchi della Poru del lato O- 
rientale. ^ 

Sortita della guarnigione di Canifl^ 

38* 

Sortite frequenti degli aflèdia ti di Napoli 
' di Romania . 80 

Sortifee il Prefidied'Agria dalla Chtade. 

So^nfìoned’Arme fono Buda al ritorno 
del Chinifegh . 

Spada gioiellata donata dal Pablico al 
Principe di Tvrena. joo 

Sphal cedono i loro caralli al numero di 
ducentoufeiti di Navarino. ip 

Sphal vengono con una groiTa ^nita a 
riconoiceregl'alloggiatnenti Tcdefchi . 

Squadre Chriftiane ft ritirano dagB af- 
falti di Buda. ^ 6à 

Squadre de Venturieri furono quafi la ro- 
vina del Campo Cbriftiano (otto Napo- 
li di Romanki . ^2 

Stagione avanzzau toglie a Cefarei 11 mo- 
do di operare contro Turchi chefugo- 
no . - 14O 

Stanislao Sbeski Veicovo di Prifmilia d^ 
Rinato a paisare in Venetia in qualità 
d’Ambaiciatoreiiraordinariodel Re di 
Polonia. 176 

Stato miferabile della piazza di NapoKm 
Romania . 88 

Statua di Giano Bifronte logorata dal 
tempo in Corintho. ^os 

Stef&nodi Bucoit fopraimendente all’ ar- 
tiglieria Veneta . 2^2 

Stendardo di Buda mandato in dono all' 
Imperatore all’ Arci Duca Giufeppe bo- 
ra Re de Romani . ^ 

Strage fatte de Turchi della guarnigione 
diSign. 222 

Strage, e rovine di Buda. . 

Strage de Turchi fono Buda. 122 

Straugemma del Conte Carafa per tirare 
Ofman Bafsà nell’ imbolcata lòtto Bu- 
da. 12 

Stratagemma non riufeita a Mahometto 
IV. 40 

Straugemma' degli Imperiali di far cor- 
rrrvoce di volerli cimentare in gior- 
nau campale contro il Vilìre lotto Bu- 
tta. 122 

Straugemma de Veneti per atterrire il 
prelidio Ottomano fotto Caftel nuovo . 

Svizzeri arrivano al Campo Imperiale 


fotto Buda. ‘ l2j 

Soluno il mnde im'ia lettera a Siauii 
Primo Viure . 

Sultano Noradino (occorre Caminietz. 


T Abczade viene depolio , ed in fua vece 
relia eletto Feizallà effèndi. 

Taddeo Qradenigo eletto Prouveditor 
ftraordinario di Lepanto , e CalieUano il 
Marcheiè Giufeppe Meli Lupi . 208 

Tartari in numero di 1500. e di tre nulà 
Turchi vengono fpinii dal Primo Vi- 
(Ire ad apporurc il foccorfo dentro Bu- 
da. I2t 

Tartari, Turchi, e MoldaviafTalifcono il 
Campo Pedono in numero di trenta 
mila . ijS 

Tartari s'onileono Col nuovo Sèr Afetuere 
a danni de Polacchi . ivi. Danno di pet- 
to nelle lancie Polacche, Alla fama 

delgrand’armamentode Mofehi nega- 
no al Vifìre gl' accordati foccorlì. 212. 
Devallano le Campagne della Polonia . 
2t-i. Scorrono nel Regnod’Aftrakano . 
ivi. Conducono co Turchi il Convoglio 
inKaminietz. 2c% Entrati nella mino- 
re Polonia fugati, e difperR . ivi. Alla 
comparfa deU' fìeitOFe dà Baviera fi 
danno alla fuga < ì6 & 

Tedefcki obligati da Tartari a nuova pu- 
gna. ity. Loro valore. i<i8. Loroco- 
ftanza. ivi. Scendono nelle paludi pef- 
feguiundoil nemico. idi 

Tekely campeggiafegnho da pochi trà 1 
Oravo, elMvo. 145. Tenuditirarg 
al di lui partito laCittàdi Debrecino , 
ma invano, idd. Procenranuovamen- 
tedifollevare la nobiltà d’H angheria . 
170 . Proccura di far ribellare dali’Ab- 
balK la Tranlilvania . 17 1. Proccura d’ 
introdurre in Varadino il foccorfo . 1^ 
Teudiladnnare gli Hugheri Ibuo le lue 
■ bandiere co nuove protneflè. 200. Suoat- 
tenuto, coli' intelligenza delZizner- 
man,K.eren,Poronai, Reufeker, eUa- 
lalQ. 2f>i. Svanito il col popafTa, chia- 
mato dal Primo Vifire a Belgrado . ivi. 
Tekeliani tentano la forprefa delCadello 
diChonod. 240 

Tempefta fiera nel mar Nero, e Bianco n 
giorno di S. Giufeppe. 24 

Tenente Davilla comanda àUa llnifira 

della 
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' della fanteria folto PatrafTb.’ fp2' 

Tenente Marefcialo Carafe confirmaio' 
nel governo dell’ ilungheriaSuperiore. 
148: 

Tefta di Cuffein Amotovik.' riportata in' 
trionfo. 39 

Terminatione della Dieta d’ Hungheria . 
370. 

Terminatione della Dieta d' Hungheria in 
Poflbnio. 381 

Terrore de Turchi, e particolarinente de- 
gli Spahi. aSr- 

T errore del prefìdio di Moncatz'. Vi 9' 
Terzo corpo del Ser Afchiere capita a fron- 
te delle trincee fotto Napoli di Roma- 
nia 


Teforo Reale del tutto efaufto’ impedire 
la fodisfatione a foldati . 371 

Tolna già Qttade antica , e famofa'dis&t^ 
ta. ^ 264 . 

Tolpazzi fono li fami Hungheri. 6^- 

Torneo guidato dalli due Principi diBa- 
dcn , c di Liede Aein in PoC'enio. 38 1 

Tradimentoordinate contro l'Elettore di 
Baviera , non riefce . "2^' 

■Traditore ftran «re fcoprc le mine , e Ifow 
. f<^ni del Campo Cefareo agli alTediati 
. di Buda. 5- 

Trattamenti , ed honori fatti al Cavaliere 
. di Chaumont in Siam . 70 

■Trecento huominifbediti dal Gran Duca 
V di Tofcana dell’ìngegniere Bclmer in 
fervitio de Veneti lotto Cartel nuovo - 

Trecento tefte fatte de Turchi da Veneti 
nella battaglia fotto Cartel nuovo: 
Trecento feriti con altre pedone al nume- 
ro di 1 ^00. efeoDO di Gonigrad fortezza 
di Cartel nuovo. 3^3 

Trincee di Brandemburghefi fotto Buda . 

. Ild 

Trincea fatta innalzare dal Selidlar Bafsà 
di quà,edilàda Patrafso. 289 

Trupe Sartbniche parte aquariierate a 
- Navarino, e parte nell’lfola del Zante. 
loi. Licenciaie dall’ Armata Veneta . 
i6% 

Tumulti del Campo Ottomano. 

Turca fchiava del Finkerteim fatta arre- 
rtare dal Generale Bek . 202. Scopre la 
corrifpondenza del fuo Patrone , col 
. Bafsà d’Alba Regale. ivi. 

Tutto l’Efcrcito Qirirtiano fa a gara per 
innoltrare i lavori alla metà della fofla 
fotto Napoli di Romania. pa 


Turchi alla compari deirArmatà Vene-' 
ta, fi portano alla difefad'un trincero- 
ne, che s'ertendea' per un miglio alla 
virta del mare- Verio- Patrafso ; ^ Con 
veloce fuga li ritirano . 11. Si mirano 
da porti avanzati. 14/ Efeona fuori di 
Navarino ih numero di tremile . 18. Di- 
fendono lapiazza di Modone. Ri- 
, marti'ucclu fui Campo fotto Buda. ^9. 
Rifpingono' gli ‘ afsalitori di Buda . 

Si giitano dentro la feconda muragliàm 
Buda', ivi. Àrtalifcono gli alloggia- 
menti del Principe di Brunfuick fotto ' 
Napoli di Romania, Abbandona- 
^ no il porto fotto Napoli di Romania. 

. q6 . Per tralcuraggine perdono una 
gran Vittoria folto Napoli di Roma- 
nia. Lafeiando le campagne d' Ar- 
. gt)s fi ritirano a Corintho. gg. Porti in 
fi^a da Veneti' folto Budua. lo^. Pid 
di cinquecento morirono alla difefa 
della breccia ,. e pii! di quattrocento 
feriti fotto Budua. loé.: Piantano nuo- 
ui ripari fatto Budua; 115.' Penetrano' 
. nelle trincee de Brandemburghefi fono • 
Buda . 116. Tentano- di ricuperare la 
Torre del Cartello ; ma furono difperfi 
. fotto Buda. 120; in numero di tre mille,- 
e mille e cinquecento Tartari vengo- 
noTpimi'dal primo Vifire ad apporta- 
re il foccorfo in Buda. 121'. Incalzati 
dal Generale Heysier fotto Buda. 122; 

. Rcrtano ingojaii dal 6ume fono Buda. 
126. Sua Bravura fono Sign. 141. Si 
ricoverano dentro il- Cartello' drSign.' 
142. Sue dtmortrationi fette per inier- 
c^ere pietà dal- Ciclo; 150 Per efen-- 
tarfi dalia guerra fuggono nelle parti- 
più remote dell’Afla . 171. Sua inopia 
immenfe- di danajo fe che fi ricorra 
all’ erario degli Effendi , e delle Mefchi- 
te. ivi. Fanno porre lortendardo nero' 

. fopra ilCartello di CinqueChiefe.i54« 
Si ritirano dentro il Cartello diSikios. 
160: Ritiranfì da Darda tra il fodo del- 
la paludi formate dalli due rami del- 
Dravo. idi. Sue millanterie. 171. Ab- 
bandonano il Cartello d’Ortrovizza. 
177. In gran numero fi Banezano in* 
Venetia per mana del Parriarca Luigi 
Sagredo . 175. Altri pure li Banezano 
in Vienna, e neU’altre CittàdeirHuD- 
gheria. ivi. Tagliati a pezzi dal Ca- 
valier Giunco , edal Serdar Bartolazzi 
inPalmatia. 177. Giitano un ponte fui 

Dravo> 
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tiravo per fidccorrcre Zigheico ,ed Albi 
regale. iHa. Bauuti dal Barone d'Or- 
lich . In numero di cinquanta ufcU 
ti dail^adino chieggono il Tanto Bat- 
lefimo. iS& Danno Ta(»lto alla for- 
tezza di Sign. aai. Animati cennuov'o 
foccorfo tornano furioTamente all'aT- 
iàlto.zza. Dannonuovoafsaltoal forte 
efteriore, e rcftano rilpinii folto Sign. 
a 27. Breccia fotta da loro nella muraglia 
bella quale capivano trenta foldati per 
fronte Tetto S^^r. ivi/ Conduccono il 
ConvoglioinCaminietz.2^1. Barbarie, 
c Tirannie ufatt contro li Greci della 
Peloponnefo . 1^6. Devafiano li vil- 
laggi di Giónavi, di Cuftanizza, e di 
Pairafso. zói. Fanno moki Schiavi net- 
ie campagne di Navarino, ivi. Innal- 
zano in vecedelllncenierato Ponte d’ 
feck un nand’ argine . ivi . Fugono 
fuori del Regno di Morea.jc». Imper- 
verfonocontroGreci. aoe 

Turchia viene travagliata dalla fame ^ 
15 1. 

r 

V AlaechinonadempHco'noIe lofòpfo- 
mefsed’unirfìalRePolono. 1^7 
Valore del Marchefe di Corbon. 14 
Valore della guarnigione di Buda . ^ 

Valore del Marchefii C«.diStare^mbirghi 
edelDueadiCroy, e degli altri Gene- 
rali Cefarei Tolto Buda . ^ 

Valore degli Schiavoni folto Napoli di 
Romania. ^ 

Valore de Soldati del preAdio della Su» 
inCandia. ifo 

Valore del Calbo ProuVeditor diCattaro 
fono Caftel nuovo . ^i8. Ordina all’ 
Ingegnere Caihuccio, che A lìrafsero 
due linee di circonvallatione TottoCa- 
Ael nuovo. ivi. 

Valore del Co. della Mutie/ 31I 

Valore di molti Cavalieri follò CafleI 
nuovo. jii 

Vanu^gioriportatoda Turchi TopfaCe* 
farei nella mirau del Campo ChrlAia- 
no. ìjó 

Varj tentativi del Primo ViAre per intro- 
durrei! foccorfo dentro di Buda. no 
Vafcelli Veneti feoprono verfo ITfoia di 
Niilia la Cara vana Turchefea. az 
VedovadelMufaipottienedalSultaoo la 


Vi ta del Pddre, e fratelli. 373 

Veneratione tragli Hungheri della Coro^ 
na Reale d’Hungheria. 3^ 

Veneti rifplngono li Turchi fottoSign.aì i 
Fanno acquino del Campo Turcoco Tei 
pezzi di cannone,' eco molti ftendardi 
folto Patrafso . 296. Superano qua- 
lunque òAacolo, c penetrano per la brec^ 
ciadentrola piazza di Sgn. J4Z 

VENETIA. efueLodi. 1^ 

Venete militie sbarcanoalladefìràdi Pa- 
trafso. 290 

Venturieri s’efpobgònoli primi aU’afsalto 
della breccia folto Buda . % i 

VefeOvo di Primislia Ambafeiatore ftra- 
ordinario del Redi Polonia alla Repu- 
blica di Venetia. i 80 . Suo arrivo in 
Vienna, atj. Suacomparfa. 214. Ri- 
ceve in donno dall' Impara tore una Cro- 
ce di grofli diamanti. 214. SnaMiAio- 
nefottadalReGiovannilIL diPolonia 
al Senato Veneto . 217. Suo arrivo in 
Venetia . Ivi. Viene condotto dal Ca- 
Valier Zeno all’ udienza pnblica nel Co- 
leggio. ivi. Sua Efpretiione alColeg- 
gio. ivi. Gli viene rifpofto dal Do- 
ge/ 258 

Vefeovo di Vienna fua Pietà nel contri- 
buire danajoper gli Hofpitalidefokia- 
ti. U7 

Udienza data dal B.e Luigi all! Ambafcia- 
toridelRediSianvaVerfaglia . 74 

UAèali di Cefarb ricevono gli Ambafcia- 
toridiMofeovia. 210 

UAciali Turchi olitati alla Porta per 
chiedere la depoAtlone di Solimano dal 
Vi Arato. 

Vice Bafsà A da per vinto in potere del Ge^ 
nerale Dinghenin Buda. 12A 

Vigilanza del Co. Chinifmarck. 32 
Vigilanza del Generale Cornato folto Ca- 
fiel nuovo. 320 

Viltà del Comandante di Gornigrad. 333 
Villano Htingherofo palefe il tradimento 
del FinkeAeim . 202. Sua morte . ivi. 
ViAta data dal Capitano MoroAni al 
Campo. 3 

Vittoria ottenuta da Veneti folto Navari- 
no. 17 

Vittoria del Ma rchefe Santa Croce contro 
Mori al con Ani d' Orano. 132 

Una Tubila pioggia fo diferire Ano dopo 
il pranforafsaltodiBuda. ^ 

Ufciia del PreAdio della Ottà diCalW 
nuovo. 332 

Ufea- 
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UXsari di Pofiiach disfanno duccnto Sci- 
• meni . - * ^ 147 

Tacino fuo flto ameniilimo'. 3 57 » Si rende 
a defcrittione . ivi. 

z 

Z Accharia da Corone arriva co cin- 
quecento Albancfi in rinforzo del 
Campo Veneto» folto Navarino. 14 


Zafèr Bafsà s'introduce co 2cp. Sphai dcn-' 

- tro Navarino nuovo». 6 . SuaOfUnatio- 
ne di non* render la piazza. 17. Vio- 
léntatoMagli altri Comandanti ad ar- 

- renderli. ivi. 

Zeremet s’invia coglialtri Ambafciatori 

di Mofcovia alla Corte di Vienna. i 85 
Zuffa degli AiilUiari co Turchi. 31^ 
Zurba antica militia fi folleva o>ntro Soli- 
mano; • 346' 
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ERRORI 


OORRETT ione 


8 

Declivio 

Declivo 

9 

Ritrovata 

Ritrovato 

26 

Fino Navarino 

Fino a Navarino 

35 

che pareva che.non:men» 

pareva che non meno 

38 

Smigliatrich 

Smiglianich 

43 

del pericolo 

dal pericolo 

47 

Ufficiali 

Ufìciali 

^0 

Schalick 

Schlick 

60 

Tente Colonnello 

Tenente Colonnello 

69 

delle follevationi 

controle follevationi 

73 

AfìaAici 

Aliatici 

74 

.l’Abate di Lionè 

l'Abate di Lionè 

III 

Quello 

Quella 

112 

Tentaro 

Tentare 

119 

. dal loro Deffino 

.del loro Deffino 

22< 

con ridotto 

un ridotto 

232 

RiufcelTe 

Riufcifse 

2do 

ifoladi Levante 

ifola di Leticate 

262 

,cui 

vi fù fuAituito 

ivi. 

noccvole Tempio 

nocevole efempio 

272 

cacce,emu{iche 

di cacce, e dimullche 

290 

e forfè più che ^iìcuro 

c fofse più che He uro 

372 

BallanglBafsi* 

SuRangì Baisi 
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